
Repubblica Italiana

Bollettino Ufficiale della Regione Lazio

Disponibile in formato elettronico sul sito: www.regione.lazio.it

Legge Regionale n.12 del 13 agosto 2011

Data 14/02/2023
Numero 13
Ordinario

Periodicità bisettimanale

Direzione Redazione ed Amministrazione presso la Presidenza della Giunta Regionale Via Cristoforo Colombo, 212 – 00147 ROMA
Direttore del Bollettino: LUIGI FERDINANDO NAZZARO

Pagina  1 / 1

 

http://www.regione.lazio.it


SOMMARIO

Regione Lazio
Atti del Consiglio Regionale

Deliberazione del Consiglio Regionale 1 febbraio 2023, n. 1

CONVALIDA DELL'ELEZIONE DI PAOLO DELLA ROCCA, GIANFRANCO ZAMBELLI, CRISTIANA AVENALI,

GIACOMO MOSCATI E BARBARA DI ROLLO ALLA CARICA  DI CONSIGLIERE REGIONALE  Pag.  13

Atti del Presidente della Regione Lazio

Decreto del Presidente della Regione Lazio 9 febbraio 2023, n. T00003

Piano Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR) - Missione 6 Salute - Componente 2 - Investimento 2.2: Sviluppo delle

competenze tecniche professionali, digitali e manageriali del personale del sistema sanitario - Sub Investimento 2.2 (b) Sviluppo

delle competenze tecniche-professionali, digitali e manageriali del personale del sistema sanitario - Corso di formazione in

infezioni ospedaliere. Nomina Soggetti Attuatori esterni-delegati.  Pag.  18

Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 7 febbraio 2023, n. 55

Modifiche ed integrazioni alla D.G.R. 301/2017 "Criteri per la modifica dei termini di locazione obbligatoria, al fine della

trasformazione del titolo di godimento del bene in favore dei locatari interessati per gli interventi di edilizia agevolata, in

attuazione dell'articolo 2, commi 134 bis, 134 ter e 134 quater della legge regionale 7/2014 e successive modifiche".

 Pag.  27

Deliberazione 7 febbraio 2023, n. 56

ATER del comprensorio di Civitavecchia - Riprogrammazione di risorse riferite al "Fondo Globale Regioni Edilizia

Sovvenzionata" presso CDDPP ad integrazione dell'intervento di acquisto e recupero di alloggi nel comune di Santa Marinella e

al fine di installare impianti fotovoltaici su immobili ERP di proprietà.  Pag.  36

Deliberazione 7 febbraio 2023, n. 57

Trasferimento temporaneo sede II^ Centrale Unica di Risposta del Numero Unico delle Emergenze (112NUE) per i prefissi

fuori la città metropolitana presso la sede regionale di via C. Colombo 212 - Roma.  Pag.  42

Deliberazione 7 febbraio 2023, n. 58

Programmazione unitaria 2021-2027. Aggiornamento della tavola di sintesi di ricognizione del quadro programmatico unitario

adottato dalla Regione Lazio per il periodo 2021-2027 e individuazione della governance multilivello per la realizzazione degli

interventi.  Pag.  51

Deliberazione 7 febbraio 2023, n. 59

Modifica della D.G.R. n. 905 del 9 dicembre 2021 recante: "Piano regionale per la realizzazione e l'adeguamento delle reti

idriche e fognarie e degli impianti di depurazione delle acque reflue per il triennio 2021-2023. Approvazione del parco progetti

e dello schema di atto di impegno". Modificazioni ed integrazioni del parco progetti.  Pag.  70

Deliberazione 7 febbraio 2023, n. 60

Legge Regionale 6 agosto 2007, n. 13 - Attuazione del Piano Turistico Triennale 2020-2022 della Regione Lazio approvato con

DCR n. 2 del 4/06/2020. Riattivazione, in collaborazione con il Comune di Rieti, del Punto di Informazione Turistica in località

Monte Terminillo - Rieti. Anno 2021/2022 - Differimento al 31.12.2023 del termine di durata del Protocollo d'Intesa tra

Regione Lazio e Comune di Rieti approvato con DGR n.789 del 18.11.2021.  Pag.  84

Deliberazione 7 febbraio 2023, n. 62

Approvazione dello schema di Protocollo d'intesa tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Lazio per

interventi a favore dei lavoratori socialmente utili.  Pag.  88

14/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 13 Ordinario            Pag. 2 di 875



Deliberazione 7 febbraio 2023, n. 63

Definizione degli ambiti di assistenza tecnica realizzata da Anpal Servizi S.p.a. in favore e a supporto della Regione Lazio

 Pag.  96

Deliberazione 7 febbraio 2023, n. 64

Interventi urgenti per la continuità assistenziale di persone con disturbo dello spettro autistico e disabilità complessa in strutture

che prestano servizi socioassistenziali, di cui alla deliberazione di Giunta regionale 04 agosto 2022, n. 701. Percorso

amministrativo transitorio.  Pag.  104

DIREZIONE GENERALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 1 febbraio 2023, n. G01172

Adempimenti elezioni regionali 2023 - Approvazione dello schema di contratto tra Regione Lazio e R.T.I. costituito tra la

società Accenture S.p.A., in qualità di mandataria, e le società Accenture Technology Solutions S.r.l. e Inmatica S.p.A., in

qualità di mandanti, per la fornitura dei servizi relativi ad attività di testing, consulenza specialistica e assistenza durante

l'evento elettorale in conformità alla normativa della Regione Lazio. Perfezionamento della prenotazione di impegno n.

3473/2023 per euro 168.946,58, per l'anno 2023, sul capitolo di spesa U0000R15401, a favore "Accenture S.p.A.", capogruppo

di R.T.I. (CIG 962198378E) e contestuale variazione in diminuzione della prenotazione n. 3473/2023 per euro 31.250,54 quali

economie complessive sulla fornitura dei servizi richiesti. Impegno di spesa di € 30,00 a favore dell'ANAC, sul capitolo

U0000T19427.  Pag.  115

DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 1 febbraio 2023, n. G01205

L. R. n. 15/2001 - annualità 2020 - Avviso pubblico di cui alla determinazione n. G09242 del 3.08.2020 per la concessione di

contributi, in conto capitale, per la realizzazione di sistemi di videosorveglianza, acquisizione e gestione delle informazioni,

riqualificazione delle aree degradate. Comune di Santi Cosma e Damiano- Progetto denominato "Santi Cosma e Damiano Città

sicura". Approvazione rendicontazione finale e liquidazione del saldo del contributo concesso pari ad euro 4.000,00.

 Pag.  136

Determinazione 1 febbraio 2023, n. G01206

L. R. n. 15/2001 - annualità 2020 - Avviso pubblico di cui alla determinazione n. G09242 del 3.08.2020 per la concessione di

contributi, in conto capitale, per la realizzazione di sistemi di videosorveglianza, acquisizione e gestione delle informazioni,

riqualificazione delle aree degradate. Comune di Viterbo - Progetto per l'implementazione dell'impianto di videosorveglianza

denominato "Vedetta civica". Approvazione rendicontazione finale e liquidazione del saldo del contributo concesso pari ad euro

8.000,00.  Pag.  140

Determinazione 1 febbraio 2023, n. G01209

L. R. n. 15/2001 - annualità 2020 - Avviso pubblico di cui alla determinazione n. G09242 del 3.08.2020 per la concessione di

contributi, in conto capitale, per la realizzazione di sistemi di videosorveglianza, acquisizione e gestione delle informazioni,

riqualificazione delle aree degradate. Comune di Campagnano - Progetto per la realizzazione di un sistema di

videosorveglianza. Approvazione rendicontazione finale e liquidazione del contributo concesso pari ad euro 37.718,84.

 Pag.  144

Determinazione 1 febbraio 2023, n. G01239

Registro regionale persone giuridiche private. Iscrizione della nomina dei signori Castro Francesca e Fuga Francesco

Ferdinando quali consiglieri del Consiglio Direttivo del "CIRCOLO DEL GOLF DI ROMA ACQUASANTA Associazione

Sportiva Dilettantistica", con sede in Roma.  Pag.  148

14/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 13 Ordinario            Pag. 3 di 875



Determinazione 10 febbraio 2023, n. G01672

Revoca del contributo in favore del Comune di Torrice - Determinazione dirigenziale n. G01278/2018: "Avviso Pubblico per la

concessione di contributi regionali di cui al Fondo in favore dei soggetti interessati dal sovraindebitamento o dall'usura,

destinato ai Municipi/Comuni del Lazio ivi compresi i Comuni dell'area del cratere sismico, per la realizzazione di

progetti/iniziative a favore di soggetti vittime e potenziali vittime del fenomeno dell'usura".  Pag.  152

DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 8 febbraio 2023, n. G01528

Versamento all'Erario della quota IVA divenuta esigibile nel mese di gennaio 2023 - Split Payment ex art. 17 del D.P.R.

26.10.1972, n. 633 e delle ritenute di acconto. Importo complessivo di € 235.361,05 a valere sulle fatture liquidate con

Determinazioni del Soggetto responsabile del completamento degli interventi n. G18448-2022, G18452-22, G18454-2022,

G18650-2022, G18652-2022, G18826-2022, G18827-2022 e n. G18828-2022, per gli interventi approvati ai sensi della OCDPC

558/2018 e della OCDPC 850-2020.  Pag.  158

DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 30 gennaio 2023, n. G01067

Autorizzazione all'esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc PRICEWATERHOUSECOOPERS

SPA (codice debitore n. 63047). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 -- "Entrate derivanti dall'applicazione

dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l'occupazione dei disabili di cui alla L.R.

n.19/2003". Periodo esonerativo dal 16/01/2023 al 31/12/2023. Unità disabili esonerate n.2. Contributo esonerativo euro

18.820,80  Pag.  166

Determinazione 30 gennaio 2023, n. G01068

Autorizzazione di esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc IGPDECAUX SPA (codice debitore

n. 53520). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 - "Entrate derivanti dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge

68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo

dal 24/01/2023 al 31/12/2023. Unità disabili esonerate n.1. Contributo esonerativo euro 9.175,14.  Pag.  173

Determinazione 30 gennaio 2023, n. G01075

Autorizzazione di esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc IFB STRODER SRL (codice

debitore n. 151769). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 - "Entrate derivanti dall'applicazione dell'art. 14 C. 3

della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo

esonerativo dal 19/01/2023 al 31/01/2024. Unità disabili esonerate n.2. Contributo esonerativo euro 20.310,78.  Pag.  179

Determinazione 30 gennaio 2023, n. G01076

Autorizzazione all'esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc SAN FELICIANO SRL (codice

debitore n. 131628). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 -- "Entrate derivanti dall'applicazione dell'art. 14 C. 3

della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo

esonerativo dal 24/01/2023 al 23/07/2023. Unità disabili esonerate n.6. Contributo esonerativo euro 29.172,24.  Pag.  185

Determinazione 30 gennaio 2023, n. G01077

Autorizzazione all'esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc ALFASIGMA SPA (codice

debitore n. 197516). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 -- "Entrate derivanti dall'applicazione dell'art. 14 C. 3

della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo

esonerativo dal 25/01/2023 al 24/07/2024. Unità disabili esonerate n.9. Contributo esonerativo euro 133.039,53.  Pag.  191

14/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 13 Ordinario            Pag. 4 di 875



DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL
CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 26 gennaio 2023, n. G00925

USI CIVICI - Comune di Fiuggi (LT) - Liquidazione dei diritti di uso civico gravanti, a favore della collettività residente nel

territorio del Comune di Fiuggi, su alcuni terreni aventi natura privata, siti nel territorio comunale, di proprietà delle Sigg.re

AGNOLI BIAGINA e AGNOLI LORELLA, con contestuale affrancazione del canone annuo di natura enfiteutica

 Pag.  197

Determinazione 26 gennaio 2023, n. G00926

USI CIVICI - Comune di Priverno (LT) - Liquidazione dei diritti civici su terreni di proprietà delle Sigg.re CARFAGNA

VALENTINA e ROSSI TOMMASINA. Rettifica di errore materiale della D.D. n G14041 del 17-10-2022.  Pag.  202

Determinazione 26 gennaio 2023, n. G00927

USI CIVICI - Comune di Fiuggi (FR) - Regio Decreto del 26/02/1928, n 332. Disposizione di deposito e pubblicazione della

proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore della collettività residente nel territorio del Comune di Fiuggi, su

alcuni terreni siti nel territorio comunale, di proprietà dei Sigg. FANTINI ELIO, FANTINI FABIOLA e FANTINI MICHELA

 Pag.  205

Determinazione 26 gennaio 2023, n. G00928

USI CIVICI - ASBUC di Giulianello (LT) - Regio Decreto del 26/02/1928, n 332. Disposizione di deposito e pubblicazione

della proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore della collettività residente nel territorio della frazione di

Giulianello del Comune di Cori, su alcuni terreni siti nel territorio comunale, di proprietà dei Sigg. SEPE MARIA DOMENICA,

ZAMPINI MARINO, ZAMPINI SIMONA e ZAMPINI SERENELLA.  Pag.  210

Determinazione 26 gennaio 2023, n. G00929

USI CIVICI - ASBUC di Giulianello (LT) - Regio Decreto del 26/02/1928, n 332. Disposizione di deposito e pubblicazione

della proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore della collettività residente nel territorio della frazione di

Giulianello del Comune di Cori, su alcuni terreni siti nel territorio del limitrofo Comune di Cisterna di Latina, di proprietà dei

Sigg. CICALA DONATELLA e GERMANI DOMENICO  Pag.  215

Determinazione 26 gennaio 2023, n. G00930

USI CIVICI - Comune di Celleno (VT) - Liquidazione dei diritti di uso civico gravanti, a favore della collettività residente nel

territorio del Comune di Celleno, su alcuni terreni aventi natura privata, siti nel territorio comunale, di proprietà dei Sigg.

MECOCCI ADRIANO, MECOCCI DAVID, MECOCCI GIUSEPPE, MECOCCI VITTORIA, MORAZZINI FEDERICA,

PIERGIOVANNI VINCENZA, RANUCCI BERNARDINO, con contestuale  affrancazione del canone di natura enfiteutica.

 Pag.  220

Determinazione 26 gennaio 2023, n. G00970

OGGETTO: L.R. n. 17/95, art. 5, comma 7.  Autorizzazione al soccorso, alla detenzione temporanea e alla successiva

liberazione di fauna selvatica in difficoltà alla LIPU (Lega Italiana Protezione Uccelli) ODV.  Pag.  225

Determinazione 27 gennaio 2023, n. G00983

D.M. MIPAAF n. 360338 del 6 agosto 2021 recante Modalità di applicazione dell'articolo 151 del Regolamento (UE) n.

1308/2013 (come modificato dall'art. 1, punto 40, del Regolamento (UE) n. 2117/2021 del 2 dicembre 2021), recante

organizzazione comune dei prodotti agricoli, per quanto concerne le dichiarazioni obbligatorie nel settore del latte e dei prodotti

lattiero-caseari e dell'articolo 3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio

2019, n. 44, per quanto riguarda il latte bovino. Riconoscimento della qualifica di primo acquirente di latte bovino alla ditta:

C.P.F. SOCIETÀ COOPERATIVA PRODUTTORI FORMAGGI - Vetralla (VT).  Pag.  230

14/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 13 Ordinario            Pag. 5 di 875



Determinazione 27 gennaio 2023, n. G00984

D.M. MIPAAF n. 379378 del 26 agosto 2021 recante Modalità di applicazione dell'articolo 3 del decreto-legge 29 marzo 2019,

n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, per quanto concerne le dichiarazioni obbligatorie nel

settore del latte ovi-caprino. Riconoscimento della qualifica di primo acquirente di latte ovi-caprino alla Ditta: C.P.F. SOCIETÀ

COOPERATIVA PRODUTTORI FORMAGGI - Vetralla (VT).  Pag.  233

Determinazione 27 gennaio 2023, n. G00990

Regolamento (UE) 2016/2031, articoli 65, 66 e 78 - Inserimento della ditta SINGH ARSHDEEP nel Registro Ufficiale degli

Operatori Professionali e attribuzione registrazione RUOP numero IT-12-1617. Pagamento bollo assolto.  Pag.  236

Determinazione 27 gennaio 2023, n. G00996

L.R 87/90, art.42.   Convalida secondo biennio della qualifica   di Guardia Giurata Ittica Volontaria del Sig. RICCIONI FABIO

 Pag.  239

Determinazione 27 gennaio 2023, n. G01007

Art 16 della L.R. n.39/02  - Norme in materia di gestione forestale.  Piano di Gestione ed Assestamento Forestale del Comune di

Roccagiovine (Rm). Periodo di validità aggiornato 2022/23 - 2032/33. Ente proponente: Comune di Roccagiovine.

Approvazione  Pag.  243

Determinazione 27 gennaio 2023, n. G01016

Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n.558 del 15 novembre 2018, concernente "Primi interventi urgenti di

protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che hanno interessato il territorio delle Regioni:

Calabria, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana, Sardegna, Sicilia, Veneto e delle

Provincie di Trento e Bolzano colpito dagli eventi meteorologici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018". Contributi alle

attività economiche e produttive afferenti il settore della agricoltura, della pesca e della acquacoltura, ai sensi dell'art. 3, comma

3, lett. b), dell'OCDPC 558/2018.              Approvazione rendicontazione istanza dell'azienda agricola PALAZZO FRANCO,

sita nel comune di FONDI (LT).  Pag.  262

Determinazione 31 gennaio 2023, n. G01114

L.R. n. 17 del maggio 1995, art. 17 - D.G.R. n. 63 del 06 febbraio 2018 - D.G.R. n. 135 del 27 febbraio 2018. Rinnovo

autorizzazione Zona Addestramento Cani (ZAC) denominata "Il Tesoro" ubicata nel Comune di Acquapendente (VT) della

superficie di Ha 160.35.73. Richiedente Confagricoltura Viterbo-Rieti C.F. 80012099561.  Pag.  271

Determinazione 9 febbraio 2023, n. G01628

Regolamento di Esecuzione (UE) 2020/1201 della Commissione del 14 agosto 2020 e s.m.i. relativo alle misure per prevenire

l'introduzione e la diffusione nell'Unione della Xylella fastidiosa - Modifica area delimitata istituita con determinazione n.

G16786/2022.  Pag.  276

DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 30 gennaio 2023, n. G01086

Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (P.A.U.R.) ai sensi dell'art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. sul progetto di

"Apertura nuovo sito estrattivo", nel Comune di Guidonia Montecelio (RM) Proponente Società GIULIANO CONVERSI E

FIGLI srl Registro elenco progetti n. 016/2019  Pag.  283

Determinazione 30 gennaio 2023, n. G01087

Amplia Infrastructures Spa - Voltura dell'Autorizzazione Unica, rilasciata dalla Regione Lazio alla Società Pavimental Spa ai

sensi dell'art. 208 comma 15 del Dlgs. n.152/2006 e s.m.i. con Determinazione Dirigenziale n. G14695 del 04/12/2020 per

l'esercizio di un impianto mobile di recupero di rifiuti non pericolosi, per cambio di denominazione sociale a favore della

Società Amplia Infrastructures Spa, con sede legale in via Giulio Vincenzo Bona 95/101 Roma  C.F. 00481670586/ P.IVA

00904791001  Pag.  292

14/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 13 Ordinario            Pag. 6 di 875



Determinazione 30 gennaio 2023, n. G01088

COSMARI Gestioni Ambientali S.r.l. -Autorizzazione ai sensi dell'art.208 comma15 del D.lgs. n.152 del 03.04.2006

all'esercizio dell'impianto mobile per la tritovagliatura Marca «STEELMEC» -Modello «A15.12-01, Matricola n.001» e vaglio

vibrante Marca «LORO&PARISINI» -Modello «VAGLIO 333, Matricola n.2533.120» per lo svolgimento di campagne di

attività di recupero e/o smaltimento (operazioni R5/R10 come indicate negli allegati B e C alla parte IV del D.lgs. n.152/2006)

di rifiuti non pericolosi  Pag.  299

Determinazione 30 gennaio 2023, n. G01089

Valutazione preliminare ai sensi dell'art.6, comma 9 del D.Lgs. 152/2006 relativa al progetto per la realizzazione di un Impianto

fotovoltaico a terra di potenza nominale 72,64 MWp e Sistema di Accumulo elettrochimico (BESS) di potenza 35 MW,

connesso alla rete RTN con una nuova Stazione Elettrica (SE RTN), da realizzarsi nel Comune di Viterbo, in località Pian di

Giorgio, Provincia di Viterbo, autorizzato con PAUR emesso con Determinazione N. G13900 del 12/11/2021 ex art. 27 bis del

D.Lgs. 152/06 e pubblicato sul BURL del 23/11/2021.   Proponente: Società E-Solar 2 S.r.l.  Registro Valutazioni Preliminari

n.086/2022VP  Pag.  314

Determinazione 30 gennaio 2023, n. G01100

Progetto regionale "Il Lazio, la Regione delle bambine e dei bambini"- inserimento del Municipio XI nella Rete regionale dei

Comuni del Lazio e dei Municipi di Roma Capitale.  Pag.  319

DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 1 febbraio 2023, n. G01230

Autorizzazione alla vendita in opzione ex art. 7 r.r. n. 5/2012 e ss.mm.ii., fabbricato di proprietà regionale sito nel Comune di

Tarquinia (VT), via dei Granari, 24 (Fg. 71 - p.lla 69 - subalterno 4 - interno 1 - piano T - cat. A/3). Approvazione schema di

contratto di compravendita ed accertamento di euro 79.038,00 sul capitolo di entrata E0000441105 del corrente bilancio anno

2023. Acquirente Messa Lucia (codice debitore 211287).  Pag.  322

Atto di Organizzazione 30 gennaio 2023, n. G01092

Regolamento regionale n. 1/2002, art. 164, comma 5. Affidamento ad interim della responsabilità dell'Area Monitoraggio e

raccordo del bilancio con le risorse del PNRR, dei fondi SIE dell'Unione Europea e del fondo per lo sviluppo e la coesione della

Direzione regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio.  Pag.  338

DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 30 gennaio 2023, n. G01078

Procedura aperta finalizzata alla stipula di una convenzione volta all'affidamento del servizio di ossigenoterapia domiciliare

occorrente alle Aziende Sanitarie della Regione Lazio, indetta con determinazione n. G15562 dell'11/11/2022. Numero gara

8773466 - Provvedimento di nomina della Commissione giudicatrice.  Pag.  341
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finanziario 2023.  Pag.  359

DIREZIONE INTERVENTI PER LA MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO DEL
LAZIO - SOGGETTO ATTUATORE DELEGATO (D.P.R.L. T00109 DEL 13/05/2016)
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e rettifica dello Schema di Convenzione. Impegno di spesa complessivo di € 45.000.000,00 sui capitoli U0000A43107

U0000A43108 U0000A43109, in favore di Disco (codice creditore 88300). Esercizi finanziari 2023, 2024, 2025, 2026. CUP

F81I22002090009. SIGEM 22107D.  Pag.  371
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Determinazione 27 gennaio 2023, n. G01045
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determinazione dirigenziale n.  G05310 23/04/2018 - imprese partecipanti all'avviso pubblico "Bonus occupazionale per le
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seguito della valutazione tecnica relative a: area di intervento A - area di intervento B - area di intervento C - area di intervento
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DIREZIONE TURISMO
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Determinazione 31 gennaio 2023, n. G01154

ROSSI MARCELLI Marina - Iscrizione nell'elenco delle Guide Turistiche Nazionali della Regione Lazio - Rinnovo - L.R.
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Regione Lazio
Atti del Consiglio Regionale

Deliberazione del Consiglio Regionale 1 febbraio 2023, n. 1

CONVALIDA DELL'ELEZIONE DI PAOLO DELLA ROCCA, GIANFRANCO ZAMBELLI, CRISTIANA
AVENALI, GIACOMO MOSCATI E BARBARA DI ROLLO ALLA CARICA  DI CONSIGLIERE
REGIONALE
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XI LEGISLATURA 

 

 

 

R E G I O N E    L A Z I O 
 

 

CONSIGLIO REGIONALE 

 

 

 

Si attesta che il Consiglio regionale il 1° febbraio 2023 ha approvato la 

 

 

deliberazione n. 1 

 

concernente: 

 

 

 

 

“CONVALIDA DELL’ELEZIONE DI PAOLO DELLA ROCCA, 

GIANFRANCO ZAMBELLI, CRISTIANA AVENALI, GIACOMO 

MOSCATI E BARBARA DI ROLLO ALLA CARICA  

DI CONSIGLIERE REGIONALE” 

 

 

 

 

 

 

 

Testo coordinato formalmente ai sensi dell’articolo 71 del Regolamento dei lavori del 

Consiglio regionale. 
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IL CONSIGLIO REGIONALE 

 

VISTO lo Statuto e, in particolare, l’articolo 28, comma 2, secondo il quale il Consiglio 

regionale provvede alla convalida dell’elezione “(…) a norma del regolamento dei lavori, su 

proposta dell’Ufficio di presidenza, che a tal fine assume la denominazione di Giunta delle 

elezioni”; 

VISTA la legge 17 febbraio 1968, n. 108 (Norme per le elezioni dei Consigli regionali delle 

regioni a Statuto normale) e successive modifiche; 

VISTA la legge 23 febbraio 1995, n. 43 (Nuove norme per le elezioni di consigli delle Regioni 

a statuto ordinario) e successive modifiche; 

VISTA la legge 2 luglio 2004, n. 165 (Disposizioni in attuazione dell’articolo 122, primo 

comma della Costituzione) e successive modifiche; 

VISTA la legge 23 aprile 1981, n. 154 (Norme in materia di ineleggibilità ed incompatibilità 

alle cariche di consigliere regionale, provinciale, comunale e circoscrizionale e in materia di 

incompatibilità degli addetti al Servizio sanitario nazionale) e successive modifiche; 

VISTA la legge regionale 13 gennaio 2005, n. 2 (Disposizioni in materia di elezione del 

Presidente della Regione e del Consiglio regionale e in materia di ineleggibilità e 

incompatibilità dei componenti della Giunta e del Consiglio regionale) e successive modifiche; 

VISTO il Regolamento dei lavori del Consiglio regionale (deliberazione del Consiglio 

regionale 4 luglio 2001, n. 62 “Modifiche alla deliberazione del Consiglio regionale 16 maggio 

1973, n. 198 concernente Regolamento del Consiglio regionale. Testo coordinato”) e successive 

modifiche, di seguito denominato Regolamento dei lavori del Consiglio regionale; 

VISTI i verbali degli uffici circoscrizionali e dell’ufficio centrale regionale relativi alle elezioni 

regionali del 4 marzo 2018; 

VISTA  la deliberazione del Consiglio regionale 8 agosto 2018, n. 8 (Convalida dell’elezione 

dei consiglieri regionali); 

VISTA  la deliberazione del Consiglio regionale 11 maggio 2021, n. 8 (Convalida dell’elezione 

di Fabio Capolei alla carica di consigliere regionale); 

VISTA  la deliberazione del Consiglio regionale 16 marzo 2022, n. 3 (Convalida dell’elezione 

di Simone Lupi alla carica di consigliere regionale); 

CONSIDERATO che con nota prot. RU 0025496 del 31 ottobre 2022 la consigliera regionale 

Chiara Colosimo ha comunicato le proprie dimissioni dalla carica di consigliere regionale; 

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio regionale 3 novembre 2022, n. 29 con il quale, 

ai sensi dell’articolo 11, comma 2, del Regolamento dei lavori del Consiglio regionale, Paolo 

Della Rocca è stato dichiarato eletto alla carica di consigliere regionale del Lazio; 
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CONSIDERATO che con nota prot. RU 0025762 del 4 novembre 2022 la consigliera regionale 

Michela Di Biase ha comunicato le proprie dimissioni dalla carica di consigliere regionale; 

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio regionale 7 novembre 2022, n. 30 con il quale, 

ai sensi dell’articolo 11, comma 2, del Regolamento dei lavori del Consiglio regionale, 

Gianfranco Zambelli è stato dichiarato eletto alla carica di consigliere regionale del Lazio; 

CONSIDERATO che con nota prot. RU 0025877 del 4 novembre 2022 la consigliera regionale 

Valentina Grippo ha comunicato le proprie dimissioni dalla carica di consigliere regionale; 

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio regionale 7 novembre 2022, n. 32 con il quale, 

ai sensi dell’articolo 11, comma 2, del Regolamento dei lavori del Consiglio regionale, Cristiana 

Avenali è stata dichiarata eletta alla carica di consigliere regionale del Lazio; 

CONSIDERATO che con nota prot. RU 0026243 del 9 novembre 2022 il consigliere regionale 

Paolo Ciani ha comunicato le proprie dimissioni dalla carica di consigliere regionale; 

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio regionale 14 novembre 2022, n. 34 con il quale, 

ai sensi dell’articolo 11, comma 2, del Regolamento dei lavori del Consiglio regionale, 

Giacomo Moscati è stato dichiarato eletto alla carica di consigliere regionale; 

CONSIDERATO che con nota prot. RU 0028415 del 12 dicembre 2022 il consigliere regionale 

Mauro Buschini ha comunicato le proprie dimissioni dalla carica di consigliere regionale; 

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio regionale 15 dicembre 2022, n. 39 con il quale, 

ai sensi dell’articolo 11, comma 2, del Regolamento dei lavori del Consiglio regionale, Barbara 

Di Rollo è stata dichiarata eletta alla carica di consigliere regionale; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 11, comma 3, del Regolamento dei lavori del 

Consiglio regionale il “consigliere eletto è tenuto agli adempimenti di cui all’articolo 10” del 

medesimo Regolamento; 

ATTESO che, ai sensi dell’articolo 10, comma 1, del Regolamento dei lavori del Consiglio 

regionale, l’Ufficio di presidenza, quale Giunta delle elezioni, “procede all’accertamento della 

inesistenza delle cause di ineleggibilità o di incompatibilità nei confronti dei consiglieri eletti 

(…)”; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del Regolamento dei lavori del 

Consiglio regionale, ai fini del predetto accertamento, i consiglieri regionali, “entro trenta 

giorni dalla proclamazione, sono tenuti a trasmettere al Presidente del Consiglio l’elenco delle 

cariche e degli uffici da essi ricoperti. (…)”; 

PRESO ATTO delle dichiarazioni rese dai consiglieri regionali Paolo Della Rocca, Gianfranco 

Zambelli, Cristiana Avenali, Giacomo Moscati e Barbara Di Rollo ai fini della verifica della 

sussistenza delle cause di ineleggibilità e di incompatibilità; 

RITENUTO che, a seguito dell’esame istruttorio compiuto dall’Ufficio di presidenza in qualità 

di Giunta delle elezioni, non risultano sussistere cause di ineleggibilità o di incompatibilità nei 

confronti dei consiglieri regionali Paolo Della Rocca, Gianfranco Zambelli, Cristiana Avenali, 

Giacomo Moscati e Barbara Di Rollo; 
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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio regionale 12 novembre 2022, n. 33 con cui è 

stato sciolto il Consiglio regionale a seguito delle dimissioni del Presidente della Regione; 

CONSIDERATO che, per consolidata giurisprudenza costituzionale, a seguito dello 

scioglimento del Consiglio, quest’ultimo resta in carica sino all’insediamento del nuovo 

Consiglio in regime di prorogatio, potendo esercitare le sole attribuzioni relative agli atti 

necessari e urgenti, dovuti o indifferibili; 

CONSIDERATO che la presente deliberazione rientra fra gli atti dovuti e indifferibili in quanto 

adempimento di precisi obblighi previsti dalla normativa vigente in materia di elezione, dallo 

Statuto e dal Regolamento dei lavori del Consiglio regionale nonché, in particolare, dagli 

articoli 2, comma 1, lettera d), e 3, comma 1, lettera e), della l. 165/2004; 

su proposta dell’Ufficio di presidenza, riunitosi quale Giunta delle elezioni in data 25 gennaio 

2023, 

 

DELIBERA  

 

a) di convalidare l’elezione dei consiglieri regionali Paolo DELLA ROCCA, Gianfranco 

ZAMBELLI, Cristiana AVENALI, Giacomo MOSCATI e Barbara DI ROLLO; 

b) di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino ufficiale della Regione e sul sito 

istituzionale del Consiglio regionale. 

 

 

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO DELLA SEDUTA IL PRESIDENTE 

               (Marco Cacciatore)             (Marco Vincenzi) 

                  F.to digitalmente Marco Cacciatore             F.to digitalmente Marco Vincenzi 

 

 

 

 

 

 

 

Si attesta che la presente deliberazione, costituita da n. 4 pagine, è conforme al testo 

deliberato dal Consiglio regionale. 

 

 LA SEGRETARIA GENERALE 

                    (Dott.ssa Cinzia Felci) 

                     F.to digitalmente Cinzia Felci 
 

 

 
AT 
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Regione Lazio
Atti del Presidente della Regione Lazio

Decreto del Presidente della Regione Lazio 9 febbraio 2023, n. T00003

Piano Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR) - Missione 6 Salute - Componente 2 - Investimento 2.2:
Sviluppo delle competenze tecniche professionali, digitali e manageriali del personale del sistema sanitario -
Sub Investimento 2.2 (b) Sviluppo delle competenze tecniche-professionali, digitali e manageriali del
personale del sistema sanitario - Corso di formazione in infezioni ospedaliere. Nomina Soggetti Attuatori
esterni-delegati.
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OGGETTO: Piano Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR) - Missione 6 Salute - Componente 

2 - Investimento 2.2: Sviluppo delle competenze tecniche professionali, digitali e manageriali 

del personale del sistema sanitario – Sub Investimento 2.2 (b) Sviluppo delle competenze 

tecniche-professionali, digitali e manageriali del personale del sistema sanitario - Corso di 

formazione in infezioni ospedaliere. Nomina Soggetti Attuatori esterni-delegati. 

 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 

 

 

Su proposta dell’Assessore alla Sanità e integrazione Socio-Sanitaria  

 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana;  

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i. ed in particolare l’articolo 

15 che disciplina gli “Accordi fra le pubbliche amministrazioni”; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante “Codice dei contratti pubblici”; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modificazioni, recante “Disciplina 

del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche e integrazioni; 

 

VISTO l’art. 5 della Legge Regionale 24 novembre 2014, n. 12, ai sensi del quale è stata istituita 

LazioCrea S.p.A., società in house della Regione Lazio; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

Contabilità” che, ai sensi dell’art. 56, comma 2, L.R. n. 11/2020, fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’art. 55 della L.R. n. 11/2020, continua ad applicarsi, per quanto 

compatibile, con le disposizioni di cui alla medesima L.R. n. 11/2020; 

 

VISTA la Delibera del Consiglio dei Ministri del 5 marzo 2020, con cui è stato disposto, tra l’altro, 

di approvare il Piano di Rientro della Regione Lazio adottato dal Commissario ad acta con il DCA n. 

U00018 del 20 gennaio 2020 e recepito dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 12 del 21 

gennaio 2020, subordinatamente al recepimento, mediante deliberazione integrativa di Giunta, da 

adottarsi entro il termine del 30 marzo 2020 (poi prorogato al 30 giugno 2020), delle ulteriori 

modifiche richieste dai Ministeri Salute ed Economia e Finanze con il parere del 28 gennaio 2020; 

 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTA la nota del Direttore Generale prot. n. 278021 del 30 marzo 2021, con la quale sono state 

fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio regionale 2021-2023; 
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VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante “Legge di stabilità regionale 2022”; 

 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, recante “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 'Bilancio finanziario 

gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata dalla deliberazione di 

giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437 e dalla deliberazione di giunta regionale 26 luglio 2022, 

n. 627; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”;  

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio regionale del 12 novembre 2022, n. 33 con cui è stato 

sciolto il Consiglio regionale a seguito delle dimissioni del Presidente della Regione; 

 

VISTA la Legge Regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all’esercizio 

provvisorio del bilancio per l’esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 

2022, n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. Disposizioni varie)”; 

 

VISTA la nota del Direttore Generale prot. n. 29162 dell’11 gennaio 2023, con la quale sono state 

fornite indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 2023; 

 

ATTESO che ai sensi dell’articolo 45, comma 6, dello Statuto regionale la Giunta dimissionaria resta 

in carica limitatamente all’ordinaria amministrazione, fino alla proclamazione del Presidente della 

Regione neoeletto; 

 

VISTO il DCA del 20 gennaio 2020, n. U00018, concernente: “Adozione in via definitiva del piano 

di rientro “Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario regionale 

2019-2021” ai sensi e per gli effetti dell’art. 2, comma 88 della L. 191/2009, secondo periodo”. 

Modifiche ed integrazioni al DCA 469 del 14 novembre 2019 in esito al verbale del Tavolo di verifica 

del 27 novembre 2019”; 

 

VISTO il DCA del 25 giugno 2020, n. 81 che ha adottato il Piano di rientro denominato “Piano di 

riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 2019-2021” in 

recepimento delle modifiche richieste dai Ministeri vigilanti con il citato parere del 28 gennaio 2020 

e definito il percorso volto a condurre la Regione verso la gestione ordinaria della sanità, previa 

individuazione degli indirizzi di sviluppo e qualificazione da perseguire; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 26 giugno 2020, n. 406, recante “Presa d’atto e 

recepimento del Piano di rientro denominato “Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo 

del Servizio Sanitario Regionale 2019-2021” adottato con il Decreto del Commissario ad acta n. 81 

del 25 giugno 2020 ai fini dell’uscita dal commissariamento”; 
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CONSIDERATO che con il verbale della riunione del 22 luglio 2020 il tavolo tecnico per la verifica 

degli adempimenti regionali con il comitato permanente per la verifica dei livelli essenziali di 

assistenza ha ratificato l’uscita della Regione Lazio dal commissariamento; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 29 settembre 2020, n. 661, recante “Attuazione 

delle azioni previste nel Piano di rientro denominato Piano di riorganizzazione, riqualificazione e 

sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 2019-2021 adottato con il DCA n. 81 del 25 giugno 2020 e 

recepito con la DGR n. 406 del 26 giugno 2020”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 30 dicembre 2020, n. 1044, con la quale è stato 

conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria al dott. 

Massimo Annicchiarico; 

 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, 

che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza con l'obiettivo specifico di fornire agli Stati 

membri il sostegno finanziario al fine di conseguire le tappe intermedie e gli obiettivi delle riforme e 

degli investimenti stabiliti nei loro piani di ripresa e resilienza; 

 

VISTO il Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge n. 108 del 

29 luglio 2021, recante “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” nel 

quale, in ordine all'organizzazione della gestione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, 

vengono definiti i ruoli ricoperti dalle diverse amministrazioni coinvolte nonché le modalità di 

monitoraggio del Piano e del dialogo con le autorità europee e nel quale si prevedono misure di 

semplificazione che incidono in alcuni dei settori oggetto del PNRR al fine di favorirne la completa 

realizzazione;  

 

VISTO l’art. 9, comma 1, del Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77, secondo cui “Alla realizzazione 

operativa degli interventi previsti dal PNRR provvedono le Amministrazioni centrali, le Regioni, le 

Province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali, sulla base delle specifiche competenze 

istituzionali, ovvero della diversa titolarità degli interventi definita nel PNRR, attraverso le proprie 

strutture, ovvero avvalendosi di soggetti attuatori esterni individuati nel PNRR, ovvero con le 

modalità previste dalla normativa nazionale ed europea vigente. […]”; 

 

VISTO quanto riportato all’art. 12, comma 1, del Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77, a mente del 

quale “In caso di mancato rispetto da parte delle regioni, delle province autonome di Trento e di 

Bolzano, delle città metropolitane, delle province e dei comuni degli obblighi e impegni finalizzati 

all'attuazione del PNRR e assunti in qualità di soggetti attuatori, consistenti anche nella mancata 

adozione di atti e provvedimenti necessari all'avvio dei progetti del Piano, ovvero nel ritardo, inerzia 

o difformità nell'esecuzione dei progetti, il Presidente del Consiglio dei ministri, ove sia messo a 

rischio il conseguimento degli obiettivi intermedi e finali del PNRR e su proposta della Cabina di 

regia o del Ministro competente, assegna al soggetto attuatore interessato un termine per provvedere 

non superiore a trenta giorni. In caso di perdurante inerzia, su proposta del Presidente del Consiglio 

dei ministri o del Ministro competente, sentito il soggetto attuatore, il Consiglio dei ministri individua 

l'amministrazione, l'ente, l'organo o l'ufficio, ovvero in alternativa nomina uno o più commissari ad 

acta, ai quali attribuisce, in via sostitutiva, il potere di adottare gli atti o provvedimenti necessari 

ovvero di provvedere all'esecuzione  ai progetti, anche avvalendosi di società di cui all'articolo 2 del 

decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 o di altre amministrazioni specificamente indicate”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 16 dicembre 2021, n. 944, recante: “Ricognizione 

nell'ambito del bilancio regionale delle entrate e delle uscite relative al finanziamento del servizio 
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sanitario regionale, ai sensi dell'art. 20, comma 1, del D. Lgs n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. - 

Perimetro Sanitario - Esercizio Finanziario 2021”; 

 

VISTO il DCA del 30 dicembre 2015, n. U00606, recante: “Attuazione dei programmi operativi 

2013-2015 approvati con il DCA n. U00247/14, come successivamente modificati ed integrati, tra 

l’altro, dal DCA n. U00373/15. Istituzione delle AA.SS.LL. “Roma 1” e “Roma 2”. Soppressione 

delle AA.SS.LL. “Roma A”, “Roma B”, “Roma C”, “Roma E”. Ridenominazione delle AA.SS.LL. 

“Roma D” come “Roma 3”, “Roma F” come “Roma 4”, “Roma G” come “Roma 5” e “Roma H” 

come “Roma 6””; 

 

VISTO il DCA del 16 ottobre 2019, n. 423 (recepimento PNCAR): Recepimento Intesa Stato-Regioni 

sul documento recante “Piano Nazionale di Contrasto dell’Antimicrobico-Resistenza (PNCAR) 2017-

2020” (Rep. Atti n. 188/CSR del 2 novembre 2017) e istituzione del Gruppo Tecnico di 

Coordinamento e Monitoraggio del Piano a livello regionale; 

 

CONSIDERATO che con Determinazione n. G07512 del 18 giugno 2021 e con Determinazione n. 

G01328 del 10 febbraio 2022 è stato adottato il Documento Tecnico denominato: “Programmazione 

della rete ospedaliera 2021-2023 in conformità agli standard previsti nel DM 70/2015”; 

 

CONSIDERATO che la programmazione regionale degli interventi e degli investimenti in conto 

capitale di cui ai fondi statali già assegnati è formulata in coerenza a quanto disposto nei tavoli 

interministeriali, nei decreti commissariali precedentemente citati e nel rispetto dei fabbisogni di 

adeguamento e messa a norma espressi dalle Aziende Sanitarie; 

 

VISTA la Determinazione n. G02044 del 26 febbraio 2021: Adozione del “Piano di Intervento 

Regionale sull’Igiene delle mani”; 

 

CONSIDERATO che il piano di programmazione regionale intende proseguire, implementare e 

completare la strategia e le azioni necessarie per il raggiungimento di obiettivi specifici che 

concorrono alla programmazione degli investimenti nella Sanità del Lazio per l’integrazione 

Ospedale - Territorio anche attraverso l’utilizzo dei fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR); 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 9 novembre 2021, n. 755, recante: “Governance 

operativa regionale per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e del Piano 

Nazionale Complementare al PNRR (PNC)”; 

 

VISTO l’Atto di riorganizzazione G14718 del 29 novembre 2021 con il quale nell’ambito della 

Governance operativa regionale per l'attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 

e del Piano Nazionale Complementare al PNRR (PNC) si individua l’Ing. Lucrezia Le Rose quale 

dirigente referente della Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria del Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (PNRR) e del Piano Nazionale Complementare al PNRR (PNC); 

 

VISTO il Decreto del Ministero della Salute del 20 gennaio 2022 “Ripartizione programmatica delle 

risorse alle regioni e alle province autonome per i progetti del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

e del Piano per gli investimenti complementari”; 

 

VISTA la Determinazione n. G00643 del 25 gennaio 2022: Adozione del “Documento di indirizzo 

per l’elaborazione del Piano Annuale per la Gestione del Rischio Sanitario (PARS)”; 
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VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 84 del 1o marzo 2022: “Approvazione del Piano 

strategico-operativo regionale di preparazione e risposta a una pandemia influenzale – PanFlu 2021-

2023”; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 332 del 24 maggio 2022, recante “Piano Nazionale 

Ripresa e Resilienza (PNRR) – Missione 6: Salute – Componente M6C1 e M6C2– Approvazione 

Piano Operativo Regionale e Schema di Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS)”; 

 

VISTO il Contratto Istituzionale di Sviluppo sottoscritto ai sensi dell’art. 56 del Decreto Legge 31 

maggio 2021, n. 77, tra il Ministero della Salute e la Regione Lazio in data 30 maggio 2022, il quale 

rappresenta uno degli strumenti di programmazione identificato dalla normativa nazionale per la 

Missione 6 Salute del PNRR; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 19 luglio 2022, n. 581, con la quale si è proceduto ad 

approvare il quadro riepilogativo dei finanziamenti rientranti nella Missione 6 Salute del PNRR, a 

valere su fondi PNRR e PNC, per un totale di € 673.809.367,76, assegnati alle Aziende Sanitarie del 

SSR e alla Società in house LazioCrea S.p.A. sulla base della D.G.R. 332/2022 e dei relativi allegati 

e per ciascuna linea di investimento della Missione Salute, Componente M6C1 e M6C2; 

 

VISTA la Determinazione regionale n. G16501 del 28 novembre 2022, recante “Adozione del 

Documento di indirizzo sulle buone pratiche per la prevenzione e il controllo delle Infezioni Correlate 

all'Assistenza (ICA)”; 

 

VISTO l’art. 5, comma 2, del predetto Contratto Istituzionale di Sviluppo, a mente del quale è previsto 

che “La Regione/Provincia Autonoma, quale Soggetto attuatore dei singoli interventi, può avvalersi 

degli Enti del Servizio sanitario regionale (Soggetti attuatori esterni) per dare esecuzione agli 

interventi in base alla competenza territoriale dei medesimi. In tal caso può delegare a detti Enti, per 

ciascun intervento, parte delle attività di cui al comma 1 attraverso specifici atti negoziali o 

provvedimenti amministrativi nei quali sono specificate le attività da realizzare in riferimento a 

quelle indicate nella scheda intervento approvata, i tempi, le modalità e i reciproci obblighi relativi 

all’attuazione dell’intervento in questione, verifiche, monitoraggio e rendicontazione delle procedure 

e spese nonché dei target e milestone, la modalità di trasferimento delle risorse a fronte delle spese 

sostenute, al fine di garantire il rispetto dei tempi, delle modalità e degli obblighi relativi 

all’attuazione della proposta in oggetto ferma rimanendo la responsabilità congiunta e solidale che 

essa assume unitamente all’Ente delegato”; 

 

CONSIDERATO che ai sensi del surrichiamato comma 2, dell’art. 5 del CIS, ai fini dell’attuazione 

dei singoli interventi, la Regione Lazio: 

(i) potrà avvalersi degli Enti del Servizio sanitario regionale; 

(ii) conseguentemente, potrà delegare con specifici atti negoziali o provvedimenti amministrativi 

l’esecuzione degli interventi in base alla competenza territoriale dei singoli Enti/Aziende; 

(iii) dovrà specificare all’interno degli atti o provvedimenti sub (ii) le attività da realizzare, i tempi, 

le modalità e i reciproci obblighi relativi a verifiche, monitoraggio e rendicontazione, nonché 

la modalità di trasferimento delle risorse; 

 

CONSIDERATO che si rende necessario adottare un atto di nomina con cui si individuano gli Enti e 

le Aziende quali Soggetti attuatori esterni, avente natura anticipatoria e programmatica rispetto agli 

atti negoziali e provvedimenti che saranno successivamente adottati in ottemperanza alle previsioni 

dell’art. 5, comma 2, del predetto Contratto Istituzionale di Sviluppo, ai fini del conferimento della 

delega all’esecuzione degli interventi; 
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RITENUTO che ai sensi delle previsioni dell’art. 5 del Contratto Istituzionale di Sviluppo, con 

successivi atti negoziali o provvedimenti dovranno definirsi gli ambiti di competenza - pro quota - 

tra i singoli Enti e/o Aziende Sanitarie e la medesima Regione Lazio, in termini di strategia e modalità 

operative per il raggiungimento delle milestone e dei target fissati, e dovranno disciplinarsi: 

 

a) l’esercizio delle competenze relative all’avvio, alla realizzazione operativa e al funzionamento 

dell’intervento attuativo degli obiettivi del PNRR riferiti alla Regione Lazio, in riferimento a 

quelle indicate nella scheda intervento approvata, attraverso le azioni programmate dal CIS e 

dettagliate nel Piano Operativo Regionale relativo agli investimenti della Missione 6, di cui alla 

D.G.R. 332/2022; 

 

b) i tempi e le modalità di attuazione, fino alla completa realizzazione del programma degli 

interventi, nel rispetto delle tempistiche per il conseguimento delle milestone e target;  

 

c) i reciproci obblighi relativi all’attuazione dell’intervento in questione, verifiche, monitoraggio 

e rendicontazione delle procedure e spese nonché dei target e milestone, in attuazione degli 

obiettivi previsti dal PNRR e in coerenza con gli obblighi derivanti dal sistema ReGIS e con le 

eventuali ulteriori indicazioni delle Autorità competenti; 

 

d) la modalità di trasferimento delle risorse a fronte delle spese sostenute, al fine di garantire il 

rispetto dei tempi, delle modalità e degli obblighi relativi all’attuazione dell’intervento; 

 

e) l’individuazione degli obblighi e delle responsabilità in capo agli Enti e alle Aziende Sanitarie 

del Sistema sanitario regionale, ferma la responsabilità congiunta e solidale che la Regione 

Lazio assume unitamente all’Ente delegato;  

 

f) il mantenimento in capo alla Regione Lazio di tutte le attività di regia, coordinamento e 

monitoraggio delle funzioni delegate agli Enti e alle Aziende del SSR di cui alla precedente 

lettera a); 

 

g) ogni altra eventuale attività delegabile descritta del Contratto Istituzionale di Sviluppo; 

 

CONSIDERATA altresì la necessità di definire l’assegnazione agli Enti e alle Aziende del SSR, in 

qualità di Soggetti Attuatori esterni, delle risorse finanziarie per la realizzazione dei competenti 

interventi del Piano Operativo Regionale mediante i predetti atti o provvedimenti con cui viene 

conferita la delega; 

 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00057 del 21 aprile 2022, trasmesso dalla 

Regione Lazio con nota prot. n. 509020 del 24 maggio 2022 alle Aziende Sanitarie insistenti sul 

Territorio Regionale, avente ad oggetto “Piano Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR) - Missione 6 

Salute - Componente M6C1 Investimenti 1.1, 1.2 e 1.3 - Componente M6C2.1 Investimento 1.1 - 

Componente M6C2 Investimento 1.2 - Componente M6C2.1 Investimento 1.1.1. e Piano Nazionale 

Complementare al PNRR (PNC). Nomina Soggetti Attuatori delegati”, con il quale si è già proceduto 

alla nomina dei Direttori Generali/Commissari Straordinari delle Aziende del SSR, quali Soggetti 

Attuatori delegati all’esercizio delle competenze relative all’avvio, alla realizzazione operativa e al 

funzionamento degli interventi attuativi degli obiettivi del PNRR; 

 

RITENUTO necessario, per le motivazioni sopra esposte ed in analogia al Decreto del Presidente 

della Regione Lazio n. T00057 del 21 aprile 2022, sopra richiamato, nominare gli Enti e le Aziende 

del SSR nella persona dei Direttori Generali/Commissari straordinari pro tempore, quali Soggetti 

Attuatori esterni e delegati all’esercizio delle competenze relative all’avvio, alla realizzazione 

operativa e al funzionamento degli interventi attuativi degli obiettivi del PNRR riferiti alla Regione 
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Lazio di cui alla Missione 6 Salute - Componente 2 - Investimento 2.2: Sviluppo delle competenze 

tecniche professionali, digitali e manageriali del personale del sistema sanitario – Sub Investimento 

2.2 (b) Sviluppo delle competenze tecniche-professionali, digitali e manageriali del personale del 

sistema sanitario - Corso di formazione in infezioni ospedaliere; 

 

CONSIDERATA la necessità di nominare con appositi atti deliberativi dei rispettivi Direttori 

Generali/Commissari straordinari delle Aziende Sanitarie i Responsabili Unici del Procedimento 

relativi al Sub Investimento sopra descritto, anche in ottemperanza agli obblighi amministrativi 

previsti dalla normativa in tema di Contratti pubblici in ambito di lavori, servizi e forniture; 

 

RITENUTO che nel caso in esame il decreto rientri tra gli atti per i quali ricorrono i caratteri della 

doverosità, indifferibilità e dell’urgenza che non consentono di poter rinviare la decisione alla nuova 

legislatura, in quanto la nomina dei Soggetti Attuatori esterni e delegati in argomento è strettamente 

correlata al rispetto delle tempistiche e al raggiungimento dei risultati che le milestone e i target del 

PNRR impongono; 

 

CONSIDERATO che dal presente atto non derivano oneri a carico del bilancio regionale; 

 

DECRETA 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento, 

 

- di nominare gli Enti e le Aziende sanitarie del Sistema sanitario regionale nella persona dei 

Direttori Generali/Commissari straordinari pro tempore, quali Soggetti Attuatori esterni e delegati 

all’esercizio delle competenze relative all’avvio, alla realizzazione operativa e al funzionamento 

degli interventi attuativi degli obiettivi del PNRR riferiti alla Regione Lazio di cui alla Missione 

6 Salute - Componente 2 - Investimento 2.2: Sviluppo delle competenze tecniche professionali, 

digitali e manageriali del personale del sistema sanitario – Sub Investimento 2.2 (b) Sviluppo 

delle competenze tecniche-professionali, digitali e manageriali del personale del sistema sanitario 

- Corso di formazione in infezioni ospedaliere; 

 

- di diramare prime indicazioni programmatiche in merito ai contenuti della delega per l’esercizio 

delle competenze di cui sopra, la quale dovrà adottarsi a mente delle previsioni di cui all’art. 5, 

comma 2, del Contratto Istituzionale di Sviluppo, con successivi atti negoziali o provvedimenti 

con cui verranno disciplinati:  

 

a) l’esercizio delle competenze relative all’avvio, alla realizzazione operativa e al funzionamento 

dell’intervento attuativo degli obiettivi del PNRR riferiti alla Regione Lazio, in riferimento a 

quelle indicate nella scheda intervento approvata, attraverso le azioni programmate dal CIS e 

dettagliate nel Piano Operativo Regionale relativo agli investimenti della Missione 6, di cui 

alla D.G.R. 332/2022; 

 

b) i tempi e le modalità di attuazione, fino alla completa realizzazione del programma degli 

interventi, nel rispetto delle tempistiche per il conseguimento delle milestone e target;  

 

c) i reciproci obblighi relativi all’attuazione dell’intervento in questione, verifiche, monitoraggio 

e rendicontazione delle procedure e spese nonché dei target e milestone, in attuazione degli 

obiettivi previsti dal PNRR e in coerenza con gli obblighi derivanti dal sistema ReGIS e con 

le eventuali ulteriori indicazioni delle Autorità competenti; 
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d) la modalità di trasferimento delle risorse a fronte delle spese sostenute, al fine di garantire il 

rispetto dei tempi, delle modalità e degli obblighi relativi all’attuazione dell’intervento; 

 

e) l’individuazione degli obblighi e delle responsabilità in capo agli Enti e alle Aziende Sanitarie 

del Sistema sanitario regionale, ferma la responsabilità congiunta e solidale che la Regione 

Lazio assume unitamente all’Ente delegato;  

 

f) il mantenimento in capo alla Regione Lazio di tutte le attività di regia, coordinamento e 

monitoraggio delle funzioni delegate agli Enti e alle Aziende del SSR di cui alla precedente 

lettera a); 

 

g) ogni altra eventuale attività delegabile descritta del Contratto Istituzionale di Sviluppo; 

 

- di trasmettere il presente atto ai Soggetti Attuatori esterni e delegati e al Ministero della Salute. 

 
 

Avverso il presente Decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, ovvero, ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

  

Il presente Decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito istituzionale. 

 

Il Vice Presidente 

LEODORI DANIELE 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 7 febbraio 2023, n. 55

Modifiche ed integrazioni alla D.G.R. 301/2017 "Criteri per la modifica dei termini di locazione obbligatoria,
al fine della trasformazione del titolo di godimento del bene in favore dei locatari interessati per gli interventi
di edilizia agevolata, in attuazione dell'articolo 2, commi 134 bis, 134 ter e 134 quater della legge regionale
7/2014 e successive modifiche".
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OGGETTO: Modifiche ed integrazioni alla D.G.R. 301/2017 “Criteri per la modifica dei termini di 

locazione obbligatoria, al fine della trasformazione del titolo di godimento del bene in favore dei 

locatari interessati per gli interventi di edilizia agevolata, in attuazione dell’articolo 2, commi 134 bis, 

134 ter e 134 quater della legge regionale 7/2014 e successive modifiche”.  

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore Politiche Abitative, Urbanistica, Ciclo dei Rifiuti e Impianti di 

Trattamento, Smaltimento e Recupero; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e successive modifiche; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale) e successive modifiche; 

VISTO il D.Lgs. del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 concernente “Regolamento regionale di 

contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021 n. 20, relativa a “Legge di stabilità regionale 2022”; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021 n. 21, concernente “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del ‘Documento tecnico di 

accompagnamento’, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 

titoli e macro aggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 30 dicembre 2021, n. 993, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del ‘Bilancio finanziario 

gestionale’, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario 

gestionale in relazione all'assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi dell'articolo 13, comma 5, 

della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario 

gestionale in relazione all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
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responsabilità amministrativa, di cui alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 437/2022, ai sensi dell’articolo 

13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di bilancio 

2022- 2024. Disposizioni varie”; 

VISTO l’articolo 43 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 

provvisorio ed alla gestione provvisoria; 

VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 

allegato n. 4/2 al D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e gestione 

provvisoria; 

VISTO l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed 

alla gestione provvisoria; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio provvisorio 

del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 2022, n. 19 

(Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. Disposizioni varie)”; 

VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 29162 dell’11 gennaio 2023 e le altre eventuali e 

successive integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione in esercizio 

provvisorio del bilancio regionale, anno 2023; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio regionale del 12 novembre 2022, n. 33 con cui è stato 

sciolto il Consiglio regionale a seguito delle dimissioni del Presidente della Regione;  

ATTESO che ai sensi dell’articolo 45, comma 6, dello Statuto regionale la Giunta dimissionaria resta 

in carica limitatamente all’ordinaria amministrazione, fino alla proclamazione del Presidente della 

Regione neoeletto; 

VISTA la legge regionale 6 agosto 1999, n. 12 (Disciplina delle funzioni amministrative regionali e 

locali in materia di edilizia residenziale pubblica) e successive modifiche; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 

1997, n.59) e, in particolare, le disposizioni contenute nel Titolo III, Capo II, Sezione II concernenti 

il conferimento di funzioni alle regioni in materia di edilizia residenziale pubblica; 

VISTA la legge 5 agosto 1978, n. 457 (Norme per l’edilizia residenziale) e successive modifiche; 

VISTA la legge 17 febbraio 1992, n. 179 (Norme per l’edilizia residenziale pubblica) e successive 

modifiche; 

VISTO il decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 398 recante: “Disposizioni per l’accelerazione degli 

investimenti a sostegno dell’occupazione e per la semplificazione dei procedimenti in materia 

edilizia” convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 1993, n. 493; 

VISTO l’articolo 8 del decreto legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito con modificazioni dalla legge 

23 maggio 2014, n. 80, recante “Misure urgenti per l'emergenza abitativa, per il mercato delle 

costruzioni e per Expo 2015"; 

VISTA, in particolare, la definizione di “alloggio sociale” di cui al decreto del Ministro delle 

infrastrutture 22 aprile 2008, adottato in attuazione dell'articolo 5 della legge 8 febbraio 2007, n. 9; 

VISTO l’articolo 15, comma 4, lettera d) della legge regionale 11 Agosto 2009, n. 21 (Misure 

straordinarie per il settore edilizio ed interventi per l'edilizia residenziale sociale) ai sensi del quale 

“la Regione individua una serie di strumenti per garantire a tutti i soggetti di cui al comma 1 il diritto 

all’abitare attraverso…interventi volti a sostenere le fasce sociali in difficoltà nell’accesso alla prima 

casa sul libero mercato, sia nell’acquisto che nella locazione”; 
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VISTO l’articolo 2, commi 134 bis, 134 ter, 134 quater della legge regionale 14 luglio 2014, n. 7 

(Misure finalizzate al miglioramento della funzionalità della Regione: Disposizioni di 

razionalizzazione e di semplificazione dell'ordinamento regionale nonché interventi per lo sviluppo 

e la competitività dei territori e a sostegno delle famiglie), come da ultimo modificato dalla legge 

regionale 10 agosto 2016, n. 12 (Disposizioni per la semplificazione, la competitività e lo sviluppo 

della Regione); 

VISTO, in particolare, l’articolo 2, comma 134 bis, della legge regionale 14 luglio 2014, n. 7, ai sensi 

del quale “al fine di garantire il diritto all’abitazione, nel rispetto della normativa vigente, per gli 

interventi di edilizia agevolata destinati alla locazione diversi da quelli di cui all’articolo 2, comma 

133, è consentita la modifica dei termini di locazione obbligatoria al fine di consentire la 

trasformazione del titolo di godimento del bene in favore dei locatari interessati”;  

VISTO, in particolare, l’articolo 2, comma 134 ter, della legge regionale 14 luglio 2014, n. 7 che 

prevede che “la trasformazione di cui al comma 134 bis è consentita a condizione che siano restituiti 

alla Regione, tenuto conto della durata residua dell’originaria locazione obbligatoria, i contributi 

pubblici erogati a qualsiasi titolo, aggiornati al valore di legge”; 

VISTO, in particolare, l’articolo 2, comma 134 quater, della legge regionale 14 luglio 2014, n. 7 che 

prevede che “all'attuazione di quanto previsto dai commi 134 bis e 134 ter provvede la direzione 

regionale competente in materia di politiche abitative con modalità da definire con proprio 

provvedimento entro il 30 settembre 2016, in conformità ai criteri stabiliti con deliberazione della 

Giunta regionale, che siano quanto più possibili attinenti all'indirizzo di cui all'articolo 8 del decreto-

legge 28 marzo 2014, n. 47 (Misure urgenti per l'emergenza abitativa, per il mercato delle costruzioni 

e per Expo 2015), convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2014, n. 80, relativo al 

riscatto a termine dell'alloggio sociale destinato alla locazione”;  

VISTO l’articolo 9 comma 75 della legge regionale 23 novembre 2022,  n. 19 recante “Modifica 

all’articolo 2 della legge regionale 24 dicembre 2010, n. 9, relativo a disposizioni per il fondo di 

rotazione per la realizzazione di programmi pluriennali di edilizia residenziale agevolata” che recita 

“Al comma 171 dell’articolo 2 della legge regionale 24 dicembre 2010, n. 9, relativo al fondo di 

rotazione per la realizzazione di programmi pluriennali di edilizia residenziale agevolata, sono 

aggiunte, infine, le seguenti parole: “Per gli interventi di cui al presente comma previsti nei bandi di 

cui all’articolo 82 della l.r. 8/2002, ivi compresi gli interventi realizzati ai sensi del comma 167, 

finalizzati alla realizzazione di alloggi da assegnare in locazione a termine della durata di non meno 

di otto anni, è consentita la modifica dei termini di locazione obbligatoria al fine della trasformazione 

del titolo di godimento del bene in favore dei locatari interessati, nel rispetto della normativa vigente 

e dell’articolo 2, commi 134 bis, 134 ter e 134 quater, della legge regionale 14 luglio 2014, n. 7 

(Misure finalizzate al miglioramento della funzionalità della Regione: Disposizioni di 

razionalizzazione e di semplificazione dell'ordinamento regionale nonché interventi per lo sviluppo 

e la competitività dei territori e a sostegno delle famiglie).”. 

VISTO il decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 27 dicembre 2001, n. 2523 

(Programma sperimentale di edilizia residenziale denominato “20.000 abitazioni in affitto);  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 3 ottobre 2000, n. 2036 recante: “Legge 179/1992 

art.8 e Legge 493/1993 art. 9. Ripartizione dei finanziamenti per la costruzione di alloggi in locazione 

ed approvazione dei bandi di concorso per la concessione di contributi alle cooperative edilizie ed 

imprese di costruzione”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 20 giugno 2003, n. 527 recante: “Decreto del Ministro 

delle Infrastrutture e Trasporti n. 2523 del 27 dicembre 2001. Programma sperimentale di edilizia 

residenziale denominato “20.000 alloggi in affitto”. Bando di concorso per la predisposizione del 

Piano Operativo Regionale”; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 29 ottobre 2004, n. 1012 concernente: “Decreto del 

Ministero delle Infrastrutture e Trasporti n.2523 del 27 dicembre 2001. Programma sperimentale di 

Edilizia Residenziale denominato 20.000 alloggi in affitto. Individuazione degli interventi ammessi 

e ammissibili a finanziamento. Rimodulazione Piano operativo regionale, come previsto dal D.M. 15 

settembre 2004. Modifica deliberazione Giunta regionale 03 ottobre 2003, n.952”; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 14 febbraio 2005, n. 136 “Utilizzazione dei fondi 

disponibili di edilizia residenziale pubblica agevolata; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 aprile 2004, n. 355. recante “Legge regionale 16 

aprile 2002, n. 8, articolo 82. Bando di concorso per l’assegnazione di mutui agevolati per la 

costruzione di alloggi a favore delle imprese di costruzione e delle cooperative edilizie negli ambiti 

territoriali delle Province di Roma (escluso il Comune di Roma), Latina, Frosinone, Rieti, Viterbo e 

per il Comune di Roma;” 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 6 giugno 2017, n. 301 con la quale: 

1) è stato adottato l’ALLEGATO A) recante i “Criteri per la modifica dei termini di locazione 

obbligatoria, al fine della trasformazione del titolo di godimento del bene in favore dei locatari 

interessati, per gli interventi di edilizia agevolata in attuazione dell’articolo 2, commi 134 bis, 

134 ter e 134 quater della legge regionale 7/2014 e successive modifiche”, parte integrante e 

sostanziale della deliberazione stessa; 

2) è stato demandato al Direttore della Direzione regionale competente in materia di Politiche 

abitative di provvedere all’adozione di tutti gli adempimenti necessari all’attuazione di quanto 

previsto all’articolo 2, commi 134 bis, 134 ter e 134 quater della l.r. n. 7/2014 e successive 

modifiche, ivi compresa la definizione dei termini e delle modalità per la presentazione 

dell’istanza da parte degli interessati. 

CONSIDERATA la legge regionale n. 19/2022 che ai sensi dell’articolo 9 comma 75 consente la 

modifica dei termini di locazione obbligatoria al fine della trasformazione del titolo di godimento del 

bene in favore dei locatari interessati anche per gli interventi finanziati con i bandi di cui all’articolo 

82 della l.r. n. 8/2002, ivi compresi gli interventi realizzati ai sensi del comma 167, finalizzati alla 

realizzazione di alloggi da assegnare in locazione a termine della durata di non meno di otto anni, tra 

i quali sono ricompresi parte degli interventi finanziati ai sensi del bando DGR n.355/2004; 

RITENUTO pertanto necessario integrare l’ALLEGATO A) della DGR n. 301/2017 come segue: al 

punto 1 “Alloggi oggetto della modifica dei termini di locazione obbligatoria”:  

- dopo la lettera c) recante: “decreto del Ministro delle Infrastrutture e trasporti 27 dicembre 2001, 

n. 2523 recante “Programma sperimentale di edilizia residenziale denominato 20.000 abitazioni 

in affitto”  è aggiunta “lettera d) interventi finanziati con i bandi di cui all’articolo 82 della 

l.r. n. 8/2002, ivi compresi gli interventi realizzati ai sensi del comma 167, finalizzati alla 

realizzazione di alloggi da assegnare in locazione a termine della durata di non meno di otto anni”; 

RITENUTO pertanto di approvare l’ALLEGATO A-1” Criteri per la modifica dei termini di 

locazione obbligatoria, al fine della trasformazione del titolo di godimento del bene in favore dei 

locatari interessati per gli interventi di edilizia agevolata, in attuazione dell’articolo 2, commi 134 bis, 

134 ter e 134 quater della legge regionale 7/2014 e successive modifiche” parte integrante e 

sostanziale del presente atto, come integrato, che sostituisce l’“ALLEGATO A” della DGR 

n. 301/2017; 

RITENUTO che la deliberazione rientri tra gli atti dovuti in quanto costituisce adempimento di 

quanto previsto dalla L.r. 19/2022, articolo 9 comma 75;  
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CONSIDERATO che il presente atto non comporta oneri a carico del Bilancio della Regione Lazio. 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

atto che qui si intendono integralmente riportate: 

1) di adottare i “Criteri per la modifica dei termini di locazione obbligatoria, al fine della 

trasformazione del titolo di godimento del bene in favore dei locatari interessati, per gli 

interventi di edilizia agevolata in attuazione dell’articolo 2, commi 134 bis, 134 ter e 134 

quater della legge regionale n. 7/2014 e successive modifiche”, come integrati, di cui 

all’ALLEGATO A_1, facente parte integrante e sostanziale del presente atto, che sostituisce 

l’ALLEGATO A della DGR n. 301/2017; 

2) La competente Direzione regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, 

Paesistica e Urbanistica provvederà all’adozione di tutti gli atti necessari e propedeutici 

all’attuazione delle disposizioni del presente provvedimento. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale amministrativo 

regionale del Lazio nel termine di giorni sessanta dalla pubblicazione, ovvero, ricorso straordinario 

al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi. 

La presente Deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

istituzionale della Regione Lazio. 
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ALLEGATO A_1: Criteri per la modifica dei termini di locazione obbligatoria al fine della 

trasformazione del titolo di godimento del bene in favore dei locatari interessati per gli interventi di 

edilizia agevolata in attuazione dell’articolo 2, commi 134 bis, 134 ter e 134 quater della legge 

regionale 7/2014 e successive modifiche. 

 

 

1. Alloggi oggetto della modifica dei termini di locazione obbligatoria. 

La modifica dei termini di locazione obbligatoria è consentita per gli alloggi realizzati con i  contributi 

in materia di edilizia agevolata concessi ai sensi delle seguenti disposizioni normative:  

a) articoli 4 e 8 della legge 17 febbraio 1992, n. 179; 

b) articolo 9 del decreto legge 5 ottobre 1993, n.398 convertito dalla legge 4 dicembre 1993, n. 493; 

c) decreto del Ministro delle Infrastrutture e trasporti 27 dicembre 2001, n. 2523 recante “Programma 

sperimentale di edilizia residenziale denominato 20.000 abitazioni in affitto”. 

d) interventi  finanziati con i bandi di cui all’articolo 82 della l.r. n. 8/2002, ivi compresi gli interventi 

realizzati ai sensi del comma 167, finalizzati alla realizzazione di alloggi da assegnare in locazione a 

termine della durata di non meno di otto anni; 

In particolare, sono oggetto della modifica: 

a) gli alloggi destinati alla locazione obbligatoria permanente per un periodo non inferiore a 30 anni; 

b) gli alloggi destinati alla locazione obbligatoria permanente ed autorizzati con Deliberazione di 

Giunta Regionale 17 dicembre 2010, n. 594 alla trasformazione a locazione per un periodo non 

inferiore a 25 anni; 

c) gli alloggi destinati alla locazione obbligatoria per un periodo non inferiore a 15 anni; 

d) gli alloggi destinati alla locazione obbligatoria a termine, per un periodo non inferiore ad 8 anni; 

La modifica dei termini della locazione obbligatoria può riguardare l’intero edificio ovvero uno o  più 

alloggi dello stesso fabbricato. 

 

2. Criteri e condizioni per la modifica dei termini della locazione obbligatoria. 

La modifica della durata del vincolo alla locazione obbligatoria può essere richiesta decorsi almeno  

3 anni dalla data della stipula del primo contratto di locazione o di assegnazione in godimento, 

conformemente alla durata minima non inferiore a tre anni fissata dall’art.2, comma 5, della Legge 9 

dicembre 1998, n.431 per i contratti di locazione cosiddetti “a canone concordato”; 

La modifica dei termini della locazione obbligatoria è richiesta dall’impresa o cooperativa 

proprietaria dell’immobile realizzato con i contributi di edilizia agevolata, previa apposita 

deliberazione del competente organo sociale. La richiesta è sottoscritta dal legale rappresentante 

dell’impresa o della cooperativa ed è accompagnata dalla dichiarazione del conduttore di ogni singolo 

alloggio interessato all’acquisto. 

Sono condizioni per la modifica dei termini di locazione obbligatoria: 
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1)  l’assenza di diritto di proprietà su altra abitazione adeguata alle esigenze del nucleo familiare; 

2) il versamento della quota residua del contributo pubblico da restituire, calcolato ai sensi del 

successivo paragrafo 3. 

Il conduttore che, a seguito della modifica dei termini di locazione obbligatoria, acquista l’alloggio, 

non può rivendere l'immobile prima dello scadere dei cinque anni dall’acquisto. 

 

3. Criteri per il calcolo della quota residua del contributo pubblico da restituire. 

 

a) Criteri generali. 

La restituzione alla Regione dei contributi pubblici erogati a qualsiasi titolo ed aggiornati al valore di 

legge, ai sensi dell’articolo 2, comma 134 ter della legge regionale n. 7/2014 e successive modifiche, 

tenuto conto della durata residua dell’originaria locazione obbligatoria, è condizione per la modifica 

dei termini di locazione obbligatoria al fine della trasformazione del titolo di godimento 

dell’immobile. 

Alla Regione vanno, pertanto, restituite le quote residue sia dei contributi regionali, sia dei contributi 

statali eventualmente oggetto del finanziamento. Sarà onere della Regione restituire al Ministero 

competente la quota dei contributi statali. 

Il calcolo della quota residua del contributo pubblico da restituire è effettuato sulla base del contributo 

complessivo definitivamente assegnato all’operatore, impresa o cooperativa, in seguito alla 

presentazione del quadro tecnico economico (QTE) finale e frazionato in relazione ad ogni singolo 

alloggio oggetto del provvedimento. L’ammontare della somma da restituire è data: 

1) dalla differenza – nella misura proporzionale al numero di anni mancanti al termine del vincolo 

della locazione - tra l’importo del contributo attribuito per singolo alloggio destinato alla 

locazione e il valore di un importo, determinato in via convenzionale, quale contributo da 

riconoscersi a sostegno dell’intervento destinato alla proprietà; 

2) dagli interessi legali sull’ammontare della differenza tra l’importo del contributo assegnato 

per la locazione e quello convenzionale destinato alla proprietà, calcolati dalla data di inizio 

della locazione alla data della richiesta di modifica dei termini di locazione obbligatoria. 

Il valore del contributo preso a parametro per gli interventi destinati alla proprietà è determinato, in 

via convenzionale, nel valore medio del contributo concesso dalla Regione nelle ultime 

programmazioni di interventi per la realizzazione di alloggi destinati alla vendita ai sensi della 

Deliberazione della Giunta regionale 6 settembre 1994, n. 7271 concernente “Legge n. 457/78 e 

successive. Bandi di concorso per mutui agevolati di nuove costruzioni per cooperative edilizie e 

imprese o loro consorzi e revoca delibera di Giunta regionale 28 aprile 1992, n. 3345” e della 

deliberazione della Giunta regionale 14 luglio 1998 n. 3389 concernente: “Direttive ed indirizzi per 

l'attuazione dei programmi di edilizia residenziale agevolata - Cooperative edilizie e imprese di 

costruzione e relativi consorzi”. 

Alla individuazione del predetto valore medio, al fine del calcolo della quota residua del contributo 

pubblico da restituire, si provvederà con successivo atto del Direttore regionale competente in materia 
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di politiche abitative ai sensi dell’articolo 2, comma 134 quater della legge regionale 7/2014 e 

successive modifiche. 

Per i programmi che prevedono la realizzazione di alloggi destinati alla locazione permanente, a fini 

della determinazione del numero degli anni mancanti al termine del vincolo della locazione, si 

considera fissato in 30 anni il periodo di durata obbligatoria della locazione stessa. 

b) Criteri speciali per gli alloggi destinatari di contributi ai sensi della Deliberazione della 

Giunta regionale 3 ottobre 2000, n. 2036. 

Per gli alloggi destinatari di contributi ai sensi della D.G.R. 3 ottobre 2000, n. 2036, in base alla quale 

gli operatori che, in quanto obbligati a destinare in locazione obbligatoria permanente gli alloggi, 

hanno beneficiato di un contributo in conto capitale stabilito nella misura pari al 30 per cento del 

costo convenzionale e, inoltre, di una anticipazione pari al 30 per cento dello stesso costo per gli 

alloggi di nuova costruzione, l’ammontare delle somme da restituire è data: 

1) dalla quota residua del contributo in conto capitale determinata secondo i criteri generali di calcolo 

stabiliti alla precedente lettera a); 

2) dall’importo concesso a titolo di anticipazione, calcolato per ciascun alloggio oggetto del 

provvedimento di modifica dei termini di locazione obbligatoria, rivalutato in base all'incremento 

percentuale dell'indice ISTAT per le famiglie di operai e impiegati, decorrente dal 1° gennaio 

dell’anno successivo alla data della integrale erogazione dell’anticipazione fino alla data di 

presentazione della domanda di modifica dei termini della locazione obbligatoria. Tale importo, ai 

fini della trasformazione del titolo di godimento dell’alloggio, potrà essere restituito in un’unica 

soluzione o in forma rateizzata secondo le modalità stabilite con successivo atto del Direttore 

regionale competente in materia di politiche abitative ai sensi dell’articolo 2, comma 134 quater della 

legge regionale 7/2014 e successive modifiche. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 7 febbraio 2023, n. 56

ATER del comprensorio di Civitavecchia - Riprogrammazione di risorse riferite al "Fondo Globale Regioni
Edilizia Sovvenzionata" presso CDDPP ad integrazione dell'intervento di acquisto e recupero di alloggi nel
comune di Santa Marinella e al fine di installare impianti fotovoltaici su immobili ERP di proprietà.
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Oggetto: ATER del comprensorio di Civitavecchia - Riprogrammazione di risorse riferite al “Fondo 

Globale Regioni Edilizia Sovvenzionata” presso CDDPP ad integrazione dell’intervento di 

acquisto e recupero di alloggi nel comune di Santa Marinella e al fine di installare impianti 

fotovoltaici su immobili ERP di proprietà. 

LA GIUNTA REGIONALE 

SU PROPOSTA dell’Assessore alle Politiche abitative, Urbanistica, Ciclo dei rifiuti e Impianti di 

trattamento, smaltimento e recupero; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante: “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e s. m. e i. concernente l’organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 270 del 5 giugno 2018, con la quale è stato conferito 

all’Arch. Manuela Manetti l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Direttore della 

Direzione regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e 

Urbanistica”; 

VISTO l’atto di organizzazione del Direttore della Direzione regionale “Affari istituzionali, personale 

e sistemi informativi” del 14 aprile 2020, n.  G04239, di conferimento dell’incarico di Dirigente 

dell’Area “Edilizia Residenziale Sovvenzionata” al dott. Pierpaolo Rocchi; 

VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i.; 

VISTA  la legge regionale del 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTA  la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, “Legge di Stabilità regionale 2022”; 

VISTA  la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2022-2024”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, recante: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata dalla deliberazione di 

giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437 e successiva deliberazione di Giunta regionale del 26 

luglio 2022, n. 627; 
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VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di bilancio 

2022-2024. Disposizioni varie”;  

VISTO l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 

provvisorio ed alla gestione provvisoria;  

VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 

allegato n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e gestione 

provvisoria;  

VISTO l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed 

alla gestione provvisoria;  

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio provvisorio 

del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 2022, n. 19 

(Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. Disposizioni varie)”;  

VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 29162 dell’11 gennaio 2023 e le altre eventuali e 

successive integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione in esercizio 

provvisorio del bilancio regionale, anno 2023; 

VISTO l’Accordo di programma del 19 aprile 2001, tra il Ministero dei Lavori Pubblici e la Regione 

Lazio per il trasferimento delle competenze, in attuazione dell’art. 63 del decreto legislativo 31 marzo 

1998, n. 112, che ha attributo alla Regione Lazio, a vario titolo, i fondi relativi all’edilizia 

sovvenzionata affluiti sul conto infruttifero n. 20128/1208 presso CDP “Fondo globale Regioni 

Edilizia Sovvenzionata”; 

VISTA la Convenzione del 16 ottobre 2001, tra la Regione Lazio e la Cassa Depositi e Prestiti per 

la gestione del “Fondo Globale Regioni Edilizia Sovvenzionata” che, all’art.3, dispone le competenze 

e le procedure relative all’erogazione dei finanziamenti dei Programmi approvati; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio regionale del 12 novembre 2022, n. 33 con cui è stato 

sciolto il Consiglio regionale a seguito delle dimissioni del Presidente della Regione;  

ATTESO CHE, ai sensi dell’articolo 45, comma 6, dello Statuto regionale, la Giunta dimissionaria 

resta in carica limitatamente all’ordinaria amministrazione, fino alla proclamazione del Presidente 

della Regione neoeletto;  

VISTA la legge 5 agosto 1978, n. 457, recante “Norme per l’edilizia residenziale” e s.m.i.; 

VISTA la legge 17 febbraio 1992, n. 179, recante: “Norme per l’edilizia residenziale pubblica” e 

s.m.i.; 

VISTA la legge regionale 6 agosto 1999, n. 12, recante: “Disciplina delle funzioni amministrative 

regionali e locali in materia di edilizia residenziale pubblica” e s.m.i.; 

VISTA la legge regionale 3 settembre 2002, n. 30, recante: “Ordinamento degli enti regionali 

operanti in materia di edilizia residenziale pubblica” e s.m.i.; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 21 gennaio 1997, n. 93, recante: “Determinazione dei 

limiti massimi di costo per gli interventi di edilizia residenziale finanziati con i fondi di edilizia 

sovvenzionata” e s.m.i.; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 dicembre 2012, n. 563, recante: “Approvazione 

della revisione delle Procedure per gli adempimenti amministrativi connessi agli interventi di 

Edilizia Sovvenzionata”; 
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VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante: “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 3 maggio 2022, n. 268 recante: “Revoca del 

finanziamento assegnato al comune di Civitavecchia con DGR n. 1281/2000 e n. 7/2002. 

Riprogrammazione delle risorse ad ATER del comprensorio di Civitavecchia per l’acquisto e 

recupero di alloggi siti nel comune di Santa Marinella da destinare alle finalità dell'edilizia 

residenziale pubblica”; 

PREMESSO che 

con D.G.R. 3 maggio, n. 268 è stato tra l’altro disposto: 

di finanziare l’intervento di “Acquisto e Recupero in località ELCETINA - immobili aventi 

destinazione d’uso residenziale ubicati nel comune di Santa Marinella da destinare alla 

localizzazione in regime di edilizia residenziale pubblica – Comparto n.4 (Lotto “n°04” e Lotto 

“Borghetto”) per complessivi n. 18 alloggi”, assegnando all’ATER del comprensorio di 

Civitavecchia l’importo complessivo di € 3.447.500,00 afferente alle risorse del “Fondo Globale 

Regioni Edilizia Sovvenzionata”, dei quali € 2.787.586,44 riferiti al definanziamento 

dell’intervento di acquisto del comune di Civitavecchia programmato con D.G.R. n. 1281/2000, 

D.G.R. n. 7/2002 e da ultimo con D.G.R. n. 39/2012 e € 659.913,56 riferiti al definanziamento 

dell’intervento “Civitavecchia Torre d’Orlando ex p.d.Z. Santa Marinella”; 

che l’importo residuo di € 369.647,40 del finanziamento programmato con D.G.R. n. 1830/1999 

e successiva D.G.R. n. 348/2009 per l’intervento “Civitavecchia Torre d’Orlando ex p.d.Z. Santa 

Marinella”, è mantenuto nelle disponibilità di ATER del comprensorio di Civitavecchia e sarà 

oggetto di successiva programmazione; 

con determinazione dirigenziale n. G06394 del 23 maggio 2022 è stato rilasciato il Nulla Osta per 

l'intervento di “Acquisto e Recupero in località ELCETINA - immobili aventi destinazione d'uso 

residenziale ubicati nel comune di Santa Marinella da destinare alla localizzazione in regime di 

edilizia residenziale pubblica - Comparto n.4 (Lotto "n04" e Lotto "Borghetto") per complessivi n. 

18 alloggi”, ai sensi del punto 1.1.2 dell'allegato A) “Procedure per gli adempimenti amministrativi 

connessi agli interventi di Edilizia Sovvenzionata” alla D.G.R. n. 563/2012; 

VISTA la nota n.764 del 3 febbraio 2022, acquisita in pari data al n. 130648 del protocollo regionale, 

con la quale l’ATER del comprensorio di Civitavecchia in relazione all’importo residuo del 

finanziamento programmato con D.G.R. n. 1830/1999 e successiva D.G.R. n. 348/2009 per 

l’intervento “Civitavecchia Torre d’Orlando ex p.d.Z. Santa Marinella” pari ad € 369.647,40 chiede 

la riprogrammazione dello stesso al fine di: 

- integrare per un importo di € 73.709,81 il finanziamento concesso con la D.G.R. n. 268/2022 

per l’intervento di “Acquisto e Recupero in località ELCETINA - immobili aventi destinazione 

d'uso residenziale ubicati nel comune di Santa Marinella da destinare alla localizzazione in 

regime di edilizia residenziale pubblica - Comparto n.4 (Lotto "n04" e Lotto "Borghetto") per 

complessivi n. 18 alloggi” a causa di maggiori costi sostenuti e a tal fine allega un nuovo QTE 

dell’intervento pari ad € 3.521.209,81; 

- finanziare con € 295.937,59 l’intervento di realizzazione di impianti fotovoltaici da 

posizionare sulle coperture degli edifici ERP di proprietà dell’Azienda siti in Civitavecchia, 

via Navone numeri civici 6/8/10/12/14, 16/18/20/22 e 9/1/15/17, escluso dalla tipologia di 

interventi di efficientamento da compensarsi mediante il c.d. sconto in fattura di cui all’art. 

121. C. 1, lett. a) del DL n. 34/2020; 
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CONSIDERATO che la presente deliberazione si pone a completamento di provvedimenti già 

adottati e risulta necessaria e urgente in quanto: 

la mancata integrazione dell’intervento già programmato con D.G.R. n. 268/2022, non consentirebbe 

all’ATER del comprensorio di Civitavecchia di portare a compimento i lavori dell’intervento di 

“Acquisto e Recupero in località ELCETINA - immobili aventi destinazione d'uso residenziale ubicati 

nel comune di Santa Marinella da destinare alla localizzazione in regime di edilizia residenziale 

pubblica - Comparto n.4 (Lotto "n04" e Lotto "Borghetto") per complessivi n. 18 alloggi”, con 

conseguente impossibilità di rendere disponibili al comune di Santa Marinella gli alloggi stessi 

destinati al fabbisogno abitativo espresso dalla graduatoria comunale; 

la mancata programmazione delle risorse per la realizzazione di impianti fotovoltaici da posizionare 

sulle coperture degli edifici ERP di proprietà dell’Azienda siti in Civitavecchia, la cui progettazione 

è stata programmata con precedente D.G.R. n. 189/2022 e successiva D.G.R. n. 1179/2022, per 

l’importo di € 295.937,59 non consentirebbe all’Azienda di completare, entro i termini stringenti 

previsti per le procedure di cui all’art. 121. C. 1, lett. a) del DL n. 34/2020, l’intera realizzazione 

dell’intervento di efficientamento, con conseguente impossibilità a predisporre i necessari 

provvedimenti per far fronte alle criticità abitative presenti;   

ATTESO che per procedere all’attuazione degli interventi, l’ATER del comprensorio di 

Civitavecchia dovrà trasmettere alla competente Direzione regionale la documentazione per acquisire 

il nulla-osta, così come previsto dalla D.G.R. n. 563/2012; 

RITENUTO per quanto detto di riprogrammare l’importo residuo di € 369.647,40 del finanziamento 

programmato con D.G.R. n. 1830/1999 e successiva D.G.R. n. 348/2009 per l’intervento 

“Civitavecchia Torre d’Orlando ex p.d.Z. Santa Marinella”, afferente alle risorse del “Fondo Globale 

Regioni Edilizia Sovvenzionata” sul c/c 20128/1208, prevedendo di: 

- integrare per l’importo di € 73.709,81 il finanziamento concesso con la D.G.R. n. 268/2022 

per l’intervento di “Acquisto e Recupero in località ELCETINA - immobili aventi destinazione 

d'uso residenziale ubicati nel comune di Santa Marinella da destinare alla localizzazione in 

regime di edilizia residenziale pubblica - Comparto n.4 (Lotto "n04" e Lotto "Borghetto") per 

complessivi n. 18 alloggi” a causa di maggiori costi sostenuti e a tal fine allega un nuovo QTE 

dell’intervento pari ad € 3.521.209,81; 

- finanziare con € 295.937,59 l’intervento di realizzazione di impianti fotovoltaici da 

posizionare sulle coperture degli edifici ERP di proprietà dell’Azienda siti in Civitavecchia, 

via Navone numeri civici 6/8/10/12/14, 16/18/20/22 e 9/1/15/17, escluso dalla tipologia di 

interventi di efficientamento da compensarsi mediante il c.d. sconto in fattura di cui all’art. 

121. C. 1, lett. a) del DL n. 34/2020; 

ATTESO che il presente atto non comporta oneri a carico del bilancio della Regione Lazio; 
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DELIBERA 

per le motivazioni indicate in premessa che si richiamano integralmente, di: 

riprogrammare l’importo residuo di € 369.647,40 del finanziamento programmato con D.G.R. 

n. 1830/1999 e successiva D.G.R. n. 348/2009 per l’intervento “Civitavecchia Torre d’Orlando ex 

p.d.Z. Santa Marinella”, afferente alle risorse del “Fondo Globale Regioni Edilizia Sovvenzionata” 

sul c/c 20128/1208, prevedendo di: 

- integrare per l’importo di € 73.709,81 il finanziamento concesso con la D.G.R. n. 268/2022 

per l’intervento di “Acquisto e Recupero in località ELCETINA - immobili aventi destinazione 

d'uso residenziale ubicati nel comune di Santa Marinella da destinare alla localizzazione in 

regime di edilizia residenziale pubblica - Comparto n.4 (Lotto "n04" e Lotto "Borghetto") per 

complessivi n. 18 alloggi” a causa di maggiori costi sostenuti; 

- finanziare con € 295.937,59 l’intervento di realizzazione di impianti fotovoltaici da 

posizionare sulle coperture degli edifici ERP di proprietà dell’Azienda siti in Civitavecchia, 

via Navone numeri civici 6/8/10/12/14, 16/18/20/22 e 9/1/15/17, escluso dalla tipologia di 

interventi di efficientamento da compensarsi mediante il c.d. sconto in fattura di cui all’art. 

121. C. 1, lett. a) del DL n. 34/2020; 

 

La competente Direzione Regionale per le politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, 

Paesistica e Urbanistica provvederà agli atti amministrativi necessari al coordinamento ed 

all’espletamento delle attività stabilite con la presente deliberazione. 

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul sito internet www.regione.lazio.it e sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 7 febbraio 2023, n. 57

Trasferimento temporaneo sede II^ Centrale Unica di Risposta del Numero Unico delle Emergenze (112NUE)
per i prefissi fuori la città metropolitana presso la sede regionale di via C. Colombo 212 - Roma.
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Oggetto: Trasferimento temporaneo sede II^ Centrale Unica di Risposta del Numero Unico delle 

Emergenze (112NUE) per i prefissi fuori la città metropolitana presso la sede regionale di via C. 

Colombo 212 – Roma. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA del Vicepresidente, Assessore alla “Programmazione economica, Bilancio, 

Demanio e patrimonio, Rapporti Istituzionali, Rapporti con il Consiglio Regionale, Accordi di 

Programma e Conferenza di servizi”; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio regionale del 12 novembre 2022, n. 33, con cui è stato 

sciolto il Consiglio regionale a seguito delle dimissioni del Presidente della Regione;  

 

ATTESO che ai sensi dell’articolo 45, comma 6, dello Statuto regionale la Giunta dimissionaria resta 

in carica limitatamente all’ordinaria amministrazione, fino alla proclamazione del Presidente della 

Regione neoeletto; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e ss.mm.ii., recante “Disciplina del sistema 

organizzativo della giunta e del consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e ss.mm.ii., recante “regolamento di 

organizzazione degli uffici dei servizi della giunta regionale”; 

 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 

 

VISTA legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi 

per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante “Legge di stabilità regionale 2022”; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, concernente: “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022/2024”; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, recante “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022/2024. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 

titoli del piano dei conti per le spese”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, recante “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022/2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata dalla deliberazione 

della Giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437, e da ultimo con la deliberazione della Giunta 

regionale 26 luglio 2022, n. 627; 

 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di bilancio 

2022- 2024. Disposizioni varie”; 

 

VISTO l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., recante le disposizioni relative all’esercizio 

provvisorio ed alla gestione provvisoria; 

 

VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 

allegato n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii., che dispone in materia di esercizio provvisorio e 

gestione 

provvisoria; 

 

VISTO l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio 

ed alla gestione provvisoria; 

 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio 

provvisorio del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 

2022, n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. Disposizioni varie)”; 

 

VISTA la circolare del Direttore generale prot. 29162 dell’11.01.2023 con la quale sono fornite le 

indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 2023; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 28 dicembre 2022, n. 1229, concernente 

l’approvazione dell’ultima stesura dell’Inventario dei Beni Immobili Regionali – Libro 17;  

 

VISTO il decreto legislativo. 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei Contratti Pubblici”, e ss.mm.ii.; 

 

VISTA la direttiva n. 2002/21/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio dei 7 marzo 2002 che 

istituisce un quadro normativo comune per le reti ed i servizi di comunicazione elettronica e, 

specificatamente, l’art. 26 che detta le disposizioni concernenti il numero di emergenza unico europeo 

“112” cui gli Stati membri devono conformarsi; 
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VISTO il d.lgs. n. 259/2003 che, all’art. 75-bis, attribuisce al Ministero dell’Interno, di concerto con 

il Ministero dello Sviluppo Economico, poteri di indirizzo e coordinamento per la realizzazione del 

numero di emergenza unico europeo di cui all’art. 26 della suddetta direttiva prevedendo che, per tale 

fine, possano essere stipulati protocolli d’intesa con le Regioni interessate, anche per l’utilizzo di 

strutture già esistenti; 

 

CONSIDERATO che in Italia il modello della Centrale Unica di Risposta alle chiamate di 

emergenza destinate al NUE 112 è stato individuato dalla Commissione Consultiva di cui all’art. 75 

bis, comma 2, del d.lgs. 259/2003, quale auspicabile modello di riferimento per l’intero territorio 

nazionale; 

 

VISTO il parere favorevole della Commissione di cui all’art. 75-bis, comma 2, del decreto legislativo 

n. 259/2003, reso nella seduta del 8 maggio 2015, all’attuazione, nella Regione Lazio, del NUE 112, 

numero unico di emergenza europeo; 

 

CONSIDERATO che il modello della centrale di risposta da realizzare in ambito regionale è stato 

individuato dalla legge 7 agosto 2015, n. 124 quale modello di riferimento per l’attuazione del 

Servizio unico di emergenza europeo – NUE 112” sull’intero territorio nazionale; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 07 luglio 2015, n. 334, che ha previsto la creazione di 

due centrali Operative di risposta, con l’avvio del Servizio 112 NUE nella sede di Roma, per il bacino 

d’utenza dell’Area metropolitana a far data dal 01 novembre 2015, stabilendo altresì, nell’anno 

successivo, l’avvio degli interventi necessari all’attivazione del servizio suddetto; 

 

PRESO ATTO che la I^ centrale di risposta del 112NUE, a servizio dell’area metropolitana di Roma, 

è stata attivata presso l’edificio di Via Laurentina 631, come disposto dalla dgr 692/2015; 

 

PREMESSO che: 

- con deliberazione della Giunta regionale 20 dicembre 2016, n. 787, al fine di avviare la 

riqualificazione del comprensorio di Santa Maria della Pietà è stato approvato un Programma di 

valorizzazione patrimoniale, individuando le azioni da intraprendere e le relative modalità 

attuative nonché finanziando la realizzazione del programma stesso, prevedendo uno 

stanziamento di circa 10 mln di euro da attribuire all’Azienda Sanitaria Locale Roma1, 

individuata quale Ente attuatore degli interventi ivi previsti; 

- con determinazione dirigenziale 29 dicembre 2016, n. G16580, è stata approvata la Convenzione 

attuativa per la realizzazione del Programma di valorizzazione di cui alla succitata dgr 787/2016, 

successivamente firmato in data 6 aprile 2017; 

- con deliberazione della Giunta regionale 5 maggio 2020, n. 228: 

o si è stabilito di dare corso all’esecuzione degli interventi di riqualificazione, restauro e 

risanamento conservativo previsti in attuazione dei programmi di finanziamento attivati con 

la citata dgr n. 787/2016, approvando, tra gli altri, il progetto definitivo predisposto dalla ASL 

Roma1, relativo al restauro conservativo del Padiglione 21 da destinarsi a sede della II^ 

centrale operativa del Numero Unico delle Emergenze (112NUE), per i prefissi fuori la città 
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metropolitana e di un CED dedicato; 

o è stata autorizzata la medesima Asl Roma1 ad avviare le procedure per la realizzazione dei 

lavori confermando, a tal fine, l’utilizzo dei fondi ad essa attribuiti per la realizzazione del 

complessivo programma di riqualificazione di cui alla suddetta dgr 787/2016;  

 

CONSIDERATO che, nella succitata dgr 228/2020, si stimava una durata della complessiva 

procedura di autorizzazione, appalto e realizzazione dei lavori della II^ centrale in almeno 36 mesi, 

programmando, dunque, l’apertura della stessa per la prima metà del corrente anno 2023; 

 

VISTA e richiamata la deliberazione 15 giugno 2021, n. 346, con la quale la Giunta regionale, 

rilevando la necessità di uniformare in tempi brevi le modalità di accesso dei cittadini alla rete 

dell’emergenza, estendendo il Sistema NUE 112 all’intero territorio regionale, ha: 

- stabilito di procedere in via d’urgenza, nelle more della realizzazione del progetto di 

ristrutturazione del padiglione 21 del complesso immobiliare del S. Maria della Pietà, 

all’attivazione della II^ Centrale Unica di Risposta, attiva nelle 24 ore, e di un CED dedicato al 

Numero Unico delle Emergenze per tali Province; 

- individuato, quale sede provvisoria della suddetta II^ Centrale, una porzione della sede della 

Società in house LAZIOcrea spa, sita in via del Serafico n. 107, messa a disposizione a titolo 

gratuito dalla predetta Società, attesa la rilevanza strategica del servizio la quale, a seguito di 

specifici sopralluoghi, presentava, caratteristiche adeguate, da un punto di vista logistico e 

tecnologico; 

- individuato le risorse necessarie alla copertura finanziaria delle spese per gli interventi derivanti 

dall’attivazione della predetta Centrale, ivi comprese le spese per l’adeguamento della prima 

centrale di risposta del NUE già attiva nell’edificio di via Laurentina 631; 

- stabilito, altresì, di avvalersi dei servizi di LAZIOcrea, nel rispetto dei criteri di cui all’art. 5 del 

citato d. lgs 50/2016 in materia di affidamenti “in house”, per la realizzazione dei lavori e 

l’acquisizione dei servizi necessari alla realizzazione della Centrale operativa suddetta; 

 

DATO ATTO che, in attuazione di quanto deliberato con la citata dgr 346/2021, in data 16 settembre 

2021 è stata inaugurata la suddetta II sala operativa all’interno dei suddetti locali di via del Serafico 

107; 

 

VISTA, inoltre, la deliberazione del Direttore Generale della ASL Roma 1 n. 1029 del 20 novembre 

2020 con cui è stata indetta la gara a procedura negoziata senza bando, ai sensi dell’art. 1, comma 2, 

lett. b) della L. 120/2020, per l’affidamento della progettazione esecutiva dei lavori per il restauro e 

risanamento conservativo del Padiglione 21 del Comprensorio S. Maria della Pietà per la 

realizzazione della citata II^ centrale del 112NUE; 

 

VISTA la deliberazione del Direttore Generale della ASL Roma 1 n. 570 del 26 aprile 2021 che, 

nell’approvare l’operato della Commissione di gara di esclusione dell’unica offerta pervenuta, 

dichiara conclusa senza esito positivo la suddetta procedura di gara; 

 

PRESO ATTO inoltre che, con nota prot. regionale 132814/2023, la Asl Roma1: 
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- ha confermato che, a seguito dell’esperimento infruttuoso della suddetta procedura di gara e del 

contenzioso di fronte al Giudice amministrativo instauratosi conseguentemente alla suddetta 

deliberazione 570/2021, la nuova procedura di aggiudicazione ed esecuzione dei lavori non potrà 

ragionevolmente concludersi prima di ulteriori 20/24 mesi; 

- ha comunicato che, a seguito del finanziamento del P.U.I. n. 26 “Polo del benessere Santa Maria 

della Pietà”, disposto con il Decreto Interministeriale del 22 aprile 2022 per un importo 

complessivo pari ad € 50.082.316,00, si rilevano difficoltà ad avviare e realizzare 

contemporaneamente tutti gli interventi di riqualificazione del complesso del S. Maria della Pietà, 

tra i quali i succitati lavori sul pad. 21;   

 

VISTA la deliberazione 04 agosto 2022, n. 688 con la quale la Giunta regionale, in ragione della 

naturale scadenza, nel mese di novembre 2022, del contratto di locazione di LAZIOcrea spa di via 

del Serafico 107, ha autorizzato la predetta Società a trasferire i propri uffici presso il nuovo polo 

regionale di “Camporomano”, a partire dal mese di novembre 2023, con un risparmio di circa l’80% 

della attuale spesa per canoni di locazione, pari ad € 2.843.529,40/anno, attraverso la locazione 

dell’edificio A5a, in corso di ristrutturazione a cura e spese della proprietà BPM; 

 

VISTA la nota di LAZIOcrea spa prot. 23309 del 28.10.2022, con la quale la suddetta Società informa 

di aver inoltrato alla proprietà dell’immobile di via del Serafico 107, in attuazione della succitata dgr 

688/2022, richiesta di proroga sul rilascio dell’immobile di cui trattasi al 30 novembre 2023, 

adducendo tra l’altro, a motivo di tale istanza, la necessità di garantire “la piena e corretta funzionalità 

della sala operativa - posta all’interno dei locali in questione - del Servizio Pubblico di Emergenza 

112 Numero Unico Europeo (“NUE 112”) della Regione Lazio”; 

 

PRESO ATTO che, in riscontro a quanto sopra richiesto, la Società Dea Capital Real estate SGR, 

che gestisce per conto della proprietà (“Fondo Ippocrate”) il bene in questione, ha manifestato la 

propria disponibilità a prorogare la data di riconsegna dell'immobile non oltre il 30/06/2023, attesa la 

necessità di avviare un intervento di riqualificazione straordinaria del bene, riservandosi, peraltro, il 

diritto di richiedere oltre tale data l’indennizzo giornaliero per mancato rilascio di cui all’art. 15.4. 

del contratto di locazione, nonché ogni ulteriore danno conseguente al mancato rilascio; 

 

RILEVATA la necessità, per tutto quanto sopra esposto, di: 

- anticipare, indifferibilmente non oltre la data del 30.06.2023, il rilascio della sede di via del 

Serafico107, e disporre il programmato trasferimento della sede di LAZIOcrea all’interno del 

polo regionale “Camporomano” - edificio B3, la cui locazione è già stata autorizzata con la citata 

dgr 688/2022 per le esigenze degli uffici della Giunta regionale di Colombo, attualmente 

rinviabili; 

- trovare una nuova collocazione temporanea che garantisca la piena funzionalità della II^ centrale 

di risposta del 112NUE della Regione Lazio, alla luce dei ritardi nella ristrutturazione del 

succitato padiglione 21; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 gennaio 2023, n. 43, con la quale, nel prendere atto 

dello stato di attuazione del “Programma di valorizzazione patrimoniale” del complesso immobiliare 

14/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 13 Ordinario            Pag. 47 di 875



“S. Maria della Pietà di Roma”, di cui alla citata dgr 787/2016, si è dato mandato, tra l’altro, alle 

competenti Direzioni regionali “Soccorso pubblico e 112 NUE”, “Bilancio, Governo societario, 

Demanio e Patrimonio”, “Innovazione tecnologica e trasformazione digitale” di valutare e proporre 

possibili ulteriori azioni per garantire la piena funzionalità della II^ centrale di risposta del 112NUE 

della Regione Lazio, alla luce dei ritardi nella ristrutturazione del succitato padiglione 21 ed in 

considerazione dell’imminente necessità di rilasciare l’attuale sede di via del Serafico 107; 

 

CONSIDERATO che allo stato attuale, a conclusione del processo di razionalizzazione delle sedi 

istituzionali di Roma, di cui alla citata dgr 688/2022, le due possibili soluzioni percorribili per il 

mantenimento della suddetta centrale sono il trasferimento presso uno dei due poli di 

“Camporomano” e di “Colombo”; 

 

VISTA la nota prot. 2529 del 03.02.2023, acquisita in pari data al protocollo regionale con il num. 

130135, con cui LAZIOcrea spa trasmette una analisi dei costi e benefici delle due soluzioni, da cui 

si rileva chiaramente, in termini di sicurezza, economicità e tempestività, la netta prevalenza 

dell’ipotesi di riallocazione della stessa II^ centrale nell’open space presente al IV piano della 

palazzina C della sede “Colombo”, atteso che potranno sfruttarsi le infrastrutture tecnologiche ed i 

collegamenti dati in alta affidabilità già a servizio del rinnovato ced regionale; 

 

CONSIDERATO che: 

- ai sensi dell’art. 5 della legge regionale 24 novembre 2014, n. 12, la Regione Lazio ha costituito 

una Società per Azioni denominata "LAZIOcrea S.p.A.", derivante dalla fusione per unione delle 

società regionali “Lazio Service S.p.A” e “LAit – LAZIO innovazione tecnologica S.p.A.”; 

- LAZIOcrea S.p.A., Società con capitale interamente regionale, opera nei confronti della Regione 

Lazio secondo le modalità dell’in house providing, nel rispetto delle direttive regionali in materia 

di esercizio del controllo analogo; 

- l’art. 1.3 dello Statuto della LAZIOcrea S.p.A., approvato da ultimo con deliberazione della 

Giunta regionale 29 maggio 2018, n. 251, e con deliberazione dell’Assemblea Straordinaria dei 

Soci della LAZIOcrea S.p.A. del 05/06/2018, prevede espressamente che “i rapporti tra la 

Regione Lazio e la Società sono regolati da uno o più contratti di servizio, da stipulare sulla base 

dei criteri e dei contenuti predefiniti con Deliberazione della Giunta regionale, in conformità ai 

principi generali enucleati dalla giurisprudenza europea ed amministrativa in materia di società 

in house”; 

- l’art. 3.4 del predetto Statuto della LAZIOcrea S.p.A. prevede che la Società “opera altresì a 

supporto della Regione Lazio nel campo della Cultura attraverso attività di gestione e 

valorizzazione del patrimonio storico/artistico di proprietà della Regione Lazio, nonché 

promuovendo e organizzando eventi ed attività culturali volti alla valorizzazione e alla 

promozione del territorio del Lazio, programmate dall’amministrazione regionale”; 

- con la deliberazione di Giunta regionale 16 dicembre 2021, n. 952, è stato approvato lo schema 

del nuovo Contratto Quadro di Servizi tra la Regione Lazio e LAZIOcrea S.p.A. per il periodo 

2022/2026, sottoscritto tra le parti il 29 dicembre 2021 (Registro Cronologico n. 25960 del 11 

gennaio 2022);  
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RITENUTO per le suddette motivazioni di: 

1) autorizzare, in via d’urgenza e nelle more della realizzazione del progetto di ristrutturazione 

del padiglione 21 del complesso immobiliare del S. Maria della Pietà, il trasferimento della 

II^ Centrale Unica di Risposta, del Numero Unico delle Emergenze (112NUE) per i prefissi 

fuori la città metropolitana, dai locali di via del Serafico 107, ai locali sopra indicati presso 

l’open space del piano IV della palazzina C della sede regionale di via Cristoforo Colombo n. 

212; 

2) avvalersi dei servizi della LAZIOcrea S.p.A, nel rispetto dei criteri di cui all’art. 5 del citato 

D. lgs n. 50/2016 in materia di affidamenti “in house”,  per la realizzazione dei lavori e 

l’acquisizione dei servizi a tal fine necessari; 

3) avocare, inoltre, alla Direzione regionale “Lavori pubblici, Stazione unica appalti, Risorse 

idriche e Difesa del suolo” la gestione della procedura di gara per l’affidamento dei lavori di 

ristrutturazione del Padiglione 21 del comprensorio del S.M.P., da destinarsi a sede della più 

volte citata II^ centrale del 112NUE, sulla base del progetto predisposto dalla Asl Roma1; 

4) disporre, infine, l’anticipazione, entro la data del 30.06.2023, del trasferimento della sede di 

LAZIOcrea all’interno della polo regionale “Camporomano” - edificio B3, la cui locazione è 

già stata autorizzato con la citata dgr 688/2022; 

 

DATO ATTO, infine, che la copertura finanziaria delle spese necessarie per il trasferimento della 

predetta Centrale del NUE112, stimate in € 500.000,00, è garantita a valere sulle risorse iscritte nel 

corrente bilancio regionale, annualità 2023, sul capitolo di spesa U0000S22501, di cui al programma 

06 “Ufficio tecnico” della missione 01 “servizi istituzionali, generali e di gestione” (p.d.c. 

2.02.01.09.000); 

 

CONSIDERATO infine, che la presente deliberazione, come sopra dettagliatamente chiarito, 

presenta carattere di urgenza ed indifferibilità in quanto necessaria ad evitare la sospensione della 

gestione di un servizio di rilevanza strategica e, inoltre, evitare conseguenze patrimoniali per 

l’Amministrazione; 

 

RILEVATO che la spesa derivante dall’attuazione della presente deliberazione, pertanto, rientrando 

tra quelle di somma urgenza, non è soggetta alle limitazioni di cui al paragrafo 8.6 del principio 

contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato n. 4/2 al citato d.lgs. n. 118/2011; 

 

 

DELIBERA 

 

Per le motivazioni di cui in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento, 

 

1) di disporre, in via d’urgenza e nelle more della realizzazione del progetto di ristrutturazione del 

padiglione 21 presso il complesso immobiliare del S. Maria della Pietà di Roma, il trasferimento 

della II^ Centrale Unica di Risposta, del Numero Unico delle Emergenze (112NUE) per i prefissi 
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fuori la città metropolitana, dai locali di via del Serafico 107, ai locali open space al piano IV 

della palazzina C della sede regionale di via Cristoforo Colombo n. 212; 

 

2) di avvalersi dei servizi della LAZIOcrea S.p.A , nel rispetto dei criteri di cui all’art. 5 del citato 

D. lgs n. 50/2016 in materia di affidamenti “in house”,  per la realizzazione dei lavori e 

l’acquisizione dei servizi a tal fine necessari; 

 

3) di stabilire che la copertura finanziaria delle spese necessarie per il trasferimento della predetta 

Centrale del NUE112, stimate in € 500.000,00, è garantita a valere sulle risorse iscritte nel 

corrente bilancio regionale, annualità 2023, sul capitolo di spesa U0000S22501, di cui al 

programma 06 “Ufficio tecnico” della missione 01 “servizi istituzionali, generali e di gestione” 

(p.d.c. 2.02.01.09.000); 

 

4) di avocare, a parziale modifica di quanto stabilito della deliberazione Giunta regionale 20 

dicembre 2016, n. 787, alla Direzione regionale “Lavori pubblici, Stazione unica appalti, Risorse 

idriche e Difesa del suolo” la gestione della procedura di gara per l’affidamento dei lavori di 

ristrutturazione del Padiglione 21 del comprensorio del S.M.P., da destinarsi a sede della citata 

II^ centrale del 112NUE, sulla base del progetto predisposto dalla Asl Roma1; 

 

5) di disporre, infine, l’anticipazione del trasferimento entro la data del 30.06.2023 della sede di 

LAZIOcrea all’interno della polo regionale “Camporomano” - edificio B3 la cui locazione è già 

stata autorizzato con la citata dgr 688/2022. 

 

 

I Direttori della Direzioni regionali “Soccorso pubblico e 112 NUE”, “Bilancio, Governo societario, 

Demanio e Patrimonio”, Direzione regionale “Lavori pubblici, Stazione unica appalti, Risorse idriche 

e Difesa del suolo” e “Innovazione tecnologica e trasformazione digitale” provvederanno ad adottare 

tutti gli atti necessari a dare attuazione alla presente deliberazione. 

 

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito web 

istituzionale della Regione Lazio www.regione.lazio.it.  

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del 

Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 

centoventi. 

 

 

14/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 13 Ordinario            Pag. 50 di 875

http://www.regione.lazio.it/


Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 7 febbraio 2023, n. 58

Programmazione unitaria 2021-2027. Aggiornamento della tavola di sintesi di ricognizione del quadro
programmatico unitario adottato dalla Regione Lazio per il periodo 2021-2027 e individuazione della
governance multilivello per la realizzazione degli interventi.
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OGGETTO: Programmazione unitaria 2021-2027. Aggiornamento della tavola di sintesi di 

ricognizione del quadro programmatico unitario adottato dalla Regione Lazio per il periodo 2021-

2027 e individuazione della governance multilivello per la realizzazione degli interventi.  

 

LA GIUNTA REGIONALE 

SU PROPOSTA dell’Assessore alla “Programmazione Economica, Bilancio, Demanio e Patrimonio, 

Rapporti Istituzionali, Rapporti con il Consiglio regionale, Accordi di Programma e Conferenza di 

Servizi” di concerto con l’Assessore al “Lavoro e nuovi diritti, Formazione, Scuola, Politiche per la 

ricostruzione, Personale”, con l’Assessore allo “Sviluppo Economico, Commercio e Artigianato, 

Università, Ricerca, Start – Up e Innovazione” e con l’Assessore all’“Agricoltura, Foreste, Promozione 

della Filiera e della Cultura del Cibo, Pari Opportunità”; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002 n. 6, concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modifiche e integrazioni;  

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002 n.1, concernente “Regolamento di organizzazione 

degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale” e successive modifiche e integrazioni;  

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 273 con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Programmazione Economica” al dott. Paolo Iannini; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 7 settembre 2022, n. 711 con cui è stato affidato l’incarico 

ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” all’Ing. Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione 

Generale; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale 26 maggio 2022, n. 339 con la quale è stato conferito 

all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Istruzione, Formazione, 

Ricerca e Lavoro” (ora Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione”); 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 22 gennaio 2019, n. 20 che conferisce alla dr.ssa Tiziana 

Petucci l’incarico di Direttore regionale della Direzione “per lo Sviluppo Economico, le Attività 

Produttive e Lazio Creativo”, oggi “Direzione regionale per lo Sviluppo economico, le Attività 

produttive e la Ricerca”; 

VISTO il regolamento regionale 22 luglio 2022, n. 8, concernente “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale) e successive modificazioni”, come modificato dal r.r. 7 novembre 2022 n. 17 e, in 

particolare, gli articoli 4 e 6 che riorganizzano, introducendo una nuova declaratoria di funzioni della 

Direzione regionale “Programmazione economica”, stabilendo l’entrata in vigore delle stesse a 

decorrere dal 1° febbraio 2023;  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 10 gennaio 2023 n. 8 “Conferimento dell'incarico di 

Direttore della Direzione regionale "Programmazione Economica" ai sensi del regolamento di 

organizzazione 6 settembre 2002, n. 1. Approvazione schema di contratto”, con la quale è stato 
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conferito al dott. Paolo Iannini l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Programmazione 

Economica” a decorrere dal 1° febbraio 2023;  

VISTI: 

- il d.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 
 
- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 "Legge di contabilità regionale";  

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 "Regolamento regionale di contabilità";  

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20 “Legge di stabilità regionale 2022”; 
 
- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21 “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 
2022-2024”; 
 
- la deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", 
ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e 
macroaggregati per le spese”; 
 
- la deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, 
ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 
dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata dalla deliberazione di Giunta regionale 
14 giugno 2022, n. 437 e dalla deliberazione di Giunta Regionale 26 luglio 2022, n. 627; 
 
- la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16 “Assestamento delle previsioni di bilancio 2022-2024. 

Disposizioni varie”; 

- l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio 

ed alla gestione provvisoria; 

- il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato n. 

4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e gestione 

provvisoria; 

- l’articolo 14 della legge regionale n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio 

provvisorio ed alla gestione provvisoria; 

- la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio per 

l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 2022, n. 19 (disposizioni 

collegate alla legge di stabilità regionale 2022. Disposizioni varie); 

VISTA la nota del Direttore Generale prot. n. 0029162 dell’11 gennaio 2023 e le altre eventuali e 

successive integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione in esercizio 

provvisorio del bilancio regionale, anno 2023; 
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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio regionale del 12 novembre 2022, n. 33 con cui è stato 

sciolto il Consiglio regionale a seguito delle dimissioni del Presidente della Regione; 

ATTESO che ai sensi dell’articolo 45, comma 6, dello Statuto regionale, la Giunta dimissionaria resta 

in carica limitatamente all’ordinaria amministrazione, fino alla proclamazione del Presidente della 

Regione neoeletto; 

VISTA la nota del Direttore Generale prot. n. 1150083 del 16 novembre 2022 recante: decreto del 

Presidente del Consiglio regionale del 12 novembre 2022, n.33. Indicazioni operative per la 

predisposizione degli atti della Giunta regionale e dei decreti del Presidente della Regione; 

VISTO l’articolo 1, comma 134, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, come successivamente 

sostituito dall’articolo 1, comma 66, lett. a), della legge 27 dicembre 2019, n. 160, a decorrere dal 

1° gennaio 2020 e modificato dall’art.1, lettera b, comma 809 della legge 30 dicembre 2020, n.178, 

che dispone l’assegnazione in favore delle Regioni a statuto ordinario, per il periodo 2021-2034, di 

contributi per investimenti; 

VISTO l’Accordo, stipulato il 9 settembre 2021 ai sensi dell'articolo 4, comma 1, del decreto 

legislativo 28 agosto 1997, n.281, tra il Ministero dell'Economia e delle finanze e le Regioni a statuto 

ordinario per definire le modalità di erogazione dei contributi per la progettazione e per la 

realizzazione di opere pubbliche, in attuazione dell'articolo 1, commi da 134 a 138, della legge 30 

dicembre 2018, n. 145 e s.m.i.; 

VISTO il “Programma regionale di interventi per la messa in sicurezza delle infrastrutture viarie e 

per la rigenerazione urbana” della Regione Lazio, in attuazione dell’articolo 1, comma 134, della 

legge 30 dicembre 2018, n. 145, e s.m.i., approvato inizialmente con la deliberazione di Giunta 

Regionale n.748 del 27 ottobre 2020 e successivamente modificato con le deliberazioni di Giunta 

Regionale nn. 986/2020, 157/2021, 47/2022, 189/2022, 776/2022 e 1179/2022; 

VISTO il decreto-legge 30 aprile 2019, n.34 convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, 

n. 58 recante “Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di specifiche situazioni di 

crisi”, come modificato dal comma 309 della legge 27 dicembre 2019, n.160, e da ultimo dall’articolo 

41, comma 3, del decreto-legge 16 luglio 2020, n.76, convertito dalla legge 11 settembre 2020, n. 

120, e in particolare l’articolo 44 che prevede, per ciascuna Amministrazione centrale, Regione o 

Città metropolitana titolare di risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, con riferimento ai cicli 

di programmazione 2000-2006, 2007-2013 e 2014-2020, in sostituzione della pluralità degli attuali 

documenti programmatori variamente denominati e tenendo conto degli interventi ivi inclusi, la 

riclassificazione di tali strumenti al fine di sottoporre all’approvazione del CIPE, su proposta del 

Ministro per il Sud e la coesione territoriale, un unico Piano operativo per ogni amministrazione 

denominato “Piano Sviluppo e Coesione” (PSC) con modalità unitarie di gestione e monitoraggio; 

VISTA la delibera CIPESS  29 aprile 2021, n.2, pubblicata nella G.U. n.142 del 16 giugno 2021, recante 

“Disposizioni quadro per il Piano Sviluppo e Coesione” che disciplina i principi generali di attuazione 

e gestione del Piano Sviluppo e Coesione”;  

VISTA la delibera CIPESS 29 aprile 2021, n.29, pubblicata nella G.U. n.198 del 19 agosto 2021, 

recante “Fondo sviluppo e coesione - Approvazione del piano sviluppo e coesione della Regione 

Lazio”; 
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VISTA la delibera CIPESS 3 novembre 2021, n.66, pubblicata nella G.U. n.302 del 21 dicembre 2021, 

recante “Fondo sviluppo e coesione 2021-2027 - Assegnazione risorse al Contratto istituzionale di 

sviluppo aree sisma (articolo 1, comma 191, legge n. 178 del 2020)”; 

VISTA la delibera CIPESS 22 dicembre 2021, n.79, pubblicata nella G.U. n.72 del 26 marzo 2022, 

recante “Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 e 2021-2027 – Assegnazione risorse per interventi 

COVID-19 (FSC 2014-2020) e anticipazioni alle regioni e province autonome per interventi di 

immediato avvio dei lavori o di completamento di interventi in corso (FSC 2021-2027)”; 

CONSIDERATO che le richiamate risorse FSC 2021-2027, ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettera d), 

della citata legge n. 178 del 2020, confluiranno nei PSC 2021-2027 degli enti assegnatari in coerenza 

con le aree tematiche cui afferiscono; 

VISTA la delibera CIPESS 15 febbraio 2022, n.1, pubblicata nella G.U. n.129 del 6 giugno 2022, 

recante “Fondo sviluppo e coesione 2021-2027 - Anticipazioni al Ministero delle infrastrutture e 

della mobilità sostenibili”; 

VISTA la delibera CIPESS 2 agosto 2022, n.33, pubblicata nella G.U. n.262 del 9 novembre 2022, 

recante “Fondo sviluppo e coesione 2021-2027 - Assegnazione risorse al contratto istituzionale di 

sviluppo Roma”; 

VISTO il Decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 1 luglio 2021 , 

n.101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e 

resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”, ed in particolare l’art.2 che prevede 

l’incremento della dotazione del Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di programmazione 

2021-2027, al fine di accelerare la capacità di utilizzo delle risorse e di realizzazione degli 

investimenti del PNRR, destinate a diverse tipologie di intervento (rete di interconnessione 

nazionale dell'istruzione, risanamento urbano, miglioramento della qualità dell'aria, ecc.); 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 novembre 2021 recante 

“Ripartizione, termini, modalità di accesso e rendicontazione dei contributi per la realizzazione di 

interventi di sostegno alle attività economiche finalizzati a contrastare fenomeni di 

deindustrializzazione per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023” a valere sul fondo per la realizzazione 

dei medesimi interventi; 

VISTA la legge 30 dicembre 2020, n.178 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”, ed in particolare: 

- l’art.1, comma 194 relativo al Fondo per la ricerca, il trasferimento tecnologico e la formazione 

universitaria nelle regioni Lazio, Abruzzo, Umbria e Marche, interessate dagli eventi sismici del 2016; 

- l’art.1, comma 200 relativo al Fondo di sostegno ai comuni marginali, finalizzato a favorire la 

coesione sociale e lo sviluppo economico nei comuni particolarmente colpiti dal fenomeno dello 

spopolamento e per i quali si riscontrano rilevanti carenze di attrattività per la ridotta offerta di 

servizi materiali e immateriali alle persone e alle attività economiche, nel rispetto della 

complementarità con la strategia nazionale per le aree interne; 

VISTO il Decreto-legge 6 novembre 2021, n.152, convertito con modificazioni dalla legge 29 

dicembre 2021, n.233, recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa 

e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”, che all’art.23 prevede l’utilizzo 
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delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, su richiesta delle Regioni interessate, per il 

cofinanziamento regionale dei programmi cofinanziati dai fondi europei FESR  e FSE+ della 

programmazione 2021-2027; 

VISTO il Regolamento 2014/240 della Commissione recante un Codice europeo di condotta sul 

partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo;   

VISTO il Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il Quadro 

Finanziario Pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027;  

VISTO il Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 che istituisce uno 

strumento dell’Unione Europea per la ripresa (European Recovery Instrument – EURI) a sostegno 

della ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19;  

VISTI i Regolamenti pubblicati nella G.U. dell’Unione europea L 231 del 30 giugno 2021:  

- Regolamento (UE) 2021/1056 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 che 

istituisce il Fondo per una transizione giusta;  

- Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 che 

istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il Regolamento (UE) n. 1296/2013;  

- Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 relativo 

al Fondo europeo di sviluppo regionale e Fondo di Coesione;  

- Regolamento (UE) 2021/1059 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante 

disposizioni specifiche per l’obiettivo “Cooperazione territoriale europea” (Interreg) sostenuto dal 

Fondo europeo regionale e dagli strumenti di finanziamento esterno;  

- Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante 

disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo 

Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari 

marittimi, la  pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, 

Migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo strumento di sostegno finanziario per 

la gestione delle frontiere e la politica dei visti;  

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1139 del Parlamento europeo e del Consiglio del 7 luglio 2021 che 

istituisce il Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura e che modifica il 

regolamento (UE) 2017/1004; 

VISTA la Decisione di esecuzione C (2022) 8023 finale del 3 novembre 2022 con cui la Commissione 

europea approva il Programma "Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura - 

Programma per l'Italia" per il periodo 2021-2027 ai fini del sostegno del Fondo europeo per gli affari 

marittimi, la pesca e l'acquacoltura in Italia (CCI 2021IT14MFPR001); 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/2220, che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al 

sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo 

agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che modifica i Regolamenti (UE) 2013/1305, 

(UE) 2013/1306 e (UE) 2013/1307 per quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 2021 e 

2022 e il Regolamento (UE) 2013/1308 per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale 

sostegno in relazione agli anni 2021 e 2022; 
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CONSIDERATO che ogni Stato membro delinea l’uso delle risorse della politica di coesione in un 

Accordo di Partenariato, nel quale si espone l’orientamento strategico per la programmazione e le 

modalità per un impiego efficace ed efficiente dei fondi per il periodo 2021-2027;  

VISTA la Decisione di esecuzione C (2022) 4787 finale del 15 luglio 2022 con cui la Commissione 
europea adotta l’Accordo di Partenariato con l’Italia - CCI 2021IT16FFPA00; 
 
VISTI, per quanto riguarda la politica agricola comune: 
 
- il Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021 

recante norme sul sostegno ai Piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della 

politica agricola comune (Piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di 

garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 

regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

- il Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021 sul 

finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il 

regolamento (UE) 1306/2013; 

- il Regolamento (UE) 2117/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 che 

modifica il Regolamento (UE) 2013/1308 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti 

agricoli, il Regolamento (UE) 2012/1151 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, il 

Regolamento (UE) 2014/251 concernente la definizione, la designazione, la presentazione, 

l'etichettatura e la protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati e il 

Regolamento (UE) 2013/228 recante misure specifiche nel settore dell'agricoltura a favore delle 

regioni ultraperiferiche dell'Unione; 

VISTO il Piano Strategico della PAC per lo sviluppo rurale 2023-2027, versione 1.2, approvato dalla 

Commissione europea con Decisione C (2022) 8645 finale del 2 dicembre 2022; 

VISTI i seguenti documenti regionali di programmazione: 

- la deliberazione di Giunta regionale 9 novembre 2018, n. 656 di approvazione del 

“Documento Strategico di programmazione 2018 – Anni 2018-2023”;  

- la deliberazione del Consiglio regionale 22 dicembre 2020, n. 13 recante: “Un nuovo 

orizzonte di progresso socio-economico – Linee d’indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la 

riduzione delle diseguaglianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027”;   

- la deliberazione di Giunta regionale 30 marzo 2021, n. 170 di approvazione della Strategia 

Regionale per lo Sviluppo Sostenibile (SRSvS) “Lazio, regione partecipata e sostenibile”;  

- la deliberazione di Giunta regionale 4 giugno 2021, n. 327 recante: “Programmazione 

regionale unitaria 2021-2027 - Programma di governo per l’XI legislatura. Approvazione 

dell’“Aggiornamento 2021” al Documento Strategico di Programmazione (DSP) 2018-2023”;  

- la deliberazione del Consiglio regionale 22 dicembre 2021, n.19 concernente: “Approvazione 

del Documento di Economia e Finanza Regionale 2022 – Anni 2022-2024”; 

- la Deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 997 “PR FESR Lazio 2021-2027. 

Adozione del documento di aggiornamento “Smart Specialisation Strategy (S3) Regione 

Lazio”; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 23 giugno 2020 n. 385 recante: “Avvio delle attività di 

partenariato per la Programmazione unitaria 2021-2027 e istituzione del Tavolo di Partenariato” e 

la successiva Deliberazione della Giunta regionale 4 agosto 2020 n. 521 di integrazione della 

composizione del Tavolo di partenariato;    

CONSIDERATO che per la redazione dei Programmi Regionali 2021-2027 è stato attivato un intenso 

processo partenariale, in linea con le indicazioni del Codice europeo di condotta sul partenariato, 

che ha visto la piena partecipazione anche delle strutture regionali interessate dai diversi campi di 

intervento afferenti agli Obiettivi tematici posti alla base dei Programmi stessi, attraverso 

l’organizzazione degli incontri “Le idee di tutti, il Lazio del futuro. Da LazioLab a Lazio 2030: 

sostenibili ed inclusivi per essere competitivi”; la partecipazione ad una piattaforma interattiva 

digitale sul sito www.lazioeuropa.it; il Forum, i Focus group  e i webinar in tema di sviluppo 

sostenibile; i Focus group  organizzati nell’ambito del processo di revisione della Strategia per la 

specializzazione intelligente (Smart Specialisation Strategy – RIS3); gli specifici  Tavoli di partenariato 

ed iniziative attivate nell’ambito del FSE+, del FESR e del FEASR, il “Patto per le nuove competenze” 

di cui al Protocollo sottoscritto con le parti sociali per il rafforzamento delle politiche attive del 

lavoro e della formazione;  

VISTA la Direttiva del Presidente della Regione Lazio n. R00001 del 19 febbraio 2021 che istituisce 

la "Cabina di Regia per l'attuazione delle politiche regionali ed europee 2021-2027", come 

aggiornata dalla Direttiva del Presidente della Regione Lazio n. R00003 del 16 marzo 2021, con il 

compito di assicurare il coordinamento delle azioni al fine di impiegare, secondo i principi di efficacia 

e di efficienza, le risorse derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione Europea e le altre risorse 

finanziarie di fonte ordinaria statale e regionale, nonché ogni altra risorsa destinata alla crescita 

economica e al miglioramento della qualità della vita nel Lazio;  

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 550 “Regolamento (UE) n. 1305/2013. 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 del Lazio. Approvazione della proposta di modifica 

del piano di finanziamento a seguito della proroga del periodo di durata dei programmi sostenuti 

dal FEASR (art. 1 Reg. (UE) n. 2220/2020)”; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 996 “Programmazione unitaria 

2021-2027. Adozione delle proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR”, che approva le proposte 

operative relative ai Programmi Regionali 2021-2027 per il FSE+ ed il FESR, prende  atto della 

proroga di due anni del periodo di durata del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 del 

Lazio e dell’assegnazione delle relative risorse per gli anni 2021 e 2022, nonché del negoziato ancora 

in corso in merito all’approvazione dei Regolamenti europei relativi alla Politica Agricola Comune 

finanziata dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), della relativa governance e 

dell’assegnazione delle risorse per il periodo 2023-2027;  

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 6 ottobre 2022, n. 835 “Presa d'atto della Decisione C 

(2022) 5345 del 19 luglio 2022 della Commissione Europea che approva il Programma "PR Lazio FSE+ 

2021-2027" - CCI 2021IT05SFPR006 nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 

dell'occupazione e della crescita"; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 3 novembre 2022, n. 950 “Presa d’atto della Decisione C 

(2022) 7883 del 26 ottobre 2022 della Commissione Europea di approvazione del Programma 
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Regionale PR Lazio FESR 2021-2027 nell’ambito dell’Obiettivo “Investimenti a favore 

dell’occupazione e della crescita”. CCI 2021IT16RFPR008”; 

PRESO ATTO della presentazione della programmazione unitaria regionale per il ciclo 2021-2027 

avvenuta in data 13 maggio 2022 con l’evento “Lazio presente con l’Europa nel futuro” e della 

pubblicazione del documento “Per far bene, per tutti: i progetti della programmazione regionale 

2021-2027”; 

CONSIDERATO che il documento riepiloga gli interventi della programmazione regionale unitaria 

2021-2027, con la suddivisione in schede che descrivono le Azioni Cardine e i Progetti per la Ripresa 

e la Resilienza, articolati in obiettivi, beneficiari, procedure di finanziamento, risorse finanziarie 

dedicate, risultati attesi e Goals dell’Agenda 2030 a cui contribuiscono; 

VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali del 14 febbraio 2022 con 

cui, preso atto dell’intesa del 2 febbraio 2022 sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti 

tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, è approvata la tabella che 

stabilisce la ripartizione delle risorse finanziarie in quota comunitaria del Programma Operativo 

Nazionale finanziato dal Fondo Europeo per gli Affari Marittimi, la Pesca e l’Acquacoltura (FEAMPA) 

2021-2027 tra lo stato e le Regioni e le Province autonome per le priorità 1,2,3,4 e per l’Assistenza 

Tecnica; 

CONSIDERATO che la ripartizione delle risorse assegnate allo Stato e alle singole Regioni dovrà 

essere definita nell’ambito dell’Accordo multiregionale non ancora stipulato, ma che la 

Commissione politiche agricole della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni 

e le Province autonome del 10 novembre 2022 ha approvato la tabella di riparto contenente il 

dettaglio delle risorse assegnate alle singole Regioni; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 29 settembre 2022 n. 783 “Assegnazione delle risorse 

FEASR alla Regione Lazio per le politiche di sviluppo rurale, proiezioni di spesa e definizione del 

Documento Programmatorio dello Sviluppo rurale (DPSR) 2023-2027”; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 12 gennaio 2023 n. 15 “Regolamento UE n. 2021/2115 - 

Piano Strategico della PAC (PSP) per il periodo 2023-2027. Approvazione del Complemento per lo 

Sviluppo Rurale (CSR) della Regione Lazio per il periodo 2023-2027. Avvio dell'attuazione regionale 

della programmazione della PAC 2023-2027”; 

CONSIDERATO che, in attuazione dell’Obiettivo strategico “Un’Europa più vicina ai cittadini” di cui 

al citato Regolamento (UE) 2021/1060, la Regione Lazio sostiene il proprio territorio mediante 

strategie di sviluppo territoriale o locale che possono essere finanziate in modo integrato e 

complementare da diversi Fondi che insistono sulle stesse aree territoriali (aree metropolitane, aree 

urbane medie e altri sistemi territoriali, aree interne, aree costiere); 

VISTE le “Linee guida per le strategie territoriali del PR Lazio FESR 2021-2027” approvate con 

deliberazione di Giunta regionale 7 dicembre 2022 n.1159 nelle quali si definisce il quadro di 

attuazione finanziario nonché il processo e le modalità per la costruzione e attuazione delle strategie 

territoriali; 

CONSIDERATO che nell’ambito dell’Obiettivo Specifico 5.1, la Regione Lazio intende promuovere lo 

sviluppo delle aree urbane medie (Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo) nonché dell’area metropolitana 
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di Roma, al fine di concentrare in un numero contenuto di luoghi le progettualità di sviluppo urbano 

integrato e, al tempo stesso, garantire una minore frammentazione delle risorse stanziate dal 

Programma; 

VISTE le finalità istituzionali e le funzioni fondamentali assegnate dalla legge 7 aprile 2014 n.56 alle 

Province e alle Città Metropolitane, quali enti territoriali di area vasta, come ad esempio - per  gli  

aspetti  e l’ambito di competenza e nel  rispetto della programmazione regionale  - la cura dello 

sviluppo strategico del territorio, la pianificazione territoriale di coordinamento, la tutela e 

valorizzazione dell'ambiente,  la pianificazione dei servizi di trasporto, la  costruzione  e gestione 

delle strade provinciali, la programmazione della rete scolastica, la raccolta    ed    elaborazione    di     

dati e l’assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali, la gestione dell'edilizia scolastica, la 

promozione e gestione integrata dei  servizi,  delle infrastrutture e delle  reti  di comunicazione di 

interesse; 

CONSIDERATO che: 

- con deliberazione n.76 del 14 dicembre 2022 del Consiglio metropolitano della Città metropolitana 

di Roma Capitale è stato approvato il “Piano Strategico Metropolitano di Roma Capitale 2022-2024” 

(PSM) quale atto di indirizzo per l’ente e per l'esercizio delle funzioni dei Comuni e delle Unioni di 

Comuni compresi nell’area, anche in relazione all’esercizio delle funzioni delegate o conferite dalla 

Regione Lazio, nel quale sono definiti gli obiettivi generali, settoriali e trasversali di sviluppo, nel 

medio e lungo termine, per l'area metropolitana, individuando le priorità di intervento, le risorse 

necessarie al loro perseguimento e il metodo di attuazione; 

- il suddetto Piano rappresenta uno strumento di valorizzazione territoriale e di sostegno alle linee 

di sviluppo atte a ridurre i gap sociali ed economici, fondato sui tre assi prioritari dell’innovazione, 

sostenibilità ed inclusione, attraverso l’utilizzo delle risorse derivanti dalla programmazione dei 

fondi comunitari, nazionali, regionali e propri;  

RITENUTO opportuno, nell’ottica della governance multilivello richiesta dalla Commissione europea 

per l’utilizzo dei fondi comunitari e in attuazione dei principi di sussidiarietà, differenziazione e 

adeguatezza di  cui  al  primo comma  dell'articolo 118 della Costituzione, riconoscere alla Città 

metropolitana di Roma Capitale e alle Amministrazioni provinciali del Lazio, il ruolo di interlocutori 

privilegiati nel coordinamento delle attività afferenti alla realizzazione degli interventi nel territorio 

di competenza, anche al fine di una maggiore efficacia ed efficienza della programmazione regionale 

di sviluppo del territorio;  

RITENUTO che a tal fine sia necessario condividere con la Città metropolitana di Roma Capitale e le 

Amministrazioni provinciali del Lazio, i dati relativi agli interventi finanziati e ricogniti dalla 

programmazione regionale unitaria 2021-2027 a valere sulle risorse europee, nazionali e regionali, 

inclusi quelli relativi al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e al Piano Nazionale per gli 

investimenti Complementari al PNRR, al fine di un più efficace coordinamento degli interventi e 

nell’ottica della necessaria complementarietà e sinergia tra i Fondi, anche con riferimento alle 

Strategie territoriali che saranno adottate; 

RITENUTO opportuno procedere all’aggiornamento del quadro programmatico unitario adottato 

dalla Regione Lazio per il periodo 2021-2027, in attuazione di quanto disposto dal citato documento 

«Un nuovo orizzonte di progresso socio-economico - Linee d’indirizzo per lo sviluppo sostenibile e 
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la riduzione delle diseguaglianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027» di cui alla 

deliberazione del Consiglio regionale 22 dicembre 2020, n. 13 come riportato nelle tavole di sintesi 

allegate alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale; 

RITENUTO che la presente deliberazione rientri tra gli atti di ordinaria amministrazione in quanto 

aggiornamento del quadro programmatico unitario regionale per il periodo 2021-2027 adottato con 

la Deliberazione del Consiglio regionale 22 dicembre 2020, n. 13 “Un nuovo orizzonte di progresso 

socio-economico – Linee d’indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle diseguaglianze: 

politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027”; 

CONSIDERATO che la presente deliberazione non comporta ulteriori oneri a carico del bilancio 

regionale; 

DELIBERA 

per quanto in premessa indicato, che qui si intende integralmente riportato 

1) di adottare l’aggiornamento delle tavole di sintesi di ricognizione del quadro programmatico 

unitario adottato dalla Regione Lazio per il periodo 2021-2027 allegate alla presente 

deliberazione quale parte integrante e sostanziale, in attuazione di quanto disposto dal 

citato documento «Un nuovo orizzonte di progresso socio-economico - Linee d’indirizzo per 

lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle diseguaglianze: politiche pubbliche regionali ed 

europee 2021-2027» di cui alla deliberazione del Consiglio regionale 22 dicembre 2020, n. 

13; 

 

2) di riconoscere alla Città metropolitana di Roma Capitale e alle Amministrazioni provinciali 

del Lazio, quali enti territoriali di area vasta, il ruolo di interlocutori privilegiati nel 

coordinamento delle attività afferenti alla realizzazione degli interventi nel territorio di 

competenza che saranno finanziati nell’ambito della programmazione regionale unitaria 

2021-2027; 

 

3) di dare indicazione alle Direzioni competenti di condividere con la Città metropolitana di 

Roma Capitale e le Amministrazioni provinciali del Lazio, i dati relativi agli interventi 

finanziati e ricogniti dalla programmazione regionale unitaria 2021-2027 a valere sulle 

risorse europee, nazionali e regionali, inclusi quelli relativi al Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) e al Piano Nazionale per gli investimenti Complementari al PNRR, al fine di 

un più efficace coordinamento degli interventi e nell’ottica della necessaria 

complementarietà e sinergia tra i Fondi, anche con riferimento alle Strategie territoriali che 

saranno adottate. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

www.lazioeuropa.it  
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 7 febbraio 2023, n. 59

Modifica della D.G.R. n. 905 del 9 dicembre 2021 recante: "Piano regionale per la realizzazione e
l'adeguamento delle reti idriche e fognarie e degli impianti di depurazione delle acque reflue per il triennio
2021-2023. Approvazione del parco progetti e dello schema di atto di impegno". Modificazioni ed
integrazioni del parco progetti.
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OGGETTO: Modifica della D.G.R. n. 905 del 9 dicembre 2021 recante: “Piano regionale per la 

realizzazione e l’adeguamento delle reti idriche e fognarie e degli impianti di depurazione delle acque 

reflue per il triennio 2021-2023. Approvazione del parco progetti e dello schema di atto di impegno”. 

Modificazioni ed integrazioni del parco progetti.  

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA DELL'ASSESSORE LAVORI PUBBLICI E TUTELA DEL TERRITORIO, 

MOBILITA’ 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n.6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modificazioni; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1, concernente Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n.241 recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 

VISTA la legge 5 gennaio 1994, n. 36 (Disposizioni in materia di risorse idriche) e, in particolare, 

gli artt. 4, 8, 9 e 12;  

VISTA la legge regionale 22 gennaio 1996, n. 6 recante “Individuazione degli ambiti territoriali 

ottimali e organizzazione del servizio idrico integrato in attuazione della legge 5 gennaio 1994, n. 36” 

e, in particolare, l’art. 19 relativo alla programmazione degli interventi per lo sviluppo e la 

qualificazione dei servizi idrici;  

ATTESO che, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 4 della legge regionale n. 6/1996, gli Enti 

afferenti ai rispettivi ambiti territoriali ottimali hanno sottoscritto le rispettive convenzioni di 

cooperazione per l’organizzazione del servizio idrico integrato in forma di gestione unitaria, 

obbligandosi negozialmente al trasferimento del servizio idrico, in tutte le sue componenti, ai 

rispettivi soggetti gestori;  

ATTESO altresì che, in attuazione di quanto stabilito dall’articolo 9 della legge regionale n. 6/1996, 

gli Enti di Governo d’Ambito hanno sottoscritto con i soggetti gestori le rispettive convenzioni per la 

gestione del servizio idrico integrato; 

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 recante “Norme in materia ambientale” che, 

modificando la legge 5 gennaio 1994, n. 36, rinnova all’articolo 153, comma 1, l’obbligo del 

trasferimento delle infrastrutture idriche al gestore del SII; 

VISTA la legge 11 novembre 2014, n. 164 che, in modifica del d.lgs. 152/2006, ha introdotto termini 

più stringenti relativamente agli adempimenti di cui all’art. 153; 

CONSIDERATO che, in ragione delle norme nazionali e regionali sopra citate, la pianificazione, il 

controllo e l’organizzazione del Servizio Idrico Integrato (SII) compete agli EGATO;  

CONSIDERATO, altresì, che negli ATO individuati ai sensi della l.r. n. 6/96 operano, in conformità 

alla normativa nazionale e regionale relativa all’affidamento del SII, i seguenti gestori del servizio 

idrico integrato:  
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- Talete Spa, gestore unico dell’ATO 1 – Lazio Nord - Viterbo, affidatario del SII;  

- ACEA ATO 2 Spa, gestore unico dell’ATO 2 – Lazio Centrale – Roma, affidatario del SII;  

- Acqua Pubblica Sabina Spa, gestore unico dell’ATO 3 – Lazio Centrale - Rieti, affidatario del SII; 

- Consorzio Media Sabina, soggetto tutelato dell’ATO 3 – Lazio Centrale – Rieti; 

- Acqualatina Spa, gestore unico dell’ATO 4 – Lazio Meridionale Latina, affidatario del SII;  

- ACEA ATO 5 Spa, gestore unico dell’ATO 5 – Lazio Meridionale – Frosinone, affidatario del SII; 

VISTA la legge regionale 10 maggio 1990, n. 48 recante “Primi interventi a tutela delle risorse 

idropotabili. Decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, n. 236”; 

VISTO il Piano Regionale di Tutela delle Acque; 

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed integrazioni e, in 

particolare, l’articolo 43 recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed alla gestione 

provvisoria e il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 

allegato n. 4/2 che dispone in materia di esercizio provvisorio e gestione provvisoria;  

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale” e, in particolare, 

l’articolo 14 recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed alla gestione provvisoria; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 "Regolamento regionale di Contabilità”; 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, concernente: “Legge di stabilità regionale 2022”; 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, concernente: “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di bilancio 

2022-2024. Disposizioni varie”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio provvisorio 

del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 2022, n. 19 

(Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. Disposizioni varie)”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario 

gestionale in relazione all'assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi dell'articolo 13, comma 5, della 

legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario 

gestionale in relazione all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa, di cui alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 437/2022, ai sensi dell’articolo 

13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

14/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 13 Ordinario            Pag. 72 di 875



VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 29162 dell’11 gennaio 2023 con la quale sono fornite 

le indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 2023; 

CONSIDERATO che la Giunta Regionale ha ritenuto opportuno:  

a) procedere alla definizione di un programma condiviso di interventi aventi ad oggetto la 

realizzazione e l’adeguamento delle reti idriche e fognarie e degli impianti di depurazione delle acque 

reflue, con la contestuale individuazione delle opere prioritarie, riguardanti le seguenti tipologie di 

interventi: 

 - realizzazione/adeguamento di opere fognarie; 

- realizzazione/potenziamento delle reti di approvvigionamento idrico ad uso potabile; 

 - adeguamento/potenziamento degli impianti di depurazione; 

b) prevedere che l’importo complessivo da quadro economico di ciascuna opera, comprensivo delle 

somme a disposizione, non possa eccedere l’ammontare di € 500.000,00 e nel caso di interventi 

relativi ad uno stralcio di un progetto generale, gli stessi dovranno risultare autonomamente 

funzionali;  

c) prevedere la possibilità di una quota di compartecipazione al finanziamento regionale a valere sui 

fondi della tariffa del servizio idrico integrato escludendo tra le opere realizzabili quelle già inserite 

in piani e/o programmi in definizione o in corso di attuazione a valere su finanziamenti comunitari, 

nazionali e regionali;  

d) prevedere, pena la decadenza dal finanziamento, che il soggetto attuatore delle opere sia 

individuato nel soggetto gestore del SII di ciascun ATO e che, ove il comune dove debbano eseguirsi 

gli interventi sia ancora titolare del servizio idrico, si proceda al trasferimento del servizio stesso, in 

tutte le sue componenti, al gestore unico dell’ATO; 

VISTA la D.G.R. n. 905 del 9 dicembre 2021 recante: “Piano regionale per la realizzazione e 

l’adeguamento delle reti idriche e fognarie e degli impianti di depurazione delle acque reflue per il 

triennio 2021-2023. Approvazione del parco progetti e dello schema di atto di impegno”; 

CONSIDERATO che la D.G.R. n. 905 del 9 dicembre 2021 ha: 

- approvato il “Piano regionale per la realizzazione e l’adeguamento delle reti idriche e fognarie 

e degli impianti di depurazione delle acque reflue per il triennio 2021-2023”, comprensivo del 

piano progetti di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale dell’atto; 

- approvato lo “Schema di atto di impegno” con l’Allegato B, parte integrante e sostanziale 

dell’atto, che ha fissato unilateralmente gli impegni degli enti di governo d’ambito nella 

esecuzione delle opere, nella rendicontazione delle spese, nei tempi previsti per la loro 

conclusione; 

- previsto, pena la decadenza dal finanziamento, che il soggetto attuatore delle opere sia 

individuato nel soggetto gestore del SII di ciascun ATO e che, ove il comune dove debbano 

eseguirsi gli interventi sia ancora titolare del servizio idrico, si proceda al trasferimento del 

servizio stesso, in tutte le sue componenti, al gestore unico dell’ATO; 

- stabilito che gli oneri derivanti dalla deliberazione, pari ad un importo di € 15.429.241,34, in 

ragione dell’esigibilità della spesa, trovano la necessaria copertura finanziaria a valere sulle 

risorse disponibili sui capitoli di spesa U0000D32503 (per l’esercizio finanziario 2021 per un 

importo di € 1.538.975,06 e per l’esercizio finanziario 2022 per un importo di € 5.000.000,00); 

a valere sulle risorse disponibili sul capitolo di spesa U0000D32505 (per l’esercizio 

finanziario 2021 per un importo di € 1.000.000,00 per l’esercizio finanziario 2022 per un 

importo di € 750.000,00 per l’esercizio finanziario 2023 per un importo di € 750.000,00); a 

valere sulle risorse disponibili sul capitolo di spesa U0000D34503 (per l’esercizio finanziario 

2021 per un importo di € 2.590.266,28 per l’esercizio finanziario 2022 per un importo di € 
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1.750.000,00 per l’esercizio finanziario 2023 per un importo di € 1.750.000,00); a valere sulle 

risorse disponibili sul capitolo di spesa U0000D34509 (per l’esercizio finanziario 2021 per 

un importo di € 100.000,00 per l’esercizio finanziario 2022 per un importo di € 100.000,00 

per l’esercizio finanziario 2023 per un importo di € 100.000,00); 

CONSIDERATO altresì che la D.G.R. n. 905 del 9 dicembre 2021 ha stabilito che il direttore della 

Direzione Regionale Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo 

provveda a porre in essere tutti gli atti necessari all’attuazione della deliberazione; 

 

CONSIDERATO che la Direzione Regionale Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche 

e difesa del suolo con la nota prot. n. 1234699 del 6 dicembre 2022 ha richiesto agli enti di governo 

d’ambito e alle società che gestiscono  i servizi idrici integrati di segnalare qualora ne ricorressero i 

presupposti, gli eventuali aggiornamenti al  “Piano regionale per la realizzazione e l’adeguamento 

delle reti idriche e fognarie e degli impianti di depurazione delle acque reflue per il triennio 2021-

2023” di cui all’Allegato A della D.G.R. n. 905 del 9 dicembre 2021, indicando: a) gli interventi da 

sostituire; b) gli interventi da modificare e/o aggiornare; c) gli importi degli interventi da sostituire, 

da modificare o da aggiornare; d) la loro localizzazione, fatte salve le condizioni previste dalla D.G.R. 

905/2021; 

 

CONSIDERATO che: 

 

- la soc. Talete s.p.a. soggetto gestore unico del servizio idrico integrato in ATO 1 (Lazio Nord 

Viterbo) con la nota acquisita al protocollo regionale con il n. 1340666 del 29 dicembre 2022 

ha trasmesso l’aggiornamento dell’elenco delle opere proposte con la denominazione degli 

interventi, della loro localizzazione, delle caratteristiche delle opere, degli importi previsti;  

 

- l’EGATO 2 (Lazio centrale Roma) con la nota acquisita al protocollo regionale con il n. 

12206802 del 2 dicembre 2022 ha trasmesso l’aggiornamento dell’elenco delle opere proposte 

con la denominazione degli interventi, della loro localizzazione, delle caratteristiche delle 

opere, degli importi previsti; 

 

- in ATO 2 le maggiori risorse finanziarie pari a € 156.139,44 necessarie alla realizzazione 

dell’opera denominata “Bonifica condotta idrica su Via del Lavoro e Via della Folgarella”, 

nel comune di Ciampino che sostituisce l’opera denominata “Bonifica condotta idrica su via 

delle Cappellette” nel comune di Monte Porzio Catone, saranno a carico esclusivamente della 

tariffa del servizio idrico integrato; 
 

- la soc. Acqualatina s.p.a. soggetto gestore unico del servizio idrico integrato in ATO 4 (Lazio 

Meridionale Latina) con le note acquisite al protocollo regionale con il n. 1339393 del 28 

dicembre 2022 e con il n. 78032 del 23 gennaio 2023 ha trasmesso l’aggiornamento 

dell’elenco delle opere proposte con la denominazione degli interventi, della loro 

localizzazione, delle caratteristiche delle opere, degli importi previsti; 
 

- in ATO 4 le maggiori risorse finanziarie pari a € 450.000,00 necessarie all’esecuzione 

dell’opera denominata “Realizzazione del terzo sedimentatore secondario nell'impianto di 

Latina Est, che riceve anche il tratto fognario IS Avis / IS Volsci” che sostituisce l’opera 

denominata “Rifacimento tratto IS Avis/ IS Volsci” saranno a carico esclusivamente della 

tariffa del servizio idrico integrato; 
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- l’EGATO 5 (Lazio Meridionale Frosinone) con le note acquisite al protocollo regionale con 

il n. 1335092 del 27 dicembre 2022 e il n. 94566 del 26 gennaio 2023 ha trasmesso 

l’aggiornamento dell’elenco delle opere proposte con la denominazione degli interventi, della 

loro localizzazione, delle caratteristiche delle opere, degli importi previsti; 

RITENUTO necessario, alla luce delle richieste degli enti di governo d’ambito e delle società di 

gestione dei servizi idrici integrati, approvare le modificazioni e le integrazioni al parco progetti di 

cui all’Allegato A alla D.G.R. n. 905 del 9 dicembre 2021 recante: “Piano regionale per la 

realizzazione e l’adeguamento delle reti idriche e fognarie e degli impianti di depurazione delle acque 

reflue per il triennio 2021-2023”; 

VISTO l’allegato A1, parte integrante e sostanziale del presente atto, contenente il parco progetti 

come modificato ed integrato; 

 VISTO il decreto del Presidente del Consiglio regionale del 12 novembre 2022, n. 33 con cui è stato 

sciolto il Consiglio regionale a seguito delle dimissioni del Presidente della Regione; 

 

ATTESO che ai sensi dell’articolo 45, comma 6, dello Statuto regionale la Giunta dimissionaria resta 

in carica limitatamente all’ordinaria amministrazione, fino alla proclamazione del Presidente della 

Regione neoeletto; 

 

RITENUTO che nel caso in esame ricorrono i caratteri della doverosità, indifferibilità ed urgenza 

che non consentono di poter rinviare la decisione alla nuova legislatura in quanto le modifiche e le 

integrazioni al parco progetti, di cui alla deliberazione n. 905 del 9 dicembre 2021, correlate alle 

mutate esigenze rappresentate dagli enti di governo d’ambito e delle società di gestione dei servizi 

idrici integrati, sono necessarie a garantire la piena efficacia, efficienza ed economicità dei servizi 

idrici integrati regionali e, come nel caso degli interventi previsti in ATO 1 (Lazio Nord Viterbo) 

concentrati sulla rifunzionalizzazione degli impianti di potabilizzazione e dearsenificazione, rilevanti 

per la tutela della salubrità della risorsa idropotabile e della salute dei cittadini; 

 

ATTESO che la presente deliberazione non comporta ulteriori oneri a carico del bilancio regionale 

DELIBERA 

le premesse sono parte integrante e sostanziale della presente deliberazione 

1. di approvare l’Allegato A1 “Piano regionale per la realizzazione e l’adeguamento delle reti 

idriche e fognarie e degli impianti di depurazione delle acque reflue per il triennio 2021-

2023”, parte integrante e sostanziale del presente atto, contenente il parco progetti come 

modificato ed integrato che sostituisce l’allegato A alla deliberazione n. 905 del 9 dicembre 

2021; 

 

2. di confermare, pena la decadenza dal finanziamento, che il soggetto attuatore delle opere sia 

individuato nel soggetto gestore del SII di ciascun ATO e che, ove il comune dove debbano 

eseguirsi gli interventi sia ancora titolare del servizio idrico, si proceda al trasferimento del 

servizio stesso, in tutte le sue componenti, al gestore unico dell’ATO; 

 

3. di stabilire che qualunque onere aggiuntivo, diretto o indiretto, connesso alla esecuzione delle 

opere di cui all’allegato A1 sia a carico esclusivamente della tariffa del servizio idrico 

integrato.  

Il direttore della Direzione Regionale Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa 

del suolo provvederà a porre in essere tutti gli atti necessari all’attuazione della presente 

deliberazione.  

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 7 febbraio 2023, n. 60

Legge Regionale 6 agosto 2007, n. 13 - Attuazione del Piano Turistico Triennale 2020-2022 della Regione
Lazio approvato con DCR n. 2 del 4/06/2020. Riattivazione, in collaborazione con il Comune di Rieti, del
Punto di Informazione Turistica in località Monte Terminillo - Rieti. Anno 2021/2022 - Differimento al
31.12.2023 del termine di durata del Protocollo d'Intesa tra Regione Lazio e Comune di Rieti approvato con
DGR n.789 del 18.11.2021.
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Oggetto: Legge Regionale 6 agosto 2007, n. 13 – Attuazione del Piano Turistico Triennale 2020-2022 

della Regione Lazio approvato con DCR n. 2 del 4/06/2020. Riattivazione, in collaborazione con il 

Comune di Rieti, del Punto di Informazione Turistica in località Monte Terminillo – Rieti. Anno 

2021/2022 – Differimento al 31.12.2023 del termine di durata del Protocollo d’Intesa tra Regione Lazio 

e Comune di Rieti approvato con DGR n.789 del 18.11.2021. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore al Turismo, Enti Locali, Sicurezza Urbana, Polizia Locale e 

Semplificazione Amministrativa; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche e integrazioni; 

 

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 6 settembre 

2002, n. 1 e successive modifiche e integrazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale approvato con DGR 677 del 04.08.2022 di modifica del regolamento 

n.1/2002, che ha disposto che “le strutture organizzative già istituite nell’Agenzia regionale del 

Turismo e il relativo personale dirigenziale e non dirigenziale transitano, senza soluzione di continuità, 

nella Direzione regionale Turismo e sono confermate le declaratorie delle competenze delle relative 

strutture in quanto compatibili con le disposizioni di cui alla l.r. 13/2007 e successive modificazioni”;. 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n.208 del 07/05/2018, relativa al conferimento 

dell’incarico del Direttore dell’ex Agenzia Regionale del Turismo, ora Direzione Regionale Turismo 

al Dott. Roberto Ottaviani con atto di novazione sottoscritto il 30/09/2022; 

 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche; 

 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 

 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti 

titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata dalle deliberazioni della Giunta 

14 giugno 2022, n. 437 e 26 luglio 2022 n. 627; 
 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”;  

 

VISTA la nota prot. 0262407 del 16 marzo 2022 del Direttore Generale, con la quale sono fornite le 

ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio regionale 2022-2024; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio regionale del 12 novembre 2022, n. 33 con cui è stato 

sciolto il Consiglio regionale a seguito delle dimissioni del Presidente della Regione; 

 

ATTESO che, ai sensi dell’articolo 45, comma 6, dello Statuto regionale, la Giunta dimissionaria resta 

in carica limitatamente all’ordinaria amministrazione, fino alla proclamazione del Presidente della 

Regione neoeletto; 

 

VISTA la nota prot. n.29162 dell’11 gennaio 2023 del Direttore Generale, con la quale sono state 

fornite indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio regionale anno 2023; 

 

VISTA la Legge regionale 6 agosto 2007, n. 13 concernente: “Organizzazione del sistema turistico 

laziale. Modifiche alla legge regionale 6 agosto 1999, n. 14 (Organizzazione delle funzioni a livello 

regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo) e successive modifiche”; 

 

VISTO il Piano Turistico Triennale 2020-2022 della Regione Lazio, approvato con Deliberazione del 

Consiglio regionale n. 2 del 4/06/2020;  

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 692 del 13.10.2020, concernente “Attuazione Piano 

Turistico Triennale 2020-2022 della Regione Lazio. Approvazione del programma di promozione 

territoriale VISITLAZIO LAB, nell'ambito della Campagna di promozione turistica denominata 

"LAZIO LA REGIONE DELLE MERAVIGLIE" con la quale, tra l’altro, è stato approvato il programma 

di promozione territoriale VISITLAZIO LAB, nell’ambito della Campagna di promozione turistica 

denominata “LAZIO LA REGIONE DELLE MERAVIGLIE”, e si è deciso di avvalersi per la 

realizzazione della società in house LazioCrea Spa; 

 

DATO ATTO che il suindicato programma di promozione territoriale VISITLAZIO LAB si sostanzia 

in n.5 Azioni corrispondenti a diversi ambiti di intervento, suddivisi in: azioni, tematismi/linee di 

intervento ed attività, e che l’Azione n.1 “TURISMO POINT – Linea di intervento VISITLAZIO 

POINT” prevede la creazione della rete di punti di informazione e promozione turistica nei luoghi di 

maggiore flusso turistico del Lazio;  

 

VISTA la Determinazione n. G14149 del 25/11/2020, con la quale, in attuazione della summenzionata 

DGR n.692/2020, è stato approvato il Piano Operativo delle Attività ed impegnata in favore di 

LazioCrea SpA, sul Cap. di spesa B43907– Armo - “Spese per la Promozione Turistica” (parte 

corrente) del Bilancio Regionale Es. Fin. 2020, la somma di € 120.000,00 per la realizzazione 

dell’AZIONE 1. TURISMO POINT – Linea di intervento VISITLAZIO POINT; 

 

VISTA lo DGR n.789 del 18.11.2021 con la quale si è: 

- deliberato di riattivare il Punto di Informazione Turistica all’interno del “Palazzo del Turismo” - 

località Monte Terminillo – Rieti, di proprietà regionale; 
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- approvato lo Schema di Protocollo di intesa tra Regione Lazio e il comune di Rieti per disciplinare i 

rapporti tra i due Enti relativamente alla gestione del punto informativo turistico “Visit Terminillo”; 

- stabilito che la Regione Lazio, attraverso LazioCrea S.p.A., garantisce un contributo 

omnicomprensivo di euro 20.000,00 per la gestione delle attività promozionali e di accoglienza, con le 

risorse già impegnate in favore della medesima società con la Determinazione G14149 del 25.11.2020, 

nell’ambito del programma di promozione territoriale VISITLAZIO LAB - Azione 1. TURISMO 

POINT – Linea di intervento VISITLAZIO POINT: creazione della rete di punti di informazione e 

promozione turistica nei luoghi di maggiore flusso turistico del Lazio; 

 

CONSIDERATO che: 

- il Protocollo indica, tra le altre cose, il termine di durata pari ad anni uno dalla sottoscrizione (art.5), 

e che l’ammodernamento e la personalizzazione dei locali ubicati al piano terra del Palazzo del Turismo 

è a cura del Comune di Rieti (art.3); 

- che il comune di Rieti, con distinte note (prot. I.1333127 del 27.12.2022, prot. I.1346813 del 

30.12.2022, e da ultimo prot. I.0069575 del 20.01.2023), ha chiesto la proroga del Protocollo d’Intesa 

a causa delle criticità riscontrate nell’esecuzione dei lavori di ammodernamento, non ancora conclusi 

come da relazione, anche fotografica, sullo stato di avanzamento dei lavori allegata alla richiesta del 

30.12.2022; 

 

RITENUTO, pertanto, necessario differire al 31.12.2023 il termine del Protocollo d’Intesa tra la 

Regione Lazio ed il comune di Rieti, relativo alla gestione del punto informativo turistico “Visit 

Terminillo”, fermo restando tutti i patti e condizioni ivi previsti e disciplinati che rimangono invariati; 

 

RITENUTO che la presente deliberazione rientra tra gli atti indifferibili e necessari al fine di poter 

garantire il completamento dei lavori e delle attività relative al Punto di Informazione Turistica in 

località Terminillo; 

 

DATO ATTO che con la presente deliberazione sarà inviata a cura della Direzione competente al 

comune di Rieti per la sottoscrizione per accettazione; 

 

DATO ATTO, inoltre, che la presente deliberazione non comporta oneri per il bilancio regionale; 

 

DELIBERA 
 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono qui integralmente richiamate  

 

- di differire al 31.12.2023 il termine di durata del Protocollo d’Intesa tra la Regione Lazio ed il 

comune di Rieti, relativo alla gestione del punto informativo turistico “Visit Terminillo”, 

approvato con DGR n.789 del 18.11.2021, fermo restando tutti i patti e condizioni ivi previsti 

e disciplinati che rimangono invariati;  

 

- di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri per il bilancio regionale; 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

istituzionale www.regione.lazio.it.  
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 7 febbraio 2023, n. 62

Approvazione dello schema di Protocollo d'intesa tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la
Regione Lazio per interventi a favore dei lavoratori socialmente utili.
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OOGGETTO: Approvazione dello schema di Protocollo d’intesa tra il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali e la Regione Lazio per interventi a favore dei lavoratori socialmente utili. 
 

LA G I U N T A   R E G I O N A L E 

Su proposta dell’assessore al Lavoro e Nuovi Diritti, Scuola e Formazione, Politiche per La 
Ricostruzione, Personale; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale 
regionale” e successive modificazioni ed integrazioni;  

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche ed integrazioni;   

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio regionale del 12 novembre 2022, n. 33 con cui è 
stato sciolto il Consiglio regionale a seguito delle dimissioni del Presidente della Regione;  

VISTO in particolare, l’articolo 45 dello Statuto della Regione, commi 2 e 6;  

ATTESO che, ai sensi del citato articolo 45, comma 6, dello Statuto della Regione, la Giunta 
dimissionaria resta in carica limitatamente all’ordinaria amministrazione, fino alla 
proclamazione del Presidente della Regione neoeletto; 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive 
modifiche; 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante “Regolamento regionale di 
contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del       regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, 
continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 
11/2020; 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante “Legge di stabilità regionale 2022”; 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
"Documento tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le 
entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
"Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione 
delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente “Bilancio 
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di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio 
finanziario gestionale in relazione all'assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti 
titolari dei centri di responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi 
dell'articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio 
finanziario gestionale in relazione all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti 
titolari dei centri di responsabilità amministrativa, di cui alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 
437/2022, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante “Assestamento delle previsioni di 
bilancio 2022- 2024. Disposizioni varie”; 

VISTO l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio     ed alla gestione provvisoria; 

VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 
allegato n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e 
gestione provvisoria; 

VISTO l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante “Autorizzazione all'esercizio 
provvisorio del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 
novembre 2022, n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. 
Disposizioni varie)”; 

VISTA la nota del Direttore Generale prot. n. 29162 dell’11/01/2023 con la quale sono fornite 
le indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 
2023; 
 
VISTO il decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81 s.m.i., recante integrazioni e modifiche della 
disciplina dei Lavori Socialmente Utili e, in particolare, l’art 7 che disciplina la materia degli 
incentivi alle iniziative volte alla creazione di occupazione stabile; 
 
VISTO l’art. 78, comma 2, lettera d), della legge 23 dicembre 2000, n. 388, che consente al 
Ministero del Lavoro di trasferire alle Regioni le risorse del Fondo per l’occupazione, 
“destinate alle attività socialmente utili e non impegnate per il pagamento di assegni, per 
misure aggiuntive di stabilizzazione e di politica attiva del lavoro e per il sostegno delle 
situazioni di maggiore difficoltà”; 

VISTO l’art. 18, comma 1, lett. a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, che istituisce nello stato di previsione del 
Ministero del Lavoro il “Fondo sociale per occupazione e formazione”, disponendo che vi 
affluiscano, tra le altre, le risorse del Fondo per l’occupazione di cui all’art. 1, comma 7, del 
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, 
n. 236; 

VISTO il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante “Disposizioni urgenti per il 
perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni”, convertito 
dalla Legge 30 ottobre 2013, n. 125; 
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VISTA la legge regionale n. 21 del 25 Luglio 2002, recante “Misure eccezionali per la 
stabilizzazione occupazionale dei LSU e di altre categorie svantaggiate di lavoratori 
nell'ambito di politiche attive del lavoro” e, in particolare, l’art. 3, lett. m), che così recita: “La 
Regione, a favore dei lavoratori di cui all’articolo 2, promuove: […] m) specifiche azioni 
progettuali dirette alla ricollocazione lavorativa, sulla base di accordi e convenzioni stipulati 
con i soggetti pubblici e privati interessati […]”; 

VISTO l’art. 99 della legge regionale n. 4 del 28 aprile 2006 “Legge finanziaria regionale per 
l'esercizio 2006 (art. 11 legge regionale 20 novembre 2001, n. 25)”; 

VISTA la legge regionale 29 novembre 2019 n. 26 recante “Misure a sostegno dei lavoratori 
socialmente utili: stabilizzazione occupazionale e contributi per la fuoriuscita volontaria dal 
bacino regionale”; 

VISTI  i Protocolli d’Intesa del 27 dicembre 2013, del 21 dicembre 2015 e del 25 febbraio 2019 
oltre alle rispettive convenzioni annuali attuative, tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali e la Regione Lazio, con cui la Regione si è impegnata a completare il percorso 
intrapreso, con apposite deliberazioni della Giunta, per lo svuotamento del bacino dei 
lavoratori socialmente utili provenienti dalla platea di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto 
legislativo 28 febbraio 2000, n. 81 ed a compartecipare alla copertura degli oneri derivanti 
dall’erogazione, a favore dei medesimi lavoratori, degli assegni per attività socialmente utili 
e degli assegni per il nucleo familiare e, d’altra parte, il Ministero si è impegnato al 
cofinanziamento esclusivamente di detti assegni; 
 
VISTO,  da ultimo, il Protocollo d’Intesa del 4 febbraio 2021 approvato con DGR n. 1054 del 
30/12/2020, tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Lazio con cui, 
quest’ultima, si è impegnata a rinnovare nel biennio 2021-2022 le iniziative finalizzate 
all’azzeramento della platea dei lavoratori socialmente utili  provenienti dal bacino di cui 
all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, assumendosi l’onere 
del totale finanziamento delle stesse, e si è impegnata, inoltre, ad assicurare - nelle more - 
ai medesimi lavoratori, l’erogazione dell’assegno per attività socialmente utili e 
dell’assegno per il nucleo familiare nella misura di almeno il 60% della spesa 
complessivamente necessaria, mentre il Ministero si è impegnato nella misura massima del 
40% al cofinanziamento della spesa per tali assegni e la conseguente Convenzione attuativa; 

VISTA  la Convenzione tra l’INPS e la Regione Lazio per la corresponsione dell’assegno 
ASU/ANF spettante ai lavoratori socialmente utili ai sensi dell’art. 78, comma 2, della Legge 
23 dicembre 2000, n. 388, sottoscritta digitalmente in data 13/03/2017 prorogata per le 
annualità successive fino al 31/12/2020; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G09064 del 07/07/2021 a seguito della quale è stato 
sottoscritto in data 08/07/2021 l’adeguamento allo schema di convenzione LSU Lazio tra 
Regione Lazio e INPS per l’annualità 2021; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. G10546 del 04/08/2022 a seguito della quale è stato 
sottoscritto in data 08/08/2022 l’adeguamento allo schema di convenzione LSU Lazio tra 
Regione Lazio e INPS per l’annualità 2022; 
 
VISTA  la nota prot. n. 1318353 del 22 dicembre 2022 con cui l’assessore al Lavoro e Nuovi 
Diritti, Scuola e Formazione, Politiche per La Ricostruzione, Personale della Regione Lazio, 
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al fine di garantire, “da un lato, la continuità dell’erogazione degli assegni per le attività 
socialmente utili e per il nucleo familiare ai lavoratori che insistono nel bacino regionale e, 
dall’altro, il completamento del percorso di svuotamento del bacino”, ha chiesto al Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali di “sottoscrivere, per le annualità 2023-2024 un 
Protocollo d’Intesa con l’obiettivo di garantire, nell’urgenza che i tempi richiedono, il 
perseguimento dei sopra citati obiettivi”; 

VISTA la nota dell’INPS prot. n. 130889 del 03/02/2023 con la quale l’INPS - Direzione 
Regionale Lazio - ha quantificato le risorse residue di spettanza della Regione Lazio, 
attualmente nella disponibilità per il pagamento degli assegni ASU/ANF, alla data del 3 
febbraio 2023, in € 629.904,25 - al netto dei costi di gestione per il servizio di pagamento da 
corrispondere ad INPS, quantificati per l’anno 2022 in € 3.585,38; 

RAVVISATA,  pertanto, la necessità di proseguire nell’attuazione degli impegni assunti per i 
lavoratori socialmente utili provenienti dal bacino di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto 
legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, proseguendo e completando entro il 2024 il percorso 
intrapreso negli scorsi anni in tal senso ed assicurando – nelle more – ai medesimi lavoratori 
l’erogazione dell’assegno per attività socialmente utili e dell’assegno per il nucleo familiare, 
entro i limiti già fissati nel Protocollo d’Intesa del 4 febbraio 2021; 

VISTO lo schema di Protocollo d’Intesa tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la 
Regione Lazio, relativo al biennio 2023 – 2024, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento (allegato A); 

TENUTO CONTO che il numero dei LSU attualmente in carico al bacino regionale Lazio di cui 
al comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, risulta pari a 72 unità, e che le 
risorse di competenza della Regione Lazio necessarie ai fini dell’attuazione del Protocollo 
d’Intesa di cui all’allegato A sono stimate - nei limiti già fissati nel Protocollo d’Intesa 
sottoscritto con il MLPS il 4 febbraio 2021 - pari ad € 324.000,00 per l’annualità 2023 e pari ad 
€ 305.904,25 per l’annualità 2024; 

DATTO ATTO CHE agli oneri finanziari derivanti dal Protocollo d’Intesa con il MLPS di cui 
allegato A, si provvederà interamente mediante l’utilizzo delle somme residue nella 
disponibilità INPS pari ad € 629.904,25 così come individuate dallo stesso Istituto 
Previdenziale con la succitata nota prot. n. 130889 del 03/02/2023; 

RITENUTO che la deliberazione rientri tra gli atti dovuti, in quanto necessaria ad assicurare il 
completamento entro il 2024 del percorso di svuotamento del bacino dei LSU e l’erogazione 
ai medesimi lavoratori dell’assegno per attività socialmente utili e dell’assegno per il nucleo 
familiare; 

D E L I B E R A 

per le motivazioni indicate in premessa che costituiscono parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione 

di rinnovare nel biennio 2023 – 2024 le iniziative finalizzate al definitivo azzeramento 
della platea dei lavoratori socialmente utili provenienti dal bacino di cui all’articolo 2, 
comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, proseguendo e completando 
entro il 2024 il percorso intrapreso negli scorsi anni in tal senso ed assicurando – nelle 
more – ai medesimi lavoratori l’erogazione dell’assegno per attività socialmente utili 
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e dell’assegno per il nucleo familiare, entro i limiti già fissati nel Protocollo d’Intesa del 
4 febbraio 2021; 
 
di approvare lo schema di Protocollo d’Intesa tra il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali e la Regione Lazio per il biennio 2023–2024, di cui all’allegato A, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul BURL nonché sul sito www.regione.lazio.it al 
fine di consentirne la massima divulgazione. 
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IL MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 

E 

LA REGIONE LAZIO 

VISTO l’articolo 78, comma 2, lettera d), della legge 23 dicembre 2000, n. 388, che consente al 
Ministero del Lavoro di trasferire alle Regioni le risorse del Fondo per l’occupazione, “destinate 
alle attività socialmente utili e non impegnate per il pagamento di assegni, per misure aggiuntive 
di stabilizzazione e di politica attiva del lavoro e per il sostegno delle situazioni di maggiore 
difficoltà”; 

VISTO l’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, che istituisce nello stato di previsione del 
Ministero del Lavoro il “Fondo sociale per occupazione e formazione”, disponendo che vi 
affluiscano, tra le altre, le risorse del Fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del 
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 
236; 

VISTI i Protocolli d’Intesa del 27 dicembre 2013, del 21 dicembre 2015 e del 25 febbraio 2019 oltre 
alle rispettive convenzioni annuali attuative, tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la 
Regione Lazio, con cui la Regione si è impegnata a completare il percorso intrapreso, con apposite 
deliberazioni della Giunta, per lo svuotamento del bacino dei lavoratori socialmente utili 
provenienti dalla platea di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 
81 ed a compartecipare alla copertura degli oneri derivanti dall’erogazione, a favore dei medesimi 
lavoratori, degli assegni per attività socialmente utili e degli assegni per il nucleo familiare e, 
d’altra parte, Ministero si è impegnato al cofinanziamento esclusivamente di detti assegni; 

VISTO, da ultimo, il Protocollo d’Intesa del 4 febbraio 2021 tra il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali e la Regione Lazio con cui quest’ultima si è impegnata a rinnovare nel biennio 
2021-2022 le iniziative finalizzate all’azzeramento della platea dei lavoratori socialmente utili 
provenienti dal bacino di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 
81, assumendosi l’onere del totale finanziamento delle stesse, e si è impegnata, inoltre, ad 
assicurare - nelle more - ai medesimi lavoratori, l’erogazione dell’assegno per attività socialmente 
utili e dell’assegno per il nucleo familiare nella misura di almeno il 60% della spesa 
complessivamente necessaria mentre, d’altra parte, il Ministero si è impegnato, esclusivamente e 
nella misura massima del 40%, al cofinanziamento della spesa per tali assegni; 

VISTA la nota n. 1318353 del 22 dicembre 2022 con cui l’assessore competente della Regione 
Lazio, al fine di garantire, “da un lato, la continuità dell’erogazione degli assegni per le attività 

14/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 13 Ordinario            Pag. 94 di 875



 

 

 

2 
 

socialmente utili e per il nucleo familiare ai lavoratori che insistono nel bacino regionale e, 
dall’altro, il completamento del percorso di svuotamento del bacino”, ha chiesto al Ministero del 
Lavoro di “sottoscrivere, per le annualità 2023-2024 un Protocollo d’Intesa con l’obiettivo di  
garantire, nell’urgenza che i tempi richiedono, il perseguimento dei sopra citati obiettivi”; 

VISTO il monitoraggio INPS della spesa per gli assegni ai lavoratori socialmente utili del bacino di 
pertinenza della Regione Lazio relativo agli ultimi due anni - di cui alle note n. 14996 del 26 ottobre 
2021 e n. 15732 del 4 ottobre 2022 - che evidenzia un andamento decrescente di tale spesa in 
conseguenza della riduzione della platea dei beneficiari; 

RITENUTO, sulla base dei dati di monitoraggio della spesa forniti dall’INPS e della nota regionale, 
richiamati nei precedenti capoversi, di continuare a supportare la Regione Lazio nel fronteggiare la 
situazione di emergenza occupazionale relativa ai suindicati lavoratori socialmente utili, ove si 
rendano disponibili le risorse individuate all’articolo 78, comma 2, lettera d), della legge 23 
dicembre 2000, n. 388, 

convengono quanto segue 

Articolo 1 
 
Per quanto esposto nelle premesse - che qui si richiamano integralmente - la Regione Lazio 

si impegna a rinnovare nel biennio 2023 – 2024 le iniziative finalizzate al definitivo azzeramento 
della platea dei lavoratori socialmente utili provenienti dal bacino di cui all’articolo 2, comma 1, 
del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, proseguendo e completando entro il 2024 il 
percorso intrapreso negli scorsi anni in tal senso ed assicurando – nelle more – ai medesimi 
lavoratori l’erogazione dell’assegno per attività socialmente utili e dell’assegno per il nucleo 
familiare, entro i limiti già fissati nel Protocollo d’Intesa del 4 febbraio 2021, sottoscritto tra le 
medesime parti. 

Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, d’altra parte, si impegna a contribuire nel 
biennio 2023 – 2024 esclusivamente alla spesa per gli assegni a favore dei suddetti lavoratori, nei 
limiti finanziari già descritti nel citato Protocollo d’Intesa del 4 febbraio 2021. 

 
  

Articolo 2 
 

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Lazio, con successivo atto di 
gestione, provvederanno a disciplinare le modalità d’attuazione del presente Protocollo d’Intesa 
anche con riferimento alla determinazione delle risorse finanziarie, nei limiti di cui all’articolo 1. 
 

Letto, confermato e sottoscritto digitalmente 

Per il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali                                    Per la Regione Lazio 
Il Ministro                                                                                                            
Marina Elvira Calderone                                                                                   
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 7 febbraio 2023, n. 63

Definizione degli ambiti di assistenza tecnica realizzata da Anpal Servizi S.p.a. in favore e a supporto della
Regione Lazio
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Oggetto: Definizione degli ambiti di assistenza tecnica realizzata da Anpal Servizi S.p.a. in favore e 

a supporto della Regione Lazio 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore al Lavoro e nuovi diritti, Formazione, Scuola, Politiche per la 

ricostruzione e Personale; 

 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii.; 

- il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di Organizzazione degli Uffici 

e dei Servizi della Giunta Regionale” e ss.mm.ii.; 

- la legge 10 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 

a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.; 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017 n. 26 recante: “Regolamento regionale di 

contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della l.r. n. 11/2020, 

continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 

11/2020; 

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20 “Legge di stabilità regionale 2022”; 

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21 “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2022-2024”; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 992 del 30 dicembre 2021 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del Documento tecnico di 

accompagnamento ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate, ed in missioni, 

programmi, titoli e macro aggregati per le spese”; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 993 del 30 dicembre 2021 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del Bilancio finanziario gestionale 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa, ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti 

titolari dei centri di responsabilità amministrativa” come modificata dalla deliberazione di 

Giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437 e dalla deliberazione della Giunta regionale 26 

luglio 2022, n. 627; 
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- la nota del Direttore Generale prot. n. 262407 del 16 marzo 2022, con la quale sono fornite le 

ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio regionale 2022-2024; 

- la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante “Assestamento delle previsioni di bilancio 

2022- 2024. Disposizioni varie”; 

- l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 

provvisorio     ed alla gestione provvisoria; 

- il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 

allegato n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e 

gestione provvisoria; 

- l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed 

alla gestione provvisoria; 

- la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante “Autorizzazione all'esercizio provvisorio 

del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 2022, 

n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. Disposizioni varie)”; 

- la nota del Direttore Generale n. 29162 dell’11/01/2023, con la quale sono fornite le 

indicazioni operative per la gestione in esercizio       provvisorio del bilancio regionale, anno 

2023; 

- la deliberazione della Giunta regionale 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo Weber; 

- la legge 10 dicembre 2014, n. 183, “Deleghe al Governo in materia di riforma degli 

ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di 

riordino della disciplina dei rapporti di lavoro e dell'attività ispettiva e di tutela e 

conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di lavoro”; 

- il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, “Disposizioni per il riordino della normativa 

in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della 

legge 10 dicembre 2014, n. 183; 

- la legge 28 marzo 2019, n. 26 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 

gennaio 2019, n. 4 recante disposizioni urgenti in materia di Reddito di Cittadinanza e di 

pensioni”; 

- il Regolamento UE 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 

che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

- il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 

2021, n. 101 “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa 

e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”; 

- il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla L. 23 luglio 2021, 

n. 106, art. 46, a mente del quale “il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali esercita in 

via esclusiva la vigilanza e impartisce indirizzi di carattere generale su ANPAL Servizi S.p.a. 

che opera quale società in house del Ministero medesimo e dell'ANPAL”; 

- il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 

2021, n. 108 “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 

procedure”; 

- il decreto-legge 9 giugno 2021 n. 80 convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 

n. 113 “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
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amministrazioni funzionale all’attuazione del piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 

e per l’efficienza della giustizia”; 

- la decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 recante l’approvazione della 

valutazione del “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza” dell’Italia e notificata dal 

Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

- l’intesa della Conferenza Unificata del 21 dicembre 2017 sul “Piano di rafforzamento dei 

servizi e delle misure di politica attiva del lavoro”; 

- il decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 11 gennaio 2018, n. 4 “Decreto 

attuativo dell’art.2 del D.Lgs.n.150 del 2015, recante le linee d’indirizzo triennali dell’azione 

in materia di politiche attive che definisce i livelli essenziali delle prestazioni dei servizi per 

il lavoro”; 

- l’Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131 sul “Piano 

straordinario di potenziamento dei centri per l’impiego e delle politiche attive del lavoro” in 

attuazione di quanto previsto dall’articolo 12, comma 3, del decreto-legge 4/2019 sottoscritta, 

in data 17 aprile 2019 in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra Stato e Regioni; 

- il decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 28 giugno 2019, n. 74 recante 

“Piano straordinario di potenziamento dei Centri per l’impiego e delle politiche attive del 

lavoro”; 

- il decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 22 maggio 2020, n. 59 recante 

“Modifiche al Piano straordinario di potenziamento dei centri per l'impiego e delle politiche 

attive del lavoro”; 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 luglio 2021 che individua le 

amministrazioni titolari di interventi previsti dal PNRR ai sensi dell’art. 8, co. 1, del citato 

decreto-legge 77/2021; 

- il decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 novembre 2021, che adotta il 

Programma nazionale per la garanzia di occupabilità dei lavoratori; 

- il decreto ministeriale del 26 novembre 2021, n. 226 per la definizione dei criteri di riparto 

delle risorse P.N.R.R. che individua ANPAL e ANPAL Servizi come supporto tecnico per il 

raggiungimento degli obiettivi previsti dal Programma Duale; 

- il decreto del Commissario Straordinario di ANPAL 29 dicembre 2022, n. 405 che approva il 

“Piano Operativo ANPAL Servizi 2023” rimodulando e prorogando il precedente “Piano 

Operativo ANPAL Servizi 2017-2022”; 

- la legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7 “Disposizioni per la semplificazione e lo sviluppo 

regionale”; 

- la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 “Legge di stabilità regionale 2020” e, in 

particolare, l’articolo 7, commi 10-13, che ha istituito l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, ai 

sensi dell’art. 54 dello Statuto e nel rispetto delle disposizioni della citata legge regionale n. 

1//2008, con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del lavoro; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 novembre 2018 n.746 “Attuazione articolo 67, 

legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7 “Disposizioni per la semplificazione e lo sviluppo 

regionale”; 

- la deliberazione di Giunte regionale 16 luglio 2019, n. 469 “Decreto-legge 28 gennaio 2019 

n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26"Disposizioni urgenti in 

materia di reddito di cittadinanza e di pensioni". Approvazione schema di Convenzione tra la 
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Regione Lazio e ANPAL Servizi S.p.A.- Piano straordinario di potenziamento dei Centri per 

l'Impiego e delle politiche attive per il lavoro”. 

- la deliberazione della Giunta regionale 20 dicembre 2019, n. 991 concernente “Piano 

straordinario di potenziamento dei Servizi per il lavoro e delle politiche attive del lavoro del 

Lazio 2019-2021 – Decreto Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 28 giugno 2019 

n.74”; 

- la deliberazione delle Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 “Agenzia regionale Spazio 

Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, comma 10. 

Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 29 settembre 2020, n. 668 “Decreto del Ministro del 

Lavoro e delle Politiche Sociali 22 maggio 2020, n. 59 – Adozione del nuovo “Piano 

straordinario di potenziamento dei Servizi per il lavoro e delle politiche attive del lavoro del 

Lazio 2019-2021”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 1° aprile 2021, n. 179 “Piano straordinario di 

potenziamento dei servizi per il lavoro e delle politiche attive del lavoro del Lazio 2019-

2021”, di cui alla DGR n. 668/2020. Approvazione delle “Linee di indirizzo finalizzate 

all’attuazione di un cronoprogramma specifico di interventi da realizzare presso le sedi dei 

Centri per l’impiego e degli Uffici locali dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro”. Modifica 

della D.G.R. 1008/2020 e ss.mm. ii.”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 22 febbraio 2022, n. 61 “Approvazione dello schema 

di Protocollo di Intesa tra la Regione Lazio, ANPAL e ANPAL Servizi con lo scopo di 

promuovere e attivare esperienze di imprese recuperate dai lavoratori, quale strumento di 

politica attiva del lavoro”. 

- la deliberazione di Giunta regionale del 25 febbraio 2022, n. 76 relativa all’adozione del Piano 

regionale per l’attuazione del Programma nazionale per la garanzia di occupabilità dei 

lavoratori (PAR-GOL) di cui al Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 

5 novembre 2021, ss.mm.ii.; 

- la deliberazione della Giunta regionale 26 maggio 2022, n. 338 “Deliberazione di Giunta 

regionale 7 luglio 2020, n. 418 “Agenzia regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge 

regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, comma 10. Approvazione declaratoria delle 

funzioni istituzionali.”. Modifica della declaratoria delle funzioni istituzionali.”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 4 novembre 2022, n. 978 recante Piano straordinario di 

potenziamento dei servizi per il lavoro e delle politiche attive del lavoro del Lazio 2019-

2021", di cui alla DGR n. 668/2020. Approvazione delle "Nuove Linee di indirizzo finalizzate 

all'individuazione delle modalità di attuazione del potenziamento infrastrutturale delle sedi 

dei Poli, dei Centri per l'impiego e degli Uffici locali dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro"; 

- la deliberazione di Giunta regionale 30 novembre 2022, n. 1112 recante “Approvazione dello 

schema di Accordo ai sensi dell'art. 5, comma 6 del d. lgs. 50/2016 tra l'Unità di Missione 

per l'attuazione degli interventi PNRR, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 

la Direzione Generale delle Politiche Attive del lavoro del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali e la Regione Lazio, per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità 

dei Lavoratori (GOL) da finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR), Missione 5 "Inclusione e coesione", Componente 1 "Politiche per il Lavoro", 

Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e Formazione", finanziato dall'Unione europea - 

Next Generation EU”; 
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- la deliberazione di Giunta regionale 21 dicembre 2022, n. 1224 "Piano straordinario di 

potenziamento dei servizi per il lavoro e delle politiche attive del lavoro del Lazio 2019-

2021", di cui alla Deliberazione di Giunta regionale 29 settembre 2020, n. 668. Approvazione 

del Piano di Comunicazione dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 28 dicembre 2022, n. 1241 “Legge regionale 7 agosto 

1998 n. 38, articolo 28. Deliberazione di Giunta regionale 29 settembre 2020, n. 668. 

Disciplina dell’Osservatorio regionale delle politiche per il lavoro, per la formazione e per 

l'istruzione”; 

 

VISTO ALTRESÌ 

-  il decreto del Presidente del Consiglio regionale del 12 novembre 2022, n. 33 con cui è stato 

sciolto il Consiglio regionale a seguito delle dimissioni del Presidente della Regione; 

 

PREMESSO CHE 

- ANPAL Servizi S.p.a. è soggetto in house del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

e dell’ANPAL ed è attualmente destinataria: 

 di risorse a valere sul PON SPAO con le quali gestisce il proprio Piano Operativo per 

l’anno 2023; 

 di risorse a valere sul FSE PON Inclusione con le quali gestisce il Progetto “PUOI - 

Protezione Unita a Obiettivo Integrazione”; 

 di risorse a valere sul PON FSE Legalità (poi POC Legalità) con le quali gestisce il 

Progetto “PERCORSI 4 - Percorsi per la formazione, il lavoro e l’integrazione dei 

giovani migranti”. 

- la Regione Lazio e ANPAL Servizi S.p.a. hanno operato nelle precedenti annualità attraverso 

apposite Convenzioni e in particolare: 

 convenzione in materia di completamento e ampliamento azioni di rafforzamento dei Servizi 

per l'impego del Lazio, di cui alla determinazione 16 gennaio 2018, n. G00448;  

 convenzione a valere sul PON SPAO, di cui alla determinazione 1 agosto 2019, n. G10542;  

 convenzione ex art. 12, comma 3 del Decreto-legge n. 4/2019, convertito con la Legge n. 

26/2019, di cui alla Deliberazione di Giunta regionale 16 luglio 2019, n. 469; 

 

 

CONSIDERATO CHE 

- la Regione Lazio e ANPAL Servizi S.p.a. intendono proseguire con l’attività di collaborazione 

precedentemente avviata, continuando a operare in sinergia per la realizzazione di azioni 

sostenute dai diversi Programmi nazionali (PON SPAO, GOL, PNC, PN Giovani, Donne e 

Lavoro, PON Inclusione) nel rispetto della specificità dei piani operativi; 

- la Regione Lazio e ANPAL Servizi S.p.a., al fine di agire in rapporto di collaborazione e di 

sinergia, definiscono le modalità di coordinamento operativo, di monitoraggio e di 

valutazione nella prospettiva di declinare gli ambiti di assistenza tecnica che saranno oggetto 

della nuova Convenzione e che afferiranno prioritariamente alle azioni del Piano Nazionale 

Giovani, Donne e Lavoro 2021-2027; 
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RITENUTO OPPORTUNO, nelle more della predisposizione e della stipula della nuova 

Convenzione e al fine di garantire continuità nell’attività di assistenza, definire gli ambiti di assistenza 

tecnica che Anpal Servizi S.p.a. realizzerà nella fase transitoria in favore e a supporto dell’Agenzia 

regionale Spazio Lavoro; 

 

CONSIDERATO NECESSARIO, pertanto, individuare quali prioritari i seguenti ambiti di 

assistenza tecnica a supporto dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro: 

 

- supporto all’aggiornamento e/o alla ripianificazione del Piano Attuativo Regionale (PAR) 

nell’ambito del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL); 

- supporto all’attuazione di indirizzi comuni nella gestione delle politiche attive del lavoro, 

con l’obiettivo di rendere operative a livello territoriale le scelte tecniche e metodologiche 

condivise a garanzia dell’omogeneità di erogazione dei Livelli Essenziali delle Prestazioni 

sul territorio nazionale; 

- supporto alla programmazione integrata GOL, Piano Nazionale Giovani, Donne e Lavoro 

(PN), Piano Nazionale Inclusione e altri Programmi nella logica della complementarità; 

- supporto alla progettazione e attuazione di interventi di qualificazione e/o rafforzamento 

delle competenze degli operatori dei servizi al lavoro pubblici per il lavoro; 

- supporto per realizzare analisi del mercato del lavoro locale mediante l’utilizzo di 

metodologie e strumenti di Business Intelligence in funzione della programmazione 

formativa e dell’incrocio domanda/offerta; 

- supporto all’attivazione di comunità di pratiche per le politiche per l’orientamento, la 

formazione e il lavoro da parte dei componenti della rete nazionale anche su base regionale; 

- supporto alla programmazione, promozione e attuazione degli interventi di orientamento alle 

transizioni. 

 

 

ATTESO CHE ai sensi dell’articolo 45, comma 6, dello Statuto regionale la Giunta dimissionaria 

resta in carica limitatamente all’ordinaria amministrazione, fino alla proclamazione del Presidente 

della Regione neoeletto; 

 

RITENUTO CHE la presente deliberazione sia atto necessario a garantire la continuità 

nell’erogazione delle attività di assistenza tecnica a supporto della Regione, nelle more della 

predisposizione e della stipula della nuova Convenzione;  

 

 

CONSIDERATO CHE  

- ANPAL Servizi S.p.a. realizza le attività di assistenza tecnica a supporto della Regione con il 

proprio personale e il proprio know how, attraverso metodologie, strumenti e contenuti 

formativi, informativi e statistici; 

- il presente provvedimento non comporta nuovi e/o maggiori oneri a carico del bilancio 

regionale ed è assicurato con le risorse finanziarie, umane e strumentali previste a legislazione 

vigente; 
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DELIBERA 

 

 

 di definire, nelle more della predisposizione e della stipula della nuova Convenzione, gli 

ambiti di assistenza tecnica che Anpal Servizi S.p.a. realizzerà in favore e a supporto 

dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, indicando quali prioritari i seguenti: 

- supporto all’aggiornamento e/o alla ripianificazione del Piano Attuativo Regionale (PAR) 

nell’ambito del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL); 

- supporto all’attuazione di indirizzi comuni nella gestione delle politiche attive del lavoro, 

con l’obiettivo di rendere operative a livello territoriale le scelte tecniche e metodologiche 

condivise a garanzia dell’omogeneità di erogazione dei Livelli Essenziali delle Prestazioni 

sul territorio nazionale; 

- supporto alla programmazione integrata GOL, Piano Nazionale Giovani, Donne e Lavoro 

(PN), Piano Nazionale Inclusione e altri Programmi nella logica della complementarità; 

- supporto alla progettazione e attuazione di interventi di qualificazione e/o rafforzamento 

delle competenze degli operatori dei servizi al lavoro pubblici per il lavoro; 

- supporto per realizzare analisi del mercato del lavoro locale mediante l’utilizzo di 

metodologie e strumenti di Business Intelligence in funzione della programmazione 

formativa e dell’incrocio domanda/offerta; 

- supporto all’attivazione di comunità di pratiche per le politiche per l’orientamento, la 

formazione e il lavoro da parte dei componenti della rete nazionale anche su base regionale; 

- supporto alla programmazione, promozione e attuazione degli interventi di orientamento alle 

transizioni. 

 

 

Il Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro adotterà i provvedimenti successivi e necessari 

all’attuazione del presente atto. 

 

Il presente atto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. Avverso il presente 

provvedimento è ammesso ricorso dinanzi agli organi competenti, nei termini previsti dalla normativa 

vigente.     
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 7 febbraio 2023, n. 64

Interventi urgenti per la continuità assistenziale di persone con disturbo dello spettro autistico e disabilità
complessa in strutture che prestano servizi socioassistenziali, di cui alla deliberazione di Giunta regionale 04
agosto 2022, n. 701. Percorso amministrativo transitorio.
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Oggetto: Interventi urgenti per la continuità assistenziale di persone con disturbo dello spettro 

autistico e disabilità complessa in strutture che prestano servizi socioassistenziali, di cui alla 

deliberazione di Giunta regionale 04 agosto 2022, n. 701. Percorso amministrativo transitorio. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

SU PROPOSTA dell’Assessore Politiche Sociali, Welfare, Beni Comuni e ASP (azienda pubblica di 

servizi alla persona) di concerto con l’Assessore Sanità e integrazione Socio-Sanitaria; 

 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio;  

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

- il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

- la deliberazione della Giunta Regionale del 12 novembre 2019, n. 813 “Conferimento 

dell'incarico di Direttore della Direzione regionale per l'Inclusione Sociale ai sensi del 

regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1. Approvazione schema di contratto.”, con 

la quale è stato conferito l’incarico alla Dott.ssa Ornella Guglielmino; 

- la Deliberazione della Giunta regionale n. 30 dicembre 2020, n. 1044 “Conferimento dell'incarico 

di Direttore della Direzione regionale salute e integrazione socio sanitaria ai sensi del 

regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1. Approvazione schema di contratto.”, con 

la quale è stato conferito l’incarico al Dott. Massimo Annicchiarico; 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 

a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.; 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale” e ss.mm.ii; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di contabilità” che, ai 

sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi 

per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante “Legge di stabilità regionale 2022”;  

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”;  

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021 n. 992, «Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Documento tecnico di 

accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese»;  

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021 n. 993 avente ad oggetto: Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio finanziario 

gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa; 
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- la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario 

gestionale in relazione all'assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi dell'articolo 13, comma 5, 

della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario 

gestionale in relazione all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa, di cui alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 437/2022, ai sensi 

dell’articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di bilancio 

2022- 2024. Disposizioni varie”; 

- la nota del Direttore generale, prot. n. 262407 del 16 marzo 2022, concernente le modalità 

operative per la gestione del bilancio regionale 2022-2024; 

- l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 

provvisorio ed alla gestione provvisoria; 

- il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato 

n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e gestione 

provvisoria; 

- l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed alla 

gestione provvisoria; 

- la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 

bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 2022, n. 19 

(Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. Disposizioni varie)”; 

- la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11/01/2023 con la quale sono fornite le 

indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 2023; 

- il decreto del Presidente del Consiglio regionale del 12 novembre 2022, n. 33 con cui è stato 

sciolto il Consiglio regionale a seguito delle dimissioni del Presidente della Regione; 

- la nota del 16 novembre 2022, protocollo n. 1150083, del Direttore generale, avene ad oggetto 

“decreto del Presidente del Consiglio regionale del 12 novembre 2022, n. 33. Indicazioni 

operative in ordine alla predisposizione degli atti della Giunta regionale e dei decreti del 

Presidente della Regione”; 

 

VISTI altresì: 

- la deliberazione della Giunta regionale 13 dicembre 2022, n. 1178 “Ricognizione nell’ambito del 

bilancio regionale delle entrate e delle uscite relative al finanziamento del servizio sanitario 

regionale, ai sensi dell’art. 20, comma 1, del D. Lgs n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. – Perimetro 

Sanitario – Esercizio Finanziario 2022” 

- il DCA del 25 giugno 2020 n. U00081 “Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo 

del Servizio Sanitario Regionale 2019-2021” 

- la deliberazione della Giunta regionale 26 giugno 2020, n. 406 “Presa d'atto e recepimento del 

Piano di rientro denominato "Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio 

Sanitario Regionale 2019-2021" adottato con il Decreto del Commissario ad acta n. 81 del 25 

giugno 2020 ai fini dell'uscita dal commissariamento”; 

- la legge 5 febbraio 1992, n. 104 “Legge-quadro per l’assistenza, l'integrazione sociale e i diritti 

delle persone handicappate “e smi ; 

- la legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali” e smi ; 
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- la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità del 13 dicembre 2006, 

ratificata dalla legge del 3 marzo 2009, n. 18, in particolare l’articolo 19 che dispone che gli Stati 

Parti riconoscano: “il diritto di tutte le persone con disabilità a vivere nella società” (community), 

con la stessa libertà di scelta delle altre persone, grazie a “misure efficaci ed adeguate al fine di 

facilitare il pieno godimento da parte delle persone con disabilità di tale diritto e la loro piena 

integrazione e partecipazione nella società”; 

- la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 “Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali 

della Regione Lazio” e smi; 

- la deliberazione del Consiglio regionale del Lazio 24 gennaio 2019, n. 1 con la quale è stato 

approvato il Piano Sociale Regionale denominato “Prendersi cura, un bene comune”; 

- la legge regionale 17 giugno 2022, n. 10 “Promozione delle politiche a favore dei diritti delle 

persone con disabilità”; 

- la legge 22 giugno 2016, n. 112 "Disposizioni in materia di assistenza alle persone con disabilità 

grave prive del sostegno familiare" e successivo Decreto Interministeriale di attuazione del 23 

novembre 2016; 

- la legge 18 agosto 2015, n. 134 “Disposizioni in materia di diagnosi, cura e abilitazione delle 

persone con disturbi dello spettro autistico e di assistenza alle famiglie” e smi; 

- la legge 22 dicembre 2021, n. 227 “Delega al Governo in materia di disabilità”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 13 febbraio 2018, n. 75 “Decreto del Commissario ad acta 

22 dicembre 2014, n. U00457. Recepimento ed approvazione del documento tecnico concernente 

"Linee di indirizzo regionali per i disturbi dello spettro autistico (Autism Spectrum Disorder, 

ASD)".”; 

- l’intesa sancita in Conferenza Unificata (repertorio Atti n. 53/CU) del 10 maggio 2018, ai sensi 

dell’articolo 4, comma 2, della legge 18 agosto 2015, n. 134, tra il Governo, le Regioni, le 

Province autonome di Trento e Bolzano e gli Enti locali sul documento recante “Aggiornamento 

delle linee di indirizzo per la promozione ed il miglioramento della qualità e dell’appropriatezza 

degli interventi assistenziali nei Disturbi dello Spettro Autistico”; 

- l’intesa sancita in Conferenza Unificata, sul documento “Linee di indirizzo sui disturbi 

neuropsichiatrici e neuropsichici dell’infanzia e della adolescenza” (Rep. Atti  n. 70/CU del 25 

luglio 2019); 

- l’intesa tra il Governo, le Regioni e le Autonomie locali, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della 

legge 5 giugno 2003, n. 131, sul documento recante “Linee programmatiche: progettare il Budget 

di salute con la persona-proposta degli elementi qualificanti” (Rep. Atti n. 104/CU del 6 luglio 

2022); 

- la legge regionale 12 dicembre 2003 n. 41 “Norme in materia di autorizzazione all’apertura ed al 

funzionamento di strutture che prestano servizi socio-assistenziali” e smi; 

- la deliberazione della Giunta regionale 23 dicembre 2004, n. 1304 “Requisiti per il rilascio 

dell’autorizzazione all’apertura ed al funzionamento delle strutture che prestano i servizi di 

Mensa sociale e accoglienza notturna, i Servizi per la vacanza, i Servizi di emergenza e di pronto 

intervento assistenziale e dei Centri diurni.” e smi; 

- la deliberazione della Giunta regionale 23 dicembre 2004, n. 1305 “Autorizzazione all’apertura 

ed al funzionamento delle strutture a ciclo residenziale e semiresidenziale che prestano servizi 

socioassistenziali. Requisiti strutturali e organizzativi integrativi rispetto ai requisiti previsti 

dall’articolo 11 della l.r. 41/2003” e smi; 
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- la deliberazione della Giunta regionale 24 marzo 2015 n. 124 e successive modifiche apportate 

con deliberazione di Giunta regionale 130/2018 in materia di requisiti per l'accreditamento delle 

strutture a ciclo residenziale e semiresidenziale che prestano servizi socio-assistenziali nella 

Regione Lazio; 

- la deliberazione della Giunta regionale 3 maggio 2016, n. 223 "Servizi e interventi di assistenza 

alla persona nella Regione Lazio", così come modificata dalla deliberazione di Giunta regionale 

28 febbraio 2017, n. 88 “Servizi e interventi sociali di assistenza alla persona nella Regione 

Lazio. Attuazione l.r. 11/2016. Modifiche alla deliberazione della Giunta regionale 03 maggio 

2016, n. 223.”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 14 febbraio 2017, n. 54 “Modifica alla DGR 23 dicembre 

2004, n. 1305. Strutture socioassistenziali per minori. Continuità assistenziale per i ragazzi con 

disabilità ad alta complessità assistenziale divenuti maggiorenni.”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 19 dicembre 2017, n. 884 “Lr 10 agosto 2016, n. 11 - Art. 

33, comma 2, lett. i) - Determinazione dei parametri per la definizione delle tariffe/rette per i 

servizi residenziali per l’accoglienza dei minori nelle strutture previste dalla deliberazione della 

Giunta regionale 1305/2004 e ss.mm.ii.”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 6 agosto 2020, n. 584 “L.r. n. 11/2016. Approvazione 

delle "Linee guida per la redazione, concertazione, attuazione, monitoraggio e valutazione dei 

piani sociali di zona per i distretti sociosanitari del Lazio". Approvazione del "Nomenclatore 

Strutture, Servizi ed Interventi Sociali"; 

- la deliberazione della Giunta regionale 6 agosto 2020, n. 585 “L.R. n.11/2016. Approvazione 

delle "Linee guida per la redazione, concertazione, attuazione, monitoraggio e valutazione del 

piano sociale di zona per il Comune di Roma Capitale e gli ambiti territoriali ricompresi nel suo 

territorio"; 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 febbraio 2001 “Atto di indirizzo e 

coordinamento in materia di prestazioni socio-sanitarie”; 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017 “Definizione e 

aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto 

legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”;  

- la Legge Regionale 03 marzo 2003, n. 4 “Norme in materia di autorizzazione alla realizzazione 

di strutture e all'esercizio di attività sanitarie e socio-sanitarie, di accreditamento istituzionale e 

di accordi contrattuali” e smi; 

- il DCA n. 434 del 24 dicembre 2012 “Requisiti minimi autorizzativi strutturali, tecnologici e 

organizzativi delle strutture che erogano attività riabilitativa a persone con disabilità fisica, 

psichica e sensoriale conseguente al processo di riordino di cui al DPCA n. 39 del 20 marzo 2012. 

Modifica al cap. 4.2 del DPCA n. 8/2011 ed integrale sostituzione dei cap. 3.4 e 7.2 del DPCA 

n. 8/2011” e smi; 

- il DCA 242/2018 che ha adeguato il sistema di tutela dei minori ad alta complessità assistenziale 

ospiti in strutture socio-assistenziali di tipo famigliare, prevedendo prestazioni tutelari 

aggiuntive, ripartite ai sensi dell’art. 22, comma 4) del DPCM 12 gennaio 2017; 

- la deliberazione della Giunta regionale 2 marzo 2018, n. 149 “Legge regionale 10 agosto 2016 

n. 11, capo VII Disposizioni per l’integrazione sociosanitaria. Attuazione dell’articolo 51, commi 

1 – 7, art. 52, comma 2, lettera c) e art. 53, commi 1 e 2.”; 

- il DCA 5 luglio 2017, n. U00256 “Cure domiciliari di cui all’art. 22 del DPCM 12.01.2017 – 

Criteri di eleggibilità e livelli di intensità assistenziale”; 
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- il DCA 7 luglio 2017, n. U00283 “Adozione dei “Requisiti di accreditamento per le attività di 

cure domiciliari ex art. 22 DPCM 12 gennaio 2017”, proposta di determinazione delle tariffe, 

determinazione del percorso di accreditamento e linee guida per la selezione del contraente, 

individuazione del fabbisogno di assistenza e disposizioni conseguenti”;  

- il DCA 30 dicembre 2019, n. U00525 “DPCM 12.1.2017 Art. 22. Percorso di riorganizzazione e 

riqualificazione delle Cure domiciliari - ADI. Regolamentazione periodo transitorio. Adozione 

documento tecnico”; 

- il DCA 17 febbraio 2020, n. U00036 “DCA n. U00525/2019 “DPCM 12.1.2017 Art. 22. Percorso 

di riorganizzazione e riqualificazione delle Cure domiciliari – ADI. Regolamentazione periodo 

transitorio. Adozione documento tecnico”. Parziale modifica ed istituzione tavolo tecnico”; 

- il DCA 18 marzo 2020, n. U00047 “Percorso di riorganizzazione e riqualificazione delle cure 

domiciliari – ADI. Pazienti ad alta complessità ed elevata intensità assistenziale. Modifiche ed 

integrazioni al DCA n. U00036 del 17.2.2020”; 

- il DCA 22 luglio 2020, n. U00101 “Approvazione del documento tecnico “Criteri di eleggibilità 

ai percorsi di riabilitazione territoriale”; 

 

VISTE 

- la Memoria di Giunta del 24 settembre 2019 “Interventi per la continuità assistenziale di persone 

con disturbi dello spettro autistico”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 6 marzo 2020, n. 94 “Interventi urgenti per la continuità 

assistenziale di persone con disturbo dello spettro autistico e disabilità complessa in strutture che 

prestano servizi socio-assistenziali.”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 28 maggio 2021, n. 308 “Interventi urgenti per la continuità 

assistenziale di persone con disturbo dello spettro autistico e disabilità complessa in strutture che 

prestano servizi socio-assistenziali, di cui alla deliberazione di Giunta regionale 6 marzo 2020, 

n. 94. Annualità 2021”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 4 agosto 2022, n. 701 “Interventi urgenti per la continuità 

assistenziale di persone con disturbo dello spettro autistico e disabilità complessa in strutture che 

prestano servizi socio-assistenziali, di cui alla deliberazione di Giunta regionale 6 marzo 2020, 

n. 94 e deliberazione di Giunta regionale 28 maggio 2021, n. 308. Annualità 2022.”; 

- la determinazione 19 marzo 2020, n. G03026 “Deliberazione di Giunta regionale 6 marzo 2020, 

n. 94 "Interventi urgenti per la continuità assistenziale di persone con disturbo dello spettro 

autistico e disabilità complessa in strutture che prestano servizi socioassistenziali". Impegno in 

favore delle ASL della somma complessiva di euro 6.294.543,40, di cui euro 4.014.889,27 sul 

capitolo H41989 ed euro 2.279.654,13 sul capitolo H11715 dell'esercizio finanziario 2020.”; 

- la determinazione 16 luglio 2021, n. G09676 “Deliberazione di Giunta regionale 28 maggio 

2021, n. 308. "Interventi urgenti per la continuità assistenziale di persone con disturbo dello 

spettro autistico e disabilità complessa in strutture che prestano servizi socioassistenziali di cui 

alla deliberazione di Giunta regionale 6 marzo 2020, n. 94. Annualità 2021". Impegno in favore 

delle AA.SS.LL. Roma 1, Roma 2, Roma 3, Roma 4, Frosinone, della somma complessiva di 

euro 6.294.543,40, di cui euro 2.000.000,00 sul capitolo U0000H41989 ed euro 4.294.534,40 sul 

capitolo U0000H11715 dell'esercizio finanziario 2021.”; 

- la determinazione 20 ottobre 2022, n. G14290 “Deliberazione di Giunta regionale 04 agosto 

2022, n. 701. "Interventi urgenti per la continuità assistenziale di persone con disturbo dello 
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spettro autistico e disabilità complessa in strutture che prestano servizi socioassistenziali, di cui 

alla deliberazione di Giunta regionale 6 marzo 2020, n. 94 e deliberazione di Giunta regionale 

28 maggio 2021, n. 308. Annualità 2022". Perfezionamento della prenotazione di impegno pari 

a complessivi euro 2.998.675,79, esercizio finanziario 2022, di cui 1.500.000,00 sul capitolo 

U0000H41989 (prenotazione di impegno n. 47586/2022) ed euro 1.488.675,79 sul capitolo 

U0000H11715 (prenotazione di impegno n. 47585/2022), in favore delle AA.SS.LL. Roma 1, 

Roma 2 e Roma 4.”; 

 

TENUTO CONTO: 

- che, come stabilito dagli artt. 7 e 35 della legge regionale 11/2016 “per i soggetti per i quali si 

renda necessario il ricovero stabile presso strutture residenziali socio-assistenziali di cui alla L.R. 

41/2003 e smi, il comune nel quale essi hanno la residenza prima del ricovero, previamente 

informato, assume gli oneri per le prestazioni sociali erogate”; 

- che la legge regionale 41/2003 e la DGR 1305/2004 stabiliscono che le strutture a ciclo 

residenziale che prestano servizi socio-assistenziali destinati a persone adulte con disabilità, 

erogano prestazioni e interventi finalizzati al mantenimento ed al recupero dei livelli d’autonomia 

delle persone ed al sostegno della famiglia, secondo obiettivi di assistenza e di inclusione sociale 

contenuti nel piano personalizzato di assistenza (PAI), pertanto l’integrazione socio-sanitaria si 

realizza, in fase di progettazione, organizzazione comune degli interventi ed attuazione dei PAI, 

mediante la partecipazione delle scelte tra servizi, operatori e destinatari; 

- che le tariffe delle strutture che prestano servizi socio-assistenziali sono riferibili alle prestazioni 

sociali rese ed eventuali prestazioni sanitarie e sociosanitarie vanno ricomprese nel più 

complessivo piano di assistenza individuale (PAI) della persona beneficiaria; 

- che qualora i PAI, in relazione alle specifiche esigenze degli utenti ospitati nelle strutture, 

prevedano eventuali prestazioni sanitarie e sociosanitarie, tali prestazioni sono assimilabili alle 

forme di assistenza rese a domicilio e sono erogate secondo quanto disposto dalla normativa 

nazionale e regionale a garanzia dei livelli essenziali di assistenza (LEA) a norma dell’art. 22 del 

Decreto del presidente del consiglio dei ministri 12 gennaio 2017; 

 

CONSIDERATO che tutte le strutture che erogano prestazioni socio-assistenziali con risorse 

pubbliche devono essere inserite nella rete dei servizi territoriali, attenendosi alle normative regionali 

ed ai regolamenti comunali e partecipando al sistema integrato degli interventi e servizi sociali 

territoriali e al piano sociale di zona come stabilito dalla Legge regionale 11/2016 e dalle DGR nn. 

584/2020 e 585/2020;   

 

PRESO ATTO  

 

- che la Regione Lazio con Memoria di Giunta regionale “Interventi per la continuità assistenziale 

di persone con disturbi dello spettro autistico” del 24 settembre 2019, rilevava criticità nelle 

risposte assistenziali rivolte a persone con disturbo dello spettro autistico, evidenziando come le 

Aziende Sanitarie Locali avessero previsto negli ultimi anni, investimenti specifici al fine di dare 

una risposta di continuità a utenti in carico, sostenendo i costi relativi a progetti individuali, 

rinnovati annualmente, che hanno assunto la forma di pagamento totale o parziale delle tariffe 

per l’ inserimento e la permanenza presso strutture socio-assistenziali, derogando alla normativa 
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regionale vigente in ordine agli oneri relativi alle prestazioni socio-assistenziali e alla 

imputazione di eventuali prestazioni sanitarie; 

- che, in attuazione alla Memoria di Giunta, la Regione Lazio ha predisposto ed effettuato 

numerose ricognizioni della casistica interessata presso tutte le AA.SS.LL. del Lazio, avviando 

il processo di accompagnamento per ricondurre la presa in carico degli utenti alle corrette 

modalità previste dalla normativa vigente; 

- che la Regione Lazio con le deliberazioni di Giunta Regionale nn. 94/2020, 308/2021, 701/2022, 

al fine di garantire la continuità assistenziale delle persone con disabilità oggetto della citata 

Memoria di Giunta, nelle more della riconduzione della presa in carico delle stesse a quanto 

disposto dalla normativa regionale vigente in materia di servizi socio-assistenziali ha inteso: 

a)  finalizzare risorse regionali a valere sull’esercizio finanziario 2020, 2021 e 2022; 

b)  e contestualmente procedere alla ricognizione del fabbisogno, delle autorizzazioni al 

funzionamento e dell’accreditamento delle strutture socio-assistenziali ospitanti;  

 

 PRESO ATTO, altresì 

 

- del complessivo processo di verifica effettuato dalla Regione Lazio con le citate DGR  in cui si 

rileva: 

 n. 155 utenti nell’anno 2020 – DGR 94/2020 

 n. 133 utenti nell’anno 2021 – DGR 308/2021 

 n. 100 nell’anno 2022 - DGR n. 701/2022 

- del numero di strutture socio-assistenziali non ancora accreditate:  

 pari a 21 nelle annualità 2020 e 2021; 

 pari a 4 nell’annualità 2022;  

- che le risorse regionali finalizzate sono state € 17.122.219,19 come di seguito programmate:  

a) con la DGR n. 94/2020 per € 7.839.000,00; 

b) con la DGR n. 308/2021 per € 6.294.543,40; 

c) e con la DGR n. 701/2022 per € 2.988.675,79; 

 

CONSIDERATO  

- che il bacino degli utenti delle AA.SS.LL. Roma 1, Roma 2, Roma 3, Roma 4, a carico del 

bilancio regionale, previsto nelle citate DGR 94/2020, 308/2021 e da ultimo nella DGR 

701/2022, è da considerarsi ad esaurimento e che nel corso delle tre annualità è stato definito e 

ribadito il percorso amministrativo da seguire, con il prioritario obiettivo di scongiurare 

l’interruzione del servizio per le persone coinvolte; 

- che la ASL di Frosinone non è inserita nella programmazione regionale per l’anno 2022, come 

previsto dalla DGR 701/2022 poiché la casistica di riferimento riguarda utenti minori o 

neomaggiorenni con disabilità complessa ospiti in strutture per minori che trovano continuità 

assistenziale secondo quanto stabilito dal Decreto del Commissario ad Acta 8 giugno 2018, n. 

U00242; 

 

CONSIDERATO che con la DGR 701/2022 la Regione Lazio ha stabilito in particolare: 

- di dare continuità per l’annualità 2022 agli interventi urgenti ricompresi nella DGR 308/2021 

con fondi a carico del bilancio regionale, sulla base della ricognizione effettuata sulle AA.SS.LL., 
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al fine di assicurare, a decorrere dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022, la continuità 

assistenziale delle persone con disturbo dello spettro autistico e disabilità complessa ricomprese 

nel provvedimento; 

- di aggiornare i PAI in sede di UVMD delle persone con disabilità di cui al suddetto 

provvedimento da parte dei Comuni e delle AA.SS.LL. territorialmente competenti al fine anche 

di definire le modalità attuative e l’assunzione dei relativi oneri distinti per spesa socio-

assistenziale, sanitaria e socio-sanitaria, con decorrenza 1° gennaio 2023 secondo la normativa 

regionale vigente; 

- di inviare una relazione alla Regione Lazio da parte dei Comuni e delle AA.SS.LL. 

territorialmente competenti, entro il 30 novembre 2022, sulla programmazione delle progettualità 

con decorrenza 1° gennaio 2023, con particolare riguardo alla differenziazione degli oneri di 

spesa socio-assistenziali, sanitari e socio-sanitari nel rispetto della normativa vigente, al fine di 

garantire la continuità assistenziale per le persone coinvolte;  

 

PRESO ATTO delle note di riscontro da parte della ASL Roma 2, protocollo n. 1209929 del 30 

novembre 2022, della ASL Roma 1 protocollo n. 1231726 del 05 dicembre 2022, della ASL Roma 3 

mezzo mail del 16 gennaio 2023 (rif. prot. ASL n. 75060 del 30 novembre 2022) e della ASL Roma 

4 protocollo n. 0061989 del 18 gennaio 2023, tutte agli atti delle Direzioni regionali competenti in 

materia di salute e inclusione sociale;   

 

PRESO ATTO dei riscontri pervenuti dalle AA.SS.LL. in merito alla programmazione dei percorsi 

di presa in carico per l’anno 2023, in cui si evidenzia tra l’altro: 

- un numero complessivo di 94 persone con disabilità già ricomprese negli interventi urgenti di cui 

alla DGR 701/2022, come di seguito distribuiti: n. 54 persone in carico alla ASL Roma 1, n. 34 

persone in carico alla ASL Roma 2, n. 4 persone in carico alla ASL Roma 3, n. 2 persone in 

carico alla ASL Roma 4; 

- un numero complessivo di 4 strutture socio-assistenziali il cui processo di accreditamento, a 

norma dell’art. 32, comma 3 della l.r. 11/2016, è ancora in corso; 

 

RILEVATO nei documenti di programmazione inviati dalle AA.SS.LL. di cui alle note sopra citate: 

- l’aggiornamento, in sede di UVMD, dei PAI delle persone con disabilità ricomprese nel 

provvedimento, circa la permanenza nelle strutture che erogano prestazioni socio-assistenziali 

ospitanti; 

- la mancata differenziazione tra Aziende sanitarie locali e Comune, in sede di aggiornamento dei 

PAI, degli oneri per il fabbisogno socio-assistenziale, sanitario e socio-sanitario nel rispetto della 

normativa vigente;  

 

PRESO ATTO  

delle note di Roma Capitale, Dipartimento Politiche sociali e salute, protocollo n. 1216187 del 01 

dicembre 2022 e protocollo n. 1339177 del 28 dicembre 2022 agli atti delle Direzioni regionali 

competenti in materia di salute e inclusione sociale; 
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VISTE 

- la nota di risposta della Direzione regionale per l’Inclusione sociale e Direzione Salute e 

Integrazione sociosanitaria, indirizzata a Roma Capitale, protocollo n. 1335792 del 27 dicembre 

2022; 

- la nota della Direzione regionale per l’Inclusione sociale e Direzione Salute e Integrazione 

sociosanitaria, protocollo n. 1335892 del 27 dicembre 2022, indirizzata alle AA.SS.LL. Roma 1, 

Roma 2, Roma 3, Roma 4, Frosinone con cui è stato chiesto l’aggiornamento delle spese 

imputabili alle risorse regionali di cui alle DGR 94/2020, 308/2021, 701/2022; 

 

TENUTO CONTO delle risultanze delle note di riscontro sull’aggiornamento delle spese imputabili 

alle risorse regionali di cui alle DGR nn. 94/2020, 308/2021, 701/2022 e sulle eventuali economie, 

dell’ASL Roma 1, protocollo n. 0026184 del 10 gennaio 2023, dell’ASL Roma 2, protocollo n. 

0023393 del 10 gennaio 2023, dell’ASL Roma 3, protocollo n. 0023712 del 10 gennaio 2023, 

dell’ASL Roma 4 protocollo n. 0061989 del 18 gennaio 2023, agli atti delle Direzioni regionali 

competenti in materia di salute e inclusione sociale; 

 

PRESO ATTO 

che le disposizioni previste dalla DGR 701/2022 non hanno ancora trovato completa applicazione sia 

dal punto di vista procedurale, che della corretta assunzione degli oneri tra le parti coinvolte, facendo 

permanere un disallineamento tra il fabbisogno assistenziale rilevato nelle UVMD integrate e 

l’assunzione di impegno economico da parte delle AA.SS.LL. e degli Enti locali nella presa in carico 

degli utenti secondo la normativa vigente; 

 

TENUTO CONTO  

che ulteriori ritardi nel processo di assunzione dei relativi costi da parte delle AA.SS.LL. e dei 

Comuni, secondo la normativa vigente, possono determinare il rischio dell’interruzione 

dell’assistenza con grave ricaduta sulle persone destinatarie e sulle famiglie coinvolte; 

 

ATTESO che ai sensi dell’articolo 45, comma 6, dello Statuto regionale, la Giunta dimissionaria resta 

in carica limitatamente all’ordinaria amministrazione, fino alla proclamazione del Presidente della 

Regione neoeletto; 

 

RITENUTO che nel caso in esame ricorrono i caratteri della doverosità, indifferibilità e dell’urgenza 

che non consentono di poter rinviare la decisione alla nuova legislatura in quanto non procrastinabile 

per la salvaguardia del servizio pubblico; 

 

RITENUTO pertanto, necessario  

- stabilire un percorso amministrativo transitorio a garanzia della continuità assistenziale delle 

persone ricomprese nella DGR 701/2022 e, per l’effetto, disporre la finalizzazione delle risorse 

pari a euro 1.698.074,35 sul capitolo U0000H11715, in favore delle AA.SS.LL. Roma 1, Roma 
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2, Roma 3 e Roma 4, a valere sull’esercizio finanziario 2023, a copertura delle spese, con 

decorrenza 1° gennaio 2023 e fino al 1° giugno 2023, a garanzia del mantenimento dei medesimi 

livelli delle prestazioni di cui alla ricognizione economica fornita dalle AA.SS.LL.; 

 

DATO ATTO che la spesa prevista non è soggetta al limite dei dodicesimi, ai sensi di quanto previsto 

al paragrafo 8.6 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato n. 

4/2 al d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., in quanto necessaria per garantire il mantenimento del livello 

qualitativo e quantitativo dei servizi esistenti; 

 

ATTESO che il piano finanziario di attuazione della spesa di cui all’articolo 32, comma 3, della l.r. 

n. 11/2020, che sarà allegato alla successiva e consequenziale determinazione d’impegno, sarà 

coerente con l’accantonamento delle risorse predette; 

 

D E L I B E R A 

 

per le motivazioni indicate in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

atto,  

- di stabilire un percorso amministrativo transitorio a garanzia della continuità assistenziale delle 

persone ricomprese nella DGR 701/2022, e per l’effetto disporre la finalizzazione delle risorse 

pari a euro 1.698.074,35 sul capitolo U0000H11715, in favore delle AA.SS.LL. Roma 1, Roma 

2, Roma 3 e Roma 4, a valere sull’esercizio finanziario 2023, a copertura delle spese con 

decorrenza 1° gennaio 2023 e fino al 1° giugno 2023 a garanzia del mantenimento dei medesimi 

livelli delle prestazioni di cui alla ricognizione economica fornita dalle AA.SS.LL.; 

- di rinviare per quanto non espressamente previsto nel presente provvedimento a quanto stabilito 

nella DGR 701/2022; 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) ovvero ricorso straordinario 

al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi) dalla pubblicazione. 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e su 

https://www.regione.lazio.it/cittadini/sociale-famiglie 
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Regione Lazio
DIREZIONE GENERALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 1 febbraio 2023, n. G01172

Adempimenti elezioni regionali 2023 - Approvazione dello schema di contratto tra Regione Lazio e R.T.I.
costituito tra la società Accenture S.p.A., in qualità di mandataria, e le società Accenture Technology
Solutions S.r.l. e Inmatica S.p.A., in qualità di mandanti, per la fornitura dei servizi relativi ad attività di
testing, consulenza specialistica e assistenza durante l'evento elettorale in conformità alla normativa della
Regione Lazio. Perfezionamento della prenotazione di impegno n. 3473/2023 per euro 168.946,58, per l'anno
2023, sul capitolo di spesa U0000R15401, a favore "Accenture S.p.A.", capogruppo di R.T.I. (CIG
962198378E) e contestuale variazione in diminuzione della prenotazione n. 3473/2023 per euro 31.250,54
quali economie complessive sulla fornitura dei servizi richiesti. Impegno di spesa di € 30,00 a favore
dell'ANAC, sul capitolo U0000T19427.
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OGGETTO: Adempimenti elezioni regionali 2023 - Approvazione dello schema di contratto tra 

Regione Lazio e R.T.I. costituito tra la società Accenture S.p.A., in qualità di mandataria, e le società 

Accenture Technology Solutions S.r.l. e Inmatica S.p.A., in qualità di mandanti, per la fornitura dei 

servizi relativi ad attività di testing, consulenza specialistica e assistenza durante l’evento elettorale 

in conformità alla normativa della Regione Lazio. Perfezionamento della prenotazione di impegno n. 

3473/2023 per euro 168.946,58, per l’anno 2023, sul capitolo di spesa U0000R15401, a favore 

“Accenture S.p.A.”, capogruppo di R.T.I. (CIG 962198378E) e contestuale variazione in diminuzione 

della prenotazione n. 3473/2023 per euro 31.250,54 quali economie complessive sulla fornitura dei 

servizi richiesti. Impegno di spesa di € 30,00 a favore dell’Autorità nazionale anticorruzione, sul 

capitolo U0000T19427. 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

VISTA la Costituzione ed in particolare l’articolo 122 che attribuisce alla Regione la competenza a 

disciplinare il sistema elettorale regionale; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio ed in particolare gli articoli 19 e 40; 

VISTA la legge 2 luglio 2004, n. 165, recante “Disposizioni di attuazione dell’art. 122, primo comma, 

della Costituzione” e successive modifiche; 

VISTA la legge 17 febbraio 1968, n. 108, concernente “Norme per la elezione dei Consigli regionali 

delle regioni a statuto normale” e successive modifiche; 

VISTA la legge 23 febbraio 1995, n. 43, recante “Nuove norme per la elezione dei Consigli delle 

regioni a statuto ordinario” e successive modifiche; 

VISTO l'articolo 37 comma 1 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, che prevede la pubblicazione sul sito 

istituzionale dell’Amministrazione nella relativa sezione, per adempiere alle prescrizioni normative 

in materia di trasparenza; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici”; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche 

ed integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 13 gennaio 2005, n. 2 recante “Disposizioni in materia di elezione del 

Presidente della Regione e del Consiglio regionale e in materia di ineleggibilità e incompatibilità dei 

componenti della Giunta e del Consiglio regionale”, come da ultimo modificata dalla legge regionale 

3 novembre 2017, n. 10, concernente “Modifiche alla legge regionale 13 gennaio 2005, n. 2”, ed in 

particolare gli articoli 5 e 9 bis; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio regionale del 12 novembre 2022, n. 33 con cui è stato 

sciolto il Consiglio regionale a seguito delle dimissioni del Presidente della Regione;  

ATTESO che ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 44 e 45, comma 6, dello Statuto 

della Regione Lazio la Giunta dimissionaria resta in carica in regime di prorogatio ed è autorizzata 

all’esercizio di poteri di ordinaria amministrazione fino alla proclamazione del nuovo Presidente della 

Regione;  
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VISTI i commi 2 e 6 dell’articolo 45 dello Statuto, i quali prevedono la supplenza del Vicepresidente 

in caso di assenza o impedimento del Presidente; 

VISTO l’articolo 5 della l. r. 2/2005, ai sensi del quale “Nei casi di scioglimento del Consiglio previsti 

dagli articoli 19, comma 4, 43 e 44 dello Statuto, le elezioni hanno luogo entro tre mesi dallo 

scioglimento stesso”; 

RILEVATO che l’art. 1, commi 2 e 3, della citata legge regionale n. 2/2005 e ss.mm.ii. ha recepito, 

per quanto non espressamente previsto dalla legge regionale medesima, la legge n. 108/68, nonché la 

legge n. 43/1995, dinanzi richiamate, stabilendo altresì che si applicano, in quanto compatibili con la 

predetta legge regionale, le altre disposizioni dell’ordinamento statale in materia; 

ATTESO che l’art. 9 bis della l.r. 2/2005 stabilisce che “Al fine di assicurare l’ottimale gestione del 

procedimento elettorale, il Presidente della Regione assume le necessarie iniziative, anche mediante 

intese, con i competenti organi dell’amministrazione statale, centrale e periferica.”; 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche, e in particolare, 

l’articolo 43 recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed alla gestione provvisoria;  

VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la finanziaria, allegato n. 4/2 

al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e gestione provvisoria;  

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”, in particolare 

l’articolo 14 recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed alla gestione provvisoria; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del Regolamento Regionale di Contabilità n.26 del 2017, laddove 

“nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 56, comma 6, del D. Lgs. n. 118/2011 e del principio 

contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del citato decreto 

legislativo, per ogni provvedimento che comporta l’assunzione di un impegno di spesa, a valere sul 

bilancio annuale e pluriennale, deve essere predisposto il piano finanziario di attuazione nel quale è 

indicato, dettagliatamente, il cronoprogramma degli impegni e dei pagamenti, nonché le sue relative 

rimodulazioni”;  

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 (Regolamento regionale di contabilità), che, 

ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per 

quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020); 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20 “Legge di stabilità regionale 2022”; 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21 “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2022-2024”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata dalla deliberazione di 

Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437 e dalla deliberazione di Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 

627; 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16 recante: “Assestamento delle previsioni di bilancio 

2022-2024. Disposizioni varie”; 
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VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21 recante: “Autorizzazione all'esercizio provvisorio 

del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 2022, n. 19 

(Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. Disposizioni varie)”;  

VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11 gennaio 2023 con la quale sono fornite le 

indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 2023; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 124 del 09 marzo 2021, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Generale all’ing. Wanda D’Ercole; 

VISTE le disposizioni in materia di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art.3 della legge 

136/2010 e ss.mm.ii., in attuazione al quale è stato attribuito dall'Autorità Nazionale Anticorruzione 

– ANAC il codice identificativo di gara (CIG 962198378E); 

VISTO l’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo”, ai sensi del quale le amministrazioni pubbliche possono sempre 

concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse 

comune; 

ATTESO che con riferimento alle consultazioni elettorali regionali del 2023, la Regione Lazio dovrà 

disporre, per la gestione dei dati elettorali, di una rete infrastrutturale e di dotazioni informatiche 

adeguate a supportare le relative operazioni; 

PRESO ATTO che il Ministero dell’Interno è titolare del Sistema informativo per la gestione 

informatica delle consultazioni elettorali, denominato “SIEL”, e che nelle precedenti elezioni 

regionali, il Ministero, anche avvalendosi delle Prefetture – Uffici territoriali del Governo, ha gestito 

l’acquisizione e la diffusione, attraverso il sistema SIEL, dei risultati ufficiosi relativi all’elezione del 

Presidente della Regione Lazio e del Consiglio regionale; 

PREMESSO CHE: 

- con determina a contrarre del 29 aprile 2014 il Ministero dell’Interno ha autorizzato, ai sensi degli 

artt. 54 e 55 del D.Lgs. 163/2006 e smi, recante Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture l’indizione di una gara a procedura aperta sopra soglia comunitaria per  l’affidamento in 

unico lotto  dei servizi di sviluppo e manutenzione del sistema informativo del Servizio Elettorale 

e Consulenza Specialistica e Formativa per la durata di 66 mesi (comprensivi di dodici mesi di 

assistenza in garanzia dell’ultima componente software collaudata con esito positivo) - per un 

importo a base d’asta pari a euro 4.887.952,00 

(quattromilioniottocentoottantasettemilanovecentocinquantadue/00), IVA ed oneri per la 

sicurezza derivanti da rischi di natura interferenziale esclusi, da aggiudicare con il criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa; 

- con decreto n. 1220 del 31 marzo 2015, il Ministero dell’Interno ha aggiudicato in via definitiva 

al RTI tra Accenture S.p.A. e Inmatica S.p.A. l’appalto per l’affidamento dei servizi di sviluppo e 

manutenzione del sistema informativo del Servizio Elettorale e Consulenza Specialistica e 

Formativa - CIG N. 5776060B7D; 

- in data 3 giugno 2015, il Ministero dell’Interno e l’Appaltatore hanno sottoscritto il relativo 

contratto d’appalto, recante n. Rep. 71;   

- con determina a contrarre n. 29621 del 18 novembre 2019, il Ministero dell’Interno ha 

manifestato l’intendimento di avviare una procedura ad evidenza pubblica ai sensi 

dell’articolo 60, comma 1, del Codice mediante indizione di gara comunitaria a procedura 

aperta, in unico lotto, per l’affidamento dei servizi di sviluppo e manutenzione del sistema 

informativo del Servizio Elettorale e consulenza specialistica e formativa, per un importo a 

base d’asta pari a euro 4.473.966,00 

(quattromilioniquattrocentosettantatremilanovecentosessantesei/00), IVA ed oneri per la 
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sicurezza derivanti da rischi di natura interferenziale esclusi, da aggiudicare con il criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa;  

- in data 30 giugno 2021, il Ministero dell’Interno e l’Appaltatore, hanno sottoscritto il contratto 

d’appalto n. 23/21 per l’affidamento dei servizi di sviluppo e manutenzione del sistema 

informativo del Servizio Elettorale e consulenza specialistica e formativa CIG 81797639F5 

(di seguito “Contratto SIEL”); 

- con decreto del Presidente della Regione Lazio 14 dicembre 2022, n. T00200, sono state 

indette le elezioni del Presidente della Regione e del Consiglio regionale della Regione Lazio 

per i giorni 12-13 febbraio 2023; 

- con deliberazione della Giunta regionale n. 1212 del 21 dicembre 2022 è stato approvato lo 

schema di Accordo tra Ministero dell'Interno e Regione Lazio concernente "Concessione 

dell'utilizzo della piattaforma informatica denominata SIEL (Sistema Informativo Elettorale) 

in occasione delle elezioni regionali 2023", e il documento "Analisi d'impatto e stima Sistema 

Informativo Elettorale (SIEL)"; 

- che in data 23 dicembre 2022 è stato sottoscritto l’accordo tra la Regione Lazio ed il Ministero 

dell’Interno per la concessione dell’utilizzo della piattaforma informatica denominata SIEL 

(SISTEMA INFORMATIVO ELETTORALE) in occasione delle elezioni regionali 2023, 

laddove è previsto espressamente che le “necessarie attività tecniche per l’utilizzo del SIEL, 

comprese le eventuali personalizzazioni del SIEL sulla base delle necessità della Regione 

Lazio, sono effettuate per il tramite del Fornitore individuato dal Ministero dell’interno…” 

nonché che “il Fornitore di cui sopra è l’unico legittimato - in quanto già aggiudicatario di 

apposita procedura aperta indetta dal Ministero dell’interno il 24 gennaio 2020 ai sensi 

dell’articolo 55 del decreto legislativo n. 163/2006 - ad intervenire sul SIEL” (Art. 3 – 

Personalizzazione del Software); 

CONSIDERATO che in occasione delle precedenti elezioni regionali del 2018 la Regione Lazio e il 

Ministero dell’Interno hanno stipulato un accordo relativo alla concessione alla Regione dell’utilizzo 

della piattaforma informatica denominata SIEL (Sistema informativo elettorale) di proprietà del 

Ministero e che, nell’ambito del suddetto accordo, si è provveduto, con oneri finanziari a carico della 

Regione Lazio, all’implementazione del sistema SIEL, al fine di adeguarlo alle modifiche introdotte 

alla disciplina elettorale dalla succitata legge regionale n. 10/2017; 

CONSIDERATO che la normativa elettorale regionale risulta invariata rispetto a quella vigente in 

occasione delle elezioni regionali del 2018; 

PRESO ATTO che come si evince dall’accordo del 23 dicembre 2022 citato, l’attività di 

implementazione informatica del Sistema Informativo Elettorale (SIEL) e l’assistenza per la gestione 

dell’evento elettorale è affidata dal Ministero dell’Interno ad un fornitore esclusivo; 

PRESO ATTO che le spese relative all’attività di implementazione informatica del Sistema 

Informativo Elettorale (SIEL) e all’assistenza per la gestione dell’evento elettorale, come specificate 

nel documento “Analisi d’impatto e stima Sistema Informativo Elettorale (SIEL)” approvato con 

deliberazione della Giunta regionale n. 1212 del 21 dicembre 2022  sono a carico della Regione Lazio 

e che, essendo l’elezione del Presidente della Regione e del Consiglio regionale del Lazio svolta in 

concomitanza con le elezioni regionali della Lombardia, le spese dell’intervento sono state stimate 

complessivamente in euro 138.480,80, IVA esclusa; 

CONSIDERATO che, in attuazione di quanto stabilito con deliberazione della Giunta regionale n. 

1212 del 21 dicembre 2022, occorre procedere al perfezionamento della prenotazione d’impegno n. 

3473/2023 per euro 168.946,58, per l’anno 2023, sul capitolo di spesa U0000R15401, quale 

capogruppo di R.T.I. Accenture S.p.A. -Accenture Technology Solutions S.r.l.  - Inmatica S.p.A. 

(CIG 962198378E) e contestuale variazione in diminuzione della prenotazione n. 3473/2023 per euro 

31.250,54 quali economie complessive sulla fornitura dei servizi richiesti; 
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VISTA la deliberazione dell’Autorità nazionale anticorruzione del 21 dicembre 2021, n. 830, recante 

“Attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l'anno 2022” e, in 

particolare, l’articolo 2, che definisce l’ammontare dei contributi che le stazioni appaltanti di cui 

all'art. 3, comma 1, lettera o), del decreto legislativo n. 50/2016 sono tenute a versare a favore 

dell’Autorità nazionale anticorruzione in relazione all’importo posto a base di gara; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi del summenzionato articolo 2 della deliberazione n. 830/2021 

dell’Autorità nazionale anticorruzione, l’importo che le stazioni appaltanti di cui all'art. 3, comma 1, 

lettera o), del decreto legislativo n. 50/2016 sono tenute a versare all’Autorità nazionale 

anticorruzione, in caso di importi posti a base di gara uguali o maggiori a euro € 40.000 e inferiore a 

euro 150.000, è pari ad euro 30,00; 

RITENUTO pertanto: 

- di affidare, al R.T.I. costituito tra la società Accenture S.p.A., in qualità di mandataria, e le 

società Accenture Technology Solutions S.r.l. e Inmatica S.p.A., in qualità di mandanti, la 

fornitura dei servizi relativi ad attività di testing, consulenza specialistica e assistenza durante 

l’evento elettorale in conformità alla normativa della Regione Lazio, con le modalità indicate 

nell’Allegato A alla deliberazione della Giunta regionale n. 1212 del 21 dicembre 2022 ; 

-  di approvare lo schema di contratto, che costituisce parte integrante del presente atto (Allegato 

A) tra Regione Lazio e R.T.I. costituito tra la società Accenture S.p.A., in qualità di mandataria, 

e le società Accenture Technology Solutions S.r.l. e Inmatica S.p.A., in qualità di mandanti, per 

la fornitura dei servizi in oggetto;  

- di procedere al perfezionamento della prenotazione d’impegno n. 3473/2023 per euro 

168.946,58, per l’anno 2023, sul capitolo di spesa U0000R15401, di cui al programma 07 

“Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile” della missione 01 “Servizi 

istituzionali, generali e di gestione”, a favore “Accenture S.p.A.”, quale capogruppo del R.T.I. 

Accenture S.p.A. - Accenture Technology Solutions S.r.l. - Inmatica S.p.A. (CIG 962198378E) 

e contestuale variazione in diminuzione della prenotazione n. 3473/2023 per euro 31.250,54 

quali economie complessive sulla fornitura dei servizi richiesti, considerato il minor costo 

determinato dallo svolgimento delle elezioni regionali del Lazio in concomitanza le elezioni 

regionali della Lombardia; 

- di provvedere all’impegno della somma pari ad euro 30,00 da corrispondere all'ANAC quale 

contribuzione dovuta ai sensi della legge 266/2005, art. 1, commi 65 e 67, come quantificato 

nella Deliberazione dell’Autorità n. 1377/2016”; 

- di nominare, sentito il Direttore della Direzione regionale Affari istituzionali e personale, in 

qualità di Responsabile Unico del Procedimento ai sensi dell’articolo 31 del D.Lgs. 50/2016, il 

dott. Salvatore Tripodi, dirigente dell’area Provvedimenti disciplinari, anagrafe delle prestazioni 

e contenzioso del lavoro – attività elettorali della Direzione regionale Affari Istituzionali e 

Personale; 

ATTESO che l’obbligazione riferita ai suddetti impegni giungerà a scadenza come espresso nel piano 

di attuazione finanziario redatto ai sensi dell’art. 30 comma 2, del Regolamento Regionale di 

Contabilità n. 26 del 2017; 

 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate: 

- di affidare, a R.T.I. costituito tra la società Accenture S.p.A., in qualità di mandataria, e le 

società Accenture Technology Solutions S.r.l. e Inmatica S.p.A., in qualità di mandanti, la 

fornitura dei servizi relativi ad attività di testing, consulenza specialistica e assistenza durante 

l’evento elettorale in conformità alla normativa della Regione Lazio, con le  modalità indicate 

nell’Allegato A alla deliberazione della Giunta regionale n. 1212 del 21 dicembre 2022 ; 
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-  di approvare lo schema di contratto, che costituisce parte integrante del presente atto 

(Allegato A) tra Regione Lazio e R.T.I. costituito tra la società Accenture S.p.A., in qualità 

di mandataria, e le società Accenture Technology Solutions S.r.l. e Inmatica S.p.A., in qualità 

di mandanti, per la fornitura dei servizi in oggetto;  

- di procedere al perfezionamento della prenotazione d’impegno n. 3473/2023 per euro 

168.946,58, per l’anno 2023, a valere sulle risorse iscritte nel bilancio regionale 2022-2024, 

sul capitolo di spesa U0000R15401, di cui al programma 07 “Elezioni e consultazioni 

popolari - Anagrafe e stato civile” della missione 01 “Servizi istituzionali, generali e di 

gestione” a favore “Accenture S.p.A.”, quale capogruppo del R.T.I. Accenture S.p.A. - 

Accenture Technology Solutions S.r.l. - Inmatica S.p.A. (CIG 962198378E) e contestuale 

variazione in diminuzione della prenotazione n. 3473/2023 per euro 31.250,54 quali 

economie complessive sulla fornitura dei servizi richiesti, considerato il minor costo 

determinato dallo svolgimento delle elezioni regionali del Lazio in concomitanza le elezioni 

regionali della Lombardia; 

- di assumere l’impegno di spesa di € 30,00 a favore dell’Autorità nazionale anticorruzione, 

sul capitolo U0000T19427 denominato “Contributi straordinari in favore dell'Autorità 

nazionale anticorruzione (ANAC) § Trasferimenti correnti a amministrazioni centrali”, 

Missione 01, Programma 01, Piano dei conti finanziario 1.04.01.01.010, per l’esercizio 

finanziario 2023, che presenta la necessaria disponibilità, atteso che l’obbligazione avrà 

scadenza nel corso del medesimo anno, quale contribuzione dovuta ai sensi della legge 

266/2005, art. 1, commi 65 e 67, come quantificato nella Deliberazione dell’Autorità n. 

830/2021”; 

- di nominare, sentito il Direttore della Direzione regionale Affari istituzionali e personale, in 

qualità di Responsabile Unico del Procedimento ai sensi dell’articolo 31 del D.Lgs. 50/2016, 

il dott. Salvatore Tripodi, dirigente dell’area Provvedimenti disciplinari, anagrafe delle 

prestazioni e contenzioso del lavoro – attività elettorali della Direzione regionale Affari 

Istituzionali e Personale; 

- di dare atto che l’obbligazione riferita ai suddetti impegni giungerà a scadenza come espresso 

nel piano di attuazione finanziario redatto ai sensi dell’art. 30 comma 2, del Regolamento 

Regionale di Contabilità n. 26 del 2017. 

 

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet 

istituzionale. 

 

Avvero il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di 30 (trenta) giorni dalla pubblicazione sul BURL. 

 

Il Direttore generale 

ing. Wanda D’Ercole 
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SCHEMA DI CONTRATTO 

TRA 

La Regione Lazio, in persona del Presidente della Regione pro tempore o suo delegato, con sede in 

Roma, Via R. Raimondi Garibaldi, 7, C.F. 80143490581, (di seguito “Amministrazione”) 

E 

Il Raggruppamento Temporaneo di Imprese (di seguito “RTI”) costituito tra la società Accenture 

S.p.A., in qualità di mandataria, e le società Accenture Technology Solutions S.r.l. e Inmatica 

S.p.A., in qualità di mandanti (di seguito “Appaltatore”) 

(L’Amministrazione e l’Appaltatore sono di seguito collettivamente denominate “Parti” e, 

singolarmente, anche “Parte”) 

PREMESSO CHE: 

- con determina a contrarre del 29 aprile 2014 il Ministero dell’Interno ha autorizzato, ai sensi 

degli artt. 54 e 55 del D.Lgs. 163/2006 e smi, recante Codice dei contratti pubblici di lavori, 

servizi e forniture l’indizione di una gara a procedura aperta sopra soglia comunitaria per  

l’affidamento in unico lotto  dei servizi di sviluppo e manutenzione del sistema informativo 

del Servizio Elettorale e Consulenza Specialistica e Formativa per la durata di 66 mesi 

(comprensivi di dodici mesi di assistenza in garanzia dell’ultima componente software 

collaudata con esito positivo) - per un importo a base d’asta pari a euro 4.887.952,00 

quattromilioniottocentoottantasettemilanovecentocinquantadue/00), IVA ed oneri per la 

sicurezza derivanti da rischi di natura interferenziale esclusi, da aggiudicare con il criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa; 

- con decreto n. 1220 del 31 marzo 2015, il Ministero dell’Interno ha aggiudicato in via definitiva 

al RTI tra Accenture S.p.A. e Inmatica S.p.A. l’appalto per l’affidamento dei servizi di sviluppo 

e manutenzione del sistema informativo del Servizio Elettorale e Consulenza Specialistica e 

Formativa - CIG N. 5776060B7D; 

- in data 3 giugno 2015, il Ministero dell’Interno e l’Appaltatore hanno sottoscritto il relativo 

contratto d’appalto, recante n. Rep. 71;   

- con determina a contrarre n. 29621 del 18 novembre 2019, il Ministero dell’Interno ha 

manifestato l’intendimento di avviare una procedura ad evidenza pubblica ai sensi dell’articolo 

60, comma 1, del Codice mediante indizione di gara comunitaria a procedura aperta, in unico 

lotto, per l’affidamento dei servizi di sviluppo e manutenzione del sistema informativo del 

Servizio Elettorale e consulenza specialistica e formativa, per un importo a base d’asta pari a 

euro 4.473.966,00 (quattromilioniquattrocentosettantatremilanovecentosessantesei/00), IVA 
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ed oneri per la sicurezza derivanti da rischi di natura interferenziale esclusi, da aggiudicare con 

il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa;  

- in data 30 giugno 2021, il Ministero dell’Interno e l’Appaltatore, hanno sottoscritto il contratto 

d’appalto n. 23/21 per l’affidamento dei servizi di sviluppo e manutenzione del sistema 

informativo del Servizio Elettorale e consulenza specialistica e formativa CIG 81797639F5 (di 

seguito “Contratto SIEL”); 

- con decreto del Presidente della Regione Lazio 14 dicembre 2022, n. T00200, sono state indette 

le elezioni del Presidente della Regione e del Consiglio regionale della Regione Lazio per i 

giorni 12-13 febbraio 2023; 

- visto l’accordo sottoscritto in data 23.12.2022 tra la Regione Lazio ed il Ministero dell’Interno 

(“Accordo”), per la CONCESSIONE DELL’UTILIZZO DELLA PIATTAFORMA 

INFORMATICA DENOMINATA SIEL (SISTEMA INFORMATIVO ELETTORALE) IN 

OCCASIONE DELLE ELEZIONI REGIONALI 2023, laddove è previsto espressamente che le 

“necessarie attività tecniche per l’utilizzo del SIEL, comprese le eventuali personalizzazioni del 

SIEL sulla base delle necessità della Regione Lazio, sono effettuate per il tramite del Fornitore 

individuato dal Ministero dell’interno…” nonché che “il Fornitore di cui sopra è l’unico 

legittimato - in quanto già aggiudicatario di apposita procedura aperta indetta dal Ministero 

dell’interno il 24 gennaio 2020 ai sensi dell’articolo 55 del decreto legislativo n. 163/2006 - ad 

intervenire sul SIEL” (Art. 3 – Personalizzazione del Software); 

- ai sensi di quanto previsto nell’Accordo con il Ministero dell’Interno, in data ______, con 

determinazione ____________________, la Regione Lazio ha stabilito di affidare 

all’Appaltatore i servizi relativi a “ATTIVITÀ DI TESTING; CONSULENZA SPECIALISTICA; 

ASSISTENZA DURANTE L’EVENTO ELETTORALE, in conformità alla normativa regionale 

vigente. 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO QUALE PARTE INTEGRANTE E 

SOSTANZIALE DEL PRESENTE CONTRATTO, LE PARTI, COME SOPRA 

RAPPRESENTATE, CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE: 

 

Art. 1 – Norme regolatrici 

Le premesse, gli atti e i documenti richiamati, ancorché non materialmente allegati, costituiscono 

parte integrante e sostanziale del presente contratto (di seguito “Contratto”) così come l’Allegato A 

(Accordo tra Ministero dell’Interno e Regione Lazio del 23.12.2022).  
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L’esecuzione del presente Contratto è regolata, oltre che da quanto disposto nel medesimo e nei suoi 

allegati: 

a) dalle norme applicabili ai contratti della pubblica Amministrazione; 

b) dal Codice Civile e dalle altre disposizioni normative in materia di contratti di diritto privato 

per quanto non regolato dalle disposizioni sopra richiamate; 

c) dalla Legge n. 4 del 9 gennaio 2004 “Disposizioni per favorire l’accesso dei soggetti disabili 

agli strumenti informatici”; 

d) dalle vigenti disposizioni di legge e di regolamento per l’Amministrazione del patrimonio e per 

la Contabilità Generale dello Stato nonché dalle disposizioni di cui al D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

e) dalla direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per l'innovazione e le 

tecnologie, del 19 dicembre 2003 “Sviluppo ed utilizzazione dei programmi informatici da parte 

delle Pubbliche Amministrazioni” pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 31 del 7 febbraio 2004. 

Articolo 2 - Oggetto  

Il presente Contratto ha per oggetto la fornitura dei servizi di: 

 attività di analisi, testing e verifica; 

 consulenza specialistica; 

 assistenza durante l’evento elettorale, 

 (di seguito “Servizi”), meglio descritti nell’Allegato B. 

Resta inteso fra le Parti che le attività di analisi, interpretazione e attuazione della normativa regionale 

connesse all’erogazione dei Servizi sono di esclusiva competenza e responsabilità 

dell’Amministrazione. 

 

Articolo 3 - Importo contrattuale 

La spesa per la fornitura dei servizi è di euro 138.480,80 (centotrentottomilaquattrocentottanta/80) 

cui aggiungasi euro 30.465,776 per IVA al 22%.  

Il presente Contratto non è soggetto alla predisposizione del Documento Unico di Valutazione dei 

Rischi da Interferenze, ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs. n. 81/2008, in quanto il servizio e/o le 

prestazioni sono di natura intellettuale (e/o mera fornitura). Gli oneri per la sicurezza da interferenza 

ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs. n. 81/2008 sono pertanto pari a zero.  

 

Articolo 4 - Durata  

I Servizi dovranno essere svolti entro il 10 febbraio 2023 per quanto riguarda le attività di 

adeguamento del SIEL in produzione e dei sistemi di diffusione dati, più il periodo di dodici (12) 
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mesi di assistenza in garanzia dell’ultima componente software collaudata con esito positivo.  Il 

presente Contratto sarà valido dalla data di stipula dello stesso e comunque fino al 30 maggio 2023.  

 

Articolo 5 - CIG e Obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari 

L’Appaltatore - ai sensi dell’art. 3 comma 7 della legge 13 agosto 2010 n. 136 - assume tutti gli 

obblighi per la tracciabilità dei flussi finanziari, obbligandosi a comunicare gli estremi del conto 

corrente dedicato alle commesse pubbliche per tutti i movimenti finanziari relativi al presente atto, 

entro sette giorni dall’accensione dello stesso, nonché le generalità ed il codice fiscale delle persone 

delegate ad operare sullo stesso. 

Nel caso in cui le transazioni finanziarie siano eseguite dall’Appaltatore con sistemi diversi da quelli 

stabiliti dall’articolo 3 della Legge n. 136 del 2010, non avvalendosi quindi dello strumento del 

bonifico bancario o postale o degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle 

operazioni, il rapporto contrattuale si intenderà risolto di diritto. 

Per ogni ulteriore adempimento in merito si rimanda alle recenti Linee guida sulla tracciabilità dei 

flussi finanziari emesse dall’ANAC con determina n. 556 del 31 maggio 2017 ed aggiornate con 

delibera n. 371 del 27 luglio 2022. 

 

Articolo 6 -Verifica di regolarità delle prestazioni 

Le attività di verifica delle prestazioni erogate, delle tempistiche e delle modalità di esecuzione 

saranno condotte in conformità a quanto previsto all’art. 102 del D.Lgs. n. 50\2016 e s.m.i.. e al 

contratto in essere con il Ministero dell’Interno richiamato nelle Premesse. 

 

Articolo 7 - Modalità di erogazione dei servizi 

Le Parti concordano che il personale dell’Appaltatore adotterà una modalità di erogazione dei servizi 

oggetto di Contratto mediante il ricorso allo “smart working”, ovvero il lavoro agile, di cui alla Legge 

81/2017, a partire dall’avvio delle attività, fatti salvi eventuali diversi accordi congiuntamente assunti 

tra le Parti.  

 

Articolo 8 - Pagamenti e modalità fatturazione 

L’Amministrazione provvederà al pagamento del corrispettivo per i Servizi oggetto del presente 

Contratto entro 30 giorni dal ricevimento di regolare fattura posticipata.  

La fattura potrà essere emessa solo a seguito del rilascio del certificato di verifica di 

conformità/regolare esecuzione da parte dell’Amministrazione, che provvederà pertanto a verificare 

la conformità delle prestazioni eseguite alle clausole contrattuali.  
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L’Appaltatore invierà le fatture secondo le modalità prescritte dalla normativa vigente in materia di 

fatturazione elettronica, fermo restando che dovrà essere obbligatoriamente riportato sia il riferimento 

al presente Contratto sia il Codice Identificativo Gara (CIG).  

L’Amministrazione provvederà alla liquidazione dei corrispettivi per i Servizi svolti dopo aver 

verificato che da parte dell’Appaltatore sia stato effettuato il versamento delle ritenute fiscali, dei 

contributi previdenziali e assicurativi dei dipendenti mediante acquisizione d’ufficio del Documento 

unico di regolarità contributiva (DURC) in corso di validità delle imprese costituenti il RTI affidatario 

e a tutti i subappaltatori se presenti.  

L’Appaltatore si impegna a notificare tempestivamente eventuali variazioni che si verificassero nelle 

modalità di pagamento e dichiara che, in difetto di tale notificazione, esonera l’Amministrazione da 

ogni responsabilità per i pagamenti eseguiti.  

In caso di ritardo nei pagamenti, il saggio degli interessi di cui all’art. 5, comma 1, del decreto 

legislativo n. 231/2002 è stabilito nella misura prevista dall’art. 1284 del Codice Civile. 

 

Articolo 9 – Trattamento di dati personali  

Le Parti prendono atto e accettano che lo svolgimento dei Servizi da parte dell’Appaltatore non 

comporterà in alcun modo il trattamento di dati personali di cui è Titolare l’Amministrazione o terze 

parti, essendo tutti gli eventuali dati relativi allo svolgimento del Contratto forniti in forma anonima. 

Nel caso in cui, nel corso dell’esecuzione dei Servizi, le Parti convenissero in merito all’opportunità 

che l’Appaltatore acceda a dati personali dell’Amministrazione e/o di terze parti e che svolga il 

relativo trattamento, le Parti regoleranno tale circostanza mediante sottoscrizione di un apposito atto 

di nomina al trattamento dati (da conferirsi a ciascuna impresa membra del RTI con riferimento alla 

specifica porzione di dati personali trattati nell'ambito delle attività di rispettiva competenza) nel 

quale, oltre a disciplinare il trattamento medesimo in conformità alla normativa pro tempore 

applicabile, saranno altresì individuate le misure tecniche e organizzative necessarie al trattamento 

concordate in buona fede tra le Parti. 

 

Art. 10 - Norme regolatrici 

Per quanto non espressamente disciplinato dal presente Contratto, si fa riferimento al citato Contratto 

SIEL tra il Ministero dell’Interno e l’Appaltatore, in quanto applicabile.  

 

Art. 11- Domicilio delle parti  

Per tutti gli effetti nascenti dal presente Contratto le parti eleggono il domicilio come di seguito 

specificato: 
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- La Regione Lazio elegge il proprio domicilio in Roma, via Rosa Raimondi Garibaldi, 7; 

- l’Appaltatore elegge il proprio domicilio in via Privata Nino Bonnet 10, 20154 Milano. 

L’Appaltatore è tenuto a comunicare all’Amministrazione stipulante ogni successiva variazione del 

domicilio dichiarato. 

 

 

REGIONE LAZIO                      L’APPALTATORE 

 

 

 

 

L’Appaltatore dichiara di avere particolareggiata e perfetta conoscenza di tutti i documenti e gli atti 

richiamati nel su esteso contratto e dichiara altresì, ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 1341 e 

1342 c.c., di approvare specificatamente le clausole e condizioni di seguito elencate:  

Art. 2 - Oggetto; Art. 3 - Importo contrattuale; Art. 4 - Durata; Art. 5 - CIG e Obblighi in tema di 

tracciabilità dei flussi finanziari; Art. 6 - Verifica di regolarità delle prestazioni; Art. 7 – Modalità di 

erogazione dei servizi; Art. 8 Pagamenti e modalità di fatturazione; Art. 9 – Trattamento dei dati; Art. 

10 - Norme regolatrici.  

 

L’APPALTATORE 
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PREMESSA 
Il Ministero dell’Interno tramite il Sistema Informativo Elettorale (SIEL) è in 
grado di supportare le fasi di preparazione, svolgimento e diffusione dei dati 
elettorali per tutte le tipologie di elezione, incluse le elezioni per Regioni dotate 
di una propria normativa come nel caso della Lazio. 
Il presente documento contiene l’indicazione dei costi da sostenere per 
supportare attraverso il Sistema Informativo Elettorale del Ministero dell’Interno 
quanto previsto dalla legge elettorale della Regione Lazio. Il documento si pone 
inoltre l’ulteriore obiettivo di individuare i costi dei servizi di assistenza e 
consulenza erogati durante lo svolgimento delle prove ufficiali e durante le 
giornate dell’evento elettorale. 
Si riassumono di seguito le assunzioni su cui si basano le stime: 
 Infrastruttura e ambiente applicativo: l’intera infrastruttura tecnologica 

e applicativa utilizzata per supportare l’evento elettorale della Regione Lazio 
sarà quella in uso presso il Ministero dell’Interno per lo svolgimento degli 
eventi elettorali. La procedura SIEL di acquisizione, diffusione e di riparto 
dei seggi, già utilizzata nel 2018, è stata oggetto di reingegnerizzazione; 
pertanto è opportuno procedere ad una fase di verifica e collaudo con i 
referenti della Regione; 

 Diffusione centralizzata: la diffusione dei dati elettorali avverrà attraverso 
i canali predisposti dal Ministero dell’Interno, ovvero il Sito web 
https://elezioni.interno.gov.it e la APP di Eligendo Mobile, per la 
consultazione diretta dei dati comunicati dai comuni e dalle prefetture, e il 
nuovo servizio, in architettura REST, fruibile dalle agenzie di stampa (ex 
SEAS), che abilitare l’integrazione di servizi web RESTful esterni. Non sono 
considerate nella presente stima eventuali integrazioni con sistemi di 
diffusione gestiti dalla Regione o la realizzazione di nuovi servizi dedicati; 

 Requisiti e loro consolidamento: eventuali interpretazioni normative, in 
particolar modo quelli riguardanti il riparto dei seggi, dovranno essere 
chiarite tempestivamente dalla Regione Lazio in modo da consentire al 
Fornitore il rispetto delle scadenze progettuali determinanti per il buon esito 
delle attività. Nella presente stima non è stata considerata una variazione 
della legge elettorale; gli impatti derivanti da eventuali modifiche alla legge 
elettorale dovranno essere analizzati e valutati, integrando ove necessario 
il presente documento; 

 Tempistiche: al fine di consentire il corretto svolgimento di tutte le 
operazioni, le attività per la Regione Lazio dovranno essere avviate 50 
(cinquanta) giorni prima della data in cui avverrà la consultazione regionale; 

 Svolgimento dell’evento elettorale: sono state valutate eventuali 
sinergie derivanti dalla gestione concomitante dell’elezione regionale della 
Lombardia. La diversa incidenza sulla stima dell’ipotesi di elezione singola 
ed elezione concomitante è stata dettagliata nel §1.4.2. Non sono stati 
stimati ulteriori costi che potrebbero derivare dalla scelta di una delle due 
Regioni di svolgere l’evento elettorale su due giorni e su un giorno da parte 
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dell’altra Regione (ovvero quattro comunicazioni dei votanti per una 
Regione e tre comunicazioni dei votanti per l’altra Regione mentre lo 
scrutinio della prima è in corso). 
 

1 ANALISI D’IMPATTO E STIME 
Nel presente capitolo vengono descritte le attività legate all’evento elettorale in 
termini di linee di intervento e relative stime, nell’ottica di fornire un servizio 
completo che si occupi della realizzazione da un punto di vista tecnico-
organizzativo e dell’assistenza prevista per la gestione dell’evento elettorale. 
Per ciò che attiene i servizi previsti nell’ambito del presente intervento, sarà 
necessario operare con l’impegno, le modalità e le tariffe previste nel Capitolato 
Tecnico “Procedura aperta per l’affidamento dei servizi di sviluppo e 
Manutenzione del sistema informativo del Servizio Elettorale e Consulenza 
Specialistica e Formativa” (CIG 81797639F5) relativo al Contratto n. 23/21 
stipulato in data 30 giugno 2021, di durata di 54 (cinquantaquattro) mesi tra il 
Ministero dell’Interno e il R.T.I. Accenture S.p.A., Accenture Technology Solution 
S.r.l. e Inmatica S.p.A.. 

1.1 Analisi e verifica riparto seggi 
Il servizio, che rientra nella linea di servizio di Sviluppo di software ad hoc e 
Manutenzione Evolutiva, viene erogato in giorni/persona e comprende le attività 
complesse di analisi e verifica del software designato alla gestione di fasi critiche 
del sistema elettorale quali il riparto dei seggi e la designazione degli eletti che 
rappresentano elementi particolarmente critici dell’intero processo elettorale. 
Infatti, per verificare e garantire il corretto funzionamento di questa 
componente, è necessario simulare, agendo sui dati, i vari scenari previsti dalla 
normativa e verificare che il software risolva ogni situazione in modo coerente 
con quanto imposto dalla legge. Sulla base della normativa elettorale vigente, 
gli scenari da simulare devono prevedere, a titolo esemplificativo, casi di 
sorteggio tra più liste, casi di insufficienza di candidati per la copertura dei seggi 
assegnati ad una lista, casi di sorteggio nell’assegnazione dei seggi a quoziente 
intero e/o con i resti, e altri. 
La scomposizione in specifici scenari di test, condivisi con i referenti della 
Regione, permetterà la definizione quindi di tutte le casistiche necessarie e 
l’individuazione delle eccezioni o casi particolari. A conclusione di tale attività 
verranno condivisi gli elaborati (prospetti di dimostrazione del riparto dei seggi) 
che verranno validati e accettati da parte del personale della Regione 
competente. 
 
Si riporta di seguito il dimensionamento previsto per il servizio: 
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Servizio Metrica Volumi Prezzo 
Unitario Prezzo 

Analisi e verifica riparto 
seggi 

Giorni / 
persona 100 € 276,80 € 27.680,00 

 
La stima riportata deve intendersi al netto dell’IVA. 

1.2 Consulenza specialistica 
Il servizio viene erogato in giorni/persona e prevede la messa a disposizione di 
competenze specifiche su architetture, standard, tecnologie e soluzioni hardware 
e software, al fine di raggiungere i risultati attesi anche in termini di performance 
del sistema nella fase di acquisizione e diffusione del dato elettorale. 
In funzione del delicato contesto di riferimento e degli impatti derivanti 
dall’interazione tra le molteplici componenti del sistema (procedura di 
acquisizione, stampe, web service, diffusione dei dati), si rende necessario 
prevedere una elaborata fase di test, complementare alle attività di verifiche 
funzionali aggiuntive a quelle erogate nell’ambito dell’analisi e verifica del codice 
del riparto dei seggi (§ 1.1). 
Tali attività dovranno essere accurate tanto più per il fatto che la buona riuscita 
di un evento elettorale è determinata dalle azioni svolte in tempi ristretti durante 
il giorno dell’evento stesso e dalla diffusione dei dati raccolti in tempo reale. 
Un’accurata fase di test nel periodo che precede l’evento riveste particolare 
importanza per scongiurare imprevisti o anomalie e garantire un processo fluido 
e performante di acquisizione e diffusione dei dati. 
Si riporta di seguito una descrizione di massima delle differenti tipologie di test 
che verranno eseguite nell’ambito di questa linea di servizio: 
 Test end-to-end: hanno l’obiettivo di verificare la correttezza del 

funzionamento del sistema SIEL dalla fase di acquisizione del dato fino alla 
diffusione; 

 Performance test: hanno l’obiettivo di verificare le prestazioni del sistema 
e il tuning nel caso ci siano interventi migliorativi da apportare. 

Inoltre, nell’ambito del Servizio di Consulenza Specialistica Tecnico 
Organizzativa, sono previsti i seguenti servizi: 
 Assistenza Post-Rilascio: assistenza necessaria a valle del passaggio in 

produzione per il tuning della applicazione (per raggiungimento dei livelli di 
performance previsti dai requisiti) in affiancamento alle risorse dedicate alla 
gestione applicativa e sistemistica; 

 Attività per la Sicurezza Applicativa: attività inerenti la garanzia della 
Sicurezza Applicativa (sicurezza del codice) degli sviluppi e della 
manutenzione eseguita, ivi compresa la individuazione di rischi e 
contromisure nonché la pianificazione, disegno ed esecuzione di test 
specifici per la sicurezza; 
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 Attività di supporto alla pianificazione dei rilasci: partecipazione ad 
incontri tecnici con il personale tecnico dell’Amministrazione per la corretta 
pianificazione dei rilasci delle applicazioni sviluppate o oggetto di 
manutenzione; 

 Attività di packaging di “Release” del SW: attività volte alla 
individuazione e raggruppamento di interventi di sviluppo o manutenzione 
di qualsiasi tipo in “Release” / versioni del SW oggetto degli interventi. 

Si riporta di seguito il dimensionamento previsto per il servizio di Consulenza 
Specialistica Tecnico Organizzativa: 
 

Servizio Metrica Volumi Prezzo 
Unitario Prezzo 

Consulenza 
Specialistica Tecnico 
Organizzativa 

Giorni / 
persona 100 € 333,60 € 33.360,00 

 
La stima riportata deve intendersi al netto dell’IVA. 

1.3 Avviamento e messa in esercizio del SIEL e Mobile App 
Le attività relative all’avviamento e messa in esercizio di SIEL e Mobile App sono 
finalizzate a supportare le fasi di preparazione dell’elezione, pre-elettorale ed 
elettorale per l’elezione del Presidente e del Consiglio Regionale della Regione 
Lazio. 
Nello specifico il servizio richiesto consiste nel fornire assistenza al personale 
tecnico dell’Amministrazione per le seguenti attività: 
 Supporto avvio in esercizio: in casi di particolare complessità o rilevanza 

verrà fornito il supporto per l’assistenza operativa on-site durante la fase di 
avvio in esercizio e per il tempo necessario al conseguimento da parte degli 
utenti di una sufficiente confidenza all’utilizzo dei sistemi; 

 Supporto agli eventi elettorali: sarà fornito il supporto applicativo 
durante le attività di gestione pre-elettorale (acquisizione sezioni ed elettori, 
presentazione liste e candidati) ed elettorale (insediamento seggi, 
acquisizione votanti, scrutini e preferenze) per gli eventi previsti. 

Si riporta di seguito il dimensionamento previsto per il servizio di Avviamento e 
messa in esercizio di SIEL nell’ipotesi di elezione singola in cui non debba 
essere gestita contestualmente l’elezione della Regione Lombardia: 
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Servizio Metrica Volumi Prezzo 
Unitario Prezzo 

Avviamento e messa 
in esercizio di SIEL (in 
orario) 

Giorni / 
persona 250 € 271,20 € 67.800,00 

Avviamento e messa 
in esercizio di SIEL 
(fuori orario) 

Giorni / 
persona 100 € 352,56 € 35.256,00 

 
Le stime riportate devono intendersi al netto dell’IVA. 
 

1.4 Stima complessiva 
1.4.1 Stima complessiva Evento singolo 
La stima complessiva dell’intervento nell’ipotesi di elezione singola è pari a € 
164.096,00, IVA esclusa. 
 
Di seguito lo schema riassuntivo dei costi: 
 

Servizio Metrica Volumi Prezzo 
Unitario Prezzo 

Analisi e verifica riparto 
seggi 

Giorni / 
persona 100 € 276,80 € 27.680,00 

Consulenza 
Specialistica Tecnico 
Organizzativa 

Giorni / 
persona 100 € 333,60 € 33.360,00 

Avviamento e messa in 
esercizio di SIEL (In 
orario) 

Giorni / 
persona 250 € 271,20 € 67.800,00 

Avviamento e messa in 
esercizio di SIEL (Fuori 
orario) 

Giorni / 
persona 100 € 352,56 € 35.256,00 

TOTALE € 164.096,00 
 

1.4.2 Stima complessiva Election day 
Nell’ipotesi in cui l’elezione regionale del Lazio dovesse tenersi insieme 
all’elezione regionale della Lombardia, la sinergia e la concomitanza delle attività 
preparatorie e di avviamento e messa in esercizio del SIEL fanno sì che la stima 
complessiva sia pari a € 138.480,80, IVA esclusa. 
 
Di seguito lo schema riassuntivo dei costi: 
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Servizio Metrica Volumi Prezzo 
Unitario Prezzo 

Analisi e verifica riparto 
seggi 

Giorni / 
persona 100 € 276,80 € 27.680,00 

Consulenza Specialistica 
Tecnico Organizzativa 

Giorni / 
persona 85 € 333,60 € 28.356,00 

Avviamento e messa in 
esercizio di SIEL (In 
orario) 

Giorni / 
persona 200 € 271,20 € 54.240,00 

Avviamento e messa in 
esercizio di SIEL (Fuori 
orario) 

Giorni / 
persona 80 € 352,56 € 28.204,80 

TOTALE € 138.480,80 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 1 febbraio 2023, n. G01205

L. R. n. 15/2001 - annualità 2020 - Avviso pubblico di cui alla determinazione n. G09242 del 3.08.2020 per la
concessione di contributi, in conto capitale, per la realizzazione di sistemi di videosorveglianza, acquisizione e
gestione delle informazioni, riqualificazione delle aree degradate. Comune di Santi Cosma e Damiano-
Progetto denominato "Santi Cosma e Damiano Città sicura". Approvazione rendicontazione finale e
liquidazione del saldo del contributo concesso pari ad euro 4.000,00.
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OGGETTO:  L. R. n. 15/2001 – annualità 2020 – Avviso pubblico di cui alla determinazione n. 

G09242 del 3.08.2020 per la concessione di contributi, in conto capitale, per la 

realizzazione di sistemi di videosorveglianza, acquisizione e gestione delle 

informazioni, riqualificazione delle aree degradate. Comune di Santi Cosma e Damiano- 

Progetto denominato “Santi Cosma e Damiano Città sicura”. Approvazione 

rendicontazione finale e liquidazione del saldo del contributo concesso pari ad euro 

4.000,00. 

 

Il DIRETTORE REGIONALE 

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area “Politiche per lo sviluppo socio-economico dei comuni, servitù militari, 

sicurezza integrata, beni confiscati alla mafia e beni comuni” 

 

VISTO  lo Statuto della Regione Lazio;  

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e 

successive modifiche;  

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modifiche; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 679 del 26 ottobre 2021, con la quale è stato 

conferito al dott. Luigi Ferdinando Nazzaro, l’incarico di Direttore della Direzione 

regionale “Affari Istituzionali e Personale”;  

VISTO l’Atto di organizzazione n. G04378 del 20.04.2021, con il quale è stato conferito 

l'incarico di dirigente dell'Area “Politiche per lo sviluppo socio-economico dei comuni, 

servitù militari, sicurezza integrata, beni confiscati alla mafia e beni comuni” della 

Direzione regionale "Affari Istituzionali e Personale" alla dott.ssa Maria Calcagnini; 

VISTA  la legge regionale 5 luglio 2001, n. 15 (Promozione di interventi volti a favorire un 

sistema integrato di sicurezza nell’ambito del territorio regionale) e successive 

modifiche;  

RICHIAMATI i seguenti atti: 

 la DGR n. 511 del 30 luglio 2020, con la quale sono stati approvati i criteri e le 

modalità per l’adozione di un avviso pubblico teso a finanziare interventi di 

realizzazione di sistemi di videosorveglianza, acquisizione e gestione delle 

informazioni, riqualificazione delle aree degradate, per un importo complessivo di 

euro 2.000.000,00;  

 la determinazione G09242 del 03 agosto 2020 con la quale, in attuazione della 

citata DGR 511/2020, é stato approvato l’avviso pubblico per la concessione di 

finanziamenti, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lett. b), della l.r. 15/2001, per 

progetti di investimenti, finanziabili in conto capitale, per la realizzazione di 

sistemi di videosorveglianza, acquisizione e gestione delle informazioni, 

riqualificazione delle aree degradate, per un importo complessivo di euro 

2.000.000,00 di cui euro 1.600.000,00 nell’esercizio finanziario 2020 ed euro 

400.000,00 nel 2021;   

 la determinazione G15246 del 14.12.2020, successivamente integrata con 

determinazione G02320 del 4.03.2021, con la quale sono state approvate le 

graduatorie A) relativa ai progetti di Roma capitale e Municipi e B) relativa ai 

progetti degli altri Comuni del Lazio, ai sensi della quale il Comune di Santi Cosma 
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e Damiano è risultato beneficiario di un contributo per un importo di euro 

20.000,00, per la realizzazione del progetto di implementazione della 

videosorveglianza denominato “Santi Cosma e Damiano Città sicura”, oltre il 

cofinanziamento a carico del Comune di € 7.254,80, per un costo complessivo del 

progetto pari ad € 27.254,80; 

DATO ATTO che:  

 a seguito della nota della competente struttura regionale prot. n. 1108842 del 

18.12.2020 e del relativo riscontro da parte dell’Ente pervenuto alla PEC della 

Regione in data 21.12.2020 prot. n. 1114489, la scrivente Direzione ha emesso 

in favore dello stesso, in data 1.02.2022 il provvedimento di liquidazione n. 

L02671 per l’importo di € 16.000,00, quale acconto pari al 80% del contributo 

regionale concesso, così come disposto all’articolo 11 dell’Avviso Pubblico; 

 con nota acquisita alla PEC della Regione in data 16.01.2023, prot. n. 45599, il 

Comune di Santi Cosma e Damiano ha trasmesso, ai sensi del citato art. 11 

dell’avviso pubblico, la rendicontazione relativa al progetto di implementazione 

della videosorveglianza denominato “Santi Cosma e Damiano Città sicura”; 

VERIFICATO  che in base all’istruttoria effettuata, le spese sostenute dal Comune di Santi Cosma e 

Damiano per la realizzazione del succitato progetto risultano rendicontate e ammissibili 

per l’importo complessivo di euro 28.253,99; 

RITENUTO  pertanto: 

- di approvare il rendiconto delle spese sostenute dal Comune di Santi Cosma e 

Damiano per la realizzazione del succitato progetto di implementazione della 

videosorveglianza denominato “Santi Cosma e Damiano Città sicura”, per 

l’importo complessivo di euro 28.253,99, di cui € 20.000,00 a carico della Regione;  

- di riconoscere al Comune di Santi Cosma e Damiano, a saldo, per la realizzazione 

del progetto sopraindicato ed al netto dell’acconto già pagato, la restante somma di 

€ 4.000,00 pari al 20% del finanziamento regionale concesso;  

- di procedere alla liquidazione del saldo in favore del Comune di Santi Cosma e 

Damiano per l’importo di € 4.000,00 impegno n. 6314/2022 sul capitolo 

U0000R46501, “Finanziamenti regionali per i progetti di intervento per la 

sicurezza integrata (parte in c/capitale) – L.r. 15/2001 e successive modificazioni 

§ Contributi agli investimenti ad amministrazioni locali”, Missione 03, Programma 

02, piano dei conti finanziario 2.03.01.02.000; 

- di considerare concluso l’intervento proposto dal Comune di Santi Cosma e 

Damiano con il progetto finanziato ai sensi della L.R. 15/01. 

DATO ATTO dell’intervenuta scadenza, nell’anno in corso, dell’obbligazione residua di euro 4.000,00; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni richiamate in premessa che formano parte integrante del presente provvedimento:   

 

- di approvare il rendiconto delle spese sostenute dal Comune di Santi Cosma e Damiano per la 

realizzazione del succitato progetto di implementazione della videosorveglianza denominato “Santi 

Cosma e Damiano Città sicura”, per l’importo complessivo di euro 28.253,99, di cui € 20.000,00 a 

carico della Regione;  

- di riconoscere al Comune di Santi Cosma e Damiano, a saldo, per la realizzazione del progetto 

sopraindicato ed al netto dell’acconto già pagato, la restante somma di € 4.000,00 pari al 20% del 

finanziamento regionale concesso;  
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- di procedere alla liquidazione del saldo in favore del Comune di Santi Cosma e Damiano per l’importo 

di € 4.000,00 impegno n. 6314/2022 sul capitolo U0000R46501, “Finanziamenti regionali per i 

progetti di intervento per la sicurezza integrata (parte in c/capitale) – L.r. 15/2001 e successive 

modificazioni § Contributi agli investimenti ad amministrazioni locali”, Missione 03, Programma 02, 

piano dei conti finanziario 2.03.01.02.000; 

- di considerare concluso l’intervento proposto dal Comune di Santi Cosma e Damiano con il progetto 

finanziato ai sensi della L.R. 15/01; 

- di dare atto dell’intervenuta scadenza, nell’anno in corso, dell’obbligazione residua di euro 4.000,00. 

 

La presente determinazione viene trasmessa al Comune di Santi Cosma e Damiano e pubblicata sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Presidente 

della Repubblica entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

 

 

       IL DIRETTORE 

Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 1 febbraio 2023, n. G01206

L. R. n. 15/2001 - annualità 2020 - Avviso pubblico di cui alla determinazione n. G09242 del 3.08.2020 per la
concessione di contributi, in conto capitale, per la realizzazione di sistemi di videosorveglianza, acquisizione e
gestione delle informazioni, riqualificazione delle aree degradate. Comune di Viterbo - Progetto per
l'implementazione dell'impianto di videosorveglianza denominato "Vedetta civica". Approvazione
rendicontazione finale e liquidazione del saldo del contributo concesso pari ad euro 8.000,00.
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OGGETTO:  L. R. n. 15/2001 – annualità 2020 – Avviso pubblico di cui alla determinazione n. 

G09242 del 3.08.2020 per la concessione di contributi, in conto capitale, per la 

realizzazione di sistemi di videosorveglianza, acquisizione e gestione delle 

informazioni, riqualificazione delle aree degradate. Comune di Viterbo - Progetto per 

l’implementazione dell’impianto di videosorveglianza denominato “Vedetta civica”. 

Approvazione rendicontazione finale e liquidazione del saldo del contributo concesso 

pari ad euro 8.000,00. 

 

Il DIRETTORE REGIONALE 

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area “Politiche per lo sviluppo socio-economico dei comuni, servitù militari, 

sicurezza integrata, beni confiscati alla mafia e beni comuni” 

 

VISTO  lo Statuto della Regione Lazio;  

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e 

successive modifiche;  

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modifiche; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 679 del 26 ottobre 2021, con la quale è stato 

conferito al dott. Luigi Ferdinando Nazzaro, l’incarico di Direttore della Direzione 

regionale “Affari Istituzionali e Personale”;  

VISTO l’Atto di organizzazione n. G04378 del 20.04.2021, con il quale è stato conferito 

l'incarico di dirigente dell'Area “Politiche per lo sviluppo socio-economico dei comuni, 

servitù militari, sicurezza integrata, beni confiscati alla mafia e beni comuni” della 

Direzione regionale "Affari Istituzionali e Personale" alla dott.ssa Maria Calcagnini; 

VISTA  la legge regionale 5 luglio 2001, n. 15 (Promozione di interventi volti a favorire un 

sistema integrato di sicurezza nell’ambito del territorio regionale) e successive 

modifiche;  

RICHIAMATI i seguenti atti: 

 la DGR n. 511 del 30 luglio 2020, con la quale sono stati approvati i criteri e le 

modalità per l’adozione di un avviso pubblico teso a finanziare interventi di 

realizzazione di sistemi di videosorveglianza, acquisizione e gestione delle 

informazioni, riqualificazione delle aree degradate, per un importo complessivo di 

euro 2.000.000,00;  

 la determinazione G09242 del 03 agosto 2020 con la quale, in attuazione della 

citata DGR 511/2020, é stato approvato l’avviso pubblico per la concessione di 

finanziamenti, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lett. b), della l.r. 15/2001, per 

progetti di investimenti, finanziabili in conto capitale, per la realizzazione di 

sistemi di videosorveglianza, acquisizione e gestione delle informazioni, 

riqualificazione delle aree degradate, per un importo complessivo di euro 

2.000.000,00 di cui euro 1.600.000,00 nell’esercizio finanziario 2020 ed euro 

400.000,00 nel 2021;   

 la determinazione G15246 del 14.12.2020, successivamente integrata con 

determinazione G02320 del 4.03.2021, con la quale sono state approvate le 

graduatorie A) relativa ai progetti di Roma capitale e Municipi e B) relativa ai 

progetti degli altri Comuni del Lazio, ai sensi della quale il Comune di Viterbo è 
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risultato beneficiario di un contributo per un importo di euro 40.000,00, per la 

realizzazione del progetto di implementazione della videosorveglianza denominato 

“Vedetta civica”, oltre il cofinanziamento a carico del Comune di € 5.003,93, per 

un costo complessivo del progetto pari ad € 45.003,93; 

DATO ATTO che:  

 a seguito della nota della competente struttura regionale prot. n. 1108927 del 

18.12.2020 e del relativo riscontro da parte dell’Ente pervenuto alla PEC della 

Regione in data 27.12.2020 prot. n. 1143295, la scrivente Direzione ha emesso 

in favore dello stesso, in data 3.03.2021 il provvedimento di liquidazione n. 

L01591 per l’importo di € 32.000,00, quale acconto pari al 80% del contributo 

regionale concesso, così come disposto all’articolo 11 dell’Avviso Pubblico; 

 con nota acquisita alla PEC della Regione in data 10.01.2023, prot. n. 25404, il 

Comune di Viterbo ha trasmesso, ai sensi del citato art. 11 dell’avviso pubblico, 

la rendicontazione relativa al progetto di implementazione della 

videosorveglianza denominato “Vedetta civica”; 

VERIFICATO  che in base all’istruttoria effettuata, le spese sostenute dal Comune di Viterbo per la 

realizzazione del succitato progetto risultano rendicontate e ammissibili per l’importo 

complessivo di euro 45.003,93; 

RITENUTO  pertanto: 

- di approvare il rendiconto delle spese sostenute dal Comune di Viterbo per la 

realizzazione del succitato progetto di implementazione della videosorveglianza 

denominato “Vedetta civica”, per l’importo complessivo di euro 45.003,93, di cui 

€ 40.000,00 a carico della Regione;  

- di riconoscere al Comune di Viterbo, a saldo, per la realizzazione del progetto 

sopraindicato ed al netto dell’acconto già pagato, la restante somma di € 8.000,00 

pari al 20% del finanziamento regionale concesso;  

- di procedere alla liquidazione del saldo in favore del Comune di Viterbo per 

l’importo di € 8.000,00 impegno n. 6321/2022 sul capitolo U0000R46501, 

“Finanziamenti regionali per i progetti di intervento per la sicurezza integrata (parte 

in c/capitale) – L.r. 15/2001 e successive modificazioni § Contributi agli 

investimenti ad amministrazioni locali”, Missione 03, Programma 02, piano dei 

conti finanziario 2.03.01.02.000; 

- di considerare concluso l’intervento proposto dal Comune di Viterbo con il 

progetto finanziato ai sensi della L.R. 15/01. 

DATO ATTO dell’intervenuta scadenza, nell’anno in corso, dell’obbligazione residua di euro 8.000,00; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni richiamate in premessa che formano parte integrante del presente provvedimento:   

 

- di approvare il rendiconto delle spese sostenute dal Comune di Viterbo per la realizzazione del 

succitato progetto di implementazione della videosorveglianza denominato “Vedetta civica”, per 

l’importo complessivo di euro 45.003,93, di cui € 40.000,00 a carico della Regione;  

- di riconoscere al Comune di Viterbo, a saldo, per la realizzazione del progetto sopraindicato ed al netto 

dell’acconto già pagato, la restante somma di € 8.000,00 pari al 20% del finanziamento regionale 

concesso;  
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- di procedere alla liquidazione del saldo in favore del Comune di Viterbo per l’importo di € 8.000,00 

impegno n. 6321/2022 sul capitolo U0000R46501, “Finanziamenti regionali per i progetti di intervento 

per la sicurezza integrata (parte in c/capitale) – L.r. 15/2001 e successive modificazioni § Contributi 

agli investimenti ad amministrazioni locali”, Missione 03, Programma 02, piano dei conti finanziario 

2.03.01.02.000; 

- di considerare concluso l’intervento proposto dal Comune di Viterbo con il progetto finanziato ai sensi 

della L.R. 15/01. 

- Di dare atto dell’intervenuta scadenza, nell’anno in corso, dell’obbligazione residua di euro 8.000,00. 

 

La presente determinazione viene trasmessa al Comune di Viterbo e pubblicata sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Presidente 

della Repubblica entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

 

 

       IL DIRETTORE 

Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 1 febbraio 2023, n. G01209

L. R. n. 15/2001 - annualità 2020 - Avviso pubblico di cui alla determinazione n. G09242 del 3.08.2020 per la
concessione di contributi, in conto capitale, per la realizzazione di sistemi di videosorveglianza, acquisizione e
gestione delle informazioni, riqualificazione delle aree degradate. Comune di Campagnano - Progetto per la
realizzazione di un sistema di videosorveglianza. Approvazione rendicontazione finale e liquidazione del
contributo concesso pari ad euro 37.718,84.
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OGGETTO:  L. R. n. 15/2001 – annualità 2020 – Avviso pubblico di cui alla determinazione n. 

G09242 del 3.08.2020 per la concessione di contributi, in conto capitale, per la 

realizzazione di sistemi di videosorveglianza, acquisizione e gestione delle 

informazioni, riqualificazione delle aree degradate. Comune di Campagnano - Progetto 

per la realizzazione di un sistema di videosorveglianza. Approvazione rendicontazione 

finale e liquidazione del contributo concesso pari ad euro 37.718,84. 

 

Il DIRETTORE REGIONALE 

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area “Politiche per lo sviluppo socio-economico dei comuni, servitù militari, 

sicurezza integrata, beni confiscati alla mafia e beni comuni” 

 

VISTO  lo Statuto della Regione Lazio;  

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e 

successive modifiche;  

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modifiche; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 679 del 26 ottobre 2021, con la quale è stato 

conferito al dott. Luigi Ferdinando Nazzaro, l’incarico di Direttore della Direzione 

regionale “Affari Istituzionali e Personale”;  

VISTO l’Atto di organizzazione n. G04378 del 20.04.2021, con il quale è stato conferito 

l'incarico di dirigente dell'Area “Politiche per lo sviluppo socio-economico dei comuni, 

servitù militari, sicurezza integrata, beni confiscati alla mafia e beni comuni” della 

Direzione regionale "Affari Istituzionali e Personale" alla dott.ssa Maria Calcagnini; 

VISTA  la legge regionale 5 luglio 2001, n. 15 (Promozione di interventi volti a favorire un 

sistema integrato di sicurezza nell’ambito del territorio regionale) e successive 

modifiche;  

RICHIAMATI i seguenti atti: 

 la DGR n. 511 del 30 luglio 2020, con la quale sono stati approvati i criteri e le 

modalità per l’adozione di un avviso pubblico teso a finanziare interventi di 

realizzazione di sistemi di videosorveglianza, acquisizione e gestione delle 

informazioni, riqualificazione delle aree degradate, per un importo complessivo di 

euro 2.000.000,00;  

 la determinazione G09242 del 03 agosto 2020 con la quale, in attuazione della 

citata DGR 511/2020, é stato approvato l’avviso pubblico per la concessione di 

finanziamenti, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lett. b), della l.r. 15/2001, per 

progetti di investimenti, finanziabili in conto capitale, per la realizzazione di 

sistemi di videosorveglianza, acquisizione e gestione delle informazioni, 

riqualificazione delle aree degradate, per un importo complessivo di euro 

2.000.000,00 di cui euro 1.600.000,00 nell’esercizio finanziario 2020 ed euro 

400.000,00 nel 2021;   

 la determinazione G15246 del 14.12.2020, successivamente integrata con 

determinazione G02320 del 4.03.2021, con la quale sono state approvate le 

graduatorie A) relativa ai progetti di Roma capitale e Municipi e B) relativa ai 

progetti degli altri Comuni del Lazio, ai sensi della quale il Comune di 

Campagnano è risultato beneficiario di un contributo per un importo di euro 
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39.995,53, per la realizzazione del progetto di implementazione di un sistema di 

videosorveglianza; 

 la nota della competente struttura regionale prot. n. 1108452 del 18.12.2020 con la 

quale veniva comunicata l’ammissione al finanziamento; 

 la nota di riscontro da parte dell’Ente pervenuta alla PEC della Regione in data 

23.12.2020 prot. n. 1130739; 

VISTA la rendicontazione trasmessa dal Comune di Campagnano in data 10 gennaio 2023 prot. 

n. 25393 relativa al succitato progetto; 

VERIFICATO  che in base all’istruttoria effettuata, le spese sostenute dal Comune di Campagnano per 

la realizzazione del succitato progetto risultano rendicontate e ammissibili per l’importo 

complessivo di euro 37.718,84, e dunque inferiori a quelle preventivate e riportate nel 

piano dei costi iniziale pari ad € 39.995,53, con un’economia di spesa pari ad € 2.276,69; 

RILEVATO CHE ai sensi dell’art.11, comma 5 dell’avviso pubblico in oggetto, qualora le spese sostenute 

risultassero inferiori rispetto a quelle previste nel progetto ammesso a finanziamento, le 

stesse dovranno essere proporzionalmente ridotte e pertanto il contributo regionale da 

riconoscersi al Comune di Campagnano sarà pari ad euro 37.718,84;  

DATO ATTO  che, a tutt’oggi il Comune di Campagnano, a causa della precedente irregolarità del 

DURC, non ha ricevuto l’acconto pari all’80% del contributo concesso; 

RITENUTO  pertanto: 

- di approvare il rendiconto delle spese sostenute dal Comune di Campagnano per la 

realizzazione del succitato progetto di implementazione della videosorveglianza, 

per l’importo complessivo di euro 37.718,84 inferiore alla spesa preventivata e 

riportata nel piano dei costi iniziale pari ad € 39.995,53;  

- di riconoscere al Comune di Campagnano, per la realizzazione del progetto 

sopraindicato ed attesa l’avvenuta regolarità del DURC, la somma complessiva (a 

titolo di acconto e saldo) di euro 37.718,84 quale finanziamento regionale 

concesso;  

- di procedere alla liquidazione della somma di € 37.718,84, in favore del Comune 

di Campagnano con impegno n. 85079/2020 e 6289/2022 sul capitolo 

U0000R46501, “Finanziamenti regionali per i progetti di intervento per la 

sicurezza integrata (parte in c/capitale) – L.r. 15/2001 e successive modificazioni 

§ Contributi agli investimenti ad amministrazioni locali”, Missione 03, Programma 

02, piano dei conti finanziario 2.03.01.02.000; 

- di provvedere con separato atto al relativo disimpegno della somma di € 2.276,69 

sul capitolo U0000R46501 impegno n. 6289/2022 

- di considerare concluso l’intervento proposto dal Comune di Campagnano con il 

progetto finanziato ai sensi della L.R. 15/01. 

DATO ATTO dell’intervenuta scadenza, nell’anno in corso, dell’obbligazione residua di euro 

37.718,84; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni richiamate in premessa che formano parte integrante del presente provvedimento:   

 

- di approvare il rendiconto delle spese sostenute dal Comune di Campagnano per la realizzazione del 

succitato progetto di implementazione della videosorveglianza, per l’importo complessivo di euro 

37.718,84 inferiore alla spesa preventivata e riportata nel piano dei costi iniziale pari ad € 39.995,53;  
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- di riconoscere al Comune di Campagnano, per la realizzazione del progetto sopraindicato ed attesa 

l’avvenuta regolarità del DURC, la somma complessiva (a titolo di acconto e saldo) di euro 37.718,84 

quale finanziamento regionale concesso;  

- di procedere alla liquidazione della somma di € 37.718,84, in favore del Comune di Campagnano con 

impegno n. 85079/2020 e 6289/2022 sul capitolo U0000R46501, “Finanziamenti regionali per i progetti 

di intervento per la sicurezza integrata (parte in c/capitale) – L.r. 15/2001 e successive modificazioni § 

Contributi agli investimenti ad amministrazioni locali”, Missione 03, Programma 02, piano dei conti 

finanziario 2.03.01.02.000; 

- di provvedere con separato atto al relativo disimpegno della somma di € 2.276,69 sul capitolo 

U0000R46501 impegno n. 6289/2022 

- di considerare concluso l’intervento proposto dal Comune di Campagnano con il progetto finanziato ai 

sensi della L.R. 15/01. 

- Di dare atto dell’intervenuta scadenza, nell’anno in corso, dell’obbligazione residua di euro 37.718,84. 

 

La presente determinazione viene trasmessa al Comune di Campagnano e pubblicata sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del 

Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 

Repubblica entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

 

 

       IL DIRETTORE 

Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 1 febbraio 2023, n. G01239

Registro regionale persone giuridiche private. Iscrizione della nomina dei signori Castro Francesca e Fuga
Francesco Ferdinando quali consiglieri del Consiglio Direttivo del "CIRCOLO DEL GOLF DI ROMA
ACQUASANTA Associazione Sportiva Dilettantistica", con sede in Roma.
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Oggetto:  Registro regionale persone giuridiche private. Iscrizione della nomina dei signori Castro 

Francesca e Fuga Francesco Ferdinando quali consiglieri del Consiglio Direttivo del 

“CIRCOLO DEL GOLF DI ROMA ACQUASANTA Associazione Sportiva 

Dilettantistica”, con sede in Roma. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 

 

Su proposta della Dirigente dell’Area “Affari Generali” 

 

 

VISTO il Libro I, Titolo II, Capo II, articoli 14 e seguenti del Codice civile; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 “Attuazione 

della delega di cui all’articolo 1 della legge 22 luglio 1975, n. 382” e, in 

particolare, l’articolo 14; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 2 dicembre 1983, n. 73 “Norme di organizzazione per 

l’esercizio delle funzioni delegate alla regione in ordine alle persone giuridiche 

private, ai sensi degli articoli 14 e 15 del decreto del Presidente della Repubblica 

24 luglio 1977, n. 616”; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361 

“Regolamento recante norme per la semplificazione dei procedimenti di 

riconoscimento di persone giuridiche private e di approvazione delle modifiche 

dell’atto costitutivo e dello statuto (n. 17 dell’allegato 1 della legge 15 marzo 

1997, n. 59)”;  

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 10 aprile 2001, n. 516 “Istituzione del 

registro regionale delle persone giuridiche private, ai sensi del d.P.R. 10 febbraio 

2000, n. 361”; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale” e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione 

degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni e 

integrazioni; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G04377 del 20 aprile 2021 del Direttore regionale 

“Affari Istituzionali e Personale” con il quale è stato conferito l’incarico di 

dirigente dell’Area “Affari Generali” della Direzione regionale “Affari 

Istituzionali e Personale” alla dott.ssa Giuditta Del Borrello; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 26 ottobre 2021, n. 679 con la quale è 

stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Affari 

istituzionali e personale” al dott. Luigi Ferdinando Nazzaro; 

 

VISTA  la nota acquisita agli atti d’ufficio in data 30 gennaio 2023, protocollo n. 103519, 

con la quale il “CIRCOLO DEL GOLF DI ROMA ACQUASANTA Associazione 

Sportiva Dilettantistica” ha trasmesso la documentazione inerente alle variazioni 

intervenute in seno al Consiglio Direttivo, per l’iscrizione nel Registro regionale 

delle persone giuridiche private; 

 

ACCERTATO  che il “CIRCOLO DEL GOLF DI ROMA ACQUASANTA Associazione 

Sportiva Dilettantistica” con sede in Roma, Via Appia Nuova 716/A risulta 

iscritta, con determinazione dirigenziale n. G04249 dell’8 aprile 2019, al n. 388 

del Registro regionale delle persone giuridiche private; 

 

PRESO ATTO - del verbale del 15 dicembre 2022, nel quale il Consiglio Direttivo del 

“CIRCOLO DEL GOLF DI ROMA ACQUASANTA Associazione Sportiva 

Dilettantistica” a seguito delle dimissioni dei consiglieri De Leonardis Riccardo e 

Turco Roberto ha nominato, secondo le modalità disciplinate dall’articolo 19 

dello Statuto, i signori Castro Francesca e Fuga Francesco Ferdinando, in qualità 

di primi dei non eletti alla carica di consiglieri nell’Assemblea del 1° maggio 

2022; 

 - conseguentemente il Consiglio Direttivo del Circolo risulta composto dai 

signori Manca Stefano - Presidente, Alibrandi Carlo, Mannelli Piero, Rocchetti 

Allegra, Serventi Paolo, Castro Francesca e Fuga Francesco Ferdinando - 

consiglieri; 

 

RITENUTO che ai sensi dell’articolo 4, comma 2 del d.P.R. 361/2000, ricorrono i presupposti 

per l’iscrizione nel Registro regionale delle persone giuridiche private delle 

variazioni intervenute in seno al Consiglio Direttivo del “CIRCOLO DEL GOLF 

DI ROMA ACQUASANTA Associazione Sportiva Dilettantistica”; 

 

 

DETERMINA 

 

 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate; 

 

 di iscrivere nel Registro regionale delle persone giuridiche private la nomina dei 

signori Castro Francesca e Fuga Francesco Ferdinando quali consiglieri in seno al 

Consiglio Direttivo del “CIRCOLO DEL GOLF DI ROMA ACQUASANTA 

Associazione Sportiva Dilettantistica”.  

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio. 

 

 

 

        IL DIRETTORE 

Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 10 febbraio 2023, n. G01672

Revoca del contributo in favore del Comune di Torrice - Determinazione dirigenziale n. G01278/2018:
"Avviso Pubblico per la concessione di contributi regionali di cui al Fondo in favore dei soggetti interessati
dal sovraindebitamento o dall'usura, destinato ai Municipi/Comuni del Lazio ivi compresi i Comuni dell'area
del cratere sismico, per la realizzazione di progetti/iniziative a favore di soggetti vittime e potenziali vittime
del fenomeno dell'usura".
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OGGETTO: Revoca del contributo in favore del Comune di Torrice - Determinazione dirigenziale 

n. G01278/2018: “Avviso Pubblico per la concessione di contributi regionali di cui al 

Fondo in favore dei soggetti interessati dal sovraindebitamento o dall’usura, destinato 

ai Municipi/Comuni del Lazio ivi compresi i Comuni dell’area del cratere sismico, per 

la realizzazione di progetti/iniziative a favore di soggetti vittime e potenziali vittime 

del fenomeno dell’usura”.  

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE  

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Politiche degli Enti Locali, Polizia Locale e Lotta all’usura; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale del 18 febbraio 2002, n. 6: “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modifiche; 

 

VISTO il regolamento regionale del 6 settembre 2002, n. 1: “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche; 

   

VISTO  il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 

locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” 

e successive modifiche; 

 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTO  il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data 

di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 

11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla 

medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA  la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante “Legge di stabilità regionale 2022”; 

 

VISTA  la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022-2024”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente “Bilancio 

di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento 

tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in 

missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio 

di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio 

finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle 

risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come 

modificata dalla deliberazione di Giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437 e dalla 

deliberazione di Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627; 
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VISTA   la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di 

bilancio 2022-2024. Disposizioni varie”; 

 

VISTO  l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 

provvisorio ed alla gestione provvisoria; 

 

VISTO  il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 

allegato n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio 

e gestione provvisoria; 

 

VISTO  l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio 

ed alla gestione provvisoria; 

 

VISTA  la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all’esercizio 

provvisorio del bilancio per l’esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 

novembre 2022, n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. 

Disposizioni varie”; 

 

VISTA  la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11 gennaio 2023 con la quale sono fornite 

le indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio regionale 

2023; 

 

VISTA  la legge 7 marzo 1996, n. 108 “Disposizioni in materia di usura” e successive modifiche; 

 

VISTA  la legge regionale 3 novembre 2015, n. 14 “Interventi regionali in favore dei soggetti 

interessati dal sovraindebitamento o vittime di usura o di estorsione” e successive 

modifiche, e, in particolare: 

- l’articolo 2, con il quale è stato istituito il “Fondo regionale in favore dei soggetti 

interessati dal sovraindebitamento o dall’usura” destinato a finanziare, tra l’altro, le 

attività della regione Lazio indicate nell’articolo 11 della stessa legge, in particolare le 

attività di promozione e sostegno ai Comuni, anche in forma associata, per la 

realizzazione di progetti che hanno come finalità la prevenzione del fenomeno 

dell’usura, anche attraverso l’apertura di sportelli dedicati; 

- l’articolo 3, comma 1, lettera d), ai sensi del quale sono Enti destinatari degli interventi 

gli enti locali, anche in forma associata, che in collaborazione con una delle 

Associazioni, Fondazioni, Confidi iscritti nell’elenco regionale di cui all’articolo 13 

della l.r. 14/2015, prestino attività di assistenza e informazione per le finalità di cui 

alla medesima legge”; 

- l’articolo 16, ai sensi del quale la Regione indice annualmente appositi avvisi pubblici 

ai fini della concessione dei suddetti contributi;  

VISTE  altresì: 

- la legge regionale 7 giugno 1999, n. 6 “Disposizioni finanziarie per la redazione del 

bilancio di previsione della Regione Lazio per l'esercizio finanziario 1999 (art. 28 L.R. 

11 aprile 1986, n. 17)” e successive modifiche ed integrazioni e, in particolare, l’articolo 

24 che prevede la costituzione dell’Agenzia regionale per gli investimenti e lo sviluppo 

del Lazio - Sviluppo Lazio S.p.A., ora Lazio Innova S.p.A., quale soggetto preposto tra 

l’altro all’assistenza tecnica alla Regione in materia di sviluppo regionale, con particolare 

riferimento agli aspetti economici e finanziari; 

- la legge regionale 13 dicembre 2013, n.10 “Disposizioni in materia di riordino delle 

Società regionali operanti nel settore dello sviluppo economico e imprenditoriale” e 

successive modifiche ed integrazioni; 
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- la deliberazione della Giunta regionale 17 ottobre 2012, n, 518, che disciplina i rapporti 

tra la Regione e Sviluppo Lazio S.p.A., ora Lazio Innova S.p.A.;  

- la deliberazione della Giunta regionale 31 ottobre 2017, n. 704 con la quale, tra l’altro, è 

stata individuata Lazio Innova S.p.A. quale soggetto erogatore delle risorse stanziate sul 

cap. C21918, per l’esercizio finanziario 2017, da destinare agli interventi in materia di 

usura e prevenzione dell’indebitamento ai sensi dell’articolo 2, comma 2, della legge 

regionale 14/2015; 

- la determinazione dirigenziale 20 novembre 2017, n. G15798 con la quale, in attuazione 

della DGR 704/2017, è stato approvato lo schema tipo di convenzione tra Regione Lazio 

e Lazio Innova S.p.A. per l’esercizio delle funzioni di soggetto erogatore dei contributi 

in materia di prevenzione usura e lotta al sovraindebitamento relativi all’esercizio 2017; 

- la convenzione sottoscritta dalla Regione Lazio e Lazio Innova S.p.A. in data 11 dicembre 

2017, reg. cron. 20926/2018, in attuazione della citata deliberazione della Giunta 

regionale n 704/2017 e determinazione dirigenziale n. G15798/2017 e successive 

integrazioni;  

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 12 ottobre 2017, n. 647 con la quale sono state 

ripartite le risorse del fondo in favore dei soggetti interessati dal sovraindebitamento o 

dall’usura e si è stabilito, tra l’altro, di destinare la somma complessiva di euro 

1.050.000,00, a valere sull’esercizio finanziario 2017, per gli interventi di cui all’articolo 

11, comma 2, lettera c) della l.r. 14/2015 secondo quanto di seguito riportato: 

 

INTERVENTI RISORSE ANNO 2017 

da destinare ai Comuni del Lazio, anche in forma associata, 

dell’area del “cratere” colpito dallo sciame sismico degli anni 

2016/2017, al fine di promuovere interventi a sostegno degli 

abitanti maggiormente colpiti dalla compromissione in tutto o 

in parte dell’attività lavorativa e che versano in situazioni di 

grave disagio economico. 

 

 

300.000,00 euro 

da destinare ai Comuni/Municipi, anche in forma associata, al 

fine di promuovere la realizzazione di progetti/iniziative a 

favore di soggetti vittime e potenziali vittime del fenomeno 

dell’usura. 

 

750.000,00 euro 

 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G01278 del 5 febbraio 2018 con la quale, in attuazione 

della citata DGR 647/2017, è stato approvato l’Avviso Pubblico per la concessione di 

contributi regionali di cui al Fondo in favore dei soggetti interessati dal 

sovraindebitamento o dall'usura - art. 11, comma 2, lettera c), della legge regionale n. 14 

del 2015 e successive modifiche, destinato ai Municipi/Comuni del Lazio ivi compresi i 

Comuni dell'area del cratere sismico, per la realizzazione di progetti/iniziative a favore di 

soggetti vittime e potenziali vittime del fenomeno dell'usura per l’importo complessivo 

di euro 1.050.000,00;   

 

VISTA  la determinazione dirigenziale n. G04342 del 4 aprile 2018 con la quale è stato prorogato, 

alle ore 12.00 del 9 maggio 2018, il termine per la presentazione delle istanze di 

partecipazione al suddetto Avviso; 

 

VISTA  la determinazione dirigenziale n. G12762 del 10 ottobre 2018 con la quale sono state 

approvate le graduatorie degli interventi ammessi a contributo ai sensi dell’Avviso 

pubblico di cui alla determinazione dirigenziale n. G01278/2018; 
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DATO ATTO che ai sensi dell’articolo 13 dell’Avviso pubblico adottato con la citata determinazione 

n. G01278/2018 i contributi, ritenuti ammissibili a finanziamento, devono essere erogati, 

previa apposita richiesta della Direzione regionale competente e secondo le modalità ivi 

previste, dalla Lazio Innova SpA quale soggetto erogatore nell’ambito delle funzioni ad 

essa attribuite con la convenzione reg. cron. 20926/2018 di cui alla DGR 704/2017 e della 

determinazione n. G15798/2017, secondo le seguenti modalità: 

a) prima anticipazione del 60% a seguito della presente comunicazione di 

ammissione a finanziamento e formale accettazione da parte del Comune; 

b) seconda anticipazione del 20% a seguito di presentazione di una relazione 

dettagliata sulle attività svolte, che dia conto dell’Associazione/Fondazione 

individuata ai sensi dell’articolo 2, comma 3, dell’Avviso medesimo, dello 

stato di avanzamento del progetto in termini di attività realizzate, risultati 

conseguiti e avanzamento finanziario; 

c) restante saldo del 20% a seguito della presentazione della dichiarazione del 

responsabile del progetto attestante il completamento delle attività progettuali 

e relativa relazione finale, rendicontazione analitica delle spese effettivamente 

sostenute, impegnate e liquidate, con gli estremi degli atti di impegno, 

liquidazione, mandati di pagamento adottati e relativi giustificativi; 

 

CONSIDERATO che il Comune di Torrice risulta collocato al 28 posto della graduatoria B, 

approvata con la richiamata determinazione dirigenziale n. G12762/2018 e ammesso a 

finanziamento per l’importo complessivo di € 1.645,12 a fronte di un importo richiesto 

pari a € 25.000,00; 

 

VISTA  la nota del 24 dicembre 2018, protocollo n. 827901, con cui la struttura regionale 

competente, nel comunicare al comune di Torrice l’assegnazione dei contributi giusta 

determinazione n. G01278/2018, ha rappresentato quando disposto dall’art. 3 comma 3 

dell’avviso invitando il Comune a trasmettere: 

1. il progetto rimodulato; 

2. la formale accettazione entro 15 giorni dal ricevimento della richiesta; 

 

CONSIDERATO che non sono pervenuti riscontri alla nota prot. n. 827901/2018 da parte del 

Comune di Torrice e che conseguentemente lo stesso non ha accettato il contributo sopra 

richiamato;  

 

CONSIDERATO, altresì, che con nota prot. 321333 del 31 marzo 2022 e con nota prot. n. 62595 

del 19 gennaio 2023 la struttura regionale competente ha provveduto a comunicare al 

Comune di Torrice l’avvio del procedimento di revoca, ai sensi dell’art. 7 e seguenti della 

L.241/90 e ss.mm.ii., del contributo complessivo di € 1.645,12 concesso con 

determinazione dirigenziale G12762/2018;  

 

PRESO ATTO che non sono pervenuti riscontri alle note prot.n. 321333/2022 e prot.n. 62595/2023 

da parte del Comune di Torrice;  

 

RITENUTO, pertanto, di: 

 

- sussistono i presupposti per l’applicazione dell’art. 14, comma 1, lett. a), b) e c) 

dell’avviso in parola;  

- revocare il contributo di parte corrente, pari ad € 1.645,12, concesso al Comune di Torrice 

ai sensi della determinazione dirigenziale 5 febbraio 2018, n. G01278 e della 

determinazione dirigenziale del 10 ottobre 2018 n. G12762; 
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D E T E R M I N A 

 

 

Per le motivazioni indicate in premessa che costituiscono parte integrante e sostanziale della 

presente determinazione: 

 

- di prendere atto che sussistono i presupposti per l’applicazione dell’art. 14, comma 1, 

lett. a), b) e c) dell’avviso in parola;  

- di revocare il contributo di parte corrente, pari ad € 1.645,12, concesso al comune di 

Torrice ai sensi della determinazione dirigenziale 5 febbraio 2018, n. G01278 e della 

determinazione dirigenziale del 10 ottobre 2018 n. G12762; 

 

La presente determinazione è trasmessa al comune di Torrice e alla Società Lazio Innova S.p.A. 

 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 

 

Avverso il presente atto è ammesso il ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta), ovvero ricorso straordinario al Presidente 

della Repubblica entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

 

 

IL DIRETTORE 

Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 8 febbraio 2023, n. G01528

Versamento all'Erario della quota IVA divenuta esigibile nel mese di gennaio 2023 - Split Payment ex art. 17
del D.P.R. 26.10.1972, n. 633 e delle ritenute di acconto. Importo complessivo di € 235.361,05 a valere sulle
fatture liquidate con Determinazioni del Soggetto responsabile del completamento degli interventi n. G18448-
2022, G18452-22, G18454-2022, G18650-2022, G18652-2022, G18826-2022, G18827-2022 e n. G18828-
2022, per gli interventi approvati ai sensi della OCDPC 558/2018 e della OCDPC 850-2020.
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

        
 

 

 

 

SOGGETTO RESPONSABILE 

                             DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 

                             (O.C.D.P.C. n. 558 del 15 novembre 2018 – O.C.D.P.C. n. 850 del 24 gennaio 2022) 

 

 

 

Oggetto: Versamento all’Erario della quota IVA divenuta esigibile nel mese di gennaio 2023 - Split 

Payment ex art. 17 del D.P.R. 26.10.1972, n. 633 e delle ritenute di acconto. Importo complessivo di 

€ 235.361,05 a valere sulle fatture liquidate con Determinazioni del Soggetto responsabile del 

completamento degli interventi n. G18448-2022, G18452-22, G18454-2022, G18650-2022, G18652-

2022, G18826-2022, G18827-2022 e n. G18828-2022, per gli interventi approvati ai sensi della 

OCDPC 558/2018 e della OCDPC 850-2020.  

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

IN QUALITA’ DI   

SOGGETTO RESPONSABILE  

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 

 

VISTI: 

 

- la Costituzione della Repubblica Italiana; 

- lo Statuto della Regione Lazio;  

- la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile. 

Istituzione dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

- il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, concernente il “Codice della Protezione Civile”;  

- gli artt. 25 – 26 “Ordinanze di protezione civile” e 27 “Contabilità speciali per la gestione 

delle emergenze di rilievo nazionale ed altre disposizioni in materia amministrativa e 

procedimentale” del richiamato D. Lgs. N.1/2018;  

- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

- il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli Uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche e integrazioni; 

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 753 del 9 novembre 2021 con la quale è stato 

conferito al dott. Carmelo Tulumello l’incarico quinquennale di Direttore dell’“Agenzia 

regionale di protezione civile;  

- l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018, con 

la quale il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato 

Commissario Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi metereologici 
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

        
 

 

 

 

SOGGETTO RESPONSABILE 

                             DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 

                             (O.C.D.P.C. n. 558 del 15 novembre 2018 – O.C.D.P.C. n. 850 del 24 gennaio 2022) 

 

 

 

verificatesi nel territorio della Regione Lazio nei giorni 29 e 30 ottobre 2018; 

- l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022, recante 

“Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il subentro della Regione Lazio nelle 

iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità determinatasi in conseguenza 

degli eventi meteorologici avversi verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla 

delibera del Consiglio dei Ministri dell’8 novembre 2018”; 

- il Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633 recante “Disciplina 

dell’imposta sul valore aggiunto” successivamente modificato e integrato; 

- l’art. 17 – ter – comma 1, introdotto dal comma 629, lett. b) dalla Legge 24 dicembre 2014 n. 

190 (legge di stabilità), il quale stabilisce che le pubbliche Amministrazioni, acquirenti di 

beni e servizi che non siano debitrici d’imposta ai sensi delle disposizioni vigenti in materia di 

IVA, devono versare l’imposta direttamente all’Erario secondo modalità e termini stabiliti con 

Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze;  

- il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 23 gennaio 2015 recante “Modalità 

e termini per il versamento dell’imposta sul valore aggiunto da parte delle pubbliche 

Amministrazioni”, in particolare l’art. 4 comma 1 lett. a) che disciplina le modalità di 

versamento dell’imposta per i titolari di Conti aperti  presso Tesoreria della Banca d’Italia 

tramite il modello F24Enti pubblici da effettuarsi entro il giorno 16 del mese successivo a 

quello in cui l’imposta è divenuta esigibile, nonché il comma 2 lett. a) e b, che disciplinano 

distintamente i termini dei versamenti per l’imposta dovuta entro e non oltre la scadenza 

prevista al comma 1 del medesimo art. 4;  

PREMESSO che: 

- nei giorni 29 e 30 ottobre 2018 si sono verificati, su tutto il territorio della Regione Lazio, 

eventi meteorologici avversi che hanno causato danni agli edifici pubblici, alle abitazioni  

private, alla viabilità ed alle attività commerciali e produttive creando situazioni emergenziali 

e di disagio alla popolazione colpita dall’evento, nonché condizioni, sia specifiche che 

diffuse, di pericolo per la pubblica e privata incolumità e, in particolare nella Provincia di 

Frosinone e nella Città di Terracina, ha causato tre vittime tra la popolazione;  

- con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00247 del 31 ottobre 2018, in 

conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 29 e 30 ottobre 

2018, ai sensi della legge regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 2, è stato 

proclamato lo stato di calamità naturale per l’intero territorio della Regione Lazio; 

- con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 8 novembre 2018, (G.U. Serie Generale n. 

266 del 15 novembre 2018) è stato dichiarato, per il periodo di 12 mesi e prorogato con 
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successive Deliberazioni, lo stato di emergenza, ai sensi e per gli effetti dell’art.7 comma 1) 

del Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per tutti i territori della Regione Lazio, colpiti 

dall’evento meteorologico nei giorni 29 e 30 ottobre 2018; 

- con Delibera del Delibera Consiglio dei Ministri del 21 novembre 2019, è stato prorogato di 

12 mesi lo stato di emergenza nei territori delle regioni Calabria, Emilia-Romagna, Friuli 

Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Veneto e delle 

province autonome di Trento e Bolzano colpiti dagli eccezionali eventi meteorologici 

verificatisi a partire dal 2 ottobre 2018 e nel territorio della provincia di Trapani in 

conseguenza degli ulteriori eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dall’8 

all’11 novembre 2018; 

- con legge 159 del 27 novembre 2020, lo stato di emergenza dichiarato con delibera del 

Consiglio dei ministri dell’8 novembre 2018, relativo agli eccezionali eventi meteorologici 

verificatisi a partire dal 2 ottobre 2018, è prorogato di ulteriori dodici mesi senza nuovi o 

maggiori oneri per la finanza pubblica; 

- con Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018, il 

Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario 

Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dall’evento metereologico dei giorni 29 e 30 

ottobre 2018 ed in particolare per la predisposizione del “Piano degli Interventi urgenti”;  

- con Decreto del Commissario Delegato n. R00001 del 16 novembre 2018, in conformità a 

quanto previsto all’art. 9 comma 2, della suindicata Ordinanza n.558/2018, è stato istituito 

l’Ufficio di Supporto per la gestione delle attività Commissariali, con specifiche funzioni e 

competenze di natura tecnico-amministrativa-giuridica-contabile; 

- in attuazione a quanto disposto dalla OCDPC 558/2018, il Commissario Delegato ha 

predisposto i seguenti Piani: 

1. Piano degli Interventi di prima emergenza – Piano A 

2. Piano degli Investimenti ex DPCM 27.02.2019 – annualità 2019  

3. Piano degli Investimenti ex DPCM 04.04.2019 – annualità 2019 

4. Piano degli Investimenti ex DPCM 27.02.2019 – annualità 2020 

5. Piano degli Investimenti ex DPCM 04.04.2019 – annualità 2020 

6. Piano degli Investimenti ex DPCM 27.02.2019 – annualità 2021 

7. Piano a valere sui fondi FSUE; 

DATO ATTO che  
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- in data 7 novembre 2021 si è concluso lo stato di emergenza di cui alla Deliberazione del 

Consiglio dei Ministri del 8 novembre 2018; 

- con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022 è stato 

disciplinato il subentro della Regione Lazio nelle iniziative finalizzate al superamento della 

situazione di criticità determinatasi in conseguenza degli eventi meteorologici avversi 

verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri 

dell’8 novembre 2018; 

- il Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile in qualità di Soggetto Responsabile 

delle iniziative per il completamento degli interventi connessi agli eventi calamitosi del 29 e 

30 ottobre 2018, per lo svolgimento delle attività, con Decreto dirigenziale n. G01761 del 

21.02.2022 ha istituito il gruppo di lavoro a supporto del Soggetto Responsabile del 

Completamento degli Interventi; 

PRESO ATTO che, con Determinazione n. G02093 del 27.02.2022, il Direttore dell’Agenzia 

regionale di protezione civile della Regione Lazio, in qualità di soggetto responsabile delle iniziative 

finalizzate al completamento degli interventi integralmente finanziati e contenuti nei piani degli 

interventi di cui alla OCDPC n. 558/2018, ha proceduto: 

- ad approvare la ricognizione sullo stato degli interventi finanziati e pendenti alla data della 

entrata in vigore della OCDPC 850/2022; 

- a dare atto che, ai sensi della richiamata OCDPC 850/2022, per il proseguimento delle 

attività, ciascun Ente provvede alla realizzazione degli interventi di propria pertinenza come 

già precedentemente assegnati allo stesso quale Soggetto Attuatore, che con il suddetto atto si 

intendono trasferiti agli stessi 

- approvare le indicazioni per la rendicontazione dei finanziamenti in oggetto, relativamente 

alle attività da svolgersi a seguito dell’approvazione dell’OCDPC 850/2022 di cui all’allegato 

Y del suddetto atto; 

- a dare atto che resta ferma l’efficacia di tutti i provvedimenti adottati dal Commissario 

Delegato e dai Soggetti Attuatori, sino alla data di entrata in vigore della OCDPC 850/2022; 

PRESO ATTO dei Decreti del Commissario Delegato e degli Ordinativi Secondari con cui si è 

provveduto a liquidare le sotto indicate fatture e ad accantonare le somme necessarie per i versamenti 

delle quote IVA di competenza del mese di gennaio 2023, secondo la tabella di seguito riportata:  

Determine 

Soggetto 

Responsabile 

 

Fornitori Fattura Importo IVA Split 

Payment 

competenza 

gennaio 2023 

Ritenuta 

d’acconto 

Ordinativi 

secondari 
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G18448-

2022 

GEMINI APPALTI 
SRL 

n. 24 del 
1.12.2022 

€ 58.713,50 € 10.587,68 / 107 del 

10.1.2023 

G17270-

2022 e n.  

G18452-

2022 

GEMINI APPALTI 
SRL 

 

n. 20 del 
21.10.2022 

€ 370.559,66 € 66.822,23 / 108 del 

11.1.2023 

G18454-

2022 

GEMINI APPALTI 
SRL 

 

n. 25 del 
7.12.2022 

 

€ 5.660,18 

 

 

€ 1.020,69 

 
 

/ 

109 del 11 

13.1.2023 

G18650-

2022 

GEODES SRL 

 

n. 27 del 
1.12.2022 

€ 88.441,17 

 

€ 15.948,41 / 110 del 

15.1.2023 

G18827-

2022 

 

CIMINO 
GIUSEPPE SRL 
UNILATERALE 

 

n. 25PA del 
2.11.2022 

 

€ 2.282,85 

 

€ 411,66 

 

/ 111 del 

15.1.2023 

G18827-

2022 

 

CIMINO 
GIUSEPPE SRL 
UNILATERALE 

 

n. 29PA del 
28.11.2022 

 

€ 222.584,90 

 

€ 40.138,26 

 

/ 112 del 

15.1.2023 

G18828-

2022 

EDIL VALLE SRL 

 

n. FATTPA 
23-22 del 
22.11.2022 

€ 1.708,10 

 

€ 308,02 

 

/ 113 del 

15.1.2023 

G18828-

2022 

EDIL VALLE SRL 

 

n. FATTPA 
24-22 del 
22.11.2022 

€ 161.196,90 

 

€ 29.068,29 

 
 114 del 

15.1.2023 

G18652-

2022 

CO.GE.DIS. SRL 

 

n. 20 del 
1.12.2022 

 

€ 165.999,13 

 

€ 29.934,27 

 
 116 del 

23.1.2023 

G18826-

2022 

G.A. SRL 

 

n. 37 del 
23.11.2022 

 

€ 2.276,86 

 

€ 410,58 

 
 117 del 

23.1.2023 

G18826-

2022 

G.A. SRL 

 

n. 38 del 
23.11.2022 

 

€ 225.760,76 

 

€ 40.710,96 

 
 118 del 

23.1.2023 
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RITENUTO di dovere procedere al versamento dell’imposta divenuta esigibile relativa alle 

suindicate fatture, secondo le modalità e i termini stabiliti dalle richiamate disposizioni; 

 

DETERMINA 

Per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, e costituiscono 

parte integrante del presente provvedimento: 

- di autorizzare il versamento delle quote IVA all’Erario, di competenza del mese di gennaio 2023, 

attraverso il meccanismo della scissione dei pagamenti secondo le modalità previste dal Decreto del 

Ministro delle Economia e delle Finanze datato 25 gennaio 2015; 

- di versare la quota IVA - codice tributo 620E, tramite modello F24EP per l’importo complessivo di 

€ 235.361,05 relativo alle somme divenute esigibili e liquidate con le sotto indicate fatture e 

ordinativi di pagamento emessi: 

Determine 

Soggetto 

Responsabile 

 

Fornitori Fattura Importo IVA Split 

Payment 

competenza 

gennaio 2023 

Ritenuta 

d’acconto 

Ordinativi 

secondari 

G18448-

2022 

GEMINI APPALTI 
SRL 

n. 24 del 
1.12.2022 

€ 58.713,50 € 10.587,68 / 107 del 

10.1.2023 

G17270-

2022 e n.  

G18452-

2022 

GEMINI APPALTI 
SRL 

 

n. 20 del 
21.10.2022 

€ 370.559,66 € 66.822,23 / 108 del 

11.1.2023 

G18454-

2022 

GEMINI APPALTI 
SRL 

 

n. 25 del 
7.12.2022 

 

€ 5.660,18 

 

 

€ 1.020,69 

 
 

/ 

109 del 11 

13.1.2023 

G18650-

2022 

GEODES SRL 

 

n. 27 del 
1.12.2022 

€ 88.441,17 

 

€ 15.948,41 / 110 del 

15.1.2023 

G18827-

2022 

 

CIMINO 
GIUSEPPE SRL 
UNILATERALE 

 

n. 25PA del 
2.11.2022 

 

€ 2.282,85 

 

€ 411,66 

 

/ 111 del 

15.1.2023 
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G18827-

2022 

 

CIMINO 
GIUSEPPE SRL 
UNILATERALE 

 

n. 29PA del 
28.11.2022 

 

€ 222.584,90 

 

€ 40.138,26 

 

/ 112 del 

15.1.2023 

G18828-

2022 

EDIL VALLE SRL 

 

n. FATTPA 
23-22 del 
22.11.2022 

€ 1.708,10 

 

€ 308,02 

 

/ 113 del 

15.1.2023 

G18828-

2022 

EDIL VALLE SRL 

 

n. FATTPA 
24-22 del 
22.11.2022 

€ 161.196,90 

 

€ 29.068,29 

 
 114 del 

15.1.2023 

G18652-

2022 

CO.GE.DIS. SRL 

 

n. 20 del 
1.12.2022 

 

€ 165.999,13 

 

€ 29.934,27 

 
 116 del 

23.1.2023 

G18826-

2022 

G.A. SRL 

 

n. 37 del 
23.11.2022 

 

€ 2.276,86 

 

€ 410,58 

 
 117 del 

23.1.2023 

G18826-

2022 

G.A. SRL 

 

n. 38 del 
23.11.2022 

 

€ 225.760,76 

 

€ 40.710,96 

 
 118 del 

23.1.2023 

  

- di provvedere ad emettere, contestualmente all’invio del modello F24EP, l’Ordinativo Secondario 

di pari importo, attraverso il sistema Geocos, per la regolarizzazione del pagamento in conto 

sospeso; 

- di disporre l’imputazione del succitato importo di € 235.361,05 sulla Contabilità Speciale n. 6104 

istituita presso la Tesoreria Provinciale dello Stato - Banca D’Italia. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

IL DIRETTORE 

DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

IN QUALITÀ DI SOGGETTO RESPONSABILE  

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

   (Carmelo Tulumello) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 30 gennaio 2023, n. G01067

Autorizzazione all'esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc
PRICEWATERHOUSECOOPERS SPA (codice debitore n. 63047). Accertamento in entrata sul capitolo
E0000225256 -- "Entrate derivanti dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento
del fondo regionale per l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal
16/01/2023 al 31/12/2023. Unità disabili esonerate n.2. Contributo esonerativo euro 18.820,80
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Oggetto: Autorizzazione all’esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 

357/00 – Soc PRICEWATERHOUSECOOPERS SPA (codice debitore n. 63047). 

Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 -- “Entrate derivanti dall’applicazione 

dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 

l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 16/01/2023 

al 31/12/2023. Unità disabili esonerate n.2. Contributo esonerativo euro 18.820,80. 

 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 
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VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 
2022”; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
“Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le 
entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 993 recante: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa come modificata dalla 
deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437; 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di 
bilancio 2022-2024. Disposizioni varie”; 

VISTO l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  

VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 
allegato n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e 
gestione provvisoria; 

VISTO l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio 
provvisorio del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 
novembre 2022, n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. 
Disposizioni varie)”;  

VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11/01/2023, con la quale sono fornite 
le indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 
2023; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 3, 
prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali condizioni 
della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, su loro 
motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che versino al 
Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, un 
contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 
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VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società PRICEWATERHOUSECOOPERS SPA (cod. debitore n. 63047) con 

istanza del 16/01/2023, ns. prot. n. 00506798 del 17/01/2023, ha richiesto l’autorizzazione 

all’esonero parziale nella misura del 33% della quota di riserva, pari a n. 2 unità disabile, per il 

periodo dal 16/01/2023 al 31/12/2023, per le motivazioni di seguito esplicitate: La Società si 

occupa di attività di revisione e certificazione dei bilanci; il personale addetto deve pertanto 

possedere la laurea in economia e commercio o comunque in discipline economiche, con 

l’obbligo di iscrizione nel Registro dei Revisori Contabili; è necessario altresì possedere una 

buona conoscenza della lingua inglese, elevata cultura e senso di responsabilità professionale; 

sono inoltre previste frequenti trasferte all’estero;  

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di 
cui alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, 
riconducibili all’art. 3, co. 1, lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società PRICEWATERHOUSECOOPERS SPA (cod. debitore n. 63047) 
– all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 33% della quota di 
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riserva, per n. 2 unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di 
attività previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la 
particolare modalità di svolgimento dell’attività lavorativa 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 18.820,80 
(diciottomilaottocentoventi/80) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da parte 
del debitore PRICEWATERHOUSECOOPERS SPA (cod. debitore n. 63047) 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla segnalazione 
all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari euro 18.820,80 (diciottomilaottocentoventi/80) dovrà essere 
versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 
0200805255000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando 
tassativamente nella Causale 225256 art. 5co3 l.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società PRICEWATERHOUSECOOPERS SPA (cod. debitore n. 63047) 
– all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 33% della quota di 
riserva, per n. 2 unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di 
attività previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la 
particolare modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro 18.820,80 
(diciottomilaottocentoventi/80) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da parte 
del debitore PRICEWATERHOUSECOOPERS SPA (cod. debitore n. 63047) 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 

interessati, al fine di darne ampia diffusione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei termini previsti 

dalla normativa vigente. 
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Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 

Dott Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 30 gennaio 2023, n. G01068

Autorizzazione di esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc IGPDECAUX
SPA (codice debitore n. 53520). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 - "Entrate derivanti
dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per
l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal 24/01/2023 al 31/12/2023. Unità
disabili esonerate n.1. Contributo esonerativo euro 9.175,14.
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Oggetto: Autorizzazione di esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 

357/00 – Soc IGPDECAUX SPA (codice debitore n. 53520). Accertamento in entrata sul 

capitolo E0000225256 - “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 14 C. 3 della Legge 

68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei disabili di cui alla 

L.R. n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 24/01/2023 al 31/12/2023. Unità disabili 

esonerate n.1. Contributo esonerativo euro 9.175,14. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 
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VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 
2022”; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
“Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le 
entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 993 recante: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa come modificata dalla 
deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437; 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di 
bilancio 2022-2024. Disposizioni varie”; 

VISTO l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  
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VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 
allegato n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e 
gestione provvisoria; 

VISTO l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio 
provvisorio del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 
novembre 2022, n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. 
Disposizioni varie)”;  

VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11/01/2023, con la quale sono fornite 
le indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 
2023; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 3, 
prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali condizioni 
della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, su loro 
motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che versino al 
Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, un 
contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 
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a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società IGPDECAUX SPA (codice debitore n. 53520) con istanza del 

24/01/2023, ns. prot. n. 0085373 del 25/01/2023, ha richiesto l’autorizzazione all’esonero 

parziale nella misura del 50% della quota di riserva, pari a n. 1 unità disabili, per il periodo dal 

24/01/2023 al 31/12/2023, per le seguenti motivazioni: La Società svolge attività di esposizione 

di materiale pubblicitario su mezzi di trasporto pubblico e di manutenzione e pulizia degli 

impianti su cui vengono esposte le campagne pubblicitarie. L’attività si svolge a vetture ferme 

e nei depositi, in orario principalmente notturno e all’aperto. I dipendenti utilizzano trabattelli, 

scale, carrelli su ruote; taglierini, aspirapolveri professionale, rivettatrici a mano, pistole 

termiche e altri attrezzi manuali; utilizzano altresì sostanze chimiche e infiammabili; 

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di 
cui alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, 
riconducibili all’art. 3, co. 1, lettera B) e lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società IGPDECAUX SPA (codice debitore n. 53520) – all’esonero 
parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 50% della quota di riserva, per n. 1 
unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera B) ovvero la pericolosità 
connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle quali si svolge 
l’attività stessa C) ovvero la particolare modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 9.175,14 
(novemilacentosettantacinque/14) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da 
parte del debitore IGPDECAUX SPA (codice debitore n. 53520); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

14/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 13 Ordinario            Pag. 177 di 875



ATTESO che l’importo pari euro 9.175,14 (novemilacentosettantacinque/14) dovrà essere 
versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 
0200805255000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando 
tassativamente nella Causale 225256 art. 5co3 l.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società IGPDECAUX SPA (codice debitore n. 53520) – all’esonero 
parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 50% della quota di riserva, per n. 1 
unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera B) ovvero la pericolosità 
connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle quali si svolge 
l’attività stessa e lettera C) ovvero la particolare modalità di svolgimento dell’attività 
lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro 9.175,14 
(novemilacentosettantacinque/14) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da 
parte del debitore IGPDECAUX SPA (codice debitore n. 53520); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo. 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 

interessati, al fine di darne ampia diffusione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei 

termini previsti dalla normativa vigente. 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 

Dott Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 30 gennaio 2023, n. G01075

Autorizzazione di esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc IFB STRODER
SRL (codice debitore n. 151769). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 - "Entrate derivanti
dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per
l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal 19/01/2023 al 31/01/2024. Unità
disabili esonerate n.2. Contributo esonerativo euro 20.310,78.
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Oggetto: Autorizzazione di esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 

357/00 – Soc IFB STRODER SRL (codice debitore n. 151769). Accertamento in entrata sul 

capitolo E0000225256 - “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 14 C. 3 della Legge 

68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei disabili di cui alla 

L.R. n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 19/01/2023 al 31/01/2024. Unità disabili 

esonerate n.2. Contributo esonerativo euro 20.310,78. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 
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VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 
2022”; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
“Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le 
entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 993 recante: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa come modificata dalla 
deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437; 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di 
bilancio 2022-2024. Disposizioni varie”; 

VISTO l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  
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VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 
allegato n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e 
gestione provvisoria; 

VISTO l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio 
provvisorio del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 
novembre 2022, n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. 
Disposizioni varie)”;  

VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11/01/2023, con la quale sono fornite 
le indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 
2023; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 3, 
prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali condizioni 
della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, su loro 
motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che versino al 
Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, un 
contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 
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a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società IFB STRODER SRL (codice debitore n. 151769) con istanza del 

19/01/2023, ns. prot. n. 0068732 del 20/01/2023, ha richiesto l’autorizzazione all’esonero 

parziale nella misura del 45% della quota di riserva, pari a n. 2 unità disabili, per il periodo dal 

19/01/2023 al 31/01/2024, per le seguenti motivazioni: La Società svolge attività di commercio 

all’ingrosso di prodotti farmaceutici. Il personale deve possedere la Laurea in alcune discipline 

previste appositamente dalla legge, esercita la propria attività spostandosi continuamente sul 

territorio nazionale, percorrendo di media 5 mila chilometri mensili, al fine di raggiungere i 

vari ambulatori e strutture ospedaliere, potendo essere altresì esposto a rischio batteriologico 

medio-alto.  

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di 
cui alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, 
riconducibili all’art. 3, co. 1, lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società IFB STRODER SRL (codice debitore n. 151769) – all’esonero 
parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 45% della quota di riserva, per n. 2 
unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare modalità 
di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 20.310,78 
(ventimilatrecentodieci/78) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da parte del 
debitore IFB STRODER SRL (codice debitore n. 151769); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 
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ATTESO che l’importo pari euro 20.310,78 (ventimilatrecentodieci/78) dovrà essere versato 
direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 0200805255000400000292 
intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando tassativamente nella Causale 
225256 art. 5co3 l.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società IFB STRODER SRL (codice debitore n. 151769) – all’esonero 
parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 45% della quota di riserva, per n. 2 
unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare modalità 
di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro 20.310,78 
(ventimilatrecentodieci/78) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da parte del 
debitore IFB STRODER SRL (codice debitore n. 151769); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo. 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 

interessati, al fine di darne ampia diffusione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei 

termini previsti dalla normativa vigente. 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 

Dott Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 30 gennaio 2023, n. G01076

Autorizzazione all'esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc SAN
FELICIANO SRL (codice debitore n. 131628). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 -- "Entrate
derivanti dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per
l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal 24/01/2023 al 23/07/2023. Unità
disabili esonerate n.6. Contributo esonerativo euro 29.172,24.
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Oggetto: Autorizzazione all’esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 

357/00 – Soc SAN FELICIANO SRL (codice debitore n. 131628). Accertamento in entrata 

sul capitolo E0000225256 -- “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 14 C. 3 della 

Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei disabili di cui 

alla L.R. n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 24/01/2023 al 23/07/2023. Unità disabili 

esonerate n.6. Contributo esonerativo euro 29.172,24. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
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la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 
2022”; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
“Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le 
entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 993 recante: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 
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finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa come modificata dalla 
deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437; 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di 
bilancio 2022-2024. Disposizioni varie”; 

VISTO l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  

VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 
allegato n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e 
gestione provvisoria; 

VISTO l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio 
provvisorio del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 
novembre 2022, n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. 
Disposizioni varie)”;  

VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11/01/2023, con la quale sono fornite 
le indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 
2023; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 3, 
prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali condizioni 
della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, su loro 
motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che versino al 
Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, un 
contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
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Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società SAN FELICIANO SRL (cod. debitore n. 131628) con istanza del 

24/01/2023, ns. prot. n. 0082643 di pari data, ha richiesto l’autorizzazione all’esonero parziale 

nella misura del 43% della quota di riserva, pari a n. 6 unità disabile, per il periodo dal 24/01/2023 

al 23/07/2023, per le motivazioni di seguito esplicitate: La Società è una Casa di Cura privata 

convenzionata plurispecialistica, esercita pertanto un’attività di notevole rilevanza con 

personale altamente qualificato che svolge turni di lavoro organizzato nell’arco delle 24h; 

essendo l’attività lavorativa incentrata sull’assistenza al malato è richiesta una notevole 

prontezza mentale e fisica;  

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di 
cui alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, 
riconducibili all’art. 3, co. 1, lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società SAN FELICIANO SRL (cod. debitore n. 131628) – all’esonero 
parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 43% della quota di riserva, per n. 6 
unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare modalità 
di svolgimento dell’attività lavorativa; 
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- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 29.172,24 
(ventinovemilacentosettantadue/24) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da 
parte del debitore SAN FELICIANO SRL (cod. debitore n. 131628) 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla segnalazione 
all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari euro 29.172,24 (ventinovemilacentosettantadue/24) dovrà essere 
versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 
0200805255000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando 
tassativamente nella Causale 225256 art. 5co3 l.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società SAN FELICIANO SRL (cod. debitore n. 131628) – all’esonero 
parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 43% della quota di riserva, per n. 6 
unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare modalità 
di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro 29.172,24 
(ventinovemilacentosettantadue/24) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da 
parte del debitore SAN FELICIANO SRL (cod. debitore n. 131628) 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 

interessati, al fine di darne ampia diffusione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei termini previsti 

dalla normativa vigente. 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 

Dott Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 30 gennaio 2023, n. G01077

Autorizzazione all'esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc ALFASIGMA
SPA (codice debitore n. 197516). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 -- "Entrate derivanti
dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per
l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal 25/01/2023 al 24/07/2024. Unità
disabili esonerate n.9. Contributo esonerativo euro 133.039,53.
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Oggetto: Autorizzazione all’esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 

357/00 – Soc ALFASIGMA SPA (codice debitore n. 197516). Accertamento in entrata sul 

capitolo E0000225256 -- “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 14 C. 3 della Legge 

68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei disabili di cui alla 

L.R. n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 25/01/2023 al 24/07/2024. Unità disabili 

esonerate n.9. Contributo esonerativo euro 133.039,53. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
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amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 
2022”; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
“Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le 
entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 993 recante: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 

14/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 13 Ordinario            Pag. 193 di 875



finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa come modificata dalla 
deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437; 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di 
bilancio 2022-2024. Disposizioni varie”; 

VISTO l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  

VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 
allegato n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e 
gestione provvisoria; 

VISTO l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio 
provvisorio del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 
novembre 2022, n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. 
Disposizioni varie)”;  

VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11/01/2023, con la quale sono fornite 
le indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 
2023; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 3, 
prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali condizioni 
della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, su loro 
motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che versino al 
Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, un 
contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
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Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società ALFASIGMA SPA (cod. debitore n. 197516) con istanza del 

25/01/2023, ns. prot. n. 0087165 di pari data, ha richiesto l’autorizzazione all’esonero parziale 

nella misura del 32% della quota di riserva, pari a n. 9 unità disabile, per il periodo dal 25/01/2023 

al 24/07/2024, per le motivazioni di seguito esplicitate: La Società opera nel campo della 

fabbricazione di medicinali e altri preparati farmaceutici, i dipendenti svolgono attività 

itinerante su tutto il territorio, con mezzo proprio, presso ambulatori medici, ospedali ASL; 

l’attività di informatore scientifico del farmaco è altamente specialistica richiedendo una laurea 

esclusivamente in discipline scientifiche così come richiesto dal D. LGS 541/92;  

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di 
cui alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, 
riconducibili all’art. 3, co. 1, lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società ALFASIGMA SPA (cod. debitore n. 197516) – all’esonero 
parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 32% della quota di riserva, per n. 9 
unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare modalità 
di svolgimento dell’attività lavorativa; 
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- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 
133.039,53 (centotrentatremilatrentanove/53) a titolo di contributo esonerativo alla Regione 
Lazio da parte del debitore ALFASIGMA SPA (cod. debitore n. 197516) 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla segnalazione 
all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari euro 133.039,53 (centotrentatremilatrentanove/53) dovrà essere 
versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 
0200805255000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando 
tassativamente nella Causale 225256 art. 5co3 l.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società ALFASIGMA SPA (cod. debitore n. 197516) – all’esonero 
parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 32% della quota di riserva, per n. 9 
unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare modalità 
di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro 133.039,53 
(centotrentatremilatrentanove/53) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da 
parte del debitore ALFASIGMA SPA (cod. debitore n. 197516) 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 

interessati, al fine di darne ampia diffusione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei termini previsti 

dalla normativa vigente. 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 

Dott Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 26 gennaio 2023, n. G00925

USI CIVICI - Comune di Fiuggi (LT) - Liquidazione dei diritti di uso civico gravanti, a favore della
collettività residente nel territorio del Comune di Fiuggi, su alcuni terreni aventi natura privata, siti nel
territorio comunale, di proprietà delle Sigg.re AGNOLI BIAGINA e AGNOLI LORELLA, con contestuale
affrancazione del canone annuo di natura enfiteutica
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OGGETTO: USI CIVICI – Comune di Fiuggi (LT) – Liquidazione dei diritti di uso civico gravanti, 

a favore della collettività residente nel territorio del Comune di Fiuggi, su alcuni terreni aventi 

natura privata, siti nel territorio comunale, di proprietà delle Sigg.re AGNOLI BIAGINA e 

AGNOLI LORELLA, con contestuale affrancazione del canone annuo di natura enfiteutica. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA, PESCA e 

FORESTE 

 

 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici” 

 

VISTI : 

lo Statuto della Regione Lazio 

la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del Sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale; 

il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e ss. Mm. Ii., concernente l’organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale;   

gli artt. 9-10 della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, concernente la Conversione in legge del R.D. 

22 maggio 1924, n. 751, riguardante il riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Regio Decreto 26 febbraio 1928, n. 332, concernente l’approvazione del regolamento per la 

esecuzione della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, sul riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, riguardante il trasferimento e la 

delega di funzioni amministrative statali alle Regioni; 

 il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, “Codice dei beni culturali e del paesaggio”; 

il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

la D.G.R, n° 211 del 7 maggio 2018 con la quale è stato conferito, all’ Ing. Mauro Lasagna, 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca; 

l’art. 17 della Legge Regionale n° 12 del 10/08/2016, come modificato dall’art. 10 della Legge 

Regionale n° 9 del 14/08/2017; 

la Legge n° 168 del 20/11/2017, recante norme in materia di domini collettivi; 

l’Atto di Organizzazione n° G11709, del 30-09-2021, con il quale è stato conferito, alla Dott.ssa 

Marina Ajello, l’incarico di dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 

la DGR n° 711 del 06-09-2022 con cui è stato conferito, all’Ing. Wanda D’Ercole, l'incarico ad 

interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, promozione della filiera del cibo, 

caccia, pesca e foreste”;  
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PRESO ATTO che in data 17-09-2021 acquisita al prot. R.L. n. 790421 è pervenuta alla Direzione 

Regionale Agricoltura Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, Pesca e Foreste 

una proposta, redatta dal perito demaniale all’uopo incaricato, Geom. Domenico Cenci, avente ad 

oggetto la liquidazione dei diritti civici gravanti, a favore della collettività residente nel territorio 

del Comune di Fiuggi, su alcuni terreni aventi natura privata, di seguito identificati:  

 

Proprietà 

Dati Catastali Sup. 

Tot  

Ha 

Canone 

Annuo 

 € 

Capitale di 

Affrancazione  

€ 
Comune 

Censuario 
FG. Part.lla 

AGNOLI BIAGINA, 

n. a Fiuggi il 01-02-1951, 

c.f.: GNL BGN 51B41 A310K 

Fiuggi 

(FR) 

34 361 0.11.12 

7,00 272,00 
AGNOLI BIAGINA, 

n. a Fiuggi il 01-02-1951, 

c.f.: GNL BGN 51B41 A310K; 

AGNOLI LORELLA, 

n. a Fiuggi il 30-04-1963, 

c.f.: GNL LLL 63D70 A310W 

34 431 0.01.46 

 TOTALE 0.12.58 7,00 272,00 

  

CONSIDERATO che con determinazione dirigenziale n. G13351 del 04-10-2022 è stata disposta la 

pubblicazione della predetta proposta, presso la segreteria dell’Ente gestore, ai sensi dell’art. 15 del 

R.D. 26/02/1928 n. 332; 

PRESO ATTO che il Comune di Fiuggi, con nota n° 599-2023, pervenuta alla Direzione Regionale 

Agricoltura in data 16/01/2023 ed assunta al prot. R.L. n. 47473 ha restituito la documentazione 

completa relativa agli atti istruttori oggetto della pubblicazione, dalla quale emerge: 

a) che la pubblicazione degli atti istruttori presso la Segreteria dell’Ente è avvenuta in 

conformità e nei termini di legge; 

b) che gli atti istruttori sono stati regolarmente notificati alla ditta richiedente e al Ministero 

della Cultura – Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le provincie di FR-LT; 

c) che avverso la proposta di liquidazione dei diritti civici, nei termini di legge, non sono state 

presentate osservazioni né risultano contestazioni; 

d) che la ditta richiedente ha provveduto al versamento del capitale di affrancazione stabilito in 

perizia; 

 

VISTA la relazione tecnica del perito demaniale Geom. Domenico Cenci, dalla quale risulta che i 

terreni in esame ricadono in Zona “Agricola- E” 
 

RITENUTO che trattandosi di terreni aventi natura agricola, anche per effetto delle vigenti 

disposizioni urbanistiche e che, di conseguenza, ricorrendo tutti i requisiti di cui agli artt. 5, 6 e 7 

della Legge 1766/1927, sussistono tutte le condizioni per approvare la liquidazione dei diritti di uso 

civico gravanti a favore della collettività residente nel territorio del Comune di Fiuggi, sui terreni 

privati siti nel territorio comunale, di seguito identificati, relativi alla proposta redatta dal perito 

demaniale Geom. Domenico Cenci, a favore di: 
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Proprietà 

Dati Catastali Sup. 

Tot  

Ha 

Canone 

Annuo 

 € 

Capitale di 

Affrancazione  

€ 
Comune 

Censuario 
FG. Part.lla 

AGNOLI BIAGINA, 

n. a Fiuggi il 01-02-1951, 

c.f.: GNL BGN 51B41 A310K 

Fiuggi 

(FR) 

34 361 0.11.12 

7,00 272,00 
AGNOLI BIAGINA, 

n. a Fiuggi il 01-02-1951, 

c.f.: GNL BGN 51B41 A310K; 

AGNOLI LORELLA, 

n. a Fiuggi il 30-04-1963, 

c.f.: GNL LLL 63D70 A310W 

34 431 0.01.46 

 TOTALE 0.12.58 7,00 272,00 

 

DE T E R M I N A 

 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate: 

 

di liquidare i diritti di uso civico gravanti, a favore della collettività residente nel territorio del 

Comune di Fiuggi, su terreni siti nel territorio comunale e identificati come segue, relativi alla 

proposta redatta dal perito demaniale Geom. Domenico Cenci 

Proprietà 

Dati Catastali Sup. 

Tot  

Ha 

Canone 

Annuo 

 € 

Capitale di 

Affrancazione  

€ 
Comune 

Censuario 
FG. Part.lla 

AGNOLI BIAGINA , 

n. a Fiuggi il 01-02-1951, 

c.f.: GNL BGN 51B41 A310K 

Fiuggi 

(FR) 

34 361 0.11.12 

7,00 272,00 
AGNOLI BIAGINA, 

n. a Fiuggi il 01-02-1951, 

c.f.: GNL BGN 51B41 A310K; 

AGNOLI LORELLA, 

n. a Fiuggi il 30-04-1963, 

c.f.: GNL LLL 63D70 A310W 

34 431 0.01.46 

 TOTALE 0.12.58 7,00 272,00 

che, sui terreni di proprietà privata sopra elencati, vengono liquidati i diritti di uso civico mediante 

l’imposizione di un canone annuo enfiteutico di Euro 7,00 (sette/00) che viene contestualmente 

affrancato, ai sensi dell’art. 33 del R.D. n° 332/1928, mediante l’avvenuto pagamento del 

corrispondente capitale di affrancazione di Euro 272,00 (duecentosettantadue/00);  

che la somma derivante dal presente provvedimento, quale capitale di affrancazione, poiché 

appartenente alla collettività residente di Fiuggi deve essere ascritta in un bilancio distinto e 

separato rispetto a quello comunale che il Comune stesso deve amministrare in “amministrazione 

separata” ai sensi dell’art. 3, comma 6, della L. 168/2017. Tali somme potranno essere utilizzate 

secondo quanto previsto dall’art. 10, comma 1, lett. c), della L.R. n. 9 del 14/08/2017. 
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che per effetto della liquidazione dei diritti civici, il terreno di cui sopra deve intendersi libero da 

qualsiasi servitù, uso o diritto di uso civico; 

 

che la liquidazione non estingue il vincolo paesaggistico di cui all’art. 142 comma 1, lettera h) del 

D.Lgs. 22/01/2004 n. 42; 

 

che le spese d’istruttoria nonché quelle del presente provvedimento e successive, ad esso inerenti, 

sono poste a carico della proprietà. 

 

Affinché il presente provvedimento di liquidazione produca i conseguenti effetti giuridici a favore 

delle ditte su menzionate, l’ente dovrà procedere agli adempimenti di competenza presso l’Ufficio 

dei Registi Immobiliari della competente Direzione Regionale dell’Agenzia delle Entrate in 

esenzione da tasse di bollo, di registro e da altre imposte ai sensi dell’art. 2 della L. 692/81 e della 

risoluzione n. 2/2008 dell’Agenzia del Territorio, per le finalità di pubblico interesse perseguito. 

 

Gli estremi di avvenuta registrazione e trascrizione devono essere comunicati anche alla Direzione 

Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, Pesca e Foreste 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il 

termine di 120 (centoventi) giorni. 

 

Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 

marzo 2013, n°33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

istituzionale della Regione: www.regione.lazio.it/rl_amministrazione trasparente”. 

 

 

 

Il Direttore Regionale Agricoltura 

ad interim 

Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 26 gennaio 2023, n. G00926

USI CIVICI - Comune di Priverno (LT) - Liquidazione dei diritti civici su terreni di proprietà delle Sigg.re
CARFAGNA VALENTINA e ROSSI TOMMASINA. Rettifica di errore materiale della D.D. n G14041 del
17-10-2022.
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OGGETTO: USI CIVICI – Comune di Priverno (LT) – Liquidazione dei diritti civici su terreni di 

proprietà delle Sigg.re CARFAGNA VALENTINA e ROSSI TOMMASINA. Rettifica di errore 

materiale della D.D. n° G14041 del 17-10-2022.  

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA, PESCA e 

FORESTE 

 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici” 

 

VISTI : 

lo Statuto della Regione Lazio 

la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del Sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale; 

il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e ss. Mm. Ii., concernente l’organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale;   

gli artt. 9-10 della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, concernente la Conversione in legge del R.D. 

22 maggio 1924, n. 751, riguardante il riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Regio Decreto 26 febbraio 1928, n. 332, concernente l’approvazione del regolamento per la 

esecuzione della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, sul riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, riguardante il trasferimento e la 

delega di funzioni amministrative statali alle Regioni; 

 il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, “Codice dei beni culturali e del paesaggio”; 

il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

la D.G.R, n° 211 del 7 maggio 2018 con la quale è stato conferito, all’ Ing. Mauro Lasagna, 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca; 

l’art. 17 della Legge Regionale n° 12 del 10/08/2016, come modificato dall’art. 10 della Legge 

Regionale n° 9 del 14/08/2017; 

la Legge n° 168 del 20/11/2017, recante norme in materia di domini collettivi; 

l’Atto di Organizzazione n° G11709, del 30-09-2021, con il quale è stato conferito, alla Dott.ssa 

Marina Ajello, l’incarico di dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 

la DGR n° 711 del 06-09-2022 con cui è stato conferito, all’Ing. Wanda D’Ercole, l'incarico ad 

interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, promozione della filiera del cibo, 

caccia, pesca e foreste”;  

DATO ATTO che con Determinazione Dirigenziale n° G14041 del 17-10-2022, sono stati liquidati i 

diritti di uso civico gravanti su alcuni terreni di natura privata, siti nel territorio del Comune di 

Priverno e di seguito identificati : 
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Proprietà 

Dati Catastali 

 
Sup. Ha 

Canone 

Annuo 

 € 

Capitale di 

Affrancazione € Comune 

Censuario 
FG. Part.lla 

ROSSI TOMMASINA, 

n. a Priverno il 09.03.1950, 

c.f.: RSS TMS 50C49 G698D; 

CARFAGNA VALENTINA, 

n. a Priverno il 23.04.1980  

c.f.: CRV VNT 80D63 G698B 

Priverno 

(LT) 
32 

1079 

1081 

0.12.50 

0.11.10 
7,00 369,00 

 TOTALE 0.23.60 7,00 369,00 

DATO ATTO che nel testo di quanto determinato sono indicati, quali dati anagrafici e fiscali di una 

delle beneficiarie del provvedimento, i seguenti dati: 

CARFAGNA VALENTINA, n. a Priverno il 23-04-1980, cod. fisc. CRV VNT 80D63 G698B 

VISTA la nota pec del Comune di Priverno, assunta al prot. R.L. n° 1121830 del 10-11-2022, con la 

quale viene richiesta la rettifica del codice fiscale di una delle utenti, riportato nella D.D. n° 

G14041-2022; 

PRESO ATTO che il codice fiscale della Sig.ra CARFAGNA VALENTINA è il seguente: 

CARFAGNA VALENTINA, n. a Priverno il 23-04-1980, cod. fisc. CRF VNT 80D63 G698B 

 

RITENUTO necessario procedere alla rettifica della D.D. n° G14041-2022, limitatamente alla 

corretta identificazione del codice fiscale della beneficiaria del provvedimento; 

 

DE T E R M I N A 

 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate: 

 

di rettificare quanto figura sia nella narrativa che nel determinato della D.D. n° G14041 del 17-10-

2022 dove il codice fiscale della beneficiaria del provvedimento, Sig.ra CARFAGNA 

VALENTINA, n. a Priverno il 23-04-1980, deve intendersi come di seguito correttamente riportato: 

CRF VNT 80D63 G698B 
Restano invariati tutti i restanti dati contenuti nell’atto. 

 

Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 

marzo 2013, n°33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

istituzionale della Regione: www.regione.lazio.it/rl_amministrazione trasparente”. 

 

Il Direttore Regionale Agricoltura 

ad interim 

Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 26 gennaio 2023, n. G00927

USI CIVICI - Comune di Fiuggi (FR) - Regio Decreto del 26/02/1928, n 332. Disposizione di deposito e
pubblicazione della proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore della collettività residente nel
territorio del Comune di Fiuggi, su alcuni terreni siti nel territorio comunale, di proprietà dei Sigg. FANTINI
ELIO, FANTINI FABIOLA e FANTINI MICHELA
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OGGETTO: USI CIVICI – Comune di Fiuggi (FR) – Regio Decreto del 26/02/1928, n° 332. Disposizione di 

deposito e pubblicazione della proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore della collettività 

residente nel territorio del Comune di Fiuggi, su alcuni terreni siti nel territorio comunale, di proprietà dei 

Sigg. FANTINI ELIO, FANTINI FABIOLA e FANTINI MICHELA 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA, PESCA e FORESTE. 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 

VISTI :  

lo Statuto della Regione Lazio  

la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del Sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale; 

il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e ss. Mm. Ii., concernente l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale;   

gli artt. 9-10 della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, concernente la Conversione in legge del R.D. 22 maggio 

1924, n. 751, riguardante il riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Regio Decreto 26 febbraio 1928, n. 332, concernente l’approvazione del regolamento per la esecuzione 

della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, sul riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, riguardante il trasferimento e la delega di 

funzioni amministrative statali alle Regioni; 

il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, “Codice dei beni culturali e del paesaggio”; 

il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

l’art. 17 della Legge Regionale n° 12 del 10/08/2016, come modificato dall’art. 10 della Legge Regionale n° 

9 del 14/08/2017;  

la Legge n° 168 del 20/11/2017, recante norme in materia di domini collettivi;  

l’Atto di Organizzazione n° G11709, del 30-09-2021, con il quale è stato conferito, alla Dott.ssa Marina 

Ajello, l’incarico di dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 

la D.G.R, n° 711 del 06-09-2022 con la quale è stato conferito, all’Ing. Wanda D’Ercole, l’incarico ad interim 

di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, 

Pesca e Foreste;  

PRESO ATTO 

che in data 26-11-2021, prot. n° 986794, è pervenuta alla Direzione Regionale Agricoltura Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, Pesca e Foreste, una proposta redatta dal perito demaniale all’uopo 

incaricato, Geom. Domenico Cenci, avente ad oggetto la liquidazione dell’uso civico di pascolo gravante, a 

favore della collettività di Fiuggi, su alcuni terreni aventi natura privata, siti nel territorio comunale, di seguito 

identificati: 
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Proprietà 

Dati Catastali 

Sup. Ha 

Canone 

Annuo 

 € 

Capitale di 

Affrancazione 

€ 
Comune 

Censuario 
FG. Part.lla 

FANTINI ELIO, 

n. a Fiuggi il 02-08-1951, 

c.f.: FNT LEI 51M02 A310K; 

FANTINI FABIOLA, 

n. a il 27-03-1978, 

c.f. FNT FBL 78C67 A310O; 

FANTINI MICHELA, 

n. ad Anagni il 25-12-1983, 

c.f.: FNT MHL 83T65 A269L 

Fiuggi 

(FR) 
17 

15, 22, 229, 

350, 351, 

354, 355, 

452, 454, 

458, 490, 

491, 492, 

493, 494,  

495 

0.48.57 26,00 1.036,00 

 TOTALE 0.48.57 26,00 1.036,00 

CONSIDERATO 

che tale perizia risulta conforme alle disposizioni emanate in materia ed è composta da tutta la documentazione 

utile riguardante l’appezzamento, i dati fiscali della proprietà, la descrizione del fondo, il regime urbanistico 

al quale è assoggettato, la stima dei diritti civici gravanti sul fondo e la determinazione del canone annuo e del 

corrispondente capitale di affrancazione;  

che al fine della convalida degli atti e ai fini della completezza delle operazioni demaniali, si rende necessario, 

pertanto, procedere al deposito e pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune di Fiuggi, conformemente alle 

disposizioni di cui agli artt. 15, 16 e 30 del R.D. 26.02.1928 n° 332;  

anche in caso di liquidazione degli usi civici ed a norma dell’art. 3, comma 6, della L. n° 168/2017, 

l'ordinamento giuridico garantisce il mantenimento sulle terre del vincolo paesaggistico di cui all’art. 142 

comma 1, lettera h) del D.Lgs. 22/01/2004 n. 42; 

la liquidazione degli usi civici consiste in una mera monetizzazione degli stessi a favore della popolazione, 

per il mancato esercizio del diritto civico su un fondo che ne è oggetto; 

non compete alla struttura regionale la valutazione circa la legittimità dei manufatti esistenti, eventualmente 

presenti sui terreni oggetto di liquidazione dei diritti di uso civico; 

RITENUTO 

-che il Comune di Fiuggi provveda alla notifica alla proprietà e al Ministero della Cultura - Soprintendenza 

archeologia, belle arti e paesaggio per le provincie di FR e LT, nelle forme e modalità previste dalla normativa 

vigente, delle proposte di liquidazione di cui al presente atto e che gli stessi hanno diritto di opporsi alla 

proposta nei termini di giorni 30 dalle rispettive notificazioni;     

DETERMINA 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate:  

di disporre il deposito presso la segreteria del Comune di Fiuggi, per la pubblicazione all’Albo Pretorio degli 

atti istruttori relativi alla proposta di liquidazione dell’uso civico di pascolo gravante, a favore della collettività 

di Fiuggi, su alcuni terreni aventi natura privata, siti nel territorio comunale, di cui al progetto redatto dal perito 

demaniale Geom. Domenico Cenci, di seguito identificati:  
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Proprietà 

Dati Catastali 

Sup. Ha 

Canone 

Annuo 

 € 

Capitale di 

Affrancazione 

€ 
Comune 

Censuario 
FG. Part.lla 

FANTINI ELIO, 

n. a Fiuggi il 02-08-1951, 

c.f.: FNT LEI 51M02 A310K; 

FANTINI FABIOLA, 

n. a il 27-03-1978, 

c.f. FNT FBL 78C67 A310O; 

FANTINI MICHELA, 

n. ad Anagni il 25-12-1983, 

c.f.: FNT MHL 83T65 A269L 

Fiuggi 

(FR) 
17 

15, 22, 229, 

350, 351, 

354, 355, 

452, 454, 

458, 490, 

491, 492, 

493, 494,  

495 

0.48.57 26,00 1.036,00 

 TOTALE 0.48.57 26,00 1.036,00 

che il Comune di Fiuggi, ai sensi dell’art. 15, comma 3, del R.D. 332/1928, entro 10 giorni dalla data di 

ricevimento del presente atto, dovrà informare la cittadinanza dell’avvenuto deposito della proposta tecnico-

estimativa, mediante avviso pubblico da affiggersi all’Albo Pretorio per trenta giorni consecutivi;   

che il Comune di Fiuggi con apposita notifica dovrà provvedere a informare la proprietà del fondo 

dell’avvenuto deposito, con possibilità di prendere visione degli atti istruttori entro trenta giorni a partire 

dalla data della notifica stessa; 

che il Comune di Fiuggi, per gli effetti della Legge 168/2017, dovrà notificare una copia del medesimo 

progetto di liquidazione al Ministero della Cultura - Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le 

prov. di FR-LT; 

che potranno opporsi alla proposta di liquidazione:  

a) il Comune di Fiuggi, nel termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso pubblico; 

b) la proprietà dei terreni, entro trenta giorni dalla data di notifica dell’avviso stesso;  

c) il MiC-SABAP FR e LT, entro trenta giorni dalla data di notifica dell’avviso stesso;   

che decorsi i termini di cui ai capoversi precedenti, il Comune di Fiuggi dovrà trasmettere a questa Direzione, 

utilizzando l’apposita modulistica, disponibile all’indirizzo web ww.regione.lazio.it/rl_agricoltura, nella 

sezione “usi civici”:  

1. Una copia della proposta di liquidazione, con la certificazione dell’avvenuto deposito per 30 giorni 

decorrenti da quello dell’ultima notificazione agli interessati;  

2. L’avviso pubblico con la certificazione della avvenuta affissione all’Albo Pretorio dell’Ente;  

3. Copia della relata di notifica, alla proprietà, dell’avvenuto deposito degli atti istruttori;  

4. Copia della relata di notifica della proposta di liquidazione al MiC-SABAP FR e LT; 

5. Dichiarazione del Sindaco da cui risulti se, durante il periodo di pubblicazione, siano state proposte o 

meno opposizioni e/o osservazioni ai progetti di liquidazione;  

6. Accettazione da parte della proprietà, del canone stabilito in perizia, nel caso in cui non ne venga richiesta 

la contestuale affrancazione;  

7. In caso di richiesta di contestuale affrancazione del canone, la certificazione di avvenuto pagamento del 

corrispondente capitale.   

che, all’atto della restituzione degli atti istruttori sopra menzionati, qualora l’utente non abbia proceduto al 

pagamento del capitale di affrancazione e abbia omesso di restituire all’Ente il mod. “C” di accettazione del 

corrispondente onere annuale, in sede di emanazione del provvedimento definitivo si procederà d’ufficio 

all’imposizione del canone annuo medesimo, con successiva messa a ruolo di riscossione da parte dell’Ente; 
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Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni.  

Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 

2013, n°33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.  

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito istituzionale 

della Regione:  www.regione.lazio.it/rl_amministrazione_trasparente”.  

  

Il Direttore Regionale Agricoltura 

ad interim 

Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 26 gennaio 2023, n. G00928

USI CIVICI - ASBUC di Giulianello (LT) - Regio Decreto del 26/02/1928, n 332. Disposizione di deposito e
pubblicazione della proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore della collettività residente nel
territorio della frazione di Giulianello del Comune di Cori, su alcuni terreni siti nel territorio comunale, di
proprietà dei Sigg. SEPE MARIA DOMENICA, ZAMPINI MARINO, ZAMPINI SIMONA e ZAMPINI
SERENELLA.
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AD INTERIM

ad interim
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TOTALE 0.69.03 38,00 1.884,00 
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TOTALE 0.69.03 38,00 1.884,00 

14/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 13 Ordinario            Pag. 213 di 875



ad interim 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 26 gennaio 2023, n. G00929

USI CIVICI - ASBUC di Giulianello (LT) - Regio Decreto del 26/02/1928, n 332. Disposizione di deposito e
pubblicazione della proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore della collettività residente nel
territorio della frazione di Giulianello del Comune di Cori, su alcuni terreni siti nel territorio del limitrofo
Comune di Cisterna di Latina, di proprietà dei Sigg. CICALA DONATELLA e GERMANI DOMENICO
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OGGETTO: USI CIVICI – ASBUC di Giulianello (LT) – Regio Decreto del 26/02/1928, n° 332. Disposizione 

di deposito e pubblicazione della proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore della collettività 

residente nel territorio della frazione di Giulianello del Comune di Cori, su alcuni terreni siti nel territorio del 

limitrofo Comune di Cisterna di Latina, di proprietà dei Sigg. CICALA DONATELLA e GERMANI 

DOMENICO  

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA, PESCA e FORESTE. 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 

VISTI :  

lo Statuto della Regione Lazio  

la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del Sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale; 

il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e ss. Mm. Ii., concernente l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale;   

gli artt. 9-10 della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, concernente la Conversione in legge del R.D. 22 maggio 

1924, n. 751, riguardante il riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Regio Decreto 26 febbraio 1928, n. 332, concernente l’approvazione del regolamento per la esecuzione 

della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, sul riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, riguardante il trasferimento e la delega di 

funzioni amministrative statali alle Regioni; 

il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, “Codice dei beni culturali e del paesaggio”; 

il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

l’art. 17 della Legge Regionale n° 12 del 10/08/2016, come modificato dall’art. 10 della Legge Regionale n° 

9 del 14/08/2017;  

la Legge n° 168 del 20/11/2017, recante norme in materia di domini collettivi;  

l’Atto di Organizzazione n° G11709, del 30-09-2021, con il quale è stato conferito, alla Dott.ssa Marina 

Ajello, l’incarico di dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 

la D.G.R n° 711 del 06-09-2022 con la quale è stato conferito, all’Ing. Wanda D’Ercole, l’incarico ad interim 

di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, 

Pesca e Foreste;  

PRESO ATTO 

che in data 17-11-2021, acquisita al prot. R.L. n. 943886, è pervenuta alla Direzione Regionale Agricoltura 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, Pesca e Foreste una proposta, redatta dal perito 

demaniale Geom. Domenico Cenci, avente ad oggetto la liquidazione dell’uso civico di pascolo, legnatico al 

secco e semina gravanti, a favore della collettività residente nel territorio della frazione di Giulianello del 

Comune di Cori (LT)  su alcuni terreni aventi natura privata, sito nel territorio del limitrofo Comune di Cisterna 

di Latina, di seguito identificati: 
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Proprietà 
Dati Catastali Sup. Tot  

Ha 

 

Canone 

Annuo 

 € 

Capitale di 

Affrancazione  

€ 
Comune 

Censuario 
FG. Part.lla 

CICALA DONATELLA, 

n. a Velletri il 27-04-1957, 

c.f.: CCL DTL 57D67 L719J; 

GERMANI DOMENICO, 

n. a Velletri il 13-02-1958, 

c.f.: GRM DNC 58B13 L719Y 

Cisterna 

di 

Latina 

(LT) 

161 

549 

1795 

1796 

1797 

1798 

1799 

1800 

1801 

1802 

7.90.48 695,00 34.727,00 

 TOTALE 7.90.48 695,00 34.727,00 

CONSIDERATO CHE: 

- la perizia risulta conforme alle disposizioni emanate in materia ed è composta da tutta la documentazione utile 

riguardante l’immobile, i dati fiscali della proprietà, la descrizione del fondo, il regime urbanistico al quale è 

assoggettato; la stima dei diritti civici gravanti sul fondo e la determinazione del canone annuo e del 

corrispondente capitale di affrancazione;  

 

- al fine della convalida degli atti e ai fini della completezza delle operazioni demaniali, si rende necessario, 

pertanto, procedere al deposito e pubblicazione all’Albo Pretorio dell’Asbuc di Giulianello, conformemente 

alle disposizioni di cui agli artt. 15, 16 e 30 del R.D. 26.02.1928 n° 332; 

 

- anche in caso di liquidazione degli usi civici ed a norma dell’art. 3, comma 6, della L. n° 168/2017, 

l’ordinamento giuridico garantisce il mantenimento sulle terre del vincolo paesaggistico di cui all’art. 142 

comma 1, lettera h) del D.Lgs. 22/01/2004 n. 42; 

 

- la liquidazione degli usi civici si concretizza in una mera monetizzazione degli stessi a favore della 

popolazione, per il mancato esercizio del diritto civico su un fondo che ne è oggetto; 

 

- non compete alla struttura regionale la valutazione circa la legittimità dei manufatti esistenti, eventualmente 

presenti sui terreni oggetto di liquidazione dei diritti di uso civico; 

 

RITENUTO 

- che l’ASBUC di Giulianello provveda a notificare l’avvenuto deposito della proposta di liquidazione di cui al 

presente atto, sia alla proprietà che al Ministero della Cultura - Soprintendenza archeologia belle arti e 

paesaggio per le provincie di FR-LT, nelle forme e modalità previste dalla normativa vigente e che gli stessi 

soggetti hanno diritto di opporsi alla proposta nei termini di giorni 30 dalle rispettive notificazioni;  

- che l’ASBUC di Giulianello, al fine di consentire una adeguata programmazione urbanistica e paesaggistica 

del Comune di Cisterna di Latina, provveda ad informare anche quest’ultimo circa il procedimento di 

liquidazione in corso; 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate:  

di disporre il deposito presso la segreteria dell’ASBUC di Giulianello, per la pubblicazione all’Albo Pretorio 

degli atti istruttori relativi alla proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore della collettività 

residente nel territorio della frazione di Giulianello del Comune di Cori, su alcuni terreni aventi natura privata, 

siti nel territorio comunale di Cisterna di Latina, di cui al progetto redatto dal perito demaniale Geom. 

Domenico Cenci e di seguito identificato: 
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Proprietà 
Dati Catastali Sup. Tot  

Ha 

 

Canone 

Annuo 

 € 

Capitale di 

Affrancazione  

€ 
Comune 

Censuario 
FG. Part.lla 

CICALA DONATELLA, 

n. a Velletri il 27-04-1957, 

c.f.: CCL DTL 57D67 L719J; 

GERMANI DOMENICO, 

n. a Velletri il 13-02-1958, 

c.f.: GRM DNC 58B13 L719Y 

Cisterna 

di 

Latina 

(LT) 

161 

549 

1795 

1796 

1797 

1798 

1799 

1800 

1801 

1802 

7.90.48 695,00 34.727,00 

 TOTALE 7.90.48 695,00 34.727,00 

 

che l’ASBUC di Giulianello, ai sensi dell’art. 15, comma 3, del R.D. 332/1928, entro 10 giorni dalla data di 

ricevimento del presente atto, dovrà informare la cittadinanza dell’avvenuto deposito della proposta tecnico-

estimativa, mediante avviso pubblico da affiggersi all’Albo Pretorio per trenta giorni consecutivi;   

 

che l’ASBUC di Giulianello con apposita notifica dovrà provvedere a informare la proprietà del fondo 

dell’avvenuto deposito, con possibilità di prendere visione degli atti istruttori entro trenta giorni a partire dalla 

data della notifica stessa; 

 

che l’ASBUC di Giulianello per gli effetti della Legge 168/2017 dovrà notificare una copia del progetto di 

liquidazione al MiC - Soprintendenza archeologia belle arti e paesaggio per le provincie di Frosinone e Latina 

e contestualmente anche al Comune di Cisterna di Latina per renderlo edotto del procedimento in corso; 

Potranno opporsi alla proposta di liquidazione:  

a) l’ASBUC di Giulianello nel termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso pubblico; 

b) la proprietà dei terreni entro trenta giorni dalla data di notifica dell’avviso stesso;  

c) il Ministero della Cultura - Soprintendenza archeologia belle arti e paesaggio per le provincie di FR-LT 

entro trenta giorni dalla data di notifica dell’avviso stesso;   

che decorsi i termini di cui ai capoversi precedenti l’ASBUC di Giulianello dovrà trasmettere a questa 

Direzione utilizzando l’apposita modulistica disponibile all’indirizzo web ww.regione.lazio.it/rl_ agricoltura 

nella sezione “usi civici”:  

1. Una copia della proposta tecnico-estimativa di liquidazione recante l’indicazione del periodo di deposito 

oppure la certificazione dell’Ente circa il suo avvenuto deposito per 30 giorni decorrenti da quello 

dell’ultima notificazione agli interessati;  

2. L’avviso pubblico con la certificazione della avvenuta affissione all’Albo Pretorio dell’Ente;  

3. Copia della relata di notifica alla proprietà dell’avvenuto deposito degli atti istruttori;  

4. Copia della relata di notifica della proposta di liquidazione al MiC - Soprintendenza archeologia belle 

arti e paesaggio per le provincie di FR-LT; 

5. Dichiarazione del Presidente da cui risulti se durante il periodo di pubblicazione siano state proposte o 

meno opposizioni e/o osservazioni ai progetti di liquidazione;  

6. Accettazione da parte della proprietà del canone stabilito in perizia nel caso in cui non ne venga richiesta 

la contestuale affrancazione;  

7. In caso di richiesta di contestuale affrancazione del canone la certificazione di avvenuto pagamento del 

corrispondente capitale.   

 

che, all’atto della restituzione degli atti istruttori sopra menzionati, qualora l’utente non abbia proceduto al 

pagamento del capitale di affrancazione e abbia omesso di restituire all’Ente il mod. “C” di accettazione del 

corrispondente onere annuale, in sede di emanazione del provvedimento definitivo si procederà d’ufficio 

all’imposizione del canone annuo medesimo, con successiva messa a ruolo di riscossione da parte dell’Ente; 

 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni.  
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Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 

2013, n°33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.  

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito istituzionale 

della Regione: www.regione.lazio.it/rl_amministrazione_trasparente”.   

 

 

 

Il Direttore Regionale Agricoltura 

ad interim 

Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 26 gennaio 2023, n. G00930

USI CIVICI - Comune di Celleno (VT) - Liquidazione dei diritti di uso civico gravanti, a favore della
collettività residente nel territorio del Comune di Celleno, su alcuni terreni aventi natura privata, siti nel
territorio comunale, di proprietà dei Sigg.  MECOCCI ADRIANO, MECOCCI DAVID, MECOCCI
GIUSEPPE, MECOCCI VITTORIA, MORAZZINI FEDERICA, PIERGIOVANNI VINCENZA, RANUCCI
BERNARDINO, con contestuale  affrancazione del canone di natura enfiteutica.
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AD INTERIM

14/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 13 Ordinario            Pag. 221 di 875



Totale 1.25.90 49,00 2.445,00 
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Totale 1.25.90 49,00 2.445,00 

Totale 1.25.90 49,00 2.445,00 
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ad interim 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 26 gennaio 2023, n. G00970

OGGETTO: L.R. n. 17/95, art. 5, comma 7.  Autorizzazione al soccorso, alla detenzione temporanea e alla
successiva liberazione di fauna selvatica in difficoltà alla LIPU (Lega Italiana Protezione Uccelli) ODV.
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OGGETTO: L.R. n. 17/95, art. 5, comma 7.  Autorizzazione al soccorso, alla detenzione temporanea e alla 

successiva liberazione di fauna selvatica in difficoltà alla LIPU (Lega Italiana Protezione Uccelli) ODV  

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

su proposta del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro, 

VISTA la Legge Statutaria dell’11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive integrazioni e modificazioni, concernente la 
disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 
personale regionale; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive integrazioni e modificazioni, riguardante 
l’organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale, ed in particolare gli articoli del Capo II Sezione 
I, che individuano le tipologie e le procedure di adozione degli atti adottati dagli organi di direzione politica 
e dai dirigenti regionali; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e successive integrazioni e modificazioni; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

VISTA la legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il 
prelievo venatorio”; 
 
VISTA la L. R. n. 17 del 02 maggio 1995, che all’art. 5 comma 7 regolamenta le “autorizzazioni per la detenzione 
temporanea e la successiva liberazione di fauna selvatica”; 

VISTA la L. R. n. 17/2015 “Legge di stabilità regionale 2016” ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative 
della legge 7 aprile 2014, n. 56 – Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di 
comuni e successivo riordino delle funzioni e dei compiti di Roma Capitale, della Città metropolitana di Roma 
Capitale e dei comuni. Disposizioni in materia di personale” con la quale sono state conferite alla Regione le 
funzioni amministrative non fondamentali in materia di caccia e pesca; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56 del 23 febbraio 2016, con cui, tra l’altro, si individua nella 
Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello 
competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca previste 
dall’articolo 7 della Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17; 

VISTA la L. R. n. 1 del 27 febbraio 2020: Misure per lo sviluppo economico, l’attrattività degli investimenti e 
la semplificazione, ed in particolare l’art. 22 “Disposizioni varie”, comma 14, lettera b; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 135 del 06/03/2007 recante “Recepimento Accordo sancito 
dalla Conferenza Stato-Regioni del 26.11.2003: Linee di indirizzo relative ai requisiti strutturali, tecnologici ed 
organizzativi minimi richiesti per l’erogazione delle prestazioni veterinarie da parte di strutture pubbliche e 
private”;  

CONSIDERATO che la citata Deliberazione, al comma 10 dell’articolo 7, prevede che l’autorizzazione abbia 
validità illimitata finché non vengano apportate modifiche strutturali o vi sia perdita dei requisiti igienico-
sanitari; considerato, inoltre che la medesima D.G.R., all’art. 6, prevede che il Servizio Veterinario della ASL 
competente per territorio effettui, con periodicità almeno biennale, i controlli sulle strutture veterinarie, 
finalizzati alla verifica del possesso dei requisiti minimi di cui all’art. 4 della stessa D.R.G.; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 711 del 06/09/2022 con la quale è stato conferito l’incarico 
ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 
Caccia e Pesca, Foreste alla Dr.ssa Ing. Wanda D’Ercole; 

14/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 13 Ordinario            Pag. 226 di 875



 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11702 del 30/09/2021, con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente 
dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro al Dr Basilio Francesco Burgo; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G04726 del 28/04/2021, che attribuisce alla Aree Decentrate 
Agricoltura competenti per territorio l’istruttoria, la redazione e l’adozione delle determinazioni dirigenziali 
relative ai centri di soccorso della fauna selvatica autoctona in difficoltà (art. 5 comma 7 L.R. n. 17/95); 

VISTA la circolare della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 
Caccia e Pesca, protocollo numero 0412979 del 10/05/2021, avente ad oggetto: “L.R. 17/95, articolo 5 
comma 7. Autorizzazione alla detenzione e successiva liberazione di fauna selvatica in difficoltà”; 

VISTA la Determinazione della Regione Lazio n. G05253 del 07/05/2021 “Rinnovo dell'autorizzazione alla 
detenzione temporanea ed alla successiva liberazione della fauna selvatica, fino al 06/12/2022 - Associazione 
LIPU ONLUS - Modifica determinazione G02551 del 09/03/2021”; 
 
VISTA la domanda, presentata in data 09 novembre 2022 ed acquisita al protocollo regionale con numero 
1118674, dall’Associazione LIPU ODV (Lega Italiana Protezione Uccelli) nella persona della responsabile centri 
recupero LIPU Laura Silva, tendente all’ottenimento del rinnovo dell’autorizzazione per la detenzione 
temporanea e successiva liberazione di fauna selvatica in difficoltà presso il centro recupero fauna selvatica 
sito in Roma, Via Aldrovandi n. 2 e le altre strutture indicate; 

VISTA la D.D. R.U. 4880 del 29/10/2015 della Città Metropolitana di Roma Capitale Dip. 05 Servizio 04, con la 
quale si autorizza l’Associazione LIPU (onlus) – Sede Nazionale con sede via Udine n. 3/A, 43122 Parma, C.F. 
80032350482 – rappresentata dal Presidente (pro tempore) Fulvio Mamone Capria, alla “detenzione 
temporanea e successiva liberazione di fauna selvatica in difficoltà” nelle strutture site all’interno del 
Bioparco di Roma in Via Aldrovandi n. 2, Roma, e quelle in convenzione esistenti ed operanti all’interno 
dell’Oasi Naturale del Bosco di Palo, Via Corrado Melone snc, Ladispoli, RM;  

VISTA la convenzione del 17/11/2021 tra la fondazione Bioparco di Roma e la LIPU (Lega Italiana Protezione 
Uccelli) ODV con la quale la fondazione Bioparco di Roma concede alla LIPU la gestione del centro recupero 
e detenzione temporanea e successiva liberazione di fauna selvatica fino al 17 novembre 2026 con proroga 
tacita di ulteriori due anni; 

VISTO il contratto di comodato d’uso firmato il 28/11/2022 con il quale l’Associazione Natura per Tutti onlus, 
con sede in Ladispoli, Via Monteroni pod. 1265, in qualità di gestore dell’Oasi Naturale del Bosco di Palo, 
concede a titolo gratuito alla LIPU ODV, con sede legale in Via Udine n. 3/A Parma, le strutture consistenti in 
una voliera e un recinto per mammiferi terrestri, fino al 28 novembre 2027, con possibilità di rinnovo; 

VISTA la documentazione integrativa alla domanda inviata dalla LIPU ODV in data 30/11/2022 e 03/01/2023, 
acquisita al protocollo dell’A.D.A. Lazio Centro rispettivamente con n. 120947 e 2885, contenente, oltre alla 
già citata convenzione con la fondazione Bioparco di Roma e al già citato contratto di comodato d’uso con 
l’Associazione Natura per Tutti onlus: 

- Curriculum sintetico della Lipu-BirdLife Italia e Centro Recupero Fauna Selvatica Lipu Roma;  

- Autorizzazione sanitaria rilasciata dalla ASL Roma A Dipartimento di prevenzione servizio di medicina 
veterinaria in data 17/11/2000 e volturata in data 01/03/2018;  

- Direttore Sanitario, dichiarazione di incarico nella persona del Dott. Vet. Costantino Melis in data 
27/07/2000 e documento d’identità; -  

- Responsabile del Centro, dichiarazione di incarico nella persona di Francesca Manzia; -  

- Rilievo planimetrico: planimetria Bioparco con indicazione area Lipu, planimetria area Lipu, 
planimetria ambulatorio veterinario per fauna selvatica con nulla osta tecnico sanitario rilasciato 
dalla ASL Roma A Servizio Igiene Sanità Pubblica 2ª U.O.D in data 17/11/2000, planimetria voliere di 
riabilitazione con dichiarazione di destinazione d’uso rilasciata dalla Fondazione Bioparco in data 
12/08/2015; -  

- Procedure gestionali: strutture di detenzione, capacità di accoglienza, gestione animali in degenza, 
gestione animali in riabilitazione, tempi di permanenza e recupero, protocollo sanitario, raccolta dati; 
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- Documentazione Strutture esterne: Recinto di riabilitazione mammiferi e voliera di riabilitazione 
uccelli presso Oasi Naturale del Bosco di Palo sito in Ladispoli (RM) Via Corrado Melone snc.; 

-  Nulla Osta tecnico sanitario rilasciato per le strutture dell’Oasi di Palo Laziale rilasciato in data 
16/10/2015, prot. 54222, dalla ASL Roma F; 

- Nota n. 195744 del 27/12/2022 dell’ASL RM 1, Dipartimento di Prevenzione, U.O.C. Servizio 
Veterinario Igiene degli Allevamenti e delle Produzioni Zootecniche, nella quale viene espresso 
parere di adeguatezza delle strutture del centro LIPU site in Via Aldrovandi ai fini dell’attività di 
recupero della fauna selvatica ferita o in difficoltà, includendo anche la degenza notturna degli 
animali recuperati e sottoposti a terapia, e viene altresì comunicato che le stesse sono sottoposte a 
vigilanza con frequenza almeno biennale, per la verifica dei requisiti minimi, ai sensi della D.G.R. Lazio 
135/2007; 

CONSIDERATO che, nei suoi centri, la LIPU opera la detenzione temporanea, per successiva liberazione, di 
fauna selvatica in difficoltà, erogando anche prestazioni di tipo veterinario; 

 
CONSIDERATO che la legge regionale n. 17 del 2 maggio 1995 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 
gestione programmata dell'esercizio venatorio”, all’art. 5 comma 7, prevede che “la Regione, in mancanza di 
proprie strutture, può rilasciare, su richiesta motivata, autorizzazioni …  ad associazioni di protezione 
ambientale, fornite di strutture adeguate, o a centri di assistenza idonea per il soccorso, per la detenzione 
temporanea e la successiva liberazione di fauna selvatica in difficoltà …” e al comma 8 prevede che “La Giunta 
regionale emana specifiche direttive in ordine al soccorso, alla detenzione temporanea ed alla successiva 
reimmissione della fauna catturata …”; 
 
CONSIDERATO che la LIPU è un’associazione che opera non a scopo di lucro, che l’attività riguarda la cura e 
la reintroduzione della fauna selvatica, ferita o in difficoltà e che i centri di recupero della LIPU costituiscono 
un valido punto di riferimento per il soccorso, il recupero e la riabilitazione della fauna selvatica, soprattutto 
per la città di Roma; 
 
CONSIDERATO che sussiste un interesse pubblico nel garantire la continuità dei servizi offerti dalla LIPU nei 
suoi centri di recupero in considerazione, anche, del ridotto numero di strutture analoghe presenti nel 
territorio provinciale; 
 
RITENUTO OPPORTUNO, pertanto, dare continuità all’attività svolta dalla LIPU attraverso il rilascio di 
un’autorizzazione per la detenzione temporanea e la successiva liberazione della fauna selvatica presso le 
strutture site all’interno del Bioparco di Roma, Via Aldovrandi n. 2 Roma e quelle operanti nell’Oasi del Bosco 
di Palo, Via Corrado Melone snc Ladispoli; 
 
CONSIDERATO che l’istruttoria ha verificato che sussistono i presupposti, considerate le disposizioni vigenti, 
al rilascio alla Lega Italiana Protezione Uccelli (LIPU) ODV dell’autorizzazione alla detenzione temporanea ed 
alla successiva liberazione della fauna selvatica; 
 
CONSIDERATO che la convenzione in essere tra la fondazione BIOPARCO S.P.A. (ora Fondazione Bioparco di 
Roma) e la Lega Italiana Protezione Uccelli (LIPU) ODV ha scadenza in data 17/11/2026 e che il contratto di 
contratto di comodato d’uso con l’Associazione Natura per Tutti Onlus ha scadenza il 28/11/2027; 
 
PRESO ATTO che tutta la documentazione istruttoria è agli atti e visionabile presso l’Area Decentrata 
Agricoltura Lazio Centro;  
 
RITENUTO pertanto di rinnovare l’autorizzazione al soccorso, alla detenzione temporanea ed alla successiva 
liberazione della fauna selvatica in difficoltà fino al 17/11/2026, all’Associazione LIPU (Lega Italiana 
Protezione Uccelli) ODV, con sede legale in via Udine, 3/a - 43122 Parma, nella persona del presidente (pro 
tempore) Aldo Marco Verner, presso il centro di recupero della fauna selvatica sito in Roma, Via Aldovrandi 
n. 2 e delle altre strutture presso l’Oasi di Palo Laziale (voliere e recinti);  
 
RITENUTO che l’Associazione LIPU ODV dovrà rispettare le seguenti prescrizioni: 
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- annotare, su apposito registro, le specie soccorse, i trattamenti eseguiti, il loro esito nonché la data 
e luogo della liberazione;   

- comunicare, con cadenza mensile, alla locale stazione del Gruppo Forestale Carabinieri Roma ed al 
servizio caccia e pesca dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro, la specie soccorsa, le cause della 
detenzione, la data e il luogo di liberazione o la sopravvenuta morte dell’animale specificandone le 
cause; 

- informare, almeno con tre giorni lavorativi di anticipo, il Gruppo Forestale Carabinieri Roma e l’Area 
Decentrata Agricoltura Lazio Centro della liberazione della fauna per eventuali controlli; 

 
per quanto sopra esposto, 

DETERMINA 

in conformità con le premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 

 di rinnovare l’autorizzazione, ai sensi dell’art. 5 comma 7 della legge regionale n. 17/95,  al soccorso, alla 
detenzione temporanea ed alla successiva liberazione della fauna selvatica in difficoltà fino al 
17/11/2026, all’Associazione LIPU (Lega Italiana Protezione Uccelli) ODV, con sede legale in via Udine, 
3/a - 43122 Parma, nella persona del presidente (pro tempore) Aldo Marco Verner, presso il centro di 
recupero della fauna selvatica sito in Roma, Via Aldovrandi n. 2 e presso le strutture (voliere e recinti) 
site in Ladispoli, Oasi del bosco di Palo, Via Corrado Melone snc, a seguito della domanda presentata in 
data 09/11/2022, acquisita al protocollo regionale con il numero 1118674;  
 

 di stabilire che l’Associazione LIPU ODV dovrà rispettare le seguenti prescrizioni:  
- annotare, su apposito registro, le specie soccorse, i trattamenti eseguiti, il loro esito nonché la data 

e luogo della liberazione;   
- comunicare, con cadenza mensile, alla locale stazione del Gruppo Forestale Carabinieri Roma ed al 

servizio caccia e pesca dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro, la specie soccorsa, le cause 
della detenzione, la data e il luogo di liberazione o la sopravvenuta morte dell’animale 
specificandone le cause; 

- informare, almeno con tre giorni lavorativi di anticipo, il Gruppo Forestale Carabinieri Roma e l’Area 
Decentrata Agricoltura Lazio Centro della liberazione della fauna per eventuali controlli; 

 

 di trasmettere la presente determinazione all’Area Decentrata Lazio Centro per i successivi 
adempimenti. 

 
Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 
 
Avverso il presente Provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso per motivi di legittimità, 
alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della Repubblica entro il 
termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di pubblicazione dello stesso o dalla 
notifica dell’atto, laddove prevista. 

 
Il presente atto sarà pubblicato sul BUR della Regione Lazio. 
 
 
 
        IL DIRETTORE AD INTERIM  
                         Ing. Wanda D’ERCOLE 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 gennaio 2023, n. G00983

D.M. MIPAAF n. 360338 del 6 agosto 2021 recante Modalità di applicazione dell'articolo 151 del
Regolamento (UE) n. 1308/2013 (come modificato dall'art. 1, punto 40, del Regolamento (UE) n. 2117/2021
del 2 dicembre 2021), recante organizzazione comune dei prodotti agricoli, per quanto concerne le
dichiarazioni obbligatorie nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari e dell'articolo 3 del decreto-legge
29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, per quanto riguarda il
latte bovino. Riconoscimento della qualifica di primo acquirente di latte bovino alla ditta: C.P.F. SOCIETÀ
COOPERATIVA PRODUTTORI FORMAGGI - Vetralla (VT).
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Oggetto: D.M. MIPAAF n. 360338 del 6 agosto 2021 recante Modalità di applicazione dell’articolo 151 del 

Regolamento (UE) n. 1308/2013 (come modificato dall’art. 1, punto 40, del Regolamento (UE) n. 2117/2021 

del 2 dicembre 2021), recante organizzazione comune dei prodotti agricoli, per quanto concerne le 

dichiarazioni obbligatorie nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari e dell’articolo 3 del decreto-legge 

29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, per quanto riguarda il 

latte bovino. Riconoscimento della qualifica di primo acquirente di latte bovino alla ditta: C.P.F. SOCIETÀ 

COOPERATIVA PRODUTTORI FORMAGGI - Vetralla (VT). 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Legge Regionale 18/02/2002, n. 6 e successive modificazioni recante: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al Personale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 settembre 

2002 e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 711 del 6 settembre 2022, con cui è stato conferito l’incarico 

ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del 

Cibo, Caccia e Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione Generale; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 

recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/1972, 

(CEE) n. 234/1979, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

 

VISTO il Decreto-Legge 29 marzo 2019 n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 

44, ed in particolare l’articolo 3 “Monitoraggio della produzione di latte vaccino, ovino e caprino e 

dell’acquisto di latte e prodotti lattiero-caseari a base di latte importati da Paesi dell’Unione europea e da Paesi 

terzi”;  

 

VISTO il D.M. MIPAAF n. 360338 del 6 agosto 2021 recante “Modalità di applicazione dell’articolo 151 del 

Regolamento (UE) n. 1308/2013 (come modificato dall’art. 1, punto 40, del Regolamento (UE) n. 2117/2021 

del 2 dicembre 2021), recante organizzazione comune dei prodotti agricoli, per quanto concerne le 

dichiarazioni obbligatorie nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari e dell’articolo 3 del decreto-legge 

29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, per quanto riguarda il 

latte bovino” e ss.mm.ii.; 

 

VISTI, in particolare, l’art. 2 del citato D.M. MIPAAF n. 360338/2021, concernente, tra l’altro, la definizione 

di primo acquirente, e l’art. 3, concernente le procedure per la verifica dei requisiti necessari per il 

riconoscimento dei “primi acquirenti di latte bovino”; 

 

VISTE le Istruzioni operative AGEA n. 16 dell’11/02/2022;  

 

VISTA la richiesta di riconoscimento della qualifica di primo acquirente di latte bovino presentata dalla Ditta 

C.P.F. SOCIETÀ COOPERATIVA PRODUTTORI FORMAGGI, con sede legale a Vetralla (VT), in via degli 

Artigiani 4, acquisita al protocollo della Regione Lazio al n. 062709 del 19/01/2023; 
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VISTO, il Verbale di Verifica n. 1 del 25/01/2023, redatto in sede di sopralluogo presso la Ditta in oggetto e 

conservato agli atti presso l’Area Produzioni Agricole, con il quale, sulla base delle verifiche effettuate, è stato 

accertato il possesso dei requisiti previsti dall’art. 3 del citato D.M. MIPAAF n. 360338 del 6 agosto 2021 e 

che pertanto nulla osta al riconoscimento della qualifica di primo acquirente di latte bovino alla ditta C.P.F. 

SOCIETÀ COOPERATIVA PRODUTTORI FORMAGGI; 

 

RITENUTO, per quanto sopra esposto, di poter riconoscere la qualifica di primo acquirente di latte bovino, a 

decorrere dal 01/01/2023, alla ditta C.P.F. SOCIETÀ COOPERATIVA PRODUTTORI FORMAGGI, Partita 

IVA: 02333870562, con sede legale e luogo di conservazione dei libri contabili a Vetralla (VT), in via degli 

Artigiani 4; 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che qui si intendono integralmente richiamate e che costituiscono parte 

integrante del presente Atto: 

 

- di riconoscere alla ditta C.P.F. SOCIETÀ COOPERATIVA PRODUTTORI FORMAGGI, Partita 

IVA: 02333870562, con sede legale e luogo di conservazione dei libri contabili a Vetralla (VT), in via 

degli Artigiani 4, la qualifica di Primo Acquirente di latte bovino, con registrazione al n. 371 dell’Albo 

regionale degli acquirenti di latte bovino. Tale qualifica decorre dal 01/01/2023. 

 

 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) disponibile sul 

sito istituzionale www.regione.lazio.it  

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del 

Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi).  

 

 

 

 

                  Il Direttore ad interim 

                   Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 gennaio 2023, n. G00984

D.M. MIPAAF n. 379378 del 26 agosto 2021 recante Modalità di applicazione dell'articolo 3 del decreto-
legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, per quanto
concerne le dichiarazioni obbligatorie nel settore del latte ovi-caprino. Riconoscimento della qualifica di
primo acquirente di latte ovi-caprino alla Ditta: C.P.F. SOCIETÀ COOPERATIVA PRODUTTORI
FORMAGGI - Vetralla (VT).
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Oggetto: D.M. MIPAAF n. 379378 del 26 agosto 2021 recante Modalità di applicazione dell’articolo 

3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, 

n. 44, per quanto concerne le dichiarazioni obbligatorie nel settore del latte ovi-caprino. 

Riconoscimento della qualifica di primo acquirente di latte ovi-caprino alla Ditta: C.P.F. SOCIETÀ 

COOPERATIVA PRODUTTORI FORMAGGI - Vetralla (VT). 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Legge Regionale 18/02/2002, n. 6 e successive modificazioni recante: “Disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al 

Personale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 711 del 6 settembre 2022, con cui è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione 

Generale; 

 

VISTO il Decreto-Legge 29 marzo 2019 n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 

2019, n. 44, ed in particolare l’articolo 3 “Monitoraggio della produzione di latte vaccino, ovino e 

caprino e dell’acquisto di latte e prodotti lattiero-caseari a base di latte importati da Paesi dell’Unione 

europea e da Paesi terzi”;  

 

VISTO il D.M. MIPAAF n. 379378 del 26 agosto 2021 e ss.mm.ii., recante Modalità di applicazione 

dell’articolo 3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

maggio 2019, n. 44, per quanto concerne le dichiarazioni obbligatorie nel settore del latte ovi-caprino, 

ed in particolare l’art. 3 commi 1 e 3, che recitano, rispettivamente: “I primi acquirenti di latte sono 

preventivamente riconosciuti, dalle regioni competenti per territorio, in relazione alla sede legale 

del primo acquirente ove sono rese disponibili le scritture contabili”, e “Al fine del riconoscimento, 

ogni primo acquirente è tenuto a presentare, alla competente regione, apposita domanda”; 

 

VISTE le Istruzioni operative AGEA n. 16 dell’11/02/2022;  

 

VISTA la richiesta di riconoscimento della qualifica di primo acquirente di latte ovi-caprino 

presentata dalla ditta C.P.F. SOCIETÀ COOPERATIVA PRODUTTORI FORMAGGI, con sede 

legale a Vetralla (VT), in via degli Artigiani 4, acquisita al protocollo della Regione Lazio al n. 

062709 del 19/01/2023; 

 

VISTO il Verbale di Verifica n. 2 del 25/01/2023, redatto in sede di sopralluogo aziendale e 

conservato agli atti presso l’Area Produzioni Agricole, con il quale, sulla base delle verifiche 

effettuate, è stato accertato il possesso dei requisiti previsti dall’art. 3 del citato D.M. MIPAAF n. 
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379378 del 26 agosto 2021 e che pertanto nulla osta al riconoscimento della qualifica di primo 

acquirente di latte ovi-caprino alla ditta C.P.F. SOCIETÀ COOPERATIVA PRODUTTORI 

FORMAGGI; 

 

RITENUTO, per quanto sopra esposto, di poter riconoscere la qualifica di primo acquirente di latte 

ovi-caprino, a decorrere dal 01/01/2023, alla ditta C.P.F. SOCIETÀ COOPERATIVA 

PRODUTTORI FORMAGGI, Partita IVA: 02333870562, con sede legale e luogo di conservazione 

dei libri contabili a Vetralla (VT), in via degli Artigiani 4; 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che qui si intendono integralmente richiamate e che costituiscono 

parte integrante del presente Atto: 

 

- di riconoscere alla ditta C.P.F. SOCIETÀ COOPERATIVA PRODUTTORI FORMAGGI, 

Partita IVA: 02333870562, con sede legale e luogo di conservazione dei libri contabili a 

Vetralla (VT), in via degli Artigiani 4, la qualifica di Primo Acquirente di latte ovi-caprino, 

con registrazione al n. OC024 dell’Albo regionale degli acquirenti di latte ovi-caprino. Tale 

qualifica decorre dal 01/01/2023. 

 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.), 

disponibile sul sito istituzionale www.regione.lazio.it  

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla data di pubblicazione sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 

giorni 120 (centoventi).  

 

 

                  Il Direttore ad interim 

                  Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 gennaio 2023, n. G00990

Regolamento (UE) 2016/2031, articoli 65, 66 e 78 - Inserimento della ditta SINGH ARSHDEEP nel Registro
Ufficiale degli Operatori Professionali e attribuzione registrazione RUOP numero IT-12-1617. Pagamento
bollo assolto.
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Oggetto: Regolamento (UE) 2016/2031, articoli 65, 66 e 78 - Inserimento della ditta SINGH 

ARSHDEEP nel Registro Ufficiale degli Operatori Professionali e attribuzione 

registrazione RUOP numero IT-12-1617. Pagamento bollo assolto. 

 

. 

IL DIRETTORE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA 

CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA 

 

Su proposta del Dirigente ad interim dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale. Innovazione in 

Agricoltura 

  

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e ss.mm.ii: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al Personale 

regionale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale 

n. 1 del 6 settembre 2002 e ss.mm.ii; 

 

VISTA la D.G.R. n. 711 del 06 settembre 2022, con la quale è stato conferito l’incarico ad 

interim di Direttore della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e Cultura del 

Cibo, Caccia e Pesca, Foreste all’ing. Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione Generale; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G01641 del 18/02/2022 con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale alla dott.ssa Alessandra Bianchi; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33: “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

 

VISTA la Legge Regionale 11 giugno 1996, n. 20, concernente la disciplina del Servizio 

Fitosanitario Regionale”; 

 

VISTO il Reg. (UE) 2016/2031 relativo alle misure di protezione contro gli organismi 

nocivi per le piante che modifica i regolamenti (UE) n. 228/2013, n. 652/2014 e 1143/2014 del 

Parlamento europeo e del Consiglio e abroga le direttive 69/464/CEE, 74/647/CEE, 98/57/CE, 

2000/29/CE, 2006/91/CE e 2007/33/CE del Consiglio; 

 

VISTO l’articolo 65 del citato Regolamento, che istituisce il Registro Ufficiale degli 

Operatori Professionali (RUOP) nel quale, tra l’altro, devono essere registrati gli operatori 

professionali autorizzati a rilasciare passaporto delle piante in conformità alle disposizioni di cui 

all’articolo 89 del medesimo Regolamento; 

 

VISTO l’articolo 66 del Reg. (UE) 2016/2031 che, al punto 3, prevede che “Le autorità 

competenti registrano senza indugio un operatore professionale se la domanda di registrazione 

contiene gli elementi di cui al paragrafo 2” del medesimo articolo;  

 

VISTO il DM 333987 del 27/07/2022 "Requisiti, dotazioni e adempimenti degli operatori 

professionali registrati al RUOP ai sensi del Capo VII del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 19" 

 

VISTA la nota tecnica MIPAAF n. 0034148 del 14 ottobre 2019 concernente “Modalità 

operative transitorie per l’applicazione dei Regolamenti (UE) 2016/2031 e 2017/625” con la quale 
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sono state fornite le indicazioni operative per l’attribuzione del numero di registrazione al RUOP e 

delle codifiche identificative dei centri aziendali autorizzati all’uso del passaporto delle piante; 

 

VISTA la richiesta presentata dalla ditta SINGH ARSHDEEP. – Partita IVA 

03052360595, con sede legale in via Tirso 4 – Aprilia LT   acquisita con protocollo n. 0748222 del 

29 luglio 2022; 

 

VISTA la nota protocollo n. 760014 del 02/08/2022 con cui questa amministrazione ha 

richiesto alcune integrazioni documentali; 

 

VISTA l’integrazione documentale pervenuta con nota protocollo n. 1273366 del 14-12-

2022; 

 

RAVVISATA la presenza nella domanda inoltrata dalla ditta SINGH ARSHDEEP. – 

Partita IVA 03052360595 di tutti gli elementi indicati al punto 2) dell’articolo 66 del Reg. (UE) 

2016/2031; 

 

RITENUTO pertanto, ai sensi dell’articolo 66, punto 1) e punto 2) del Reg. (UE) 

2016/2031, di inserire la ditta SINGH ARSHDEEP. – Partita IVA 03052360595, nel Registro 

Ufficiale degli Operatori Professionali assegnandole il numero di registrazione IT-12-1617; 

 

 

DETERMINA 

per quanto in premessa,  

 

ai sensi del Reg. (UE) 2016/2031,  

relativamente alla ditta SINGH ARSHDEEP 

Partita IVA: 03052360595 

Indirizzo sede legale: via Tirso 4 – Aprilia LT    

Tipologia attività svolte: importazione  

 

- Di inserire la ditta SINGH ARSHDEEP – Partita IVA 03052360595 nel Registro Ufficiale 

degli Operatori Professionali assegnandole il numero di registrazione RUOP: IT-12-1617;  

 

La ditta è tenuta, altresì, ad aggiornarsi sulle normative in materia fitosanitaria consultabili 

sui siti istituzionali dei Servizi Fitosanitari Regionali e del Ministero per le Politiche Agricole 

Alimentari e Forestali - Servizio Fitosanitario Centrale. 

 La presente determinazione non esonera il titolare dall’obbligo di conformarsi alle 

disposizioni urbanistiche, ambientali, sanitarie e a munirsi di ogni altra autorizzazione richiesta 

dalla normativa vigente, oltre al rispetto della normativa europea, nazionale e regionale vigente per 

il settore specifico. 

 La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale telematico della Regione 

Lazio. 

 Ricorrono le condizioni di cui all’articolo 23, comma 1, del D.lgs. 33/2013. 

 

                                                                             IL DIRETTORE REGIONALE 

          ad interim 

                                                                                   Ing. Wanda D’Ercole      
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 gennaio 2023, n. G00996

L.R 87/90, art.42.   Convalida secondo biennio della qualifica   di Guardia Giurata Ittica Volontaria del Sig.
RICCIONI FABIO
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Oggetto: L.R 87/90, art.42.   Convalida secondo biennio della qualifica   di Guardia Giurata Ittica 

Volontaria del Sig. RICCIONI FABIO. 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTA la L. n.241/1990 e ss.mm.ii. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii.  “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 

7 aprile 2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e 

fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e 

pesca già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite 

alla Regione; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i.  “Riordino della disciplina riguardante il 

diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione 

Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello 

competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 

previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015, fra le quali anche la disciplina delle Guardie 

Giurate Ittiche Volontarie; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G00726 del 26/01/2022, con la quale sono state assegnati i 

procedimenti amministrativi, e relative fasi procedurali per il rinnovo della qualifica di Guardia 

Giurata Ittica Volontaria, alle Aree Decentrate Agricoltura; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale   n. 20 del 24 gennaio 2017, con la quale è stata 

approvata la disciplina per il riconoscimento della qualifica di Guardia Giurata Ittica Volontaria; 

 

VISTA la Determinazione n.G01681 del 15/02/2017 come rettificata con Determinazione n.G14829 

del 31.10.2017 riguardante “LR 87/90 – Approvazione iter procedurale per il riconoscimento e per il 

rinnovo della qualifica di Guardia Giurata Ittica volontaria”; 

14/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 13 Ordinario            Pag. 240 di 875



 

VISTA la determinazione dirigenziale n. GR 5100-000009 del 8 settembre 2021, con la quale è stato 

definito, con decorrenza 1° ottobre 2021, il nuovo assetto organizzativo della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 711 del 06 settembre 2022, con la quale è stato 

conferito l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n.G11702 del 30/09/2021 avente ad oggetto “Conferimento 

dell'incarico di dirigente dell'Area "Decentrata Agricoltura Lazio Centro" della Direzione regionale 

"Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste" a Basilio 

Francesco Burgo”; 

 

VISTA la nota dell’Ufficio legislativo della Giunta Regionale n. prot. 0526781 del 18/10/2017 che si 

è espressa in merito al rilascio del riconoscimento e rinnovo delle Guardie Giurata Ittiche Volontarie   

e delle Guardie Volontarie Venatorie; 

 

CONSIDERATO che il Sig. RICCIONI FABIO è titolare della qualifica di Guardia Giurata Ittica 

Volontaria, riconosciuta con determinazione dirigenziale n. G04892 del 12/04/2018, con validità di 

sei anni e, pertanto, fino alla data del 11/04/2024; 

 

CONSIDERATO che la disciplina regionale prevede la convalida biennale del riconoscimento di 

Guardia Giurata Ittica Volontaria, a seguito di presentazione, all’Area Decentrata Agricoltura 

competente, di apposita domanda da parte dell’interessato; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale, n. G11549 del 07/10/2020, con la quale è stata convalidata la 

qualifica di Guardia Giurata Ittica Volontaria per il primo biennio al Sig. RICCIONI FABIO; 

 

VISTA la domanda acquisita al prot. n. 94190 del 26/01/2023 con la quale il Sig. RICCIONI FABIO 

chiede la seconda convalida della qualifica di Guardia Giurata Ittica Volontaria; 

 

VISTO l’esito positivo dell’istruttoria dell’istanza e verificato, attraverso il certificato del Casellario 

Giudiziario ed il Certificato dei Carichi Pendenti del richiedente, che lo stesso non abbia procedimenti 

penali in corso o pregressi; 

 

RITENUTO pertanto di poter procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di Guardia 

Giurata Ittica Volontaria del sig. RICCIONI FABIO nato a OMISSIS il OMISSIS, C.F. OMISSIS, 

facente parte dell’ASSOCIAZIONE ITALIANA DELLA CACCIA  ( ITALCACCIA); 

 

 
DETERMINA 

 

Ai sensi della normativa e delle disposizioni ed in conformità con le premesse, che costituiscono parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento: 
 

 di procedere alla seconda convalida della qualifica di Guardia Giurata Ittica Volontaria per 

ulteriori due anni al Sig. RICCIONI FABIO nato a OMISSIS il OMISSIS, C.F. OMISSIS, 

facente parte dell’ASSOCIAZIONE ITALIANA DELLA CACCIA  (ITALCACCIA), con 

scadenza in data 11/04/2024;          
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 di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro di notificare il presente atto alla 

guardia volontaria ittica Sig. RICCIONI FABIO. 

 

I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso l’Area Decentrata Agricoltura Lazio 

Centro – Via Rodolfo Lanciani, 38 – 00162 Roma. 

 

Non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i.; 

 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario 

al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi. 

 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

Il Direttore ad interim  

Ing. Wanda D’ERCOLE 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 gennaio 2023, n. G01007

Art 16 della L.R. n.39/02  - Norme in materia di gestione forestale.  Piano di Gestione ed Assestamento
Forestale del Comune di Roccagiovine (Rm). Periodo di validità aggiornato 2022/23 - 2032/33. Ente
proponente: Comune di Roccagiovine. Approvazione
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OGGETTO:  Art 16 della L.R. n.39/02 “Norme in materia di gestione forestale”. 

Piano di Gestione ed Assestamento Forestale del Comune di Roccagiovine (Rm). Periodo 

di validità aggiornato 2022/23 – 2032/33. Ente proponente: Comune di Roccagiovine. 

Approvazione. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Governo del Territorio e Foreste; 

VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”;  

VISTA la legge regionale (L.R.) 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modifiche, concernente: 

“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale” e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale (R.R.) 6 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche, concernente: 

“Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive 

modificazioni ed integrazioni;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale (D.G.R.) n. 203 del 24/04/2018 recante “Modifiche al 

Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni e integrazioni”;   

VISTA la D.G.R. n. 139 del 16/03/2021, recante “Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 

2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e 

successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, con cui si stabilisce, tra l’altro, che, con vigenza 1 

aprile 2021, la denominazione della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca è modificata in “Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 

della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste”, e che a tale struttura sono attribuite 

nuove competenze in materia di risorse forestali; 

VISTA la Determinazione n. GR5100_000009 del 08/09/2021 con la quale il Direttore della Direzione 

regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del cibo, Caccia e Pesca, Foreste” in 

attuazione della nota prot. 693725 del 01 settembre 2021 recante “Direttiva del Direttore Generale 

in attuazione della riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui alle Deliberazioni della 

Giunta regionale del 20 luglio 2021, n. 475 e del 5 agosto 2021, n. 542” ha provveduto a 

riorganizzare le strutture organizzative di base della propria Direzione procedendo, tra l’altro, alla 

soppressione dell’Area “Pianificazione Agricola Regionale, Governo del Territorio e Regime delle 

Autorizzazioni. Risorse Forestali” e all’istituzione dell’Area “Governo del Territorio e Foreste”; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G11728 del 30/09/2021 con il quale si è provveduto ad assegnare 

il personale non dirigenziale, già in servizio presso la soppressa Area Pianificazione Agricola 

Regionale, Governo del Territorio e Regime delle Autorizzazioni. Risorse Forestali, alla neocostituita 

Area Governo del Territorio e Foreste; 

VISTA la D.G.R. n. 711 del 6 settembre 2022, con cui è stato conferito ad interim l’incarico di 

Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiere della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della Direzione Generale; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G09444 del 18/07/2022, con il quale è stato conferito l’incarico di 

Dirigente della struttura Area “Governo del Territorio e Foreste” al dott. agr. Fabio Genchi; 
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VISTO il Regio Decreto (R.D.) 30 dicembre 1923, n. 3267 – “Riordinamento e riforma della 

legislazione in materia di boschi e di terreni montani” ed il Regio Decreto 16 maggio 1926, n. 1126 

– “Approvazione del regolamento per l'applicazione del R.D. 30 dicembre 1923, n. 3267, 

concernente il riordinamento e la riforma della legislazione in materia di boschi e di terreni 

montani”; 

VISTO il Decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34 – “Testo unico in materia di foreste”; 

VISTA la L.R. 06 agosto 1999, n. 14 e s.m.i. – “Organizzazione delle funzioni a livello regionale e 

locale per la realizzazione del decentramento amministrativo” e in particolare l’art. 100 comma 1 

lett. B che conferisce alla Regione le funzioni concernenti l’approvazione degli strumenti di 

pianificazione forestale; 

VISTA la L.R. 28 ottobre 2002, n. 39 e smi - “Norme in materia di gestione delle risorse forestali”, ed 

in particolare quanto stabilito all’art. 16 in materia di approvazione delle proposte di pianificazione 

forestale; 

VISTA la D.G.R. 14 febbraio 2005, n. 126 - “Linee di indirizzo per lo sviluppo sostenibile del 

patrimonio silvo pastorale regionale” ed in particolare quanto stabilito all’art. 5 dell’Allegato 2 in 

materia di procedure amministrative inerenti all’approvazione e resa esecutività delle proposte di 

pianificazione forestale; 

VISTA la L.R. del 14 luglio 2014, n. 7 - “Misure finalizzate al miglioramento della funzionalità della 

Regione: Disposizioni di razionalizzazione e di semplificazione dell'ordinamento regionale nonché 

interventi per lo sviluppo e la competitività dei territori e a sostegno delle famiglie”, con particolare 

riferimento all’art. 2 co. 31 e 32 relativamente alla soppressione dell’art. 8 della L.R. 28 ottobre 

2002, n. 39 e alla conseguente attribuzione delle funzioni exCTSA alle competenze ordinarie delle 

Strutture regionali; 

VISTO il Decreto Legislativo (Codice) 22 gennaio 2004, n. 42 e smi – “Codice dei beni culturali e del 

paesaggio”, con particolare riferimento a quanto riportato all’art. 149 in merito agli interventi 

esonerati dall’obbligo di acquisire Titolo paesaggistico; 

VISTO la L.R. 06 luglio 1998, n. 24 e smi – “Pianificazione paesistica e tutela dei beni e delle aree 

sottoposti a vincolo paesistico”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica (D.P.R.) 13 febbraio 2017, n. 31 – “Regolamento 

recante individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a 

procedura semplificata”, con particolare riferimento a quanto riportato alla voce A20 dell’All. A in 

merito agli interventi esclusi dall’obbligo di acquisire Titolo paesaggistico; 

VISTA la sentenza della Corte costituzionale (Corte) 25 settembre 2018, n.201, con particolare 

riferimento a quanto dichiarato in materia di esonero dall’autorizzazione paesaggistica degli 

interventi riferibili alle disposizioni dell’art. 149 lettera b e lettera c del Codice; 

VISTA la sentenza della Corte 12 maggio 2021, n. 141, con particolare riferimento a quanto 

dichiarato in merito all’illegittimità di anticipare l'autorizzazione paesaggistica ai piani di gestione e 

assestamento forestale, e al piano poliennale di taglio, ove siano previsti interventi su beni tutelati, 

esonerando poi dal rilascio dell'autorizzazione i singoli interventi; 

VISTA la sentenza della Corte 09 novembre 2022, n. 239, con particolare riferimento a quanto 

dichiarato in merito all’illegittimità di esonerare dall’autorizzazione paesaggistica i tagli da eseguirsi 
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nelle aree vincolate per il loro particolare valore paesaggistico ai sensi dell’articolo 136 del D.Lgs. 

42/2004; 

VISTO il parere dell’Ufficio legislativo del Ministero dei beni Culturali, di cui alla nota rif. n. 06767 

del 07/03/19, secondo il quale in presenza di aree sottoposte a vincolo paesaggistico di natura 

dichiarativa, ritenendo il taglio colturale riconducibile alla voce B22 dell’All. B del DPR 31/17, trova 

applicazione il regime autorizzatorio semplificato di cui al richiamato DPR; 

VISTA la sentenza del Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio - sez. V (T.A.R.) 12 dicembre 

2022, n. 16572, secondo la quale l’approvazione della proposta di PGAF non costituisce titolo 

all’esecuzione degli interventi attuativi in essa previsti; 

VISTA la nota inviata dal Comune di Roccagiovine, acquisita al protocollo regionale con n. 639087 

del 23/11/15, relativa alla trasmissione della proposta pianificatoria riportata in oggetto; 

CONSIDERATO che, con Provvedimento n. G14871 del 02/11/17, è stato conferito incarico, inerente 

la responsabilità del procedimento, al funzionario Antonio Zani, 

CONSIDERATO che il giorno 27/03/18 si è svolto il Tavolo tecnico di presentazione della proposta 

di PGAF oggetto del presente provvedimento, il cui verbale è stato trasmesso con nota regionale 

prot. n. 0205030 del 09/04/18; 

CONSIDERATO che in data 20/06/19 si è svolto un sopralluogo congiunto, alla presenza dei 

Rappresentanti delle Strutture regionali competenti in materia di foreste e natura 2000, del Parco 

Regionale dei Monti Lucretili, e dei tecnici pianificatori, in rappresentanza della proprietà, al fine di 

valutare la congruità delle previsioni di intervento rispetto lo stato dei luoghi e delle dinamiche 

evolutive in atto;  

PRESO ATTO di quanto emerso dagli esiti delle verifiche istruttorie condotte, di cui si riporta 

stralcio: 

Il territorio oggetto di assestamento ha un’estensione di ca. 580 ha ca (ca 66% dell’intero territorio 

comunale). La proposta di PGAF realizzata con fondi comunitari PSR ha riguardato oltre che le 

particelle ricomprese all’interno del fascicolo aziendale del comune anche le porzioni attualmente 

contese con la ditta Del Gallo. 

Riguardo la compartimentazione del territorio, è prevista l’istituzione di 7 comprese ripartite in 41 

particelle forestali e 94 sottoparticelle, definite su base fisiografica e tenendo conto degli aspetti 

fisionomico-colturale e delle affinità attitudinali. Le sotto particelle in media hanno dimensioni 

intorno ai 6 ettari. 

Azioni di gestione attiva sono previste a carico della Compresa Boschi cedui produttivi (turno pari a 

20 anni, matricinatura compresa, nei boschi misti di latifoglie, tra 80 e 120 rilasci ad ettaro, ripresa 

annua pari a ca 8 ha), della Compresa Boschi in conversione (avviamento a fustaia, ripresa colturale 

dell’ordine del 20-25% della provvigione), della Compresa Boschi di alto fusto di faggio (ripresa 

colturale stimata intorno al 15% della provvigione), della compresa Fustaia di conifere (diradamenti 

dal basso con un prelievo pari al 25% della massa). Sono previste misure di mitigazione, quali 

rilascio alberi ad invecchiamento indefinito, rilascio piante morte, rilascio fasce cuscinetto. 

Riguardo il pascolo, il carico ammissibile prevede valori di UBA/ha compresi tra i 0,1-0,3, 

rispettivamente per boschi ed arbusteti, e 0,6 dei pascoli veri. 

Riguardo la viabilità, sono previsti interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria a carico di 

tutti i tracciati (urgente a carico del tracciato n.8) e di adeguamento dei sentieri e mulattiere a piste 

con funzione anche aib (collegamento dei tracciati 5 e 4). Nelle zone c e d è prevista la realizzazione 

di piste a carattere temporaneo. Ai fini antincendio è prevista tra le altre misure la realizzazione di 
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fasce tagliafuoco ad ambo i lati delle strade forestali (20 ml di profondità). Ai fini ricreativi, 

ricreativo, in particolare nella località prato delle forme e area del capriolo, è proposta la 

realizzazione di sentieri natura, percorsi MTB, aree sosta, recupero sorgenti, rifugi, ecc. 

Riguardo la vincolistica il territorio ricade per la quasi totalità all’interno del Parco Regionale dei 

Monti Lucretili (si è fatto riferimento alla nuova zonizzazione del Piano del Parco adottato e in attesa 

di approvazione regionale), del sito Zps IT 6030029 Monti Lucretili afferente alla Rete Natura 2000, e 

per quanto riguarda gli aspetti inerenti il rischio idrogeologico, all’interno del PAI Autorità distrettuale 

dell’appennino centrale (exAutorità di Bacino del Fiume Tevere). Gli interventi previsti nel PGAF, 

tuttavia, non interessano zone a rischio frana R3 e R4 classificate di grado elevato ed elevato. Sono 

presenti aree dichiarate di interesse vegetazionale ai sensi della LR n.43/74 ora ricomprese tra i 

Boschi con finalità di conservazione della biodiversità e del germoplasma – art. 26 della LR n.39/02 

(SPF 21/1, SPF 22/1, SPF 22/2, SPF 22/3, SPF 22/4, SPF 22/5, SPF 24/1, SPF 24/2, SPF 32/1, SPF 34/2 

e SPF 34/3). Il Territorio ricade all’interno di sito sottoposto a vincolo paesaggistico per effetto di 

provvedimento dichiarativo. Riguardo il ripristino dei cedui in fase di invecchiamento, si ritiene 

condivisibile il trattamento proposto in quanto inserito all’interno di una pianificazione di area vasta 

di medio lungo termine finalizzata, tra le altre, anche alla valorizzazione delle funzioni produttive; 

CONSIDERATO che, con nota regionale prot. n. 0421791 del 03/06/19, è stata richiesta la 

predisposizione di integrazioni documentali al fine di risolvere le criticità emerse nel corso dell’iter 

procedimentale, e precisamente: 

1. cartografia relativa alle SPF ricomprendenti i Boschi dichiarati di interesse vegetazionale con 

D.G.R. n. 8158/1998; 

2. prospetto riepilogativo inerente le informazioni assestamentali e dendrometriche delle SPF, 

ricomprendenti i Boschi dichiarati di interesse vegetazionale con D.G.R. n. 8158/1998, con 

particolare riguardo alle seguenti voci: numero SPF, superfice, rif. catastali, compresa, 

trattamento previsto, provvigione, incrementi di volume medi unitari, incrementi di volume ad 

ettaro relativi al periodo 1998/2019, incrementi di volume totali relativi al periodo 1998/2019; 

3. cartografia inerente la vincolistica, con particolare riguardo alla zonizzazione vigente dell’Area 

protetta e a quella proposta il nuovo piano d’assetto adottato dall’Ente Parco; 

4. integrazione alle descrizioni particellari, con particolare riguardo alla zonizzazione vigente 

dell’Area protetta riportando anche la zonizzazione proposta con il nuovo piano d’assetto 

adottato dall’Ente Parco). 

PRESO ATTO che la Parte proponente, con nota acquisita al protocollo regionale n. 0156051 del 

21/02/20 ha prodotto la documentazione richiesta a seguito della conclusione della fase istruttoria 

PRESO ATTO che sono stati acquisiti i seguenti atti obbligatori, di valenza endoprocedimentale, 

previsti in materia ambientale: 

- Pronuncia per la valutazione di incidenza exart. 5 del DPR n.357/97 e smi, di cui alla nota 

regionale prot. n. 165561 del 18/02/22, favorevole all’approvazione della proposta di Piano in 

subordine al recepimento di prescrizioni. 

PRESO ATTO che il Tavolo tecnico regionale, riunitosi in video conferenza il giorno 22/03/22, si è 

espresso favorevolmente all’approvazione della proposta di PGAF oggetto della presente 

Determinazione, così come risulta dal verbale trasmesso con nota regionale prot. n. 0324397 del 

01/04/22; 
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DATO ATTO che, in sede di Tavolo Tecnico di approvazione, l’Ente Parco Regionale dei Monti 

Lucretili ha espresso, in coerenza con quanto stabilito dall’art. 5 co 5 della L.R. n. 39/02 e smi, Nulla 

osta exart 28 della L.R. n. 29/97 alla proposta di PGAF.  

CONSIDERATO che, il presente Provvedimento assume valore di parere favorevole agli effetti di 

quanto disposto all’art. 6 del RR n.7/05, relativamente al pronunciamento regionale in materia di 

approvazione delle proposte di pianificazione e al ripristino dei cedui invecchiati; 

DATO ATTO di quanto rappresentato dall’Area Usi Civici, con nota rif. n. 815870 del 19/12/18, in 

merito alle novazioni normative introdotte dalla L. n.168/17, per effetto delle quali non è più 

necessario il rilascio del parere in ordine al PGAF da parte dell’Area stessa; 

RITENUTO che l’approvazione della proposta di PGAF ha valore ai fini dell’organizzazione del 

territorio oggetto di pianificazione, in termini di ripartizione in destinazioni di governo e previsioni 

d’uso, non configurando collaudo dei dati dendrometrici; 

ASSUNTO altresì, in coerenza con quanto stabilito dalla sentenza del T.A.R. Lazio n. 16572/22, che 

l’approvazione della proposta di PGAF non costituisce titolo all’esecuzione degli interventi attuativi 

in essa previsti; 

RITENUTO pertanto, che gli interventi attuativi, con particolare riferimento agli interventi non di 

carattere forestale e diversi dalla manutenzione ordinaria, dovranno essere sottoposti alle 

procedure abilitative previste dalle norme di riferimento, secondo quanto stabilito all’art. 1 co. 12 

dell’All. 2 alla DGR n.126/05;  

CONSIDERATO inoltre che, per quanto attiene a modalità di gestione ed entità di intervento, il 

PGAF, approvato e reso esecutivo, è parificato agli effetti di legge al Regolamento Forestale, così 

come stabilito dall’art 4 dell’Allegato 2 alla D.G.R. n. 126/05 in attuazione del disposto dell’art. 130 

del R.D. n. 3267/1923; 

CONSIDERATO che, nel caso dei boschi sottoposti a vincolo paesaggistico exart. 142 del Codice, gli 

interventi inerenti all’esercizio delle attività silvopastorali, che non mutano lo stato dei luoghi e 

l’assetto idrogeologico, nonché gli interventi di utilizzazione forestale, riconducibili alla categoria di 

taglio colturale autorizzato secondo la normativa di settore, sono esentati dall’obbligo di acquisire 

l’autorizzazione paesaggistica, in coerenza con quanto confermato dalla sentenza della Corte n. 

201/18; 

RITENUTO pertanto di approvare la proposta di PGAF esclusivamente per quanto attiene agli 

interventi riferibili alle disposizioni dell’art. 149 lettera b e lettera c del Codice; 

PRESO ATTO che, in coerenza con quanto dichiarato dalla Corte con sentenza n. 141/21, l'onere di 

acquisire il titolo paesaggistico grava sui singoli interventi attuativi in luogo dell’atto pianificatorio; 

DATO ATTO che, in coerenza con quanto dichiarato dalla Corte con sentenza n. 239/22, i tagli da 

eseguirsi nelle aree vincolate per il loro particolare valore paesaggistico ai sensi dell’articolo 136 del 

D.Lgs. 42/2004 non sono esonerati dall’obbligo di acquisire titolo paesaggistico; 

RITENUTO che, in coerenza con il parere dell’Ufficio legislativo del Ministero dei beni Culturali, di 

cui alla nota rif. n. 06767 del 07/03/19, il singolo progetto di intervento, in presenza di siti tutelati 

con provvedimento dichiarativo, dovrà essere sottoposto ad autorizzazione in regime semplificato 

ex art. 3 del DPR n.31/17;  
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CONSIDERATO che Parte proponente ha prodotto, con nota acquisita al prot. reg. n. 1127600 del 

11/11/22, la documentazione richiesta in sede di Tavolo tecnico, ovvero 

- Certificazione in merito alle aree archeologiche sottoposte a vincolo dei beni culturali e a 

vincolo dichiarativo; Dichiarazione inerente alla salvaguardia dei diritti di uso civico e l’interdizione 

dal pascolo e raccolta di legna secca nelle aree di riserva integrale. 

- Scheda riassuntiva interventi e vincoli relativa al periodo di validità aggiornato 2022/23 – 

2032/33 

- Copia pdf del PGAF; 

DATO ATTO che, alla data odierna, non sono pervenute ulteriori osservazioni in contrasto con gli 

esiti del Tavolo tecnico di approvazione; 

D E T E R M I N A 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante del presente Atto, e per quanto 

attiene agli interventi riferibili alle disposizioni dell’art. 149 lettera b e lettera c del Codice: 

1. Di approvare il Piano di Gestione ed Assestamento Forestale del Comune di Roccagiovine (Rm). 

Periodo di validità aggiornato 2022/23 – 2032/33, che si compone dei seguenti documenti: 

 Relazione tecnica 

 Allegati: Descrizioni particellari, Piano degli interventi, Prospetto catastale, Prospetto di 

incrocio particellare catastale forestale, Scheda viabilità, Rilevi dendrometrici, Studio di 

incidenza. 

 Cartografia: Tavola 1 – Corografia d’insieme delle superfici pianificate (scala 1:25.000), 

Tavola 2 – Carta sinottica degli elementi catastale e assestamentali (scala 1:5.000), Tavola 3 

– Carta sinottica degli elementi assestamentali (scala1:5.000), Tavola 4 – Carta sinottica della 

viabilità (scala1:10.000), Tavola 5 – Carta sinottica degli interventi (scala 1:5.000), Tav. 10 – 

Carta sinottica dell’uso del suolo (scala 1:5.000). 

 Documentazione integrativa: Carta dei vincoli ex DGR n. 8158/98, Prospetto riepilogativo ex 

DGR n. 8158/98, Carta zonizzazione parco, Certificazione alle aree archeologiche sottoposte 

a vincolo dei beni culturali e a vincolo dichiarativo, Dichiarazione salvaguardia dei diritti di 

uso civico e interdizione dal pascolo e raccolta di legna secca nelle aree di riserva integrale, 

Scheda riassuntiva interventi e vincoli. 

2. Di ribadire che l’approvazione della proposta di PGAF, in coerenza con quanto stabilito dall’art.1 

co. 12 dell’All. 2 alla DGR n.126/05 e ribadito dal T.A.R. Lazio con sentenza n. 16572/22, non 

costituisce titolo all’esecuzione degli interventi attuativi previsti. Gli interventi attuativi, con 

particolare riferimento a quelli non di carattere forestale e non riferibili a manutenzione 

ordinaria, dovranno essere sottoposti, sulla base di progettazione specifica, alle procedure 

abilitative previste dalla normativa vigente in materia.  

3. Di stabilire che l’approvazione del PGAF ha valore ai fini dell’organizzazione del territorio 

oggetto di pianificazione, in termini di ripartizione in destinazioni di governo e previsioni d’uso, 

non configurando collaudo dei dati dendrometrici. 

4. Di stabilire che la programmazione degli interventi dovrà attenersi a quanto definito 

nell’elaborato Tabella riassuntiva interventi e vincoli, allegata alla presente. 
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5. Di stabilire che, qualora risultassero incongruenze tra dati progettuali relativi agli interventi 

attuativi e le previsioni del PGAF, dovrà essere assicurata una massa legnosa, negli interventi 

configurabili come diradamenti, e una densità di matricinatura, negli interventi di fine turno, non 

inferiore a quanto previsto, sia a livello quantitativo che qualitativo, dalla proposta di PGAF e dal 

presente Atto. 

6. Di prendere atto che sono stati acquisiti i seguenti atti obbligatori previsti in materia 

ambientale, le cui prescrizioni costituiscono parte integrante del presente Provvedimento: 

- Pronuncia per la valutazione di incidenza ex art. 5 del DPR n.357/97 e smi - nota prot. n. 

165561 del 18/02/22. 

7. Di prendere atto che il Tavolo tecnico regionale riunitosi in video conferenza il giorno 

22/03/22, si è espresso favorevolmente all’approvazione della proposta di PGAF oggetto della 

presente Determinazione, così come risulta dal verbale trasmesso con nota regionale prot. n. 

0324397 del 01/04/22; 

8. Di prendere atto che, in sede di Tavolo Tecnico di approvazione, l’Ente Parco Regionale dei 

Monti Lucretili ha espresso, in coerenza con quanto stabilito dall’art.  5 co 5 della LR n.39/02 e 

smi, Nulla osta exart 28 della LR 29/97 alla proposta di PGAF 

9. Di stabilire che il presente Provvedimento assume valore di parere favorevole agli effetti di 

quanto disposto all’art. 6 del RR n.7/05, relativamente al pronunciamento regionale in materia 

di approvazione delle proposte di pianificazione e al ripristino dei cedui invecchiati. 

10. Di prendere atto che, da quanto certificato dalla Parte proponente (nota acquisita agli atti con 

prot. n. 1127600 del 11/11/22), il territorio oggetto di pianificazione non ricomprende aree 

archeologiche sottoposte a vincolo paesaggistico afferente ai beni culturali. 

11. Di prendere atto che, da quanto certificato dalla Parte proponente (nota acquisita agli atti con 

prot. n. 1127600 del 11/11/22) il territorio oggetto di pianificazione ricade all’interno di siti 

sottoposti a vincolo paesaggistico ope legis di cui all’art. 136 del Codice. 

12. Di prendere atto di quanto dichiarato dalla Corte, con sentenza n. 239/22, secondo cui i tagli 

boschivi da eseguirsi nelle aree vincolate per il loro particolare valore paesaggistico ai sensi 

dell’articolo 136 del D.Lgs. 42/2004 non sono esonerati dall’obbligo di acquisire titolo 

paesaggistico. Il singolo progetto di intervento, in presenza di siti tutelati con provvedimento 

dichiarativo, dovrà essere sottoposto ad autorizzazione in regime semplificato ex art. 3 del 

D.P.R. n.31/17. 

13. Di prendere atto di quanto rappresentato dall’Area Usi Civici, con nota rif. n. 815870 del 

19/12/18, in merito alle innovazioni normative introdotte dalla L. n.168/17, per effetto delle 

quali non è più necessario il rilascio del parere in ordine al PGAF da parte della stessa Area. 

14. Di stabilire che la regolamentazione relativa all’esercizio degli usi civici dovrà avvenire nel 

rispetto delle previsioni di gestione indicate dal PGAF. 

15. Di stabilire che ogni intervento di taglio a carico delle particelle oggetto di contenzioso con la 

ditta Del Gallo restano sospese sino alla conclusione della controversia, così come dichiarato 

dal Sindaco di Roccagiovine in occasione del Tavolo tecnico di presentazione svolto il 

23/03/18. Il Comune dovrà produrre documento recante elenco sinottico delle particelle 

catastali e forestali oggetto di contesa. 
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16. Di stabilire che in occasione dell’esecuzione di interventi di utilizzazione a carico delle 

particelle forestali, ricomprendenti aree dichiarate di interesse vegetazionale ex LR 43/74 (SPF 

21/1, SPF 22/1, SPF 22/2, SPF 22/3, SPF 22/4, SPF 22/5, SPF 24/1, SPF 24/2, SPF 32/1, SPF 34/2 

e SPF 34/3), dovrà essere assicurata la conservazione di livelli provvigionali equivalenti alla 

massa legnosa acquisita dalla Regione Lazio per effetto degli indennizzi erogati. Dovrà essere 

acquisito preventivo parere da parte della struttura competente in materia forestale. 

17. Di stabilire che le attività di gestione del patrimonio silvopastorale dovranno avvenire in 

conformità a quanto previsto dalla proposta pianificatoria, con particolare riferimento a 

modalità di trattamento, entità di prelievo legnoso, misure di mitigazione e carico pascolivo 

ammissibile. Ogni attività dovrà avvenire nel rispetto delle prescrizioni impartite dalla 

Pronuncia per la valutazione di incidenza prot. n. 957027 del 22/11/21, parte integrante del 

presente Provvedimento, con particolare riferimento a densità di matricinatura, percentuali di 

prelievo e periodi di sospensione delle attività di utilizzazione. Eventuali previsioni di 

intervento a carico delle formazioni a prevalenza di castagno, in contrasto con il parere 

espresso, dovranno essere soggette preventivamente a specifica istanza alla struttura regionale 

competente in materia di valutazione di incidenza. 

18. Di stabilire che la programmazione degli interventi, riconducibili a diradamento, non assume 

carattere prescrittivo, fermo restando le modalità e limiti di superficie stabiliti dalla Determina 

regionale n. B2457/09. 

19. Di stabilire, in fase di assegno e di cantiere, l’osservanza delle seguenti modalità: 

- compresa boschi di alto fusto di faggio, dovrà essere eseguita segnatura, con vernice, delle 

piante assegnate a taglio, aventi diametro pari o superiore a 10 cm, predisponendo relativo 

piedilista. I soggetti aventi diametro pari o superiore a 20 cm dovranno essere inoltre 

contrassegnati alla base con martello forestale, predisponendo relativo piedilista; 

- compresa fustaia di conifere, dovrà essere eseguita segnatura, con vernice, delle piante 

assegnate a taglio, aventi diametro pari o superiore a 10 cm, predisponendo relativo piedilista; 

- compresa boschi cedui in conversione, dovrà essere eseguita segnatura, con vernice, delle 

piante assegnate a taglio, aventi diametro pari o superiore a 10 cm, predisponendo relativo 

piedilista. I soggetti aventi diametro pari o superiore a 20 cm dovranno essere inoltre 

contrassegnati alla base con martello forestale, predisponendo relativo piedilista. In alternativa 

dovrà essere nominato collaudatore in corso d’opera che provvederà, già in fase di cantiere, alla 

verifica dei lavori eseguiti attraverso la predisposizione di verbali di corretta esecuzione per 

stati di avanzamento relativi a superfici massime di 5/6 ettari o con frequenza di 1 

verbale/settimana; 

- compresa boschi cedui produttivi: dovrà essere eseguita la segnatura, con vernice, delle piante 

da rilasciare a dote. In alternativa dovrà essere nominato collaudatore in corso d’opera che 

provvederà, già in fase di cantiere, alla verifica dei lavori eseguiti attraverso la predisposizione 

di verbali di corretta esecuzione per stati di avanzamento relativi a superfici massime di 5/6 

ettari o con frequenza di 1 verbale/settimana; 

20. Di stabilire che la programmazione degli interventi di fine turno assume valore prescrittivo. 

Qualora gli interventi previsti non vengano realizzati nel biennio di iscrizione, è ammessa la 

posticipazione al periodo successivo previo slittamento del piano dei tagli (termine ultimo 

14/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 13 Ordinario            Pag. 251 di 875



della validità s.s. 2036/37). Dovrà essere prodotto nuovo piano dei tagli aggiornato da inviare 

ai componenti del Tavolo regionale. Ogni altra modifica, qualora ritenuta non configurante 

variazione sostanziale, dovrà essere sottoposta alle determinazioni del Tavolo tecnico 

regionale al di fine di valutare l’ammissibilità dell’istanza. 

21. Di richiamare, qualora sussistano i requisiti di applicazione, l’osservanza delle disposizioni di 

cui all’art. 34 bis della LR n. 39/02 e smi, inerenti la tutela delle faggete depresse. 

22. Di stabilire che le modalità gestionali previste dal PGAF, così come rimodulate dalle 

prescrizioni impartite dai pareri e nulla osta pervenuti, integrano e sostituiscono le misure 

stabilite dal RR n.7/05, con particolare riferimento al trattamento dei Boschi in terreni mobili, 

soggetti a valanghe, al limite della vegetazione arborea, sulle cime e crinali apicali di cui all’art. 

46 del testo regolamentare. 

23. Di prendere atto che, relativamente alla gestione dei pascoli, che il carico pascolivo 

ammissibile è stimato in 0,1 - 0,3 UBA/ha, rispettivamente per boschi ed arbusteti, e 0,6 

UBA/ha nei pascoli veri e propri, corrispondente alla soglia massima stabilita dalla Pronuncia 

per la valutazione di incidenza prot. n.  957027 del 22/11/21. 

24. Di attuare le misure antincendio in conformità a quanto previsto dall’art. 93 del RR n. 7/05. 

25. Di stabilire che, per quanto non in contrasto con i pareri e nulla osta espressi, dovranno essere 

realizzate le operazioni di concentramento ed esbosco nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 

68 del R.R. n.7/05. Dovranno essere rispettati i tracciati esistenti, limitando l’impiego di mezzi 

meccanici alla viabilità principale, di tipo permanente o a carattere temporaneo, evitando 

movimenti di terra e danneggiamenti al soprassuolo ed alla rinnovazione. Rispetto le aree di 

concentramento e di imposto, dovranno essere individuate preferibilmente superfici prive di 

vegetazione ed in prossimità della viabilità esistente. A conclusione della stagione silvana 

dovrà essere risistemata la viabilità di servizio. Gli attraversamenti temporanei dovranno 

avvenire in corrispondenza di varchi naturali, o eventualmente creati da interventi di potatura e 

sfollo, senza comportare danneggiamento delle ceppaie eventualmente presenti ed evitando 

movimentazione di terra e il transito lungo le linee di impluvio riportate nelle CTR.  

In fase di progettazione esecutiva dovrà essere predisposta apposita cartografia recante le 

linee di esbosco permanenti e le direttrici a carattere temporaneo.  

Ogni modalità di concentramento ed esbosco in contrasto con i pareri espressi dovrà essere 

soggetta preventivamente a specifica istanza alla struttura regionale competente in materia di 

valutazione di incidenza. 

26. Di stabilire che, qualora eventi calamitosi o altre avversità di qualunque natura arrechino danni 

al patrimonio forestale, dovranno essere avviate le procedure di cui agli art. 100 e successivi 

del Capo III Ricostituzione del soprassuolo forestale del RR n.7/05, ritenendo gli interventi stessi 

finalizzati alla ricostituzione, ripristino e recupero del soprassuolo boschivo, comunque, 

coerenti e non in contrasto con le previsioni del PGAF vigente. Dovranno essere predisposti 

carta degli interventi e piano dei tagli aggiornati da inviare ai componenti istituzionali del 

Tavolo regionale. 

27. Di ribadire quanto stabilito all’art. 1 co.12 dell’Allegato 2 alla DGR n.126/05 in merito 

all’esecuzione degli interventi di manutenzione previste nei PGAF, con particolare riferimento 

ai lavori di cui all’art. 130 del RR n.7/05 così come definiti dalla circolare regionale prot. n. 
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76026 del 22/02/12, ovvero che “Per quanto contenuto nei PGAF, esso ha valenza esecutiva per 

ciò che attiene (omissis) la manutenzione ordinaria delle opere e manufatti”.  

28. Ogni altro intervento di sistemazione della viabilità esistente, così come la realizzazione ex 

novo di tracciati di servizio, dovrà essere sottoposto alle procedure abilitative, previa 

acquisizione degli atti di valenza endoprocedimentale, previste dalle norme di riferimento 

vigenti. 

29. Di applicare, per quanto non specificatamente contemplato dal presente Provvedimento, le 

disposizioni della Normativa vigente in materia forestale e ambientale. 

30. Di ritenere ammissibile, qualora si rendano disponibili risorse finanziarie derivanti da fondi 

comunitari o altro, l’esecuzione di interventi, da codificare in sede di progettazione esecutiva, 

inerenti alla valorizzazione turistica, miglioramenti delle infrastrutture di servizio alla zootecnia 

e per la prevenzione dai dissesti e la sistemazione idraulico forestale. I suddetti interventi sono 

da ritenersi coerenti con le previsioni pianificatorie integrando di fatto le ipotesi di intervento 

riportate in ciascuna Scheda dell’Allegato – Descrizioni particellari. 

31. Di stabilire, relativamente all’esecuzione degli interventi di utilizzazione boschiva, l’obbligo per 

la proprietà di osservare le seguenti procedure di cui al combinato disposto dell’art. 7 del R.R. 

n.7/05 e dell’art. 45 della L.R. n.39/02: 

 Che venga inviata Comunicazione Inizio Lavori, da effettuarsi 60 giorni di anticipo rispetto la 

data presunta di avvio degli interventi attuativi, all’Ente destinatario delle funzioni (Provincia 

per interventi sopra ai tre ettari, Comuni per gli interventi inferiori ai tre ettari), al Gruppo 

Carabinieri Forestale territorialmente competenti e all’Ente Parco dei Monti Lucretili. Alla 

Comunicazione, che dovrà attestare la conformità degli interventi attuativi con la Pianificazione 

Forestale e Territoriale vigente, l’immutato stato dei luoghi e dei vincoli esistenti, dovrà essere 

allegato Progetto di utilizzazione forestale semplificato, redatto e sottoscritto da Tecnico 

abilitato, completo dei dati riassuntivi delle aree di saggio e calcolo della massa da utilizzare e 

da rilasciare (totale e unitaria).  

 Che venga comunicata, alla locale Stazione Carabinieri Forestale territorialmente 

competente, la data effettiva d’inizio dei lavori con 10 giorni di anticipo rispetto al loro avvio 

nonché avviso di fine taglio, entro 10 giorni dall’ultimazione delle operazioni. 

 Che venga affissa la presente Determinazione, per un periodo di almeno 15 giorni, presso 

l’Albo pretorio dell’Ente e/o del Comune, con avviso della facoltà di visionare il Piano e di 

presentare osservazioni entro i successivi 15 giorni. Ai fini dell’adozione del Provvedimento 

regionale di esecutività dovrà essere restituita certificazione dell’avvenuta pubblicazione 

corredata delle eventuali osservazioni presentate. 

Il presente atto non esime la proprietà dall’assolvimento di ogni adempimento di legge, nonché 

dall’acquisizione di eventuali titoli o atti endoprocedimentali eventualmente necessari, e viene 

rilasciato fatto salvo diritti di terzi. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del 

Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, ovvero, ricorso straordinario al 

Presidente della Repubblica entro il termine di giorni 120 (centoventi) o, se del caso, innanzi al 

Tribunale ordinario. 

14/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 13 Ordinario            Pag. 253 di 875



Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

IL DIRETTORE ad interim 

(Ing. Wanda D’ERCOLE) 

(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/05) 
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DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

Area Pianificazione Governo del Territorio e Foreste 

 

1 
 

TAVOLO TECNICO  

(Art.5 dell’Allegato 2 della D.G.R. n. 126/2005) 
 

OGGETTO: Piano di Gestione ed Assestamento Forestale del Comune di Roccagiovine (Rm). 
Approvazione 

 
VERBALE DEI LAVORI 

 

Il giorno 22 marzo 2022 si riunisce alle ore 10.30 am, in modalità videoconferenza, il Tavolo 

tecnico regionale ex art. 5 dell’All. 2 alla DGR n.126/05, convocato con nota regionale prot. n. 

205181 del 01/03/22, ed avente all’odg approvazione del Piano di Gestione ed Assestamento Forestale 
del Comune di Roccagiovine (Rm).  

Partecipano alla videoconferenza: 

✓ Antonio Zani (AZ), Regione Lazio Area Gestione del Territorio e Foreste 

✓ Elisabetta Bassano (EB), Città Metropolitana di Roma Capitale 

✓ Anacleto Cerqua (AC), Ente Parco Regionale dei Monti Lucretili 

✓ Marco Bernardi (MB), Sindaco Comune di Roccagiovine 

✓ Mara Falconi (MF), Comune di Roccagiovine 

✓ Gustavo Eusepi (GE), tecnico consulente 

✓ Marco Niccolini (MN), tecnico pianificatore 

Nel corso dei lavori è stato illustrato il tema odierno relativo all’istanza di approvazione del PGAF 

de Comune di Roccagiovine e oggetto delle determinazioni del Tavolo tecnico regionale.  

Di seguito si riporta stralcio degli interventi. 

- AZ: introduce i lavori. Riepiloga i contenuti e lo stato del procedimento. Fa presente che è 

stata rilasciata Pronuncia di valutazione di incidenza, nota prot. n.165561 del 18/02/22, le cui 

prescrizioni costituiranno parte integrante e fondante del Provvedimento regionale di 

approvazione. Fa presente inoltre che è ancora da acquisire Nulla Osta da parte dell’Ente 

Parco dei Monti Lucretili e che, inoltre, è da chiarire la presenza di eventuali aree 

archeologiche afferenti ai beni culturali all’interno del territorio pianificato. Chiede al Comune 

di produrre apposita certificazione a riguardo. 

- AC: fa presente che il nulla osta di competenza verrà rilasciato nell’ambito del tavolo odierno. 

Ricorda che all’interno delle zone a tutela integrale sono vietate attività di taglio e pascolo. 

- EB: fa presente che la certificazione dovrà riguardare oltre la presenza di beni culturali anche 

di vincoli di natura dichiarativa. 

- AC: chiede se esiste regolamentazione degli usi civici. 

- MB: fa presente che esiste un vecchio regolamento che verrà aggiornato a seguito della 

conclusione del contenzioso Del Gallo. Fa presente altresì che è prevista la raccolta di legna 

secca. 

- AC: ricorda che in zona integrale è vietata la raccolta di legna secca. 
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- GE: fa presente che l‘uso civico è un diritto inalienabile che non può essere limitato. 

- AC: fa presente che il pascolo è vietato in zona integrale, precisamente nelle PF3/2p, 5/4, 6/4 e 

18/2p. 

- GE: ritiene che la problematica vada affrontata coinvolgendo il perito demaniale 

- MB: fa presente che comunque non sono state concesse fide pascolo negli ultimi due anni 

- EB: riguardo i boschi ex LR43/1974, chiede se sono stati adottati ulteriori provvedimenti di 

indennizzo da parte della Regione successivi alla DGR n. 8154/1998, attraverso cui fu 

riconosciuto un indennizzo per mancato taglio su una su una perficie di ha 30.00 e se è ancora 

valida la proposta di conversione in castagneto da frutto. Fa presente inoltre che, in caso di 

entrata in vigore del nuovo piano d’assetto dell’area protetta, il piano dovrà essere rivalutato.  

- AZ: fa presente che non sono stati rilasciati ulteriori indennizzi e che la conversione a 

castagneto da frutto non è ammissibile in quanto i boschi di Roccagiovine sono stati dichiarati 

di notevole interesse vegetazionale. Conferma che a seguito dell’adozione di nuova 

zonizzazione verrà convocato nuovo Tavolo regionale. Ricorda inoltre che il provvedimento di 

approvazione assorbirà anche il parere di cui all’6 del RR 7/05 (parere su piani e su ripristino 

dei cedui invecchiati). Fa presente che l’approvazione del PGAF ha valenza esecutiva 

esclusivamente per la materia inerente la gestione forestale. Ogni altro intervento dovrà 

essere abilitato secondo le procedure previste dalle norme di riferimento previo acquisizione 

di atti e titoli eventualmente previsti. Fa presente infine che, dovendosi compilare tabella 

riepilogativa degli interventi, potrà essere aggiornato il calendario degli interventi, così da 

recuperare i tagli non eseguiti e aggiornare le epoche di esecuzione, prorogando anche la 

validità del Piano stesso. 

- AC fa presente che sono stati già rilasciati dei Nulla Osta per tagli straordinari in relazione al 

presente piano di assetto, ed esattamente per le seguenti Particelle Forestali:10-1, 9-1 e 9-2, 

20-2, 21-2, 22-2, 22-3; 

Per quanto sopra evidenziato e alle condizioni espresse, il Tavolo tecnico regionale si esprime 

favorevolmente all’approvazione del PGAF del Comune di Roccagiovine (Rm). 

La presente determinazione ha valore anche ai fini dell’espressione del Nulla osta ex art. 28 e 33 

della LR n.29/07 e dei pareri previsti dall’art. 6 del RR n.7/05 (pareri su piani e ripristino dei cedui 

invecchiati) 

In subordine si dispone quanto segue: 

- Dovranno essere osservate le prescrizioni impartite dalla Pronuncia di valutazione di 

incidenza. (che si allega alla presente e fa parte integrale) 

- Dovrà essere prodotta certificazione relativa alla presenza o meno di aree sottoposte a 

vincolo dei beni culturali (artt. 10 e 13 del D. Lgs. 42/2004) e di aree sottoposte a vincolo 

dichiarativo (artt. 134 e 136 dello stesso D. Lgs. 42/2004). Si rimanda ai singoli interventi 

attuativi del PGAF l’onere di acquisire le eventuali autorizzazioni relative alla sussistenza dei 

vincoli di “Beni Culturali” e/o di Vincoli Dichiarativi; 
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- Dovrà essere prodotta dichiarazione, resa ai sensi di legge, relativamente alla certificazione 

che il PGAF non comporterà alcun ostacolo o limitazione all’esercizio dei diritti collettivi. 

- Sono vietati interventi di utilizzazione boschiva per le zone Aa e il pascolo nelle particelle 

ricadenti in zona a tutela integrale Aa e Ab. 

- E’ vietata la raccolta di legna secca in zona a tutela integrale Aa.  

- Dovrà essere prodotta dalla proprietà una dichiarazione da cui emerga che saranno interdetti 

il pascolo e la raccolta di legna morta nelle aree di riserva integrale, come sopra specificato; 

- Sono vietati interventi sulla viabilità che esulino da quelli indicati all’art. 130 del Regolamento 

Regionale n. 7/2005. Qualsiasi intervento che comporti la costruzione ex novo di nuova 

viabilità sarà oggetto di istanze specifiche riferentisi alle DD.GG.RR. 6215/96 e 3888/98.  

- Dovrà essere prodotto nuovo piano dei tagli, secondo il modello Tabella riepilogativa degli 

interventi allegato al presente verbale, attualizzando le epoche di esecuzione e aggiornando il 

periodo di validità del Piano.  

- Dovrà essere prodotta copia digitale dei PGAF, in unico file completo di allegati, elaborati e 

cartografie nonché delle integrazioni prodotte, recante firma autografa o firmato digitalmente 

 

I Partecipanti al Tavolo 

 

Antonio Zani  

Elisabetta Bassano  

Anacleto Cerqua  

Marco Bernardi  

Mara Falconi  

Gustavo Eusepi  

Marco Niccolini 

14/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 13 Ordinario            Pag. 257 di 875



14/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 13 Ordinario            Pag. 258 di 875



14/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 13 Ordinario            Pag. 259 di 875



14/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 13 Ordinario            Pag. 260 di 875



14/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 13 Ordinario            Pag. 261 di 875



Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 gennaio 2023, n. G01016

Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n.558 del 15 novembre 2018, concernente "Primi
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che hanno
interessato il territorio delle Regioni: Calabria, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria,
Lombardia, Toscana, Sardegna, Sicilia, Veneto e delle Provincie di Trento e Bolzano colpito dagli eventi
meteorologici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018". Contributi alle attività economiche e produttive
afferenti il settore della agricoltura, della pesca e della acquacoltura, ai sensi dell'art. 3, comma 3, lett. b),
dell'OCDPC 558/2018.              Approvazione rendicontazione istanza dell'azienda agricola PALAZZO
FRANCO, sita nel comune di FONDI (LT).
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Oggetto: Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n.558 del 15 novembre 2018, 
concernente “Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi 
meteorologici che hanno interessato il territorio delle Regioni: Calabria, Emilia Romagna, Friuli 
Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana, Sardegna, Sicilia, Veneto e delle Provincie di 
Trento e Bolzano colpito dagli eventi meteorologici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018”. 
Contributi alle attività economiche e produttive afferenti il settore della agricoltura, della pesca e 
della acquacoltura, ai sensi dell’art. 3, comma 3, lett. b), dell’OCDPC 558/2018.              
Approvazione rendicontazione istanza dell’azienda agricola PALAZZO FRANCO, sita nel 
comune di FONDI (LT). 

 
 

IL DIRETTORE P.T. AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 
PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 
 

VISTI: 
 

 la Costituzione della Repubblica Italiana; 
 

lo Statuto della Regione Lazio; 
 

la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente: “Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 
successive modificazioni ed integrazioni; 
 

il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente: “Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed integrazioni; 
 

la deliberazione della Giunta regionale n. 711 del 6 settembre 2022, con cui è stato conferito 
l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiere 
della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste all’ Ing. Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione 
Generale; 
 

la Deliberazione della Giunta Regionale del 16/03/2021, n. 139 “Modifiche al regolamento 
regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 
Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie.” con cui è stata modificata la 
denominazione della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del 
Cibo, Caccia e Pesca” in Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura 
del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste”; 
 

l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile del 15 novembre 2018, n. 558 con la 
quale il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario 
Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi meteorologici verificatesi nel territorio 
della Regione Lazio nei giorni 29 e 30 ottobre 2018. 
 
-l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022, recante 
“Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il subentro della Regione Lazio nelle 
iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità determinatasi in conseguenza degli 
eventi meteorologici avversi verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla delibera del 
Consiglio dei ministri dell’8 novembre 2018”; 
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PREMESSO che nei giorni 29 e 30 ottobre 2018 si sono verificati, su tutto il territorio della 
Regione Lazio, eventi meteorologici avversi che hanno causato danni agli edifici pubblici, alle 
abitazioni private, alla viabilità ed alle attività commerciali e produttive creando situazioni 
emergenziali e di disagio alla popolazione colpita dall’evento, nonché condizioni, sia specifiche che 
diffuse, di pericolo per la pubblica e privata incolumità e, in particolare nella Provincia di Frosinone 
e nella Città di Terracina, ha causato tre vittime tra la popolazione;  

PRESO ATTO che,  

- con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00247 del 31 ottobre 2018, in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 29 e 30 ottobre 2018, ai sensi della 
legge regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 2, è stato proclamato lo stato di calamità 
naturale per l’intero territorio della Regione Lazio; 

-  con Deliberazione del Consiglio dei ministri del 8 novembre 2018, (G.U. Serie Generale n. 266 
del 15 novembre 2018) è stato dichiarato, per il periodo di 12 mesi a decorrere dalla data della 
stessa Deliberazione, lo stato di emergenza, ai sensi e per gli effetti dell’art.7 comma 1) del Decreto 
Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per tutti i territori della Regione Lazio, colpiti dall’evento 
meteorologico nei giorni 29 e 30 ottobre 2018; 

- con Delibera del Consiglio dei Ministri del 21 novembre 2019, è stato prorogato di 12 mesi lo 
stato di emergenza nei territori delle regioni Calabria, Emilia-Romagna, Friuli Venezia Giulia, 
Lazio, Liguria, Lombardia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Veneto e delle province autonome di Trento 
e Bolzano colpiti dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire dal 2 ottobre 2018 e nel 
territorio della provincia di Trapani in conseguenza degli ulteriori eccezionali eventi meteorologici 
verificatisi nei giorni dall’8 all’11 novembre 2018; 
 

CONSIDERATO che, con Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 
novembre 2018,  il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato 
Commissario Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dall’evento meteorologico dei giorni 
29 e 30 ottobre 2018, nonché per la predisposizione, in base ai criteri e ai tempi stabiliti con la 
medesima Ordinanza, del “Piano degli Interventi urgenti”, di cui all’art. 1, da sottoporre alla 
preventiva approvazione del Capo Dipartimento della Protezione Civile;  

- con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022, pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale – Serie generale – n. 28 del 3 febbraio 2022, è stato disciplinato il subentro 
della Regione Lazio nelle iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità 
determinatasi in conseguenza degli eventi meteorologici avversi verificatisi a partire dal mese di 
ottobre 2018, di cui alla delibera del Consiglio dei ministri dell’8 novembre 2018; 
 

PRESO ATTO che  

- la richiamata Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n.558/2018 all’art. 3, 
comma 3 fissava nel limite massimo di € 20.000,00 il contributo riconoscibile a titolo di 
prime misure di immediato sostegno economico per l’immediata ripresa delle attività 
economiche e produttive; 
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- il Commissario Delegato, al fine di dare attuazione alle attività di ricognizione dei fabbisogni 
finanziari e predisposizione dei Piani degli Interventi di propria competenza, con nota prot. 
U.0725545 del 16 novembre 2018 ha fornito apposite istruzioni operative agli Enti Locali, 
Provincie, Prefetture, Aziende S.p.A., Comuni, Comunità Montane e Strutture Regionali 
interessate nella gestione degli interventi urgenti di protezione civile; 

- a seguito della ricognizione del fabbisogno effettuata dal Comune di FONDI (LT), il Sig. 
PALAZZO FRANCO - C.F. OMISSIS in qualità di rappresentante legale della Ditta 
PALAZZO FRANCO ha presentato domanda di accesso al contributo;  

- a seguito della comunicazione da parte delle Amministrazioni Comunali delle risultanze della 
predetta ricognizione dei fabbisogni, il Commissario Delegato, con proprio Decreto n. 
R00037 del 05/03/2019, ha approvato il piano di riparto dei fondi, effettuato ai sensi e nei 
limiti previsti dall’art. 3 comma 3, lett. b) dell’Ordinanza 558/2018, quantificando i 
contributi riconoscibili per le attività produttive in complessivi € 6.198.479,29; 

- con Decreto del Commissario n. R00068 del 19/04/2019 sono stati approvati, tra l’altro, gli 
avvisi per l’avvio delle procedure finalizzate alla raccolta delle richieste volte a riconoscere i 
finanziamenti alle attività economiche e produttive colpite dal maltempo ai sensi dell’art. 3 
comma 3, lett. b) dell’Ordinanza 558/2018; 

- in base al Decreto R00068 sopra richiamato, le ditte/imprese/ecc. che nell’anno 2018 hanno 
già presentato domanda di accesso alle misure di immediato sostegno al tessuto economico e 
produttivo ex art. 3, comma 3, lett. b) dell’Ordinanza n.558/2018, finalizzata alla 
individuazione del fabbisogno necessario, al fine di accedere al contributo di cui sopra, 
hanno dovuto confermare la propria istanza, utilizzando il modulo A2, o altrimenti 
comunicare ulteriori danni utilizzando il modulo C1, allegati al predetto Decreto 
R00068/2019; 

- che il Comune di FONDI (LT), in attuazione di quanto previsto nel Decreto R00068/2019, 
ha emesso apposito avviso al fine di consentire l’accesso alle misure di immediato sostegno 
al tessuto economico e produttivo ex art. 3, comma 3, lett. b) dell’Ordinanza n.558/2018, da 
parte della ditta/impresa/ecc., di seguito elencata, che nell’anno 2018, aveva presentato 
domanda di accesso al contributo; 

- che il Sig. PALAZZO FRANCO - C.F. OMISSIS in qualità di rappresentante legale della 
Ditta PALAZZO FRANCO ha presentato domanda di conferma della richiesta di accesso al 
contributo di cui all’art. 3 comma 3, lett. b) dell’Ordinanza 558/2018 con prot. n 32605 del 
06/06/2019; 

 

VISTO l’art. 1 comma 2 della richiamata Ordinanza n.558/2018, in base al quale per l'espletamento 
delle attività di protezione civile, il Commissario Delegato può avvalersi delle strutture e degli 
Uffici regionali, provinciali, delle unioni montane, comunali, delle Società in house e delle 
amministrazioni centrali e periferiche dello Stato, anche in raccordo con le ANCI regionali, nonché 
individuare soggetti attuatori che agiscano sulla base di specifiche direttive, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica; 
 

DATO ATTO che con decreto del Commissario Delegato n. R00130 del 05/06/2019 il Direttore 
pro tempore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del 
Cibo, Caccia e Pesca è stato nominato Soggetto Attuatore con l’attribuzione dei procedimenti 
amministrativi relativi alle domande presentate dalle attività economiche e produttive afferenti il 
settore della agricoltura, della pesca e della acquacoltura, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 3 
comma 3, lett. b), dell’OCDPC n.558/2018, per i danni subiti strettamente connessi con l’evento 
calamitoso verificatosi nei giorni 29 e 30 ottobre 2018; 
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CONSIDERATO che, ai sensi di quanto disposto dal predetto decreto commissariale 
R00130/2019, il Soggetto Attuatore può avvalersi, quali Soggetti Istruttori, del supporto dei 
Comuni presso i quali sono siti gli immobili delle attività economiche e produttive per i quali è stato 
chiesto un contributo, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 3 co. 3 lett. b) dell’OCDPC 558/2018 e 
agli artt. 4 e 5 del DPCM del 27/02/2019, sia per l’espletamento delle attività istruttorie, attuative ed 
esecutive, sia per le verifiche in loco previste dalle linee guida approvate con Decreto 
Commissariale n. R00128 del 05/06/2019; 
 

DATO ATTO che, con Decreto n. A00022 del 03/07/2019 il Soggetto Attuatore ha nominato il 
Comune di FONDI (LT) quale Soggetto Istruttore con l’attribuzione dei procedimenti 
amministrativi relativi alle domande presentate dalle attività economiche e produttive, ai sensi e per 
gli effetti di cui all’art. 3, comma 3, lett. B), per i danni subiti strettamente connessi con l’evento 
calamitoso verificatosi nei giorni 29 e 30 ottobre 2018; 
 

VISTO il Decreto del Commissario n. R00128 del 05/06/2019 con cui vengono emanate le Linee 
guida per i Soggetti Attuatori per l'istruttoria e la successiva liquidazione dei contributi di cui all'art. 
3, comma 3 dell'OCDPC 558/2018 e dei finanziamenti di cui agli artt. 3, 4 e 5 del Decreto 
Presidenza del Consiglio dei ministri del 27/02/2019; 

 

PRESO ATTO che, ai sensi degli articoli 1, comma 2 e 2, comma 2, dell’O.C.D.P.C. 850/2022 il 
Direttore dell’Agenzia regionale di protezione civile della Regione Lazio, individuato quale 
soggetto responsabile delle iniziative finalizzate al completamento degli interventi integralmente 
finanziati e contenuti nei piani degli interventi di cui alla OCDPC n. 558/2018, nonché nelle 
eventuali rimodulazioni degli stessi, già formalmente approvati alla data di adozione della suddetta 
ordinanza, provvede alla ricognizione ed all'accertamento delle procedure e dei rapporti giuridici 
pendenti, ai fini del definitivo trasferimento delle opere realizzate ai soggetti ordinariamente 
competenti; 

PRESO ATTO altresì della determinazione n. G04207 del 6/04/22 del Soggetto Responsabile del 
completamento degli interventi ex OCDPC 850/2022; 

 
 

PRESO ATTO che:  

- il Soggetto Istruttore ha approvato gli elenchi degli ammessi e dei non ammessi al contributo di 
cui sopra, in ottemperanza delle disposizioni previste dall’Ordinanza n.558/2018, nonché nel 
rispetto di quanto previsto nei decreti commissariali n. R00068 del 19/04/2019 e R00128 del 
05/06/2019; 

- il Soggetto Attuatore, con atto n. A00092 del 05/10/2020 ha approvato gli elenchi degli ammessi 
e dei non ammessi al contributo di cui sopra, in ottemperanza delle disposizioni previste 
dall’Ordinanza n.558/2018 nonché nel rispetto di quanto previsto nel decreto commissariale n. 
R00212 del 30/09/2019;   

- nel predetto Decreto, a seguito dell’istruttoria effettuata dal Comune di FONDI, è stato 
riconosciuto un importo ammissibile al Sig. PALAZZO FRANCO - C.F. OMISSIS pari ad € 
20.000,00; 

14/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 13 Ordinario            Pag. 266 di 875



 

PRESO ATTO che il Soggetto Istruttore, con Ordinanza n. 54 del 22/11/2022, ha approvato, in 
ottemperanza delle disposizioni previste dall’Ordinanza 558/2018, nonché nel rispetto di quanto 
previsto nei Decreti Commissariali n. R00068 del 19/04/2019, R00128 del 05/06/20199, la 
rendicontazione presentata dal Sig. PALAZZO FRANCO, in qualità di rappresentante legale della 
Ditta PALAZZO FRANCO, per un importo di spese ammissibili pari ad € 20.000,00; 
 

PRESO ATTO della documentazione prodotta dal Comune di FONDI (LT) in qualità di Soggetto 
Istruttore, relativa all’istanza del Sig. PALAZZO FRANCO, in qualità di rappresentante legale 
della Ditta PALAZZO FRANCO, a titolo di rendicontazione delle spese da imputare ai 
finanziamenti riconosciuti alle attività economiche e produttive colpite dal maltempo ai sensi 
dell’art. 3 comma 3, lett. b) dell’Ordinanza 558/2018; 

PRESO ATTO che tale documentazione, relativamente all’istruttoria eseguita e trasmessa dal 
Comune di FONDI (LT) per il Sig. PALAZZO FRANCO è conforme agli originali conservati 
agli atti dall’Amministrazione Comunale; 
 
 

DATO ATTO che, relativamente alla domanda del Sig. PALAZZO FRANCO: 

- ricorrono i presupposti di ammissibilità previsti dal paragrafo 2 delle Modalità Operative 
(allegato A al Decreto n. A00039/2019);   

- risulta l’attestazione del beneficiario in merito alla sussistenza del nesso di causalità diretto tra i 
danni subiti e gli eventi meteorologici dei giorni 29 e 30 ottobre 2018; 

- i beni ammessi al contributo sono conformi a quanto previsto dal paragrafo 2 delle linee guida; 

- sono state effettuate le verifiche a campione, documentali ed in loco, finalizzate alla verifica 
della sussistenza dei requisiti richiesti in capo ai beneficiari, del rispetto degli obblighi previsti 
dall’avviso, della veridicità delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e atto notorio rese 
dagli interessati, nonché ad accertare l’effettiva esecuzione dei lavori di ripristino e la 
corrispondenza di questi ultimi alla documentazione presentata, come previste dal paragrafo 5 
delle linee guida; 

- la documentazione giustificativa della spesa è conforme a quanto prescritto dal paragrafo 7 delle 
linee guida; 

- la spesa sostenuta è da considerarsi congrua; 

- sono state rispettate le tempistiche per la conclusione degli interventi e la presentazione della 
documentazione giustificativa della spesa, tenendo conto anche della richiesta di proroga di 6 
mesi per ultimazione dei lavori, avanzata dal Sig. PALAZZO FRANCO con prot. n. 194345 del 
03/03/2021; 

 

CONSIDERATO che si è proceduto ad effettuare tutte le verifiche dei requisiti previsti nei 
decreti commissariali n. R00068 del 19/04/2019 e R00128 del 05/06/2019 e che non si sono 
riscontrate irregolarità; 

RITENUTO di approvare la rendicontazione prodotta, a seguito dell’esito positivo della 
istruttoria svolta secondo le direttive e le indicazioni impartite dal Soggetto Responsabile ex 
OCDPC 850/2022, in ottemperanza delle disposizioni previste dall’Ordinanza 558/2018 e dalla 
OCDPC 852/2022 nonché nel rispetto di quanto previsto nei decreti commissariali n. R00068 del 
19/04/2019 e n. R00128 del 05/06/2019; 
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DETERMINA 

 

Per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate e costituiscono 
parte integrante del presente provvedimento: 

- di prendere atto della documentazione prodotta dal Comune di FONDI (LT) in qualità di 
Soggetto Istruttore, relativamente all’istanza del Sig. PALAZZO FRANCO - C.F. 
OMISSIS in qualità di rappresentante legale della Ditta PALAZZO FRANCO, a titolo di 
rendicontazione delle spese da imputare ai finanziamenti riconosciuti alle attività 
economiche e produttive colpite dal maltempo ai sensi dell’art. 3 comma 3, lett. b) 
dell’Ordinanza 558/2018; 

- di prendere atto dell’esito positivo dell’istruttoria svolta dal Comune di FONDI (LT) in 
qualità di Soggetto Istruttore, approvata con Ordinanza n. 54 del 22/11/2022, per il Sig. 
PALAZZO FRANCO - C.F. OMISSIS in qualità di rappresentante legale della Ditta 
PALAZZO FRANCO, per un importo di spese ammissibili pari ad € 20.000,00; 

- di approvare la rendicontazione prodotta, a seguito dell’esito positivo della istruttoria svolta 
secondo le direttive e le indicazioni impartite dal Soggetto Responsabile ex OCDPC 
850/2022, in ottemperanza delle disposizioni previste dall’Ordinanza 558/2018 e dalla 
OCDPC 850/2022 nonché nel rispetto di quanto previsto nei decreti commissariali n. R00068 
del 19/04/2019 e n. R00128 del 05/06/2019; 

- di dare atto, quindi, che all’ azienda PALAZZO FRANCO viene riconosciuto il contributo 
di € 20.000,00 il tutto determinato come indicato nelle premesse, che verrà successivamente 
erogato; 

- di dare atto che, relativamente all’importo riconosciuto al Sig. PALAZZO FRANCO con il 
Decreto n. R00017 del 17 febbraio 2020 non risultano economie; 

- di trasmettere al Soggetto Responsabile ex OCDPC 850/2022 per il superamento 
dell’emergenza in conseguenza degli eventi calamitosi che hanno colpito il territorio della 
Regione Lazio nei giorni 29 e 30 ottobre 2018 il presente provvedimento di approvazione 
della rendicontazione, unitamente a tutta la documentazione a corredo della domanda di 
contributo, comprensiva dei giustificativi di spesa e della documentazione tecnico-
amministrativa; 

- richiedere al Soggetto Responsabile ex OCDPC 850/2022 la liquidazione dell’importo 
riconosciuto al Sig. PALAZZO FRANCO - C.F. OMISSIS pari a € 20.000,00 sul conto 
corrente indicato dall’azienda medesima cod. IBAN OMISSIS presso Banca Popolare di 
Fondi; 

- dare atto che le risorse finanziarie graveranno sui fondi della contabilità speciale n. 6104 
aperta presso la Banca d’Italia e intestata al Soggetto Responsabile ex OCDPC 850/2022. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, 
entro il termine di giorni centoventi. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sulla 
pagina web dedicata all’indirizzo https://protezionecivile.regione.lazio.it/calamita-
emergenze/stati-di-emergenza/emergenza-maltempo-29-ottobre-30-ottobre-2018 

 
 

Il Direttore p.t. ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 
della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste 

                                                                    Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 31 gennaio 2023, n. G01114

L.R. n. 17 del maggio 1995, art. 17 - D.G.R. n. 63 del 06 febbraio 2018 - D.G.R. n. 135 del 27 febbraio 2018.
Rinnovo autorizzazione Zona Addestramento Cani (ZAC) denominata "Il Tesoro" ubicata nel Comune di
Acquapendente (VT) della superficie di Ha 160.35.73. Richiedente Confagricoltura Viterbo-Rieti C.F.
80012099561.
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Oggetto: L.R. n. 17 del maggio 1995, art. 17 - D.G.R. n. 63 del 06 febbraio 2018 – D.G.R. n. 135 del 27 febbraio 2018. 

Rinnovo autorizzazione Zona Addestramento Cani (ZAC) denominata “Il Tesoro” ubicata nel Comune di 

Acquapendente (VT) della superficie di Ha 160.35.73. Richiedente Confagricoltura Viterbo-Rieti C.F. 80012099561. 

 

 
IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata dell’Agricoltura Lazio Nord – Viterbo; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTA la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di 

comuni”; 

 

VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 

dello Stato” (legge di stabilità 2015) ed in particolare i commi da 421 a 428, sul personale di province e città 

metropolitane relative alle procedure di mobilità; 

 

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 2014 n. 

56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di comuni”, con il quale le 

funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca già esercitate dalla Città metropolitana di Roma 

capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione Regionale Agricoltura 

e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello competente ad esercitare le funzioni non 

fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015; 

 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 56/2016 e dalla legge 

regionale n. 17/2015, articolo 7; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 06 settembre 2022 n. 711, concernente “Conferimento 

dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” all’ Ing. Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione Generale”; 

 
VISTA la Determinazione n. GR5100-000009 del 08/09/2021 avente per oggetto “Riorganizzazione delle strutture 

organizzative della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, 

Foreste”; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11694 del 30/09/2021 con on il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente 

dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e Cultura 

del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste al Dott. Giovanni Carlo Lattanzi; 

 

VISTA la Determinazione del Direttore Regionale n. G 04726 del 28/04/2021 avente per oggetto: L.R. n. 17/1995 e 

L.R. n. 04/2015 – Approvazione Documento Allegato A: “Individuazione e assegnazione dei procedimenti 

amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico venatoria”, che tra le altre funzioni, ha stabilito 

di attribuire alle Aree Decentrate Agricoltura competenti per territorio, anche quello relativo all’istruttoria tecnico 

amministrativa e all’approvazione con determinazione dirigenziale per le istituzioni e la revoca delle ZAC (art. 17, L.R. 

n. 17/1995) e, per quanto riguarda invece le aziende agri-turistico-venatorie (art. 32, L.R. n. 17/1995), l’istruttoria 

tecnico-amministrativa con relativa determinazione dirigenziale per le istituzioni, i rinnovi e le revoche; 

 

VISTA la Determinazione del Direttore Regionale n. G12894 del 22/10/2021, avente per oggetto: “Modifica 

determinazione G04726 del 27/04/2021 recante: L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 – Approvazione Documento Allegato 

A: Individuazione e assegnazione dei procedimenti amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti la materia 

faunistico venatoria”; 
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VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e 

per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni; 

 

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la gestione programmata 

dell’esercizio venatorio”; 

 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge Regionale n. 17/1995, 

articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e s.m.i.; 

 

VISTO l’art. 17 della L. R. n. 17/95 (Zone per l’allenamento e l’addestramento dei cani e per le gare cinofile) ed in 

particolare il comma 2, il quale riserva alle zone addestramento cani la percentuale dell’1% del territorio agro-silvo-

pastorale della Provincia di Viterbo; 

 

VISTO l’art. 17 della L. R. n. 17/95 (Zone per l’allenamento e l’addestramento dei cani e per le gare cinofile) ed in 

particolare il comma 3, il quale stabilisce che, nelle zone addestramento cani aventi superficie superiore a cento ettari, è 

consentita per tutto l’anno l’attività cinegetica con facoltà di sparo alle specie indicate nel comma 1, provenienti da 

allevamento artificiale o in cattività ed appositamente liberate; 

 

PRESO ATTO della Determinazione della Direzione Regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” n. G08500 del 25/07/2016 avente ad oggetto “Rinnovo della Zona 

Addestramento Cani denominata “Il Tesoro” in agro del comune di Acquapendente (VT) di ha 124.06.23. 

Concessionario : Confagricoltura Viterbo-Rieti;  

 

PRESO ATTO della Determinazione n. G13013 del 26/09//2017 della Direzione Regionale “Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” che ha autorizzato l’ampliamento 

della zona addestramento cani denominata “Il Tesoro” fino ad una superficie complessiva di ha 160.35.73 nel territorio 

del Comune di Acquapendente (VT); 

  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 63 del 06 febbraio 2018 “Legge regionale 2 maggio 1995, n. 17, 

LINEE GUIDA modalità di istituzione, gestione e funzionamento delle Zone per l’allenamento e l’addestramento dei 

cani, nonché per lo svolgimento di verifiche zootecniche, prove e per le gare cinofile; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 135 del 27 febbraio 2018 - Modifiche ed integrazioni all’allegato 

alla DGR n. 63 del 06/02/2018 recante” Legge regionale 2 maggio 1995, n, 17, LINEE GUIDA modalità di istituzione, 

gestione e funzionamento delle Zone per l’allenamento e l’addestramento dei cani, nonché per lo svolgimento di 

verifiche zootecniche, prove e per le gare cinofile” con particolare riferimento ai punti 3 e 7 del paragrafo O), così come 

sostituito dalla DGR n. 135/2018; 

 

CONSIDERATO che, all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord è pervenuta la richiesta di rinnovo della ZAC in 

data 11/08/2022, acquisita al prot. n. 791381 dalla Confagricoltura Viterbo-Rieti C.F. 80012099561 a firma del 

Presidente Remo Parenti, da cui si evince che il  Delegato per gli adempimenti agli istituti faunistici è Sig. Mauro 

Favero (Vicepresidente Confagricoltura Viterbo-Rieti).  Successivamente la nota acquisita il 19/12/2022, prot. n. 

1293500, con documentazione integrativa, che riporta in allegato relazione clinica della Clinica Santa Lucia – Roma 

C.F. 97138260589 a carico del sig Mauro Favero, a giustifica del ritardo nella presentazione dell’istanza di rinnovo, e la 

nota acquisita il 26/01/2023, prot. n. 92598, nella quale Confagricoltura dichiara che la ZAC “Il Tesoro” non ricade in 

aree della Rete Natura 2000 e che l’estensione complessiva della ZAC è pari ad ha 160.35.73; 

 

CONSIDERANDO che la Confagricoltura Viterbo-Rieti è in possesso dei requisiti di cui al comma 1 dell’art. 17 della 

L.R. n. 17/95 che prevede tra i soggetti affidatari delle ZAC anche associazioni agricole; 

 

CONSIDERATO che la ZAC non insiste in zone Natura 2000;  

 

CONSIDERATO che con il rinnovo della zona addestramento cani denominata “Il Tesoro”, non vengono superati i 

limiti di legge di cui alle prescrizioni dell’art. 17 comma 2 il quale riserva alle zone addestramento cani la percentuale 

dell’1% del territorio agro-silvo-pastorale della Provincia di Viterbo;  

 

DETERMINA 

 

Ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento: 
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1 - di rinnovare la zona addestramento cani, con facoltà di sparo, tipologia B, a favore della Confagricoltura Viterbo-

Rieti C.F. 80012099561. Delegato per gli adempimenti agli istituti faunistici Sig. Mauro Favero, per una superficie di 

Ha 160.35.73 ubicata nel Comune di Acquapendente (VT). (Foglio catastale n. 78 part.lle  nn. 9, 10 parte, 13, 14, 34, 

35, 37, 41, 42, 43, 44, 57, 61, 62, 64, 73, 74, - Fg. N. 79 part. nn. 29, 30, 31, 33, 34, 35, 56, 58, 77, 80, 84 – Fg. n. 80 

part. nn. 2, 3, 4, 5, 12, 14, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 33, 45, 46, 50, 55, 89, 97, 99, 101, 102, 115, 116, 118, 119, 122, 124, 

126, 129, 130, 131, 132) - Fg. N. 92 part. nn. 3, 9, 10, 11, 55, 56,  101, 254, 255, 256, 257 - Fg. N. 93 part. 147; 

 

2 - la presente autorizzazione, nel rispetto delle disposizioni regionali, è valida fino al 25/07/2028 ed è rinnovabile alla 

scadenza e la richiesta di rinnovo dell’autorizzazione, salvo diverse future disposizioni normative, dovrà essere 

presentata alla Regione Lazio - Area Decentrata Agricoltura competente per territorio, a partire da tre mesi antecedenti 

la data di scadenza dell’autorizzazione stessa.   

 

3 - il gestore della ZAC, Sig. Mauro Favero in qualità di delegato per gli adempimenti agli istituti faunistici per 

Confagricoltura Viterbo-Rieti C.F. 80012099561, è tenuto all’osservanza delle disposizioni vigenti in materia e dovrà 

ottemperare alle seguenti prescrizioni: 

 

- le strutture utilizzate per la detenzione temporanea della selvaggina, necessarie per lo svolgimento dell’attività 

addestrativa, devono essere in regola con le normative sanitarie; 

 - le specie consentite sono: fagiano, starna, pernice, quaglia, lepre, cinghiale, germano reale ceppo domestico - 

appositamente liberate; limitatamente alla specie lepre e cinghiale, la liberazione deve avvenire esclusivamente nelle 

aree recintate, così come riportato al punto F), per la lepre, ed al punto G), per il cinghiale, delle Linee Guida riportate 

ed approvate con la DGR n. 63/2018; 

- la zona addestramento cani dovrà essere tabellata lungo tutto il perimetro e nelle strade interne con tabelle di 

dimensioni non inferiori a cm 30x20 aventi la scritta “ZONA ADDESTRAMENTO CANI DI TIPO B DENOMINATA 

“IL TESORO” - ACCESSO CONSENTITO AI SOLI AUTORIZZATI ART. 17 L.R. N. 17/95”. Le tabelle dovranno 

essere apposte in maniera ben visibile l’una dall’altra e comunque in modo che da una di esse sia possibile vedere le due 

poste ai lati; le tabelle devono essere mantenute in buono stato di conservazione e di leggibilità e non devono essere 

apposte su sostegni vivi; 

- l’attività cinegetica è consentita solo a coloro che sono in possesso dell’apposito tesserino cinofilo, rilasciato dal 

concessionario secondo le indicazioni dettate dalla Determinazione regionale n. G06242/2018; 

- nell’area addestramento cani si deve accedere con il cane a guinzaglio, fucile scarico e in custodia; 

- l’attività di abbattimento è consentita soltanto ai possessori di licenza di caccia in corso di validità e relativa copertura 

assicurativa; 

- non è consentito esercitare l’addestramento e l’allenamento dei cani al di fuori della perimetrazione della zona 

addestramento, nel caso di sconfinamento da parte dell’addestratore, anche in periodo consentito per l’attività venatoria, 

la prova addestrativa si intende conclusa. Il concessionario dovrà inoltre rendere edotti gli addestratori che in epoca di 

divieto di caccia l’addestratore ed i cani non possono sconfinare dalla perimetrazione della ZAC e in tal caso 

incorreranno nelle sanzioni di legge; 

- la selvaggina immessa deve provenire da allevamenti autorizzati o da riproduzione in cattività, essere scortata da 

certificato di provenienza e sanitario (mod.4) e deve avere un contrassegno inamovibile che identifica l’allevamento di 

provenienza (art. 19 L.R.17/95); 

- le strutture di stazionamento della selvaggina devono essere costruite in modo tale da evitare la dispersione degli 

animali ed essere in regola con le normative sanitarie vigenti, al loro interno deve essere mantenuta una densità limitata 

secondo i rapporti stabiliti dall’art 19, comma 7 della L.R. 17/95 e non vi è consentita alcuna attività addestrativa; 

- la selvaggina utilizzata per le prove addestramento deve essere adulta e le femmine devono stazionare in strutture 

separate dai maschi; 

- il gestore dovrà munirsi di un apposito registro di carico e di scarico della selvaggina costituito da pagine numerate, 

preventivamente vidimato dall’Area Decentrata dell’Agricoltura di Rieti; nel registro dovranno essere registrate di volta 

in volta la selvaggina presa in carico e quella immessa per le prove addestrative. Tale registro unitamente alla 

certificazione sanitaria della selvaggina dovrà essere tenuto a disposizione per eventuali controlli da parte degli Enti 

preposti; 

- la selvaggina presente nelle strutture di stazionamento è soggetta al controllo della ASL competente per territorio; 

- all’interno della ZAC non è consentito il prelievo venatorio sotto qualsiasi forma della selvaggina naturale sia 

migratoria che stanziale fatta eccezione delle specie previste dal comma 1 dell’art. 17 della L.R. n. 17/95 proveniente da 

allevamenti autorizzati artificiali o in cattività appositamente liberate; 

- è vietato il rilascio o l’immissione di soggetti appartenenti alle specie di coturnice orientale o chukar (Alectoris 

chukar) e della quaglia giapponese (Coturinix japonica); 

- mantenere le distanze di sicurezza da strade, fabbricati, strutture presenti all’interno della ZAC e quanto altro previsto 

dalla normativa vigente; 

- all’interno della zona addestramento è vietato l’abbattimento della selvaggina riprodotta allo stato naturale; 
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- la liquidazione dei danni causati all’agricoltura dalla fauna selvatica e delle attività svolte all’interno della ZAC 

spettano al gestore della stessa come previsto dal comma 4 lett. C) dell’art. 42 della L.R. n. 17/95; 

- il concessionario dovrà porre in essere regole a tutela dell’incolumità degli addestratori ed a tutela di eventuali 

sofferenze fisiche degli animali, con particolare riferimento al numero dei cani ammessi, tenendo conto nella debita 

considerazione la quantità e l’età dei selvatici ammessi; 

- per quanto non previsto si fa riferimento a quanto stabilito dalla L.R. n. 17/95 e dalle altre vigenti normative in 

materia. 

 

4 - L’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord dovrà notificare il presente atto Confagricoltura Viterbo- e dovrà 

trasmetterlo, per conoscenza al Servizio Veterinario dell’Unità Sanitaria Locale competente per territorio e al Comando 

Stazione dei Carabinieri Forestali ove ricade la ZAC. 

 

I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso la struttura Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord – P.za 

Luigi Concetti, 3 – 01100 Viterbo (VT). 

 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio 

nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 

giorni centoventi. 

 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Non ricorrono i presupposti normativi stabiliti al comma 2, articolo 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 

 

 

Il Direttore ad Interim 

 Ing. Wanda D’Ercole 

 

 

 

14/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 13 Ordinario            Pag. 275 di 875



Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 9 febbraio 2023, n. G01628

Regolamento di Esecuzione (UE) 2020/1201 della Commissione del 14 agosto 2020 e s.m.i. relativo alle
misure per prevenire l'introduzione e la diffusione nell'Unione della Xylella fastidiosa - Modifica area
delimitata istituita con determinazione n. G16786/2022.
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Oggetto: Regolamento di Esecuzione (UE) 2020/1201 della Commissione del 14 agosto 2020 e 

s.m.i. relativo alle misure per prevenire l’introduzione e la diffusione nell’Unione della Xylella 

fastidiosa - Modifica area delimitata istituita con determinazione n. G16786/2022. 

 

IL DIRETTORE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA 

CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n.6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e successive 

modifiche; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di Organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 6 settembre 2022, n. 711, con la quale è stato 

conferito l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’Ercole, Direttore della 

Direzione Generale; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. GR 5100-000009 del 8 settembre 2021, con la quale è 

stato definito il nuovo assetto organizzativo della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 

della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

 

VISTO l’atto di organizzazione n. G01641 del 18/02/2022 con il quale è stato conferito l’incarico 

di dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale alla Dr.ssa Alessandra Bianchi; 

 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

 

VISTA la legge regionale 11 giugno n. 20, concernente la disciplina del Servizio Fitosanitario 

Regionale; 

 

VISTO il regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 ottobre 

2016 relativo alle misure di protezione contro gli organismi nocivi per le piante; 

 

VISTO il regolamento delegato (UE) 2019/1702 della Commissione del 1° agosto 2019 che integra 

il regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio stabilendo l'elenco degli 

organismi nocivi prioritari, tra cui Xylella fastidiosa, per i quali il potenziale impatto economico, 

ambientale e sociale è considerato più grave rispetto ad altri organismi da quarantena sul territorio 

dell’Unione; 

 

VISTO il regolamento di esecuzione (UE) 2020/1201 della Commissione del 14 agosto 2020, così 

come modificato dal regolamento di esecuzione (UE) 1688 del 20/09/2021 e dal Regolamento di 

esecuzione (UE) 2021/2130 della Commissione del 2 dicembre 2021, relativo alle misure per 

prevenire l’introduzione e la diffusione nell’Unione della Xylella fastidiosa e successive modifiche 

che, all’articolo 2, dispone che gli Stati membri svolgono indagini annuali sulle piante ospiti 
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mediante una delle analisi molecolari elencate nell’allegato IV del Regolamento (UE) 2020/1201 e 

s.m.i. per rilevare la presenza dell’organismo nocivo Xylella fastidiosa nei rispettivi territori; 

 

VISTO il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 19, concernente le “Norme per la protezione delle 

piante dagli organismi nocivi in attuazione dell’articolo 11 della legge 4 ottobre 2019, n. 117, per 

l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e del 

regolamento (UE) 2017/625”, e, in particolare, l’art. 6, comma 3, sulla cui base il Servizio 

Fitosanitario Regionale del Lazio: 

- ai sensi della lettera a), applica le normative fitosanitarie nazionali e dell’Unione e delle altre 

normative per le quali tale funzione gli è attribuita per espressa disposizione di legge o di 

regolamento; 

- ai sensi della lettera e), attua il controllo e la vigilanza ufficiale sullo stato fitosanitario dei 

vegetali coltivati e spontanei, nonché dei loro prodotti nelle fasi di produzione, 

conservazione e commercializzazione, al fine di verificare l’eventuale presenza di organismi 

nocivi; 

- ai sensi della lettera g) definisce le aree delimitate in relazione al rinvenimento di un 

organismo nocivo da quarantena rilevante per l’Unione europea ai sensi dell’articolo 18 del 

regolamento (UE) 2016/2031, previo parere del Comitato fitosanitario nazionale; 

- ai sensi della lettera o) prescrive, sul territorio di competenza, tutte le misure ufficiali 

ritenute necessarie, ivi compresa la distruzione di vegetali e prodotti vegetali ritenuti 

contaminati o sospetti tali, nonché degli altri oggetti che possono essere veicolo di 

diffusione di organismi nocivi ai vegetali, in applicazione delle normative vigenti; 

 

VISTO il “Piano di emergenza nazionale per il contrasto di Xylella fastidiosa”, adottato con 

decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 24 gennaio 2022 che al 

paragrafo 7.2 individua il CREA Difesa e Certificazione quale laboratorio nazionale di riferimento 

per Xylella fastidiosa; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 422, recante “Approvazione “Piano 

di azione per contrastare la diffusione di Xylella fastidiosa (Well et al.) nel Lazio”; 

 

VISTA la determinazione 30 novembre 2022, n. G16786, recante “Regolamento di Esecuzione 

(UE) 2020/1201 della Commissione del 14 agosto 2020 e s.m.i. relativo alle misure per prevenire 

l'introduzione e la diffusione nell'Unione della Xylella fastidiosa. ISTITUZIONE AREA 

DELIMITATA”; 

 

VISTI i rapporti di prova pervenuti dall’Università degli Studi della Tuscia, dipartimento DAFNE 

con note acquisite al protocollo regionale n. 1294758 del 19/12/2022, n. 1340354 del 29/12/2022 e 

n. 114523 dell’8/02/2023, su specifiche richieste del Servizio Fitosanitario Regionale prot. n. 

1247921 del 09/12/2022, n. 1333030 del 27/12/2022 e n. 81946 del 24/01/2023, con i quali è stata 

comunicata la positività a Xylella fastidiosa di n. 10 campioni di materiale vegetale prelevati da 

altrettante piante di Spartium junceum asintomatiche, nell’ambito delle indagini effettuate nell’area 

delimitata del comune di Tarquinia istituita con determinazione n. G16786/2022; 

 

VISTE le note prot. n. 1319837 del 22/12/2022 e n.  prot. 1319882 del 22/12/2022 con le quali il 

Servizio Fitosanitario Regionale del Lazio ha richiesto al laboratorio nazionale di riferimento 

CREA Difesa e Certificazione lo svolgimento di analisi diagnostiche di secondo livello per la 

determinazione della presenza del batterio Xylella fastidiosa e per l’identificazione della subspecie 

di Xylella fastidiosa su 5 campioni di Spartium junceum risultati positivi per la presenza di Xylella 

fastidiosa alle analisi diagnostiche svolte dal Dipartimento DAFNE; 
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VISTI i rapporti di prova del CREA Difesa e Certificazione n. 11/2022 SL del 23/12/2022, 

acquisito al protocollo regionale n. 1332273 del 27/12/2022, e n. 12/2022 SL, acquisito al 

protocollo regionale n.1332277 del 27/12/2022, con i quali è stata confermata la presenza di Xylella 

fastidiosa su 5 campioni di Spartium junceum analizzati; 

 

VISTE le note del CREA Difesa e Certificazione, acquisite al protocollo regionale n.  24809 del 

10/1/2023 e n. 81591 del 24/1/2023, con le quali è stata comunicata l’identificazione della 

subspecie multiplex, ceppo ST 87, del batterio Xylella fastidiosa in 5 campioni di Spartium junceum 

analizzati e risultati positivi alle analisi di conferma per la presenza di Xylella fastidiosa; 

 

CONSIDERATO il grave pericolo derivante dalla diffusione di Xylella fastidiosa nel territorio 

regionale, nazionale e dell’Unione Europea; 

 

CONSIDERATO che l’articolo 4 del regolamento di esecuzione (UE) 2020/1201 dispone che, 

qualora la presenza di Xylella fastidiosa sia ufficialmente confermata, ai fini dell’adozione delle 

misure di eradicazione, è necessario stabilire sul territorio un’area delimitata costituita, ai sensi del 

punto 2, da una zona infetta di raggio 50 m intorno alla pianta che è risultata infetta e una zona 

cuscinetto di almeno 2,5 km di larghezza; 

 

RITENUTO necessario, a seguito dei nuovi ritrovamenti di piante infette nell’area delimitata, 

modificare la delimitazione istituita con determinazione 30 novembre 2022, n. G16786, in cui 

dovranno essere applicate le misure fitosanitarie di eradicazione disposte dal regolamento di 

esecuzione (UE) 2020/1201 e s.m.i.; 

 

VISTA la delimitazione per la presenza di Xylella fastidiosa subspecie multiplex, rappresentata 

nella mappa allegata alla presente determinazione (allegato 1) e di questa facente parte integrante e 

sostanziale, costituita da una zona infetta di raggio 50 m intorno alla pianta risultata positiva alla 

presenza del batterio e dalla relativa zona cuscinetto, che circonda la zona infetta per una larghezza 

di 2,5 km; 

 

CONSIDERATO che il Comitato Fitosanitario Nazionale nella seduta del 8 febbraio 2023, ha 

espresso parere favorevole ai sensi dell’articolo 6, comma 3, lettera g) del decreto legislativo n. 

19/2021 sulla delimitazione per la presenza di Xylella fastidiosa subspecie multiplex, rappresentata 

nella mappa allegata alla presente determinazione (allegato 1) e di questa facente parte integrante e 

sostanziale; 

  

RITENUTO necessario: 

- approvare la modifica della delimitazione istituita con determinazione 30 novembre 2022, n. 

G16786 per la presenza di Xylella fastidiosa subspecie multiplex rappresentata nella mappa 

allegata alla presente determinazione (allegato 1) e di questa facente parte integrante e 

sostanziale, in cui dovranno essere applicate le misure fitosanitarie disposte dal capo IV, del 

regolamento di esecuzione (UE) 2020/1201 e s.m.i.; 

- disporre che l’elenco dei fogli e delle particelle catastali dei terreni ricadenti nella suddetta 

delimitazione per la presenza di Xylella fastidiosa subspecie multiplex sia reso disponibile 

sul sito istituzionale della Regione Lazio; 

 

RITENUTO necessario, altresì, imporre a tutti i proprietari e conduttori a qualsiasi titolo dei terreni 

ricadenti nella delimitazione per la presenza di Xylella fastidiosa subspecie multiplex, rappresentata 

nella mappa allegata alla presente determinazione (allegato 1) e di questa facente parte integrante e 

sostanziale l’obbligo di consentire l’accesso ai siti o luoghi pubblici e privati al personale ispettivo 

del Servizio Fitosanitario Regionale, ai sensi del D.lgs. n. 19/2021, art. 6, comma 3, lettera e), al 
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fine di permettere lo svolgimento delle attività di sorveglianza indicate all’articolo 10 del 

regolamento di esecuzione (UE) 2020/1201 e s.m.i.; 

 

RITENUTO necessario, ai sensi del D.lgs. n. 19/2021 art. 6 lettera o), al fine di eradicare 

l’organismo nocivo e prevenirne la diffusione nel territorio dell’Unione Europea alla prescrizione 

sul territorio regionale, nell’area delimitata per Xylella fastidiosa subspecie multiplex, di tutte le 

misure ufficiali ritenute necessarie, ivi compresa, la distruzione di vegetali e prodotti vegetali 

ritenuti contaminati o sospetti tali, nonché degli altri oggetti che possono essere veicolo di 

diffusione di organismi nocivi ai vegetali; 

 

DETERMINA 

 

per quanto in premessa,  

 

ai sensi del regolamento di esecuzione (UE) 2020/1201 e s.m.i. e del D.lgs. n.19/2021, al fine di 

eradicare l’organismo nocivo Xylella fastidiosa subspecie multiplex e prevenirne la diffusione nel 

territorio dell’Unione Europea, 

 

- di approvare la modifica della delimitazione istituita con determinazione 30 novembre 2022, 

n. G16786 per la presenza di Xylella fastidiosa subspecie multiplex, rappresentata nella 

mappa allegata alla presente determinazione (allegato 1) e di questa facente parte integrante 

e sostanziale, in cui dovranno essere applicate le misure fitosanitarie disposte dal capo IV, 

del regolamento di esecuzione (UE) 2020/1201 e s.m.i. e dal 24 gennaio 2022; 

 

- di disporre che l’elenco dei fogli e delle particelle catastali dei terreni ricadenti nella 

suddetta delimitazione per la presenza di Xylella fastidiosa subspecie multiplex sia reso 

disponibile sul sito istituzionale della Regione Lazio; 

 

- di imporre a tutti i proprietari e conduttori a qualsiasi titolo dei terreni ricadenti nella 

delimitazione per la presenza di Xylella fastidiosa subspecie multiplex, rappresentata nella 

mappa allegata alla presente determinazione (allegato 1) e di questa facente parte integrante 

e sostanziale, l’obbligo di consentire l’accesso ai siti o luoghi pubblici e privati al personale 

ispettivo del Servizio Fitosanitario Regionale, ai sensi del D.lgs. n. 19/2021, art. 6, comma 

3, lettera e), al fine di permettere lo svolgimento delle attività di sorveglianza indicate 

all’articolo 10 del regolamento di esecuzione (UE) 2020/1201 e s.m.i.; 

 

- ai sensi del D.lgs. n. 19/2021 art. 6 lettera o), al fine di eradicare l’organismo nocivo e 

prevenirne la diffusione nel territorio dell’Unione Europea, di procedere alla prescrizione sul 

territorio regionale, nell’area delimitata per Xylella fastidiosa subspecie multiplex, di tutte le 

misure ufficiali ritenute necessarie, ivi compresa, la distruzione di vegetali e prodotti 

vegetali ritenuti contaminati o sospetti tali, nonché degli altri oggetti che possono essere 

veicolo di diffusione di organismi nocivi ai vegetali. 

 

Ai sensi dell’articolo 28 del D.lgs. n. 19/2021, chiunque ne venga a conoscenza, compresi gli 

operatori professionali o altri soggetti privati, gli enti pubblici e privati ed ogni altra istituzione 

scientifica, è obbligato a dare immediata comunicazione, anche con modalità di tipo telematico, al 

Servizio Fitosanitario Regionale del Lazio ovvero al competente Comando dell’Arma dei 

Carabinieri o alla Polizia locale, ai fini del tempestivo inoltro al predetto Servizio, della presenza  

sospetta di Xylella fastidiosa nonché di qualsiasi dato a loro disposizione riguardante un pericolo 

imminente, comunque prima di divulgare l’informazione o pubblicarla. 
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È fatto obbligo a chiunque di rispettare gli obblighi imposti dal presente atto. Ogni inadempienza è 

punibile ai sensi dell’articolo 55 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 19. 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul sito 

istituzionale regionale e sull’albo pretorio del Comune di Tarquinia. 

 

Ricorrono le condizioni di cui all’articolo 23 del D.lgs. 33/2013. 

 

 

Il Direttore Regionale 

ad interim 

Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 30 gennaio 2023, n. G01086

Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (P.A.U.R.) ai sensi dell'art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 e
s.m.i. sul progetto di "Apertura nuovo sito estrattivo", nel Comune di Guidonia Montecelio (RM) Proponente
Società GIULIANO CONVERSI E FIGLI srl Registro elenco progetti n. 016/2019

14/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 13 Ordinario            Pag. 283 di 875



OOGGETTO: Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (P.A.U.R.) ai sensi dell’art. 27-bis 
del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. sul progetto di “Apertura nuovo sito estrattivo”, nel Comune di 
Guidonia Montecelio (RM) 
Proponente Società GIULIANO CONVERSI E FIGLI srl 
Registro elenco progetti n. 016/2019 
 
 

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 
 
 
Visto lo Statuto della Regione Lazio; 
 
Vista la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e 
s.m.i.; 
 
Visto il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni; 
 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2020, n. 1048, con cui è stato 
conferito al Dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Capitale 
Naturale, Parchi e Aree Protette con decorrenza dal 01 gennaio 2021; 
 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 5 agosto 2021, n 542, con cui è stato modificato 
il Regolamento Regionale di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale, 
n. 1 del 6 settembre 2002; 
 
Vista la novazione del contratto, reg. cron. n. 25681 del 09/12/2021, del Dott. Vito Consoli da 
Direttore della Direzione regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” a Direttore 
della Direzione regionale “Ambiente”; 
 
Vista la Determinazione dirigenziale n. G10743 del 15 settembre 2021, concernente la 
riorganizzazione delle strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi”; 
 
Visto l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: 
“Assegnazione del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base 
denominate 'Aree', 'Uffici' e 'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche 
relative alle Posizioni Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex Direzione 
Capitale naturale parchi e aree protette nella Direzione Ambiente”; 
 
Vista la Determinazione dirigenziale n. G15879 del 17 dicembre 2021, avente ad oggetto: 
“Istituzione dell'Ufficio di Staff "Attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) - Trasformazione Sostenibile del Territorio" e modifica delle strutture di base 
denominate "Aree", "Uffici" e “Servizi" della Direzione Regionale Ambiente”; 
 
Dato atto che il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Fernando Olivieri; 
 
Visto il Decreto Legislativo 03/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 
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VVista la Legge Regionale 16/12/2011, n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti rinnovabili”; 
 
Vista la Legge 07/08/1990, n. 241 e s.m.i. “Norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;  
 
Vista la D.G.R. n. 884 del 18/10/2022 “Disposizioni operative per lo svolgimento delle 
procedure di valutazione di impatto ambientale”; 
 
Vista l’istanza acquisita con prot.n. 184910 del 08/03/2019, con la quale la proponente Società 
GIULIANO CONVERSI srl ha depositato all’Area V.I.A. il progetto “Apertura nuovo sito 
estrattivo", nel Comune di Guidonia Montecelio (RM), in località “Le Fosse”, ai fini degli 
adempimenti previsti per l’espressione delle valutazioni sulla compatibilità ambientale; 
 
Considerato l’iter del procedimento di cui all’art. 27-bis di seguito sintetizzato: 
- presentazione dell’istanza di V.I.A. in data 08/03/2019, acquisita con prot. n. 184910; 
- comunicazione a norma dell’art. 27-bis commi 2 e 3 del D.Lgs. 152/2006 con nota prot.n. 

224414 del 22/03/2019; 
- con nota prot.n. 298618 del 16/04/2019 l’Area V.I.A. ha richiesto alla Società proponente di 

adeguare la documentazione di progetto; 
- con note prot.n. 311586 del 19/04/2019 e prot.n. 347730 del 08/05/2019 l’Area V.I.A. ha 

inviato comunicazione in merito alla fase della verifica dell’adeguatezza documentale ai 
sensi di c. 2 e 3 dell’art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006; 

- con nota prot.n. 48363 del 28/05/2019, acquisita con prot.n. 407963 del 29/05/2019, il 
Comune di Guidonia Montecelio ha richiesto integrazioni documentali; 

- come disposto dall’art. 27-bis, comma 3 del D.Lgs. 152/2006, con nota prot.n. 416410 del 
31/05/2019 l’Area V.I.A. ha richiesto alla Società proponente di adeguare la 
documentazione di progetto;  

- con nota del 27/06/2019, acquisita con prot.n. 496783 del 28/06/2019, la Società 
proponente ha richiesto una proroga di 15 giorni per la consegna della documentazione 
integrativa richiesta; 

- con nota del 03/07/2019, acquisita con prot.n. 521393 del 05/07/2019, la Società 
proponente ha trasmesso documentazione integrativa; 

- con nota prot.n. 582256 del 22/07/2019 l’Area Attività Estrattive ha comunicato la 
procedibilità dell’istanza di apertura della nuova cava presentata dalla Società Giuliano 
Conversi e Figli S.r.l.; 

- con nota acquisita con prot.n. 862602 del 28/10/2019 la Soprintendenza del MIC ha 
richiesto la realizzazione di sondaggi archeologici preliminari sull’area di intervento, al 
fine di poter esprimere il parere di competenza; 

- a seguito di problemi informatici riscontrati dal Comune di Guidonia Montecelio, solo 
con nota prot.n. 910138 del 12/11/2019 l’Area V.I.A. ha inviato comunicazione ai sensi 
dell’art. 27-bis comma 4 del D.Lgs. 152/2006 in merito alla pubblicazione dell’avviso al 
pubblico predisposto dalla Società proponente a norma dell’art. 23 c. 1 lett. e) del 
medesimo decreto; 

- come disposto dall’art. 27-bis comma 5 del D.Lgs. 152/2006 con nota prot.n. 7508 del 
28/01/2020 l’Area V.I.A. ha richiesto integrazioni; 

- con la stessa nota sopra citata l’Area V.I.A. ha evidenziato che nei termini dei 60 giorni 
dall’avvio del procedimento, con nota acquisita con prot.n. 1054265 del 30/12/2019, il 
Comune di Guidonia Montecelio ha presentato osservazioni, mentre la Soprintendenza 
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del MIC, con nota acquisita con prot.n. 862602 del 28/10/2019, ha richiesto la 
realizzazione di sondaggi archeologici preliminari; 

- con PEC prot.n. 246499 del 26/03/2020, la Società proponente ha trasmesso la 
documentazione integrativa richiesta con la nota del 28/01/2020; 

- convocazione in data 10/06/2020 della prima seduta della conferenza di servizi a norma 
dell’art. 27-bis comma 7 del D.Lgs. 152/2006, con nota prot. n. 389890 del 30/04/2020; 

- con nota prot.n. 412873 del 11/05/2020 l’Area Urbanistica, Copianificazione e 
Programmazione Negoziata: Roma Capitale e Città Metropolitana di Roma Capitale ha 
evidenziato la presenza di un vincolo paesaggistico sull’area di intervento, a seguito del 
quale con nota prot.n. 418922 del 13/05/2020 l’Area V.I.A. ha integrato l’elenco dei 
convocati alla conferenza di servizi del 10/06/2020 con l’Area Autorizzazioni 
Paesaggistiche e Accertamenti di Compatibilità; 

- con nota prot.n. 77236 del 11/05/2020, acquisita con prot.n. 412906 del 11/05/2020, la Città 
Metropolitana di Roma Capitale – Segretariato Generale – Servizio 2, ha comunicato di 
non aver proceduto alla nomina del Rappresentante Unico e che sarà tenuto a 
partecipare alla conferenza il Dipartimento IV tramite un suo rappresentante; 

- con nota prot.n. 423373 del 14/05/2020 l’Area Autorizzazioni Paesaggistiche e 
Accertamenti di Compatibilità, ha comunicato che in merito alla presenza del vincolo 
paesaggistico sull’area di intervento, rilevato dall’Area Urbanistica, Copianificazione e 
Programmazione Negoziata: Roma Capitale e Città Metropolitana di Roma Capitale con 
la nota del 11/05/2020, è necessario acquisire l’autorizzazione paesaggistica in via 
ordinaria preventivamente alla procedura di V.I.A.; 

- con nota acquisita con prot.n. 433686 del 18/05/2020 la Società proponente ha fornito 
ulteriori informazioni in merito alla presenza di “aree boscate” vincolate nell’area di 
intervento ed ha richiesto all’Area Autorizzazioni Paesaggistiche e Accertamenti di 
Compatibilità di annullare la richiesta di presentare istanza ai fini di ottenere 
l’autorizzazione paesaggistica; 

- con nota prot.n. 507505 del 09/06/2020 l’Area Autorizzazioni Paesaggistiche e 
Accertamenti di Compatibilità, al fine di poter escludere l’intervento in oggetto dalla 
procedura di autorizzazione paesaggistica ex art.146 del D.Lgs. 42/04, ha richiesto alla 
Società proponente la certificazione comunale di errata perimetrazione del bosco; 

- con nota prot.n. 521345 del 15/06/2020 l’Area V.I.A. ha inviato il verbale ai soggetti che 
hanno partecipato alla prima seduta della conferenza di servizi, per la condivisione 
dello stesso, a seguito della quale con nota prot.n. 539683 del 19/06/2020 è stata 
comunicata la pubblicazione sul sito web regionale del verbale definitivo; 

- con PEC prot.n. 532758 del 17/06/2020 la Società proponente ha trasmesso la nota del 
16/06/2020, con la quale ha richiesto al Comune di Guidonia Montecelio la certificazione 
di assenza di bosco nell’area di intervento; 

- con PEC prot.n. 568854 del 30/06/2020 la Società proponente ha trasmesso ulteriore 
documentazione, a seguito della quale con nota prot.n. 539523 del 19/06/2020 è stata 
convocata in data 03/08/2020 la seconda seduta della conferenza di servizi ai sensi 
dell’art. 27-bis comma 7 del D.Lgs.152/2006; 

- con nota prot.n. 695374 del 04/08/2020 l’Area V.I.A. ha inviato il verbale ai soggetti che 
hanno partecipato alla seconda seduta della conferenza di servizi, per la condivisione 
dello stesso, a seguito della quale con nota prot.n. 709022 del 07/08/2020 è stata 
comunicata la pubblicazione sul sito web regionale del verbale definitivo;  

- con nota del 04/08/2020, acquista con prot.n. 699242 del 05/08/2020, la Società 
proponente ha fornito all’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale, 
chiarimenti in merito a quanto indicato nella nota del 14/07/2020 dell’Autorità stessa; 
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- con PEC prot.n. 699242 del 05/08/2020 la Società proponente ha trasmesso la nota di 
pari data con la quale ha sollecitato il Comune di Guidonia Montecelio al rilascio della 
certificazione di assenza di bosco sull’area di intervento; 

- con nota prot.n. 83634 del 09/10/2020, acquisita con prot.n. 866454 del 09/102020, il 
Comune di Guidonia Montecelio (Area VI – Lavori Pubblici – Ambiente – Attività 
Estrattive – TPL), ha certificato l’assenza di bosco sull’area di intervento, a seguito della 
quale con nota prot.n. 872674 del 12/10/2020 l’Area V.I.A. ha convocato in data 29/10/2020 
la terza e conclusiva seduta della conferenza di servizi, sospesa su richiesta della 
Società proponente, in accodo con il Comune di Guidonia Montecelio; 

- con nota prot.n. 929196 del 30/10/2020 l’Area V.I.A. ha inviato il verbale ai soggetti che 
hanno partecipato alla terza seduta, per la condivisione dello stesso, a seguito della 
quale con nota prot.n. 935887 del 02/11/2020 è stata comunicata la pubblicazione sul sito 
web regionale del verbale definitivo; 

- con nota prot.n. 937877 del 02/11/2020 l’Area V.I.A. ha convocato in data 11/11/2020 la 
terza e conclusiva seduta della conferenza di servizi ai sensi dell’art. 27-bis comma 7 
parte II del D.Lgs.152/2006; 

- con PEC prot.n. 41060 del 03/11/2020 l’Avv. Vittorio Messa, in nome e per conto della 
Società Proponente, ha trasmesso delle considerazioni di carattere normativo in merito 
al parere negativo espresso dal Comune di Guidonia Montecelio ed ha richiesto 
l’emissione del provvedimento di V.I.A. e dei titoli abilitativi necessari alla realizzazione 
e all’esercizio del progetto;  

 
Esaminati gli elaborati trasmessi nell’ambito del procedimento elencati a seguire: 
 
Presentati con l’istanza: 

Tavola di inquadramento 
Tavola di progetto 
Relazione Tecnica 
Studio di Impatto Ambientale 
Sintesi non tecnica 
Relazione Tecnico Economica 
Computo metrico estimativo 
Progetto rispetto delle norme di sicurezza 
Servizio fotografico 
Carta delle visuali 
Studio di Impatto Acustico Previsionale 
Relazione Geologica 
Relazione Vegetazionale 
Piano Gestione Rifiuti di Estrazione 
Titolo di Proprietà 
Certificato Destinazione Urbanistica vigente 
Iscrizione Camera di Commercio 
Relazione sulle attività economiche nel raggio di 5 Km 
Certificazione iscrizione Albo Professionale del Direttore Responsabile dei Lavori 

 
Documentazione integrativa acquisita con prot.n. 521393 del 05/07/2019:  

Documento che attesta la piena disponibilità dei terreni di cava da parte della Società 
Giuliano Conversi e Figli S.r.l. 
Tavola di Progetto aggiornata luglio 2019 
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Relazione Geologica e Geomineraria Revisione 1 
 
Documentazione integrativa acquisita con prot.n. 246499 del 26/03/2020:  

Determina Dirigenziale n. 172 del 13/08/2013 
Piano di Monitoraggio Ambientale 
Relazione Archeologica 
Relazione Geologica revisione 2 
Integrazione Relazione Vegetazionale 
Studio Impatto Ambientale revisione 1 
Studio di Impatto Acustico Ambientale 
Tavola 1 di inquadramento revisione 1 

 
Documentazione integrativa acquisita con prot.n. 532758 del 17/06/2020:  

nota del 16/06/2020 con la quale la Società proponente ha richiesto al Comune di 
Guidonia Montecelio la certificazione di assenza di bosco nell’area di intervento 
Relazione Vegetazionale 
nota prot.n. 507505 del 09/06/2020 dell’Area Autorizzazioni Paesaggistiche e 
Accertamenti di Compatibilità 

 
Documentazione integrativa acquisita con prot.n. 568854 del 30/06/2020:  

nota chiarimenti del 29/06/2020 
Relazione Vegetazionale revisione 2 
Tavola ubicazione piezometri 
Verifica di stabilità 

 
Documentazione integrativa acquisita con prot.n. 699242 del 05/08/2020:  

nota del 04/08/2020 di chiarimenti rispetto a quanto evidenziato nella nota 
dell’Autorità di 
Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale prot. 0625697 del 15/07/2020 

 
CConsiderato che la determinazione motivata di conclusione della conferenza di servizi, che 
costituisce il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale, è adottata sulla base delle 
posizioni prevalenti espresse dalle amministrazioni partecipanti ai sensi dell’art. 14-ter 
comma 7 della L. 241/1990 e contiene in allegato:  

- il Verbale/Relazione Finale della conferenza di servizi; 
- il Provvedimento di Valutazione di Impatto Ambientale; 
- l’autorizzazione regionale all’attività estrattiva ai sensi dell’art. 30 della L.R. n. 17/04 e 

s.m.i. e dell’art. 4 del Regolamento Regionale n. 5 del 2005 e s.m.i.; 
 
Preso Atto dei pareri espressi nel corso dell’istruttoria di V.I.A., di seguito riportati e facenti 
parte integrante della presente determinazione: 
 
Pareri pervenuti per il progetto esaminato 

con nota prot.n. 224414 del 22/03/2019, acquisita con prot.n. 262907 del 04/04/2019, l’Area 
Usi Civici, Credito e Calamità Naturali ha espresso il proprio nulla osta, per quanto di 
competenza, alla realizzazione del progetto in esame stante l’inesistenza di diritti civici;  
con nota prot.n. 582256 del 22/07/2019 l’Area Attività Estrattive ha comunicato la 
procedibilità dell’istanza di apertura della nuova cava presentata dalla Società Giuliano 
Conversi e Figli S.r.l.;  
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con nota prot.n. 922163 del 15/11/2019 l’Area Tutela del Territorio ha comunicato di non 
doversi esprimere in merito all’intervento proposto, in quanto non compreso nelle 
materie di propria competenza;  
con nota prot.n. 14577 del 02/03/2020, acquisita con prot.n. 184338 del 02/03/2020, 
l’ARPA Lazio ha trasmesso il proprio supporto tecnico alla procedura di V.I.A., 
relativamente ai comparti ambientali aria, risorse idriche, suolo e sottosuolo, dal quale 
non sono emerse criticità per il sito in esame;  
con nota prot.n. 389890 del 30/04/2020, acquisita con prot.n. 422980 del 14/05/2020, 
l’Area Usi Civici, Credito e Calamità Naturali ha ribadito il proprio nulla osta, per quanto di 
competenza, alla realizzazione del progetto in esame stante l’inesistenza di diritti civici;  
con nota prot.n. 87755 del 04/06/2020, acquisita con prot.n. 494921 del 05/06/2020, la 
Città Metropolitana di Roma Capitale – Dipartimento VI – Servizio 1 ha comunicato di non 
doversi esprimere in merito alla compatibilità al PTPG;  
con nota prot.n. 4928 del 14/07/2020, acquisita con prot.n. 625697 del 15/07/2020, 
l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale ha comunicato la sospensione 
dei propri pareri di competenza rispetto alle attività estrattive ubicate nel bacino 
estrattivo dei comuni di Tivoli e Guidonia, in attesa delle risultanze degli studi previsti 
dall’art. 46 delle NTA del PS5;  
con nota prot.n. 110862 del 27/07/2020, acquisita con prot.n. 663940 del 27/07/2020, la 
Città Metropolitana di Roma Capitale – Dipartimento IV “Tutela e Valorizzazione 
Ambientale”, ha espresso parere favorevole con prescrizioni relative al contenimento 
dell’emissione delle polveri;  
con nota prot.n. 696869 del 04/08/2020 l’Area Valorizzazione delle Georisorse ha 
espresso parere favorevole endoprocedimentale con prescrizioni al progetto di 
apertura del nuovo sito estrattivo proposto dalla Società GIULIANO CONVERSI E FIGLI 
S.r.l.;  
con nota prot.n. 966905 del 29/10/2020 il Rappresentante Unico Regionale ha espresso 
parere unico favorevole all’intervento in esame.  
con nota prot.n. 91200 del 29/10/2020 il Comune di Guidonia Montecelio, Area VI, Lavori 
Pubblici – Ambiente – Attività Estrattive – TPL ha espresso parere negativo all’intervento 
in progetto; 
con nota prot.n. 96706 del 16/11/2020 il Comune di Guidonia Montecelio, Area VI, Lavori 
Pubblici – Ambiente – Attività Estrattive – TPL ha confermato il parere non favorevole; 

 
VVisti i verbali delle sedute di conferenza di servizi ex art. 27-bis comma 7 del D.Lgs. 
152/2006, convocata in forma simultanea e in modalità sincrona ai sensi dell’art.14-ter della 
Legge n. 241/90; 
 
Preso atto che la conferenza di servizi, ai sensi dell’art. 14-ter della Legge n. 241/90 e dell’art. 
27-bis del D.Lgs. 152/2006, bilanciati gli interessi in campo, ha considerato che i pareri 
espressamente positivi rilasciati dagli Enti territoriali e dalle Amministrazioni convocate, 
complessivamente hanno consentito di concludere favorevolmente l’iter istruttorio. 
 
Preso atto che con nota prot.n. 966905 del 29/10/2020 il Rappresentante Unico Regionale 
(RUR) ha espresso parere favorevole all’intervento in progetto; 
 
Considerato che con Determinazione n. G15217 del 14/12/2020 è stata espressa Pronuncia di 
Valutazione di Impatto Ambientale positiva con prescrizioni; 
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PPreso atto che con nota prot.n. 63732 del 22/01/2022 l’Area Attività Estrattive ha trasmesso il 
parere favorevole con prescrizioni sull’intervento in progetto, espresso dalla Commissione 
Regionale Consultiva per le Attività Estrattive nella seduta del 26 novembre 2020; 
 
Preso atto che con nota prot.n. 0003081 del 30/03/2021, acquisita con prot.n. 278620 del 
30/03/2021 l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale ha espresso parere non 
favorevole all’intervento in progetto: 
 
Preso atto che con nota prot.n. 39427 del 20/04/2022, acquisita con prot.n. 389105 di pari 
data, il Comune di Guidonia Montecelio, Area VI, Lavori Pubblici – Ambiente – Attività 
Estrattive ha espresso parere favorevole condizionato all’intervento in progetto, superando 
di fatto i precedenti pareri non favorevoli sopra riportati; 
 
Preso atto che con nota prot.n. 1306586 del 21/12/2022 l’Area Attività Estrattive ha trasmesso 
la Determinazione n. G18198 del 20/12/2022 di “Autorizzazione industria estrattiva di 
seconda categoria ai sensi della Legge Regionale 17 del 6 dicembre 2004 - articolo 30 
comma 2 - Progetto di "Apertura nuovo sito estrattivo di travertino in località Le Fosse” nel 
comune di Guidonia Montecelio (RM); 
 
Ritenuto di dover procedere con l’emissione del Provvedimento Autorizzatorio Unico 
Regionale (PAUR) ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006, sulla base di quanto sopra 
esposto per il progetto in esame; 
 
Considerato che i pareri, i verbali e le note soprarichiamate, nonché la Pronuncia di V.I.A., 
disponibili in formato digitale al link “https://regionelazio.box.com/v/VIA-016-2019” e 
depositati presso l’Autorità competente, sono da considerarsi parte integrante del presente 
atto;  
 
Considerato che gli elaborati progettuali nonché lo studio ambientale, disponibili in formato 
digitale al link sopra indicato e depositati presso l’Autorità competente, comprensivi delle 
integrazioni prodotte, sono da considerarsi parte integrante del presente atto;  
 
Dato atto che per quanto riguarda gli Enti territoriali e le Amministrazioni che non hanno 
partecipato alla conferenza di servizi o che non hanno inviato alcun parere in merito al 
progetto in esame, visto quanto disposto dall’art. 14-ter, comma 7 della Legge n. 241/1990, si 
considera acquisito l’assenso senza condizioni; 
 

D E T E R M I N A 
 
per i motivi di cui in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente atto, 

 
di procedere con l’emissione del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR) ai 
sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 sul progetto di “Apertura nuovo sito estrattivo”, nel 
Comune di Guidonia Montecelio (RM), proponente Società GIULIANO CONVERSI srl; 
 
di stabilire che la presente determinazione motivata di conclusione della conferenza di 
servizi, ai sensi dell'art. 14, comma 4 e dell'art. 14-quater, comma 1 della Legge 241/90 e 
s.m.i., costituisce il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale e comprende il 
Provvedimento di V.I.A. e i titoli abilitativi rilasciati per la realizzazione e l’esecuzione del 

14/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 13 Ordinario            Pag. 290 di 875



progetto, di cui è fornita l’esplicita indicazione così come disposto dall’art. 27-bis comma 7 
del D.Lgs. 152/2006; 
 
di stabilire che le condizioni e le prescrizioni elencate nel Provvedimento di V.I.A., nei pareri, 
autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso comunque denominati acquisiti 
nell’ambito della conferenza di servizi, sono parte integrante della presente 
determinazione; 
 
di stabilire che il progetto esaminato dovrà essere realizzato entro 10 anni dalla data di 
pubblicazione del PAUR emesso ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 sul BURL. 
Trascorso tale periodo, fatta salva la proroga concessa su istanza del proponente, la 
procedura di impatto ambientale dovrà essere reiterata; 
 
di stabilire che l’efficacia temporale di tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, 
pareri, concerti, nulla osta e assensi comunque denominati è definita per i diversi 
provvedimenti dalle specifiche norme di settore; 
 
di stabilire che le condizioni e le misure contenute nei titoli abilitativi compresi nella 
presente determinazione motivata di conclusione della conferenza di servizi, sono 
rinnovate e riesaminate, controllate e sanzionate con le modalità previste dalle relative 
disposizioni di settore da parte delle amministrazioni competenti per materia; 
 
di stabilire che gli allegati alla presente determinazione motivata di conclusione della 
conferenza, costituiscono parte integrante e sostanziale del presente PAUR; 
 
di precisare che il Comune di Guidonia Montecelio è tenuta a vigilare sul rispetto delle 
prescrizioni contenute nei pareri e provvedimenti ricompresi nella presente 
determinazione motivata di conclusione della conferenza di servizi e a segnalare 
tempestivamente all’Area V.I.A. eventuali inadempimenti ai sensi e per gli effetti dell’art. 29 
del D.Lgs. 152/2006; 
 
la presente determinazione verrà pubblicata sul BURL, nonché nel portale istituzionale 
della Regione Lazio secondo quanto previsto dalla legislazione in materia (L. 69/2009 e 
D.Lgs. 82/2005); 
 
avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR entro sessanta giorni 
secondo le modalità di cui al D.Lgs. 2 luglio 2012, n. 104, ovvero ricorso al Capo dello Stato 
entro cento venti giorni dalla data di pubblicazione sul BURL. 
 
 

       Il Direttore  
  Dott. Vito Consoli 

(Atto firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 30 gennaio 2023, n. G01087

Amplia Infrastructures Spa - Voltura dell'Autorizzazione Unica, rilasciata dalla Regione Lazio alla Società
Pavimental Spa ai sensi dell'art. 208 comma 15 del Dlgs. n.152/2006 e s.m.i. con Determinazione Dirigenziale
n. G14695 del 04/12/2020 per l'esercizio di un impianto mobile di recupero di rifiuti non pericolosi, per
cambio di denominazione sociale a favore della Società Amplia Infrastructures Spa, con sede legale in via
Giulio Vincenzo Bona 95/101 Roma  C.F. 00481670586/ P.IVA 00904791001
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OGGETTO: Amplia Infrastructures Spa - Voltura dell’Autorizzazione Unica, rilasciata dalla 
Regione Lazio alla Società Pavimental Spa ai sensi dell’art. 208 comma 15 del Dlgs. 
n.152/2006 e s.m.i. con Determinazione Dirigenziale n. G14695 del 04/12/2020 per 
l’esercizio di un impianto mobile di recupero di rifiuti non pericolosi, per cambio di 
denominazione sociale a favore della Società Amplia Infrastructures Spa, con sede 
legale in via Giulio Vincenzo Bona 95/101 Roma  C.F. 00481670586/ P.IVA 
00904791001 

 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e ss.mm. 

ii; 

 

VISTO il Regolamento Regionale del 06 settembre 2002, n. 1 recante “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche ed 

integrazioni; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 16 marzo 2021, n. 139 recante: “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”; 

 

VISTI la Determinazione Dirigenziale del 16 dicembre 2019 n. G17589 e l’Atto di Organizzazione 

n. G03341 del 26 marzo 2021 con cui è stata definita la struttura della Direzione regionale Capitale 

Naturale, Parchi e Aree Protette; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 19 marzo 2021, n. 145 recante: “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 23 marzo 2021, n. 155 recante: “Modifiche al 

Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2020, n. 1048, con cui è stato 

conferito al Dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Capitale Naturale, 

Parchi e Aree Protette con decorrenza dal 01 gennaio 2021; 

 

 

PRESO ATTO che: 

 

 con Deliberazioni di Giunta n. 145 del 19/03/2021 e n. 155 del 23/03/2021 le competenze in 

materia di autorizzazioni nel settore rifiuti sono state trasferite alla Direzione Regionale 

Capitale Naturale e Aree Protette; 
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 con la novazione firmata dal Presidente della Regione Lazio firmata in data 21/09/2021 e 

registrata al n.25681 del 09/12/2021 è stato nominato in qualità di Direttore della Direzione 

Regionale Ambiente il Dott. Vito Consoli; 

 

 con Atto d’Organizzazione n. G00077 del 10/01/2022 è stato conferito all’Ing. Ferdinando 

Maria Leone, l'incarico di Dirigente dell'Area "Autorizzazione Integrata Ambientale" della 

Direzione Regionale "Ambiente" con decorrenza dal 12/01/2022 data di firma del contratto. 

 

 
VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti: 

 

di fonte comunitaria: 

 

● Direttiva 1999/31/CE 

● Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19/11/2008 “relativa ai rifiuti e che 

abroga alcune direttive”. 

● Direttiva 2014/1357/CE 

● Direttiva 2014/955/CE 

● Regolamento UE 2017/997 

● Comunicazione 2018/C 124/01 della UE sulla classificazione dei rifiuti del 9/4/2018 

● Direttiva UE 2018/849  

● Direttiva UE 2018/850 

● Direttiva UE 2018/851 

● Direttiva UE 2018/852 

● Regolamento 2019/1021 

● Regolamento (UE) 2019/636 della Commissione, del 23 aprile 2019, recante modifica degli allegati 

IV e V del regolamento (CE) n. 850/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo agli 

inquinanti organici persistenti. 

 

di fonte nazionale: 

 

Norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi 

Legge 241 del 1990 e s.m.i. 

Norme in materia ambientale ed in particolare, la 

parte seconda in materia di Via, Vas e Ipcc e la 

parte quarta, Norme in materia di gestione dei 

rifiuti e di bonifica dei siti inquinati 

D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006 e s.m.i. 

Attuazione della direttiva 1999/31/Ce - Discariche 

di rifiuti 

D. Lgs. 36/2003 e s.m.i. 

 

Riordino e revisione della disciplina in materia di 

fertilizzanti, a norma dell'articolo 13 della legge 7 

luglio 2009, n. 88 

D.lgs. 29 aprile 2010, n. 75 

Cessazione della qualifica di rifiuto Decreto Legge 3 settembre 2019, n. 101 – Legge 

2 novembre 2019, n. 128 Disposizioni urgenti per 

la tutela del lavoro e per la risoluzione di crisi 

aziendali Art. 14-bis. Cessazione della qualifica di 

rifiuto Articolo inserito dalla legge di conversione 

2 novembre 2019, n. 128 

Cessazione della qualifica di rifiuto Delibera SNPA 67/2020 

Attuazione della direttiva (UE) 2018/850, che 

modifica la direttiva 1999/31/CE relativa alle 

Decreto legislativo 3 Settembre 2020 n. 121 
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discariche di rifiuti 

Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che 

modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti 

e attuazione della direttiva (UE) 2018/852 che 

modifica la direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi 

e i rifiuti di imballaggio. (20G00135) 

Decreto legislativo 3 Settembre 2020 n. 116 

Governance del Piano nazionale di rilancio e 

resilienza e prime misure di rafforzamento delle 

strutture amministrative e di accelerazione e 

snellimento delle procedure 

Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77 

Approvazione delle Linee guida sulla 

classificazione dei rifiuti di cui alla delibera del 

Consiglio del Sistema Nazionale per la Protezione 

dell’Ambiente del 18 maggio 2021, n.105 

Decreto Direttoriale del MITE n 47 del 09 Agosto 

2021 

Decreto End of Waste Inerti. Rifiuti da 

costruzione e demolizione 

Decreto Direttoriale del MITE n.152 del 27 

settembre 2022  

 

di fonte regionale: 

 

Disciplina regionale della gestione dei rifiuti L.R. n. 27 del 09/07/1998 e s.m.i. 

D. Lgs. 59/05. Attuazione integrale della direttiva 

96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione 

integrate dell’inquinamento. Approvazione 

modulistica per la presentazione della domanda di 

autorizzazione integrata ambientale 

DGR n. 288 del 16/05/2006 

 

Prime linee guida agli uffici regionali competenti, 

all’ARPA Lazio, alle Amministrazioni Provinciali 

e ai 

Comuni, sulle modalità di svolgimento dei 

procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni 

agli impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D. 

Lgs. 152/06 e della L.R. 

27/98 

DGR n. 239 del 18/04/2008 

 

Approvazione documento tecnico sui criteri 

generali riguardanti la prestazione delle garanzie 

finanziarie per il rilascio delle autorizzazioni 

all’esercizio delle operazioni 

di smaltimento e recupero dei rifiuti, ai sensi 

dell’art. 208 del D. Lgs. 152/2006, dell’art. 14 del 

D. Lgs. 36/2003 e del D. Lgs. n. 59/2005 - 

Revoca della D.G.R. 4100/99 

DGR n. 755 del 24/10/2008 

 

Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 

755/2008, sostituzione allegato tecnico 

DGR n. 239 del 17/04/2009 

 

Approvazione delle Prime linee guida per la 

gestione della filiera di riciclaggio, recupero e 

smaltimento dei rifiuti inerti nella Regione Lazio 

DGR n.34 del 26/01/2012  

Abrogazione della D.G.R. n. 19/2006 e 

contestuale approvazione delle nuove procedure 

per il rilascio dell'autorizzazione all'esercizio di 

impianti mobili di smaltimento o recupero di 

rifiuti e dei nuovi criteri per lo svolgimento delle 

singole campagne di attività nel territorio 

regionale, ex art. 208, comma 15, D.lgs. n. 

152/2006 e s.m.i. 

DGR n.864 del 09/12/2014 
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Piano Regionale di gestione dei rifiuti della 

Regione Lazio 

D.C.R. n. 4 del 05/08/2020, in BURL 

22/09/2020, n. 116, suppl. 1 

Revoca della D.G.R. n. 865 del 09/12/2014 – 

Approvazione delle tariffe per il rilascio degli atti 

nell’ambito della gestione dei rifiuti di 

competenza regionale e modalità di 

quantificazione e versamento delle tariffe 

istruttorie e di controllo associate ad attività 

sottoposte a procedure di Autorizzazione Integrata 

Ambientale ai sensi del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

DGR n. 13 del 19/01/2021 

 

 

PREMESSO che la Regione Lazio con Determinazione n.G14695 del 04/12/2020 ha rilasciato 

Autorizzazione unica ai sensi dell’art. 208 c.15 del D.lgs. n.152/2006 e s.m.i. alla società 

Pavimental Spa con sede legale in Roma, via Giuseppe Donati, 174 00159, Roma, C.F. 

00481670586, P.IVA 0090479100 per l’esercizio di un impianto mobile per campagne di attività di 

recupero di rifiuti non pericolosi, marca Terex Finlay modello 883 matricola FPK 601578 e di un 

impianto semovente frantoio marca Terex modello J-1160 matricola TRXII60JLOMB63043 per lo 

svolgimento di campagne di attività di recupero di rifiuti non pericolosi; 

 
VISTA l’istanza di voltura della richiamata Autorizzazione per cambio di denominazione sociale 
presentata al protocollo regionale n.1087009 del 02/11/2022 a favore della Società Amplia 
Infrastructures Spa, avente sede legale in via Giulio Vincenzo Bona 95/101 Roma C.F. 
00481670586/ P.IVA 00904791001, a firma del direttore tecnico della Società, ing. Alberto Di 
Bartolomeo; 
 
PRESO ATTO che la Società Amplia Infrastructures Spa, in allegato all’istanza di voltura ha 

trasmesso, in copia la seguente documentazione:  

 
 Atto Notarile registrato in data 06/10/2022 n.r.32955 presso lo studio dell’avv. Francesca 

Parenti, Notaio in Roma, Piazzale delle Belle Arti n.1, attestante il cambio di 

denominazione Sociale dalla società Pavimental-Società per Azioni" in "Amplia 

Infrastructures S.p.a,“ in forma abbreviata "Amplia S.p.a." con conseguente modifica 

dell'articolo 1 dello statuto sociale; 

 Visura camerale CCIAA Amplia Infrastructures S.p.a; 

 

 

CONSIDERATO che la DGR n.239/08, “Prime linee guida regionali”, al paragrafo 5.4 “Variazioni 

societarie”, individua la documentazione che le società interessate da variazione dovranno produrre, 

al fine di consentire la prevista istruttoria da parte dell’autorità competente e che tra queste è 

previsto il pagamento delle spese istruttorie e l’aggiornamento della Polizza Fidejussoria, 

 

RITENUTA l’istanza non completa e ravvisata la necessità che la Società dovesse integrare la 

documentazione in ottemperanza a quanto previsto al paragrafo 5.4  della citata DGR; 

 

VISTA la nota prot. 1221102 del 01/12/2022 con cui l’Area AIA faceva richiesta alla Società di 

integrare la documentazione presentata in istanza con la documentazione completa riportata al 

punto 5.4 della DGR 239/2008: 

 

PRESO ATTO della nota di riscontro pervenuta al prot. n. 1300800 del 20/12/2022 con cui la 

Società: 
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- ha trasmesso tutta la documentazione integrativa richiesta con nota prot. 1221102 del 

01/12/2022; 

- ha attestato di aver provveduto al pagamento dei dovuti oneri istruttori a favore della 

Regione Lazio tramite bonifico eseguito in data del 19/12/2022 dell’importo di € 200,00 

(Duecento/00) con causale “Ap 341552 D.Lgs n.152-2006 Tariffe Per Rilascio Atti 

Nell'ambito Gestione Rifiuti”   

- ha dichiarato di trasmettere la polizza assicurativa per eventuali danni a terzi con massimale 

non inferiore a 5 milioni di Euro, debitamente aggiornata, contestualmente all’avvio delle 

campagne di attività; 

 

VERIFICATO che, la documentazione integrativa trasmessa da parte della Amplia Infrastructures 

Spa, è risultata quindi completa e rispondente a quanto previsto dalle “Prime linee guida regionali” 

più volte menzionate; 

 

FERME RESTANDO le responsabilità previste ai sensi dell’art. 76, del DPR n.455/2000, e s.m.i., 

per le predette dichiarazioni rilasciate, ai sensi degli artt. 46 e 47, del DPR n. 445/2000, e s.m.i., in 

ordine al presente procedimento; 

 

RITENUTO CHE la documentazione possa ritenersi idonea e sufficiente a dimostrare la 

sussistenza dei requisiti necessari per la volturazione dell’Autorizzazione ex art.208 c.15 del Dlgs. 

n.152/2006 e s.m.i. in favore della Società Amplia Infrastructures S.p.a, (dalla cedente società 

Pavimental) subentrata per cambio di denominazione sociale, per l’utilizzo dell’impianto mobile 

finalizzato allo svolgimento di campagne di operazioni di recupero di rifiuti non pericolosi, 

rammentando alla Società quanto previsto in merito all’aggiornamento della Polizza Fidejussoria in 

premessa richiamata; 

 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente riportate, relativamente 

all’Autorizzazione in via definitiva n. G14695 del 04/12/2020 per l’esercizio di un impianto mobile 

per campagne di attività di recupero di rifiuti non pericolosi, marca Terex Finlay modello 883 

matricola FPK 601578 e di un impianto semovente frantoio marca Terex modello J-1160 matricola 

TRXII60JLOMB63043 ubicato nei periodi di fermo, nel sito di ricovero presso l’unità locale della 

Società in Magliano Sabina (RI), località Campitelli snc, come stabilito nella DD.G4695/2020; 

 

 di volturare alla Società Amplia Infrastructures S.p.a con sede 

legale in via Giulio Vincenzo Bona 95/101 Roma C.F 00481670586/ P.IVA 

00904791001 l’Autorizzazione Unica rilasciata ai sensi dell’art. 208 c.15 del D. Lgs. 

n.152/2006 e s.m.i., alla Società Pavimental S.p.a. di cui alla Determinazione Dirigenziale n. 

G14695 del 04/12/2020; 

 di disporre che la Società Amplia Infrastructures S.p.a. nello svolgimento della propria 

attività, dovrà attenersi a tutto quanto riportato nella richiamata Determinazione n.G14695 

del 04/12/2020; 

 di stabilire che eventuali ed ulteriori prescrizioni rispetto a quelle già riportate sull’atto 

Autorizzativo in essere, potranno essere impartite a seguito di comunicazione da parte degli 

Enti preposti al controllo. 

 

14/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 13 Ordinario            Pag. 297 di 875



 

 
 
 
 
 

I documenti e gli atti del procedimento relativi alla presente autorizzazione sono tutti archiviati 

presso il Sistema informativo regionale e, al fine di consentirne la consultazione da parte del 

pubblico, potranno essere richiesti agli Uffici competenti della Direzione regionale Ambiente. 

Il presente provvedimento sarà notificato alla Società Amplia Infrastructures S.p.a., trasmesso alla 

Città Metropolitana di Roma Capitale, alla A.S.L. Servizio S.I.S.P. e S.Pre.S.A.L. di Roma e 

all’ARPA Lazio - Sezione di Roma, nonché pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 

e sul sito web. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione (ex 

artt. 29, 41 e 119 D.lgs. n.104/2010), ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il 

termine di 120 giorni (ex art. 8 e ss. D.P.R. n. 1199/1971). 

 

                Il Direttore 

                   Dott. Vito Consoli 
(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 30 gennaio 2023, n. G01088

COSMARI Gestioni Ambientali S.r.l. -Autorizzazione ai sensi dell'art.208 comma15 del D.lgs. n.152 del
03.04.2006 all'esercizio dell'impianto mobile per la tritovagliatura Marca «STEELMEC» -Modello «A15.12-
01, Matricola n.001» e vaglio vibrante Marca «LORO&PARISINI» -Modello «VAGLIO 333, Matricola
n.2533.120» per lo svolgimento di campagne di attività di recupero e/o smaltimento (operazioni R5/R10 come
indicate negli allegati B e C alla parte IV del D.lgs. n.152/2006) di rifiuti non pericolosi
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OGGETTO: COSMARI Gestioni Ambientali S.r.l. –Autorizzazione ai sensi dell'art.208 comma15 
del D.lgs. n.152 del 03.04.2006 all'esercizio dell’impianto mobile per la tritovagliatura 
Marca «STEELMEC» -Modello «A15.12-01, Matricola n.001» e vaglio vibrante 
Marca «LORO&PARISINI» -Modello «VAGLIO 333, Matricola n.2533.120» per lo 
svolgimento di campagne di attività di recupero e/o smaltimento (operazioni R5/R10 
come indicate negli allegati B e C alla parte IV del D.lgs. n.152/2006) di rifiuti non 
pericolosi 

 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 
 

Su proposta del Dirigente dell’Area Autorizzazione Integrata Ambientale  
 
VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio;  
- la L.R. n.6 del 18/02/2002 e s.m.i. “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”;  
- il Regolamento regionale di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 

del 06/09/2002 e s.m.i.; 
 
DATO ATTO che con le Deliberazioni di Giunta regionale n.145 del 19/03/2021 e n. 155 del 
23/03/2021 le competenze in materia di Autorizzazioni Integrate Ambientali, precedentemente 
incardinate nella Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti sono state trasferite alla Direzione Regionale 
Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette diretta dal Dott. Vito Consoli a seguito di incarico conferito 
con   Deliberazione della Giunta Regionale n.1048 del 30 dicembre 2020; 
 
VISTI: 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n.542 del 5 agosto 2021 recante: “Modifiche al 
regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Modifiche all'articolo 12 del 
regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni transitorie”;  

- il Regolamento regionale del 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’articolo 3 comma 1 lettera d), 
viene modificato l’allegato B del Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, sostituendo 
la denominazione “Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” con 
“Direzione Regionale Ambiente”;  

- la Determinazione dirigenziale n.G10743 del 15 settembre 2021, concernente la 
riorganizzazione delle strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi” della 
Direzione Regionale Ambiente, tra cui l’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 
competente per materia alle questioni oggetto del presente atto; 

- l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: “Assegnazione 
del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base denominate 'Aree', 'Uffici' e 
'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche relative alle Posizioni 
Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex Direzione Capitale naturale parchi e 
aree e protette nella Direzione Ambiente”; 

- con la novazione firmata dal Presidente della Regione Lazio firmata in data 21/09/2021 e 
registrata al n.25681 del 09/12/2021 è stato nominato in qualità di Direttore della Direzione 
Regionale Ambiente il Dott. Vito Consoli; 

- l’Atto d’Organizzazione n.G00077 del 10/01/2022 con cui è stato conferito l'incarico di 
Dirigente dell'Area "Autorizzazione Integrata Ambientale" della Direzione regionale 
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"Ambiente" all’ Ing. Ferdinando Maria Leone, decorrente dal 12/01/2022 data di firma del 
contratto; 
 

VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti: 
 
di fonte comunitaria: 
 

● Direttiva 1999/31/CE 
● Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19/11/2008 “relativa ai rifiuti e che 

abroga alcune direttive”. 
● Direttiva 2014/1357/CE 
● Direttiva 2014/955/CE 
● Regolamento UE 2017/997 
● Comunicazione 2018/C 124/01 della UE sulla classificazione dei rifiuti del 9/4/2018 
● Direttiva UE 2018/849  
● Direttiva UE 2018/850 
● Direttiva UE 2018/851 
● Direttiva UE 2018/852 
● Regolamento 2019/1021 
● Regolamento (UE) 2019/636 della Commissione, del 23 aprile 2019, recante modifica degli allegati 

IV e V del regolamento (CE) n. 850/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo agli 
inquinanti organici persistenti. 

 
di fonte nazionale: 
 

Norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi 

Legge n. 241 del 1990 e s.m.i. 

Cessazione della qualifica di rifiuto Decreto Legge n. 101 del 3 settembre 2019,– Legge n. 
128 del 02 novembre 2019, Disposizioni urgenti per la 
tutela del lavoro e per la risoluzione di crisi aziendali 
Art. 14-bis. Cessazione della qualifica di rifiuto Articolo 
inserito dalla legge di conversione , n. 128 del 02 
novembre 2019 

Cessazione della qualifica di rifiuto Delibera SNPA n. 67/2020 
Attuazione della direttiva (UE) 2018/850, che 
modifica la direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti 

Decreto legislativo n. 121 del 03 Settembre 2020  

Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che 
modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti 
e attuazione della direttiva (UE) 2018/852 che 
modifica la direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi 
e i rifiuti di imballaggio 

Decreto legislativo n. 116 del 03 Settembre 2020  

Governance del Piano nazionale di rilancio e 
resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e 
snellimento delle procedure 

Decreto Legge n. 77 del 31 maggio 2021 

Approvazione delle Linee guida sulla 
classificazione dei rifiuti di cui alla delibera del 
Consiglio del Sistema Nazionale per la Protezione 
dell’Ambiente n.105 del 18 maggio 2021.  

Decreto Direttoriale del MITE n. 47 del 09 Agosto 2021 
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Decreto End of Waste Inerti. Rifiuti da costruzione 
e demolizione 

Decreto Direttoriale del Mite n.152 del 27 settembre 
2022.  

 
di fonte regionale: 
 

Disciplina regionale della gestione dei rifiuti L.R. n. 27 del 09/07/1998 e s.m.i. 
D. Lgs. 59/05. Attuazione integrale della Direttiva 
96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione 
integrate dell’inquinamento. Approvazione 
modulistica per la presentazione della domanda di 
autorizzazione integrata ambientale 

D.G.R. n.288 del 16/05/2006 
 

Prime linee guida agli uffici regionali competenti, 
all’ARPA Lazio, alle Amministrazioni Provinciali 
e ai Comuni, sulle modalità di svolgimento dei 
procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni 
agli impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D. 
Lgs. n. 152/06 e della L.R. n. 27/98 

D.G.R. n.239 del 18/04/2008 
 

Approvazione documento tecnico sui criteri 
generali riguardanti la prestazione delle garanzie 
finanziarie per il rilascio delle autorizzazioni 
all’esercizio delle operazioni di smaltimento e 
recupero dei rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del D. 
Lgs. 152/2006, dell’art. 14 del D. Lgs. n. 36/2003 
e del D. Lgs. n. 59/2005 - Revoca della D.G.R. n. 
4100/99 

D.G.R. n.755 del 24/10/2008 
 

Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 755/2008, 
sostituzione allegato tecnico 

D.G.R. n. 239 del 17/04/2009 
 

Approvazione delle Prime linee guida per la 
gestione della filiera di riciclaggio, recupero e 
smaltimento dei rifiuti inerti nella Regione Lazio 

D.G.R. n.34 del 26/01/2012  

Abrogazione della D.G.R. n. 19/2006 e contestuale 
approvazione delle nuove procedure per il rilascio 
dell'autorizzazione all'esercizio di impianti mobili 
di smaltimento o recupero di rifiuti e dei nuovi 
criteri per lo svolgimento delle singole campagne 
di attività nel territorio regionale, ex art. 208, 
comma 15, D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i. 

D.G.R. n.864 del 09/12/2014 

Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti della 
Regione Lazio 

D.C.R. n. 4 del 05/08/2020, in BURL 22/09/2020, n. 
116, suppl. 1 

Revoca della D.G.R. n. 865 del 09/12/2014 – 
Approvazione delle tariffe per il rilascio degli atti 
nell’ambito della gestione dei rifiuti di competenza 
regionale e modalità di quantificazione e 
versamento delle tariffe istruttorie e di controllo 
associate ad attività sottoposte a procedure di 
Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi del 
D. Lgs. n.152/2006 e s.m.i. 

DGR n. 13 del 19/01/2021 
 

 
PREMESSO che: 
 

• con istanza acquisita al prot. reg. n. 1042947 del 21/10/2022, la Società Cosmari Gestioni 
Ambientali S.r.l., con sede legale in Via Grotte di Nottola n.6, 04012 Cisterna di  Latina  (LT), 
codice fiscale/partita IVA 01124680594,  a firma del Titolare/ legale rappresentante sig.  
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Camusi Leonardo ai sensi dell’art.208, comma 15, del D.lgs. n.152/2006 e s.m.i. ha presentato 
richiesta di autorizzazione all'esercizio di un impianto mobile, come previsto dalla DGR Lazio 
n.864 del 09/12/2014; 
 

• All’istanza è stata allegata la seguente documentazione: 
 

o Modello domanda Modulo IM1 
o Dichiarazione sostitutiva di certificazioni e dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 

(come da allegato Modulo IM2); Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà relativa 
all’accettazione dell’incarico di direttore tecnico dell’impianto mobile di gestione rifiuti 
(come da allegato IM3);  

o Atto da cui risulti la disponibilità dell’impianto mobile (proprietà, affitto, ecc.) in originale o 
copia conforme e la conformità dello stesso impianto alla Direttiva Macchine allegando la 
relativa certificazione (come da allegato IM4);  

o Relazione tecnica dell’attività;  
o Organigramma del personale adibito all'esercizio dell'impianto con le rispettive qualifiche 

professionali;  
o Fattura di acquisto macchinario; 
o Elaborati grafici datati, timbrati e firmati da tecnico abilitato: tavole grafiche di progetto 

quotate, in scala 1:100, con piante, prospetti, sezioni significative (trasversale e longitudinale), 
riportanti disposizione tipica dei macchinari, delle canalizzazioni e degli eventuali scarichi 
liquidi e dei punti di emissione in atmosfera e eventuali particolari costruttivi;  

o Attestazione versamento tariffa istruttoria a favore della Regione Lazio; 
o  Sistema di Gestione Qualità Ambiente e Sicurezza Procedura Gestione End of Waste terre e 

rocce 
 
CONSIDERATO che nell’istanza è indicato che: 
 

• la società intende utilizzare, per l’attività di recupero e di smaltimento, un impianto mobile 
per la tritovagliatura Marca «STEELMEC» -Modello «A15.12-01» «Matricola n.001» e un 
vaglio vibrante Marca «LORO&PARISINI» -Modello «VAGLIO 333» «Matricola 
n.2533.120», per effettuare le seguenti operazioni di smaltimento e recupero così come 
definite dall’allegato B) e C) – parte IV del D.lgs. n.152/06: 

 
1. Riciclaggio/recupero di altre sostanze inorganiche (R5);  
2. Trattamento in ambiente terrestre a beneficio dell’agricoltura o dell’ecologia (R10).  
 

• i rifiuti ammessi al trattamento finalizzato alla produzione di aggregato recuperato, sono i 
rifiuti inerti dalle attività di costruzione e demolizione e gli altri rifiuti inerti di origine 
minerale, ricompresi nell’elenco di cui alle lettere a) e b) dell’articolo 2 del D.M. 27 settembre 
2022.  
 

• nella seguente tabella vengono riportati i codici EER dei rifiuti trattabili, con i quantitativi 
totali e le operazioni di gestione, per i quali si chiede di autorizzare l’impianto mobile. 

 
Tipologia EER Descrizione Operazione di 

recupero/ 
smaltimento 

Quantità 
(ton/a) 

 
 
 
 

01 04 08 scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli di cui 
alla voce 01 04 07 

 
 

 
 

 
 
 
 

01 04 09 scarti di sabbia e argilla 
01 04 10 polveri e residui affini, diversi da quelli di cui alla 
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Rifiuti 
inerti 

voce 01 03 07 01 04 07  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

R5/R10 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

192.000 
ton (linea 

vaglio 
A15.12-

01+vaglio 
vibrante 

333) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

01 04 13 rifiuti prodotti dal taglio e dalla segagione della 
pietra, 

10 12 01 residui di miscela di preparazione non sottoposti a 
trattamento termico  

10 12 06 stampi di scarto  
10 12 08 scarti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali 

da costruzione (sottoposti a trattamento termico)  
10 13 11 rifiuti della produzione di materiali compositi a 

base di cemento, diversi da quelli di cui alle voci 
10 13 09 e 1013 10  
 

12 01 17 residui di materiale di sabbiatura, diversi da quelli 
di cui alla voce 120116 costituiti esclusivamente 
da sabbie abrasive di scarto  
 

17 01 01 cemento 
17 01 02 mattoni 
17 01 03 mattonelle e ceramiche  

 
17 01 07 miscugli di cemento, mattoni, mattonelle e 

ceramiche,  
diversi da quelli di cui alla voce 17 01 06  

17 09 04 rifiuti misti dell'attivita' di costruzione e 
demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 17 09 
01, 17 09 02 e 17 09 03  

19 12 09 minerali (ad esempio sabbia, rocce)  
 

17 05 04 terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 
05 03  
 

17 05 08 pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da 
quello  
di cui alla voce 17 05 07  

Miscele 
bituminose 

17 03 02 miscele bituminose diverse da quelle di cui alla 
voce 17 03 01  

 
• la potenzialità dei macchinari utilizzati è la seguente:  

 
o Impianto mobile per la trito-vagliatura di rifiuti inerti da riciclaggio modello A15.12-01 della 

STEELMEC: 120 ton/h (considerando che la macchina lavora 80 m3/h e considerando un peso 
specifico di circa1,6 ton/m3)  

 
o Vaglio vibrante Modello 333 LORO&PARISINI: 80 ton/h.  

 
• la macchina può essere configurata in due modalità che prevedono la presenza 

(Configurazione A) o l’assenza (Configurazione B) del trituratore, come da sezioni grafiche 
e schemi riportati in relazione tecnica. L’impianto mobile trituratore e il vaglio vibrante 
vengono utilizzati insieme ad un escavatore idraulico cingolato, pala gommata o attrezzature 
analoghe (impianti ausiliari) come schematizzato nella relazione tecnica agli atti. 

 
• si assume come potenzialità “di linea” il valore inferiore tra le due cioè 80 t/h. I rifiuti trattati 

sono allo stato fisico solido e solido non polverulento. Le operazioni di lavorazione verranno 
condotte per 300 giorni/anno, 8 ore/giorno, per una potenzialità annua di 192.000 ton. 
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VISTA la nota prot.reg. n.1195484 del 25/11/2022 con cui la Regione Lazio ha dato avvio al 
procedimento ai sensi della Legge n. 241/90 e messo a disposizione sul box regionale 
https://regionelazio.box.com/v/CosmariImpianto agli Enti preposti al rilascio di parere  (Enti 
provinciali, ARPA Lazio Direzione Centrale e Area Regionale Qualità dell’Ambiente) la 
documentazione tecnico-amministrativa in formato elettronico pervenuta in istanza, al fine di 
acquisirne il rispettivo parere di competenza, così come previsto dall’allegato “A” della citata DGR 
n. 864/2014; 
 
CONSIDERATO che a tale nota hanno dato riscontro: 
 

- ARPA LAZIO che ha espresso le proprie considerazioni di merito nella Valutazione della 
documentazione tecnica, con nota prot. n. 88715 del 21/12/2022, acquisita al prot. reg. 
n.1312069 del 21/12/2022, nella quale sono stati riportati una serie di rilievi e raccomandazioni, 
da richiedere alla Società, evidenziando la necessità di integrare in merito ad alcuni specifici 
aspetti di gestione dei rifiuti; 

- la Città Metropolitana di Roma Capitale (CMRC) con nota prot. n. CMRC-2022-0204413 del 
29/12/2022 acquisita al prot. reg. n.1343262 del 29/12/2022, ha trasmesso il proprio parere di 
competenza relativamente alle emissioni in atmosfera, riportando una serie di prescrizioni 
operative di carattere generale per la riduzione delle emissioni in atmosfera;  

 
EVIDENZIATA la necessità di richiedere alla società le opportune integrazioni evidenziate da 
ARPA LAZIO, l’Area AIA con nota prot.n. 0021419 del 09/01/2023 ha comunicato alla società di 
integrare la documentazione alla luce delle considerazioni e valutazioni sottolineate da Arpa Lazio, a 
cui la Società ha dato riscontro trasmettendo al protocollo regionale n.0043839 del 13/01/2023 una 
Relazione Tecnica integrativa, nella quale sono state puntualmente fornite le precisazioni richieste;  
 
ESAMINATA la relazione tecnica integrativa di cui al prot. reg. n. 0043839 del 13/01/2023 rev.01 
del 12.01.23, redatta in risposta alle osservazioni e deduzioni inviate da Arpa Lazio e ritenuta la stessa 
congrua ed esaustiva; 
 
RITENUTO di specificare che l’autorizzazione richiesta riguarda l’esercizio dell’impianto mobile 
“in generale”; mentre per le singole campagne da tenersi in luoghi/aree da identificare, in cui 
avverranno le lavorazioni, occorre presentare una nuova apposita istanza; 
 
CONSIDERATO che: 
 

 l’impianto da autorizzare è costituito da un impianto mobile per la tritovagliatura di rifiuti 
inerti da riciclaggio modello A15.12-01 della STEELMEC e da un Vaglio vibrante Modello 
333 LORO&PARISINI;  

 i macchinari sono provvisti di “Dichiarazione di conformità” ed è conforme a quanto 
prescritto dalle: Direttiva Macchine 2006/42/CE, Direttiva 2014/30/EU e Direttiva 
2014/35/EU;  

 ad integrazione della Relazione Tecnica sono stati puntualmente chiariti ed esplicitati gli 
aspetti relativi ai seguenti punti ai fini dell’origine del rifiuto, delle sue caratteristiche e delle 
attività di recupero che la Ditta intende attuare per mezzo del proprio impianto mobile; 

 lo stoccaggio dei rifiuti all’interno del sito avverrà in aree adiacenti all’impianto mobile. 
Saranno privilegiate le aree pavimentate/impermeabilizzate, qualora non presenti, saranno 
predisposti cassoni per lo stoccaggio e/o teli (in polietilene e/o simili) per isolare il terreno 
sottostante dai rifiuti depositati. I codici EER di ciascun rifiuto saranno indicati con apposita 
segnaletica/cartelli. 
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 in caso di inutilizzo prolungato, l’impianto mobile dovrà essere sarà ricoverato all’interno 
dello stabilimento della ditta, nella sede operativa via Grotte di Nottola 1, 04012 Cisterna di 
Latina (LT);  

 nel caso in cui la società richiedente il servizio di impianto mobile voglia trattare un rifiuto 
avente un codice a specchio, questa dovrà fornire un certificato analitico riportante 
espressamente la “non pericolosità” del rifiuto; 

 il Proponente in occasione di ogni campagna di attività realizzerà un’apposita relazione di 
previsione d’impatto acustico atta a determinare il livello d’inquinamento acustico 
nell’ambiente esterno (ai sensi del D.lgs n. 447/95, del DPCM 01/03/1991 e del DPCM 
14/11/1997); 

 qualora per la tipologia dei rifiuti da trattare, fosse necessario un trattamento di macinazione, 
la Cosmari Gestioni Ambientali prevede di utilizzare nella medesima campagna anche 
l’impianto mobile per la riduzione volumetrica di inerti da riciclaggio modello GCV 60 della 
REV, già autorizzato con Determinazione G06518 del 31.05.21, dando in entrambi i casi 
comunicazione di campagna mobile ai sensi dell'art. 208 comma 15 del D.lgs. n.152/06; 

 il proponente prevede di dotare le aree di lavoro di un impianto di nebulizzazione dell’acqua, 
in corrispondenza dei macchinari, composto da tubazioni con nebulizzatore in grado di 
spruzzare l’acqua immessa a pressione nelle vicinanze dei macchinari. Il processo di 
abbattimento e captazione polveri utilizzato si basa sul principio della captazione delle polveri 
mediante irrorazione di acqua nebulizzata micronizzata spinta a pressione. L’acqua utilizzata 
nell’impianto per l’abbattimento delle polveri verrà fornita da acquedotto o pozzo se presenti 
presso il sito oggetto di campagna mobile, oppure tramite autobotte viene conferita in un 
serbatoio costituto da una cisterna. Tutta l’acqua nebulizzata, utilizzata al fine di contenere la 
produzione di polveri sia nella fase di stoccaggio che di lavorazione, verrà integralmente 
assorbita dal materiale senza produrre reflui. Nel caso dovessero prodursi effluenti dal 
processo di bagnatura o da eventi meteorici verrà previsto, con modalità variabili a seconda 
della campagna mobile, l'allestimento di idonee protezioni di contenimento e di adeguati 
sistemi di raccolta, i reflui raccolti verranno smaltiti come rifiuto. Una descrizione dettagliata 
delle misure previste sarà proposta in sede di presentazione di ogni istanza per le campagne 
di attività; 

 l’End of Waste (EoW) verrà stoccato in cumuli, containers scarrabili, ecc., fino alla formazione 
di carichi ottimali, in attesa di essere caricata e trasportata presso i siti di destino finale, nei 
casi in cui non sia riutilizzata in sito. Il deposito e la movimentazione presso il produttore 
sono organizzati in modo tale che i singoli lotti di produzione non siano miscelati e in modo 
che le materie prime prodotte siano depositate separatamente dai rifiuti; 

 sull’ EoW verranno eseguite le prove di verifica dell’aggregato riciclato secondo quanto 
previsto dal DM 27 settembre 2022 n. 152 allegato 1 lettera d), per l’EoW nei casi previsti 
dall’allegato 2 art. 4 del D.M. 27 settembre 2022 n. 152 è previsto l’obbligo di marcatura CE; 

 l’eventuale materiale che non dovesse superare le analisi di controllo in uscita, quindi non 
dovesse avere le caratteristiche richieste dalle norme di settore, sarà trattato quale rifiuto e 
inviato a impianto di recupero/smaltimento finale; sarà cura dell’impresa gestirli e conferirli 
nei limiti temporali, previsti dall’art. 183 comma 1 lettera bb) del D.lgs. 152/06 e s.m.i. 
 

ESAMINATA la valutazione dell’analisi del rumore del macchinario con riferimento a quanto 
riportato nella relazione tecnica integrativa;  
 
ANALIZZATO lo schema di flusso dell’impianto, relativo all’attività di trattamento rifiuti per 
mezzo dell’impianto mobile oggetto della presente richiesta di autorizzazione all’esercizio; 
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CONSIDERATO che sono state considerate esaustive tutte le altre informazioni e indicazioni fornite 
nella relazione integrativa   acquisita al prot. regionale n.0043839 del 13/01/2023 e alla luce di quanto 
evidenziato da ARPA Lazio nella nota prot. reg. n.1315018 del 21/12/2022; 

 
PRESO ATTO della nota della CMRC prot. n. CMRC-2022-0204413 del 29/12/2022 acquisita al 
prot. reg. n.1343262 del 29/12/2022 riportante: Parere di competenza del Dipartimento III della Città 
metropolitana di Roma Capitale. (Rif.Regione.Lazio.registroufficiale.U.1042947 del 21/10/2022 Rif. 
CMRC-2022-0184470 - 25-11-2022), con cui si impartiscono le seguenti prescrizioni per la riduzione 
delle emissioni in atmosfera: 

 
a) durante le operazioni di carico e scarico dei materiali, dovrà essere mantenuta, possibilmente in 
modo automatico per mezzo di gru, carrelli elevatori o a mano, un’adeguata altezza di caduta 
assicurando la più bassa velocità che è tecnicamente possibile conseguire per l’uscita del materiale 
trasportato; 
b) per quanto possibile, dovranno essere alzate barriere di riparo dal vento (teloni, pannelli, ecc.) 
attorno alla zona di operazione, specie ove necessiti protezione degli obiettivi maggiormente 
sensibili e in caso di vento dominante; i cumuli di rifiuti saranno mantenuti ad altezze paragonabili 
con tali barriere; 
c) lo stoccaggio dei cumuli di materiali dovrà avvenire in aree confinate e coperte poste al riparo 
dagli agenti atmosferici, anche al fine di escludere il dilavamento degli stessi durante eventi di 
pioggia; 
d) per i materiali polverulenti dovrà essere applicata la BAT 14e di cui alla Decisione di esecuzione 
(UE) 2018/1147 della Commissione del 10 agosto 2018 che stabilisce le conclusioni sulle migliori 
tecniche disponibili (BAT) per il trattamento dei rifiuti, ai sensi della direttiva 2010/75/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio; tale tecnica consiste in “Bagnare, con acqua o nebbia, le 
potenziali fonti di emissioni e di polvere diffuse (ad esempio depositi di rifiuti, zone di circolazione, 
processi di movimentazione all'aperto)”; l’impianto non dovrà produrre alcun effluente liquido e 
pertanto l’acqua nebulizzata deve essere immessa in misura tale che venga completamente 
assorbita dalle polveri; 
e) nel caso in cui si dovessero produrre effluenti liquidi, sarà cura del Gestore l’allestimento di 
idonei sistemi di contenimento, restando sottinteso che gli eventuali effluenti dovranno essere 
successivamente smaltiti a norma di legge; il proponente dovrà fornire comunque indicazioni in 
merito ai presidi ambientali utilizzati ai fini della protezione della matrice suolo, in particolare la 
predisposizione di pavimentazioni da porre in opera allo scopo e circa i dispositivi di raccolta, 
captazione, trattamento e caratterizzazione degli effluenti liquidi generati dall’attività; 
f) I potenziali eventi incidentali che potrebbero accadere legati sostanzialmente a rotture o 
malfunzionamenti di mezzi o attrezzature che potrebbero determinare la fuoriuscita di oli idraulici 
e/o gasolio dovranno essere contenuti mediante l’impiego del kit anti-sversamento, nel caso lo 
sversamento sia tale da provocare potenziali contaminazioni per le matrici ambientali. 

 
RITENUTO, per quanto sopra illustrato, che si possa rilasciare la richiesta autorizzazione alle 
condizioni, raccomandazioni, prescrizioni e specifiche indicate da ARPA Lazio nella propria 
valutazione di merito rif. prot. reg. n.1315018 del 21/12/2022 e richiamate le prescrizioni  specifiche 
in materia di emissioni in atmosfera, impartite dalla CMRC e sopra elencate, oltre che alle seguenti:  

 
 ai sensi dell’art. 183, comma 1, lettera f del D.lgs. n.152/06 e s.m.i., la caratterizzazione dei 

rifiuti è in capo al produttore degli stessi, che per ciascuno di essi ha l’onere di attribuire il 
relativo codice EER;  

 al gestore dell’impianto mobile spettano le successive verifiche ed analisi di controllo, 
finalizzate alla constatazione che i rifiuti in ingresso all’impianto rientrino tra quelli previsti, 
per quantità e tipologia, nella Determinazione di approvazione dell’impianto stesso;  
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 gli aggregati recuperati prima di poter essere classificati come tali e commercializzati, 
dovranno essere oggetto di verifica analitica che ne certifichi la conformità conformemente 
alla nuova disciplina di settore costituita dal DM Mite n. 152 del 27/09/2022, che dispone i 
Criteri ai fini della cessazione della qualifica di rifiuto (art.3) e le procedure per effettuare la 
Dichiarazione di conformità e modalità di detenzione dei campioni (art.5); 

 al termine di ogni campagna di recupero, i rifiuti di scarto dovranno essere inviati ad impianti 
autorizzati per il loro successivo trattamento ai sensi del D.lgs. n.152/06, mentre le MPS 
prodotte dovranno essere inviate agli acquirenti finali. Le MPS certificate possono essere 
commercializzate come prodotti per l’edilizia e potranno essere quindi vendute ad imprese 
edili per l’utilizzo in cantieri; 

 nelle Relazioni Tecniche descrittive delle singole campagne d’attività da svolgere, tra l’altro, 
dovrà essere specificato quanto segue:  

 richiesta di verifica di assoggettabilità alla Valutazione di Impatto Ambientale, nel caso di 
potenzialità giornaliera riconducibile a quanto previsto nell’Allegato IV alla parte seconda di 
cui all’art. 20 del D.lgs. n. 152/06 “impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, 
con capacità complessiva superiore a 10 t/g, mediante operazioni di cui all’allegato C, lettere 
da R1 a R9, della Parte IV del D.lgs. n. 152/06”; 

 indicazione della “potenzialità giornaliera ed annuale (t/g e t/a)” (valore reale) dei rifiuti 
autorizzati, così come richiesto nell’Allegato “A” alla D.G.R. Lazio n.864/2014; 

 dettagliata e specifica descrizione degli apprestamenti tecnici da adottare per la salvaguardia 
delle matrici ambientali interessate, ivi comprese le attività di messa in riserva dei rifiuti e lo 
stoccaggio delle materie recuperate, in relazione alle condizioni sito-specifiche, attualmente 
non prevedibili. In ogni caso dovrà prevedersi che in presenza di piogge le modalità di 
stoccaggio dei cumuli di rifiuti/materiale recuperato dovranno essere tali da evitare possibili 
dilavamenti e dispersioni dei materiali; 

 nell’allestimento delle singole campagne d’attività la società dovrà far riferimento a quanto 
contenuto nella D.G.R. Lazio n. 34 del 26 gennaio 2012 ‘Prime linee guida per la gestione 
della filiera di riciclaggio, recupero e smaltimento dei rifiuti inerti nella Regione Lazio’; 

 
PRESO ATTO che la Società ha provveduto al pagamento degli oneri istruttori previsti, come da 
copia di bonifico a data del 19/10/2022, allegata all’istanza presentata; 
 
RILEVATO che: 

- l’autorizzazione degli impianti mobili ha validità sull’intero territorio nazionale, nei limiti ed 
alle condizioni stabilite dal comma 7 dell’art. art. 28, del D.Lgs. n. 22/1997, così come 
novellato dall’art. 208, comma 15, del D. Lgs. n. 152/2006; 

- secondo quanto stabilito al punto II, lettera a) dell’Allegato “B” della DGR n. 864/2014, il 
limite massimo di durata di ogni singola campagna di attività dell’impianto è di 6 mesi, salvo 
proroghe autorizzate espressamente su motivata richiesta del proponente; 

- per lo svolgimento di ogni singola campagna di attività dell’impianto dovranno essere 
rispettate tutte le condizioni previste dall’art. 208, comma 15, del D. Lgs. n. 152/2006, le 
prescrizioni tecnico operative contenute nell’Allegato “B” del presente provvedimento, 
nonché le prescrizioni contenute nel D.Mite n. 152 del 27/09/2022, relativamente all’attività 
e ai codici EER autorizzati; 

- allo stato attuale non vige l’obbligo di iscrizione nella categoria 7 delle imprese che effettuano 
la gestione dei rifiuti, in quanto non è stato ancora emesso il decreto previsto dall’art. 2 della 
deliberazione dell’1 febbraio 2000 del Comitato Nazionale dell’Albo Nazionale delle 
Imprese, “Criteri per l’iscrizione all’Albo nella categoria 7: gestione di impianti mobili per 
l’esercizio delle operazioni di smaltimento e di recupero dei rifiuti”, che recita testualmente 
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che “l’efficacia della presente deliberazione decorre dalla data di entrata in vigore del decreto 
riguardante le modalità e gli importi delle garanzie finanziarie che devono essere prestate a 
favore dello Stato di cui all’articolo 30, comma 6, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 
22” (ora, art. 212, comma, 13, del D.lgs. n. 152/2006); 

- il Ministero dell’Ambiente, con nota prot. 4903/VIA del 14 dicembre 2000, in merito 
all’applicabilità della procedura V.I.A. per i progetti di impianti mobili di trattamento, ha 
precisato che tale procedura non è applicabile nell’ambito dell’autorizzazione di cui all’art. 
28, comma 7, del D.lgs. n. 22/1997 “in quanto attuabile soltanto con riferimento ad un progetto 
specifico o per un sito determinato” e che, ove dovuta, può opportunamente risolversi con 
l’inserimento della V.I.A. nella procedura di comunicazione alla Regione prima 
dell’installazione dell’impianto; 

 
EVIDENZIATA la necessità che la Società è tenuta al conseguimento di ogni altro provvedimento 
di competenza di altre Autorità previsto dalla normativa in vigore per la gestione dell’attività di cui 
trattasi; 
 
RITENUTO di fare salva la procedura di Valutazione di Impatto Ambientale nei casi previsti dalla 
normativa vigente, con riguardo allo svolgimento delle singole campagne di attività; 
ATTESO che: 

- ai sensi della citata DGR n. 864/2014, sono da intendersi acquisiti in senso positivo i pareri di 
competenza degli Enti a cui è stata inviata la documentazione tecnico-amministrativa 
dell’impianto in esame, in quanto i pareri stessi non risultano essere stati trasmessi entro i 
successivi trenta giorni; 

- è fatto salvo quanto verrà disposto dagli Enti sul cui territorio saranno effettuate le singole 
campagne di attività e quanto stabilito dalla normativa in vigore in ordine agli aspetti, oltre che 
di carattere ambientale, di igiene e sicurezza sul lavoro; 

- il presente provvedimento non si configura né come un’approvazione di progetto, né come 
un’omologazione di impianto mobile; 

 
RITENUTO pertanto, che sussistono le condizioni per potere procedere al rilascio 
dell’autorizzazione richiesta dalla Società, per l’utilizzo dell’impianto mobile finalizzato allo 
svolgimento di campagne di operazioni di recupero di rifiuti non pericolosi, come riportati nel 
presente provvedimento- All.A) 

 
DETERMINA 

 
per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 
 
- di autorizzare, in via definitiva, ai sensi dell’art. 208, comma 15, del D.lgs. n.152/2006 e s.m.i. e 

della D.G.R. n.864/2014, l’esercizio dell’impianto mobile costituito da un impianto mobile per la 
tritovagliatura di rifiuti inerti da riciclaggio modello A15.12-01 della STEELMEC e  da un Vaglio 
vibrante Modello 333 LORO&PARISINI, per lo svolgimento di campagne di attività di recupero 
di rifiuti speciali non pericolosi, di proprietà della società Cosmari Gestioni Ambientali S.r.l. con  
sede  legale in Via Grotte di Nottola n.6, 04012 Cisterna di  Latina  (LT), codice fiscale /partita 
IVA 01124680594,  legalmente rappresentata dal Sig. Camusi Leonardo, nato a OMISSIS, il 
OMISSIS; 
 

-  di autorizzare la Società Cosmari Gestioni Ambientali S.r.l. ad utilizzare l’impianto mobile, per la 
tritovagliatura Marca «STEELMEC» -Modello «A15.12-01, Matricola n.001» e vaglio vibrante 
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Marca «LORO&PARISINI» -Modello «VAGLIO 333, Matricola n.2533.120» per lo svolgimento 
di campagne di operazioni di recupero di rifiuti non pericolosi, per operazioni di recupero R5 
Riciclo/recupero di altre sostanze inorganiche e R10 “spandimento sul suolo a beneficio 
dell’agricoltura”, di rifiuti non pericolosi come descritto nell’allegato C, parte IV del D.lgs. 
n.152/2006 e s.m.i., con indicazione della loro tipologia, quantità, caratteristiche descritte in 
relazione e secondo l’elenco riportato nell’Allegato “A” al presente provvedimento, di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale; 

 
- di autorizzare le seguenti quantità dichiarate dal gestore:  

 
• potenzialità annua di trattamento pari a 192.000 tonnellate di rifiuti, su 300 giorni 

lavorativi non continuativi (8 ore/giorno); 
 

- di precisare che ai sensi del punto II, lettera a) dell’Allegato “B” della DGR n. 864/2014, la durata 
di una campagna di attività non può comunque superare i 6 mesi, salvo proroghe autorizzate 
espressamente su motivata richiesta del proponente; 
 

- di stabilire che: 
 

 ai sensi dell’art. 208, comma 12, del D. Lgs. n.152/2006 e s.m.i., l’autorizzazione ha durata decennale 
e potrà essere rinnovata previa presentazione alla Regione Lazio di apposita istanza, entro 180 giorni 
dalla scadenza fissata; 

 la società dovrà ottemperare a tutte le prescrizioni indicate nei pareri pervenuti da ARPA Lazio e dalla 
Città Metropolitana di Roma Capitale come riportare in premessa; 

 oltre alle condizioni sopra richiamate, dovranno essere rispettate tutte le condizioni previste dal comma 
15 dell’art. 208, del D.lgs. n.152/2006, nonché le prescrizioni tecnico operative contenute 
nell’Allegato “B”, che costituisce parte integrante ed essenziale del presente provvedimento; 

 in fase di richiesta di campagne di attività, nella documentazione tecnica che verrà presentata, in 
particolare, la Società dovrà fare espresso riferimento a quanto puntualmente riportato nelle Relazione 
Tecniche trasmesse e in particolare in quella integrativa acquisita agli atti della Regione con prot.  n. 
0043839 del 13/01/2023, che, unitamente a tutta l’altra documentazione pervenuta, è conservata nel 
sistema informativo regionale di gestione del protocollo e archiviazione documentale;  

 la presente autorizzazione non esonera la Società Cosmari Gestioni Ambientali S.r.l. dal 
conseguimento di ogni altro provvedimento di competenza di altre Autorità, previsto dalla vigente 
normativa per la gestione dell’attività di cui trattasi; 

 lo svolgimento delle campagne di attività con l’impianto mobile autorizzato, oltre al necessario nulla 
osta di competenza regionale, è subordinato alla preventiva acquisizione del favorevole giudizio di 
compatibilità ambientale, di competenza statale o regionale, ove la vigente disciplina nazionale o 
regionale richieda lo svolgimento della procedura di impatto ambientale. 

 di stabilire che la società, al momento dell’esecuzione di ogni singola campagna mobile dovrà 
presentare alla competente Area regionale, attestazione del possesso della relativa Polizza di 
Assicurazione prevista ai sensi della DGR n. 239/09;  

 
I documenti e gli atti del procedimento relativi alla presente autorizzazione sono tutti archiviati presso 
il Sistema informativo regionale e, al fine di consentirne la consultazione da parte del pubblico, 
potranno essere richiesti agli Uffici competenti della Direzione Regionale Ambiente. 
 
Il presente provvedimento sarà notificato alla società Cosmari Gestioni Ambientali S.r.l. e sarà 
trasmesso all’Albo Nazionale Gestori Ambientali costituito presso il Ministero dell’Ambiente e 
Tutela del Territorio, alle altre Regioni ed alle Province Autonome di Trento e Bolzano, nonché 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito web regionale. 
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Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione (ex artt. 
29, 41 e 119 D.lgs. n.104/2010), ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 
120 giorni (ex art. 8 e ss. D.P.R. n.1199/1971). 
                 

Il Direttore 
                   Dott. Vito Consoli 

(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005) 
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ALLEGATO A) ELENCO DEGLI EER AUTORIZZATI E RELATIVE OPERAZIONI E QUANTITATIVI 

Tipologia EER Descrizione Operazione di 

recupero/ 

smaltimento 

Quantità 

(ton/a) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rifiuti 

inerti 

01 04 08 scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli di cui 

alla voce 01 04 07 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

R5/R10 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

192.000 

ton (linea 

vaglio 

A15.12-

01+vaglio 

vibrante 

333) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

01 04 09 scarti di sabbia e argilla 

01 04 10 polveri e residui affini, diversi da quelli di cui alla 

voce 01 03 07 01 04 07 

01 04 13 rifiuti prodotti dal taglio e dalla segagione della 

pietra, 

10 12 01 residui di miscela di preparazione non sottoposti a 

trattamento termico  

10 12 06 stampi di scarto  

10 12 08 scarti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali 

da costruzione (sottoposti a trattamento termico)  

10 13 11 rifiuti della produzione di materiali compositi a 

base di cemento, diversi da quelli di cui alle voci 

10 13 09 e 1013 10  

 

12 01 17 residui di materiale di sabbiatura, diversi da quelli 

di cui alla voce 120116 costituiti esclusivamente 

da sabbie abrasive di scarto  

 

17 01 01 cemento 

17 01 02 mattoni 

17 01 03 mattonelle e ceramiche  

 

17 01 07 miscugli di cemento, mattoni, mattonelle e 

ceramiche,  

diversi da quelli di cui alla voce 17 01 06  

17 09 04 rifiuti misti dell'attivita' di costruzione e 

demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 17 09 

01, 17 09 02 e 17 09 03  

19 12 09 minerali (ad esempio sabbia, rocce)  

 

17 05 04 terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 

05 03  

 

17 05 08 pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da 

quello  

di cui alla voce 17 05 07  

Miscele 

bituminose 

17 03 02 miscele bituminose diverse da quelle di cui alla 

voce 17 03 01  
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                 Allegato  “B” 
 L’impianto deve essere gestito secondo le specifiche riportate nella documentazione prodotta dalla Società, nonché secondo le seguenti prescrizioni, ancorché maggiormente restrittive rispetto alle predette specifiche:  

1. l’impianto mobile può operare esclusivamente presso il luogo di produzione dei rifiuti; 
2. l’impianto dovrà essere attrezzato con sistemi di captazione ed abbattimento delle emissioni conformemente alla normativa vigente di cui alla parte V del D.Lgs. n. 152/2006 per le specifiche tipologie di rifiuto trattate; 
3. le emissioni in atmosfera devono rispettare i valori limite fissati dalla normativa nazionale e dalle linee guida regionali; gli impianti di abbattimento devono essere mantenuti attivi durante l'esercizio delle operazioni di trattamento dei rifiuti; 
4. devono essere previste annotazioni sul mantenimento in efficienza dei sistemi di abbattimento delle polveri tramite umidificatori; 
5. devono essere adottati schermi sonori, specialmente in presenza di limitrofi centri abitativi, nel rispetto delle prescrizioni attuative della L. 26 ottobre 1995, n. 447 e s. mm. ii; 
6. in presenza di piogge l’attività non deve dare formazione a possibile dilavamento e dispersione dei materiali; 
7. i mezzi impiegati nella movimentazione dei rifiuti devono essere provvisti di sistemi che ne impediscano la loro dispersione; 
8. nell’esercizio dell’impianto devono essere rispettati i criteri igienico sanitari stabiliti dalle vigenti disposizioni di legge in materia; 
9. deve essere evitata la perdita accidentale dei rifiuti e la formazione di odori sgradevoli; qualora venissero accertati inconvenienti dovuti ad odori sgradevoli, la società è tenuta ad adottare tutti i sistemi necessari ad eliminare tali inconvenienti, concordandoli con i competenti organi di controllo; 
10. l’esercizio dell’impianto deve essere affidato a personale tecnico qualificato ed adeguatamente aggiornato, mediante lo svolgimento di programmi di formazione; 
11. tutte le prescrizioni previste in materia di rifiuti, per quanto applicabili, si intendono come prescritte nella presente autorizzazione, in particolare, è opportuno che la movimentazione dei rifiuti avvenga in modo da:  

 garantire il rispetto delle esigenze igienico-sanitarie; 
 evitare ogni danno o pericolo per la salute, l'incolumità il benessere e la sicurezza della collettività, dei singoli e degli addetti; 
 evitare ogni rischio di inquinamento dell'aria, dell'acqua, del suolo, del sottosuolo, nonché ogni inconveniente derivante da rumori ed odori; 
 salvaguardare la fauna e la flora; 
 evitare ogni degrado dell'ambiente e del paesaggio; 

12. la gestione dei rifiuti deve essere effettuata da personale che sia edotto del rischio rappresentato dalla movimentazione dei rifiuti, sia informato della pericolosità degli stessi e sia dotato di idonee protezioni atte ad evitare il contatto diretto e l'inalazione; 
13. i rifiuti decadenti dall’attività dell’impianto devono essere gestiti in regime di deposito temporaneo, nel rispetto delle condizioni contenute nell’art. 183 c. 1, lettera m del D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii.; 
14. i rifiuti ottenuti attraverso il processo svolto dovranno essere identificati con i codici CER; 
15. per la classificazione di rifiuti con codici CER con voce a specchio, dovranno essere eseguite specifiche caratterizzazioni sulla base della Normativa vigente, al fine di verificare la non pericolosità del rifiuto; 
16. i materiali recuperati derivanti dall'attività dell'impianto devono avere caratteristiche merceologiche conformi alla normativa tecnica di settore o comunque nelle forme usualmente commercializzate ed essere ammassati separatamente per tipologie omogenee e posti in condizioni di sicurezza; 
17. deve essere assicurata la regolare tenuta dei registri di carico e scarico dei rifiuti speciali, così come previsto dall'art. 190 del D.lgs 152/2006 e ss.mmii.; 
18. i rifiuti in uscita dall'impianto, accompagnati dal formulario di identificazione, devono essere conferiti a soggetti autorizzati alle attività di recupero o smaltimento; 
19. con riferimento al tempo trascorso dalla data di certificazione di conformità dell’impianto mobile autorizzato, da parte della Società devono essere programmate revisioni che verifichino il mantenimento dei parametri di funzionalità, di sicurezza e di acustica del macchinario; 
20. comunicare tempestivamente alla Regione ogni eventuale variazione del nominativo del direttore tecnico responsabile dell'impianto, nonché eventuali cambiamenti delle condizioni dichiarate; 
21. in caso di inutilizzo, collocare l’impianto in ricovero presso la sede dichiarata dalla Società.  Il Direttore                                                  (ing. Flaminia Tosini) (dott. Vito Consoli)
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 30 gennaio 2023, n. G01089

Valutazione preliminare ai sensi dell'art.6, comma 9 del D.Lgs. 152/2006 relativa al progetto per la
realizzazione di un Impianto fotovoltaico a terra di potenza nominale 72,64 MWp e Sistema di Accumulo
elettrochimico (BESS) di potenza 35 MW, connesso alla rete RTN con una nuova Stazione Elettrica (SE
RTN), da realizzarsi nel Comune di Viterbo, in località Pian di Giorgio, Provincia di Viterbo, autorizzato con
PAUR emesso con Determinazione N. G13900 del 12/11/2021 ex art. 27 bis del D.Lgs. 152/06 e pubblicato
sul BURL del 23/11/2021.   Proponente: Società E-Solar 2 S.r.l.  Registro Valutazioni Preliminari
n.086/2022VP
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OGGETTO: Valutazione preliminare ai sensi dell’art.6, comma 9 del D.Lgs. 152/2006 relativa 

al progetto per la realizzazione di un Impianto fotovoltaico a terra di potenza nominale 

72,64 MWp e Sistema di Accumulo elettrochimico (BESS) di potenza 35 MW, connesso alla 

rete RTN con una nuova Stazione Elettrica (SE RTN), da realizzarsi nel Comune di Viterbo, 

in località Pian di Giorgio, Provincia di Viterbo, autorizzato con PAUR emesso con 

Determinazione N. G13900 del 12/11/2021 ex art. 27 bis del D.Lgs. 152/06 e pubblicato sul 

BURL del 23/11/2021.  

Proponente: Società E-Solar 2 S.r.l. 

Registro Valutazioni Preliminari n.086/2022VP 

 

 

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  

AMBIENTE 

 

 

Visto lo Statuto della Regione Lazio; 

 

Vista la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al 

personale regionale” e ss.mm.ii; 

 

Visto il Regolamento Regionale del 06 settembre 2002, n.1 recante “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche ed 

integrazioni; 

 

Visto la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2020 n. 1048 con cui è stato 

conferito al Dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Capitale 

Naturale, Parchi e Aree protette con decorrenza dal 01 gennaio 2021; 

 

Visto la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n 542, con cui è stato 

modificato il Regolamento Regionale di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale, n. 1 del 6 settembre 2002; 

 

Visto il Regolamento Regionale n.15, del 10 agosto 2021, pubblicato sul B.U.R. n.79 del 

12/08/2021, con il quale è stato modificato l’allegato “B” del R.R. n. 1/2002, in particolare la 

denominazione nonché la declaratoria delle competenze della Direzione Regionale 

“Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” ed è stata disposta la novazione del contratto 

del Direttore Regionale reg.cronn.24634 dell’11/01/2021 da Direttore della Direzione 

Regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” a Direttore della Direzione Regionale 

“Ambiente”; 

 

Dato atto che il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Paola Pelone; 

 

Visto il Decreto Legislativo 3/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 
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Vista la Legge Regionale 16/12/2011, n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti 

rinnovabili”; 

 

Vista la D.G.R. n. 132 del 28/02/2018 con la quale sono state approvate le “Disposizioni 

operative per lo svolgimento delle procedure di valutazione di impatto ambientale a 

seguito delle modifiche al Decreto Legislativo 03/04/2006, n. 152 introdotte dal Decreto 

Legislativo 16/06/2017, n. 104”; 

 

Vista la Legge 07/08/1990, n. 241 e s.m.i. “Norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 

Preso atto che la Società E-Solar 2 S.r.l., con nota del 22/12/2022 acquisita con 

prot.1320737, ha presentato istanza di Valutazione preliminare, ai sensi dell’art. 6, comma 9 

del D.Lgs.n.152/2006, relativa all’intervento Impianto fotovoltaico a terra della potenza 

autorizzata di Pn 72,64 MW connesso alla rete RTN con una nuova Stazione Elettrica (SE – 

RTN) e Sistema di Accumulo elettrochimico (BESS) di Pn 35 MW da realizzarsi nel Comune 

di Viterbo, in località Pian di Giorgio, Provincia di Viterbo (Procedura di Valutazione di 

Impatto Ambientale Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ex art. 27 bis del D.Lgs. 

152/06 N. G13900 del 12/11/2021; 

 

All’istanza è stata allegata la seguente documentazione: 

- Lista di controllo per la valutazione preliminare predisposta conformemente al 

Decreto direttoriale n.239 del 3/08/2017 della Direzione Generale per le Valutazioni 

e le Autorizzazioni Ambientali del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

territorio e del Mare;   

- Relazione tecnica illustrativa ed elaborati di progetto; 

 

Considerato che sulla scorta della documentazione trasmessa, si evidenziano i seguenti 

elementi che assumono rilevanza ai fini delle conseguenti determinazioni. Si specifica che 

quanto successivamente riportato in corsivo è estrapolato dalle dichiarazioni agli atti 

trasmessi dalla Proponente; 

 

Dall’esame della documentazione agli atti si evince sinteticamente quanto segue:  

La variante si è resa necessaria per autorizzare:  

- la connessione provvisoria alla RTN degli impianti di produzione fotovoltaica e di accumulo 

- alcune modifiche rispetto alle soluzioni tecniche presenti nel suindicato progetto 

autorizzato 

- per rettificare alcune incongruenze presenti su taluni documenti del progetto autorizzato 

Il progetto fotovoltaico della potenza di 72,64 MWp, da ubicarsi in località “Pian di Giorgio”, 

Comune di Viterbo (VT), è stato autorizzato con Determina di Valutazione di Impatto 

Ambientale n. G13097 del 27/10/2021 emessa dall’Area VIA della Regione Lazio e successiva 

Determinazione Dirigenziale di Autorizzazione Unica R.U. 2149 del 28/10/2021 emessa dalla 

Provincia di Viterbo, confluita nel PAUR, emesso con Determinazione N. G13900 del 
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12/11/2021 ex art. 27 bis del D.Lgs. 152/06 dalla Regione Lazio e pubblicato sul BURL del 

23/11/2021, sviluppato dalla società E-Solar 2 S.r.l., con socio unico Enel Green Power Italia 

S.r.l. 

Le variazioni progettuali sono intervenute nella fase di progettazione esecutiva delle opere 

RTN relative all’impianto fotovoltaico a terra di Pn 72,64 MWp e del sistema di accumulo 

elettrochimico (BESS) di Pn 35 MW in località “Pian di Giorgio”, Comune di Viterbo (VT).  

Principali variazioni progettuali:  

• predisposizione di una connessione provvisoria alla RTN, necessaria al fine di realizzare la 

connessione del sistema di accumulo alla rete di trasmissione nazionale garantendo il 

rispetto dei vincoli temporali previsti dal contratto per la fornitura del servizio di Capacity 

Market 2023 con ilgestore di rete Terna. Le opere relative alla connessione provvisoria 

ricadranno interamente nelle aree già autorizzate da PAUR (determina n. G13900 del 

12/11/2022) e saranno rimosse a seguito del completamento della Stazione Elettrica 

380/150 kV nel comune di Vitorchiano in configurazione definitiva a cura Terna.  

• variazione di un breve tratto del percorso di cavidotto di lunghezza di circa 250 m che, 

rispetto al progetto autorizzato, prevederà il passaggio in cavo interrato lungo la strada 

provinciale seguendo il percorso stradale. Infatti, a causa degli accentuati dislivelli presenti 

lungo il percorso autorizzato, ciò consentirà di evitare l’interferenza con il vincolo del Fosso 

delle Fontanelle. 

Si evidenzia che tutte le opere suelencate sono previste all’interno della citata particella 

catastale n°166, foglio 1 del Comune di Vitorchiano interessata dalla realizzazione della 

stazione RTN e già autorizzata. 

Le modifiche al progetto autorizzato, attraverso la soluzione temporanea, si rendono 

necessarie al fine di realizzare la connessione del sistema di accumulo alla rete di 

trasmissione nazionale garantendo il rispetto dei vincoli temporali previsti dal contratto per 

la fornitura del servizio di Capacity Market 2023 con il gestore di rete Terna, e si configurano 

come interventi in riduzione e migliorativi degli impatti ambientali già autorizzati 

nell’ambito del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale. 
 

Tutto ciò premesso: 

 

Visto che con Determinazione n. G13900 del 12/11/2021 è stato rilasciato il 

Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art.27 bis del D.L.gs.152/06;  

 

Preso atto che la Società E-Solar 2 S.r.l., ha richiesto la valutazione preliminare 

relativamente al progetto di adeguamento tecnico e che dall’esame della documentazione 

agli atti non vengono evidenziate significative interferenze del progetto con il contesto 

ambientale e territoriale, come si evince in particolare dalla “Lista di controllo per la 

valutazione preliminare (art.6, c.9, D.L.gs.152/2006)”; 

 

Considerato che per l’intervento in oggetto, la valutazione preliminare riguarda 

adeguamenti tecnici finalizzati a migliori prestazioni ambientali  

 

D E T E R M I N A 
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Per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente 

atto; 

 

di stabilire che l’intervento non rientra nelle categorie di cui all’art. 6, commi 6 o 7, della 

parte II del D.Lgs.n.152/06, e pertanto il progetto realizzazione di un Impianto fotovoltaico 

a terra di potenza nominale 72,64 MWp e Sistema di Accumulo elettrochimico (BESS) di 

potenza 35 MW, connesso alla rete RTN con una nuova Stazione Elettrica (SE RTN), da 

realizzarsi nel Comune di Viterbo, in località Pian di Giorgio, Provincia di Viterbo, 

autorizzato con PAUR emesso con Determinazione N. G13900 del 12/11/2021 ex art. 27 bis 

del D.Lgs.152/06 e pubblicato sul BURL del 23/11/2021, non è soggetto alle procedure di 

compatibilità ambientale;  

 

di pubblicare all’interno del portale istituzionale dell’amministrazione scrivente il presente 

provvedimento secondo quanto previsto dalla legislazione in materia (L.n.69/2009 e 

D.Lgs.n.82/2005);   

 

di pubblicare altresì la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio; 

 

di dichiarare che il rilascio del presente provvedimento non esime il Proponente 

dall’acquisire eventuali ulteriori pareri, nulla osta e autorizzazioni prescritti dalle norme 

vigenti per la realizzazione dell’opera, fatto salvo i diritti di terzi. 

 

 

 

 

Il Direttore  

Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 30 gennaio 2023, n. G01100

Progetto regionale "Il Lazio, la Regione delle bambine e dei bambini"- inserimento del Municipio XI nella
Rete regionale dei Comuni del Lazio e dei Municipi di Roma Capitale.

14/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 13 Ordinario            Pag. 319 di 875



OOGGETTO: PProgetto regionale “Il Lazio, la Regione delle bambine e dei bambini”- inserimento del 
Municipio XI nella Rete regionale dei Comuni del Lazio e dei Municipi di Roma Capitale.  
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 
 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 

VISTA la Legge regionale n. 6 del 18 febbraio 2002, recante “Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e ss.mm.ii; 
 

VISTO il Regolamento regionale n. 1 del 6 settembre 2002, recante “Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e ss.mm.ii; 
 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1048 del 30 dicembre 2020, con cui è stato conferito al 
Dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore della Direzione Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette con 
decorrenza dal 01 gennaio 2021; 
 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 542 del 5 agosto 2021 recante “Modifiche al  Regolamento 
regionale n. 1 del 6 settembre 2002 (Regolamento  di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della 
Giunta regionale e successive modificazioni. Modifiche all'articolo 12 del regolamento regionale 23 
luglio 2021, n. 14. Disposizioni transitorie”; 
 

VISTO il Regolamento regionale n. 15 del 10 agosto 2021, che modifica la denominazione della Direzione 
regionale ‘Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette’ in Direzione regionale ‘Ambiente’ a decorrere dal 
1 settembre 2021;   
 

VISTA la novazione del contratto, reg. cron. n. 25681 del 09 dicembre 2021, del Dott. Vito Consoli da 
Direttore della Direzione regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” a Direttore della 
Direzione regionale “Ambiente”; 
 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G10743 del 15 settembre 2021, concernente la 
riorganizzazione delle strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi”; 
 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G07725 del 14 giugno 2022 relativo al “Affidamento ad interim della 
responsabilità dell'Area Educazione e Comunicazione ambientale della Direzione Regionale 
Ambiente alla Dirigente dell’Area Progetti speciali dott.ssa Alessandra Somaschini”;  
 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G08368 del 24 giugno 2021, relativo al “Conferimento di incarico di 
Posizione Organizzativa di II^ fascia: “Programmi per la fruizione delle Aree Protette” nell’ambito 
della Direzione regionale Capitale Naturale, Parchi ed Aree Protette, Area “Educazione, Informazione, 
Coinvolgimento Sociale in Materia Ambientale e di Sostenibilità” alla dipendente Piera Ciolli, 
matr.9649”; 
 

PRESO ATTO che tra  le competenze dell’Area Educazione e Comunicazione Ambientale, di cui alla 
sopracitata Determinazione dirigenziale n. G1073 del 15 settembre 2021 è compresa quella di 
coordinamento del Progetto “Il Lazio, la Regione delle bambine e dei bambini” e di supporto al 
coordinamento nazionale e internazionale del Progetto “La Città dei bambini”;   
 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 408 del 26 novembre 2013, avente ad oggetto “Adesione 
al Progetto internazionale ‘La Città dei Bambini’ e approvazione dello Schema di accordo di 
collaborazione tra la Regione Lazio e l’Istituto di Scienze e Tecnologie della Cognizione del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche (ISTC-CNR) per la realizzazione di uno specifico Progetto regionale ‘Il Lazio, 
la Regione delle bambine e dei bambini’; 
 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G04167 del 1 aprile 2014, con cui è stata approvata, nell’ambito 
del Progetto internazionale “La Città dei bambini”, la realizzazione dello specifico Progetto regionale 
“Il Lazio, la Regione delle bambine e dei bambini”, secondo quanto previsto dalla citata D.G.R. n. 408 
del 26 novembre 2013; 
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VVISTA la  Determinazione Dirigenziale n. G00305 del 25 gennaio 2016 con cui è stata istituita la Rete 
regionale dei Comuni del Lazio e dei Municipi di Roma Capitale aderenti al Progetto ‘Il Lazio, la Regione 
delle bambine e dei bambini’’ e i successivi atti di aggiornamento dei componenti della Rete regionale;    
 

VISTE le Deliberazioni di Giunta regionale n. 83 del 20 febbraio 2018, n. 466 del 7 luglio 2019 e n.1011 del 
31 dicembre 2021, con le quali la Regione Lazio ha inteso proseguire e sviluppare il Progetto regionale 
“Il Lazio, la Regione delle bambine e dei bambini”; 
 

VISTE le Determinazioni Dirigenziali n. G00329 del 17 gennaio 2019 e n. G01946 del 24 febbraio 2021, con 
cui la ex-Direzione Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette, ora Direzione regionale Ambiente, ha 
rispettivamente approvato ed aggiornato le Linee Guida di gestione della Rete regionale, adottando 
criteri e procedure uniformi che disciplinano l’ingresso, la permanenza e l’uscita dei Comuni del Lazio 
e dei Municipi di Roma Capitale dalla Rete regionale;   
 

VISTA la documentazione trasmessa dal Municipio XI di Roma Capitale acquisita con Reg. Uff. Prot. n. 
0098428 del 27 gennaio 2023 con cui il Presidente comunica la propria volontà di aderire al Progetto 
regionale "Il Lazio, la Regione delle bambine e dei bambini" secondo la procedura prevista dalle Linee 
guida di cui alla sopracitata Determinazione Dirigenziale n. G01946 del 24 febbraio 2021;  
 

PRESO ATTO che sussistono tutte le condizioni necessarie affinché il Municipio XI sia inserito nella 
Rete regionale dei Comuni del Lazio e dei Municipi di Roma Capitale; 
 

RITENUTO pertanto di procedere all’inserimento del Municipio XI nella Rete regionale dei Comuni del 
Lazio e dei Municipi di Roma Capitale aderenti al Progetto regionale "Il Lazio, la Regione delle bambine 
e dei bambini"; 
 

DATO ATTO altresì che il presente provvedimento sarà notificato via PEC al Municipio interessato, 
come previsto dalle suddette Linee guida; 
 

DATO ATTO che la presente Determinazione dirigenziale non comporta impegni di spesa 
 

DETERMINA 
 

per quanto espresso in premessa che si intende integralmente richiamato 
 
DI PROCEDERE all’inserimento  del Municipio XI nella Rete regionale dei Comuni del Lazio e dei 
Municipi di Roma Capitale aderenti al Progetto regionale "Il Lazio, la Regione delle bambine e dei 
bambini";  
 

DI NOTIFICARE il presente provvedimento via PEC al Municipio interessato, come previsto dalle 
suddette Linee guida; 
 

DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 
istituzionale della Regione Lazio, sezione Trasparenza;  
 

DI DARE ATTO che la presente Determinazione dirigenziale non comporta impegni di spesa 
                                                                      

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 1 febbraio 2023, n. G01230

Autorizzazione alla vendita in opzione ex art. 7 r.r. n. 5/2012 e ss.mm.ii., fabbricato di proprietà regionale sito
nel Comune di Tarquinia (VT), via dei Granari, 24 (Fg. 71 - p.lla 69 - subalterno 4 - interno 1 - piano T - cat.
A/3). Approvazione schema di contratto di compravendita ed accertamento di euro 79.038,00 sul capitolo di
entrata E0000441105 del corrente bilancio anno 2023. Acquirente Messa Lucia (codice debitore 211287).
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OGGETTO: autorizzazione alla vendita in opzione ex art. 7 r.r. n. 5/2012 e ss.mm.ii., fabbricato di 
proprietà regionale sito nel Comune di Tarquinia (VT), via dei Granari, 24 (Fg. 71 – p.lla 69 – 
subalterno 4 – interno 1 – piano T – cat. A/3). Approvazione schema di contratto di compravendita 
ed accertamento di euro 79.038,00 sul capitolo di entrata E0000441105 del corrente bilancio anno 
2023. Acquirente Messa Lucia (codice debitore 211287). 
 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 
“BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO” 

 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area “Politiche di valorizzazione dei beni demaniali e 
patrimoniali”; 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1; 
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e ss.mm.ii., recante: “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale”; 
 
VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e ss.mm.ii., recante: “regolamento di 
organizzazione degli uffici dei servizi della giunta regionale” con particolare riferimento al Titolo X 
– capo II che detta disposizioni in materia di gestione dei beni immobili della Regione Lazio; 
 
VISTO il regolamento regionale 04 aprile 2012, n. 5 e ss.mm.ii., recante: “regolamento regionale di 
attuazione ed integrazione dell’articolo 1, comma 102, lettera b) della legge regionale 13 agosto 2011, 
n. 12 (disposizioni collegate alla legge di assestamento del bilancio 2011/2013), che detta norme sui 
criteri, le modalità e gli strumenti operativi per la gestione e la valorizzazione del patrimonio 
immobiliare regionale; 
 
VISTA la legge regionale 28 aprile 2006, n. 4 e ss.mm.ii. recante “legge finanziaria regionale per 
l’esercizio 2006”, con particolare riferimento all’art. 19 rubricato” norme in materia di valorizzazione 
del patrimonio regionale”. Modifiche all’articolo 10 della legge regionale 6 agosto 1999, n. 12 
“disciplina delle funzioni amministrative regionali e locali in materia di edilizia residenziale 
pubblica” e successive modifiche”; 
 
VISTA la legge regionale 11 agosto 2009, n. 22 e ss.mm.ii., recante “Assestamento del bilancio 
annuale e pluriennale 2009/2011 della Regione Lazio” che, ai commi dal 31 al 35, stabilisce l’obbligo 
per l’Amministrazione regionale a predisporre un “Piano delle valorizzazioni e delle alienazioni 
immobiliari” da allegare al bilancio annuale di previsione nel rispetto dell’articolo 58 del decreto 
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito in legge 6 agosto 2008, n. 133; 
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VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche;  
 
VISTA legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 
 
VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 
vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi 
per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 
 
VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante “Legge di stabilità regionale 2022”; 
 
VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, concernente: “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2022/2024”, con particolare riferimento all’art. 3, comma 1, lett. t), che approva 
l’elenco dei beni immobili soggetti a valorizzazione/alienazione, di cui all’art. 1, comma 31, della 
citata l.r. n. 22/2009, nonché ai sensi dell’articolo 11, comma 2, lettera d), della citata l.r. 11/2020; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022/2024. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 
titoli e macroaggregati per le spese; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2022/2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 
gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, così come modificata dalle 
successive deliberazioni della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437 e 26 luglio 2022, n. 627; 
 
VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di bilancio 
2022- 2024. Disposizioni varie”;  
 
VISTO l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria; 
 
VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 
allegato n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e gestione 
provvisoria; 
 
VISTO l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed 
alla gestione provvisoria; 
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VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio provvisorio 
del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 2022, n. 19 
(Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. Disposizioni varie)”; 
 
VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11/01/2023 e le altre eventuali e successive 
integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio 
del bilancio regionale, anno 2023; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 28 dicembre 2022, n. 1229, inerente all’approvazione 
dell’ultima stesura dell’Inventario dei Beni Immobili Regionali – Libro 17; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 maggio 2018, n. 209, con la quale è stato conferito 
l’incarico di Direttore della Direzione Programmazione Economica, Bilancio, Demanio e Patrimonio 
al dott. Marco Marafini, modificata con deliberazione di Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 273; 
 
VISTO l’atto di organizzazione del 15 giugno 2020, n. G06992, con cui è stato conferito l’incarico 
di dirigente dell’Area “Politiche di valorizzazione dei beni demaniali e patrimoniali” all’Arch. Carlo 
Abbruzzese; 
 
VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii., recante “Codice dei beni culturali e 
del paesaggio”; 
 
PREMESSO che: 
- la Regione Lazio è proprietaria del fabbricato, sito nel Comune di Tarquinia (VT), via dei Granari, 

24, identificato al catasto fabbricati del medesimo Comune come di seguito specificato: foglio 71, 
particella 69,  sub 4 interno 1 piano T categoria A/3  con superficie di 97,56 mq circa;  

- il fabbricato sopra specificato è presente nell’ultima stesura dell’Inventario dei beni immobili 
regionali (Libro 17) approvato con la dgr 1229/2022, tra i beni del patrimonio disponibile 
fabbricati; 

- lo stesso è pervenuto alla Regione Lazio ope legis dalla disciolta Comunione delle ASL del Lazio, 
ai sensi e per gli effetti di quanto stabilito dalla legge regionale 11 agosto 2008, n. 14, art. 1, 
commi da 5 a 10, che disciplina la valorizzazione dei beni immobili appartenenti agli ex Enti 
Ospedalieri ed il loro passaggio in proprietà alla R.L., giusto decreto del Presidente della Giunta 
regionale in data 16/02/2001, n. 96, pubblicato sul BUR del 10/04/2001, n. 10; 

 
DATO ATTO che: 
- il fabbricato sopra specificato non presenta interesse per le esigenze proprie dell’Amministrazione 

regionale; 
- detto fabbricato può essere alienato poiché classificato nell’inventario dei beni immobili 

regionali, nella sezione “patrimonio disponibile fabbricato” e, dunque, ricompreso nell’elenco dei 
beni immobili soggetti a valorizzazione/alienazione approvato con la citata l.r. 21/2021; 
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CONSIDERATO che il fabbricato in argomento è stato oggetto di manifestazione d’interesse 
all’acquisto, pervenuta all’Amministrazione regionale dall’attuale conduttrice sig.ra Messa Lucia con 
la nota prot. n.1130948 del 23/12/2020; 
 
PRESO ATTO che il Segretariato regionale del Ministero della Cultura per il Lazio: 
- con Decreto n. 41 del 15 febbraio 2022 ha dichiarato il complesso immobiliare, di cui fa parte 

l’immobile in argomento, denominato “Ospedale e Granaio di Santo Spirito”, sito in Tarquinia 
(VT), via dei Granari, 24/28, piazza Titta Marini, 30, via della Ripa, 36, di interesse storico-
artistico particolarmente importante ai sensi dell’art. 10, comma 1 e comma 3, lett. a), del citato 
d.lgs. 42/2004; 

- con nota prot. 00004071 del 26/05/2022, acquisita al protocollo regionale in pari data con il num. 
520270/2022, ha trasmesso il Decreto n. 111 del 26/05/2022 con cui è stata concessa 
l’autorizzazione ad alienare il predetto complesso immobiliare; 

 
DATO ATTO che con nota prot. n. 540563 del 31/05/2022, ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 del 
citato r.r. n.5/2012, è stata comunicata alla Sig.ra Messa Lucia l’offerta di vendita in opzione di 
acquisto dell’immobile, al prezzo di euro 79.038,00, oltre gli oneri fiscali e notarili posti a carico dell’ 
acquirente, richiedendo: 
 conferma della volontà di acquisire, mediante l’esercizio del diritto di opzione, la proprietà del 

fabbricato sopra identificato; 
 l’accettazione del prezzo stabilito dall’Amministrazione per la vendita, obbligandosi a effettuare, 

a proprie cura e spese sull’immobile tutti gli eventuali adempimenti di natura giuridico, edilizia, 
urbanistica e catastale propedeutici alla stipula dell’atto notarile di compravendita; 

 di fornire copia dell’assegno circolare a cauzione provvisoria, pari al 10% del prezzo di vendita; 
 
VISTA la nota prot. n. 732747 del 25 luglio 2022 con cui la Sig.ra Messa Lucia ha comunicato 
all’Amministrazione regionale l’accettazione dell’offerta di vendita sopra richiamata e la successiva 
nota prot. 741873 con cui è stato trasmesso l’assegno numero 7405689558-07 emesso da 
UNICREDIT di euro 7.903,80, a titolo di caparra; 
 
VISTO lo schema di atto notarile di compravendita redatto dal Notaio Gervasio Paola, iscritta nel 
ruolo dei distretti notarili riuniti di Roma, Velletri e Civitavecchia, allegato alla presente 
determinazione quale parte integrante e sostanziale, indicato dalla promittente acquirente quale 
Notaio di propria fiducia incaricata della stipula dell’atto medesimo; 
 
RITENUTO per tutto quanto sopra esposto di: 

1) autorizzare, la vendita del fabbricato di proprietà regionale sito nel Comune di Tarquinia (VT), 
via dei Granari, 24, identificato al catasto fabbricati al foglio 71 – particella 69 – subalterno 4 
interno 1, mediante esercizio del diritto di opzione di cui al citato art. 7, r.r. 5/2012;  

2) approvare, a tal fine, il suddetto schema di atto notarile di compravendita;  
3) accertare l’entrata derivante dalla vendita del bene di cui sopra, sul capitolo E0000441105 del 

corrente bilancio regionale nei confronti dell’acquirente Messa Lucia (codice 211287). 

14/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 13 Ordinario            Pag. 326 di 875



DETERMINA 
 

per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono integralmente richiamate e che costituiscono 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento: 
 
1. di autorizzare, ai sensi dell’art. 7 del regolamento regionale 04 aprile 2012, n. 5 e ss.mm.ii., la 

vendita dell’immobile di proprietà regionale sito nel Comune di Tarquinia (VT), via dei Granari 
n. 24, identificato al catasto fabbricati al foglio 71 – p.lla 69, subalterno 4, interno 1 - piano T, in 
favore della Sig.ra Messa Lucia, nata a OMISSIS il OMISSIS – C.F: OMISSIS, al prezzo di stima 
pari ad € 79.038,00; 
 

2. di approvare, a tal fine, l’allegato schema di atto notarile di compravendita, quale parte             
integrante e sostanziale del presente atto; 
 

3. di accertare la somma di € 79.038,00 sul corrente bilancio regionale, es. fin. 2023, capitolo di 
entrata E0000441105 (corrispondente al Titolo 4 “Entrate in conto capitale” - piano dei conti 
4.04.01.08.001), quale corrispettivo che sarà pagato dalla Sig.ra Messa Lucia (codice debitore 
211287) a favore della Regione Lazio per l’acquisto del fabbricato di cui al precedente punto 1; 

 
4. di nominare responsabile del procedimento di cui alla presente determinazione il funzionario della 

proponente Area “Politiche di valorizzazione dei beni demaniali e patrimoniali”, Federico De 
Angelis. 

 
 
 

        Il Direttore  
   (Marco Marafini) 
 
 

 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del Lazio nel termine di 
60 gg. dalla pubblicazione. 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Atto di Organizzazione 30 gennaio 2023, n. G01092

Regolamento regionale n. 1/2002, art. 164, comma 5. Affidamento ad interim della responsabilità dell'Area
Monitoraggio e raccordo del bilancio con le risorse del PNRR, dei fondi SIE dell'Unione Europea e del fondo
per lo sviluppo e la coesione della Direzione regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio.
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OGGETTO: Regolamento regionale n. 1/2002, art. 164, comma 5. Affidamento ad interim della 

responsabilità dell’Area Monitoraggio e raccordo del bilancio con le risorse del PNRR, dei fondi SIE 

dell’Unione Europea e del fondo per lo sviluppo e la coesione della Direzione regionale Bilancio, 

Governo Societario, Demanio e Patrimonio. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE BILANCIO, GOVERNO 

SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente: “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modificazioni ed integrazioni, ed in particolare l’art. 19 che disciplina le funzioni vicarie 

e gli incarichi ad interim; 

 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente: “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

 

VISTO in particolare l’art. 164, comma 5, del R.R. n. 1/2002 in base al quale “nelle more del 

conferimento dell’incarico di dirigente di area priva di titolare, il direttore della direzione interessata 

può affidare ad interim la responsabilità della suddetta area ad altro dirigente di area della direzione 

stessa”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 209 del 7/05/2018 con cui è stato conferito l'incarico 

di Direttore della Direzione regionale Programmazione Economica, Bilancio, Demanio e Patrimonio 

al Dott. Marco Marafini; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 273 del 5/06/2018 con la quale, a seguito della 

rimodulazione delle competenze della Direzione Regionale competente in materia di Bilancio 

approvate con la D.G.R. n. 203/2018, si è stabilito di novare il contratto del Dott. Marco Marafini da 

Direttore della Direzione regionale Programmazione, Economica, Bilancio, Demanio e Patrimonio a 

quello di Direttore della Direzione regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio; 

 

VISTA la Determinazione n. G12432 del 20/09/2022 con la quale è stato definito l’ultimo assetto 

organizzativo della Direzione regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio; 

 

CONSIDERATO che l’Area Monitoraggio e raccordo del bilancio con le risorse del PNRR, dei 

fondi SIE dell’Unione Europea e del fondo per lo sviluppo e la coesione è attualmente priva di titolare; 

 

TENUTO CONTO che con Atto di Organizzazione n. G09793 del 20/07/2021 è stato conferito al 

Dott. Marco Timpani, l'incarico di Dirigente dell’Area Affari Generali, Monitoraggio dei debiti e 

gestione della piattaforma MEF della Direzione regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e 

Patrimonio; 

 

CONSIDERATO che è necessario garantire la continuità dell’azione amministrativa ed individuare 

un Dirigente ad interim dell’Area Monitoraggio e raccordo del bilancio con le risorse del PNRR, dei 

fondi SIE dell’Unione Europea e del fondo per lo sviluppo e la coesione; 
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DATO ATTO che il Dott. Marco Timpani, dirigente di ruolo della Regione Lazio è in possesso della 

professionalità necessaria per lo svolgimento delle competenze connesse alla declaratoria dell’Area 

Monitoraggio e raccordo del bilancio con le risorse del PNRR, dei fondi SIE dell’Unione Europea e 

del fondo per lo sviluppo e la coesione della Direzione regionale Bilancio, Governo Societario, 

Demanio e Patrimonio; 

 

RITENUTO, pertanto, di affidare ad interim, a far data dal presente atto e per la durata di sei mesi, 

nelle more del conferimento dell’incarico di dirigente, la responsabilità dell’Area Monitoraggio e 

raccordo del bilancio con le risorse del PNRR, dei fondi SIE dell’Unione Europea e del fondo per lo 

sviluppo e la coesione della Direzione regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e 

Patrimonio, al dirigente dell'Area Affari Generali, monitoraggio dei debiti e gestione della 

piattaforma MEF, Dott. Marco Timpani, dirigente regionale, in possesso dei requisiti previsti; 

 

DATO ATTO che sono state attivate le procedure per la verifica della dichiarazione di insussistenza 

di cause di inconferibilità e incompatibilità resa dal Dott. Marco Timpani, ai sensi del D.Lgs. n. 

39/2013; 

 

DATO ATTO che l’accertamento di una causa di inconferibilità determina ipso iure la declaratoria 

di nullità del provvedimento di conferimento all’incarico in parola;  

 

D I S P O N E  

 

per le motivazioni di cui in narrativa che qui si intendono integralmente richiamate di: 

 

- di affidare ad interim – la responsabilità dell’Area Monitoraggio e raccordo del bilancio con le 

risorse del PNRR, dei fondi SIE dell’Unione Europea e del fondo per lo sviluppo e la coesione 

della Direzione regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio, al dirigente 

dell'Area Affari Generali, monitoraggio dei debiti e gestione della piattaforma MEF, Dott. 

Marco Timpani, con decorrenza dalla data del presente atto e per la durata di sei mesi e, 

comunque, non oltre la data di conferimento dell’incarico in oggetto ad altro dirigente. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, entro i termini previsti, presso il giudice 

competente. 

 

 

 

IL DIRETTORE 

Marco Marafini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 30 gennaio 2023, n. G01078

Procedura aperta finalizzata alla stipula di una convenzione volta all'affidamento del servizio di
ossigenoterapia domiciliare occorrente alle Aziende Sanitarie della Regione Lazio, indetta con determinazione
n. G15562 dell'11/11/2022. Numero gara 8773466 - Provvedimento di nomina della Commissione
giudicatrice.
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OGGETTO: Procedura aperta finalizzata alla stipula di una convenzione volta all’affidamento 

del servizio di ossigenoterapia domiciliare occorrente alle Aziende Sanitarie della Regione 

Lazio, indetta con determinazione n. G15562 dell’11/11/2022. Numero gara 8773466 – 

Provvedimento di nomina della Commissione giudicatrice. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

Su proposta del Dirigente dell’Area Pianificazione e Gare per Enti del SSR 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1, “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

ss.mm.ii.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1 (“Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale”) ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica la l’articolo 20, comma 

1, lettera b), del R.R. n. 1/2002 e che, tra l’altro, istituisce la Direzione Regionale Centrale 

Acquisti; 

VISTO il Regolamento Regionale 13 giugno 2013, n. 9 concernente “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n.1” che introduce, norme in materia di razionalizzazione degli 

acquisti di beni e servizi e definisce le competenze attribuite alla Direzione regionale Centrale 

Acquisti, tra l’altro, in materia di acquisti centralizzati per conto delle strutture della Giunta 

regionale e degli Enti del Servizio Sanitario Regionale; 

VISTO il D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito in legge 23 giugno 2014, n. 89, che al comma 1 

prevede nell'ambito dell'Anagrafe unica delle stazioni appaltanti operante presso l'ANAC 

l’istituzione dell'elenco dei soggetti aggregatori di cui fanno parte Consip S.p.A. e una centrale 

di committenza per ciascuna regione e al comma 3 prevede che con decreto del Presidente 

del Consiglio dei Ministri sono individuate le categorie di beni e di servizi, nonché le soglie al 

superamento delle quali è obbligatorio il ricorso a Consip S.p.A. o agli altri soggetti 

aggregatori per lo svolgimento delle relative procedure e per tali categorie di beni e servizi, 

l'ANAC non rilascerà più il codice identificativo gara (CIG) alle stazioni appaltanti che non 

ricorrano a Consip S.p.A. o ad altro soggetto aggregatore; 

VISTO il DPCM del 11 luglio 2018 che, ai fini dell'attuazione di quanto previsto all'art. 9, comma 

3, del D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, individua le 
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categorie merceologiche per le quali è previsto l’obbligo di ricorrere a Consip o ad altro 

soggetto aggregatore”;  

RILEVATO che nelle categorie merceologiche di cui sopra è ricompreso il servizio di 

ossigenoterapia per i contratti superiori alla soglia comunitaria; 

 

VISTA la Deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 58 del 22 luglio 2015, con la 

quale la Direzione Regionale Centrale Acquisti è stata iscritta nell’elenco dei soggetti 

aggregatori ai sensi dell’articolo 9 del D. L. n. 66/2014, ed i successivi aggiornamenti del 

predetto elenco di cui alle Delibere ANAC nn. 784 del 20 luglio 2016, 31 del 17 gennaio 2018, 781 

del 04 settembre 2019 e, da ultimo, 643 del 22 settembre 2021; 

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito 

l’assetto organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato 

con gli atti di Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021, n. G05736 dell’11/05/2022 e G17416 del 

9/12/2022;  

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 605 dell’8 settembre 2020 che ha conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G07339 del 08/06/2022 che ha conferito l’incarico di dirigente 

dell’Area Pianificazione e Gare per gli Enti del Servizio Sanitario Regionale della Direzione 

Regionale Centrale Acquisti al Dott. Pietro Leone; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 concernente “Codice dei contratti pubblici” e 

ss.mm. e ii.; 

VISTA la DGR 988 del 30 dicembre 2021 avente ad oggetto “Adozione del Piano biennale 2022-

2023 degli acquisti di beni e servizi ai sensi dell'articolo 498-bis del Capo I del Titolo X del 

regolamento regionale 1/2002 e sm.i.”  e, in particolare, Allegato A - “Piano delle gare 

centralizzate relativo al biennio 2022” in cui è presente, tra le iniziative in programmazione 

per l’anno 2022, quella finalizzata all’affidamento del servizio di ossigenoterapia domiciliare 

per le Aziende Sanitarie della Regione Lazio; 

VISTA la Determinazione n. G03312 del 22 marzo 2022 con la quale è stato costituito il Gruppo 

Tecnico di Progettazione di supporto alla Direzione regionale Centrale Acquisti per la 

predisposizione degli atti di gara relativi all’iniziativa finalizzata all’affidamento della 

fornitura del servizio di ossigenoterapia domiciliare occorrente alle Aziende Sanitarie della 

Regione Lazio ed è stato, altresì, nominato il Responsabile Unico del Procedimento ai sensi 

dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016, individuandolo nella persona del Dott. Jacopo Loy, funzionario 

14/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 13 Ordinario            Pag. 343 di 875



 

 

 

dell’Area “Pianificazione e Gare per gli Enti del SSR” della Direzione Regionale Centrale 

Acquisti;  

VISTA altresì la Determinazione n. G03670 del 28 marzo 2022 con la quale è stato integrato il 

predetto Gruppo Tecnico di Progettazione di supporto alla Direzione regionale Centrale 

Acquisti per la predisposizione degli atti di gara relativi all’iniziativa finalizzata 

all’affidamento della fornitura del servizio di ossigenoterapia domiciliare occorrente alle 

Aziende Sanitarie della Regione Lazio; 

VISTO l’art. 58 del Codice Appalti, ai sensi del quale le Stazioni Appaltanti ricorrono a 

procedure di gara interamente gestite con sistemi telematici;  

VISTO l’art. 3, comma 4-bis, Legge Regionale n. 12/2016, come modificato dall’articolo 6, 

comma 4, lett. a) della Legge Regionale n. 13/2018, che sancisce l’obbligo di esperire tutte le 

procedure di gara esclusivamente sulla piattaforma regionale S.TEL.LA, a partire dal 

1/10/2019;  

CONSIDERATO, quindi, che per lo svolgimento della presente procedura di gara la Regione 

Lazio utilizza il sistema di E-Procurement “Sistema Telematico Acquisti Regione Lazio – 

S.TEL.LA” accessibile all’indirizzo https://centraleacquisti.regione.lazio.it/ nella sezione 

“Bandi Regione Lazio”; 

VISTA la Determinazione n. G15562 del 11 novembre 2022 con la quale è stata indetta la gara 

comunitaria centralizzata a procedura aperta per l’affidamento del servizio di 

ossigenoterapia domiciliare occorrente alle Aziende Sanitarie della Regione Lazio ed è stato 

altresì nominato, quale Rup, il Dott. Pietro Leone, Dirigente dell’Area “Pianificazione e Gare 

per gli Enti del SSR” della Direzione Regionale Centrale Acquisti, in sostituzione del Dott. 

Jacopo Loy;  

VISTA la Determinazione n. G00576 del 19/01/2023, avente ad oggetto “Procedura aperta 

finalizzata alla stipula di una convenzione volta all'affidamento del servizio di 

ossigenoterapia domiciliare occorrente alle Aziende Sanitarie della Regione Lazio. Numero 

gara 8773466 - Provvedimento di ammissione all'esito dell'apertura delle buste 

amministrative”; 

CONSIDERATO CHE il termine di presentazione delle offerte è scaduto in data 16/1/2023; 

RITENUTO NECESSARIO, pertanto, procedere alla nomina della Commissione giudicatrice, ai 

sensi di quanto previsto dal paragrafo 18 del Disciplinare di Gara; 

VISTA la nota, prot. n. 54930 del 17/1/2023, con la quale la Direzione regionale Centrale 

Acquisti ha richiesto alla Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria e alle 
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Aziende Sanitarie ed Ospedaliere del Lazio interessate dalla procedura e non coinvolte nella 

fase di progettazione della medesima, l’individuazione di almeno tre esperti nel settore 

oggetto della iniziativa, di cui un Dirigente Medico specialista in Pneumologia, un Dirigente 

Farmacista e un Ingegnere Clinico, che non si trovino in situazioni di inconferibilità e/o 

incompatibilità ai sensi dell’articolo 77 del D.Lgs. 50/2016; 

VISTO il verbale di seduta pubblica virtuale del 27/1/2023, che anche se materialmente non 

allegato al presente atto e conservato presso l’Area Pianificazione e Gare per Enti del SSR 

della Direzione Centrale Acquisti, ne costituisce parte integrante e sostanziale, nel corso 

della quale il Rup ha proceduto al sorteggio dei componenti titolari e supplenti della 

costituenda Commissione giudicatrice, estraendo i nominativi dall’elenco degli esperti 

individuati dalle Aziende Sanitarie ed Ospedaliere; 

PRESO ATTO che, all’esito del sorteggio, la Commissione giudicatrice risulta costituita dai 

seguenti componenti titolari: 

 Mariagioconda Zotti, Medico specialista in Pneumologia, ASL Latina con funzione di 

Presidente; 

 Chiara De Ponte, Farmacista, INMI  

 Vittoria Scartabelli, Ingegnere Clinico, ASL Roma 4 

e dai seguenti componenti supplenti: 

 Maurizio Polinari, Medico specialista in Pneumologia, Asl Roma 4 con funzione di 

Presidente; 

 Giacomo Polito, Farmacista, Azienda Ospedaliera Policlinico Umberto 1 

 Alessandra Candreva, Ingegnere Clinico, ASL Roma 6 

CONSIDERATO che per la partecipazione alla Commissione giudicatrice non è previsto alcun 

compenso e che le sedute si svolgeranno in orario d’ufficio presso la sede della Regione Lazio 

ovvero in modalità a distanza fino al termine dei lavori; 

RITENUTO pertanto di approvare l’operato del RUP, di cui al verbale di seduta pubblica 

virtuale del 27/1/2023; 

RITENUTO, altresì, di notificare il presente provvedimento, corredato del sopracitato verbale, 

a tutti gli operatori interessati, utilizzando l’apposita sezione della piattaforma STELLA; 

RITENUTO, infine, di pubblicare la presente determinazione sul “Profilo di Committente” della 

Stazione Appaltante, accessibile al sito www.regione.lazio.it, nella sezione Amministrazione 

Trasparente - Bandi di gara e contratti, sul BURL e su Servizi Contratti Pubblici; 

Tutto ciò premesso, da considerarsi parte integrante del presente atto, 

DETERMINA 
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per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate: 

 di approvare l’operato del RUP, di cui al verbale di seduta virtuale del 27/1/2023, 

costituente parte integrante e sostanziale del presente atto anche se materialmente non 

allegato e conservato presso l’Area Pianificazione e Gare per Enti del SSR della Direzione 

Centrale Acquisti; 

 di nominare la Commissione giudicatrice della gara comunitaria centralizzata a 

procedura aperta per l’affidamento del servizio di ossigenoterapia domiciliare 

occorrente alle Aziende Sanitarie della Regione Lazio, che risulta costituita dai seguenti 

componenti titolari: 

 Mariagioconda Zotti, Medico specialista in Pneumologia, ASL Latina con funzione di 

Presidente; 

 Chiara De Ponte, Farmacista, INMI  

 Vittoria Scartabelli, Ingegnere Clinico, ASL Roma 4 

e dai seguenti componenti supplenti: 

 Maurizio Polinari, Medico specialista in Pneumologia, Asl Roma 4 con funzione di 

Presidente; 

 Giacomo Polito, Farmacista, Azienda Ospedaliera Policlinico Umberto 1 

 Alessandra Candreva, Ingegnere Clinico, ASL Roma 6 

 di non prevedere alcun compenso aggiuntivo per lo svolgimento delle attività della 

Commissione che si riunirà in orario d’ufficio presso la sede della Regione Lazio 

ovvero in modalità a distanza fino al termine dei lavori; 

 di notificare il presente provvedimento, corredato del sopracitato verbale, a tutti gli 

operatori interessati, utilizzando l’apposita sezione della piattaforma STELLA; 

 di pubblicare la presente determinazione sul “Profilo di Committente” della Stazione 

Appaltante, accessibile al sito www.regione.lazio.it, nella sezione Amministrazione 

Trasparente - Bandi di gara e contratti, sul BURL e su Servizi Contratti Pubblici. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo del Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

 

Il Direttore Regionale  

Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 30 gennaio 2023, n. G01079

Gara comunitaria centralizzata, a procedura aperta, per la fornitura di antisettici e disinfettanti occorrenti alle
Aziende Sanitarie della Regione Lazio indetta con determinazione n. G08557 del 25/6/2021- ID Anac
8195854. Applicazione dell'articolo 106, comma 12, d.lgs. 50/2016 - lotti 3, 33, 36, 37, 38, 44, 50, 55, 56, 78
e 79.
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OOGGETTO: Gara comunitaria centralizzata, a procedura aperta, per la fornitura di antisettici e 

disinfettanti occorrenti alle Aziende Sanitarie della Regione Lazio indetta con determinazione 

n. G08557 del 25/6/2021– ID Anac 8195854. Applicazione dell’articolo 106, comma 12, d.lgs. 

50/2016 – lotti 3, 33, 36, 37, 38, 44, 50, 55, 56, 78 e 79.  

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Pianificazione e gare per enti del SSR 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1, “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 

20, comma 1, lettera b) del r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale 

Acquisti;  

VISTO il Regolamento Regionale 13 giugno 2013, n. 9 concernente “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1” che introduce, norme in materia di razionalizzazione degli 

acquisti di beni e servizi e definisce le competenze attribuite alla Direzione Regionale Centrale 

Acquisti, tra l’altro, in materia di acquisti centralizzati per conto delle strutture della Giunta 

Regionale e degli Enti del Servizio Sanitario Regionale;  

VISTO il D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito in legge 23 giugno 2014, n. 89, che al comma 1 

prevede  nell'ambito dell'Anagrafe unica delle stazioni appaltanti operante presso l'ANAC 

l’istituzione dell'elenco dei soggetti aggregatori di cui fanno parte Consip S.p.A. e una centrale 

di committenza per ciascuna regione e al comma 3 prevede che con decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri sono individuate le categorie di beni e di servizi nonché le soglie al 

superamento delle quali è obbligatorio il ricorso a Consip S.p.A. o agli altri soggetti aggregatori 

per lo svolgimento delle relative procedure e per tali categorie di beni e servizi, l'ANAC non 

rilascerà più il codice identificativo gara (CIG) alle stazioni appaltanti che non ricorrano a 

Consip S.p.A. o ad altro soggetto aggregatore; 

VISTA la Deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 58 del 22 luglio 2015 con la 

quale la Direzione Regionale Centrale Acquisti è stata iscritta nell’elenco dei soggetti 

aggregatori ai sensi dell’articolo 9 del D. L. n. 66/2014, così come confermato nella delibera n. 
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784 del 20 luglio 2016, nella Delibera numero 31 del 17 gennaio 2018 e nella delibera n. 781 del 04 

settembre 2019 e, da ultimo, nella delibera n. 643 del 22 settembre 2021; 

VVISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito 

l’assetto organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato  e integrato con 

gli  atti di Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021, n. G05736 dell’11/05/2022 e G17416 del 

9/12/2022;  

VISTO l’atto di organizzazione n. G07339 dell’08/06/2022 con cui è stato conferito l’incarico di 

dirigente dell’Area Pianificazione e Gare per gli Enti del Servizio Sanitario Regionale della 

Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Pietro Leone;   

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 605 dell’8 settembre 2020 con cui è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTA la D.G.R.  n. 1045 del 30 dicembre 2020 ad oggetto Adozione del Piano biennale 2021-2022 

degli acquisti di beni e servizi ai sensi dell'articolo 498-bis del Capo I del Titolo X del 

regolamento regionale 1/2002 così come modificato dalla DGR 512/2020 e in particolare 

Allegato A - “Piano delle gare centralizzate relativo al biennio 2021-2022”, in cui è presente tra 

le iniziative in programmazione per l’anno 2021 la procedura di gara per la fornitura di 

antisettici e disinfettanti; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 concernente “Codice dei contratti pubblici” e 

ss.mm. e ii.;  

VISTO il Decreto legislativo 07 marzo 2005 n. 82 “Codice dell'amministrazione digitale” ed in 

particolare l'articolo 5, comma 2 recante l’obbligo di utilizzo della piattaforma tecnologica per 

l'interconnessione e l'interoperabilità tra le pubbliche amministrazioni e i prestatori di servizi 

di pagamento abilitati, per i pagamenti verso le pubbliche amministrazioni; 

VISTA la determinazione n. G03241 del 25/3/2021, con la quale è stato costituito il Gruppo 

Tecnico di Progettazione di supporto alla Direzione regionale Centrale Acquisti per la 

predisposizione degli atti di gara relativi all’iniziativa finalizzata all’affidamento della fornitura 

di antisettici e disinfettanti occorrenti alle Aziende Sanitarie della Regione Lazio; 

VISTA la determina  n. G08557 del 25/6/2021 con la quale è stata indetta la gara comunitaria 

centralizzata, a procedura aperta, per la fornitura di antisettici e disinfettanti occorrenti alle 

Aziende Sanitarie della Regione Lazio, suddivisa in 81 lotti, da aggiudicarsi con il criterio del 

minor prezzo ai sensi dell’art. 95, comma 4, lettera b), del d.Lgs. 50/2016, previa verifica della 

conformità dei prodotti offerti, secondo le modalità stabilite dal Disciplinare di Gara, mediante 

Convenzione avente la durata di 24 mesi dalla sua attivazione, eventualmente rinnovabile per 

ulteriori 12 mesi, ed ordinativi di fornitura aventi durata di 48 mesi dalla loro emissione, e 

importo complessivo a base d’asta pari a € 15.660.108,00, oltre IVA; 
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VVISTA la determinazione n. G08855 del 5/7/2021 avente ad oggetto: “Gara comunitaria a 

procedura aperta per la fornitura di antisettici e disinfettanti occorrenti alle Aziende Sanitarie 

della Regione Lazio, indetta con determinazione n. G08557 del 25/6/2021 - Numero Gara 

8195854. Impegno di spesa del contributo dovuto all'Autorità Nazionale Anticorruzione di € 

800,00 sul capitolo T19427. Esercizio finanziario 2021”; 

VISTA la determinazione n. GR1217-000009 del 7/9/2021 avente ad oggetto: “Gara comunitaria a 

procedura aperta per la fornitura di antisettici e disinfettanti occorrenti alle Aziende Sanitarie 

della Regione Lazio indetta con determinazione n. G08557 del 25/6/2021 - Numero Gara 

8195854. Proroga del termine di presentazione delle offerte e rettifica documentazione di 

gara”; 

VISTA la determinazione n. G13193 del 28/10/2021 avente ad oggetto: “Gara comunitaria 

centralizzata, a procedura aperta, per la fornitura di antisettici e disinfettanti occorrenti alle 

Aziende Sanitarie della Regione Lazio, indetta con determinazione n. G08557 del 25/6/2021 – ID 

Anac 8195854.  Provvedimento di ammissione all’esito dell’apertura delle buste 

amministrative”; 

VISTA la determinazione n. G14270 del 19/11/2021 avente ad oggetto: “Nomina della 

Commissione Tecnica per la verifica di conformità dei prodotti offerti in relazione alla gara 

comunitaria centralizzata, a procedura aperta, per la fornitura di antisettici e disinfettanti 

occorrenti alle Aziende Sanitarie della Regione Lazio, indetta con determinazione n. G08557 

del 25/6/2021 – ID Anac 8195854”; 

VISTA la determinazione n. G01442 del 15/2/2022 avente ad oggetto: “Gara comunitaria 

centralizzata, a procedura aperta, per la fornitura di antisettici e disinfettanti occorrenti alle 

Aziende Sanitarie della Regione Lazio indetta con determinazione n. G08557 del 25/6/2021- ID 

Anac 8195854. Commissione aggiudicatrice”; 

VISTA la determinazione n. G02278 del 02/03/2022 avente ad oggetto: “Gara comunitaria 

centralizzata, a procedura aperta, per la fornitura di antisettici e disinfettanti occorrenti alle 

Aziende Sanitarie della Regione Lazio indetta con determinazione n. G08557 del 25/6/2021 - ID 

Anac 8195854. Provvedimento di aggiudicazione”, con la quale, tra gli altri, sono stati 

aggiudicati i lotti 3, 38 e 5 all’operatore Giochemica Srl, i lotti 36, 56 e 78 all’operatore Nuova 

Farmec Srl,  il lotto 33 all’operatore Lombarda H, il lotto 55 all’operatore B. Braun Milano Spa, 

il lotto 37 all’operatore Praesidia Srl, il lotto 79 all’operatore Danfer Srl e il lotto 44 all’operatore 

Italchimica; 

CONSIDERATO che: 

la suddetta determinazione n. G02278/2022 è stata notificata, ai sensi dell’art. 76, comma 5, 

lettera a) del D.Lgs. n. 50/2016, agli operatori economici interessati e pubblicata sulla 

piattaforma S.TEL.LA.; 
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sono stati avviati e conclusi i controlli di cui all’articolo 80 del D.lgs. n. 50 del 2016 su tutti gli 

operatori aggiudicatari; 

sono state sottoscritte le Convenzioni con tutti gli operatori aggiudicatari; 

PPRESO ATTO della nota prot. n. 0005415 del 24/1/2023, acquisita al protocollo regionale con nr. 

81408 del 24/1/2023, con la quale la Asl Roma 3 comunica di non aver potuto emettere ordinativi 

di fornitura relativamente ai lotti 3, 33, 36, 37, 38, 44, 50, 55, 56, 78 e 79 per esaurimento, totale 

o insufficiente, della disponibilità delle relative Convenzioni;  

RICHIAMATO il disposto dell’articolo 106 comma 1, lett. a), del d.lgs. 50/2016, in base al quale è 

stata confermata la possibilità di apportare modifiche al contratto originario “se le modifiche, 

a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti di gara iniziali in 

clausole chiare, precise e inequivocabili”, nonché l’articolo 106, comma 12 del medesimo 

decreto, laddove si afferma che “La Stazione Appaltante, qualora in corso di esecuzione si 

renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni, fino a concorrenza del 

quinto dell'importo del contratto può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse 

condizioni previste nel contratto originario”;  

CONSIDERATO che  l’art. 4 comma 4 delle Convenzioni sottoscritte dalla Regione Lazio con gli 

operatori aggiudicatari dei suddetti lotti dispone che “Nel caso di esaurimento, prima del 

decorso del termine di durata della presente Convenzione, dell’importo massimo spendibile 

indicato al precedente comma, al Fornitore potrà essere richiesto, alle stesse condizioni, di 

incrementare tale importo in conformità a quanto previsto dall’articolo 106, comma 12, d.lgs. 

50/2016. Sono altresì ammesse le varianti agli Ordinativi di fornitura secondo quanto previsto 

dall’art. 106 del D.Lgs. n.  50/2016”; 

RITENUTO, pertanto, di: 

- incrementare, ai sensi dell’articolo 106, comma 12, d.lgs. 50/2016, l’importo massimo 

spendibile della Convenzione relativa ai lotti 3, 33, 36, 37, 38, 44, 50, 55, 56, 78 e 79 nei limiti 

del quinto d’obbligo, agli stessi patti, prezzi e condizioni del contratto principale, come di 

seguito rappresentato: 

Operatore Lotto  

Valore Lotto 

aaggiudicato 

i.e. 

% 

erosione  

Importo 

estensione i.e.  

Valore 

complessivo 

i.e. 
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GIOCHEMICA 

SRL 

3 € 13.285,68 100,00 € 2.657,14 € 15.942,82 

38 € 11.485,73 95,54 € 2.297,15  € 13.782,88 

50 € 3.080,00 100,00 € 616,00 € 3.696,00 

NUOVA 

FARMEC SRL 

36 € 16.896,00 100,00 € 3.379,20 € 20.275,20 

56 € 270.880,00 99,97 € 54.176,00 € 325.056,00 

78 € 34.000,00 100,00 € 6.800,00 € 40.800,00 

LOMBARDA H 33 € 32.600,00 100,00 € 6.520,00 € 39.120,00 

B. BRAUN SPA 55 € 105.934,40 100,00 € 21.186,88 € 127.121,28 

PRAESIDIA SRL 37 € 19.982,74 100,00 € 3.996,55 € 23.979,29 

DANFER SRL 79 € 135.000,00 100,00 € 27.000,0 € 162.000,00 

ITALCHIMICA 44 € 34.361,28 99,96 € 6.872,26 € 41.233,54 

- autorizzare le Aziende Sanitarie del Lazio ad emettere ordinativi di fornitura in 

considerazione dell’incremento contrattuale disposto ai sensi dell’art. 106 comma 12 del 

D.Lgs. 50/2016; 

DDATO ATTO che gli operatori economici dovranno sottoscrivere il relativo atto di sottomissione; 

RITENUTO, infine, di notificare il presente provvedimento agli operatori economici interessati e 

alle Aziende Sanitarie della Regione Lazio ai sensi dell’art. 76, comma 5, lettera a) del D.Lgs. n. 

50/2016  e di provvedere alla sua pubblicazione sul “profilo di committente” della Stazione 

Appaltante, accessibile al sito www.regione.lazio.it, nella sezione “Avvisi e Bandi – Atti relativi 

alle procedure di affidamento (Amm. Trasparente)”, sul portale 

https://stella.regione.lazio.it/Portale/, sul BURL e su Servizi Contratti Pubblici; 

Tutto ciò premesso, da considerarsi parte integrante del presente atto, 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che qui si intendono integralmente riportate: 
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di applicare l’art. 4, comma 4, delle Convenzioni stipulate con gli operatori aggiudicatari dei 

lotti 3, 33, 36, 37, 38, 44, 50, 55, 56, 78 e 79 della gara comunitaria centralizzata, a procedura 

aperta, per la fornitura di antisettici e disinfettanti occorrenti alle Aziende Sanitarie della 

Regione Lazio; 

- di incrementare il valore massimo spendibile della suddetta Convenzione ai sensi dell’art. 

106 comma 12 del D.Lgs. 50/2016, nei limiti del quinto d’obbligo, agli stessi patti, prezzi e 

condizioni del contratto principale, come di seguito rappresentato: 

OOperatore Lotto  

Valore Lotto 

aaggiudicato 

i.e. 

% 

erosione  

Importo 

estensionee i.e. 

Valore 

complessivo 

i.e. 

GIOCHEMICA 

SRL 

3 € 13.285,68 100,00 € 2.657,14 € 15.942,82 

38 € 11.485,73 95,54 € 2.297,15  € 13.782,88 

50 € 3.080,00 100,00 € 616,00 € 3.696,00 

NUOVA 

FARMEC SRL 

36 € 16.896,00 100,00 € 3.379,20 € 20.275,20 

56 € 270.880,00 99,97 € 54.176,00 € 325.056,00 

78 € 34.000,00 100,00 € 6.800,00 € 40.800,00 

LOMBARDA H 33 € 32.600,00 100,00 € 6.520,00 € 39.120,00 

B. BRAUN SPA 55 € 105.934,40 100,00 € 21.186,88 € 127.121,28 

PRAESIDIA SRL 37 € 19.982,74 100,00 € 3.996,55 € 23.979,29 

DANFER SRL 79 € 135.000,00 100,00 € 27.000,0 € 162.000,00 

ITALCHIMICA 44 € 34.361,28 99,96 € 6.872,26 € 41.233,54 

di autorizzare le Aziende Sanitarie del Lazio ad emettere ordinativi di fornitura in 

considerazione dell’incremento contrattuale così disposto; 

di dare atto che i suddetti operatori economici dovranno sottoscrivere il relativo atto di 

sottomissione; 
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di notificare il presente provvedimento all’operatore economico interessato e alle Aziende 

Sanitarie della Regione Lazio ai sensi dell’art. 76, comma 5, lettera a) del D.Lgs. n. 50/2016  e 

di provvedere alla sua pubblicazione sul “profilo di committente” della Stazione Appaltante, 

accessibile al sito www.regione.lazio.it, nella sezione “Avvisi e Bandi – Atti relativi alle 

procedure di affidamento (Amm. Trasparente)”, sul portale 

https://stella.regione.lazio.it/Portale/, sul BURL e su Servizi Contratti Pubblici. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo del Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

              Il Direttore  

         Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 31 gennaio 2023, n. G01159

Procedura aperta per l'affidamento della fornitura del Servizio di mediazione linguistica tramite interpretariato
telefonico di emergenza da remoto per le esigenze della Centrale Unica di Risposta 112 N.U.E. Regione Lazio
indetta con determinazione n. G16358 del 25/11/2022. Determina di ammissione all'esito dell'apertura delle
buste amministrative - CIG n. 9464708C1D,
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Oggetto: Procedura aperta per l’affidamento della fornitura del Servizio di mediazione linguistica 

tramite interpretariato telefonico di emergenza da remoto per le esigenze della Centrale Unica di 

Risposta 112 N.U.E. Regione Lazio indetta con determinazione n. G16358 del 25/11/2022. Determina 

di ammissione all’esito dell’apertura delle buste amministrative - CIG n. 9464708C1D; 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Esecuzione Contratti Servizi e Forniture; 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, 

comma 1, lettera b) del r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito 

l’assetto organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con gli atti 

di Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021, n. G05736 dell’11/05/2022 e G17416 del 9/12/2022;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08/09/2020, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G08517 del 01/07/2022 con il quale viene conferito l'incarico di 

dirigente dell'Area Esecuzione contratti, servizi e forniture della Direzione Regionale Centrale 

Acquisti al dott. Giovanni Abbruzzetti; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti Pubblici” e ss.mm.ii; 

CONSIDERATO che: 

 con determinazione n. G16358 del 25/11/2022 è stata indetta una procedura aperta per 

l'affidamento della fornitura del Servizio di mediazione linguistica tramite interpretariato 

telefonico di emergenza da remoto per le esigenze della Centrale Unica di Risposta 112 N.U.E. 

Regione Lazio -  2° edizione. 

 il criterio di aggiudicazione adottato è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa 

individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’articolo 95, comma 3, 

del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., attribuendo un punteggio massimo di 30 all’offerta economica e di 

70 all’offerta tecnica, in conformità alle prescrizioni di cui all’articolo 95 comma 10-bis; 

 l’ANAC ha assegnato alla presente procedura il CIG n. 9464708C1D; 

 con la determinazione sopra citata è stato nominato come Responsabile Unico del Procedimento 

la dott.ssa Annalisa Tancredi; 

PRESO ATTO che la procedura di gara sopra indicata è stata pubblicata sulla piattaforma di e-

procurement STELLA in data 29/11/2022 registro di sistema PI147669-22; 
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RILEVATO che, alla data della scadenza delle offerte 24/01/2023 ore 12:00, ha presentato offerta 

valida, sulla suddetta piattaforma, un unico operatore economico, come di seguito riportato: 

Ragione Sociale P. IVA Registro di sistema 

TRANSLATED S.r.l. 07173521001 PI010437-23  

CONSIDERATO che l’articolo 77, comma 1 del d.lgs. 50/16 stabilisce che nelle procedure di gara 

di appalti aggiudicate con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla 

base del miglior rapporto qualità/prezzo, è affidata ad una commissione giudicatrice la valutazione 

delle offerte dal punto di vista tecnico ed economico; 

PRESO ATTO di quanto prescritto dalle Linee Guida n. 3 dell’Autorità nazionale anticorruzione, 

aggiornate al d.lgs. 56 del 19/4/2017 (“correttivo appalti”) con deliberazione del Consiglio n. 1007 

dell’11 ottobre 2017, che prevede lo svolgimento da parte del RUP delle attività di controllo della 

documentazione amministrativa ed altresì di quanto indicato dal Disciplinare di gara in merito alle 

modalità di svolgimento della procedura; 

DATO ATTO che è stata consentita alle imprese concorrenti la partecipazione allo svolgimento delle 

sedute virtuali mediante attivazione dell’apposita funzionalità presente nella piattaforma di e-

procurement STELLA;  

RILEVATO che, nel corso della seduta virtuale del 25 gennaio 2023, come da verbale n. 1 agli atti 

conservato, il RUP ha proceduto a verificare l’offerta presentata tramite la piattaforma di e-

procurement STELLA dalla ditta Translated S.r.l. entro i termini indicati, ad aprire la busta 

amministrativa, a verificare la firma digitale dei documenti in essa allegati e la completezza della 

documentazione presentata rispetto alle previsioni del disciplinare e degli atti di gara; 

CONSIDERATO che a seguito dell’esame della documentazione amministrativa presentata, la 

stessa è stata ritenuta valida, completa e conforme alle prescrizioni del Disciplinare ed il RUP ha 

ammesso la ditta stessa alla prosecuzione delle successive operazioni di gara come riportato nel 

verbale n. 1 del 25/01/2023 (agli atti conservato), 

RITENUTO per tutto quanto sopra di approvare il verbale della seduta pubblica sopra citato, che, 

anche se non materialmente allegato, costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto ed 

ammettere la ditta Traslated S.r.l. alla prosecuzione della gara; 

RITENUTO, pertanto, di pubblicare il presente atto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 29, comma 1, 

D.lgs. n. 50/2016 sul sito della stazione appaltante www.regione.lazio.it nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”, sotto l’argomento “Bandi di gara e contratti”, nonché sulla 

piattaforma di e-procurement STELLA https://stella.regione.lazio.it/Portale/ e sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio; 

Tutto ciò premesso,  

 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono integralmente riportate: 

- di approvare l’operato del Responsabile Unico del procedimento dr.ssa Annalisa Tancredi, come 

risultante dal verbale di gara, costituente parte integrante e sostanziale del presente atto anche se 

non materialmente allegato e conservato presso la Direzione Regionale Centrale Acquisti, Area 
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Esecuzione Contratti Servizi e Forniture, relativamente all’esito delle operazioni di verifica della 

documentazione amministrativa; 

- di disporre l’ammissione definitiva della Ditta Translated S.r.l. al proseguo della procedura di 

gara; 

- di pubblicare il presente atto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 29, comma 1, D.lgs. n. 50/2016 sul 

sito della stazione appaltante www.regione.lazio.it nella sezione “Amministrazione 

Trasparente”, sotto l’argomento “Bandi di gara e contratti”, nonché sulla piattaforma di e-

procurement STELLA https://stella.regione.lazio.it/Portale/ e sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio; 

- di notificare il presente atto alla concorrente della procedura di gara, ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 76, comma 5 del D.lgs. n. 50/2016.  

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del 

Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione, ai sensi dell’art. 120, comma 2 bis del 

c.p.a. 

             Il Direttore Regionale  

            Andrea Sabbadini 

 

14/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 13 Ordinario            Pag. 358 di 875

https://stella.regione.lazio.it/Portale/


Regione Lazio
DIREZIONE DIREZIONE PER L'INNOVAZIONE TECNOLOGICA E LA

TRASFORMAZIONE DIGITALE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 30 gennaio 2023, n. G01074

Decisione di Giunta Regionale n. 1 del 12 gennaio 2023. Impegno di spesa a favore della Tesoreria
provinciale dello Stato - sezione di ROMA (codice creditore 30958)  per il pagamento della sanzione
comminata con provvedimento n. 409 del 1 dicembre 2022, notificato in data 19 dicembre 2022. Somma
complessiva di € 50.000,00 sul capitolo U0000T19412, esercizio finanziario 2023.
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OGGETTO: Decisione di Giunta Regionale n. 1 del 12 gennaio 2023. Impegno di spesa a favore 

della Tesoreria provinciale dello Stato - sezione di ROMA (codice creditore 30958)  per il pagamento 

della sanzione  comminata con provvedimento n. 409 del 1° dicembre 2022, notificato in data 19 

dicembre 2022. Somma complessiva di € 50.000,00 sul capitolo U0000T19412, esercizio finanziario 

2023. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE PER L’INNOVAZIONE 

TECNOLOGICA E LA TRASFORMAZIONE DIGITALE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area “Sistemi informativi trasversali, interoperabilità, open data 

e privacy”; 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 23 luglio 2021, n. 14, “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) 

e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, con il quale è stata istituita la Direzione 

Regionale per l’Innovazione Tecnologica e la Trasformazione Digitale; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 21 dicembre 2021, n. 973 con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale per l’Innovazione Tecnologica e la Trasformazione 

Digitale all’Ing. Stefano Calabrese; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G03434 del 23 marzo 2022 con il quale è stato definito l’assetto 

organizzativo della Direzione Regionale per l'Innovazione Tecnologica e la Trasformazione Digitale 

modificato e integrato dall’Atto di Organizzazione n. G09256 del 14 luglio 2022; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G17285 del 7 dicembre 2022 del Direttore regionale della 

Direzione regionale “Affari Istituzionali e Personale” con il quale è stato conferito l’incarico di 

Dirigente dell’Area “Sistemi informativi trasversali, interoperabilità, open data e privacy” della 

Direzione regionale per “l'Innovazione Tecnologica e la Trasformazione Digitale” all' Ing. Andrea 

Corbelli; 

RITENUTO di dover procedere alla nomina del responsabile del procedimento ai sensi degli artt. 4, 

5 e 6 della Legge 241/90 individuando il funzionario responsabile dott.ssa Tania Alivernini, in 

servizio presso l’“Area Sistemi informativi trasversali, interoperabilità, open data e privacy” della 

Direzione regionale per l’Innovazione Tecnologica e la Trasformazione Digitale;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 2016/679 recante “Regolamento generale sulla protezione dei dati”; 
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VISTO il D.Lgs 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali, recante 

disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche 

con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 

abroga la direttiva 95/46/CE)” e successive modificazioni; 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche;  

 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”;  

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020;  

 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione 

del piano finanziario di attuazione della spesa;  

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”;  

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”;  

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli 

e macroaggregati per le spese;  

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti 

titolari dei centri di responsabilità amministrativa”;  

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale 

in relazione all'assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 

amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi dell'articolo 13, comma 5, della legge regionale 

12 agosto 2020, n. 11”;  

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale 

in relazione all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 

amministrativa, di cui alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 437/2022, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della 

legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”;  

 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di bilancio 2022-

2024. Disposizioni varie”;  

 

VISTO l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 

provvisorio ed alla gestione provvisoria;  
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VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato 

n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e gestione provvisoria;  

 

VISTO l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed alla 

gestione provvisoria;  

 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 

bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 2022, n. 19 

(Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. Disposizioni varie)”;  

 

VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 29162 dell’11 gennaio 2023 con la quale sono fornite le 

indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 2023. 

PREMESSO CHE con provvedimento n. 409 del 1° dicembre 2022, assunto al protocollo regionale n. 

1297379 del 19 dicembre 2022, il Garante per la Protezione dei Dati Personali, all’esito della procedura 

relativa al fascicolo del Garante recante n.161930, ha ingiunto alla Regione Lazio: 

 

a) “di pagare la somma di euro 100.000,00 (centomila) in caso di mancata definizione della 

controversia ai sensi dell’art. 166, comma 8, del Codice, secondo le modalità indicate in 

allegato, entro trenta giorni dalla notifica del presente provvedimento, pena l’adozione dei 

conseguenti atti esecutivi a norma dall’art. 27 della l. n. 689/1981; 

b) ai sensi dell’art. 58, par. 2, lett. d) e f) del Regolamento, la limitazione del trattamento, 

vietando alla Regione ogni ulteriore operazione di trattamento con riguardo ai metadati 

relativi all’utilizzo della posta elettronica da parte dei lavoratori, conservati per un periodo 

eccedente a sette giorni dalla data della loro raccolta, in assenza dell’esperimento delle 

procedure di garanzia di cui all’art. 4, comma 1, della l. 300/1970, nonché la cancellazione 

dei dati già raccolti e attualmente conservati in eccedenza del termine sopra indicato; 

c) ai sensi degli artt. 58, par. 1, lett. a), del Regolamento e 157 del Codice, di comunicare a 

questa Autorità, fornendo un riscontro adeguatamente documentato, entro trenta giorni dalla 

notifica del presente provvedimento, le iniziative intraprese al fine di dare attuazione a quanto 

sopra ordinato ai sensi del citato art. 58, par. 2, lett. f), nonché le eventuali misure poste in 

essere per assicurare la conformità del trattamento alla normativa in materia di protezione 

dei dati personali.” 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 166, comma 8, del Codice, la Regione ha la facoltà di definire la 

controversia mediante pagamento, entro il termine di 30 giorni, di un importo pari alla metà della sanzione 

comminata; 

 

DATO ATTO che con la nota prot. n. 22752 del 10 gennaio 2023 recante “Provvedimento del Garante 

per la protezione dei dati personali n. 409 del 1 dicembre 2022, notificato in data 19 dicembre 2022. 

Richiesta parere” la Direzione Generale ha chiesto all’Avvocatura Regionale di esprimere un giudizio 

circa l’impugnabilità del provvedimento del Garante per la Protezione dei Dati Personali sopra richiamato 

e le concrete chanches di un suo annullamento da parte dell’Autorità giudiziaria in caso di opposizione; 

 

DATO ATTO inoltre che con nota prot. n. 32045 dell’11 gennaio 2022 recante “Provvedimento del 

Garante per la protezione dei dati personali n. 409 dell’1 dicembre 2022, notificato in data 19 dicembre 

2022. Riscontro a richiesta di parere.” l’Avvocatura Regionale, riscontrando la nota prot. n. 22752 del 

10 gennaio 2023 sopra richiamata, ha espresso parere nei seguenti termini “si reputa quindi opportuno e 

conveniente […] rinunciare ad un’azione giurisdizionale che non avrebbe sicure e complete possibilità 

di successo (con la conseguente applicazione di una sanzione comminata per l’intero, in luogo della metà, 

se fatta oggetto di spontaneo versamento nei termini), stante il grado di oggettiva alea che storicamente 

caratterizza i giudizi proposti avverso atti sanzionatori di questo genere.”; 
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VISTA la decisione n. 1 del 12 gennaio 2023  recante “Atto d'indirizzo per gli adempimenti relativi al 

provvedimento del Garante per la Protezione dei Dati Personali n. 409 del 1° dicembre 2022” con 

la quale la Giunta Regionale ha stabilito: 

 

1) di dare indirizzo: 

a. di provvedere al pagamento della sanzione relativa al provvedimento n. 409 del 1 

dicembre 2022 in forma ridotta entro 30 giorni dalla notifica avvenuta con protocollo 

regionale n. 1297379 del 19 dicembre 2022; 

b. di cancellare i metadati relativi all’utilizzo della posta elettronica da parte dei 

lavoratori, già raccolti e attualmente conservati in eccedenza del termine di 7 giorni, 

conseguentemente limitando ogni operazione di trattamento degli stessi, conservati 

per un periodo eccedente a sette giorni dalla data della loro raccolta; 

c. di valutare la riconsiderazione del periodo di conservazione dei metadati relativi alla 

posta elettronica per un periodo superiore ai 7 giorni, anche eventualmente esperendo 

le procedure di garanzia di cui all’art. 4, comma 1, della l. 300/1970; 

d. di comunicare all’Autorità, fornendo un riscontro adeguatamente documentato, entro 

trenta giorni dalla notifica del citato provvedimento, le iniziative intraprese al fine di 

dare attuazione a quanto ordinato e le eventuali misure poste in essere per assicurare 

la conformità del trattamento alla normativa in materia di protezione dei dati 

personali; 

2) La Direzione regionale per l’Innovazione Tecnologica e la Trasformazione Digitale e la 

Direzione Affari Istituzionali e Personale provvederanno agli atti conseguenti alla presente 

decisione, per quanto di relativa competenza. 

 

RITENUTO di dare esecuzione alla decisione di Giunta Regionale sopra richiamata; 

 

DATO ATTO che in esercizio provvisorio è consentito impegnare l’intero stanziamento previsto per 

ciascun capitolo di spesa per l’anno 2023, a bilancio regionale vigente, in relazione, tra l’altro, alle spese 

finalizzate ad evitare che siano arrecati danni patrimoniali certi e gravi all’Amministrazione Regionale e 

che la spesa oggetto della presente determinazione rientra in tale fattispecie e non è soggetta al limite dei 

dodicesimi; 

 

RITENUTO di impegnare a favore della Tesoreria provinciale dello Stato - sezione di ROMA 

(codice creditore 30958) sul capitolo U0000T19412 di cui al programma 11 “Altri servizi generali” 

della missione 01 “Servizi istituzionali, generali e di gestione”, con riferimento all’esercizio 

finanziario 2023, l’importo totale di Euro 50.000,00 in esecuzione dell’Ordinanza ingiunzione di cui 

al provvedimento dell’Autorità Garante della Protezione dei Dati Personali n. 409 del 1° dicembre 

2022, notificato in data 19 dicembre 2022; 
 
ATTESO che l’obbligazione riferita al suddetto impegno giungerà in scadenza nell’esercizio 

finanziario 2023; 

per le finalità espresse in narrativa che si intendono integralmente riportate,  

 

D E T E R M I N A 

 

di impegnare a favore della Tesoreria provinciale dello Stato - sezione di ROMA (codice creditore 

30958) sul capitolo U0000T19412 di cui al programma 11 “Altri servizi generali” della missione 01 

“Servizi istituzionali, generali e di gestione”, con riferimento all’esercizio finanziario 2023, 

l’importo totale di Euro 50.000,00 in esecuzione dell’Ordinanza ingiunzione di cui al provvedimento 
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dell’Autorità Garante della Protezione dei Dati Personali n. 409 del 1° dicembre 2022, notificato in 

data 19 dicembre 2022; 

 

di prendere atto che l’obbligazione di cui al presente atto, giungerà a scadenza nell’esercizio 

finanziario 2023. 

 

La presente Determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 

e sul sito Internet istituzionale della Regione Lazio www.regione.lazio.it, come previsto dal DLgs n. 

33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”. 

 

 

 Il Direttore della Direzione Regionale per 

l’Innovazione Tecnologica e la Trasformazione 

Digitale 

 (Stefano Calabrese) 
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Regione Lazio
DIREZIONE INTERVENTI PER LA MITIGAZIONE DEL RISCHIO

IDROGEOLOGICO DEL LAZIO - SOGGETTO ATTUATORE
DELEGATO (D.P.R.L. T00109 DEL 13/05/2016)

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 30 gennaio 2023, n. H00026

Avviso di interpello - n. 161419 del 21 dicembre 2022 - pubblicato dal Ministero dell'ambiente e della
sicurezza energetica, per la selezione di personale, in possesso dell'abilitazione all'esercizio della professione
di architetto, geologo, ingegnere civile e ambientale, pianificatore territoriale, biologo, dottore commercialista,
e avvocato da assegnare alle strutture commissariali per la realizzazione degli interventi per il contrasto al
dissesto idrogeologico, rivolta al personale di ruolo, a tempo indeterminato, delle pubbliche amministrazioni
di cui all'articolo 1, comma 2, del d.lgs. n. 165/2001. Approvazione dei verbali della Commissione di
valutazione e individuazione del nominativo da assegnare alla struttura commissariale regionale.
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Oggetto: Avviso di interpello - n. 161419 del 21 dicembre 2022 - pubblicato dal Ministero 

dell’ambiente e della sicurezza energetica, per la selezione di personale, in possesso dell’abilitazione 

all’esercizio della professione di architetto, geologo, ingegnere civile e ambientale, pianificatore 

territoriale, biologo, dottore commercialista, e avvocato da assegnare alle strutture commissariali per 

la realizzazione degli interventi per il contrasto al dissesto idrogeologico, rivolta al personale di ruolo, 

a tempo indeterminato, delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del d.lgs. n. 

165/2001. Approvazione dei verbali della Commissione di valutazione e individuazione del 

nominativo da assegnare alla struttura commissariale regionale. 

 

IL SOGGETTO ATTUATORE 

(Decreto T00109 del 13/05/2016 – Pubblicato sul BURL n. 41 del 24/05/2016) 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge regionale 11 novembre 2004, n. 1; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modificazioni; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni; 

VISTO il decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 “Misure urgenti in materia di stabilizzazione 

finanziaria e di competitività economica”; 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”;  

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di contabilità”, 

che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per 

quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020;  

VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 

predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa, nel caso delle determinazioni 

d'impegno (o prenotazione di impegno da D.D.);  

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, “Legge di stabilità regionale 2022”;  

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2022-2024”;  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese;  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa”;  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in 

relazione all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 

amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi dell'articolo 13, comma 5, della legge 
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regionale 12 agosto 2020, n. 11”;  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in 

relazione all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 

amministrativa, di cui alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 437/2022, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, 

della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”;  

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, “Assestamento delle previsioni di bilancio 2022-

2024. Disposizioni varie”;  

VISTO l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 

provvisorio ed alla gestione provvisoria;  

VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 

allegato n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e gestione 

provvisoria;  

VISTO l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed 

alla gestione provvisoria;  

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 

bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 2022, n. 19 

(Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. Disposizioni varie)”;  

VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11/01/2023 con la quale sono fornite le 

indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 2023; 

VISTA la delibera del 6 novembre 2009 con la quale il CIPE ha assegnato per interventi di 

risanamento ambientale, risorse destinate ai piani straordinari diretti a rimuovere le situazioni a più 

elevato rischio idrogeologico; 

VISTA la legge 23 dicembre 2009, n. 191 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2010)” e, in particolare l’art 2, comma 240 il 

quale prevede che le risorse assegnate per interventi di risanamento ambientale con la suddetta 

delibera CIPE pari a 1.000 milioni di Euro, siano assegnate a piani straordinari diretti a rimuovere le 

situazioni a più elevato rischio idrogeologico; 

VISTO il decreto legge 23 dicembre 2009 n. 195 convertito, con modificazioni, dalla legge 26 

febbraio 2010 n. 26, recante “Disposizioni urgenti per l’accettazione dello stato di emergenza in 

materia di rifiuti nella Regione Campania, per l’avvio della fase post-emergenziale nel territorio della 

Regione Abruzzo e da altre disposizioni urgenti relative alla Presidenza del Consiglio dei Ministri ed 

alla Protezione Civile”; 

VISTO il decreto legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 

2014, n. 116, di subentro dei Presidenti delle Regioni nelle funzioni di Commissari straordinari 

delegati per il sollecito espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli interventi di 

mitigazione del rischio idrogeologico; 

VISTO il decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 

novembre 2014, n. 164, concernente “Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizzazione delle 

opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, l’emergenza del 

dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttive”; 

CONSIDERATO che l’art. 10, comma 2-ter, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con 

modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, prevede che per l’espletamento delle citate attività 

il Presidente della Regione può delegare apposito soggetto attuatore, il quale opera sulla base di 

specifiche indicazioni ricevute dal Presidente e senza alcun onere aggiuntivo per la finanza pubblica; 
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VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio, in qualità di Commissario Straordinario 

delegato, T00109 del 13/05/2016, pubblicato sul BUR della Regione Lazio n. 41 del 24/05/2016 con 

il quale è stato nominato Soggetto Attuatore l’Ing. Wanda D’Ercole; 

VISTO il decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 

2021, n. 108, concernente “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, ed in 

particolare l’art. 36-ter recante “Misure di semplificazione e accelerazione per il contrasto del dissesto 

idrogeologico” che, tra l’altro, al comma 2 ha qualificato di preminente interesse nazionale gli 

interventi di prevenzione, mitigazione e contrasto del rischio idrogeologico, a qualunque titolo 

finanziati; 

VISTO l’art. 17-octies della l. 113/2021 recante “Misure di accelerazione delle attività dei commissari 

in materia ambientale” ed in particolare il comma 4 relativo al contingente da assegnare ai 

commissari, fino a un massimo di cinquanta unità e nel limite di spesa complessivo di euro 816.617 

per l'anno 2021 e di euro 2.449.850 per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026, come ripartiti sulla base 

della tabella 2 di cui all'allegato IV-ter, costituito da soggetti in possesso dell'abilitazione all’esercizio 

della professione di architetto, geologo, ingegnere civile e ambientale, pianificatore territoriale, 

biologo, dottore commercialista, avvocato, appartenenti ai ruoli delle amministrazioni pubbliche di 

cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con esclusione del 

personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche, nonché 

del personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 

collocati fuori ruolo o in posizione di comando o altra analoga posizione prevista dagli ordinamenti 

di appartenenza;  

CONSIDERATO che è stata autorizzata l’apertura della Contabilità Speciale n. 5584 intestata al 

Commissario Straordinario; 

VISTA la nota prot. n. 0111819 del 15/10/2021 del Ministero della Transizione Ecologica - 

Dipartimento per il personale, la natura, il territorio e il mediterraneo, con la quale si invitano i 

Commissari di Governo per il contrasto al dissesto idrogeologico ad attivare, con urgenza, le 

procedure di interpello per costituire il contingente di personale di cui all’art. 17-octies della l. 

113/2021; 

CONSIDERATO che al personale di cui al comma 4 dell’art. 17-octies della l. 113/2021 si applica 

l’art. 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127 e che tale personale conserva lo stato 

giuridico e il trattamento economico fondamentale e accessorio dell’amministrazione di 

appartenenza; 

CONSIDERATO che le risorse finanziarie a disposizione del Presidente della Regione Lazio, in 

qualità di Commissario Straordinario delegato, indicate nella tabella 2 (allegato IV-ter) della l. 

113/2021, ammontano a € 48.997,00 per l’anno 2021 e € 146.991,00 per ciascuno degli anni dal 2022 

al 2026; 

VISTA la determinazione n. H00021 del 09/02/2022 “art. 17 – octies legge n. 113/2021 “Misure di 

accelerazione delle attività dei commissari in materia ambientale”. Interpello per la selezione di n. 2 

unità di personale delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2 del D.lgs. n. 165/2001, 

di categoria “D” del CCNL comparto “Funzioni Locali” o categoria equivalente di altro CCNL, in 

possesso di abilitazione all’esercizio delle professioni Geologo o Ingegnere Civile e Ambientale, da 

assegnare alla struttura commissariale per la mitigazione del rischio idrogeologico ai sensi 

dell’articolo 10 comma 2 ter del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91 e successive modificazioni”, 

pubblicata sul BUR della Regione Lazio n. 14 del 10/02/2022; 

VISTA la determinazione n. H00057 del 21/03/2022 “determinazione n. H00021 del 09/02/2022 “art. 

17 - octies legge n. 113/2021 “Misure di accelerazione delle attività dei commissari in materia 

ambientale”. Interpello per la selezione di n. 2 unità di personale delle pubbliche amministrazioni di 
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cui all’art. 1, comma 2 del D.lgs. n. 165/2001, di categoria “D” del CCNL comparto “Funzioni Locali” 

o categoria equivalente di altro CCNL, in possesso di abilitazione all’esercizio delle professioni 

Geologo o Ingegnere Civile e Ambientale, da assegnare alla struttura commissariale per la 

mitigazione del rischio idrogeologico ai sensi dell’articolo 10 comma 2 ter del decreto-legge 24 

giugno 2014, n. 91 e successive modificazioni”. Approvazione dei verbali della Commissione di 

valutazione, approvazione della graduatoria di merito dei candidati e nomina dei vincitori.”; 

VISTA la determinazione n. H00080 del 18/05/2022 “determinazione n. H00057 del 21/03/2022. 

Scorrimento della graduatoria di merito dei candidati alla procedura di interpello di cui all’art. 17-

octies della legge n. 113/2021.”; 

VISTA la nota n. 105672 del 01/09/2022 con cui il Ministero per la Transizione ecologica ha chiesto 

alle Strutture Commissariali di comunicare gli esiti delle procedure di interpello avviate ai sensi 

all'art. 17-octies della legge n. 113/2021; 

VISTA la nota prot. n. 877736 del 14/09/2022 con cui il Soggetto attuatore ha comunicato al 

Ministero per la Transizione ecologica che a seguito della conclusione della sopra indicata procedura 

di interpello sono stati attivati n. 2 comandi presso la Struttura Commissariale regionale; 

VISTA la nota prot. n. 1298703 del 19/12/2022 con cui il Ministero dell’ambiente e della sicurezza 

energetica ha comunicato che il medesimo Ministero, tramite la Direzione generale Risorse umane e 

acquisti, avrebbe proceduto, entro il 21 dicembre 2022, alla pubblicazione di un interpello generale 

diretto all’individuazione di unità di personale, da assegnare alle Strutture Commissariali, di cui n. 1 

unità da assegnare alla Regione Lazio; 

VISTO l’Avviso di interpello - n. 161419 del 21 dicembre 2022 - per la selezione di personale, in 

possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione di architetto, geologo, ingegnere civile e 

ambientale, pianificatore territoriale, biologo, dottore commercialista, e avvocato da assegnare alle 

strutture commissariali per la realizzazione degli interventi per il contrasto al dissesto idrogeologico, 

rivolta al personale di ruolo, a tempo indeterminato, delle pubbliche amministrazioni di cui 

all’articolo 1, comma 2, del d.lgs. n. 165/2001, pubblicato dal Ministero dell’ambiente e della 

sicurezza energetica; 

VISTA la nota prot. n. 62313 del 18/01/2023 con cui il Ministero dell’ambiente e della sicurezza 

energetica ha trasmesso la documentazione relativa a n. 17 (diciassette) istanze di partecipazione 

all’Avviso di interpello in argomento per le valutazioni della Struttura commissariale, specificando 

di aver effettuato la preistruttoria d’ufficio finalizzata alla verifica del possesso dei requisiti di 

partecipazione richiesti dall’Avviso di interpello in oggetto;  

VISTA la determinazione n. H00024 del 26/01/2023 “Avviso di interpello - n. 161419 del 21 

dicembre 2022 - pubblicato dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, per la selezione 

di personale, in possesso dell'abilitazione all'esercizio della professione di architetto, geologo, 

ingegnere civile e ambientale, pianificatore territoriale, biologo, dottore commercialista, e avvocato 

da assegnare alle strutture commissariali per la realizzazione degli interventi per il contrasto al 

dissesto idrogeologico, rivolta al personale di ruolo, a tempo indeterminato, delle pubbliche 

amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del d.lgs. n. 165/2001. Nomina della Commissione di 

valutazione delle candidature.”; 

PRESO ATTO del verbale della seduta del 27 gennaio 2023 in cui la Commissione di valutazione ha 

individuato l’arch. Elena Ciotti, dipendente di Roma Capitale, quale candidato da assegnare alla 

struttura commissariale regionale; 

RITENUTO di approvare il sopra citato verbale della seduta del 27 gennaio 2023, trasmesso dalla 

Commissione di valutazione nella medesima data; 
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RITENUTO, altresì, di individuare l’arch. Elena Ciotti, dipendente di Roma Capitale, quale candidato 

da assegnare alla struttura commissariale regionale per la realizzazione degli interventi per il contrasto 

al dissesto idrogeologico; 

 

DETERMINA 

per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate: 

 di approvare il verbale della seduta del 27 gennaio 2023 della Commissione di valutazione 

nominata con determinazione n. H00024 del 26/01/2023. 

 di individuare l’arch. Elena Ciotti, dipendente di Roma Capitale, quale candidato da assegnare 

alla struttura commissariale regionale per la realizzazione degli interventi per il contrasto al 

dissesto idrogeologico. 

 di trasmettere il presente provvedimento al Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 

energetica per i successivi adempimenti di competenza. 

 

IL SOGGETTO ATTUATORE 

         Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 gennaio 2023, n. G01023

PR FSE+ 2021-2027 - Progetto "In Studio" 2023-2026. - (Rif. Determinazione Dirigenziale G00149/2023) -
Rettifica Ob. Spec. e rettifica dello Schema di Convenzione. Impegno di spesa complessivo di €
45.000.000,00 sui capitoli U0000A43107 U0000A43108 U0000A43109, in favore di Disco (codice creditore
88300). Esercizi finanziari 2023, 2024, 2025, 2026. CUP F81I22002090009. SIGEM 22107D.
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OGGETTO: PR FSE+ 2021-2027 – Progetto “In Studio” 2023-2026. – (Rif. Determinazione Dirigenziale 

G00149/2023) – Rettifica Ob. Spec. e rettifica dello Schema di Convenzione. Impegno di spesa 

complessivo di € 45.000.000,00 sui capitoli U0000A43107 U0000A43108 U0000A43109, in favore di 

Disco (codice creditore 88300). Esercizi finanziari 2023, 2024, 2025, 2026. CUP F81I22002090009. 

SIGEM 22107D. 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE,  

FORMAZIONE E POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE  

Su proposta del Dirigente dell’Area “Predisposizione degli Interventi” 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18/02/2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e successive modifiche 

ed integrazioni; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del Titolo III, relativo 

alle strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 26 del 04/02/2020 con la quale è stato conferito all’Avv. 

Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, Ricerca e 

Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione”); 

- la Determinazione Dirigenziale n. G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito al dott. 

Paolo Giuntarelli l’incarico di dirigente dell'Area "Predisposizione degli Interventi" della Direzione 

Regionale “Istruzione, Formazione e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e 

Politiche per l’Occupazione”); 

- l’Atto di Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale n. G07939 del 17 

giugno 2022 "Istruzione, Formazione e Politiche per l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore 

generale prot. n. n. 583446 del 14 giugno 2022; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 

ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 
 

VISTI inoltre: 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche; 

- l’art. 10, comma 3 lettera b) del predetto D.lgs. n. 118/2011 che autorizza l’assunzione di impegni 

pluriennali; 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità”, che, 

ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per 

quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

- l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del 

piano finanziario di attuazione della spesa;  

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2022-2024”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese; 
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- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei 

centri di responsabilità amministrativa”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in 

relazione all'assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 

amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi dell'articolo 13, comma 5, della legge regionale 

12 agosto 2020, n. 11”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in 

relazione all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 

amministrativa, di cui alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 437/2022, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, 

della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di bilancio 2022- 

2024. Disposizioni varie”; 

- l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed 

alla gestione provvisoria; 

- il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato n. 4/2 

al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e gestione provvisoria; 

- l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed alla 

gestione provvisoria; 

- la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 

bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 2022, n. 19; 

- la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11/01/2023 e le altre eventuali e successive 

integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio 

del bilancio regionale, anno 2023; 
 

VISTI altresì: 

- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le 

disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, 

al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la 

pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e 

integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle 

frontiere e la politica dei visti;  

- Il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo del Consiglio del 24 giugno 2021 che istituisce 

il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013;  

- Regolamento n. 240/2014 della Commissione recante un Codice europeo di condotta sul partenariato 

nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 

- Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 – Un nuovo orizzonte di progresso 

socio-economico – Linee d’indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle disuguaglianze: 

politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027; 

- Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 17 settembre 2012, recante “Direttiva Regionale per lo 

Svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo Sociale Europeo 

e altri Fondi” e relativi Allegati A e B; 

- Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il Quadro Finanziario 

Pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027; 

- Direttiva del Presidente della Regione Lazio inerente l’Istituzione della Cabina di Regia per l'attuazione 

delle politiche regionali ed europee 2021-2027 del 19 febbraio 2021 e smi; 

- Comunicazione del Presidente del Comitato di Sorveglianza del POR FSE Lazio 2014 - 2020 (nota 

prot. U.0861673 del 25 ottobre 2021) recante l’esito positivo della procedura di consultazione scritta 

del Comitato di Sorveglianza per l’adozione dei criteri di selezione delle operazioni della 

programmazione FSE+ 2021-2027, in ordine alla temporanea applicazione, nelle more dell’adozione 
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del nuovo programma, dei criteri di selezione adottati nella programmazione 2014-2020 alle operazioni 

selezionate a valere sulla programmazione 2021-2027; 

- Deliberazione 30 dicembre 2021, n. 996 - Programmazione unitaria 2021-2027. Adozione delle 

proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR; 

- Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 4787 final del 15.7.2022 che approva l'accordo di 

partenariato con la Repubblica italiana (CCI 2021IT16FFPA001); 

- Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 5345 final del 19.7.2022 che approva il 

programma "PR Lazio FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo Plus 

nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la regione Lazio 

in Italia (CCI 2021IT05SFPR006); 

- DGR 835 del 06/10/2022 avente per oggetto: Presa d’atto della Decisione C(2022) 5345 del 19 luglio 

2022 della Commissione Europea che approva il Programma “PR Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 

2021IT05SFPR006 nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita”; 

- il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” 

(“Codice privacy”), come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101; 

- Legge Regionale n. 4 del 19/03/2014 - Riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le 

donne in quanto basata sul genere e per la promozione di una cultura del rispetto dei diritti umani 

fondamentali e delle differenze tra uomo e donna; 

- la Legge Regionale n.7 del 10/06/2021 - Disposizioni per la promozione della parità retributiva tra i 

sessi, il sostegno dell’occupazione e dell’imprenditoria femminile di qualità nonché per la 

valorizzazione delle competenze delle donne. Modifiche alla legge regionale 19 marzo 2014, n. 4 di 

riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le donne; 

- Legge Regionale n. 3 del 24/02/2022 - Disposizioni a favore delle donne dirette al contrasto dei 

pregiudizi e degli stereotipi di genere, per promuovere l'apprendimento, la formazione e l'acquisizione 

di specifiche competenze nelle discipline scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche e matematiche 

(stem) nonché per agevolarne l'accesso e la progressione di carriera nei relativi settori lavorativi; 

- Regolamento Regionale 24 maggio 2022 n. 5 - Attuazione e integrazione della legge regionale 10 

giugno 2021, n.7, recante “Disposizioni per la promozione della parità retributiva tra sessi, il sostegno 

dell’occupazione e dell’imprenditorialità femminile di qualità nonché per la valorizzazione delle 

competenze delle donne. Modifiche alla legge regionale 19 marzo 2014, n.4 di riordino delle 

disposizioni per contrastare la violenza contro le donne”. 
 

CONSIDERATO inoltre che:  

- le operazioni si realizzano nel rispetto della disciplina prevista dal Regolamento (UE) n. 1057/2021 e 

dal Regolamento (UE) n. 1060/2021 e che il progetto in oggetto è attuato, in stretta continuità con la 

programmazione FSE 2014-2020, nel rispetto del Sistema di gestione e controllo approvato con D.G.R. 

n. 410 del 18 luglio 2017 e della Direttiva B06163/2012, tenuto conto dell’avvenuto accertamento della 

coerenza tra le disposizioni presenti nei richiamati provvedimenti e la normativa UE. 

- nell’attuale fase transitoria verso il nuovo PR FSE+ 2021-2027, in attesa che si definiscano le nuove 

procedure, si continua comunque a far riferimento anche alle seguenti disposizioni; 

- Determinazione Dirigenziale n. G13943 del 15 ottobre 2019, modifica del documento "Descrizione 

delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per l'Autorità di Certificazione" 

- Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita e 

l'occupazione" approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 410 del 18 luglio 2017 e 

successivamente modificato con Determinazioni Dirigenziali n. G10814 del 28 luglio 2017 e n. 

G13018 del 16/10/2018;  

- Determinazione Dirigenziale n. G14105 del 16 ottobre 2019, modifica del documento "Manuale 

delle procedure dell'AdG/OOII", dei relativi allegati, e delle Piste di controllo – Programma 

Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita e l'occupazione" 

approvato con Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 28 luglio 2017 e successivamente 

modificato con Determinazione Dirigenziale n. G13043 del 16 ottobre 2018;  

- DD G03938 del 01/04/2022 POR LAZIO FSE 2014 - 2020. Approvazione del documento "Elementi 

di semplificazione del Manuale delle procedure dell'AdG/OOII - Determinazione Dirigenziale, N. 

G14105 del 16/10/2019 estendibili al periodo post emergenziale" che estende alcune misure di 

semplificazione, introdotte a seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al periodo post 

emergenziale; 
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- Guida alle opzioni semplificate in materia di costi – Fondi Strutturali e di Investimento Europei 

(Fondi SIE) – Commissione Europea EGISIF _14-0017 e s.m.i.; 

- D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle spese per i 

programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 

programmazione 2014/2020”; 
 

RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale n. G00149 del 11/01/2023 avente ad oggetto “PR FSE+ 

2021-2027 - Approvazione del Progetto esecutivo e dello Schema di convenzione per la realizzazione del 

progetto "In Studio" 2023-2026. - Priorità 2.1.1 "Istruzione e Formazione" - Obiettivo Specifico 4.g 

"Apprendimento permanente". CUP F81I22002090009. SIGEM 22107D.”; 
 

CONSIDERATO che con la predetta Determinazione Dirigenziale si è provveduto: 

- all’approvazione del progetto esecutivo “IN STUDIO”; 

- all’approvazione dello schema di convenzione per il progetto “IN STUDIO”; 

- alla conferma dell’autorizzazione dell’avvio delle attività riferite al progetto “IN STUDIO”, nelle 

more del perfezionamento degli atti amministrativi; 
 

DATO ATTO che da un’ulteriore verifica effettuata dalla Scrivente Struttura risulta che l’Obiettivo 

Specifico da attribuire all’intervento oggetto del presente provvedimento è Ob. Spec. f “Parità di accesso” 

anziché Ob. Spec. g “Apprendimento Permanente”, come erroneamente indicato nel progetto esecutivo 

approvato con la sopra richiamata Determinazione Dirigenziale n. G00149/2023; 
 

CONSIDERATO che per l’attuazione del suddetto progetto denominato “IN STUDIO” si rendono 

necessarie risorse pari ad € 45.000.000,00 a valere sul PR FSE+ 2021-2027, Priorità 2 “Istruzione e 

Formazione”, Ob. Spec. f “Parità di accesso”; 
 

RITENUTO di: 

- dover procedere alla rettifica della Determinazione Dirigenziale n. G00149/2023, come di seguito 

indicato: 

 provvedendo alla rettifica dell’Obiettivo Specifico dell’intervento oggetto del presente 

provvedimento attribuendo Ob. Spec. f “Parità di accesso” anziché Ob. Spec. g “Apprendimento 

Permanente”; 

 provvedendo alla rettifica dello schema di Convenzione approvato con la Determinazione 

Dirigenziale n. G00149/2023, sostituendolo con l’allegato al presente atto, parte integrante e 

sostanziale dello stesso; 

- dover procedere all’impegno di spesa dell’importo complessivo di € 45.000.000,00 a valere sul 

Programma Regionale FSE+ Regione Lazio 2021-2027, Priorità 2 “Istruzione e Formazione”, Obiettivo 

Specifico f “Parità di accesso", in favore di DiSCo - Ente regionale per il diritto allo studio e alla 

conoscenza (Codice Creditore 88300), Missione 15, programma 04, Piano dei Conti 1.04.01.02.017 ai 

sensi dell’art. 10 comma 3 lett. b) del D.lgs 118/2011, trattandosi di spese correlate a fondi comunitari 

come di seguito indicato: 
 

GIP Titolo  CAPITOLI/EF 2023 2024 2025 2026 TOTALE 

A0610S0001 

In 

Studio 

2023-

2024 

U0000A43107 4.124.800,00 €  1.875.200,00 €  -   €  -   €  6.000.000,00 €  

U0000A43108 4.331.040,00 €  1.968.960,00 €  
-   € -   € 

6.300.000,00 €  

U0000A43109 1.856.160,00 €  843.840,00 €  
-   € -   € 

2.700.000,00 €  

TOTALE 10.312.000,00 €  4.688.000,00 €  -   € -   €  15.000.000,00 € 

A0610S0002 

In 

Studio  

2024-

2025 

U0000A43107 -   €  4.124.800,00 €  1.875.200,00 €  
-   € 6.000.000,00 €  

U0000A43108 
-   € 

4.331.040,00 €  1.968.960,00 €  
-   € 

6.300.000,00 €  

U0000A43109 
-   € 

1.856.160,00 €  843.840,00 €  
-   € 

2.700.000,00 €  

TOTALE -   €  10.312.000,00 €  4.688.000,00 €  -   €  15.000.000,00 €  

A0610S0003 

In 

Studio  

2025-

2026 

U0000A43107 -   €  -   €  4.124.800,00 €  1.875.200,00 €  6.000.000,00 €  

U0000A43108 -   €  -   €  4.331.040,00 €  1.968.960,00 €  6.300.000,00 €  

U0000A43109 -   €  -   €  1.856.160,00 €  843.840,00 €  2.700.000,00 €  

TOTALE -   €  -   €  10.312.000,00 €  4.688.000,00 €  15.000.000,00 €  
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TOTALE GENERALE 10.312.000,00 €  15.000.000,00 €  15.000.000,00 €  4.688.000,00 €  45.000.000,00 €  

 

- stabilire che i predetti importi per ciascun esercizio finanziario saranno liquidati conformemente a 

quanto disposto dall’art. 8 dello schema di convezione approvato con la Determinazione Dirigenziale 

n. G00149/2023 rettificato con il presente atto, come di seguito indicato:  

o primo acconto pari al 50% dell’importo impegnato sull’ esercizio finanziario di riferimento previo 

ricevimento della dichiarazione di avvio attività; 

o secondo acconto pari al 40% dell’importo impegnato sull’esercizio finanziario di riferimento alla 

rendicontazione del 90% dell’importo erogato a titolo di primo acconto;  

o saldo pari ad 10% dell’importo impegnato sull’esercizio finanziario di riferimento  che sarà 

erogato a seguito dell’esito positivo dei controlli di I livello effettuati dall’AdG, previa presentazione 

del rendiconto delle spese comprensivo di una relazione sull’intervento e sugli esiti degli autocontrolli 

da parte di DiSCo e a fronte dell’avvenuto conferimento dei dati di monitoraggio fisico, finanziario e 

procedurale, secondo le modalità e la tempistica definita dall’AdG; l’ammontare del saldo è 

commisurato all’importo riconosciuto. 

- dare atto che le obbligazioni avranno scadenza negli esercizi finanziari, come espresso nel piano 

finanziario di attuazione redatto ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017; 

- nominare Responsabile del procedimento il Dirigente dell’Area Predisposizione degli Interventi della 

Direzione regionale Istruzione, Formazione, e Politiche per l’Occupazione, Dott. Paolo Giuntarelli; 

 

DATO ATTO che, ai sensi di quanto previsto al punto 6 paragrafo 8 del principio contabile applicato 

concernente alla contabilità finanziaria, allegato n. 4/2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e 

successive modifiche, la spesa in rilievo non è soggetta al limite dei dodicesimi, in quanto trattasi di spesa 

a carattere continuativo necessaria per garantire il mantenimento del livello qualitativo e quantitativo dei 

servizi esistenti;  
 

DETERMINA 
 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

1. di dover procedere alla rettifica della Determinazione Dirigenziale n. G00149/2023, come di seguito 

indicato: 

 provvedendo alla rettifica dell’Obiettivo Specifico dell’intervento oggetto del presente 

provvedimento attribuendo Ob. Spec. f “Parità di accesso” anziché Ob. Spec. g “Apprendimento 

Permanente”; 

 provvedendo alla rettifica dello schema di Convenzione approvato con la Determinazione 

Dirigenziale n. G00149/2023, sostituendolo con l’allegato al presente atto, parte integrante e 

sostanziale dello stesso; 

2. di confermare l’affidamento dell’esecuzione del progetto IN STUDIO edizione 2023-2026 a DiSCo 

- Ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della conoscenza; 

3. di dover procedere alla rettifica dell’Obiettivo Specifico dell’intervento oggetto del presente 

provvedimento attribuendo Ob. Sp. f “Parità di accesso” anziché Ob. Sp. g “Apprendimento 

Permanente”; 

4. di dover procedere alla rettifica dello schema di Convenzione approvato con la Determinazione 

Dirigenziale n. G00149 del 11/01/2023, sostituendolo con l’allegato al presente atto, parte 

integrante e sostanziale dello stesso; 

5. di dover procedere all’impegno di spesa dell’importo complessivo di € 45.000.000,00 a valere sul 

Programma Regionale FSE+ Regione Lazio 2021-2027, Priorità 2 “Istruzione e Formazione”, 

Obiettivo Specifico f “Parità di accesso", in favore di DiSCo - Ente regionale per il diritto allo studio 

e alla conoscenza (Codice Creditore 88300), Missione 15, programma 04, Piano dei Conti 

1.04.01.02.017 ai sensi dell’art. 10 comma 3 lett. b) del D.lgs 118/2011, trattandosi di spese correlate 

a fondi comunitari come di seguito indicato: 
 

GIP Titolo  CAPITOLI/EF 2023 2024 2025 2026 TOTALE 

A0610S0001 

In 

Studio 

2023-

2024 

U0000A43107 4.124.800,00 €  1.875.200,00 €  -   €  -   €  6.000.000,00 € 

U0000A43108 4.331.040,00 €  1.968.960,00 €  
-   € -   € 6.300.000,00 € 

U0000A43109 1.856.160,00 €  843.840,00 €  
-   € -   € 2.700.000,00 € 
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TOTALE 10.312.000,00 €  4.688.000,00 €  -   € -   €  15.000.000,00 € 

A0610S0002 

In 

Studio  

2024-

2025 

U0000A43107 -   €  4.124.800,00 €  1.875.200,00 €  
-   € 

6.000.000,00 €  

U0000A43108 
-   € 

4.331.040,00 €  1.968.960,00 €  
-   € 

6.300.000,00 €  

U0000A43109 
-   € 

1.856.160,00 €  843.840,00 €  
-   € 

2.700.000,00 €  

TOTALE -   €  10.312.000,00 €  4.688.000,00 €  -   €  15.000.000,00 €  

A0610S0003 

In 

Studio  

2025-

2026 

U0000A43107 -   €  -   €  4.124.800,00 €  1.875.200,00 €  6.000.000,00 €  

U0000A43108 -   €  -   €  4.331.040,00 €  1.968.960,00 €  6.300.000,00 €  

U0000A43109 -   €  -   €  1.856.160,00 €  843.840,00 €  2.700.000,00 €  

TOTALE -   €  -   €  10.312.000,00 €  4.688.000,00 €  15.000.000,00 €  

TOTALE GENERALE 10.312.000,00 €  15.000.000,00 €  15.000.000,00 €  4.688.000,00 €  45.000.000,00 €  

 

6. di stabilire che i predetti importi per ciascun esercizio finanziario saranno liquidati conformemente 

a quanto disposto dall’art. 8 dello schema di convezione approvato con la Determinazione 

Dirigenziale n. G00149/2023 rettificato con il presente atto, come di seguito indicato:  

o primo acconto pari al 50% dell’importo impegnato sull’ esercizio finanziario di riferimento previo 

ricevimento della dichiarazione di avvio attività; 

o secondo acconto pari al 40% dell’importo impegnato sull’esercizio finanziario di riferimento alla 

rendicontazione del 90% dell’importo erogato a titolo di primo acconto;  

o saldo pari ad 10% dell’importo impegnato sull’esercizio finanziario di riferimento  che sarà 

erogato a seguito dell’esito positivo dei controlli di I livello effettuati dall’AdG, previa presentazione 

del rendiconto delle spese comprensivo di una relazione sull’intervento e sugli esiti degli autocontrolli 

da parte di DiSCo e a fronte dell’avvenuto conferimento dei dati di monitoraggio fisico, finanziario e 

procedurale, secondo le modalità e la tempistica definita dall’AdG; l’ammontare del saldo è 

commisurato all’importo riconosciuto. 

7. di dare atto che le obbligazioni avranno scadenza negli esercizi finanziari, come espresso nel piano 

finanziario di attuazione redatto ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017; 

8. di dare atto che ai sensi di quanto previsto al punto 6 paragrafo 8 del principio contabile applicato 

concernente alla contabilità finanziaria, allegato n. 4/2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 

e successive modifiche, la spesa in rilievo non è soggetta al limite dei dodicesimi, in quanto trattasi 

di spesa a carattere continuativo necessaria per garantire il mantenimento del livello qualitativo e 

quantitativo dei servizi esistenti; 

9. di nominare Responsabile del procedimento il Dirigente dell’Area Predisposizione degli Interventi 

della Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione, Dott. Paolo 

Giuntarelli. 

 

La presente Determinazione Dirigenziale sarà notificata a DiSCo - Ente regionale per il diritto allo studio 

e alla conoscenza - e sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul sito web 

dell’Amministrazione, sul sito www.lazioeuropa.it. 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti 

dalla normativa vigente. 

 

La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 
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SCHEMA DI CONVENZIONE  

TRA 

 

REGIONE LAZIO - C.F. 80143490581, rappresentata dalla Direttrice della Direzione Regionale 

Istruzione Formazione e Politiche per l’Occupazione e Autorità di Gestione (di seguito “AdG”) del 

Programma Regione FSE+ Regione Lazio 2021-2027 nell’ambito dell’Obiettivo di Policy “Un’Europa 

più sociale”, ___________, nata a __________________, il __________ e domiciliata per la sua 
carica presso la Regione Lazio – Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 – 00145 Roma 

 

E 

 

DiSCo - Ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della conoscenza (di 

seguito “DiSCo”) - C.F. 08123891007, con sede legale in Roma, Via Cesare De Lollis, 24/b – cap. 

00185, rappresentato dal Direttore Generale, __________, nato a ______, il ____________ e 

domiciliato per la sua carica presso l’Ente 

 

VISTI 

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 

sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo 

per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 

sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 

la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 

recante disposizioni sul Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 

del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 1046/2018 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, 

che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione che modifica i 

regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) 

n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 

541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

- Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il Quadro 

Finanziario Pluriennale QFP per il periodo 2021-2027; 

- Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 che 

istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il Regolamento (UE) n. 1296/2013;  

- Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante 

le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 

europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli 

affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 

Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 

finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

- Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Politiche di Coesione. Programmazione 

della Politica di Coesione 2021-2027, Accordo di Partenariato, versione inviata alla CE – 10 giugno 

2022; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito all’Avv. 

Elisabetta Longo l’incarico di Direttrice della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, 

Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione); 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 120 del 4 marzo 2021 “Protocollo Politiche Attive del 

Lavoro e della Formazione Regione Lazio”; 
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- la Legge regionale 10 giugno 2021, n. 7 recante “Disposizioni per la promozione della parità 

retributiva tra i sessi, il sostegno dell’occupazione e dell’imprenditorialità femminile di qualità 

nonché per la valorizzazione delle competenze delle donne. Modifiche alla legge regionale 19 

marzo 2014, n. 4 di riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le donne”; 

- Il Regolamento regionale 24 maggio 2022, n. 5 “Attuazione e integrazione della legge regionale 

10 giugno 2021, n. 7, recante “Disposizioni per la promozione della parità retributiva tra sessi, il 

sostegno dell’occupazione e dell’imprenditorialità femminile di qualità nonché per la 

valorizzazione delle competenze delle donne. Modifiche alla legge regionale 19 marzo 2014, n. 4 

di riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le donne”; 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 concernente “Un nuovo 

orizzonte di progresso socio-economico - Linee d'indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la 

riduzione delle diseguaglianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027”; 

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 996 del 30 dicembre 2021, n. 996 - Programmazione 

unitaria 2021-2027. Adozione delle proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR; 

- la Comunicazione del Presidente del Comitato di Sorveglianza del POR FSE Lazio 2014 - 2020 

(nota prot. U.0861673 del 25 ottobre 2021) recante l’esito positivo della procedura di 

consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza per l’adozione dei criteri di selezione delle 

operazioni della programmazione FSE+ 2021-2027 nelle more dell’approvazione del Programma 

regionale, in ordine alla temporanea applicazione, nelle more dell’adozione del nuovo 

programma, dei criteri di selezione adottati nella programmazione 2014-2020 alle operazioni 

selezionate a valere sulla programmazione 2021-2027; 

- la Direttiva n. R00001 del 19.02.2021 del Presidente della Regione Lazio inerente l’Istituzione 

della Cabina di Regia per l'attuazione delle politiche regionali ed europee 2021-2027 e smi; 

- la Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 17 settembre 2012, recante “Direttiva Regionale 

per lo Svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo 

Sociale Europeo e altri Fondi” e relativi Allegati A e B; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G13943 del 15 ottobre 2019, modifica del documento 

“Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per l'Autorità 

di Certificazione” - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. “Investimenti 

per la crescita e l'occupazione” approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 410 del 18 

luglio 2017 e successivamente modificato con Determinazioni Dirigenziali n. G10814 del 28 luglio 

2017 e n. G13018 del 16/10/2018; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G14105 del 16 ottobre 2019, modifica del documento 

“Manuale  

delle procedure dell'AdG/OOII”, dei relativi allegati, e delle Piste di controllo – Programma 

Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. “Investimenti per la crescita e l'occupazione” 

approvato con Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 28 luglio 2017 e successivamente 

modificato con Determinazione Dirigenziale n. G13043 del 16 ottobre 2018; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G03938 del 01 aprile 2022 POR LAZIO FSE 2014 - 2020. 

Approvazione del documento "Elementi di semplificazione del Manuale delle procedure 

dell'AdG/OOII - Determinazione Dirigenziale, N. G14105 del 16/10/2019 estendibili al periodo 

post emergenziale" che estende alcune misure di semplificazione, introdotte a seguito 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al periodo post emergenziale; 

- la Guida alle opzioni semplificate in materia di costi – Fondi Strutturali e di Investimento Europei 

(Fondi SIE) – Commissione Europea EGISIF _14-0017 e smi; 

- il D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento r0ecante i criteri sull'ammissibilità delle spese per 

i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 

programmazione 2014/2020”; 
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VISTI, inoltre 

- la Legge Regionale 18 giugno 2008, n. 7 “Nuove disposizioni in materia di diritto agli studi 

universitari” che all’art. 11 configura Laziodisu1 quale Ente pubblico dipendente della Regione Lazio 

per il diritto agli studi universitari del Lazio; 

- la Legge Regionale 27 luglio 2018, n. 6 “Disposizioni per il riconoscimento e il sostegno del 

diritto allo studio e la promozione della conoscenza nella Regione”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 851 del 13 novembre 2009 che ha approvato lo Statuto 

di Laziodisu2; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 989 del 20 dicembre 2019 che ha approvato lo Statuto 

di DiSCo; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G15775 del 5/12/2018 POR Lazio FSE 2014/2020. 

Approvazione del Piano straordinario per il rafforzamento delle opportunità per i giovani e per 

la popolazione del Lazio denominato “GENERAZIONI II”. Impegno di spesa pluriennale di € 

107.100.000,00 a favore di DiSCo - Ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della 

conoscenza (Codice creditore 88300) - a valere sul POR Lazio FSE 2014-2020 - Asse 1 

"Occupazione" Priorità di investimento 8.vii - Obiettivo specifico 8.7, Azione Cardine 19 – Asse 

2 “Inclusione sociale e lotta alla povertà” Priorità di investimento 9.i – Obiettivo specifico 9.1, 

Azione Cardine 42 - Asse 3 "Istruzione e formazione" Priorità di investimento 10.ii - Obiettivo 

specifico 10.5, Azione Cardine 23, Priorità di investimento 10.iv - Obiettivo specifico 10.6, 

Azione Cardine 21, Priorità di investimento 10.i - Obiettivo specifico 10.1, Azione Cardine 18 

- e approvazione dello schema di Convenzione; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G10567 del 04/08/2022 avente ad oggetto “POR Lazio FSE 

2014/2020. Approvazione del Progetto esecutivo e dello Schema di convenzione per la 

realizzazione del progetto "IN STUDIO" in continuità con il Piano straordinario per il 

rafforzamento delle opportunità per i giovani e per la popolazione del Lazio denominato 

"GENERAZIONI II". (Rif. Determinazione Dirigenziale n. G15775 del 05/12/2018. Impegno di 

spesa complessivo di € 15.000.000,00 - Asse 3 "Istruzione e formazione" priorità di investimento 

10.i – obiettivo specifico 10.1 sui capitoli U0000A41122, U0000A41123, U0000A41124 in 

favore di Lazio Disco (codice creditore 88300). CUP F81I22001230009. SIGEM 22060. GIP 

A0556S0001.”; 
 

PREMESSO CHE: 

- la presente Convenzione definisce i riferimenti regolamentari di Prosecuzione di interventi di 

cui al Piano Generazioni 2 (Piano Generazioni II - DE 15775 del 5/12/2018), affidato dall’Autorità 

di Gestione del programma all’Ente Disco, oltre la data del 31/12/2021, da attuare attraverso la 

realizzazione di interventi coerenti con il mandato di DiSCo; 

- il progetto, approvato - contestualmente allo Schema di Convenzione - con Determinazione 

Dirigenziale G00149 dell’11.01.2023, e affidato a DiSCo attraverso la presente 

Convenzione, è il seguente 

 

- In Studio”; 

 

- la natura del progetto è volta a rendere effettivo il diritto allo studio nella nostra regione 

attraverso l’assegnazione di assegni formativi, contributi per canoni di locazione, buoni libro per 

 
1 A far data dal 1 agosto 2018, ai sensi della Legge regionale 27 luglio 2018, n. 6, la Regione Lazio ha disposto il riordino dell’Ente 

pubblico dipendente per il diritto agli studi universitari nel Lazio – Laziodisu. Tale riordino ha comportato, tra l’altro, la modifica della 

denominazione dell’Ente in DiSCo - Ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della conoscenza. 
2 Cfr nota 1 
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testi di studio, contributi per studenti con disabilità motoria gravissima e tutoraggio per gli studenti 

universitari detenuti.  

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 

Art. 1  

Oggetto della Convenzione 

Con la presente Convenzione vengono disciplinati i rapporti tra la Direzione Regionale Istruzione, 

Formazione e Politiche dell’Occupazione e AdG del PR Lazio FSE+ 2021/2027 e DiSCo, in qualità di 

Beneficiario, per la realizzazione nell’ambito del Programma Regionale Lazio FSE+ 2021/2027 

Obiettivo di Policy “Un’Europa più sociale” - Priorità 2 “Istruzione e formazione” ob. sp. f “Parità di 

accesso”, degli interventi previsti nel progetto esecutivo i cui contenuti sono integralmente 

richiamati. 

Art. 2 

Disciplina del rapporto 

1. DiSCo, in qualità di Beneficiario, dichiara di conoscere tutta la normativa richiamata nelle 

premesse e, in particolare, i Regolamenti (UE) e i relativi regolamenti di esecuzione e regolamenti 

delegati, la normativa nazionale e regionale di riferimento e si impegna a rispettarla integralmente; 

2. DiSCo, in qualità di Beneficiario, dichiara inoltre di conoscere la normativa comunitaria, nazionale 

e regionale vigente inerente i costi ammissibili nonché il Regolamento UE vigente in tema di 

informazione e pubblicità degli interventi dei Fondi SIE Regolamento di esecuzione (UE) n. 

821/201 e si impegna a rispettarla integralmente; 

3. DiSCo, in qualità di Beneficiario, accetta la supervisione/controllo dell’AdG sullo svolgimento 

delle attività;  

4. Nello svolgimento delle proprie funzioni, DiSCo, in qualità di Beneficiario, opera nel pieno 

rispetto: 

a) del documento descrittivo del sistema di gestione e controllo - SIGECO, il quale descrive le 

modalità di funzionamento dell’Autorità di Gestione (AdG) e dell’Autorità di Certificazione 

(AdC), approvato dall’Autorità di Audit (AdA); 

b) del “Manuale delle procedure dell’AdG/OOII”; 

c) di ogni altra direttiva emanata dall’AdG e dalla Giunta Regionale, in relazione alla gestione ed 

attuazione del PR FSE+. 

Art. 3  

Durata della Convenzione  

1. La presente Convenzione contribuisce a regolare le attività affidate a DiSCo, in qualità di 

Beneficiario, anche in applicazione del principio di continuità amministrativa e coerentemente 

con quanto stabilito nel Piano "GENERAZIONI II” approvato con Determinazione Dirigenziale 

n. G15775 del 05/12/2018 e successive modifiche e integrazioni, anche in virtù delle funzioni ad 

esso attribuite dalla Legge Regionale 18 giugno 2008, 7 e successivamente stabilite con Legge 

Regionale n. 6 del 26 luglio 2018. 

2. La presente Convenzione ha efficacia, salvo ipotesi di revoca totale o parziale per giustificati 

motivi, fino al 31/12/2026 e comunque DiSCo rimane responsabile fino ad esaurimento di tutti 
gli effetti giuridici ed economici relativi al Piano. 

 

Art. 4  

Durata degli interventi 

1. La durata degli interventi intercorre tra la data di avvio delle attività come da autorizzazione 

della Direzione Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione (nota prot. 0018985 del 

09.01.2023) ed il termine di scadenza della presente Convenzione. 
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2. Il termine finale dei singoli interventi previsti è specificato nel progetto esecutivo approvato - 

contestualmente allo Schema di Convenzione - con Determinazione Dirigenziale G00149 

dell’11.01.2023 e ss.mm.ii..  

 

Art 5  

Obblighi del Beneficiario 

DiSCo si impegna a gestire le attività secondo la normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente 
in materia di fondi strutturali e di procedure amministrative. 

In particolare, DiSCo: 

- utilizza i criteri di selezione approvati dal Comitato di sorveglianza del POR FSE 2014-2020; 

- effettua le attività di informazione e comunicazione previste dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 

(all. XII), rispettando le specifiche tecniche di cui al Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 

della Commissione del 28 luglio 2014; 

- si adegua, nella progettazione e realizzazione delle azioni di comunicazione, a quanto previsto 

dalla strategia regionale per la comunicazione nell’ambito di apposite Linee guida; 

- si impegna a fornire all’AdG del PR FSE+, ai fini dell’aggiornamento del Comitato di Sorveglianza, 

gli elementi relativi ai progressi nell'esecuzione del Piano ai sensi dell’art. 111 comma 4 lett. h) 

del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e ai sensi dell’art. 19 comma 4 del Regolamento (UE) n. 

1304/2013; con apposita richiesta e per particolari esigenze informative del Comitato di 

Sorveglianza, l’AdG può richiedere a DiSCo ulteriori elementi a scadenze diverse che saranno 

preventivamente comunicate; 

- assicura il collegamento del proprio sistema informativo con il sistema informativo dall’AdG del 

PR FSE+, secondo il protocollo di colloquio attualmente in uso; 

- si impegna ad assicurare, anche presso i destinatari e gli enti ed organismi coinvolti 

nell’attuazione degli interventi, una raccolta adeguata delle informazioni e della documentazione 

relative alle attività approvate, necessarie alla gestione finanziaria, alla sorveglianza, ai controlli 

di primo livello, al monitoraggio, alla valutazione delle attività, agli audit e a garantire il rispetto 

della pista di controllo del progetto, secondo quanto disposto dall’art. 140 del Regolamento 

(UE) n. 1303/2013; 

- si impegna a fornire all’AdG del PR FSE+ tutta la documentazione relativa allo stato di 

avanzamento degli interventi, necessaria in particolare per l’elaborazione della Relazione annuale 

di attuazione e della Relazione finale di attuazione del Piano; 

- fornisce all’AdG del PR FSE+ i dati utili a elaborare le previsioni di impegno e le previsioni di 

spesa con cadenza semestrale, al fine di contribuire al perseguimento di ottimali livelli di spesa, 

fatte salve eventuali richieste con periodicità diverse; 

- si impegna a tenere un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata 

nell’attuazione degli interventi; 

- si impegna ad accettare la vigilanza dell’AdG sullo svolgimento delle attività e sull’utilizzazione 

del finanziamento erogato, anche mediante ispezioni e controlli; 

- si impegna a trasmettere entro 30 giorni dalla sottoscrizione della presente Convenzione i 

Progetti esecutivi dei singoli interventi comprensivi delle schede finanziarie; 

- si impegna a comunicare all’ufficio regionale competente l’avvio delle attività entro 30 giorni 

dalla notifica della Determinazione Dirigenziale di approvazione dei Progetti esecutivi; 

- si impegna altresì ad attuare ed ultimare tutte le operazioni nei tempi previsti dalla presente 

Convenzione nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale; per giustificati 

motivi, previa autorizzazione della Regione, detti termini possono essere prorogati di ulteriori 

30 giorni; 

- si impegna a tenere tutta la documentazione del progetto presso la sede di realizzazione delle 

attività o, previa comunicazione, presso altra sede del soggetto stesso, ubicata nel territorio 
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della Regione Lazio, al fine di consentire in qualunque momento l’esatta visione della 

destinazione data ai finanziamenti assegnati; 

- si impegna a produrre con la tempistica e le modalità stabilite la documentazione giustificativa 

delle attività effettivamente realizzate fornendo, attraverso il sistema informativo e di 

monitoraggio reso disponibile dall’Amministrazione e secondo le modalità da questa stabilite, 

tutti i dati finanziari, procedurali e fisici attinenti la realizzazione del progetto finanziato; 

- si impegna a realizzare l’intervento finanziato ed autorizzato integralmente nei termini e con le 

modalità descritte nel Progetto esecutivo; ogni variazione, che per cause sopravvenute dovesse 

rendersi necessaria, deve essere tempestivamente comunicata alla Regione e da quest’ultima 

autorizzata;  

- si impegna a fornire i dati dell’attività finanziata, utilizzando i supporti informatici predisposti 

dall’AdG regionale; 

- si impegna ad inserire telematicamente i dati della gestione finanziaria del progetto sul Sistema 

regionale di monitoraggio e ad inviare alla Regione le richieste di rimborso per l’attività realizzata 

coerenti con le risultanze degli inserimenti sul Sistema; 

- è consapevole degli obblighi comunitari di comunicazione che investono la Regione Lazio e che 

comportano il disimpegno automatico (e quindi la non corresponsione) delle somme non 

certificate nei termini previsti e della propria responsabilità relativamente al pregiudizio che un 

invio non puntuale dei dati può arrecare all’Ente pubblico; 

- prende atto delle modalità di erogazione dei finanziamenti, come di seguito descritte all’art. 8; 

- si impegna ad effettuare la restituzione delle somme non utilizzate entro 90 gg. dal termine 

dell’intervento mediante versamento sulle seguenti coordinate: IBAN 

IT03M0200805255000400000292 - intestato alla Regione Lazio, con l'indicazione della seguente 

causale di versamento “Restituzione parte finanziamento non utilizzato del Piano finanziato con 

Determinazione Dirigenziale n. G……….. del …/…./2022”; 

- assume la responsabilità per tutto quanto concerne la realizzazione del Piano in sede civile e in 

sede penale in caso di infortuni al personale addetto o a terzi; 

- solleva la Regione da qualsiasi responsabilità civile derivante dall'esecuzione di contratti nei 

confronti dei terzi e per eventuali conseguenti richieste di danni nei confronti della Regione; la 

responsabilità relativa ai rapporti lavorativi del personale impegnato e ai contratti a qualunque 

titolo stipulati tra il soggetto proponente e terzi fanno capo in modo esclusivo a DiSCo che 

esonera espressamente la Regione da ogni controversia, domanda, chiamata in causa, ragione e 

pretesa dovesse insorgere; 

- si impegna ad osservare la massima riservatezza nei confronti delle notizie di qualsiasi natura 

comunque acquisite nello svolgimento delle attività oggetto della presente Convenzione e tutti 

i dati forniti per la realizzazione del presente Piano saranno trattati, nel rispetto del D. Lgs. 
196/2003 e del nuovo Regolamento, nonché a quelle del Regolamento (UE) 679/2016 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone 

fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali (GDPR); 

- comunica all’AdG del PR FSE+ tutte le irregolarità che sono state oggetto di un primo 

accertamento, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

- fornisce, sulla base delle richieste avanzate dall’AdG del PR FSE+, la necessaria collaborazione 

alle Autorità di Certificazione e di Audit per lo svolgimento dei compiti a queste assegnati dai 

regolamenti comunitari; 

- collabora con l’AdG del PR FSE+ per l’esame delle risultanze dei controlli effettuati dall’Autorità 

di Audit e dall’Autorità di Certificazione e fornisce tutte le informazioni e la documentazione 

necessarie a consentire un adeguato riscontro da parte dell’AdG del PR FSE+. 
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Art. 6 

Funzioni della Regione Lazio 

L’AdG del PR FSE+ provvede, in particolare: 

- ad emettere gli atti di impegno contabile, ad effettuare i pagamenti secondo le scadenze e le 

modalità previste al successivo art. 8; 

- ad effettuare i controlli di I livello sulle attività e le spese concernenti il progetto approvato, 

anche in loco presso il beneficiario, al fine di verificare la corretta esecuzione degli interventi; 

le operazioni saranno pertanto sottoposte a Controllo di I livello da parte dell’Area Controllo 

dell’AdG, compilando le apposite Check list; 

- a trasmettere a DiSCo gli esiti provvisori del Controllo di I livello per l’attivazione del successivo 

contradditorio; 

- ad esaminare eventuali controdeduzioni presentate da DiSCo ed emanare i provvedimenti 

relativi al definitivo riconoscimento delle spese; 

- a fornire a DiSCo tutte le informazioni e i dati utili alla corretta esecuzione dei compiti ad esso 

affidati; 

- a fornire il SI.GE.CO, il Manuale delle Procedure e le specifiche concernenti il sistema di 

monitoraggio del PR FSE+; 

- ad alimentare, per quanto di competenza, il sistema informativo del PR FSE “SIGEM”, con tutte 

le necessarie informazioni, assumendone la responsabilità in merito alla loro correttezza e 

veridicità. 

Art. 7  

Affidamento delle attività 

Ai fini della realizzazione dell’intervento di cui all’art. 1, sono affidate a DiSCo risorse complessive 

pari ad € 45.000.000,00 a valere sul PR Lazio FSE+ 2021-2027, Priorità 2 “Istruzione e formazione” 

ob. sp. f “Parità di accesso” di cui € 18.000.000,00 a carico del Fondo Sociale Europeo, € 

18.900.000,00 a carico del Fondo di rotazione di cui alla Legge 16 aprile 1987, n. 183, € 8.100.000,00 

a carico del Bilancio regionale 

 

Art. 8  

Erogazione dei fondi 

A seguito dell’approvazione da parte dell’AdG del Progetto esecutivo del singolo intervento, l’AdG 

provvederà, per ogni intervento, all’erogazione del contributo che avverrà come di seguito indicato: 

 

con riguardo ad ogni esercizio finanziario: 

• primo acconto pari al 50% dell’importo impegnato sull’ esercizio finanziario di riferimento previo 

ricevimento della dichiarazione di avvio attività; 

• secondo acconto pari al 40% dell’importo impegnato sull’esercizio finanziario di riferimento alla 

rendicontazione del 90% dell’importo erogato a titolo di primo acconto;  

• saldo pari ad 10% dell’importo impegnato sull’esercizio finanziario di riferimento  che sarà erogato 

a seguito dell’esito positivo dei controlli di I livello effettuati dall’AdG, previa presentazione del 

rendiconto delle spese comprensivo di una relazione sull’intervento e sugli esiti degli autocontrolli 

da parte di DiSCo e a fronte dell’avvenuto conferimento dei dati di monitoraggio fisico, finanziario 

e procedurale, secondo le modalità e la tempistica definita dall’AdG; l’ammontare del saldo è 

commisurato all’importo riconosciuto. 

  

14/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 13 Ordinario            Pag. 384 di 875

http://si.ge.co/


 

 

Art. 9  

Modalità di rendicontazione 

DiSCo, in qualità di Beneficiario, si impegna a realizzare gli interventi finanziati nei termini e con le 

modalità descritte. Ogni variazione, che per cause sopravvenute dovesse rendersi necessaria, deve 

essere tempestivamente comunicata alla Regione e da quest’ultima autorizzata.  

DiSCo, in qualità di Beneficiario, è tenuto a presentare l’ultima domanda di rimborso entro 60 giorni 
successivi alla conclusione delle attività, elevabili a 90 giorni in caso di richiesta di proroga. La 

richiesta di proroga deve essere presentata alla Struttura competente entro i 15 giorni precedenti 

alla scadenza prevista, per iscritto e debitamente motivata. Tale richiesta sarà valutata ed 

eventualmente autorizzata dall’Amministrazione. 

DiSCo, in qualità di Beneficiario, dovrà produrre la relazione finale di cui all’art. 8 descrittiva 

dell’attività svolta e dei risultati raggiunti, allegando eventuali prodotti realizzati;  

Tutti i prodotti realizzati con il contributo dell’Amministrazione sono di proprietà 

dell’Amministrazione medesima; pertanto, la mancata consegna all’Amministrazione di tali prodotti 

comporterà la revoca del contributo concesso. 

DiSCo dovrà presentare il rendiconto di spesa per il totale dei costi sostenuti per l’attuazione 

dell’intervento, comprensivo della quota di cofinanziamento secondo la modalità di rendicontazione 

di cui all’art54 lettera b) del Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 24 giugno 2021 recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, 

al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 

europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi 

e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 

finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti. 

Per spese sostenute e da rendicontare a costo reale, DiSCo è tenuto a compilare la modulistica 

prevista dalla Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 17/09/2012 comprensiva dei documenti 

giustificativi contabili e amministrativi. 

 

Art. 10  

Monitoraggio e valutazione 

DiSCo, in qualità di Beneficiario, si impegna ad adottare la manualistica per l’accesso e il caricamento 

dei dati sul sistema regionale forniti dall’AdG del PR FSE+. 

L’AdG del PR FSE+ mette a disposizione di DiSCo strumenti di monitoraggio quantitativo, fisico e 

finanziario. 

DiSCo, in qualità di beneficiario, si impegna a predisporre un monitoraggio trimestrale sullo stato di 

avanzamento delle attività. 

In attuazione all’art. 19 comma 6 del Regolamento (UE) n. 1304/2013, l’AdG del PR FSE+ e DiSCo 
provvedono a porre in essere le attività di rispettiva competenza, finalizzate a valutare l'efficacia, 

l'efficienza e l'impatto del sostegno del FSE. 

 

Art. 11  

Modifiche alla Convenzione 

Eventuali modifiche e/o integrazioni alla presente Convenzione sono apportate con atto scritto a firma 

congiunta della Direzione regionale Istruzione Formazione e Lavoro (AdG) e da DiSCo, in qualità di 

Beneficiario. 
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Art. 12  

Informazione e pubblicità 

DiSCo, in qualità di Beneficiario, si impegna a rispettare il vigente Regolamento UE e le disposizioni 

adottate dall’AdG relative al tema di informazione e pubblicità sugli interventi cofinanziati dal PR FSE+ 

Lazio 2021/2027, applicando i seguenti loghi: 

 

 
 

La Regione Lazio provvederà, con appositi atti amministrativi, a diffondere le disposizioni operative 

in materia di utilizzo dei loghi. 

 

Art. 13  

Risoluzione 

In caso di inosservanza degli obblighi derivanti dalla presente Convenzione, la Regione si riserva la 

facoltà di procedere alla risoluzione unilaterale per inadempimento (art. 1453 c.c.). 

 

Art. 14  

Divieto di cumulo 

DiSCo dichiara di non percepire contributi, finanziamenti, o altre sovvenzioni, comunque 

denominati, da organismi pubblici per le azioni oggetto della presente Convenzione. 
 

Art. 15  

Tutela della privacy 

Lo svolgimento delle attività di cui alla presente Convenzione implica il trattamento di dati personali 

(anche sensibili), relativi ai partecipanti agli interventi, da svolgere per conto della Regione Lazio 

titolare del trattamento e per il periodo di durata della Convenzione stessa. Nel trattamento di tali 

dati il Beneficiario dovrà attenersi alle disposizioni del D.Lgs. n. 196/2003 recante “Codice in materia 

di protezione dei dati personali”, come modificato dal D.lgs. n. 101/2018 nonché a quelle del 

Regolamento (UE) 679/2016 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali (GDPR). Ai fini dello 

svolgimento delle attività di cui alla presente Convenzione, sarà designato il responsabile esterno 

del trattamento, ai sensi dell’art. 28 del citato Regolamento. Operando nel continuativo rispetto dei 

principi di cui al D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i e del GDPR, il responsabile esterno del trattamento 

dovrà: 

a. eseguire esclusivamente operazioni di trattamento funzionali all’attuazione del presente atto 

d’impegno; 

b. trattare i dati personali soltanto su istruzione documentata del titolare del trattamento; 

c. mantenere la più completa riservatezza sui dati trattati e sulle tipologie di trattamento effettuate, 

nonché garantire che le persone autorizzate al trattamento dei dati personali si siano impegnate 

alla riservatezza o abbiano un adeguato obbligo legale di riservatezza; 

d. mettere in atto le misure tecniche ed organizzative adeguate per garantire un livello di sicurezza 

adeguato al rischio; 

e. verificare periodicamente l'adeguatezza delle misure di sicurezza adottate in relazione ai 

trattamenti di competenza; 

f. garantire la predisposizione ed il funzionamento di un adeguato sistema di conservazione 

documentale a norma; 

g. individuare e nominare, in forma scritta, gli incaricati del trattamento; 
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h. ricorrere a un altro responsabile del trattamento solo previa autorizzazione scritta, specifica o 

generale, del titolare del trattamento; 

i. nominare, nel caso sia un’autorità pubblica o un altro organismo pubblico, un responsabile della 

protezione dei dati, pubblicarne i dati sul sito web e comunicarli all’autorità di controllo; 

j. interagire con i soggetti incaricati di eventuali verifiche, controlli o ispezioni mettendo a 

disposizione del titolare del trattamento tutte le informazioni necessarie per dimostrare il 

rispetto degli obblighi di cui al presente comma; 
k. attuare gli obblighi di informazione e di acquisizione del consenso; 

l. garantire agli interessati l'effettivo esercizio dei diritti previsti dal Titolo II del D.Lgs. n. 196/2003 

e s.m.i. e dal Capo III del GDPR.  

 

Art. 16  

Foro competente 

Foro competente per qualsivoglia controversia che dovesse originarsi nell'interpretazione o 

nell'esecuzione del presente atto è esclusivamente quello di Roma. 

 

Art. 17  

Disposizioni finali 

Per tutto quanto non disciplinato dalla presente Convenzione, si fa riferimento a quanto disposto 

nella normativa comunitaria, nazionale e regionale. 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

 

 

Regione Lazio 

Direzione regionale Istruzione Formazione, e 

Politiche per l’Occupazione ed ADG PR Lazio 

FSE 2021/2027 

La Direttrice 

 

 

 DiSCo - Ente regionale per il diritto  

allo studio e la promozione  

della conoscenza 

 Il Direttore Generale 

      

 

      
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La presente Convenzione viene firmata digitalmente, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445 e del D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, con sostituzione del testo cartaceo e della firma 

autografa ed è regolarizzato ai fini dell'imposta di bollo attraverso l'apposizione di n. xx (xxxx) contrassegni 

telematici sostitutivi dell'importo di € 16,00 (sedici/00) ciascuno, sulla copia analogica della presente 

Convenzione, conservata agli atti.  
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 gennaio 2023, n. G01024

PR FSE+ 2021-2027 -Progetto esecutivo "Hub Culturali Socialità e Lavoro" 2023-2025- (Rif. DE
G00152/2023) - Rettifica Ob. Spec. e rettifica dello Schema di Convenzione. Impegno di spesa complessivo
di € 3.000.000,00, sui capitoli U0000A43128 - U0000A43129 - U0000A43130, in favore di Disco (codice
creditore 88300) Esercizi Finanziari 2023-2024-2025. CUP F81D22000270009. SIGEM 22106D.
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OGGETTO: PR FSE+ 2021-2027 –Progetto esecutivo “Hub Culturali Socialità e Lavoro” 2023-2025– 
(Rif. DE G00152/2023) – Rettifica Ob. Spec. e rettifica dello Schema di Convenzione. Impegno di spesa 
complessivo di € 3.000.000,00, sui capitoli U0000A43128 - U0000A43129 - U0000A43130, in favore di 
Disco (codice creditore 88300) Esercizi Finanziari 2023-2024-2025. CUP F81D22000270009. SIGEM 
22106D.  
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 
POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

 
Su proposta del Dirigente dell’Area “Predisposizione degli Interventi” 
 
VISTI: 
- lo Statuto della Regione Lazio; 
- la Legge Regionale del 18/02/2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e successive modifiche 
ed integrazioni; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 
Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del Titolo III, relativo 
alle strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 26 del 04/02/2020 con la quale è stato conferito all’Avv. 
Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, Ricerca e 
Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione”); 

- la Determinazione Dirigenziale n. G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito al dott. 
Paolo Giuntarelli l’incarico di dirigente dell'Area "Predisposizione degli Interventi" della Direzione 
Regionale “Istruzione, Formazione e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e 
Politiche per l’Occupazione”); 

- l’Atto di Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale n. G07939 del 17 
giugno 2022 "Istruzione, Formazione e Politiche per l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore 
generale prot. n. n. 583446 del 14 giugno 2022; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 
 

VISTI inoltre: 
 il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche; 

 l’art. 10, comma 3 lettera b) del predetto D.lgs. n. 118/2011 che autorizza l’assunzione di impegni 
pluriennali; 

 la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 
 il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità”, che, 

ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 
regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per 
quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del 
piano finanziario di attuazione della spesa;  

 la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 
 la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2022-2024”; 
 la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 
titoli e macroaggregati per le spese; 

 la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", 
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ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei 
centri di responsabilità amministrativa”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in 
relazione all'assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 
amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi dell'articolo 13, comma 5, della legge regionale 
12 agosto 2020, n. 11”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in 
relazione all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 
amministrativa, di cui alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 437/2022, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, 
della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di bilancio 2022- 
2024. Disposizioni varie”; 

 l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed 
alla gestione provvisoria; 

 il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato n. 4/2 
al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e gestione provvisoria; 

 l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed alla 
gestione provvisoria; 

 la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 2022, n. 19; 

 la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11/01/2023 e le altre eventuali e successive 
integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio 
del bilancio regionale, anno 2023; 

VISTI altresì: 
-  il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le 

disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, 
al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la 
pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e 
integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle 
frontiere e la politica dei visti;  

- Il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo del Consiglio del 24 giugno 2021 che istituisce 
il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013;  

- Regolamento n. 240/2014 della Commissione recante un Codice europeo di condotta sul partenariato 
nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 

- Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 – Un nuovo orizzonte di progresso 
socio-economico – Linee d’indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle disuguaglianze: 
politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027; 

- Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 17 settembre 2012, recante “Direttiva Regionale per lo 
Svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo Sociale Europeo 
e altri Fondi” e relativi Allegati A e B; 

- Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il Quadro Finanziario 
Pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027; 

- Direttiva del Presidente della Regione Lazio inerente l’Istituzione della Cabina di Regia per l'attuazione 
delle politiche regionali ed europee 2021-2027 del 19 febbraio 2021 e smi; 

- Comunicazione del Presidente del Comitato di Sorveglianza del POR FSE Lazio 2014 - 2020 (nota 
prot. U.0861673 del 25 ottobre 2021) recante l’esito positivo della procedura di consultazione scritta 
del Comitato di Sorveglianza per l’adozione dei criteri di selezione delle operazioni della 
programmazione FSE+ 2021-2027, in ordine alla temporanea applicazione, nelle more dell’adozione 
del nuovo programma, dei criteri di selezione adottati nella programmazione 2014-2020 alle operazioni 
selezionate a valere sulla programmazione 2021-2027; 

- Deliberazione 30 dicembre 2021, n. 996 - Programmazione unitaria 2021-2027. Adozione delle 
proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR; 
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- Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 4787 final del 15.7.2022 che approva l'accordo di 
partenariato con la Repubblica italiana (CCI 2021IT16FFPA001); 

- Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 5345 final del 19.7.2022 che approva il 
programma "PR Lazio FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo Plus 
nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la regione Lazio 
in Italia (CCI 2021IT05SFPR006); 

- DGR 835 del 06/10/2022 avente per oggetto: Presa d’atto della Decisione C(2022) 5345 del 19 luglio 
2022 della Commissione Europea che approva il Programma “PR Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 
2021IT05SFPR006 nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita”; 

- il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” 
(“Codice privacy”), come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101; 

- Legge Regionale n. 4 del 19/03/2014 - Riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le 
donne in quanto basata sul genere e per la promozione di una cultura del rispetto dei diritti umani 
fondamentali e delle differenze tra uomo e donna; 

- la Legge Regionale n.7 del 10/06/2021 - Disposizioni per la promozione della parità retributiva tra i 
sessi, il sostegno dell’occupazione e dell’imprenditoria femminile di qualità nonché per la 
valorizzazione delle competenze delle donne. Modifiche alla legge regionale 19 marzo 2014, n. 4 di 
riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le donne; 

- Legge Regionale n. 3 del 24/02/2022 - Disposizioni a favore delle donne dirette al contrasto dei 
pregiudizi e degli stereotipi di genere, per promuovere l'apprendimento, la formazione e l'acquisizione 
di specifiche competenze nelle discipline scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche e matematiche 
(stem) nonché per agevolarne l'accesso e la progressione di carriera nei relativi settori lavorativi; 

- Regolamento Regionale 24 maggio 2022 n. 5 - Attuazione e integrazione della legge regionale 10 
giugno 2021, n.7, recante “Disposizioni per la promozione della parità retributiva tra sessi, il sostegno 
dell’occupazione e dell’imprenditorialità femminile di qualità nonché per la valorizzazione delle 
competenze delle donne. Modifiche alla legge regionale 19 marzo 2014, n.4 di riordino delle 
disposizioni per contrastare la violenza contro le donne”. 

CONSIDERATO inoltre che: 
- le operazioni si realizzano nel rispetto della disciplina prevista dal Regolamento (UE) n. 1057/2021 e 

dal Regolamento (UE) n. 1060/2021 e che il progetto in oggetto è attuato, in stretta continuità con la 
programmazione FSE 2014-2020, nel rispetto del Sistema di gestione e controllo approvato con D.G.R. 
n. 410 del 18 luglio 2017 e della Direttiva B06163/2012, tenuto conto dell’avvenuto accertamento della 
coerenza tra le disposizioni presenti nei richiamati provvedimenti e la normativa UE. 

- nell’attuale fase transitoria verso il nuovo PR FSE+ 2021-2027, in attesa che si definiscano le nuove procedure, 
si continua comunque a far riferimento anche alle seguenti disposizioni; 

-  Determinazione Dirigenziale n. G13943 del 15 ottobre 2019, modifica del documento "Descrizione 
delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per l'Autorità di Certificazione" 
- Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita e 
l'occupazione" approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 410 del 18 luglio 2017 e 
successivamente modificato con Determinazioni Dirigenziali n. G10814 del 28 luglio 2017 e n. 
G13018 del 16/10/2018;  

- Determinazione Dirigenziale n. G14105 del 16 ottobre 2019, modifica del documento "Manuale 
delle procedure dell'AdG/OOII", dei relativi allegati, e delle Piste di controllo – Programma 
Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita e l'occupazione" 
approvato con Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 28 luglio 2017 e successivamente 
modificato con Determinazione Dirigenziale n. G13043 del 16 ottobre 2018;  

- DD G03938 del 01/04/2022 POR LAZIO FSE 2014 - 2020. Approvazione del documento "Elementi 
di semplificazione del Manuale delle procedure dell'AdG/OOII - Determinazione Dirigenziale, N. 
G14105 del 16/10/2019 estendibili al periodo post emergenziale" che estende alcune misure di 
semplificazione, introdotte a seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al periodo post 
emergenziale; 

- Guida alle opzioni semplificate in materia di costi – Fondi Strutturali e di Investimento Europei 
(Fondi SIE) – Commissione Europea EGISIF _14-0017 e s.m.i.; 

- D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle spese per i 
programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 
programmazione 2014/2020”. 
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RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale n. G00152 del 11/01/2023 avente ad oggetto “PR FSE+ 
2021-2027 - Approvazione del Progetto esecutivo e dello Schema di convenzione per la realizzazione del 
progetto "Hub Culturali Socialità e Lavoro" 2023-2025- Priorità 1 Occupazione - Obiettivo Specifico 4.a 
"Accesso all'occupazione e misure di attivazione". Codice CUP F81D22000270009. Codice SIGEM 
22106D.”; 
 
CONSIDERATO che con la predetta Determinazione Dirigenziale si è provveduto: 

 all’Approvazione del progetto esecutivo “Hub Culturali Socialità e Lavoro”; 
 all’approvazione dello schema di convenzione per il progetto “Hub Culturali Socialità e Lavoro”; 
 alla conferma dell’autorizzazione dell’avvio delle attività riferite al progetto “Hub Culturali 

Socialità e Lavoro”, nelle more del perfezionamento degli atti amministrativi; 
 
DATO ATTO che da un’ulteriore verifica effettuata dalla Scrivente Struttura risulta che l’Obiettivo 
Specifico da attribuire all’intervento oggetto del presente provvedimento è Ob. Spec. b “Modernizzazione 
delle istituzioni e dei servizi del mercato del lavoro” anziché Ob. Spec. a “Accesso all’occupazione e misure 
di attivazione”, come erroneamente indicato nel progetto esecutivo approvato con la sopra richiamata 
Determinazione Dirigenziale n. G00152/2023; 
 
CONSIDERATO che per l’attuazione del suddetto progetto denominato “Hub Culturali Socialità e 
Lavoro” si rendono necessarie risorse pari ad € 3.000.000,00 a valere sul PR FSE+ 2021-2027, Priorità 1 
“Occupazione”, Ob. Spec. b “Modernizzazione delle istituzioni e dei servizi del mercato del lavoro”; 
 
RITENUTO di: 
- dover procedere alla rettifica della Determinazione Dirigenziale n. G00152/2023, come di seguito 

indicato: 
 provvedendo alla rettifica dell’Obiettivo Specifico dell’intervento oggetto del presente 

provvedimento attribuendo Ob. Spec. b “Modernizzazione delle istituzioni e dei servizi del 
mercato del lavoro” anziché Ob. Spec. a “Accesso all’occupazione e misure di attivazione”; 

 provvedendo alla rettifica dello schema di Convenzione approvato con la Determinazione 
Dirigenziale n. G00152/2023, sostituendolo con l’allegato al presente atto, parte integrante e 
sostanziale dello stesso; 

- dover procedere all’impegno di spesa dell’importo complessivo di € 3.000.000,00 a valere sul 
Programma Regionale FSE+ Regione Lazio 2021-2027, Priorità 1 “Occupazione”, Obiettivo Specifico 
b “Modernizzazione delle istituzioni e dei servizi del mercato del lavoro ", in favore di DiSCo - Ente 
regionale per il diritto allo studio e alla conoscenza (Codice Creditore 88300), Missione 15, programma 
04, Piano dei Conti 1.04.01.02.017 ai sensi dell’art. 10 comma 3 lett. b) del D.lgs 118/2011, trattandosi 
di spese correlate a fondi comunitari come di seguito indicato: 

 
 

 
 
- stabilire che i predetti importi per ciascun esercizio finanziario saranno liquidati conformemente a 

quanto disposto dall’art. 8 dello schema di convezione approvato con la Determinazione Dirigenziale 
n. G00152/2023 rettificato con il presente atto, come di seguito indicato:  

GIP INTERVENTO CAPITOLI/EF 2023 2024 2025 TOTALE
U0000A43128 400.000,00 €     400.000,00 €     
U0000A43129 420.000,00 €     420.000,00 €     
U0000A43130 180.000,00 €     180.000,00 €     

1.000.000,00 €  1.000.000,00 €  
U0000A43128 400.000,00 €     400.000,00 €     
U0000A43129 420.000,00 €     420.000,00 €     
U0000A43130 180.000,00 €     180.000,00 €     

1.000.000,00 €  1.000.000,00 €  
U0000A43128 400.000,00 €     400.000,00 €     
U0000A43129 420.000,00 €     420.000,00 €     
U0000A43130 180.000,00 €     180.000,00 €     

1.000.000,00 €  1.000.000,00 €  
1.000.000,00 €  1.000.000,00 €  1.000.000,00 €  3.000.000,00 €  

A0609S0003 Hub Culturali Socialita'  e Lavoro 
Generazioni III 2025

TOTALE
TOTALE GENERALE

A0609S0001 Hub Culturali Socialita'  e Lavoro 
Generazioni III 2023

TOTALE

A0609S0002 Hub Culturali Socialita'  e Lavoro 
Generazioni III 2024

TOTALE
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o primo acconto pari al 50% dell’importo impegnato sull’ esercizio finanziario di riferimento previo 
ricevimento della dichiarazione di avvio attività; 
o secondo acconto pari al 40% dell’importo impegnato sull’esercizio finanziario di riferimento alla 

rendicontazione del 90% dell’importo erogato a titolo di primo acconto;  
o saldo pari ad 10% dell’importo impegnato sull’esercizio finanziario di riferimento  che sarà 

erogato a seguito dell’esito positivo dei controlli di I livello effettuati dall’AdG, previa presentazione 
del rendiconto delle spese comprensivo di una relazione sull’intervento e sugli esiti degli autocontrolli 
da parte di DiSCo e a fronte dell’avvenuto conferimento dei dati di monitoraggio fisico, finanziario e 
procedurale, secondo le modalità e la tempistica definita dall’AdG; l’ammontare del saldo è 
commisurato all’importo riconosciuto. 

- dare atto che le obbligazioni avranno scadenza negli esercizi finanziari, come espresso nel piano 
finanziario di attuazione redatto ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017; 

- nominare Responsabile del procedimento il Dirigente dell’Area Predisposizione degli Interventi della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione, e Politiche per l’Occupazione, Dott. Paolo Giuntarelli; 
 

DATO ATTO che, ai sensi di quanto previsto al punto 6 paragrafo 8 del principio contabile applicato 
concernente alla contabilità finanziaria, allegato n. 4/2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e 
successive modifiche, la spesa in rilievo non è soggetta al limite dei dodicesimi, in quanto trattasi di spesa 
a carattere continuativo necessaria per garantire il mantenimento del livello qualitativo e quantitativo dei 
servizi esistenti;  

DETERMINA 
 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 
1. di dover procedere alla rettifica della Determinazione Dirigenziale n. G00152/2023, come di seguito 

indicato: 
 provvedendo alla rettifica dell’Obiettivo Specifico dell’intervento oggetto del presente 

provvedimento attribuendo Ob. Spec. b “Modernizzazione delle istituzioni e dei servizi del 
mercato del lavoro” anziché Ob. Spec. a “Accesso all’occupazione e misure di attivazione”; 

 provvedendo alla rettifica dello schema di Convenzione approvato con la Determinazione 
Dirigenziale n. G00152/2023, sostituendolo con l’allegato al presente atto, parte integrante e 
sostanziale dello stesso; 

2. di confermare l’affidamento dell’esecuzione del progetto Hub Culturali Socialità e Lavoro edizione 
2023-2025 a DiSCo - Ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della conoscenza; 

3. di dover procedere alla rettifica dell’Obiettivo Specifico dell’intervento oggetto del presente 
provvedimento attribuendo Ob. Sp. b “Modernizzazione delle istituzioni e dei servizi del mercato 
del lavoro” anziché Ob. Sp. a “Accesso all’occupazione e misure di attivazione”; 

4. di dover procedere alla rettifica dello schema di Convenzione approvato con la Determinazione 
Dirigenziale n. G00152 del 11/01/2023, sostituendolo con l’allegato al presente atto, parte 
integrante e sostanziale dello stesso; 

5. di dover procedere all’impegno di spesa dell’importo complessivo di € 3.000.000,00 a valere sul 
Programma Regionale FSE+ Regione Lazio 2021-2027, Priorità 1 “Occupazione”, Obiettivo 
Specifico b “Modernizzazione delle istituzioni e dei servizi del mercato del lavoro ", in favore di 
DiSCo - Ente regionale per il diritto allo studio e alla conoscenza (Codice Creditore 88300), 
Missione 15, programma 04, Piano dei Conti 1.04.01.02.017 ai sensi dell’art. 10 comma 3 lett. b) 
del D.lgs 118/2011, trattandosi di spese correlate a fondi comunitari come di seguito indicato: 
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6. di stabilire che i predetti importi per ciascun esercizio finanziario saranno liquidati conformemente 
a quanto disposto dall’art. 8 dello schema di convezione approvato con la Determinazione 
Dirigenziale n. G00149/2023 rettificato con il presente atto, come di seguito indicato:  

o primo acconto pari al 50% dell’importo impegnato sull’ esercizio finanziario di riferimento previo 
ricevimento della dichiarazione di avvio attività; 
o secondo acconto pari al 40% dell’importo impegnato sull’esercizio finanziario di riferimento alla 

rendicontazione del 90% dell’importo erogato a titolo di primo acconto;  
o saldo pari ad 10% dell’importo impegnato sull’esercizio finanziario di riferimento  che sarà 

erogato a seguito dell’esito positivo dei controlli di I livello effettuati dall’AdG, previa presentazione 
del rendiconto delle spese comprensivo di una relazione sull’intervento e sugli esiti degli autocontrolli 
da parte di DiSCo e a fronte dell’avvenuto conferimento dei dati di monitoraggio fisico, finanziario e 
procedurale, secondo le modalità e la tempistica definita dall’AdG; l’ammontare del saldo è 
commisurato all’importo riconosciuto. 
7. di dare atto che le obbligazioni avranno scadenza negli esercizi finanziari, come espresso nel piano 

finanziario di attuazione redatto ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017; 
8. di dare atto che ai sensi di quanto previsto al punto 6 paragrafo 8 del principio contabile applicato 

concernente alla contabilità finanziaria, allegato n. 4/2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 
e successive modifiche, la spesa in rilievo non è soggetta al limite dei dodicesimi, in quanto trattasi 
di spesa a carattere continuativo necessaria per garantire il mantenimento del livello qualitativo e 
quantitativo dei servizi esistenti; 

9. di nominare Responsabile del procedimento il Dirigente dell’Area Predisposizione degli Interventi 
della Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione, Dott. Paolo 
Giuntarelli. 

 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà notificata a DiSCo - Ente regionale per il diritto allo studio 
e alla conoscenza - e sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul sito web 
dell’Amministrazione, sul sito www.lazioeuropa.it. 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti 
dalla normativa vigente. 

 
La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 

GIP INTERVENTO CAPITOLI/EF 2023 2024 2025 TOTALE
U0000A43128 400.000,00 €     400.000,00 €     
U0000A43129 420.000,00 €     420.000,00 €     
U0000A43130 180.000,00 €     180.000,00 €     

1.000.000,00 €  1.000.000,00 €  
U0000A43128 400.000,00 €     400.000,00 €     
U0000A43129 420.000,00 €     420.000,00 €     
U0000A43130 180.000,00 €     180.000,00 €     

1.000.000,00 €  1.000.000,00 €  
U0000A43128 400.000,00 €     400.000,00 €     
U0000A43129 420.000,00 €     420.000,00 €     
U0000A43130 180.000,00 €     180.000,00 €     

1.000.000,00 €  1.000.000,00 €  
1.000.000,00 €  1.000.000,00 €  1.000.000,00 €  3.000.000,00 €  

A0609S0003 Hub Culturali Socialita'  e Lavoro 
Generazioni III 2025

TOTALE
TOTALE GENERALE

A0609S0001 Hub Culturali Socialita'  e Lavoro 
Generazioni III 2023

TOTALE

A0609S0002 Hub Culturali Socialita'  e Lavoro 
Generazioni III 2024

TOTALE
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SCHEMA DI CONVENZIONE  

TRA 

 

REGIONE LAZIO - C.F. 80143490581, rappresentata dalla Direttrice della Direzione Regionale 

Istruzione Formazione e Politiche per l’Occupazione e Autorità di Gestione (di seguito “AdG”) del 

Programma Regione FSE+ Regione Lazio 2021-2027 nell’ambito dell’Obiettivo di Policy “Un’Europa 

più sociale”, ___________, nata a __________________, il __________ e domiciliata per la sua 
carica presso la Regione Lazio – Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 – 00145 Roma 

 

E 

 

DiSCo - Ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della conoscenza (di 

seguito “DiSCo”) - C.F. 08123891007, con sede legale in Roma, Via Cesare De Lollis, 24/b – cap. 

00185, rappresentato dal Direttore Generale, __________, nato a ______, il ____________ e 

domiciliato per la sua carica presso l’Ente 

 

VISTI 

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 

sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo 

per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 

sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 

la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 

recante disposizioni sul Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 

del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 1046/2018 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, 

che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione che modifica i 

regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) 

n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 

541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

- Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il Quadro 

Finanziario Pluriennale QFP per il periodo 2021-2027; 

- Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 che 

istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il Regolamento (UE) n. 1296/2013;  

- Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante 

le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 

europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli 

affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 

Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 

finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

- Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Politiche di Coesione. Programmazione 

della Politica di Coesione 2021-2027, Accordo di Partenariato, versione inviata alla CE – 10 giugno 

2022; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito all’Avv. 

Elisabetta Longo l’incarico di Direttrice della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, 

Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione); 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 120 del 4 marzo 2021 “Protocollo Politiche Attive del 

Lavoro e della Formazione Regione Lazio”; 
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- la Legge regionale 10 giugno 2021, n. 7 recante “Disposizioni per la promozione della parità 

retributiva tra i sessi, il sostegno dell’occupazione e dell’imprenditorialità femminile di qualità 

nonché per la valorizzazione delle competenze delle donne. Modifiche alla legge regionale 19 

marzo 2014, n. 4 di riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le donne”; 

- Il Regolamento regionale 24 maggio 2022, n. 5 “Attuazione e integrazione della legge regionale 

10 giugno 2021, n. 7, recante “Disposizioni per la promozione della parità retributiva tra sessi, il 

sostegno dell’occupazione e dell’imprenditorialità femminile di qualità nonché per la 

valorizzazione delle competenze delle donne. Modifiche alla legge regionale 19 marzo 2014, n. 4 

di riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le donne”; 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 concernente “Un nuovo 

orizzonte di progresso socio-economico - Linee d'indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la 

riduzione delle diseguaglianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027”; 

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 996 del 30 dicembre 2021, n. 996 - Programmazione 

unitaria 2021-2027. Adozione delle proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR; 

- la Comunicazione del Presidente del Comitato di Sorveglianza del POR FSE Lazio 2014 - 2020 

(nota prot. U.0861673 del 25 ottobre 2021) recante l’esito positivo della procedura di 

consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza per l’adozione dei criteri di selezione delle 

operazioni della programmazione FSE+ 2021-2027 nelle more dell’approvazione del Programma 

regionale, in ordine alla temporanea applicazione, nelle more dell’adozione del nuovo 

programma, dei criteri di selezione adottati nella programmazione 2014-2020 alle operazioni 

selezionate a valere sulla programmazione 2021-2027; 

- la Direttiva n. R00001 del 19.02.2021 del Presidente della Regione Lazio inerente l’Istituzione 

della Cabina di Regia per l'attuazione delle politiche regionali ed europee 2021-2027 e smi; 

- la Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 17 settembre 2012, recante “Direttiva Regionale 

per lo Svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo 

Sociale Europeo e altri Fondi” e relativi Allegati A e B; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G13943 del 15 ottobre 2019, modifica del documento 

“Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per l'Autorità 

di Certificazione” - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. “Investimenti 

per la crescita e l'occupazione” approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 410 del 18 

luglio 2017 e successivamente modificato con Determinazioni Dirigenziali n. G10814 del 28 luglio 

2017 e n. G13018 del 16/10/2018; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G14105 del 16 ottobre 2019, modifica del documento 

“Manuale delle procedure dell'AdG/OOII”, dei relativi allegati, e delle Piste di controllo – 

Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. “Investimenti per la crescita e 

l'occupazione” approvato con Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 28 luglio 2017 e 

successivamente modificato con Determinazione Dirigenziale n. G13043 del 16 ottobre 2018; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G03938 del 01 aprile 2022 POR LAZIO FSE 2014 - 2020. 

Approvazione del documento "Elementi di semplificazione del Manuale delle procedure 

dell'AdG/OOII - Determinazione Dirigenziale, N. G14105 del 16/10/2019 estendibili al periodo 

post emergenziale" che estende alcune misure di semplificazione, introdotte a seguito 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al periodo post emergenziale; 

- la Guida alle opzioni semplificate in materia di costi – Fondi Strutturali e di Investimento Europei 

(Fondi SIE) – Commissione Europea EGISIF _14-0017 e smi; 

- il D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle spese per 

i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 

programmazione 2014/2020”; 

 

VISTI, inoltre 
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- la Legge Regionale 18 giugno 2008, n. 7 “Nuove disposizioni in materia di diritto agli studi 

universitari” che all’art. 11 configura Laziodisu1 quale Ente pubblico dipendente della Regione Lazio 

per il diritto agli studi universitari del Lazio; 

- la Legge Regionale 27 luglio 2018, n. 6 “Disposizioni per il riconoscimento e il sostegno del 

diritto allo studio e la promozione della conoscenza nella Regione”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 851 del 13 novembre 2009 che ha approvato lo Statuto 

di Laziodisu2; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 989 del 20 dicembre 2019 che ha approvato lo Statuto 

di DiSCo; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G15775 del 5/12/2018 POR Lazio FSE 2014/2020. 

Approvazione del Piano straordinario per il rafforzamento delle opportunità per i giovani e per 

la popolazione del Lazio denominato “GENERAZIONI II”. Impegno di spesa pluriennale di € 

107.100.000,00 a favore di DiSCo - Ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della 

conoscenza (Codice creditore 88300) - a valere sul POR Lazio FSE 2014-2020 - Asse 1 

"Occupazione" Priorità di investimento 8.vii - Obiettivo specifico 8.7, Azione Cardine 19 – Asse 

2 “Inclusione sociale e lotta alla povertà” Priorità di investimento 9.i – Obiettivo specifico 9.1, 

Azione Cardine 42 - Asse 3 "Istruzione e formazione" Priorità di investimento 10.ii - Obiettivo 

specifico 10.5, Azione Cardine 23, Priorità di investimento 10.iv - Obiettivo specifico 10.6, 

Azione Cardine 21, Priorità di investimento 10.i - Obiettivo specifico 10.1, Azione Cardine 18 

- e approvazione dello schema di Convenzione; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G16333 del 24.12.2021 avente ad oggetto: POR Lazio FSE 

2014/2020. Approvazione del Progetto di prosecuzione "HUB CULTURALI SOCIALITÀ E 

LAVORO" in continuità con il Piano straordinario per il rafforzamento delle opportunità per i 

giovani e per la popolazione del Lazio denominato "GENERAZIONI II". (Rif. Determinazione 

Dirigenziale n. G15775 del 05/12/2018). Impegno di spesa complessivo di € 1.000.000,00 in 

favore di DiSCo Lazio- Ente regionale per il diritto allo studio e alla conoscenza (Codice 

creditore 88300) - a valere sul POR Lazio FSE 2014-2020 - Asse 1 "Occupazione" Priorità di 

investimento 8.vii – Obiettivo specifico 8.7. Missione 15, Programma 04. CUP 

F89J21033460009. SIGEM 21053AP. GIP A0483S0001. 

- la Determinazione Dirigenziale n. G02877 dell’11.03.2022 avente ad oggetto: POR Lazio FSE 

2014/2020. Approvazione Schema di Convenzione tra Regione Lazio e DiSCo - Ente regionale 

per il diritto allo studio e la promozione della conoscenza per la realizzazione dell'intervento 

denominato "HUB CULTURALI SOCIALITÀ E LAVORO" approvato con la Determinazione 

Dirigenziale n. G16333 del 24.12.2021 – CUP F89J21033460009. SIGEM 21053AP. GIP 

A0483S0001- in continuità con il Piano straordinario per il rafforzamento delle opportunità per 

i giovani e per la popolazione del Lazio denominato "GENERAZIONI II". (Rif. Determinazione 

Dirigenziale n. G15775 del 05/12/2018). 

 

PREMESSO CHE: 

- la presente Convenzione definisce i riferimenti regolamentari di Prosecuzione di interventi di 

cui al Piano Generazioni 2 (Piano Generazioni II - DE 15775 del 5/12/2018), affidato dall’Autorità 

di Gestione del programma all’Ente Disco, oltre la data del 31/12/2021, da attuare attraverso la 

realizzazione di interventi coerenti con il mandato di DiSCo; 

 
1 A far data dal 1 agosto 2018, ai sensi della Legge regionale 27 luglio 2018, n. 6, la Regione Lazio ha disposto il riordino dell’Ente 

pubblico dipendente per il diritto agli studi universitari nel Lazio – Laziodisu. Tale riordino ha comportato, tra l’altro, la modifica della 

denominazione dell’Ente in DiSCo - Ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della conoscenza. 
2 Cfr nota 1 
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- il progetto, approvato - contestualmente allo Schema di Convenzione - con Determinazione 

Dirigenziale G00152 dell’11.01.2023 e ss.mm.ii., e affidato a DiSCo attraverso la presente 

Convenzione, è il seguente 

 

-  “HUB CULTURALI SOCIALITÀ E LAVORO”; 

 

- e continuerà ad essere un incubatore di idee e crocevia di persone, visioni e opportunità da 

cogliere per lo sviluppo professionale e personale della cittadinanza, offrendo servizi all’intera 

popolazione della Regione Lazio, proseguendo nell’essere “piazze del sapere” aperte a tutti i cittadini 

che, al loro interno, potranno trovare servizi integrati, punti di riferimento, di cultura e di 

informazione;  

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 
 

Art. 1  

Oggetto della Convenzione 

Con la presente Convenzione vengono disciplinati i rapporti tra la Direzione Regionale Istruzione, 

Formazione e Politiche dell’Occupazione e AdG del PR Lazio FSE+ 2021/2027 e DiSCo, in qualità di 

Beneficiario, per la realizzazione nell’ambito del Programma Regionale Lazio FSE+ 2021/2027 

Obiettivo di Policy “Un’Europa più sociale” - Priorità 1 “Occupazione” ob. sp. b “Modernizzazione 

delle istituzioni e dei servizi del mercato del lavoro” degli interventi previsti nel progetto esecutivo 

i cui contenuti sono integralmente richiamati. 

 

Art. 2 

Disciplina del rapporto 

1. DiSCo, in qualità di Beneficiario, dichiara di conoscere tutta la normativa richiamata nelle 

premesse e, in particolare, i Regolamenti (UE) e i relativi regolamenti di esecuzione e regolamenti 

delegati, la normativa nazionale e regionale di riferimento e si impegna a rispettarla integralmente; 

2. DiSCo, in qualità di Beneficiario, dichiara inoltre di conoscere la normativa comunitaria, nazionale 

e regionale vigente inerente i costi ammissibili nonché il Regolamento UE vigente in tema di 

informazione e pubblicità degli interventi dei Fondi SIE Regolamento di esecuzione (UE) n. 

821/201 e si impegna a rispettarla integralmente; 

3. DiSCo, in qualità di Beneficiario, accetta la supervisione/controllo dell’AdG sullo svolgimento 

delle attività;  

4. Nello svolgimento delle proprie funzioni, DiSCo, in qualità di Beneficiario, opera nel pieno 

rispetto: 

a) del documento descrittivo del sistema di gestione e controllo - SIGECO, il quale descrive le 

modalità di funzionamento dell’Autorità di Gestione (AdG) e dell’Autorità di Certificazione 

(AdC), approvato dall’Autorità di Audit (AdA); 

b) del “Manuale delle procedure dell’AdG/OOII”; 

c) di ogni altra direttiva emanata dall’AdG e dalla Giunta Regionale, in relazione alla gestione ed 

attuazione del PR FSE+. 

Art. 3  
Durata della Convenzione  

1. La presente Convenzione contribuisce a regolare le attività affidate a DiSCo, in qualità di 

Beneficiario, anche in applicazione del principio di continuità amministrativa e coerentemente 

con quanto stabilito nel Piano "GENERAZIONI II” approvato con Determinazione Dirigenziale 

n. G15775 del 05/12/2018 e successive modifiche e integrazioni, anche in virtù delle funzioni ad 
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esso attribuite dalla Legge Regionale 18 giugno 2008, 7 e successivamente stabilite con Legge 

Regionale n. 6 del 26 luglio 2018. 

2. La presente Convenzione ha efficacia, salvo ipotesi di revoca totale o parziale per giustificati 

motivi, fino al 02/03/2026 e comunque DiSCo rimane responsabile fino ad esaurimento di tutti 

gli effetti giuridici ed economici relativi al Piano. 

 

Art. 4  
Durata degli interventi 

1. La durata degli interventi intercorre tra la data di avvio delle attività come da autorizzazione 

della Direzione Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione (nota prot. 0018985 del 

09.01.2023) ed il termine di scadenza della presente Convenzione. 

2. Il termine finale dei singoli interventi previsti è specificato nel progetto esecutivo approvato - 

contestualmente allo Schema di Convenzione - con Determinazione Dirigenziale 52 

dell’11.01.2023 e ss.mm.ii.  

 

Art 5  

Obblighi del Beneficiario 

DiSCo si impegna a gestire le attività secondo la normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente 

in materia di fondi strutturali e di procedure amministrative. 

In particolare, DiSCo: 

- utilizza i criteri di selezione approvati dal Comitato di sorveglianza del POR FSE 2014-2020; 

- effettua le attività di informazione e comunicazione previste dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 

(all. XII), rispettando le specifiche tecniche di cui al Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 

della Commissione del 28 luglio 2014; 

- si adegua, nella progettazione e realizzazione delle azioni di comunicazione, a quanto previsto 

dalla strategia regionale per la comunicazione nell’ambito di apposite Linee guida; 

- si impegna a fornire all’AdG del PR FSE+, ai fini dell’aggiornamento del Comitato di Sorveglianza, 

gli elementi relativi ai progressi nell'esecuzione del Piano ai sensi dell’art. 111 comma 4 lett. h) 

del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e ai sensi dell’art. 19 comma 4 del Regolamento (UE) n. 

1304/2013; con apposita richiesta e per particolari esigenze informative del Comitato di 

Sorveglianza, l’AdG può richiedere a DiSCo ulteriori elementi a scadenze diverse che saranno 

preventivamente comunicate; 

- assicura il collegamento del proprio sistema informativo con il sistema informativo dall’AdG del 

PR FSE+, secondo il protocollo di colloquio attualmente in uso; 

- si impegna ad assicurare, anche presso i destinatari e gli enti ed organismi coinvolti 

nell’attuazione degli interventi, una raccolta adeguata delle informazioni e della documentazione 

relative alle attività approvate, necessarie alla gestione finanziaria, alla sorveglianza, ai controlli 

di primo livello, al monitoraggio, alla valutazione delle attività, agli audit e a garantire il rispetto 

della pista di controllo del progetto, secondo quanto disposto dall’art. 140 del Regolamento 

(UE) n. 1303/2013; 

- si impegna a fornire all’AdG del PR FSE+ tutta la documentazione relativa allo stato di 

avanzamento degli interventi, necessaria in particolare per l’elaborazione della Relazione annuale 

di attuazione e della Relazione finale di attuazione del Piano; 

- fornisce all’AdG del PR FSE+ i dati utili a elaborare le previsioni di impegno e le previsioni di 

spesa con cadenza semestrale, al fine di contribuire al perseguimento di ottimali livelli di spesa, 

fatte salve eventuali richieste con periodicità diverse; 

- si impegna a tenere un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata 

nell’attuazione degli interventi; 

- si impegna ad accettare la vigilanza dell’AdG sullo svolgimento delle attività e sull’utilizzazione 

del finanziamento erogato, anche mediante ispezioni e controlli; 

14/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 13 Ordinario            Pag. 399 di 875



 

- si impegna a trasmettere entro 30 giorni dalla sottoscrizione della presente Convenzione i 

Progetti esecutivi dei singoli interventi comprensivi delle schede finanziarie; 

- si impegna a comunicare all’ufficio regionale competente l’avvio delle attività entro 30 giorni 

dalla notifica della Determinazione Dirigenziale di approvazione dei Progetti esecutivi; 

- si impegna altresì ad attuare ed ultimare tutte le operazioni nei tempi previsti dalla presente 

Convenzione nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale; per giustificati 

motivi, previa autorizzazione della Regione, detti termini possono essere prorogati di ulteriori 

30 giorni; 

- si impegna a tenere tutta la documentazione del progetto presso la sede di realizzazione delle 

attività o, previa comunicazione, presso altra sede del soggetto stesso, ubicata nel territorio 

della Regione Lazio, al fine di consentire in qualunque momento l’esatta visione della 

destinazione data ai finanziamenti assegnati; 

- si impegna a produrre con la tempistica e le modalità stabilite la documentazione giustificativa 

delle attività effettivamente realizzate fornendo, attraverso il sistema informativo e di 

monitoraggio reso disponibile dall’Amministrazione e secondo le modalità da questa stabilite, 

tutti i dati finanziari, procedurali e fisici attinenti la realizzazione del progetto finanziato; 

- si impegna a realizzare l’intervento finanziato ed autorizzato integralmente nei termini e con le 

modalità descritte nel Progetto esecutivo; ogni variazione, che per cause sopravvenute dovesse 

rendersi necessaria, deve essere tempestivamente comunicata alla Regione e da quest’ultima 

autorizzata;  

- si impegna a fornire i dati dell’attività finanziata, utilizzando i supporti informatici predisposti 

dall’AdG regionale; 

- si impegna ad inserire telematicamente i dati della gestione finanziaria del progetto sul Sistema 

regionale di monitoraggio e ad inviare alla Regione le richieste di rimborso per l’attività realizzata 

coerenti con le risultanze degli inserimenti sul Sistema; 

- è consapevole degli obblighi comunitari di comunicazione che investono la Regione Lazio e che 

comportano il disimpegno automatico (e quindi la non corresponsione) delle somme non 
certificate nei termini previsti e della propria responsabilità relativamente al pregiudizio che un 

invio non puntuale dei dati può arrecare all’Ente pubblico; 

- prende atto delle modalità di erogazione dei finanziamenti, come di seguito descritte all’art. 8; 

- si impegna ad effettuare la restituzione delle somme non utilizzate entro 90 gg. dal termine 

dell’intervento mediante versamento sulle seguenti coordinate: IBAN 

IT03M0200805255000400000292 - intestato alla Regione Lazio, con l'indicazione della seguente 

causale di versamento “Restituzione parte finanziamento non utilizzato del Piano finanziato con 

Determinazione Dirigenziale n. G……….. del …/…./2022”; 

- assume la responsabilità per tutto quanto concerne la realizzazione del Piano in sede civile e in 

sede penale in caso di infortuni al personale addetto o a terzi; 

- solleva la Regione da qualsiasi responsabilità civile derivante dall'esecuzione di contratti nei 

confronti dei terzi e per eventuali conseguenti richieste di danni nei confronti della Regione; la 

responsabilità relativa ai rapporti lavorativi del personale impegnato e ai contratti a qualunque 

titolo stipulati tra il soggetto proponente e terzi fanno capo in modo esclusivo a DiSCo che 

esonera espressamente la Regione da ogni controversia, domanda, chiamata in causa, ragione e 

pretesa dovesse insorgere; 

- si impegna ad osservare la massima riservatezza nei confronti delle notizie di qualsiasi natura 

comunque acquisite nello svolgimento delle attività oggetto della presente Convenzione e tutti 

i dati forniti per la realizzazione del presente Piano saranno trattati, nel rispetto del D. Lgs. 

196/2003 e del nuovo Regolamento, nonché a quelle del Regolamento (UE) 679/2016 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone 

fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali (GDPR); 
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- comunica all’AdG del PR FSE+ tutte le irregolarità che sono state oggetto di un primo 

accertamento, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

- fornisce, sulla base delle richieste avanzate dall’AdG del PR FSE+, la necessaria collaborazione 

alle Autorità di Certificazione e di Audit per lo svolgimento dei compiti a queste assegnati dai 

regolamenti comunitari; 

- collabora con l’AdG del PR FSE+ per l’esame delle risultanze dei controlli effettuati dall’Autorità 

di Audit e dall’Autorità di Certificazione e fornisce tutte le informazioni e la documentazione 

necessarie a consentire un adeguato riscontro da parte dell’AdG del PR FSE+. 

 

 

 

Art. 6 

Funzioni della Regione Lazio 

L’AdG del PR FSE+ provvede, in particolare: 

- ad emettere gli atti di impegno contabile, ad effettuare i pagamenti secondo le scadenze e le 

modalità previste al successivo art. 8; 

- ad effettuare i controlli di I livello sulle attività e le spese concernenti il progetto approvato, 

anche in loco presso il beneficiario, al fine di verificare la corretta esecuzione degli interventi; 

le operazioni saranno pertanto sottoposte a Controllo di I livello da parte dell’Area Controllo 

dell’AdG, compilando le apposite Check list; 

- a trasmettere a DiSCo gli esiti provvisori del Controllo di I livello per l’attivazione del successivo 

contradditorio; 

- ad esaminare eventuali controdeduzioni presentate da DiSCo ed emanare i provvedimenti 

relativi al definitivo riconoscimento delle spese; 

- a fornire a DiSCo tutte le informazioni e i dati utili alla corretta esecuzione dei compiti ad esso 

affidati; 

- a fornire il SI.GE.CO, il Manuale delle Procedure e le specifiche concernenti il sistema di 

monitoraggio del PR FSE+; 

- ad alimentare, per quanto di competenza, il sistema informativo del PR FSE “SIGEM”, con tutte 

le necessarie informazioni, assumendone la responsabilità in merito alla loro correttezza e 

veridicità. 

Art. 7  

Affidamento delle attività 

Ai fini della realizzazione dell’intervento di cui all’art. 1, sono affidate a DiSCo risorse complessive 

pari ad € 3.000.000,00 a valere sul PR Lazio FSE+ 2021-2027, Priorità 1 – “Occupazione” ob. sp. b 

“Modernizzazione delle istituzioni e dei servizi del mercato del lavoro” di cui € 1.200.000,00 a carico 
del Fondo Sociale Europeo, € 1.260.000,00 a carico del Fondo di rotazione di cui alla Legge 16 aprile 

1987, n. 183, € 540.000,00 a carico del Bilancio regionale. 

 

Art. 8  

Erogazione dei fondi 

A seguito dell’approvazione da parte dell’AdG del Progetto esecutivo del singolo intervento, l’AdG 

provvederà, per ogni intervento, all’erogazione del contributo che avverrà come di seguito indicato: 

 

• primo acconto pari al 50% dell’importo impegnato sull’ esercizio finanziario di riferimento previo 

ricevimento della dichiarazione di avvio attività; 

• secondo acconto pari al 40% dell’importo impegnato sull’esercizio finanziario di riferimento alla 

rendicontazione del 90% dell’importo erogato a titolo di primo acconto;  
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• saldo pari ad 10% dell’importo impegnato sull’esercizio finanziario di riferimento  che sarà erogato 

a seguito dell’esito positivo dei controlli di I livello effettuati dall’AdG, previa presentazione del 

rendiconto delle spese comprensivo di una relazione sull’intervento e sugli esiti degli autocontrolli 

da parte di DiSCo e a fronte dell’avvenuto conferimento dei dati di monitoraggio fisico, finanziario 

e procedurale, secondo le modalità e la tempistica definita dall’AdG; l’ammontare del saldo è 

commisurato all’importo riconosciuto. 

 

Art. 9  

Modalità di rendicontazione 

DiSCo, in qualità di Beneficiario, si impegna a realizzare gli interventi finanziati nei termini e con le 

modalità descritte. Ogni variazione, che per cause sopravvenute dovesse rendersi necessaria, deve 

essere tempestivamente comunicata alla Regione e da quest’ultima autorizzata.  

DiSCo, in qualità di Beneficiario, è tenuto a presentare l’ultima domanda di rimborso entro 60 giorni 

successivi alla conclusione delle attività, elevabili a 90 giorni in caso di richiesta di proroga. La 

richiesta di proroga deve essere presentata alla Struttura competente entro i 15 giorni precedenti 

alla scadenza prevista, per iscritto e debitamente motivata. Tale richiesta sarà valutata ed 

eventualmente autorizzata dall’Amministrazione. 

DiSCo, in qualità di Beneficiario, dovrà produrre la relazione finale di cui all’art. 8 descrittiva 

dell’attività svolta e dei risultati raggiunti, allegando eventuali prodotti realizzati;  

Tutti i prodotti realizzati con il contributo dell’Amministrazione sono di proprietà 

dell’Amministrazione medesima; pertanto, la mancata consegna all’Amministrazione di tali prodotti 

comporterà la revoca del contributo concesso. 

DiSCo dovrà presentare il rendiconto di spesa per il totale dei costi sostenuti per l’attuazione 

dell’intervento, comprensivo della quota di cofinanziamento secondo la modalità di rendicontazione 

di cui all’art54 lettera b) del Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 24 giugno 2021 recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, 
al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 

europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi 

e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 

finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti. 

Per spese sostenute e da rendicontare a costo reale, DiSCo è tenuto a compilare la modulistica 

prevista dalla Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 17/09/2012 comprensiva dei documenti 

giustificativi contabili e amministrativi. 

 

Art. 10  

Monitoraggio e valutazione 

DiSCo, in qualità di Beneficiario, si impegna ad adottare la manualistica per l’accesso e il caricamento 

dei dati sul sistema regionale forniti dall’AdG del PR FSE+. 

L’AdG del PR FSE+ mette a disposizione di DiSCo strumenti di monitoraggio quantitativo, fisico e 

finanziario. 

DiSCo, in qualità di beneficiario, si impegna a predisporre un monitoraggio trimestrale sullo stato di 

avanzamento delle attività. 

In attuazione all’art. 19 comma 6 del Regolamento (UE) n. 1304/2013, l’AdG del PR FSE+ e DiSCo 

provvedono a porre in essere le attività di rispettiva competenza, finalizzate a valutare l'efficacia, 

l'efficienza e l'impatto del sostegno del FSE. 
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Art. 11  

Modifiche alla Convenzione 

Eventuali modifiche e/o integrazioni alla presente Convenzione sono apportate con atto scritto a firma 

congiunta della Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione (AdG) e da 

DiSCo, in qualità di Beneficiario. 

 

Art. 12  
Informazione e pubblicità 

DiSCo, in qualità di Beneficiario, si impegna a rispettare il vigente Regolamento UE e le disposizioni 

adottate dall’AdG relative al tema di informazione e pubblicità sugli interventi cofinanziati dal PR FSE+ 

Lazio 2021/2027, applicando i seguenti loghi: 

 

 
 

La Regione Lazio provvederà, con appositi atti amministrativi, a diffondere le disposizioni operative 

in materia di utilizzo dei loghi. 

 

Art. 13  

Risoluzione 

In caso di inosservanza degli obblighi derivanti dalla presente Convenzione, la Regione si riserva la 

facoltà di procedere alla risoluzione unilaterale per inadempimento (art. 1453 c.c.). 
 

Art. 14  

Divieto di cumulo 

DiSCo dichiara di non percepire contributi, finanziamenti, o altre sovvenzioni, comunque 

denominati, da organismi pubblici per le azioni oggetto della presente Convenzione. 

 

Art. 15  

Tutela della privacy 

Lo svolgimento delle attività di cui alla presente Convenzione implica il trattamento di dati personali 

(anche sensibili), relativi ai partecipanti agli interventi, da svolgere per conto della Regione Lazio 

titolare del trattamento e per il periodo di durata della Convenzione stessa. Nel trattamento di tali 

dati il Beneficiario dovrà attenersi alle disposizioni del D.Lgs. n. 196/2003 recante “Codice in materia 

di protezione dei dati personali”, come modificato dal D.lgs. n. 101/2018 nonché a quelle del 

Regolamento (UE) 679/2016 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali (GDPR). Ai fini dello 

svolgimento delle attività di cui alla presente Convenzione, sarà designato il responsabile esterno 

del trattamento, ai sensi dell’art. 28 del citato Regolamento. Operando nel continuativo rispetto dei 

principi di cui al D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i e del GDPR, il responsabile esterno del trattamento 

dovrà: 

a. eseguire esclusivamente operazioni di trattamento funzionali all’attuazione del presente atto 

d’impegno; 

b. trattare i dati personali soltanto su istruzione documentata del titolare del trattamento; 

c. mantenere la più completa riservatezza sui dati trattati e sulle tipologie di trattamento effettuate, 

nonché garantire che le persone autorizzate al trattamento dei dati personali si siano impegnate 

alla riservatezza o abbiano un adeguato obbligo legale di riservatezza; 

d. mettere in atto le misure tecniche ed organizzative adeguate per garantire un livello di sicurezza 

adeguato al rischio; 
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e. verificare periodicamente l'adeguatezza delle misure di sicurezza adottate in relazione ai 

trattamenti di competenza; 

f. garantire la predisposizione ed il funzionamento di un adeguato sistema di conservazione 

documentale a norma; 

g. individuare e nominare, in forma scritta, gli incaricati del trattamento; 

h. ricorrere a un altro responsabile del trattamento solo previa autorizzazione scritta, specifica o 

generale, del titolare del trattamento; 
i. nominare, nel caso sia un’autorità pubblica o un altro organismo pubblico, un responsabile della 

protezione dei dati, pubblicarne i dati sul sito web e comunicarli all’autorità di controllo; 

j. interagire con i soggetti incaricati di eventuali verifiche, controlli o ispezioni mettendo a 

disposizione del titolare del trattamento tutte le informazioni necessarie per dimostrare il 

rispetto degli obblighi di cui al presente comma; 

k. attuare gli obblighi di informazione e di acquisizione del consenso; 

l. garantire agli interessati l'effettivo esercizio dei diritti previsti dal Titolo II del D.Lgs. n. 196/2003 

e s.m.i. e dal Capo III del GDPR.  

 

Art. 16  

Foro competente 

Foro competente per qualsivoglia controversia che dovesse originarsi nell'interpretazione o 

nell'esecuzione del presente atto è esclusivamente quello di Roma. 

 

Art. 17  

Disposizioni finali 

Per tutto quanto non disciplinato dalla presente Convenzione, si fa riferimento a quanto disposto 

nella normativa comunitaria, nazionale e regionale. 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

 

 

Regione Lazio 

Direzione regionale Istruzione Formazione, e 

Politiche per l’Occupazione ed ADG PR Lazio 

FSE 2021/2027 

La Direttrice 

 

 

        DiSCo - Ente regionale per il diritto  

       allo studio e la promozione  

della conoscenza 

     Il Direttore Generale 

      

 

      
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La presente Convenzione viene firmata digitalmente, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445 e del D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, con sostituzione del testo cartaceo e della firma 

autografa ed è regolarizzato ai fini dell'imposta di bollo attraverso l'apposizione di n. xx (xxxx) contrassegni 

telematici sostitutivi dell'importo di € 16,00 (sedici/00) ciascuno, sulla copia analogica della presente 

Convenzione, conservata agli atti.  
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 gennaio 2023, n. G01025

PR FSE+ 2021-2027 - progetto "Porta Futuro Lazio" 2023-2025-- (Rif. DE G00153/2023) - Rettifica Ob.
Spec. e rettifica dello Schema di Convenzione. Impegno di spesa complessivo di € 14.500.000,00 sui capitoli
U0000A43128 - U0000A43129 - U0000A43130, in favore di Disco (codice creditore 88300). Esercizi
finanziari 2023, 2024, 2025. CUP F81I22002080009. SIGEM 22108D.
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OGGETTO: PR FSE+ 2021-2027 – progetto “Porta Futuro Lazio” 2023-2025–– (Rif. DE G00153/2023) 
– Rettifica Ob. Spec. e rettifica dello Schema di Convenzione. Impegno di spesa complessivo di € 
14.500.000,00 sui capitoli U0000A43128 - U0000A43129 - U0000A43130, in favore di Disco (codice 
creditore 88300). Esercizi finanziari 2023, 2024, 2025. CUP F81I22002080009. SIGEM 22108D. 
  

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 
POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

 
Su proposta del Dirigente dell’Area “Predisposizione degli Interventi” 
 
VISTI: 
- lo Statuto della Regione Lazio; 
- la Legge Regionale del 18/02/2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e successive modifiche 
ed integrazioni; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 
Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del Titolo III, relativo 
alle strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 26 del 04/02/2020 con la quale è stato conferito all’Avv. 
Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, Ricerca e 
Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione”); 

- la Determinazione Dirigenziale n. G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito al dott. 
Paolo Giuntarelli l’incarico di dirigente dell'Area "Predisposizione degli Interventi" della Direzione 
Regionale “Istruzione, Formazione e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e 
Politiche per l’Occupazione”); 

- l’Atto di Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale n. G07939 del 17 
giugno 2022 "Istruzione, Formazione e Politiche per l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore 
generale prot. n. n. 583446 del 14 giugno 2022; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 
 
VISTI inoltre: 
 il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche; 

 l’art. 10, comma 3 lettera b) del predetto D.lgs. n. 118/2011 che autorizza l’assunzione di impegni 
pluriennali; 

 la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 
 il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità”, che, 

ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 
regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per 
quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del 
piano finanziario di attuazione della spesa;  

 la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 
 la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2022-2024”; 
 la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 
titoli e macroaggregati per le spese; 

 la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", 
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ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei 
centri di responsabilità amministrativa”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in 
relazione all'assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 
amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi dell'articolo 13, comma 5, della legge regionale 
12 agosto 2020, n. 11”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in 
relazione all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 
amministrativa, di cui alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 437/2022, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, 
della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di bilancio 2022- 
2024. Disposizioni varie”; 

 l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed 
alla gestione provvisoria; 

 il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato n. 4/2 
al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e gestione provvisoria; 

 l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed alla 
gestione provvisoria; 

 la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 2022, n. 19; 

 la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11/01/2023 e le altre eventuali e successive 
integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio 
del bilancio regionale, anno 2023; 
 

VISTI altresì: 
-  il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le 

disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, 
al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la 
pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e 
integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle 
frontiere e la politica dei visti;  

- Il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo del Consiglio del 24 giugno 2021 che istituisce 
il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013;  

- Regolamento n. 240/2014 della Commissione recante un Codice europeo di condotta sul partenariato 
nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 

- Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 – Un nuovo orizzonte di progresso 
socio-economico – Linee d’indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle disuguaglianze: 
politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027; 

- Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 17 settembre 2012, recante “Direttiva Regionale per lo 
Svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo Sociale Europeo 
e altri Fondi” e relativi Allegati A e B; 

- Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il Quadro Finanziario 
Pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027; 

- Direttiva del Presidente della Regione Lazio inerente l’Istituzione della Cabina di Regia per l'attuazione 
delle politiche regionali ed europee 2021-2027 del 19 febbraio 2021 e smi; 

- Comunicazione del Presidente del Comitato di Sorveglianza del POR FSE Lazio 2014 - 2020 (nota 
prot. U.0861673 del 25 ottobre 2021) recante l’esito positivo della procedura di consultazione scritta 
del Comitato di Sorveglianza per l’adozione dei criteri di selezione delle operazioni della 
programmazione FSE+ 2021-2027, in ordine alla temporanea applicazione, nelle more dell’adozione 
del nuovo programma, dei criteri di selezione adottati nella programmazione 2014-2020 alle operazioni 
selezionate a valere sulla programmazione 2021-2027; 
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- Deliberazione 30 dicembre 2021, n. 996 - Programmazione unitaria 2021-2027. Adozione delle 
proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR; 

- Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 4787 final del 15.7.2022 che approva l'accordo di 
partenariato con la Repubblica italiana (CCI 2021IT16FFPA001); 

- Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 5345 final del 19.7.2022 che approva il 
programma "PR Lazio FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo Plus 
nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la regione Lazio 
in Italia (CCI 2021IT05SFPR006); 

- DGR 835 del 06/10/2022 avente per oggetto: Presa d’atto della Decisione C(2022) 5345 del 19 luglio 
2022 della Commissione Europea che approva il Programma “PR Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 
2021IT05SFPR006 nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita”; 

- il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” 
(“Codice privacy”), come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101; 

- Legge Regionale n. 4 del 19/03/2014 - Riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le 
donne in quanto basata sul genere e per la promozione di una cultura del rispetto dei diritti umani 
fondamentali e delle differenze tra uomo e donna; 

- la Legge Regionale n.7 del 10/06/2021 - Disposizioni per la promozione della parità retributiva tra i 
sessi, il sostegno dell’occupazione e dell’imprenditoria femminile di qualità nonché per la 
valorizzazione delle competenze delle donne. Modifiche alla legge regionale 19 marzo 2014, n. 4 di 
riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le donne; 

- Legge Regionale n. 3 del 24/02/2022 - Disposizioni a favore delle donne dirette al contrasto dei 
pregiudizi e degli stereotipi di genere, per promuovere l'apprendimento, la formazione e l'acquisizione 
di specifiche competenze nelle discipline scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche e matematiche 
(stem) nonché per agevolarne l'accesso e la progressione di carriera nei relativi settori lavorativi; 

- Regolamento Regionale 24 maggio 2022 n. 5 - Attuazione e integrazione della legge regionale 10 
giugno 2021, n.7, recante “Disposizioni per la promozione della parità retributiva tra sessi, il sostegno 
dell’occupazione e dell’imprenditorialità femminile di qualità nonché per la valorizzazione delle 
competenze delle donne. Modifiche alla legge regionale 19 marzo 2014, n.4 di riordino delle 
disposizioni per contrastare la violenza contro le donne”. 

Considerato inoltre che 
- le operazioni si realizzano nel rispetto della disciplina prevista dal Regolamento (UE) n. 1057/2021 e 

dal Regolamento (UE) n. 1060/2021 e che il progetto in oggetto è attuato, in stretta continuità con la 
programmazione FSE 2014-2020, nel rispetto del Sistema di gestione e controllo approvato con D.G.R. 
n. 410 del 18 luglio 2017 e della Direttiva B06163/2012, tenuto conto dell’avvenuto accertamento della 
coerenza tra le disposizioni presenti nei richiamati provvedimenti e la normativa UE. 

- nell’attuale fase transitoria verso il nuovo PR FSE+ 2021-2027, in attesa che si definiscano le nuove procedure, 
si continua comunque a far riferimento anche alle seguenti disposizioni; 

-  Determinazione Dirigenziale n. G13943 del 15 ottobre 2019, modifica del documento "Descrizione 
delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per l'Autorità di Certificazione" 
- Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita e 
l'occupazione" approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 410 del 18 luglio 2017 e 
successivamente modificato con Determinazioni Dirigenziali n. G10814 del 28 luglio 2017 e n. 
G13018 del 16/10/2018;  

- Determinazione Dirigenziale n. G14105 del 16 ottobre 2019, modifica del documento "Manuale 
delle procedure dell'AdG/OOII", dei relativi allegati, e delle Piste di controllo – Programma 
Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita e l'occupazione" 
approvato con Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 28 luglio 2017 e successivamente 
modificato con Determinazione Dirigenziale n. G13043 del 16 ottobre 2018;  

- DD G03938 del 01/04/2022 POR LAZIO FSE 2014 - 2020. Approvazione del documento "Elementi 
di semplificazione del Manuale delle procedure dell'AdG/OOII - Determinazione Dirigenziale, N. 
G14105 del 16/10/2019 estendibili al periodo post emergenziale" che estende alcune misure di 
semplificazione, introdotte a seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al periodo post 
emergenziale; 

- Guida alle opzioni semplificate in materia di costi – Fondi Strutturali e di Investimento Europei 
(Fondi SIE) – Commissione Europea EGISIF _14-0017 e s.m.i.; 
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- D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle spese per i 
programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 
programmazione 2014/2020”. 

 
RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale n. G00153 del 11/01/2023 avente ad oggetto “PR FSE+ 
2021-2027 - Approvazione del Progetto esecutivo e dello Schema di convenzione per la realizzazione del 
progetto "Porta Futuro Lazio" 2023-2025- Priorità 1 Occupazione - Obiettivo Specifico 4.a "Accesso 
all'occupazione e misure di attivazione". Codice CUP F81I22002080009. Codice SIGEM 22108D.”; 
 
CONSIDERATO che con la predetta Determinazione Dirigenziale si è provveduto: 

 all’Approvazione del progetto esecutivo “Porta Futuro Lazio”; 
 all’approvazione dello schema di convenzione per il progetto “Porta Futuro Lazio”; 
 alla conferma dell’autorizzazione dell’avvio delle attività riferite al progetto “Porta Futuro Lazio”, 

nelle more del perfezionamento degli atti amministrativi; 
 
DATO ATTO che da un’ulteriore verifica effettuata dalla Scrivente Struttura risulta che l’Obiettivo 
Specifico da attribuire all’intervento oggetto del presente provvedimento è Ob. Spec. b “Modernizzazione 
delle istituzioni e dei servizi del mercato del lavoro” anziché Ob. Spec. a “Accesso all’occupazione e misure 
di attivazione”, come erroneamente indicato nel progetto esecutivo approvato con la sopra richiamata 
Determinazione Dirigenziale n. G00153/2023; 
 
CONSIDERATO che per l’attuazione del suddetto progetto denominato “Porta Futuro Lazio” si rendono 
necessarie risorse pari ad € 14.500.000,00 a valere sul PR FSE+ 2021-2027, Priorità 1 “Occupazione”, Ob. 
Spec. b “Modernizzazione delle istituzioni e dei servizi del mercato del lavoro”; 
 
RITENUTO di: 
- dover procedere alla rettifica della Determinazione Dirigenziale n. G00153/2023, come di seguito 

indicato: 
 provvedendo alla rettifica dell’Obiettivo Specifico dell’intervento oggetto del presente 

provvedimento attribuendo Ob. Spec. b “Modernizzazione delle istituzioni e dei servizi del 
mercato del lavoro” anziché Ob. Spec. a “Accesso all’occupazione e misure di attivazione”; 

 provvedendo alla rettifica dello schema di Convenzione approvato con la Determinazione 
Dirigenziale n. G00153/2023, sostituendolo con l’allegato al presente atto, parte integrante e 
sostanziale dello stesso; 

- dover procedere all’impegno di spesa dell’importo complessivo di € 14.500.000,00 a valere sul 
Programma Regionale FSE+ Regione Lazio 2021-2027, Priorità 1 “Occupazione”, Obiettivo Specifico 
b “Modernizzazione delle istituzioni e dei servizi del mercato del lavoro", in favore di DiSCo - Ente 
regionale per il diritto allo studio e alla conoscenza (Codice Creditore 88300), Missione 15, programma 
04, Piano dei Conti 1.04.01.02.017 ai sensi dell’art. 10 comma 3 lett. b) del D.lgs 118/2011, trattandosi 
di spese correlate a fondi comunitari come di seguito indicato: 

 

 
 

GIP INTERVENTO CAPITOLI/EF 2023 2024 2025 TOTALE
U0000A43128 1.933.334,50 €  1.933.334,50 €    
U0000A43129 2.030.001,23 €  2.030.001,23 €    
U0000A43130 870.000,52 €     870.000,52 €       

€ 4.833.336,25 4.833.336,25 €    
U0000A43128 1.933.334,50 €  1.933.334,50 €    
U0000A43129 2.030.001,23 €  2.030.001,23 €    
U0000A43130 870.000,52 €     870.000,52 €       

€ 4.833.336,25 4.833.336,25 €    
U0000A43128 1.933.331,00 €  1.933.331,00 €    
U0000A43129 2.029.997,55 €  2.029.997,55 €    
U0000A43130 869.998,95 €     869.998,95 €       

€ 4.833.327,50 4.833.327,50 €    
4.833.336,25 €  4.833.336,25 €  4.833.327,50 €  14.500.000,00 €  

A0611S0003 Porta Futuro Lazio  Generazioni III 
2025

TOTALE
TOTALE GENERALE

A0611S0001 Porta Futuro Lazio  Generazioni III 
2023

TOTALE

A0611S0002 Porta Futuro Lazio  Generazioni III 
2024

TOTALE
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- stabilire che i predetti importi per ciascun esercizio finanziario saranno liquidati conformemente a 
quanto disposto dall’art. 8 dello schema di convezione approvato con la Determinazione Dirigenziale 
n. G00153/2023 rettificato con il presente atto, come di seguito indicato: 
o primo acconto pari al 50% dell’importo impegnato sull’ esercizio finanziario di riferimento previo 

ricevimento della dichiarazione di avvio attività; 
o secondo acconto pari al 40% dell’importo impegnato sull’esercizio finanziario di riferimento alla 

rendicontazione del 90% dell’importo erogato a titolo di primo acconto;  
o saldo pari ad 10% dell’importo impegnato sull’esercizio finanziario di riferimento  che sarà 

erogato a seguito dell’esito positivo dei controlli di I livello effettuati dall’AdG, previa presentazione 
del rendiconto delle spese comprensivo di una relazione sull’intervento e sugli esiti degli autocontrolli 
da parte di DiSCo e a fronte dell’avvenuto conferimento dei dati di monitoraggio fisico, finanziario e 
procedurale, secondo le modalità e la tempistica definita dall’AdG; l’ammontare del saldo è 
commisurato all’importo riconosciuto. 

- dare atto che le obbligazioni avranno scadenza negli esercizi finanziari, come espresso nel piano 
finanziario di attuazione redatto ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017; 

- nominare Responsabile del procedimento il Dirigente dell’Area Predisposizione degli Interventi della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione, e Politiche per l’Occupazione, Dott. Paolo Giuntarelli; 
 

DATO ATTO che, ai sensi di quanto previsto al punto 6 paragrafo 8 del principio contabile applicato 
concernente alla contabilità finanziaria, allegato n. 4/2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e 
successive modifiche, la spesa in rilievo non è soggetta al limite dei dodicesimi, in quanto trattasi di spesa 
a carattere continuativo necessaria per garantire il mantenimento del livello qualitativo e quantitativo dei 
servizi esistenti;  

DETERMINA 
 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 
1. di dover procedere alla rettifica della Determinazione Dirigenziale n. G00153/2023, come di seguito 

indicato: 
 provvedendo alla rettifica dell’Obiettivo Specifico dell’intervento oggetto del presente 

provvedimento attribuendo Ob. Spec. b “Modernizzazione delle istituzioni e dei servizi del 
mercato del lavoro” anziché Ob. Spec. a “Accesso all’occupazione e misure di attivazione”; 

 provvedendo alla rettifica dello schema di Convenzione approvato con la Determinazione 
Dirigenziale n. G00153/2023, sostituendolo con l’allegato al presente atto, parte integrante e 
sostanziale dello stesso; 

2. di confermare l’affidamento dell’esecuzione del progetto “Porta Futuro Lazio” edizione 2023-2025 
a DiSCo - Ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della conoscenza; 

3. di dover procedere alla rettifica dell’Obiettivo Specifico dell’intervento oggetto del presente 
provvedimento attribuendo Ob. Sp. b “Modernizzazione delle istituzioni e dei servizi del mercato 
del lavoro” anziché Ob. Spec. a “Accesso all’occupazione e misure di attivazione”; 

4. di dover procedere alla rettifica dello schema di Convenzione approvato con la Determinazione 
Dirigenziale n. G00153 del 11/01/2023, sostituendolo con l’allegato al presente atto, parte 
integrante e sostanziale dello stesso; 

5. di dover procedere all’impegno di spesa dell’importo complessivo di € 14.500.000,00 a valere sul 
Programma Regionale FSE+ Regione Lazio 2021-2027, Priorità 1 “Occupazione”, Obiettivo 
Specifico b “Modernizzazione delle istituzioni e dei servizi del mercato del lavoro", in favore di 
DiSCo - Ente regionale per il diritto allo studio e alla conoscenza (Codice Creditore 88300), 
Missione 15, programma 04, Piano dei Conti 1.04.01.02.017 ai sensi dell’art. 10 comma 3 lett. b) 
del D.lgs 118/2011, trattandosi di spese correlate a fondi comunitari come di seguito indicato: 
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6. di stabilire che i predetti importi per ciascun esercizio finanziario saranno liquidati conformemente 
a quanto disposto dall’art. 8 dello schema di convezione approvato con la Determinazione 
Dirigenziale n. G00153/2023 rettificato con il presente atto, come di seguito indicato: 

o primo acconto pari al 50% dell’importo impegnato sull’ esercizio finanziario di riferimento 
previo ricevimento della dichiarazione di avvio attività; 
o secondo acconto pari al 40% dell’importo impegnato sull’esercizio finanziario di 
riferimento alla rendicontazione del 90% dell’importo erogato a titolo di primo acconto;  
o saldo pari ad 10% dell’importo impegnato sull’esercizio finanziario di riferimento  che sarà 
erogato a seguito dell’esito positivo dei controlli di I livello effettuati dall’AdG, previa 
presentazione del rendiconto delle spese comprensivo di una relazione sull’intervento e sugli esiti 
degli autocontrolli da parte di DiSCo e a fronte dell’avvenuto conferimento dei dati di 
monitoraggio fisico, finanziario e procedurale, secondo le modalità e la tempistica definita 
dall’AdG; l’ammontare del saldo è commisurato all’importo riconosciuto. 

7. di dare atto che le obbligazioni avranno scadenza negli esercizi finanziari, come espresso nel piano 
finanziario di attuazione redatto ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017; 

8. di dare atto che ai sensi di quanto previsto al punto 6 paragrafo 8 del principio contabile applicato 
concernente alla contabilità finanziaria, allegato n. 4/2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 
e successive modifiche, la spesa in rilievo non è soggetta al limite dei dodicesimi, in quanto trattasi 
di spesa a carattere continuativo necessaria per garantire il mantenimento del livello qualitativo e 
quantitativo dei servizi esistenti; 

9. di nominare Responsabile del procedimento il Dirigente dell’Area Predisposizione degli Interventi 
della Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione, Dott. Paolo 
Giuntarelli. 

 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà notificata a DiSCo - Ente regionale per il diritto allo studio 
e alla conoscenza - e sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul sito web 
dell’Amministrazione, sul sito www.lazioeuropa.it. 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti 
dalla normativa vigente. 

 
La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 

GIP INTERVENTO CAPITOLI/EF 2023 2024 2025 TOTALE
U0000A43128 1.933.334,50 €  1.933.334,50 €    
U0000A43129 2.030.001,23 €  2.030.001,23 €    
U0000A43130 870.000,52 €     870.000,52 €       

€ 4.833.336,25 4.833.336,25 €    
U0000A43128 1.933.334,50 €  1.933.334,50 €    
U0000A43129 2.030.001,23 €  2.030.001,23 €    
U0000A43130 870.000,52 €     870.000,52 €       

€ 4.833.336,25 4.833.336,25 €    
U0000A43128 1.933.331,00 €  1.933.331,00 €    
U0000A43129 2.029.997,55 €  2.029.997,55 €    
U0000A43130 869.998,95 €     869.998,95 €       

€ 4.833.327,50 4.833.327,50 €    
4.833.336,25 €  4.833.336,25 €  4.833.327,50 €  14.500.000,00 €  

A0611S0003 Porta Futuro Lazio  Generazioni III 
2025

TOTALE
TOTALE GENERALE

A0611S0001 Porta Futuro Lazio  Generazioni III 
2023

TOTALE

A0611S0002 Porta Futuro Lazio  Generazioni III 
2024

TOTALE
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SCHEMA DI CONVENZIONE  

TRA 

 

REGIONE LAZIO - C.F. 80143490581, rappresentata dalla Direttrice della Direzione Regionale 

Istruzione Formazione e Politiche per l’Occupazione e Autorità di Gestione (di seguito “AdG”) del 

Programma Regione FSE+ Regione Lazio 2021-2027 nell’ambito dell’Obiettivo di Policy “Un’Europa 

più sociale”, ___________, nata a __________________, il __________ e domiciliata per la sua 
carica presso la Regione Lazio – Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 – 00145 Roma 

 

E 

 

DiSCo - Ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della conoscenza (di 

seguito “DiSCo”) - C.F. 08123891007, con sede legale in Roma, Via Cesare De Lollis, 24/b – cap. 

00185, rappresentato dal Direttore Generale, __________, nato a ______, il ____________ e 

domiciliato per la sua carica presso l’Ente 

 

VISTI 

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 

sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo 

per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 

sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 

la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 

recante disposizioni sul Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 

del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 1046/2018 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, 

che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione che modifica i 

regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) 

n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 

541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

- Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il Quadro 

Finanziario Pluriennale QFP per il periodo 2021-2027; 

- Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 che 

istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il Regolamento (UE) n. 1296/2013;  

- Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante 

le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 

europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli 

affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 

Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 

finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

- Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Politiche di Coesione. Programmazione 

della Politica di Coesione 2021-2027, Accordo di Partenariato, versione inviata alla CE – 10 giugno 

2022; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito all’Avv. 

Elisabetta Longo l’incarico di Direttrice della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, 

Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione); 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 120 del 4 marzo 2021 “Protocollo Politiche Attive del 

Lavoro e della Formazione Regione Lazio”; 
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- la Legge regionale 10 giugno 2021, n. 7 recante “Disposizioni per la promozione della parità 

retributiva tra i sessi, il sostegno dell’occupazione e dell’imprenditorialità femminile di qualità 

nonché per la valorizzazione delle competenze delle donne. Modifiche alla legge regionale 19 

marzo 2014, n. 4 di riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le donne”; 

- Il Regolamento regionale 24 maggio 2022, n. 5 “Attuazione e integrazione della legge regionale 

10 giugno 2021, n. 7, recante “Disposizioni per la promozione della parità retributiva tra sessi, il 

sostegno dell’occupazione e dell’imprenditorialità femminile di qualità nonché per la 

valorizzazione delle competenze delle donne. Modifiche alla legge regionale 19 marzo 2014, n. 4 

di riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le donne”; 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 concernente “Un nuovo 

orizzonte di progresso socio-economico - Linee d'indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la 

riduzione delle diseguaglianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027”; 

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 996 del 30 dicembre 2021, n. 996 - Programmazione 

unitaria 2021-2027. Adozione delle proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR; 

- la Comunicazione del Presidente del Comitato di Sorveglianza del POR FSE Lazio 2014 - 2020 

(nota prot. U.0861673 del 25 ottobre 2021) recante l’esito positivo della procedura di 

consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza per l’adozione dei criteri di selezione delle 

operazioni della programmazione FSE+ 2021-2027 nelle more dell’approvazione del Programma 

regionale, in ordine alla temporanea applicazione, nelle more dell’adozione del nuovo 

programma, dei criteri di selezione adottati nella programmazione 2014-2020 alle operazioni 

selezionate a valere sulla programmazione 2021-2027; 

- la Direttiva n. R00001 del 19.02.2021 del Presidente della Regione Lazio inerente l’Istituzione 

della Cabina di Regia per l'attuazione delle politiche regionali ed europee 2021-2027 e smi; 

- la Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 17 settembre 2012, recante “Direttiva Regionale 

per lo Svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo 

Sociale Europeo e altri Fondi” e relativi Allegati A e B; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G13943 del 15 ottobre 2019, modifica del documento 

“Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per l'Autorità 

di Certificazione” - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. “Investimenti 

per la crescita e l'occupazione” approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 410 del 18 

luglio 2017 e successivamente modificato con Determinazioni Dirigenziali n. G10814 del 28 luglio 

2017 e n. G13018 del 16/10/2018; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G14105 del 16 ottobre 2019, modifica del documento 

“Manuale  

delle procedure dell'AdG/OOII”, dei relativi allegati, e delle Piste di controllo – Programma 

Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. “Investimenti per la crescita e l'occupazione” 

approvato con Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 28 luglio 2017 e successivamente 

modificato con Determinazione Dirigenziale n. G13043 del 16 ottobre 2018; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G03938 del 01 aprile 2022 POR LAZIO FSE 2014 - 2020. 

Approvazione del documento "Elementi di semplificazione del Manuale delle procedure 

dell'AdG/OOII - Determinazione Dirigenziale, N. G14105 del 16/10/2019 estendibili al periodo 

post emergenziale" che estende alcune misure di semplificazione, introdotte a seguito 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al periodo post emergenziale; 

- la Guida alle opzioni semplificate in materia di costi – Fondi Strutturali e di Investimento Europei 

(Fondi SIE) – Commissione Europea EGISIF _14-0017 e smi; 

- il D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento r0ecante i criteri sull'ammissibilità delle spese per 

i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 

programmazione 2014/2020”; 

 

VISTI, inoltre 
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- la Legge Regionale 18 giugno 2008, n. 7 “Nuove disposizioni in materia di diritto agli studi 

universitari” che all’art. 11 configura Laziodisu1 quale Ente pubblico dipendente della Regione Lazio 

per il diritto agli studi universitari del Lazio; 

- la Legge Regionale 27 luglio 2018, n. 6 “Disposizioni per il riconoscimento e il sostegno del 

diritto allo studio e la promozione della conoscenza nella Regione”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 851 del 13 novembre 2009 che ha approvato lo Statuto 

di Laziodisu2; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 989 del 20 dicembre 2019 che ha approvato lo Statuto 

di DiSCo; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G15775 del 5/12/2018 POR Lazio FSE 2014/2020. 

Approvazione del Piano straordinario per il rafforzamento delle opportunità per i giovani e per 

la popolazione del Lazio denominato “GENERAZIONI II”. Impegno di spesa pluriennale di € 

107.100.000,00 a favore di DiSCo - Ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della 

conoscenza (Codice creditore 88300) - a valere sul POR Lazio FSE 2014-2020 - Asse 1 

"Occupazione" Priorità di investimento 8.vii - Obiettivo specifico 8.7, Azione Cardine 19 – Asse 

2 “Inclusione sociale e lotta alla povertà” Priorità di investimento 9.i – Obiettivo specifico 9.1, 

Azione Cardine 42 - Asse 3 "Istruzione e formazione" Priorità di investimento 10.ii - Obiettivo 

specifico 10.5, Azione Cardine 23, Priorità di investimento 10.iv - Obiettivo specifico 10.6, 

Azione Cardine 21, Priorità di investimento 10.i - Obiettivo specifico 10.1, Azione Cardine 18 

- e approvazione dello schema di Convenzione; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G16335 del 24.12.2021 avente ad oggetto: POR Lazio FSE 

2014/2020. Approvazione del Progetto di prosecuzione "PORTA FUTURO LAZIO" in 

continuità con il Piano straordinario per il rafforzamento delle opportunità per i giovani e per 

la popolazione del Lazio denominato "GENERAZIONI II". (Rif. Determinazione Dirigenziale n. 

G15775 del 05/12/2018. Impegno di spesa di € 5.000.000,00 a favore di DiSCo Lazio- Ente 

regionale per il diritto allo studio e alla conoscenza (Codice creditore 88300) - a valere sul POR 

Lazio FSE 2014-2020 - Asse 1 "Occupazione" Priorità di investimento 8.vii - Obiettivo specifico 

8.7, AC 19 sui Capitoli U0000A41104, U0000A41105, U0000A41106 Missione 15, Programma 

04, Piano dei Conti 1.04.01.02.017. Codice CUP F89J21033450009. Codice SIGEM 21054AP 

Codice GIP A0481S0001. 

- la Determinazione Dirigenziale n. G02878 del’11.03.2022 avente ad oggetto: POR Lazio FSE 

2014/2020. Approvazione Schema di Convenzione tra Regione Lazio e DiSCo - Ente regionale 

per il diritto allo studio e la promozione della conoscenza per la realizzazione dell'intervento 

denominato "PORTA FUTURO LAZIO" approvato con la Determinazione Dirigenziale n. 

G16335 del 24.12.2021 - CUP F89J21033450009. Codice SIGEM 21054AP Codice GIP 

A0481S0001- in continuità con il Piano straordinario per il rafforzamento delle opportunità per 

i giovani e per la popolazione del Lazio denominato "GENERAZIONI II". (Rif. Determinazione 

Dirigenziale n. G15775 del 05/12/2018). 

 
PREMESSO CHE: 

- la presente Convenzione definisce i riferimenti regolamentari di Prosecuzione di interventi di 

cui al Piano Generazioni 2 (Piano Generazioni II - DE 15775 del 5/12/2018), affidato dall’Autorità 

di Gestione del programma all’Ente Disco, oltre la data del 31/12/2021, da attuare attraverso la 

realizzazione di interventi coerenti con il mandato di DiSCo; 

 
1 A far data dal 1 agosto 2018, ai sensi della Legge regionale 27 luglio 2018, n. 6, la Regione Lazio ha disposto il riordino dell’Ente 

pubblico dipendente per il diritto agli studi universitari nel Lazio – Laziodisu. Tale riordino ha comportato, tra l’altro, la modifica della 

denominazione dell’Ente in DiSCo - Ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della conoscenza. 
2 Cfr nota 1 
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- il progetto, approvato - contestualmente allo Schema di Convenzione - con Determinazione 

Dirigenziale G00153 dell’11.01.2023 e ss.mm.ii., e affidato a DiSCo attraverso la presente 

Convenzione, è il seguente 

 

- “PORTA FUTURO LAZIO”; 

 

- la natura del progetto è volta a rendere effettivo il diritto all’occupazione nella nostra regione 

attraverso servizi per gli studenti ed i cittadini: accoglienza, orientamento professionale, bilancio 

delle competenze, formazione, consulenza per lo start-up di impresa, eventi e convegni;  azioni 

informative rivolte al tessuto produttivo regionale per favorire l’occupabilità; servizi per la mobilità 

territoriale: consulenza per la mobilità nazionale e transnazionale; servizi trasversali: attività di 

marketing, sviluppo e implementazione del software dedicato e del portale web;  

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 

Art. 1  

Oggetto della Convenzione 

Con la presente Convenzione vengono disciplinati i rapporti tra la Direzione Regionale Istruzione, 

Formazione e Politiche dell’Occupazione e AdG del PR Lazio FSE+ 2021/2027 e DiSCo, in qualità di 

Beneficiario, per la realizzazione nell’ambito del Programma Regionale Lazio FSE+ 2021/2027 

Obiettivo di Policy “Un’Europa più sociale” - Priorità 1 “Occupazione” ob. sp. b “Modernizzazione 

delle istituzioni e dei servizi del mercato del lavoro” degli interventi previsti nel progetto esecutivo 

i cui contenuti sono integralmente richiamati. 

 

Art. 2 
Disciplina del rapporto 

1. DiSCo, in qualità di Beneficiario, dichiara di conoscere tutta la normativa richiamata nelle 

premesse e, in particolare, i Regolamenti (UE) e i relativi regolamenti di esecuzione e regolamenti 

delegati, la normativa nazionale e regionale di riferimento e si impegna a rispettarla integralmente; 

2. DiSCo, in qualità di Beneficiario, dichiara inoltre di conoscere la normativa comunitaria, nazionale 

e regionale vigente inerente i costi ammissibili nonché il Regolamento UE vigente in tema di 

informazione e pubblicità degli interventi dei Fondi SIE Regolamento di esecuzione (UE) n. 

821/201 e si impegna a rispettarla integralmente; 

3. DiSCo, in qualità di Beneficiario, accetta la supervisione/controllo dell’AdG sullo svolgimento 

delle attività;  

4. Nello svolgimento delle proprie funzioni, DiSCo, in qualità di Beneficiario, opera nel pieno 

rispetto: 

a) del documento descrittivo del sistema di gestione e controllo - SIGECO, il quale descrive le 

modalità di funzionamento dell’Autorità di Gestione (AdG) e dell’Autorità di Certificazione 

(AdC), approvato dall’Autorità di Audit (AdA); 

b) del “Manuale delle procedure dell’AdG/OOII”; 

c) di ogni altra direttiva emanata dall’AdG e dalla Giunta Regionale, in relazione alla gestione ed 

attuazione del PR FSE+. 

Art. 3  

Durata della Convenzione  

1. La presente Convenzione contribuisce a regolare le attività affidate a DiSCo, in qualità di 

Beneficiario, anche in applicazione del principio di continuità amministrativa e coerentemente 

con quanto stabilito nel Piano "GENERAZIONI II” approvato con Determinazione Dirigenziale 
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n. G15775 del 05/12/2018 e successive modifiche e integrazioni, anche in virtù delle funzioni ad 

esso attribuite dalla Legge Regionale 18 giugno 2008, 7 e successivamente stabilite con Legge 

Regionale n. 6 del 26 luglio 2018. 

2. La presente Convenzione ha efficacia, salvo ipotesi di revoca totale o parziale per giustificati 

motivi, fino al 02/03/2026 e comunque DiSCo rimane responsabile fino ad esaurimento di tutti 

gli effetti giuridici ed economici relativi al Piano. 

 
Art. 4  

Durata degli interventi 

1. La durata degli interventi intercorre tra la data di avvio delle attività come da autorizzazione 

della Direzione Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione (nota prot. 0018985 del 

09.01.2023) ed il termine di scadenza della presente Convenzione. 

2. Il termine finale dei singoli interventi previsti è specificato nel progetto esecutivo approvato - 

contestualmente allo Schema di Convenzione - con Determinazione Dirigenziale G00153 

dell’11.01.2023 e ss.mm.ii..  

 

Art 5  

Obblighi del Beneficiario 

DiSCo si impegna a gestire le attività secondo la normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente 

in materia di fondi strutturali e di procedure amministrative. 

In particolare, DiSCo: 

- utilizza i criteri di selezione approvati dal Comitato di sorveglianza del POR FSE 2014-2020; 

- effettua le attività di informazione e comunicazione previste dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 

(all. XII), rispettando le specifiche tecniche di cui al Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 

della Commissione del 28 luglio 2014; 

- si adegua, nella progettazione e realizzazione delle azioni di comunicazione, a quanto previsto 

dalla strategia regionale per la comunicazione nell’ambito di apposite Linee guida; 

- si impegna a fornire all’AdG del PR FSE+, ai fini dell’aggiornamento del Comitato di Sorveglianza, 

gli elementi relativi ai progressi nell'esecuzione del Piano ai sensi dell’art. 111 comma 4 lett. h) 

del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e ai sensi dell’art. 19 comma 4 del Regolamento (UE) n. 

1304/2013; con apposita richiesta e per particolari esigenze informative del Comitato di 

Sorveglianza, l’AdG può richiedere a DiSCo ulteriori elementi a scadenze diverse che saranno 

preventivamente comunicate; 

- assicura il collegamento del proprio sistema informativo con il sistema informativo dall’AdG del 

PR FSE+, secondo il protocollo di colloquio attualmente in uso; 

- si impegna ad assicurare, anche presso i destinatari e gli enti ed organismi coinvolti 

nell’attuazione degli interventi, una raccolta adeguata delle informazioni e della documentazione 

relative alle attività approvate, necessarie alla gestione finanziaria, alla sorveglianza, ai controlli 

di primo livello, al monitoraggio, alla valutazione delle attività, agli audit e a garantire il rispetto 

della pista di controllo del progetto, secondo quanto disposto dall’art. 140 del Regolamento 

(UE) n. 1303/2013; 

- si impegna a fornire all’AdG del PR FSE+ tutta la documentazione relativa allo stato di 

avanzamento degli interventi, necessaria in particolare per l’elaborazione della Relazione annuale 

di attuazione e della Relazione finale di attuazione del Piano; 

- fornisce all’AdG del PR FSE+ i dati utili a elaborare le previsioni di impegno e le previsioni di 

spesa con cadenza semestrale, al fine di contribuire al perseguimento di ottimali livelli di spesa, 

fatte salve eventuali richieste con periodicità diverse; 

- si impegna a tenere un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata 

nell’attuazione degli interventi; 
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- si impegna ad accettare la vigilanza dell’AdG sullo svolgimento delle attività e sull’utilizzazione 

del finanziamento erogato, anche mediante ispezioni e controlli; 

- si impegna a trasmettere entro 30 giorni dalla sottoscrizione della presente Convenzione i 

Progetti esecutivi dei singoli interventi comprensivi delle schede finanziarie; 

- si impegna a comunicare all’ufficio regionale competente l’avvio delle attività entro 30 giorni 

dalla notifica della Determinazione Dirigenziale di approvazione dei Progetti esecutivi; 

- si impegna altresì ad attuare ed ultimare tutte le operazioni nei tempi previsti dalla presente 

Convenzione nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale; per giustificati 

motivi, previa autorizzazione della Regione, detti termini possono essere prorogati di ulteriori 

30 giorni; 

- si impegna a tenere tutta la documentazione del progetto presso la sede di realizzazione delle 

attività o, previa comunicazione, presso altra sede del soggetto stesso, ubicata nel territorio 

della Regione Lazio, al fine di consentire in qualunque momento l’esatta visione della 

destinazione data ai finanziamenti assegnati; 

- si impegna a produrre con la tempistica e le modalità stabilite la documentazione giustificativa 

delle attività effettivamente realizzate fornendo, attraverso il sistema informativo e di 

monitoraggio reso disponibile dall’Amministrazione e secondo le modalità da questa stabilite, 

tutti i dati finanziari, procedurali e fisici attinenti la realizzazione del progetto finanziato; 

- si impegna a realizzare l’intervento finanziato ed autorizzato integralmente nei termini e con le 

modalità descritte nel Progetto esecutivo; ogni variazione, che per cause sopravvenute dovesse 

rendersi necessaria, deve essere tempestivamente comunicata alla Regione e da quest’ultima 

autorizzata;  

- si impegna a fornire i dati dell’attività finanziata, utilizzando i supporti informatici predisposti 

dall’AdG regionale; 

- si impegna ad inserire telematicamente i dati della gestione finanziaria del progetto sul Sistema 

regionale di monitoraggio e ad inviare alla Regione le richieste di rimborso per l’attività realizzata 

coerenti con le risultanze degli inserimenti sul Sistema; 

- è consapevole degli obblighi comunitari di comunicazione che investono la Regione Lazio e che 

comportano il disimpegno automatico (e quindi la non corresponsione) delle somme non 

certificate nei termini previsti e della propria responsabilità relativamente al pregiudizio che un 

invio non puntuale dei dati può arrecare all’Ente pubblico; 

- prende atto delle modalità di erogazione dei finanziamenti, come di seguito descritte all’art. 8; 

- si impegna ad effettuare la restituzione delle somme non utilizzate entro 90 gg. dal termine 

dell’intervento mediante versamento sulle seguenti coordinate: IBAN 

IT03M0200805255000400000292 - intestato alla Regione Lazio, con l'indicazione della seguente 

causale di versamento “Restituzione parte finanziamento non utilizzato del Piano finanziato con 

Determinazione Dirigenziale n. G……….. del …/…./2022”; 

- assume la responsabilità per tutto quanto concerne la realizzazione del Piano in sede civile e in 

sede penale in caso di infortuni al personale addetto o a terzi; 

- solleva la Regione da qualsiasi responsabilità civile derivante dall'esecuzione di contratti nei 

confronti dei terzi e per eventuali conseguenti richieste di danni nei confronti della Regione; la 
responsabilità relativa ai rapporti lavorativi del personale impegnato e ai contratti a qualunque 

titolo stipulati tra il soggetto proponente e terzi fanno capo in modo esclusivo a DiSCo che 

esonera espressamente la Regione da ogni controversia, domanda, chiamata in causa, ragione e 

pretesa dovesse insorgere; 

- si impegna ad osservare la massima riservatezza nei confronti delle notizie di qualsiasi natura 

comunque acquisite nello svolgimento delle attività oggetto della presente Convenzione e tutti 

i dati forniti per la realizzazione del presente Piano saranno trattati, nel rispetto del D. Lgs. 

196/2003 e del nuovo Regolamento, nonché a quelle del Regolamento (UE) 679/2016 del 
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Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone 

fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali (GDPR); 

- comunica all’AdG del PR FSE+ tutte le irregolarità che sono state oggetto di un primo 

accertamento, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

- fornisce, sulla base delle richieste avanzate dall’AdG del PR FSE+, la necessaria collaborazione 

alle Autorità di Certificazione e di Audit per lo svolgimento dei compiti a queste assegnati dai 

regolamenti comunitari; 

- collabora con l’AdG del PR FSE+ per l’esame delle risultanze dei controlli effettuati dall’Autorità 

di Audit e dall’Autorità di Certificazione e fornisce tutte le informazioni e la documentazione 

necessarie a consentire un adeguato riscontro da parte dell’AdG del PR FSE+. 

 

 

Art. 6 

Funzioni della Regione Lazio 

L’AdG del PR FSE+ provvede, in particolare: 

- ad emettere gli atti di impegno contabile, ad effettuare i pagamenti secondo le scadenze e le 

modalità previste al successivo art. 8; 

- ad effettuare i controlli di I livello sulle attività e le spese concernenti il progetto approvato, 

anche in loco presso il beneficiario, al fine di verificare la corretta esecuzione degli interventi; 

le operazioni saranno pertanto sottoposte a Controllo di I livello da parte dell’Area Controllo 

dell’AdG, compilando le apposite Check list; 

- a trasmettere a DiSCo gli esiti provvisori del Controllo di I livello per l’attivazione del successivo 

contradditorio; 

- ad esaminare eventuali controdeduzioni presentate da DiSCo ed emanare i provvedimenti 

relativi al definitivo riconoscimento delle spese; 

- a fornire a DiSCo tutte le informazioni e i dati utili alla corretta esecuzione dei compiti ad esso 

affidati; 

- a fornire il SI.GE.CO, il Manuale delle Procedure e le specifiche concernenti il sistema di 

monitoraggio del PR FSE+; 

- ad alimentare, per quanto di competenza, il sistema informativo del PR FSE “SIGEM”, con tutte 

le necessarie informazioni, assumendone la responsabilità in merito alla loro correttezza e 

veridicità. 

Art. 7  

Affidamento delle attività 

Ai fini della realizzazione dell’intervento di cui all’art. 1, sono affidate a DiSCo risorse complessive 

pari ad € 14.500.000,00 a valere sul PR Lazio FSE+ 2021-2027, Priorità 1 “Occupazione” ob. sp. b 
“Modernizzazione delle istituzioni e dei servizi del mercato del lavoro” di cui € 5.800.000,00 a carico 

del Fondo Sociale Europeo, € 6.090.000,01 a carico del Fondo di rotazione di cui alla Legge 16 aprile 

1987, n. 183, € 2.609.999,99 a carico del Bilancio regionale. 

 

Art. 8  

Erogazione dei fondi 

A seguito dell’approvazione da parte dell’AdG del Progetto esecutivo del singolo intervento, l’AdG 

provvederà, per ogni intervento, all’erogazione del contributo che avverrà come di seguito indicato: 

 

• primo acconto pari al 50% dell’importo impegnato sull’ esercizio finanziario di riferimento previo 

ricevimento della dichiarazione di avvio attività; 

• secondo acconto pari al 40% dell’importo impegnato sull’esercizio finanziario di riferimento alla 

rendicontazione del 90% dell’importo erogato a titolo di primo acconto;  
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• saldo pari ad 10% dell’importo impegnato sull’esercizio finanziario di riferimento  che sarà erogato 

a seguito dell’esito positivo dei controlli di I livello effettuati dall’AdG, previa presentazione del 

rendiconto delle spese comprensivo di una relazione sull’intervento e sugli esiti degli autocontrolli 

da parte di DiSCo e a fronte dell’avvenuto conferimento dei dati di monitoraggio fisico, finanziario 

e procedurale, secondo le modalità e la tempistica definita dall’AdG; l’ammontare del saldo è 

commisurato all’importo riconosciuto. 

 

Art. 9  

Modalità di rendicontazione 

DiSCo, in qualità di Beneficiario, si impegna a realizzare gli interventi finanziati nei termini e con le 

modalità descritte. Ogni variazione, che per cause sopravvenute dovesse rendersi necessaria, deve 

essere tempestivamente comunicata alla Regione e da quest’ultima autorizzata.  

DiSCo, in qualità di Beneficiario, è tenuto a presentare l’ultima domanda di rimborso entro 60 giorni 

successivi alla conclusione delle attività, elevabili a 90 giorni in caso di richiesta di proroga. La 

richiesta di proroga deve essere presentata alla Struttura competente entro i 15 giorni precedenti 

alla scadenza prevista, per iscritto e debitamente motivata. Tale richiesta sarà valutata ed 

eventualmente autorizzata dall’Amministrazione. 

DiSCo, in qualità di Beneficiario, dovrà produrre la relazione finale di cui all’art. 8 descrittiva 

dell’attività svolta e dei risultati raggiunti, allegando eventuali prodotti realizzati;  

Tutti i prodotti realizzati con il contributo dell’Amministrazione sono di proprietà 

dell’Amministrazione medesima; pertanto, la mancata consegna all’Amministrazione di tali prodotti 

comporterà la revoca del contributo concesso. 

DiSCo dovrà presentare il rendiconto di spesa per il totale dei costi sostenuti per l’attuazione 

dell’intervento, comprensivo della quota di cofinanziamento secondo la modalità di rendicontazione 

di cui all’art54 lettera b) del Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 24 giugno 2021 recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, 
al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 

europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi 

e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 

finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti. 

Per spese sostenute e da rendicontare a costo reale, DiSCo è tenuto a compilare la modulistica 

prevista dalla Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 17/09/2012 comprensiva dei documenti 

giustificativi contabili e amministrativi. 

 

Art. 10  

Monitoraggio e valutazione 

DiSCo, in qualità di Beneficiario, si impegna ad adottare la manualistica per l’accesso e il caricamento 

dei dati sul sistema regionale forniti dall’AdG del PR FSE+. 

L’AdG del PR FSE+ mette a disposizione di DiSCo strumenti di monitoraggio quantitativo, fisico e 

finanziario. 

DiSCo, in qualità di beneficiario, si impegna a predisporre un monitoraggio trimestrale sullo stato di 

avanzamento delle attività. 

In attuazione all’art. 19 comma 6 del Regolamento (UE) n. 1304/2013, l’AdG del PR FSE+ e DiSCo 

provvedono a porre in essere le attività di rispettiva competenza, finalizzate a valutare l'efficacia, 

l'efficienza e l'impatto del sostegno del FSE. 
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Art. 11  

Modifiche alla Convenzione 

Eventuali modifiche e/o integrazioni alla presente Convenzione sono apportate con atto scritto a firma 

congiunta della Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione (AdG) e da 

DiSCo, in qualità di Beneficiario. 

 
Art. 12  

Informazione e pubblicità 

DiSCo, in qualità di Beneficiario, si impegna a rispettare il vigente Regolamento UE e le disposizioni 

adottate dall’AdG relative al tema di informazione e pubblicità sugli interventi cofinanziati dal PR FSE+ 

Lazio 2021/2027, applicando i seguenti loghi: 

 

 
 

La Regione Lazio provvederà, con appositi atti amministrativi, a diffondere le disposizioni operative 

in materia di utilizzo dei loghi. 

 

Art. 13  

Risoluzione 

In caso di inosservanza degli obblighi derivanti dalla presente Convenzione, la Regione si riserva la 
facoltà di procedere alla risoluzione unilaterale per inadempimento (art. 1453 c.c.). 

 

Art. 14  

Divieto di cumulo 

DiSCo dichiara di non percepire contributi, finanziamenti, o altre sovvenzioni, comunque 

denominati, da organismi pubblici per le azioni oggetto della presente Convenzione. 

 

Art. 15  

Tutela della privacy 

Lo svolgimento delle attività di cui alla presente Convenzione implica il trattamento di dati personali 

(anche sensibili), relativi ai partecipanti agli interventi, da svolgere per conto della Regione Lazio 

titolare del trattamento e per il periodo di durata della Convenzione stessa. Nel trattamento di tali 

dati il Beneficiario dovrà attenersi alle disposizioni del D.Lgs. n. 196/2003 recante “Codice in materia 

di protezione dei dati personali”, come modificato dal D.lgs. n. 101/2018 nonché a quelle del 

Regolamento (UE) 679/2016 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali (GDPR). Ai fini dello 

svolgimento delle attività di cui alla presente Convenzione, sarà designato il responsabile esterno 

del trattamento, ai sensi dell’art. 28 del citato Regolamento. Operando nel continuativo rispetto dei 

principi di cui al D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i e del GDPR, il responsabile esterno del trattamento 

dovrà: 

a. eseguire esclusivamente operazioni di trattamento funzionali all’attuazione del presente atto 

d’impegno; 

b. trattare i dati personali soltanto su istruzione documentata del titolare del trattamento; 

c. mantenere la più completa riservatezza sui dati trattati e sulle tipologie di trattamento effettuate, 

nonché garantire che le persone autorizzate al trattamento dei dati personali si siano impegnate 

alla riservatezza o abbiano un adeguato obbligo legale di riservatezza; 
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d. mettere in atto le misure tecniche ed organizzative adeguate per garantire un livello di sicurezza 

adeguato al rischio; 

e. verificare periodicamente l'adeguatezza delle misure di sicurezza adottate in relazione ai 

trattamenti di competenza; 

f. garantire la predisposizione ed il funzionamento di un adeguato sistema di conservazione 

documentale a norma; 

g. individuare e nominare, in forma scritta, gli incaricati del trattamento; 
h. ricorrere a un altro responsabile del trattamento solo previa autorizzazione scritta, specifica o 

generale, del titolare del trattamento; 

i. nominare, nel caso sia un’autorità pubblica o un altro organismo pubblico, un responsabile della 

protezione dei dati, pubblicarne i dati sul sito web e comunicarli all’autorità di controllo; 

j. interagire con i soggetti incaricati di eventuali verifiche, controlli o ispezioni mettendo a 

disposizione del titolare del trattamento tutte le informazioni necessarie per dimostrare il 

rispetto degli obblighi di cui al presente comma; 

k. attuare gli obblighi di informazione e di acquisizione del consenso; 

l. garantire agli interessati l'effettivo esercizio dei diritti previsti dal Titolo II del D.Lgs. n. 196/2003 

e s.m.i. e dal Capo III del GDPR.  

 

Art. 16  

Foro competente 

Foro competente per qualsivoglia controversia che dovesse originarsi nell'interpretazione o 

nell'esecuzione del presente atto è esclusivamente quello di Roma. 

 

Art. 17  

Disposizioni finali 

Per tutto quanto non disciplinato dalla presente Convenzione, si fa riferimento a quanto disposto 

nella normativa comunitaria, nazionale e regionale. 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

 

 

Regione Lazio 

Direzione regionale Istruzione Formazione, e 

Politiche per l’Occupazione ed ADG PR Lazio 

FSE 2021/2027 

La Direttrice 

 

 

 DiSCo - Ente regionale per il diritto  

 allo studio e la promozione  

della conoscenza 

Il Direttore Generale 

      

 

      
 

 

 

 

 

 

 

La presente Convenzione viene firmata digitalmente, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445 e del D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, con sostituzione del testo cartaceo e della firma 

autografa ed è regolarizzato ai fini dell'imposta di bollo attraverso l'apposizione di n. xx (xxxx) contrassegni 

telematici sostitutivi dell'importo di € 16,00 (sedici/00) ciascuno, sulla copia analogica della presente 

Convenzione, conservata agli atti.  
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 gennaio 2023, n. G01026

PR FSE+ 2021-2027 -Progetto Esecutivo "Potenziamento Atenei" 2023-2025 (Rif. DE G00150/2023) -
Rettifica Ob. Spec. e rettifica dello Schema di Convenzione. Impegno di spesa complessivo di Euro
2.500.000,00 sui capitoli U0000A43107 U0000A43108 U0000A43109, in favore di Disco (codice creditore
88300). Esercizi finanziari 2023, 2024, 2025. CUP. F81I22002130009 SIGEM 22109D.
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OGGETTO: PR FSE+ 2021-2027 –Progetto Esecutivo “Potenziamento Atenei” 2023-2025 (Rif. DE 
G00150/2023) – Rettifica Ob. Spec. e rettifica dello Schema di Convenzione. Impegno di spesa 
complessivo di € 2.500.000,00 sui capitoli U0000A43107 U0000A43108 U0000A43109, in favore di Disco 
(codice creditore 88300). Esercizi finanziari 2023, 2024, 2025. CUP. F81I22002130009 SIGEM 22109D. 
 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE,  
FORMAZIONE E POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE  

 
Su proposta del Dirigente dell’Area “Predisposizione degli Interventi” 
 
VISTI: 
- lo Statuto della Regione Lazio; 
- la Legge Regionale del 18/02/2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e successive modifiche 
ed integrazioni; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 
Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del Titolo III, relativo 
alle strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 26 del 04/02/2020 con la quale è stato conferito all’Avv. 
Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, Ricerca e 
Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione”); 

- la Determinazione Dirigenziale n. G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito al dott. 
Paolo Giuntarelli l’incarico di dirigente dell'Area "Predisposizione degli Interventi" della Direzione 
Regionale “Istruzione, Formazione e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e 
Politiche per l’Occupazione”); 

- l’Atto di Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale n. G07939 del 17 
giugno 2022 "Istruzione, Formazione e Politiche per l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore 
generale prot. n. n. 583446 del 14 giugno 2022; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 
 
VISTI inoltre: 
 il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche; 

 l’art. 10, comma 3 lettera b) del predetto D.lgs. n. 118/2011 che autorizza l’assunzione di impegni 
pluriennali; 

 la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 
 il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità”, che, 

ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 
regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per 
quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del 
piano finanziario di attuazione della spesa;  

 la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 
 la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2022-2024”; 
 la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 
titoli e macroaggregati per le spese; 
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 la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", 
ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei 
centri di responsabilità amministrativa”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in 
relazione all'assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 
amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi dell'articolo 13, comma 5, della legge regionale 
12 agosto 2020, n. 11”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in 
relazione all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 
amministrativa, di cui alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 437/2022, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, 
della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di bilancio 2022- 
2024. Disposizioni varie”; 

 l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed 
alla gestione provvisoria; 

 il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato n. 4/2 
al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e gestione provvisoria; 

 l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed alla 
gestione provvisoria; 

 la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 2022, n. 19; 

 la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11/01/2023 e le altre eventuali e successive 
integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio 
del bilancio regionale, anno 2023; 

 
VISTI altresì: 
- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le 

disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, 
al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la 
pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e 
integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle 
frontiere e la politica dei visti;  

- Il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo del Consiglio del 24 giugno 2021 che istituisce 
il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013;  

- Regolamento n. 240/2014 della Commissione recante un Codice europeo di condotta sul partenariato 
nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 

- Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 – Un nuovo orizzonte di progresso 
socio-economico – Linee d’indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle disuguaglianze: 
politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027; 

- Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 17 settembre 2012, recante “Direttiva Regionale per lo 
Svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo Sociale Europeo 
e altri Fondi” e relativi Allegati A e B; 

- Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il Quadro Finanziario 
Pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027; 

- Direttiva del Presidente della Regione Lazio inerente l’Istituzione della Cabina di Regia per l'attuazione 
delle politiche regionali ed europee 2021-2027 del 19 febbraio 2021 e smi; 

- Comunicazione del Presidente del Comitato di Sorveglianza del POR FSE Lazio 2014 - 2020 (nota 
prot. U.0861673 del 25 ottobre 2021) recante l’esito positivo della procedura di consultazione scritta 
del Comitato di Sorveglianza per l’adozione dei criteri di selezione delle operazioni della 
programmazione FSE+ 2021-2027, in ordine alla temporanea applicazione, nelle more dell’adozione 
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del nuovo programma, dei criteri di selezione adottati nella programmazione 2014-2020 alle operazioni 
selezionate a valere sulla programmazione 2021-2027; 

- Deliberazione 30 dicembre 2021, n. 996 - Programmazione unitaria 2021-2027. Adozione delle 
proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR; 

- Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 4787 final del 15.7.2022 che approva l'accordo di 
partenariato con la Repubblica italiana (CCI 2021IT16FFPA001); 

- Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 5345 final del 19.7.2022 che approva il 
programma "PR Lazio FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo Plus 
nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la regione Lazio 
in Italia (CCI 2021IT05SFPR006); 

- DGR 835 del 06/10/2022 avente per oggetto: Presa d’atto della Decisione C(2022) 5345 del 19 luglio 
2022 della Commissione Europea che approva il Programma “PR Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 
2021IT05SFPR006 nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita”; 

- il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” 
(“Codice privacy”), come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101; 

- Legge Regionale n. 4 del 19/03/2014 - Riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le 
donne in quanto basata sul genere e per la promozione di una cultura del rispetto dei diritti umani 
fondamentali e delle differenze tra uomo e donna; 

- la Legge Regionale n.7 del 10/06/2021 - Disposizioni per la promozione della parità retributiva tra i 
sessi, il sostegno dell’occupazione e dell’imprenditoria femminile di qualità nonché per la 
valorizzazione delle competenze delle donne. Modifiche alla legge regionale 19 marzo 2014, n. 4 di 
riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le donne; 

- Legge Regionale n. 3 del 24/02/2022 - Disposizioni a favore delle donne dirette al contrasto dei 
pregiudizi e degli stereotipi di genere, per promuovere l'apprendimento, la formazione e l'acquisizione 
di specifiche competenze nelle discipline scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche e matematiche 
(stem) nonché per agevolarne l'accesso e la progressione di carriera nei relativi settori lavorativi; 

- Regolamento Regionale 24 maggio 2022 n. 5 - Attuazione e integrazione della legge regionale 10 
giugno 2021, n.7, recante “Disposizioni per la promozione della parità retributiva tra sessi, il sostegno 
dell’occupazione e dell’imprenditorialità femminile di qualità nonché per la valorizzazione delle 
competenze delle donne. Modifiche alla legge regionale 19 marzo 2014, n.4 di riordino delle 
disposizioni per contrastare la violenza contro le donne”. 

 
CONSIDERATO inoltre che:  
- le operazioni si realizzano nel rispetto della disciplina prevista dal Regolamento (UE) n. 1057/2021 e 

dal Regolamento (UE) n. 1060/2021 e che il progetto in oggetto è attuato, in stretta continuità con la 
programmazione FSE 2014-2020, nel rispetto del Sistema di gestione e controllo approvato con D.G.R. 
n. 410 del 18 luglio 2017 e della Direttiva B06163/2012, tenuto conto dell’avvenuto accertamento della 
coerenza tra le disposizioni presenti nei richiamati provvedimenti e la normativa UE. 

- nell’attuale fase transitoria verso il nuovo PR FSE+ 2021-2027, in attesa che si definiscano le nuove 
procedure, si continua comunque a far riferimento anche alle seguenti disposizioni; 

- Determinazione Dirigenziale n. G13943 del 15 ottobre 2019, modifica del documento "Descrizione 
delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per l'Autorità di Certificazione" 
- Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita e 
l'occupazione" approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 410 del 18 luglio 2017 e 
successivamente modificato con Determinazioni Dirigenziali n. G10814 del 28 luglio 2017 e n. 
G13018 del 16/10/2018;  

- Determinazione Dirigenziale n. G14105 del 16 ottobre 2019, modifica del documento "Manuale 
delle procedure dell'AdG/OOII", dei relativi allegati, e delle Piste di controllo – Programma 
Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita e l'occupazione" 
approvato con Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 28 luglio 2017 e successivamente 
modificato con Determinazione Dirigenziale n. G13043 del 16 ottobre 2018;  

- DD G03938 del 01/04/2022 POR LAZIO FSE 2014 - 2020. Approvazione del documento "Elementi 
di semplificazione del Manuale delle procedure dell'AdG/OOII - Determinazione Dirigenziale, N. 
G14105 del 16/10/2019 estendibili al periodo post emergenziale" che estende alcune misure di 
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semplificazione, introdotte a seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al periodo post 
emergenziale; 

- Guida alle opzioni semplificate in materia di costi – Fondi Strutturali e di Investimento Europei 
(Fondi SIE) – Commissione Europea EGISIF _14-0017 e s.m.i.; 

- D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle spese per i 
programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 
programmazione 2014/2020”; 

RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale n. G00150 del 11/01/2023 avente ad oggetto PR FSE+ 
2021-2027 - Approvazione del Progetto esecutivo e dello Schema di convenzione per la realizzazione del progetto 
"Potenziamento Atenei". - Priorità II "Istruzione e Formazione" - Obiettivo Specifico 4.g "Apprendimento 
permanente e riorientamento professionale". CUP F81I22002130009. SIGEM 22109D 
 
CONSIDERATO che con la predetta Determinazione Dirigenziale si è provveduto: 

 all’Approvazione del progetto esecutivo “Potenziamento Atenei”; 
 all’approvazione dello schema di convenzione per il progetto “Potenziamento Atenei”; 
 alla conferma dell’autorizzazione dell’avvio delle attività riferite al progetto “Potenziamento 

Atenei”, nelle more del perfezionamento degli atti amministrativi; 
 
DATO ATTO che da un’ulteriore verifica effettuata dalla Scrivente Struttura risulta che l’Obiettivo 
Specifico da attribuire all’intervento oggetto del presente provvedimento è Ob. Spec. f “Parità di accesso” 
anziché Ob. Spec. g “Apprendimento Permanente”, come erroneamente indicato nel progetto esecutivo 
approvato con la sopra richiamata Determinazione Dirigenziale n. G00150/2023; 
 
CONSIDERATO che per l’attuazione del suddetto progetto denominato “Potenziamento Atenei” si 
rendono necessarie risorse pari ad € 2.500.000,00 a valere sul PR FSE+ 2021-2027, Priorità 2 “Istruzione 
e Formazione”, Ob. Spec. f “Parità di accesso”; 
 
RITENUTO di: 
- dover procedere alla rettifica della Determinazione Dirigenziale n. G00150/2023, come di seguito 

indicato: 
 provvedendo alla rettifica dell’Obiettivo Specifico dell’intervento oggetto del presente 

provvedimento attribuendo Ob. Spec. f “Parità di accesso” anziché Ob. Spec. g “Apprendimento 
Permanente”; 

 provvedendo alla rettifica dello schema di Convenzione approvato con la Determinazione 
Dirigenziale n. G00150/2023, sostituendolo con l’allegato al presente atto, parte integrante e 
sostanziale dello stesso; 

- dover procedere all’impegno di spesa dell’importo complessivo di € 2.500.000,00 a valere sul 
Programma Regionale FSE+ Regione Lazio 2021-2027, Priorità 2 “Istruzione e Formazione”, Obiettivo 
Specifico f “Parità di accesso", in favore di DiSCo - Ente regionale per il diritto allo studio e alla 
conoscenza (Codice Creditore 88300), Missione 15, programma 04, Piano dei Conti 1.04.01.02.017 ai 
sensi dell’art. 10 comma 3 lett. b) del D.lgs 118/2011, trattandosi di spese correlate a fondi comunitari 
come di seguito indicato: 

-  
- GIP INTERVENTO CAPITOLI/EF 2023 2024 2025 TOTALE 

A0612S0004 

Potenziamento Atenei 
cinema e teatri 2023 

U0000A43107  133.333,34 €       133.333,34 €  

U0000A43108  140.000,00 €       140.000,00 €  

U0000A43109  60.000,00 €       60.000,00 €  

TOTALE  333.333,34 €     333.334,34 €  

A0612S0005 Potenziamento Atenei 
cinema e teatri 2024 

U0000A43107    133.333,33 €     133.333,33 €  

U0000A43108    140.000,00 €     140.000,00 €  

U0000A43109    60.000,00 €     60.000,00 €  

TOTALE   333.333,33 €     333.333,33 €  

A0612S0006 U0000A43107      133.333,33 €   133.333,33 €  
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Potenziamento Atenei 
cinema e teatri 2025 

U0000A43108      140.000,00 €   140.000,00 €  

U0000A43109      60.000,00 €   60.000,00 €  

TOTALE     333.333,33 €           333.333,33 €  

A0612S0001 Potenziamento Atenei 
biblioteche h24 2023 

U0000A43107 200.000,00 €               200.000,00 €  
U0000A43108 210.000,00 €               210.000,00 €  
U0000A43109 90.000,00 €                 90.000,00 €  

TOTALE 500.000,00 €               500.000,00 €  

A0612S0002 Potenziamento Atenei 
biblioteche h24 2024 

U0000A43107   200.000,00 €             200.000,00 €  
U0000A43108   210.000,00 €             210.000,00 €  
U0000A43109   90.000,00 €               90.000,00 €  

TOTALE   500.000,00 €             500.000,00 €  

A0612S0003 Potenziamento Atenei 
biblioteche h24 2025 

U0000A43107     200.000,00 €           200.000,00 €  
U0000A43108     210.000,00 €           210.000,00 €  
U0000A43109     90.000,00 €             90.000,00 €  

TOTALE     500.000,00 €           500.000,00 €  
TOTALE GENERALE 833.333,34 €  833.333,33 €  833.333,33 €       2.500.000,00 €  

 
- stabilire che i predetti importi per ciascun esercizio finanziario saranno liquidati conformemente a 

quanto disposto dall’art. 8 dello schema di convezione approvato con la Determinazione Dirigenziale 
n. G00150/2023 rettificato con il presente atto, come di seguito indicato: 
o primo acconto pari al 50% dell’importo impegnato sull’ esercizio finanziario di riferimento previo 

ricevimento della dichiarazione di avvio attività; 
o secondo acconto pari al 40% dell’importo impegnato sull’esercizio finanziario di riferimento alla 

rendicontazione del 90% dell’importo erogato a titolo di primo acconto;  
o saldo pari ad 10% dell’importo impegnato sull’esercizio finanziario di riferimento  che sarà 

erogato a seguito dell’esito positivo dei controlli di I livello effettuati dall’AdG, previa presentazione 
del rendiconto delle spese comprensivo di una relazione sull’intervento e sugli esiti degli autocontrolli 
da parte di DiSCo e a fronte dell’avvenuto conferimento dei dati di monitoraggio fisico, finanziario e 
procedurale, secondo le modalità e la tempistica definita dall’AdG; l’ammontare del saldo è 
commisurato all’importo riconosciuto. 

- dare atto che le obbligazioni avranno scadenza negli esercizi finanziari, come espresso nel piano 
finanziario di attuazione redatto ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017; 

- nominare Responsabile del procedimento il Dirigente dell’Area Predisposizione degli Interventi della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione, e Politiche per l’Occupazione, Dott. Paolo Giuntarelli; 
 

DATO ATTO che, ai sensi di quanto previsto al punto 6 paragrafo 8 del principio contabile applicato 
concernente alla contabilità finanziaria, allegato n. 4/2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e 
successive modifiche, la spesa in rilievo non è soggetta al limite dei dodicesimi, in quanto trattasi di spesa 
a carattere continuativo necessaria per garantire il mantenimento del livello qualitativo e quantitativo dei 
servizi esistenti;  
 

DETERMINA 
 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 
1. di dover procedere alla rettifica della Determinazione Dirigenziale n. G00150/2023, come di seguito 

indicato: 
 provvedendo alla rettifica dell’Obiettivo Specifico dell’intervento oggetto del presente 

provvedimento attribuendo Ob. Spec. f “Parità di accesso” anziché Ob. Spec. g “Apprendimento 
Permanente”; 

 provvedendo alla rettifica dello schema di Convenzione approvato con la Determinazione 
Dirigenziale n. G00150/2023, sostituendolo con l’allegato al presente atto, parte integrante e 
sostanziale dello stesso; 
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2. di confermare l’affidamento dell’esecuzione del progetto “Potenziamento Atenei” edizione 2023-
2025 a DiSCo - Ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della conoscenza; 

3. di dover procedere alla rettifica dell’Obiettivo Specifico dell’intervento oggetto del presente 
provvedimento attribuendo Ob. Sp. f “Parità di accesso” anziché Ob. Sp. g “Apprendimento 
Permanente”; 

4. di dover procedere alla rettifica dello schema di Convenzione approvato con la Determinazione 
Dirigenziale n. G00150 del 11/01/2023, sostituendolo con l’allegato al presente atto, parte 
integrante e sostanziale dello stesso; 

5. di dover procedere all’impegno di spesa dell’importo complessivo di € 2.500.000,00 a valere sul 
Programma Regionale FSE+ Regione Lazio 2021-2027, Priorità 2 “Istruzione e Formazione”, 
Obiettivo Specifico f “Parità di accesso", in favore di DiSCo - Ente regionale per il diritto allo studio 
e alla conoscenza (Codice Creditore 88300), Missione 15, programma 04, Piano dei Conti 
1.04.01.02.017 ai sensi dell’art. 10 comma 3 lett. b) del D.lgs 118/2011, trattandosi di spese correlate 
a fondi comunitari come di seguito indicato: 
 

- GIP INTERVENTO CAPITOLI/EF 2023 2024 2025 TOTALE 

A0612S0004 

Potenziamento Atenei 
cinema e teatri 2023 

U0000A43107  133.333,34 €       133.333,34 €  

U0000A43108  140.000,00 €       140.000,00 €  

U0000A43109  60.000,00 €       60.000,00 €  

TOTALE  333.333,34 €     333.334,34 €  

A0612S0005 Potenziamento Atenei 
cinema e teatri 2024 

U0000A43107    133.333,33 €     133.333,33 €  

U0000A43108    140.000,00 €     140.000,00 €  

U0000A43109    60.000,00 €     60.000,00 €  

TOTALE   333.333,33 €     333.333,33 €  

A0612S0006 Potenziamento Atenei 
cinema e teatri 2025 

U0000A43107      133.333,33 €   133.333,33 €  

U0000A43108      140.000,00 €   140.000,00 €  

U0000A43109      60.000,00 €   60.000,00 €  

TOTALE     333.333,33 €           333.333,33 €  

A0612S0001 Potenziamento Atenei 
biblioteche h24 2023 

U0000A43107 200.000,00 €               200.000,00 €  
U0000A43108 210.000,00 €               210.000,00 €  
U0000A43109 90.000,00 €                 90.000,00 €  

TOTALE 500.000,00 €               500.000,00 €  

A0612S0002 Potenziamento Atenei 
biblioteche h24 2024 

U0000A43107   200.000,00 €             200.000,00 €  
U0000A43108   210.000,00 €             210.000,00 €  
U0000A43109   90.000,00 €               90.000,00 €  

TOTALE   500.000,00 €             500.000,00 €  

A0612S0003 Potenziamento Atenei 
biblioteche h24 2025 

U0000A43107     200.000,00 €           200.000,00 €  
U0000A43108     210.000,00 €           210.000,00 €  
U0000A43109     90.000,00 €             90.000,00 €  

TOTALE     500.000,00 €           500.000,00 €  
TOTALE GENERALE 833.333,34 €  833.333,33 €  833.333,33 €       2.500.000,00 €  

 
6. di stabilire che i predetti importi per ciascun esercizio finanziario saranno liquidati conformemente 

a quanto disposto dall’art. 8 dello schema di convezione approvato con la Determinazione 
Dirigenziale n. G00150/2023 rettificato con il presente atto, come di seguito indicato: 

o primo acconto pari al 50% dell’importo impegnato sull’ esercizio finanziario di riferimento previo 
ricevimento della dichiarazione di avvio attività; 
o secondo acconto pari al 40% dell’importo impegnato sull’esercizio finanziario di riferimento alla 

rendicontazione del 90% dell’importo erogato a titolo di primo acconto;  
o saldo pari ad 10% dell’importo impegnato sull’esercizio finanziario di riferimento  che sarà 

erogato a seguito dell’esito positivo dei controlli di I livello effettuati dall’AdG, previa presentazione 
del rendiconto delle spese comprensivo di una relazione sull’intervento e sugli esiti degli autocontrolli 
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da parte di DiSCo e a fronte dell’avvenuto conferimento dei dati di monitoraggio fisico, finanziario e 
procedurale, secondo le modalità e la tempistica definita dall’AdG; l’ammontare del saldo è 
commisurato all’importo riconosciuto. 

 
7. di dare atto che le obbligazioni avranno scadenza negli esercizi finanziari, come espresso nel piano 

finanziario di attuazione redatto ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017; 
8. di dare atto che ai sensi di quanto previsto al punto 6 paragrafo 8 del principio contabile applicato 

concernente alla contabilità finanziaria, allegato n. 4/2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 
e successive modifiche, la spesa in rilievo non è soggetta al limite dei dodicesimi, in quanto trattasi 
di spesa a carattere continuativo necessaria per garantire il mantenimento del livello qualitativo e 
quantitativo dei servizi esistenti; 

9. di nominare Responsabile del procedimento il Dirigente dell’Area Predisposizione degli Interventi 
della Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione, Dott. Paolo 
Giuntarelli. 

 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà notificata a DiSCo - Ente regionale per il diritto allo studio 
e alla conoscenza - e sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul sito web 
dell’Amministrazione, sul sito www.lazioeuropa.it. 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti 
dalla normativa vigente. 

La Direttrice 
Avv. Elisabetta Longo 
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SCHEMA DI CONVENZIONE  
TRA 

REGIONE LAZIO - C.F. 80143490581, rappresentata dalla Direttrice della Direzione Regionale 
Istruzione Formazione e Politiche per l’Occupazione e Autorità di Gestione (di seguito “AdG”) del 
Programma Regione FSE+ Regione Lazio 2021-2027 nell’ambito dell’Obiettivo di Policy “Un’Europa 
più sociale”, ___________, nata a __________________, il __________ e domiciliata per la sua 
carica presso la Regione Lazio – Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 – 00145 Roma 

E 

DiSCo - Ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della conoscenza (di 
seguito “DiSCo”) - C.F. 08123891007, con sede legale in Roma, Via Cesare De Lollis, 24/b – cap. 
00185, rappresentato dal Direttore Generale, __________, nato a ______, il ____________ e 
domiciliato per la sua carica presso l’Ente 

VISTI 

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni sul Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 
del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 1046/2018 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, 
che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) 
n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 
541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

- Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il Quadro 
Finanziario Pluriennale QFP per il periodo 2021-2027; 

- Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 che 
istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il Regolamento (UE) n. 1296/2013;  

- Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante 
le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli 
affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 
Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 
finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

- Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Politiche di Coesione. Programmazione 
della Politica di Coesione 2021-2027, Accordo di Partenariato, versione inviata alla CE – 10 giugno 
2022; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito all’Avv. 
Elisabetta Longo l’incarico di Direttrice della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, 
Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 
l’Occupazione); 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 120 del 4 marzo 2021 “Protocollo Politiche Attive del 
Lavoro e della Formazione Regione Lazio”; 
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- la Legge regionale 10 giugno 2021, n. 7 recante “Disposizioni per la promozione della parità 
retributiva tra i sessi, il sostegno dell’occupazione e dell’imprenditorialità femminile di qualità 
nonché per la valorizzazione delle competenze delle donne. Modifiche alla legge regionale 19 
marzo 2014, n. 4 di riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le donne”; 

- Il Regolamento regionale 24 maggio 2022, n. 5 “Attuazione e integrazione della legge regionale 
10 giugno 2021, n. 7, recante “Disposizioni per la promozione della parità retributiva tra sessi, il 
sostegno dell’occupazione e dell’imprenditorialità femminile di qualità nonché per la 
valorizzazione delle competenze delle donne. Modifiche alla legge regionale 19 marzo 2014, n. 4 
di riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le donne”; 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 concernente “Un nuovo 
orizzonte di progresso socio-economico - Linee d'indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la 
riduzione delle diseguaglianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027”; 

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 996 del 30 dicembre 2021, n. 996 - Programmazione 
unitaria 2021-2027. Adozione delle proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR; 

- la Comunicazione del Presidente del Comitato di Sorveglianza del POR FSE Lazio 2014 - 2020 
(nota prot. U.0861673 del 25 ottobre 2021) recante l’esito positivo della procedura di 
consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza per l’adozione dei criteri di selezione delle 
operazioni della programmazione FSE+ 2021-2027 nelle more dell’approvazione del Programma 
regionale, in ordine alla temporanea applicazione, nelle more dell’adozione del nuovo 
programma, dei criteri di selezione adottati nella programmazione 2014-2020 alle operazioni 
selezionate a valere sulla programmazione 2021-2027; 

- la Direttiva n. R00001 del 19.02.2021 del Presidente della Regione Lazio inerente l’Istituzione 
della Cabina di Regia per l'attuazione delle politiche regionali ed europee 2021-2027 e smi; 

- la Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 17 settembre 2012, recante “Direttiva Regionale 
per lo Svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo 
Sociale Europeo e altri Fondi” e relativi Allegati A e B; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G13943 del 15 ottobre 2019, modifica del documento 
“Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per l'Autorità 
di Certificazione” - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. “Investimenti 
per la crescita e l'occupazione” approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 410 del 18 
luglio 2017 e successivamente modificato con Determinazioni Dirigenziali n. G10814 del 28 luglio 
2017 e n. G13018 del 16/10/2018; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G14105 del 16 ottobre 2019, modifica del documento 
“Manuale  
delle procedure dell'AdG/OOII”, dei relativi allegati, e delle Piste di controllo – Programma 
Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. “Investimenti per la crescita e l'occupazione” 
approvato con Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 28 luglio 2017 e successivamente 
modificato con Determinazione Dirigenziale n. G13043 del 16 ottobre 2018; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G03938 del 01 aprile 2022 POR LAZIO FSE 2014 - 2020. 
Approvazione del documento "Elementi di semplificazione del Manuale delle procedure 
dell'AdG/OOII - Determinazione Dirigenziale, N. G14105 del 16/10/2019 estendibili al periodo 
post emergenziale" che estende alcune misure di semplificazione, introdotte a seguito 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al periodo post emergenziale; 

- la Guida alle opzioni semplificate in materia di costi – Fondi Strutturali e di Investimento Europei 
(Fondi SIE) – Commissione Europea EGISIF _14-0017 e smi; 

- il D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento r0ecante i criteri sull'ammissibilità delle spese per 
i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 
programmazione 2014/2020”; 

VISTI, inoltre 
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- la Legge Regionale 18 giugno 2008, n. 7 “Nuove disposizioni in materia di diritto agli studi 
universitari” che all’art. 11 configura Laziodisu1 quale Ente pubblico dipendente della Regione Lazio 
per il diritto agli studi universitari del Lazio; 

- la Legge Regionale 27 luglio 2018, n. 6 “Disposizioni per il riconoscimento e il sostegno del 
diritto allo studio e la promozione della conoscenza nella Regione”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 851 del 13 novembre 2009 che ha approvato lo Statuto 
di Laziodisu2; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 989 del 20 dicembre 2019 che ha approvato lo Statuto 
di DiSCo; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G15775 del 5/12/2018 POR Lazio FSE 2014/2020. 
Approvazione del Piano straordinario per il rafforzamento delle opportunità per i giovani e per 
la popolazione del Lazio denominato “GENERAZIONI II”. Impegno di spesa pluriennale di € 
107.100.000,00 a favore di DiSCo - Ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della 
conoscenza (Codice creditore 88300) - a valere sul POR Lazio FSE 2014-2020 - Asse 1 
"Occupazione" Priorità di investimento 8.vii - Obiettivo specifico 8.7, Azione Cardine 19 – Asse 
2 “Inclusione sociale e lotta alla povertà” Priorità di investimento 9.i – Obiettivo specifico 9.1, 
Azione Cardine 42 - Asse 3 "Istruzione e formazione" Priorità di investimento 10.ii - Obiettivo 
specifico 10.5, Azione Cardine 23, Priorità di investimento 10.iv - Obiettivo specifico 10.6, 
Azione Cardine 21, Priorità di investimento 10.i - Obiettivo specifico 10.1, Azione Cardine 18 
- e approvazione dello schema di Convenzione; 

- la Convenzione per l’Attuazione del Piano “GENERAZIONI II” stipulata in data 21/12/2018 
registro cronologico n. 22252 del 17/01/2019; 

PREMESSO CHE: 
- la presente Convenzione definisce i riferimenti regolamentari di Prosecuzione di interventi di 

cui al Piano Generazioni 2 (Piano Generazioni II - DE 15775 del 5/12/2018), affidato dall’Autorità 
di Gestione del programma all’Ente Disco, oltre la data del 31/12/2021, da attuare attraverso la 
realizzazione di interventi coerenti con il mandato di DiSCo; 
- il progetto, approvato - contestualmente allo Schema di Convenzione - con Determinazione 

Dirigenziale G00150 dell’11.01.2023 e ss.mm.ii., e affidato a DiSCo attraverso la presente 
Convenzione, è il seguente 

- “Potenziamento Atenei”; 

- la natura del progetto è volta a consolidare e potenziare il sistema integrato di erogazione di 
servizi di elevato livello qualitativo e rispondenti ai bisogni, sempre più personalizzati, dei destinatari, 
definendo nuove modalità di diffusione della conoscenza; 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

Art. 1  

Oggetto della Convenzione 

Con la presente Convenzione vengono disciplinati i rapporti tra la Direzione Regionale Istruzione, 
Formazione e Politiche dell’Occupazione e AdG del PR Lazio FSE+ 2021/2027 e DiSCo, in qualità di 
Beneficiario, per la realizzazione nell’ambito del Programma Regionale Lazio FSE+ 2021/2027 
Obiettivo di Policy “Un’Europa più sociale” - Priorità 2 Istruzione e formazione ob. spec. F. “Parità 

 
1 A far data dal 1 agosto 2018, ai sensi della Legge regionale 27 luglio 2018, n. 6, la Regione Lazio ha disposto il riordino dell’Ente 
pubblico dipendente per il diritto agli studi universitari nel Lazio – Laziodisu. Tale riordino ha comportato, tra l’altro, la modifica della 
denominazione dell’Ente in DiSCo - Ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della conoscenza. 
2 Cfr nota 1 
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di accesso”, degli interventi previsti nel progetto esecutivo i cui contenuti sono integralmente 
richiamati. 

Art. 2 

Disciplina del rapporto 

1. DiSCo, in qualità di Beneficiario, dichiara di conoscere tutta la normativa richiamata nelle 
premesse e, in particolare, i Regolamenti (UE) e i relativi regolamenti di esecuzione e regolamenti 
delegati, la normativa nazionale e regionale di riferimento e si impegna a rispettarla integralmente; 

2. DiSCo, in qualità di Beneficiario, dichiara inoltre di conoscere la normativa comunitaria, nazionale 
e regionale vigente inerente i costi ammissibili nonché il Regolamento UE vigente in tema di 
informazione e pubblicità degli interventi dei Fondi SIE Regolamento di esecuzione (UE) n. 
821/201 e si impegna a rispettarla integralmente; 

3. DiSCo, in qualità di Beneficiario, accetta la supervisione/controllo dell’AdG sullo svolgimento 
delle attività;  

4. Nello svolgimento delle proprie funzioni, DiSCo, in qualità di Beneficiario, opera nel pieno 
rispetto: 
a) del documento descrittivo del sistema di gestione e controllo - SIGECO, il quale descrive le 

modalità di funzionamento dell’Autorità di Gestione (AdG) e dell’Autorità di Certificazione 
(AdC), approvato dall’Autorità di Audit (AdA); 

b) del “Manuale delle procedure dell’AdG/OOII”; 
c) di ogni altra direttiva emanata dall’AdG e dalla Giunta Regionale, in relazione alla gestione ed 

attuazione del PR FSE+. 
Art. 3  

Durata della Convenzione  

1. La presente Convenzione contribuisce a regolare le attività affidate a DiSCo, in qualità di 
Beneficiario, anche in applicazione del principio di continuità amministrativa e coerentemente 
con quanto stabilito nel Piano "GENERAZIONI II” approvato con Determinazione Dirigenziale 
n. G15775 del 05/12/2018 e successive modifiche e integrazioni, anche in virtù delle funzioni ad 
esso attribuite dalla Legge Regionale 18 giugno 2008, 7 e successivamente stabilite con Legge 
Regionale n. 6 del 26 luglio 2018. 

2. La presente Convenzione ha efficacia, salvo ipotesi di revoca totale o parziale per giustificati 
motivi, fino al 31/12/2025 e comunque DiSCo rimane responsabile fino ad esaurimento di tutti 
gli effetti giuridici ed economici relativi al Piano. 

Art. 4  

Durata degli interventi 

1. La durata degli interventi intercorre tra la data di avvio delle attività come da autorizzazione 
della Direzione Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione (nota prot. 0018985 del 
09.01.2023) ed il termine di scadenza della presente Convenzione. 

2. Il termine finale dei singoli interventi previsti è specificato nel progetto esecutivo approvato - 
contestualmente allo Schema di Convenzione - con Determinazione Dirigenziale G00150 
dell’11.01.2023 e ss.mm.ii..  

Art 5  

Obblighi del Beneficiario 

DiSCo si impegna a gestire le attività secondo la normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente 
in materia di fondi strutturali e di procedure amministrative. 
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In particolare, DiSCo: 
- utilizza i criteri di selezione approvati dal Comitato di sorveglianza del POR FSE 2014-2020; 
- effettua le attività di informazione e comunicazione previste dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 

(all. XII), rispettando le specifiche tecniche di cui al Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 
della Commissione del 28 luglio 2014; 

- si adegua, nella progettazione e realizzazione delle azioni di comunicazione, a quanto previsto 
dalla strategia regionale per la comunicazione nell’ambito di apposite Linee guida; 

- si impegna a fornire all’AdG del PR FSE+, ai fini dell’aggiornamento del Comitato di Sorveglianza, 
gli elementi relativi ai progressi nell'esecuzione del Piano ai sensi dell’art. 111 comma 4 lett. h) 
del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e ai sensi dell’art. 19 comma 4 del Regolamento (UE) n. 
1304/2013; con apposita richiesta e per particolari esigenze informative del Comitato di 
Sorveglianza, l’AdG può richiedere a DiSCo ulteriori elementi a scadenze diverse che saranno 
preventivamente comunicate; 

- assicura il collegamento del proprio sistema informativo con il sistema informativo dall’AdG del 
PR FSE+, secondo il protocollo di colloquio attualmente in uso; 

- si impegna ad assicurare, anche presso i destinatari e gli enti ed organismi coinvolti 
nell’attuazione degli interventi, una raccolta adeguata delle informazioni e della documentazione 
relative alle attività approvate, necessarie alla gestione finanziaria, alla sorveglianza, ai controlli 
di primo livello, al monitoraggio, alla valutazione delle attività, agli audit e a garantire il rispetto 
della pista di controllo del progetto, secondo quanto disposto dall’art. 140 del Regolamento 
(UE) n. 1303/2013; 

- si impegna a fornire all’AdG del PR FSE+ tutta la documentazione relativa allo stato di 
avanzamento degli interventi, necessaria in particolare per l’elaborazione della Relazione annuale 
di attuazione e della Relazione finale di attuazione del Piano; 

- fornisce all’AdG del PR FSE+ i dati utili a elaborare le previsioni di impegno e le previsioni di 
spesa con cadenza semestrale, al fine di contribuire al perseguimento di ottimali livelli di spesa, 
fatte salve eventuali richieste con periodicità diverse; 

- si impegna a tenere un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata 
nell’attuazione degli interventi; 

- si impegna ad accettare la vigilanza dell’AdG sullo svolgimento delle attività e sull’utilizzazione 
del finanziamento erogato, anche mediante ispezioni e controlli; 

- si impegna a trasmettere entro 30 giorni dalla sottoscrizione della presente Convenzione i 
Progetti esecutivi dei singoli interventi comprensivi delle schede finanziarie; 

- si impegna a comunicare all’ufficio regionale competente l’avvio delle attività entro 30 giorni 
dalla notifica della Determinazione Dirigenziale di approvazione dei Progetti esecutivi; 

- si impegna altresì ad attuare ed ultimare tutte le operazioni nei tempi previsti dalla presente 
Convenzione nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale; per giustificati 
motivi, previa autorizzazione della Regione, detti termini possono essere prorogati di ulteriori 
30 giorni; 

- si impegna a tenere tutta la documentazione del progetto presso la sede di realizzazione delle 
attività o, previa comunicazione, presso altra sede del soggetto stesso, ubicata nel territorio 
della Regione Lazio, al fine di consentire in qualunque momento l’esatta visione della 
destinazione data ai finanziamenti assegnati; 

- si impegna a produrre con la tempistica e le modalità stabilite la documentazione giustificativa 
delle attività effettivamente realizzate fornendo, attraverso il sistema informativo e di 
monitoraggio reso disponibile dall’Amministrazione e secondo le modalità da questa stabilite, 
tutti i dati finanziari, procedurali e fisici attinenti la realizzazione del progetto finanziato; 

- si impegna a realizzare l’intervento finanziato ed autorizzato integralmente nei termini e con le 
modalità descritte nel Progetto esecutivo; ogni variazione, che per cause sopravvenute dovesse 
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rendersi necessaria, deve essere tempestivamente comunicata alla Regione e da quest’ultima 
autorizzata;  

- si impegna a fornire i dati dell’attività finanziata, utilizzando i supporti informatici predisposti 
dall’AdG regionale; 

- si impegna ad inserire telematicamente i dati della gestione finanziaria del progetto sul Sistema 
regionale di monitoraggio e ad inviare alla Regione le richieste di rimborso per l’attività realizzata 
coerenti con le risultanze degli inserimenti sul Sistema; 

- è consapevole degli obblighi comunitari di comunicazione che investono la Regione Lazio e che 
comportano il disimpegno automatico (e quindi la non corresponsione) delle somme non 
certificate nei termini previsti e della propria responsabilità relativamente al pregiudizio che un 
invio non puntuale dei dati può arrecare all’Ente pubblico; 

- prende atto delle modalità di erogazione dei finanziamenti, come di seguito descritte all’art. 8; 
- si impegna ad effettuare la restituzione delle somme non utilizzate entro 90 gg. dal termine 

dell’intervento mediante versamento sulle seguenti coordinate: IBAN 
IT03M0200805255000400000292 - intestato alla Regione Lazio, con l'indicazione della seguente 
causale di versamento “Restituzione parte finanziamento non utilizzato del Piano finanziato con 
Determinazione Dirigenziale n. G……….. del …/…./2022”; 

- assume la responsabilità per tutto quanto concerne la realizzazione del Piano in sede civile e in 
sede penale in caso di infortuni al personale addetto o a terzi; 

- solleva la Regione da qualsiasi responsabilità civile derivante dall'esecuzione di contratti nei 
confronti dei terzi e per eventuali conseguenti richieste di danni nei confronti della Regione; la 
responsabilità relativa ai rapporti lavorativi del personale impegnato e ai contratti a qualunque 
titolo stipulati tra il soggetto proponente e terzi fanno capo in modo esclusivo a DiSCo che 
esonera espressamente la Regione da ogni controversia, domanda, chiamata in causa, ragione e 
pretesa dovesse insorgere; 

- si impegna ad osservare la massima riservatezza nei confronti delle notizie di qualsiasi natura 
comunque acquisite nello svolgimento delle attività oggetto della presente Convenzione e tutti 
i dati forniti per la realizzazione del presente Piano saranno trattati, nel rispetto del D. Lgs. 
196/2003 e del nuovo Regolamento, nonché a quelle del Regolamento (UE) 679/2016 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali (GDPR); 

- comunica all’AdG del PR FSE+ tutte le irregolarità che sono state oggetto di un primo 
accertamento, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

- fornisce, sulla base delle richieste avanzate dall’AdG del PR FSE+, la necessaria collaborazione 
alle Autorità di Certificazione e di Audit per lo svolgimento dei compiti a queste assegnati dai 
regolamenti comunitari; 

- collabora con l’AdG del PR FSE+ per l’esame delle risultanze dei controlli effettuati dall’Autorità 
di Audit e dall’Autorità di Certificazione e fornisce tutte le informazioni e la documentazione 
necessarie a consentire un adeguato riscontro da parte dell’AdG del PR FSE+. 

Art. 6 

Funzioni della Regione Lazio 

L’AdG del PR FSE+ provvede, in particolare: 

- ad emettere gli atti di impegno contabile, ad effettuare i pagamenti secondo le scadenze e le 
modalità previste al successivo art. 8; 

- ad effettuare i controlli di I livello sulle attività e le spese concernenti il progetto approvato, 
anche in loco presso il beneficiario, al fine di verificare la corretta esecuzione degli interventi; 
le operazioni saranno pertanto sottoposte a Controllo di I livello da parte dell’Area Controllo 
dell’AdG, compilando le apposite Check list; 

14/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 13 Ordinario            Pag. 435 di 875



 

- a trasmettere a DiSCo gli esiti provvisori del Controllo di I livello per l’attivazione del successivo 
contradditorio; 

- ad esaminare eventuali controdeduzioni presentate da DiSCo ed emanare i provvedimenti 
relativi al definitivo riconoscimento delle spese; 

- a fornire a DiSCo tutte le informazioni e i dati utili alla corretta esecuzione dei compiti ad esso 
affidati; 

- a fornire il SI.GE.CO, il Manuale delle Procedure e le specifiche concernenti il sistema di 
monitoraggio del PR FSE+; 

- ad alimentare, per quanto di competenza, il sistema informativo del PR FSE “SIGEM”, con tutte 
le necessarie informazioni, assumendone la responsabilità in merito alla loro correttezza e 
veridicità. 

Art. 7  

Affidamento delle attività 

Ai fini della realizzazione dell’intervento di cui all’art. 1, sono affidate a DiSCo risorse complessive 
pari ad € 2.500.000,00 a valere sul PR Lazio FSE+ 2021-2027, Priorità 2 – “Istruzione, Formazione” 
ob. spec.  f “Parità di accesso” di cui € 1.000.000,00 a carico del Fondo Sociale Europeo, € 
1.050.000,00 a carico del Fondo di rotazione di cui alla Legge 16 aprile 1987, n. 183, € 450.000,00 a 
carico del Bilancio regionale. 

Art. 8  

Erogazione dei fondi 

A seguito dell’approvazione da parte dell’AdG del Progetto esecutivo del singolo intervento, l’AdG 
provvederà, per ogni intervento, all’erogazione del contributo che avverrà come di seguito indicato: 

con riguardo ad ogni esercizio finanziario: 
 primo acconto pari al 50% dell’importo impegnato sull’ esercizio finanziario di riferimento previo 

ricevimento della dichiarazione di avvio attività; 
 secondo acconto pari al 40% dell’importo impegnato sull’esercizio finanziario di riferimento alla 

rendicontazione del 90% dell’importo erogato a titolo di primo acconto;  
 saldo pari ad 10% dell’importo impegnato sull’esercizio finanziario di riferimento  che sarà erogato 

a seguito dell’esito positivo dei controlli di I livello effettuati dall’AdG, previa presentazione del 
rendiconto delle spese comprensivo di una relazione sull’intervento e sugli esiti degli autocontrolli 
da parte di DiSCo e a fronte dell’avvenuto conferimento dei dati di monitoraggio fisico, finanziario 
e procedurale, secondo le modalità e la tempistica definita dall’AdG; l’ammontare del saldo è 
commisurato all’importo riconosciuto. 

Art. 9  

Modalità di rendicontazione 

DiSCo, in qualità di Beneficiario, si impegna a realizzare gli interventi finanziati nei termini e con le 
modalità descritte. Ogni variazione, che per cause sopravvenute dovesse rendersi necessaria, deve 
essere tempestivamente comunicata alla Regione e da quest’ultima autorizzata.  

DiSCo, in qualità di Beneficiario, è tenuto a presentare l’ultima domanda di rimborso entro 60 giorni 
successivi alla conclusione delle attività, elevabili a 90 giorni in caso di richiesta di proroga. La 
richiesta di proroga deve essere presentata alla Struttura competente entro i 15 giorni precedenti 
alla scadenza prevista, per iscritto e debitamente motivata. Tale richiesta sarà valutata ed 
eventualmente autorizzata dall’Amministrazione. 
DiSCo, in qualità di Beneficiario, dovrà produrre la relazione finale di cui all’art. 8 descrittiva 
dell’attività svolta e dei risultati raggiunti, allegando eventuali prodotti realizzati;  
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Tutti i prodotti realizzati con il contributo dell’Amministrazione sono di proprietà 
dell’Amministrazione medesima; pertanto, la mancata consegna all’Amministrazione di tali prodotti 
comporterà la revoca del contributo concesso. 
DiSCo dovrà presentare il rendiconto di spesa per il totale dei costi sostenuti per l’attuazione 
dell’intervento, comprensivo della quota di cofinanziamento secondo la modalità di rendicontazione 
di cui all’art54 lettera b) del Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 24 giugno 2021 recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, 
al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 
europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi 
e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 
finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti. 
Per spese sostenute e da rendicontare a costo reale, DiSCo è tenuto a compilare la modulistica 
prevista dalla Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 17/09/2012 comprensiva dei documenti 
giustificativi contabili e amministrativi. 

Art. 10  

Monitoraggio e valutazione 

DiSCo, in qualità di Beneficiario, si impegna ad adottare la manualistica per l’accesso e il caricamento 
dei dati sul sistema regionale forniti dall’AdG del PR FSE+. 

L’AdG del PR FSE+ mette a disposizione di DiSCo strumenti di monitoraggio quantitativo, fisico e 
finanziario. 
DiSCo, in qualità di beneficiario, si impegna a predisporre un monitoraggio trimestrale sullo stato di 
avanzamento delle attività. 
In attuazione all’art. 19 comma 6 del Regolamento (UE) n. 1304/2013, l’AdG del PR FSE+ e DiSCo 
provvedono a porre in essere le attività di rispettiva competenza, finalizzate a valutare l'efficacia, 
l'efficienza e l'impatto del sostegno del FSE. 

Art. 11  

Modifiche alla Convenzione 

Eventuali modifiche e/o integrazioni alla presente Convenzione sono apportate con atto scritto a firma 
congiunta della Direzione regionale Istruzione Formazione e Lavoro (AdG) e da DiSCo, in qualità di 
Beneficiario. 

Art. 12  

Informazione e pubblicità 

DiSCo, in qualità di Beneficiario, si impegna a rispettare il vigente Regolamento UE e le disposizioni 
adottate dall’AdG relative al tema di informazione e pubblicità sugli interventi cofinanziati dal PR FSE+ 
Lazio 2021/2027, applicando i seguenti loghi: 

 

 
 
La Regione Lazio provvederà, con appositi atti amministrativi, a diffondere le disposizioni operative 
in materia di utilizzo dei loghi. 
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Art. 13  
Risoluzione 

In caso di inosservanza degli obblighi derivanti dalla presente Convenzione, la Regione si riserva la 
facoltà di procedere alla risoluzione unilaterale per inadempimento (art. 1453 c.c.). 

Art. 14  

Divieto di cumulo 

DiSCo dichiara di non percepire contributi, finanziamenti, o altre sovvenzioni, comunque 
denominati, da organismi pubblici per le azioni oggetto della presente Convenzione. 

Art. 15  

Tutela della privacy 

Lo svolgimento delle attività di cui alla presente Convenzione implica il trattamento di dati personali 
(anche sensibili), relativi ai partecipanti agli interventi, da svolgere per conto della Regione Lazio 
titolare del trattamento e per il periodo di durata della Convenzione stessa. Nel trattamento di tali 
dati il Beneficiario dovrà attenersi alle disposizioni del D.Lgs. n. 196/2003 recante “Codice in materia 
di protezione dei dati personali”, come modificato dal D.lgs. n. 101/2018 nonché a quelle del 
Regolamento (UE) 679/2016 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali (GDPR). Ai fini dello 
svolgimento delle attività di cui alla presente Convenzione, sarà designato il responsabile esterno 
del trattamento, ai sensi dell’art. 28 del citato Regolamento. Operando nel continuativo rispetto dei 
principi di cui al D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i e del GDPR, il responsabile esterno del trattamento 
dovrà: 

a. eseguire esclusivamente operazioni di trattamento funzionali all’attuazione del presente atto 
d’impegno; 

b. trattare i dati personali soltanto su istruzione documentata del titolare del trattamento; 
c. mantenere la più completa riservatezza sui dati trattati e sulle tipologie di trattamento effettuate, 

nonché garantire che le persone autorizzate al trattamento dei dati personali si siano impegnate 
alla riservatezza o abbiano un adeguato obbligo legale di riservatezza; 

d. mettere in atto le misure tecniche ed organizzative adeguate per garantire un livello di sicurezza 
adeguato al rischio; 

e. verificare periodicamente l'adeguatezza delle misure di sicurezza adottate in relazione ai 
trattamenti di competenza; 

f. garantire la predisposizione ed il funzionamento di un adeguato sistema di conservazione 
documentale a norma; 

g. individuare e nominare, in forma scritta, gli incaricati del trattamento; 
h. ricorrere a un altro responsabile del trattamento solo previa autorizzazione scritta, specifica o 

generale, del titolare del trattamento; 
i. nominare, nel caso sia un’autorità pubblica o un altro organismo pubblico, un responsabile della 

protezione dei dati, pubblicarne i dati sul sito web e comunicarli all’autorità di controllo; 
j. interagire con i soggetti incaricati di eventuali verifiche, controlli o ispezioni mettendo a 

disposizione del titolare del trattamento tutte le informazioni necessarie per dimostrare il 
rispetto degli obblighi di cui al presente comma; 

k. attuare gli obblighi di informazione e di acquisizione del consenso; 
l. garantire agli interessati l'effettivo esercizio dei diritti previsti dal Titolo II del D.Lgs. n. 196/2003 

e s.m.i. e dal Capo III del GDPR.  
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Art. 16  

Foro competente 

Foro competente per qualsivoglia controversia che dovesse originarsi nell'interpretazione o 
nell'esecuzione del presente atto è esclusivamente quello di Roma. 

Art. 17  

Disposizioni finali 

Per tutto quanto non disciplinato dalla presente Convenzione, si fa riferimento a quanto disposto 
nella normativa comunitaria, nazionale e regionale. 

 
Letto, approvato e sottoscritto 
 

 
Regione Lazio 

Direzione regionale Istruzione Formazione, e 
Politiche per l’Occupazione ed ADG PR Lazio 

FSE 2021/2027 
La Direttrice 

 

 
DiSCo - Ente regionale per il diritto  

allo studio e la promozione  
 della conoscenza 

Il Direttore Generale 
      

 
      

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La presente Convenzione viene firmata digitalmente, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445 e del D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, con sostituzione del testo cartaceo e della firma 
autografa ed è regolarizzato ai fini dell'imposta di bollo attraverso l'apposizione di n. xx (xxxx) contrassegni 
telematici sostitutivi dell'importo di € 16,00 (sedici/00) ciascuno, sulla copia analogica della presente 
Convenzione, conservata agli atti.  
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 gennaio 2023, n. G01045

POR LAZIO FSE 2014/2020 - Assegnazione codici COR ai sensi del Decreto MISE 31 maggio 2017, n. 115
(Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del RNA, ai sensi dell'art. 52, comma 6, della l. 24
dicembre 2012, n. 234), di cui alla determinazione dirigenziale n.  G05310 23/04/2018 - imprese partecipanti
all'avviso pubblico "Bonus occupazionale per le imprese - Sostegno all'occupazione per i disoccupati
destinatari delle politiche attive regionali" ai sensi e per gli effetti della determinazione dirigenziale G18692
del 27/12/2019 - Domande 19035AP000000427, 19035AP000000490 e 19035AP000000613.
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OGGETTO: POR LAZIO FSE 2014/2020 – Assegnazione codici COR ai sensi del Decreto MISE 

31 maggio 2017, n. 115 (Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del RNA, ai sensi 

dell'art. 52, comma 6, della l. 24 dicembre 2012, n. 234), di cui alla determinazione dirigenziale n.  

G05310 23/04/2018 - imprese partecipanti all’avviso pubblico “Bonus occupazionale per le imprese 

– Sostegno all'occupazione per i disoccupati destinatari delle politiche attive regionali” ai sensi e 

per gli effetti della determinazione dirigenziale G18692 del 27/12/2019 – Domande 

19035AP000000427, 19035AP000000490 e 19035AP000000613. 

 

. 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, 

FORMAZIONE E POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

 

 

VISTI: 

-  lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18/02/2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale” – e successive modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il 

Capo I del Titolo III, relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale del 4 febbraio 2020, n. 26, con la quale è stato 

conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale Istruzione, Formazione, 

Ricerca e Politiche per l’Occupazione, all’Avv. Elisabetta Longo; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 26 maggio 2022, n. 339 avente ad oggetto: 

“Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive 

modificazioni.”; 

- il Regolamento Regionale 09 giugno 2022, n. 6, “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) e successive modificazioni”, che è entrato in vigore il 15 giugno 2022; 

- la nota prot. 583446 del 14/06/2022 concernente: “Direttiva del Direttore generale in 

attuazione della riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui alla Deliberazione 

della Giunta regionale del 26 maggio 2022, n. 339”; 

- l’Atto di Organizzazione G11334 del 22/09/2021 avente ad oggetto: “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale 

Istruzione, Formazione e Lavoro”; 

- l’Atto di Organizzazione G14955 del 02/12/2021 avente ad oggetto: “Assegnazione del 

personale non dirigente alle strutture organizzative di base della Direzione regionale 

Istruzione, Formazione e Lavoro.”; 
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- l’Atto di Organizzazione G07939 del 17/06/2022 concernente: “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione regionale "Istruzione, Formazione e Politiche per 

l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale prot. n. 583446 del 14 giugno 

2022” che conferma sia le competenze e l’organizzazione di alcune strutture 

organizzative di base di cui all’Atto di Organizzazione G11334/2021, sia l’assegnazione 

del personale non dirigenziale di cui all’Atto di Organizzazione G14955/2021 nonché le 

posizioni giuridiche e le assegnazioni del personale dirigente; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati 

personali” e s.m.i.; 

 

VISTI altresì: 

 

- la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: "Legge di contabilità regionale";  

- il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n.  118, recante: "Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 

locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" 

e successive modifiche; 

- il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità” che, ai sensi dell’art.56, comma 2, della l.r. n.11/2020 e fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della l.r. n. 11/2020, 

continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 

l.r. n. 11/2020; 

- la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 

- la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022-2024”;  

- la deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento 

tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in 

missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese.”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio 

di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 'Bilancio 

finanziario gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle 

risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente: “Bilancio 

di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio 

finanziario gestionale in relazione all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti 

titolari dei centri di responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai 

sensi dell’art. 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio 

finanziario gestionale in relazione all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti 

titolari dei centri di responsabilità amministrativa, di cui alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 

437/2022, ai sensi dell’art. 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
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- la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di 

bilancio 2022-2024. Disposizioni varie”; 

- l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 

provvisorio ed alla gestione provvisoria; 

- il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 

allegato n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio 

provvisorio e gestione provvisoria; 

- l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio 

provvisorio ed alla gestione provvisoria; 

- la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio 

provvisorio del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 

23 novembre 2022, n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. 

Disposizioni varie)”; 

- la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11/01/2023 e le altre eventuali e 

successive 

integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione in 

esercizio 

provvisorio del bilancio regionale, anno 2023; 

- la deliberazione della Giunta regionale 10 maggio 2022, n. 278 concernente: 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2021 ai sensi dell'articolo 3, 

comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modificazioni”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 10 maggio 2022, n. 279 concernente: “Variazioni 

del bilancio regionale 2022-2024, conseguenti alla deliberazione della Giunta regionale 

concernente il riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2021, ai sensi 

dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive 

modifiche, e in applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 42, commi da 9 a 11, 

del medesimo d.lgs. n. 118/2011.”; 

 

VISTI inoltre: 

 

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo  di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

e sul Fondo europeo per gli affari  marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca; il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo 

e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento n. 1011/2014 della Commissione Europea, del 22 settembre 2014, recante 

modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla 

Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 

autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 
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- il Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra 

il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo 

per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 

affari marittimi e la pesca; 

- il Regolamento (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 

relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 

europea agli aiuti «de minimis»; 

- il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 

- la Legge 28 luglio 2012, n. 92 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in 

una prospettiva di crescita” e s.m.i.;  

- la Legge 16 maggio 2014, n. 78 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 

20 marzo 2014, n. 34, recante disposizioni urgenti per favorire il rilancio dell'occupazione e 

per la semplificazione degli adempimenti a carico delle imprese” e s.m.i.; 

- la Legge 10 dicembre 2014, n. 183 “Deleghe al Governo in materia di riforma degli 

ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di 

riordino della disciplina dei rapporti di lavoro e dell'attività ispettiva e di tutela e 

conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di lavoro” e s.m.i.; 

- il Decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22 “Disposizioni per il riordino della normativa in 

materia di ammortizzatori sociali in caso di disoccupazione involontaria e di ricollocazione 

dei lavoratori disoccupati, in attuazione della legge10 dicembre 2014, n. 183” e in 

particolare l’articolo 17; 

- il Decreto legislativo 15 luglio 2015, n. 81 “Disciplina organica dei contratti di lavoro e 

revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 

10 dicembre 2014, n. 183”; 

- il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa 

in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della 

legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

- il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 “Disposizioni per il riordino della normativa 

in materia di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro, in attuazione della 

legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

- la legge regionale 10 agosto 2016, n. 12 “Disposizioni per la semplificazione, la 

competitività per lo sviluppo della regione” laddove all’articolo 15, comma 3, stabilisce che 

“nel rispetto di quanto stabilito dalla normativa europea e statale in materia, tutte le 

disposizioni contenute nelle vigenti leggi regionali che prevedono la concessione di 

contributi, benefici o utilità comunque denominati, finanziati con risorse regionali e fondi 

europei e finalizzate allo sviluppo delle micro, piccole e medie imprese si intendono estese 

anche ai lavoratori autonomi titolari di partita IVA, anche in associazione tra loro, di cui al 

libro quinto, titolo III, del codice civile”. 

- la deliberazione del Consiglio Regionale del 10 aprile 2014, n. 2 con cui sono state 

approvate le “Linee di indirizzo per un uso efficiente delle risorse finanziarie destinate allo 

sviluppo 2014-2020”; 
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- la deliberazione della Giunta regionale 17 febbraio 2015, n. 55 “Presa d’atto del Programma 

Operativo della Regione Lazio FSE n.°CCI2014IT05SF0P005-Programmazione 2014-2020 

nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”; 

- la Direttiva del Presidente della Regione Lazio n. R00004 del 7 agosto 2013 che istituisce la 

Cabina di Regia per l'attuazione delle politiche regionali ed europee (Coordinamento e 

Gestione dei Fondi Strutturali e delle altre risorse finanziarie ordinarie e/o aggiuntive); 

- la Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 34 del 23 dicembre 2015; 

- la determinazione dirigenziale 11 luglio 2015, n. G07196, con la quale è stato approvato lo 

schema di Convenzione per l'affidamento di attività agli Organismi Intermedi (OO.II.) 

nell'ambito del Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020 della Regione Lazio 

"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" approvato con decisione della 

Commissione C(2014) 9799 del 12 dicembre 2014; 

- la Circolare INPS n. 40 del 28 febbraio 2017, “Incentivi occupazione giovani, indicazioni 

operative. Istruzioni contabili. Variazioni al piano dei conti”; 

- la memoria di Giunta “Più lavoro: il piano straordinario 2017/2018 della Regione Lazio 

dedicato al lavoro” approvato il 7 marzo 2017; 

- la nota della direzione regionale lavoro n. prot.177022 del 5 aprile 2017 con cui è stato 

richiesto all’Area normativa europea, il parere preventivo ai fini della conformità agli aiuti 

pubblici concessi alle imprese ai sensi del Reg. UE 1407/2013; 

- la nota n. prot. 211412 del 27 aprile 2017 dell’area normativa europea, cui si rinvia per 

relationem anche per la motivazione del presente atto; 

- la determinazione dirigenziale G05310 23/04/2018 POR FSE LAZIO 2014-2020. Progetto 

T0003S0037. Approvazione dell'Avviso pubblico "Bonus occupazionale per le imprese – 

Sostegno all'occupazione per i disoccupati destinatari delle politiche attive regionali";  

- la determinazione dirigenziale G03770 del 07/04/2021 - Approvazione dell'istruttoria 

formale delle domande presentate dalle imprese di cui all'Avviso pubblico "Bonus 

occupazionale per le imprese - Sostegno all'occupazione per i disoccupati destinatari delle 

politiche attive regionali" ai sensi e per gli effetti della determinazione dirigenziale G18692 

del 27/12/2019. Esiti istruttoria delle domande presentate dal 14/01/2020 al 29/01/2021 

identificate dal codice locale 19035AP000000001 al codice locale 19035AP000001283 - 

Migrazione dal regime di aiuti "de minimis" (Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 

18/12/2013) al regime quadro di aiuti temporanei disposto dall'art. 54 del Decreto Legge 19 

maggio 2020, n. 34, convertito dalla legge n. 17 luglio 2020, n. 77, e s.m.i. e autorizzato 

dalla Decisione C(2020)3482 prorogata dalla Decisione C(2020) 9121 del 10/12/2020 -

 Approvazione delle "Domande Ammesse a finanziamento"; 

- la determinazione dirigenziale G04797 del 29/04/2020 - assegnazione codici COR ai sensi 

del Decreto MISE 31 maggio 2017, n. 115 (Regolamento recante la disciplina per il 

funzionamento del RNA, ai sensi dell'art. 52, comma 6, della l. 24 dicembre 2012, n. 234), 

di cui alla determinazione dirigenziale n. G05310 23/04/2018 - imprese partecipanti 

all’avviso pubblico “Bonus occupazionale per le imprese – Sostegno all'occupazione per i 

disoccupati destinatari delle politiche attive regionali” ai sensi e per gli effetti della 

determinazione dirigenziale 18692 del 27/12/2019 – Elenco I; 
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- la determinazione dirigenziale G05524 del 12/05/2021 - assegnazione codici COR ai sensi 

del Decreto MISE 31 maggio 2017, n. 115 (Regolamento recante la disciplina per il 

funzionamento del RNA, ai sensi dell'art. 52, comma 6, della l. 24 dicembre 2012, n. 234), 

di cui alla determinazione dirigenziale n.  G05310 23/04/2018 - imprese partecipanti 

all’avviso pubblico “Bonus occupazionale per le imprese – Sostegno all'occupazione per i 

disoccupati destinatari delle politiche attive regionali” ai sensi e per gli effetti della 

determinazione dirigenziale 18692 del 27/12/2019 – Elenco II; 

- la determinazione dirigenziale G07901 del 22/06/2021 - assegnazione codici COR ai sensi 

del Decreto MISE 31 maggio 2017, n. 115 (Regolamento recante la disciplina per il 

funzionamento del RNA, ai sensi dell'art. 52, comma 6, della l. 24 dicembre 2012, n. 234), 

di cui alla determinazione dirigenziale n. G05310 23/04/2018 - imprese partecipanti 

all'avviso pubblico "Bonus occupazionale per le imprese - Sostegno all'occupazione per i 

disoccupati destinatari delle politiche attive regionali" ai sensi e per gli effetti della 

determinazione dirigenziale 18692 del 27/12/2019 - Elenco III; 

- la determinazione dirigenziale G07901 del 22/06/2021 - assegnazione codici COR ai sensi 

del Decreto MISE 31 maggio 2017, n. 115 (Regolamento recante la disciplina per il 

funzionamento del RNA, ai sensi dell'art. 52, comma 6, della l. 24 dicembre 2012, n. 234), 

di cui alla determinazione dirigenziale n. G05310 23/04/2018 - imprese partecipanti 

all'avviso pubblico "Bonus occupazionale per le imprese - Sostegno all'occupazione per i 

disoccupati destinatari delle politiche attive regionali" ai sensi e per gli effetti della 

determinazione dirigenziale 04968 del 27/04/2022 - Elenco IV; 

- l’atto di fusione (Repertorio n. 291 – Raccolta n. 229) dell’Avv. Maria Teresa Mincione, 

notaio in Itri, iscritto nel collegio Notarile di Latina del 30/12/2021 (registrato a Latina il 

30/12/2021 al numero 22409 serie 1T) con il quale la società “G. & A. Porte S.r.l.” (Codice 

creditore 207109 – Codice Fiscale 02931110593 – Partita Iva 02931110593) incorpora la 

società “Italpan S.r.l.” (Codice creditore 207110 – Codice Fiscale 02782580597 – Partita Iva 

02782580597), allegato B parte integrante della presente determinazione; 

 

TENUTO CONTO che è stato provveduto, secondo la normativa vigente, alla registrazione del 

contributo sul Registro Nazionale degli Aiuti di Stato (RNA) dell’impresa “G. & A. Porte S.r.l.” 

(Codice creditore 207109 – Codice Fiscale 02931110593 – Partita Iva 02931110593) di cui 

all'ALLEGATO A colonna “Nuovo COR” in sostituzione dei precedenti COR relativi 

all’impresa “Italpan S.r.l.” (Codice creditore 207110 – Codice Fiscale 02782580597 – Partita 

Iva 02782580597) di cui all'ALLEGATO A colonna “Vecchio COR” parte integrante del 

presente provvedimento; 

 

CONSIDERATO che è stato assegnato un codice univoco rilasciato dal Registro in esito alla 

registrazione dell'Aiuto individuale nel Registro Nazionale Aiuti RNA - (COR) e si rende 

pertanto necessario approvare l’elenco con i codici COR dell’impresa “G. & A. Porte S.r.l.” 

(Codice creditore 207109 – Codice Fiscale 02931110593 – Partita Iva 02931110593) come 

riportato nell’Allegato A parte integrante del presente provvedimento; 

 

D E T E R M I N A 

 

Per le motivazioni espresse in premessa: 

 

- di approvare i codici COR relativo a un ulteriore gruppo di domande attribuite all’impresa 

“G. & A. Porte S.r.l.” (Codice creditore 207109 – Codice Fiscale 02931110593 – Partita Iva 

02931110593) di cui all’avviso pubblico " Bonus occupazionale per le imprese – Sostegno 
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all'occupazione per i disoccupati destinatari delle politiche attive regionali” ai sensi e per gli 

effetti della determinazione dirigenziale n.  G05310 23/04/2018 nei confronti delle quali 

sono stati effettuati i relativi controlli amministrativi ai fini dell’implementazione del 

Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) di cui al Decreto MISE n. 115 del 31 maggio 

2017, come riportato nell’Allegato A parte integrante del presente provvedimento; 

 

il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito della Regione Lazio, all’indirizzo 

www.lazioeuropa.it e http://www.regione.lazio.it/rl_lavoro. 

 

 

 La Direttrice Regionale 

Avv. Elisabetta Longo 
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CODICE LOCALE VECCHIO COR NUOVO COR 

19035AP000000427 5227111 10396428 

19035AP000000490 5227166 10396436 

19035AP000000613 5227175 10396438 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 31 gennaio 2023, n. G01166

D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano attività
di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. - Ente "Safer Srl Unipersonale" (C.F./P.IVA
06974271006). Modifica sede operativa accreditata di Via Sommacampagna, 9 - 00185 - Roma (RM).
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OGGETTO: D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei 

soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. – Ente “Safer Srl 

Unipersonale” (C.F./P.IVA 06974271006). Modifica sede operativa accreditata di Via 

Sommacampagna, 9 - 00185 - Roma (RM). 

 

LA DIRETTRICE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 

SU PROPOSTA dell’Area “Programmazione dell’Offerta Formativa e di Orientamento” 

 

VISTI: 

 

 la legge 21/12/1978, n. 845 “Legge quadro in materia di formazione professionale”; 

 il decreto ministeriale 25/05/2001, n. 166 “Disposizioni per l’accreditamento delle sedi 

operative dei soggetti che intendono attuare interventi di formazione e/o orientamento con il 

finanziamento pubblico”; 

 la legge regionale 25/02/1992, n. 23 “Ordinamento della formazione professionale”; 

 la D.G.R n. 339 del 26/05/2022 recante “Modifiche al regolamento regionale 06/09/2002, n. 

1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della giunta regionale) e 

successive modificazioni;  

 il Regolamento Regionale 09/06/2022, n. 6, “Modifiche al regolamento regionale 

06/09/2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale) e successive modificazioni”, che è entrato in vigore il 15/06/2022; 

 la nota prot. 583446 del 14/06/2022 concernente: “Direttiva del Direttore generale in 

attuazione della riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui alla Deliberazione della 

Giunta regionale del 26/05/2022, n. 339”; 

 l’Atto di Organizzazione G11334 del 22/09/2021 avente ad oggetto: “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 

Formazione e Lavoro”;  

 l’Atto di Organizzazione G14955 del 02/12/2021 avente ad oggetto: “Assegnazione del 

personale non dirigente alle strutture organizzative di base della Direzione regionale 

Istruzione, Formazione e Lavoro.”; 

 la determinazione dirigenziale G07939 del 17/06/2022 recante “Riorganizzazione delle 

strutture amministrative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione”. Attuazione Direttiva del Direttore Generale prot. n. 583446 del 

14/06/2022”; 

 la D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 “Revoca della D.G.R. 29 novembre, n. 968 e s.m.i. – 

Approvazione nuova Direttiva concernente l’accreditamento dei soggetti che erogano attività 

di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”; 

 la determinazione dirigenziale G08937 del 02/07/2019 di accreditamento per la tipologia "in 

ingresso" dell’ente “Safer Srl Unipersonale” (C.F./P.IVA 06974271006), per la sede di Via 

Sommacampagna, 9 - 00185 – Roma (RM); 

 la determinazione dirigenziale G04196 del 06/04/2022 di variazione della tipologia di 

accreditamento dell’ente “Safer Srl Unipersonale” (C.F./P.IVA 06974271006) da attività 

“finanziata ed autorizzata” ad attività “autorizzata”; 
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TENUTO CONTO che le procedure di accreditamento e variazione delle attività di formazione 

professionale prevedono l’inoltro della domanda per via telematica attraverso il S.AC. Formazione 

(Sistema di Accreditamento degli enti di formazione/orientamento della Regione Lazio) (di seguito 

denominato S.AC.); 

 

CONSIDERATO che, con pratica S.AC.-121743, istruita positivamente il 20/01/2023, l’ente “Safer 

Srl Unipersonale” (C.F./P.IVA 06974271006) ha presentato un’istanza di variazione per la modifica 

degli spazi accreditati per la sede operativa di Via Sommacampagna, 9 - 00185 – Roma (RM), 

chiedendo la dismissione del IV piano - interno 17; 

 

PRESO ATTO dell’esito positivo scaturito dall’istruttoria documentale, svolta dalla società 

incaricata LAZIOcrea spa, a seguito della suddetta richiesta S.AC.-121743/2023; 

 

RITENUTO quindi di poter accogliere, in quanto ne sussistono le condizioni/requisiti, la richiesta 

di variazione per la modifica degli spazi accreditati per la sede operativa di Via Sommacampagna, 9 

- 00185 - Roma (RM), presentata dall’ente “Safer Srl Unipersonale” (C.F./P.IVA 06974271006), con 

riferimento al n. pratica S.AC.-121743/2023; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa e che ivi si intendono integralmente riportate, 

 

 di approvare la variazione per la modifica degli spazi accreditati relativa alla sede operativa di Via 

Sommacampagna, 9 - 00185 - Roma (RM) dell’ente “Safer Srl Unipersonale” (C.F./P.IVA 

06974271006), con riferimento al n. pratica S.AC.-121743/2023; 

 

 di aggiornare i dati nel sistema informatico per l’accreditamento regionale S.AC., come indicato 

al precedente punto, nonché nell’elenco regionale degli enti accreditati, come previsto dalla 

richiamata D.G.R. n. 682/2019; 

 

 di pubblicare il presente atto sul BURL, sul portale istituzionale www.regione.lazio.it  e di stabilire 

che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 

 

 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

 

 

 

La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI,

RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO
Atti Dirigenziali di Gestione

Decreto dirigenziale 30 gennaio 2023, n. G01090

Sentenza Tribunale Superiore Acque Pubbliche n. 212 del 23/12/2021. Delega per l'incarico di Commissario
ad acta all'ing. Giovanni Saura
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OGGETTO: sentenza Tribunale Superiore Acque Pubbliche n. 212 del 23/12/2021. Delega per 
l’incarico di Commissario ad acta all’ing. Giovanni Saura.  

 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE LAVORI PUBBLICI, 
STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del Sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 
successive modifiche; 
 
VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 
 
VISTO il regolamento regionale 1 agosto 2016, n. 16 “Regolamento per la disciplina degli 
incarichi non compresi nei compiti e doveri d’ufficio per il personale della Giunta della 
Regione Lazio”; 
 
VISTA la circolare della Direzione regionale Affari Istituzionali, Personale e Sistemi 
informativi prot. 629540 del 19/12/2016 concernente l’attuazione del regolamento regionale n. 
16/2016 citato; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale. n. 138 del 16 marzo 2021, con la quale, nelle 
more del conferimento dell’incarico di Direttore ad altro soggetto, è stato conferito l’incarico 
di Direttore ad interim della Direzione Regionale “Lavori pubblici, stazione unica appalti, 
risorse idriche e difesa del suolo” all’ing. Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione Generale; 
 
VISTO l’art. 21 comma 1 del D.lgs. n. 104/2010 e s.m.i. secondo cui “Nell'ambito della propria 
giurisdizione, il giudice amministrativo, se deve sostituirsi all'amministrazione, può 
nominare come proprio ausiliario un commissario ad acta.[…]”; 
 
PREMESSO che, con sentenza 212/2021 su ricorso n. reg. ric. 852/2021 proposto dalla Società 
Cooperativa Esa Global a r. l. contro la Provincia di Latina, in persona del legale 
rappresentante pro tempore, e Daniela Lodo, controinteressata, il Tribunale Superiore delle 
Acque Pubbliche, in accoglimento del ricorso e constatata la parziale inottemperanza 
all’obbligo di conformarsi al giudicato mediante il completamento del riesercizio dell’azione 
della p.a.: 

- ha assegnato all’amministrazione provinciale, per completare il procedimento, il 
termine di 180 giorni dalla comunicazione o notifica, se anteriore, della sentenza; 

- per l’ipotesi di persistente inerzia, da parte della Provincia, ha nominato quale 
commissario ad acta, per gli adempimenti dovuti, da compiersi entro 120 giorni 
successivi alla scadenza del termine dei 180 giorni, il dirigente generale della Direzione 
regionale Risorse idriche e difesa suolo Regione Lazio, con facoltà di subdelega a un 
dirigete preposto della Direzione medesima; 

 
VISTA la nota dell’11.01.2023 dello Studio Legale Zaza d’Ausilio, trasmessa per conto del legale 
rappresentante pro tempore della Società Cooperativa Esa Global a r. l., acquisita al 
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protocollo regionale in pari data con prot. n. 32814, nella quale, in relazione alla predetta 
sentenza del T.S.A.P., viene riportato che la Provincia di Latina è rimasta del tutto 
inadempiente in quanto né ha proseguito l’iter istruttorio, né tanto meno ha concluso il 
procedimento concessorio e si comunica la piena disponibilità a fornire ogni 
atto/documento/chiarimento ritenuto necessario per la conclusione/definizione del 
procedimento; 
 
CONSIDERATO che con successiva nota prot. n. 72847 del 20.1.2023, il Direttore della 
Direzione Regionale “Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo, 
in qualità di Commissario ad Acta già nominato dal giudice con la citata sentenza del T.S.A.P, 
ha chiesto alla Provincia di Latina di comunicare, entro e non oltre il giorno 25/01/2023, se 
l’Ente si fosse attivato per concludere il procedimento amministrativo già avviato (come 
comunicato in precedente corrispondenza), precisando le azioni attuate, gli atti adottati 
medio tempore e le tempistiche previste per il perfezionamento dell’iter, ove non già 
concluso ed ha avvertito l’Ente che, in caso di mancato riscontro, ovvero di perdurante 
inerzia, si sarebbe provveduto ad assumere, senza indugio, le funzioni di commissario ad 
acta, con oneri a carico della Provincia; 
 
VISTA la nota di riscontro della Provincia di Latina del 27.01.2023, acquisita al protocollo 
regionale in pari data con prot. n. 101623, con la quale l’Ente comunica -tardivamente - che si 
sta provvedendo a predisporre tutto quanto necessario sì che, nei primi giorni della prossima 
settimana, si possa indire apposita conferenza di servizi decisoria, in forma semplificata e 
modalità asincrona, per il prosieguo procedimentale oggetto della sentenza di ottemperanza 
n. 212/2021, rappresentando che i tempi si sono inevitabilmente dilatati a seguito del 
passaggio di consegne ed attese le numerose altre attività in cui si è impegnati; 
 
RAVVISATA la necessità di provvedere al tempestivo avvio delle funzioni di Commissario ad 
acta, delegando le stesse ad altro dirigente della Direzione regionale “Lavori pubblici, 
stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo”, per provvedere a quanto stabilito 
con sentenza n. 212/2021;  
 
CONSIDERATO inoltre che è compito del delegato, in qualità di Commissario ad acta, 
provvedere in via sostitutiva a tutti gli adempimenti necessari per dare esecuzione alla 
Sentenza TAR Lazio n. 212/2021 nei limiti ivi stabiliti in motivazione; 
 
RITENUTO opportuno delegare allo svolgimento del predetto incarico di Commissario ad acta 
l’ing. Giovanni Saura, dirigente dell’area “Concessioni” della Direzione regionale “Lavori 
pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo”, che presenta, ratione 
materiae, professionalità ed esperienza idonee allo svolgimento dell’incarico;  
 
VERIFICATO CHE non sussistono situazioni di inconferibilità e/o incompatibilità, sia di fatto 
che di diritto, in relazione alla natura dell’incarico e ai diversi compiti istituzionali espletati dal 
dirigente e che l’incarico non genera situazioni di conflitto di interessi anche potenziali con 
l’attività esercitata dal dirigente presso la struttura regionale;  
 
DATO ATTO che tale incarico è limitato esclusivamente al compimento degli adempimenti di 
cui alla sentenza sopra citata; 
 

DECRETA 
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per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono integralmente richiamate: 
 
1. di delegare l’ing. Giovanni Saura, dirigente dell’area “Concessioni” della Direzione 

regionale “Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo”, allo 
svolgimento dell’incarico di Commissario ad acta di cui alla sentenza n. 212/2021 del 
Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche, su ricorso n. reg. ric. 852/2021 proposto dalla 
Società Cooperativa Esa Global a r. l. contro la Provincia di Latina, in persona del legale 
rappresentante pro tempore, e Daniela Lodo, controinteressata; 
 

2. che il Commissario ad acta delegato informi il Direttore della Direzione regionale “Lavori 
pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo” in merito alle attività 
poste in essere in relazione all’incarico commissariale delegato; 

 
3. di dare atto che tale incarico è limitato esclusivamente al compimento degli adempimenti 

di cui alla sentenza sopra citata. 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni. 
 
Il presente provvedimento verrà trasmesso al Commissario ad acta delegato che a sua volta 
provvederà ad inoltrarlo al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche, alla Provincia di 
Latina, alla società Cooperativa Esa Global a r. l.. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 
 

IL DIRETTORE AD INTERIM 
ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI,

RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO
Atti Dirigenziali di Gestione

Decreto dirigenziale 31 gennaio 2023, n. G01129

Procedura espropriativa delle aree occorrenti per la realizzazione delle opere di collettamento e depurazione
relativamente ai Poli di Civita Castellana, Sutri e Vignanello - I lotto. Ordine di pagamento delle indennità
offerte ed accettate relative ai terreni censiti al catasto di Soriano nel Cimino (VT) al Foglio 38, particelle
210,172,209 e 133.
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OGGETTO: Procedura espropriativa delle aree occorrenti per la realizzazione delle opere di 

collettamento e depurazione relativamente ai Poli di Civita Castellana, Sutri e Vignanello – I° lotto. 

Ordine di pagamento delle indennità offerte ed accettate relative ai terreni censiti al catasto di Soriano 

nel Cimino (VT) al Foglio 38, particelle 210,172,209 e 133.  

 

 

              IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE LAVORI PUBBLICI, 

            STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO 

 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Espropri, Supporto Giuridico e Comitato Lavori Pubblici; 

 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n.6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 138 del 16/03/2021, concernente il conferimento 

dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Lavori Pubblici, Stazione Unica 

Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo” all’ Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della Direzione 

Generale; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G06993 del 31/05/2022 con il quale è stato conferito l’incarico 

di Dirigente dell’Area “Espropri, Supporto Giuridico e Comitato Lavori Pubblici” della Direzione 

regionale “Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo” all’Avv. 

Anna Ambrosio; 

VISTO il D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 – Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari 

in materia di espropriazione per pubblica utilità e s.m.i.; 

 

VISTO l’art. 6, comma 7, del succitato D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 e s.m.i; 

 

PREMESSO che 

 

- con decreto del Direttore della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, 

Risorse Idriche e Difesa del Suolo della Regione Lazio n. G09548 del 15.07.2021 è stata disposta 

l’espropriazione, l’asservimento permanente e l'occupazione temporanea degli immobili di proprietà 

privata occorrenti per la realizzazione delle opere di collettamento e depurazione relativamente ai 

Poli di Civita Castellana, Sutri e Vignanello – I° lotto;  

 

- con il medesimo provvedimento sono state determinate, ai sensi dell'art. 22 del D.P.R. n. 327/2001, 

in via d'urgenza, le indennità provvisorie di esproprio, le indennità di asservimento permanente e le 

indennità di occupazione temporanea da offrire ai proprietari degli immobili;                     

 

RILEVATO che tra gli immobili oggetto del decreto succitato sono ricompresi i terreni agricoli (rif. 

Ditta catastale n. 59), siti nel territorio del Comune di Soriano nel Cimino (VT), censiti in catasto al 

Foglio 38, particelle 210,172,209,133, di proprietà dei Sig.ri Nobili Maria Assunta, nata a OMISSIS 

il OMISSIS, codice fiscale OMISSIS , proprietaria per ¾ , e Panunzi Nicola, nato a OMISSIS il 

OMISSIS, codice fiscale OMISSIS, proprietario per ¼ ;      
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RILEVATO che le indennità provvisorie offerte ai sunnominati proprietari per l’asservimento, il 

danno alle colture e per l’occupazione temporanea dei terreni, sono state originariamente determinate 

con il succitato decreto n. G09548 del 15.07.2021 per un importo totale di Euro 7.548,80, ripartito 

come segue: 

 

- per la particella 210 nella misura complessiva di Euro 170,80; 

- per la particella 172 nella misura complessiva di Euro 2.884,00; 

- per la particella 209 nella misura complessiva di Euro 2.520,00; 

- per la particella 133 nella misura complessiva di Euro 1.974,00;  

 

CONSIDERATO che 

 

-  le indennità offerte per il terreno identificato dalla suindicata particella 210 sono state rideterminate 

con decreto n. G15326 del 08.11.2022 nella misura complessiva di Euro 1.708,00, in quanto, a seguito 

dell’immissione in possesso nel fondo e della redazione dello stato di consistenza, è emerso che la 

coltura in atto effettivamente praticata era costituita da un noccioleto e non, come risulta dai dati 

catastali, da seminativo;       

 

- a seguito della notifica del succitato decreto n. G15326 dell’08.11.2022 i Sig.ri Nobili Maria Assunta 

e Panunzi Nicola, proprietari degli immobili suindicati, con dichiarazioni datate 04.01.2023, hanno 

accettato tutte le indennità determinate con i succitati provvedimenti, per un importo totale di Euro 

9.086,00,formulando contestualmente richiesta di pagamento dei seguenti importi indennitari 

spettanti pro quota: Euro 6.814,50 (corrispondente a 3/4 dell’importo totale) a favore della Sig.ra 

Nobili Maria Assunta ed Euro 2.271,50 (corrispondente ad 1/3 dell’importo totale) a favore del Sig. 

Panunzi Nicola;   

 

ATTESO che 

 

- nelle dichiarazioni di accettazione presentate i Sig.ri Nobili Maria Assunta e Panunzi Nicola hanno 

attestato, come previsto dall’art. 26 del D.P.R. n. 327/2001, la piena proprietà e libertà degli immobili 

suindicati, assumendosi ogni responsabilità per eventuali diritti di terzi che possano esser fatti valere 

sulle indennità;  

 

- l’Area Espropri, Supporto Giuridico e Comitato Lavori Pubblici della Direzione Regionale Lavori 

Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo, sulla scorta delle istanze 

presentate, ha effettuato le verifiche di rito, mediante ispezione telematica dei registri immobiliari e 

visure catastali, volte ad accertare i proprietari effettivi degli immobili, l’inesistenza di diritti di terzi 

e di trascrizioni pregiudizievoli ostative al pagamento delle indennità;     

 

- le verifiche effettuate d’ufficio hanno confermato che gli immobili sono di proprietà della Sig.ra 

Nobili Maria Assunta, per la quota di ¾, e del Sig. Panunzi Nicola, per la restante quota di ¼, e che 

non risultano diritti od azioni di terzi, nè trascrizioni pregiudizievoli gravanti sugli immobili;   

  

CONSIDERATO che per i motivi suesposti sussistono le condizioni previste dall’art. 26 del D.P.R. 

n. 327/2001 per ordinare il pagamento diretto delle indennità accettate a valere sul quadro economico 

- finanziario dell’intervento in oggetto, che presenta la necessaria copertura finanziaria;  

 

DATO ATTO che il pagamento agli aventi diritto degli importi indennitari spettanti sarà effettuato 

dall’Area Attuazione Servizio Idrico Integrato e Risorse Idriche della Direzione Lavori Pubblici, 

Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo, struttura preposta alla realizzazione 

dell’intervento ed alla gestione del relativo quadro economico - finanziario;    
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RITENUTO, pertanto, che sussistono i presupposti di legge e le condizioni per ordinare, ai sensi 

dell’art. 26 del D.P.R. n. 327/2001, il pagamento a favore dei sunnominati aventi diritto, come da 

istanze presentate, delle indennità determinate per i terreni suindicati; 

 

                                                                 D E C R E T A  

 

1. Per le finalità della procedura espropriativa relativa alla realizzazione dell'intervento di cui nelle 

premesse, si ordina, ai sensi dell’art. 26 del D.P.R. n. 327/2002, il pagamento a favore degli aventi 

diritto, Sig.ra Nobili Maria Assunta, nata a OMISSIS il OMISSIS, codice fiscale OMISSIS, e Sig. 

Panunzi Nicola, nato a OMISSIS il OMISSIS , codice fiscale OMISSIS, delle indennità relative ai 

terreni censiti al catasto del Comune di Soriano nel Cimino (VT) al Foglio 38, particelle 210, 172,209 

e 133, determinate per un importo totale di Euro 9.086,00 con decreti del Direttore della Direzione 

Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo n. G09548 del 

15/07/2021 e n. G15326 del 08/11/2022, secondo la seguente ripartizione pro quota: 

 

- a favore della Sig.ra Nobili Maria Assunta per l’importo di Euro = 6.814,50;      

 

- a favore del Sig. Panunzi Nicola per l’importo di Euro = 2.271,50.      

 

2. L'Area Attuazione Servizio Idrico Integrato e Risorse Idriche, struttura regionale preposta alla 

gestione del quadro economico - finanziario dell’intervento di riferimento provvederà al pagamento 

agli aventi diritto delle indennità di cui al punto .  

                                                          

3. Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, visionabile 

accedendo al sito informatico istituzionale della Regione Lazio www.regione.lazio.it.  

                                                                     

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla notifica, ovvero, ricorso straordinario 

al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi).  

                                                                                                             

                                                                                                              IL DIRETTORE 

                                                                                                          Ing. Wanda D’Ercole  
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Regione Lazio
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI,

RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 30 gennaio 2023, n. G01059

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), nell'ambito della Missione 2, componente 4, destina con
l'investimento 2.1b - "Misure per la gestione del rischio alluvione e per la riduzione del rischio
idrogeologico". "Amaseno - Lavori di sistemazione e completamento delle opere idrauliche a salvaguardia
degli abitati e delle infrastrutture, a valle della loc. Sonnino Scalo, nei comuni di Priverno, Sonnino, Pontinia e
Terracina (LT)". Determinazione a contrarre per l'affidamento diretto, ai sensi dell'art. 1, comma 2, lett. a) del
Decreto-legge 16 luglio 2020 n. 76, del servizio per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed
economica e definitivo nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione.  CUP
F71J21000040001- CIG  9531988D53
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Oggetto: Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), nell’ambito della Missione 2, componente 

4, destina con l’investimento 2.1b – “Misure per la gestione del rischio alluvione e per la riduzione 

del rischio idrogeologico”. “Amaseno - Lavori di sistemazione e completamento delle opere 

idrauliche a salvaguardia degli abitati e delle infrastrutture, a valle della loc. Sonnino Scalo, nei 

comuni di Priverno, Sonnino, Pontinia e Terracina (LT)”. Determinazione a contrarre per 

l’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del Decreto-legge 16 luglio 2020 n. 76, del 

servizio per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica e definitivo nonché del 

coordinamento della sicurezza in fase di progettazione. 

CUP F71J21000040001– CIG  9531988D53 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE LAVORI PUBBLICI, 

STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO 
 

Su proposta del Dirigente dell’Area Supporto all’Ufficio Speciale Ricostruzione per l’attuazione di 

interventi finalizzati alla mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico dei Comuni del Cratere 

(Sisma 2016);  

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche 

ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento regionale 06 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo, 1998, n. 112 concernente “Conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 

1997, n. 59"; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e successive 

modificazioni ed integrazioni;  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 138 del 16/03/2021, concernente il conferimento 

dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Lavori Pubblici, Stazione Unica 

Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo” all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della Direzione 

Generale; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G10758 del 06/08/2019 con il quale è stato conferito l’incarico di 

dirigente dell’Area Supporto all’Ufficio Speciale Ricostruzione per l’attuazione di interventi 

finalizzati alla mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico dei Comuni del Cratere (Sisma 

2016)” all’Ing. Antonio Battaglino; 

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, recante “Regolamento di attuazione ed esecuzione del 

Codice dei contratti” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 10 dicembre 2010, per la parte 

ancora vigente; 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), trasmesso dal Governo Italiano alla 

Commissione Europea il 30 aprile 2021 ai sensi degli articoli 18 e seguenti del regolamento (UE) 

2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, che definisce un quadro di 

investimenti e riforme a livello nazionale, con corrispondenti obiettivi e traguardi cadenzati 

temporalmente, al cui conseguimento si lega l’assegnazione di risorse finanziarie messe a 

disposizione dall’Unione Europea; 

VISTO il Decreto-legge n. 77 del 31 maggio 2021, convertito con modificazioni dalla legge n. 108 

del 29 luglio 2021, recante “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure 

di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” nel 

quale, in ordine all'organizzazione della gestione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, 
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vengono definiti i ruoli ricoperti dalle diverse amministrazioni coinvolte nonché le modalità di 

monitoraggio del Piano e del dialogo con le autorità europee e nel quale si prevedono misure di 

semplificazione che incidono in alcuni dei settori oggetto del PNRR al fine di favorirne la completa 

realizzazione; 

VISTO l’art. 47 commi 2, 3, 3-bis del Decreto Legge n. 77 del 31.5.2021, convertito in Legge n. 108 

del 29.7.2021, recante “Pari opportunità e inclusione lavorativa nei  contratti  pubblici, nel PNRR e 

nel PNC” che persegue le finalità  relative  alle  pari  opportunità, generazionali e di genere per 

promuovere l'inclusione  lavorativa delle persone disabili, in  relazione  alle  procedure afferenti agli 

investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con  le risorse previste dal Regolamento (UE) 

2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio del 10 febbraio 2021 e dal Regolamento (UE)  

2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021; 

VISTO l’art. 47 comma 7 del Decreto-legge n. 77 del 31.5.2021, convertito in Legge n. 108 del 

29.7.2021, secondo il quale le stazioni appaltanti possono escludere dai requisiti di partecipazione 

quelli di cui al comma 4, in ragione di affidamenti diretti di servizi di progettazione di modico valore 

ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del Decreto-legge 16 luglio 2020 n. 76, convertito in Legge n. 

120 dell’11/09/2020, come modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 

108/2021; 

VISTA la Decisione di esecuzione del Consiglio europeo del 13 luglio 2021 con cui è stato 

definitivamente approvato il PNRR; 

CONSIDERATO che il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), nell’ambito della 

Missione 2, componente 4, destina con l’investimento 2.1b – “Misure per la gestione del rischio 

alluvione e per la riduzione del rischio idrogeologico” 1.200 milioni di euro al ripristino delle 

infrastrutture danneggiate e alla riduzione del rischio residuo sulla base di piani di investimento 

elaborati a livello locale e approvati dal Dipartimento della Protezione Civile entro la fine del 2021; 

CONSIDERATO che il Decreto del 6 agosto 2021 del Ministero dell’Economia e delle Finanze 

(pubblicato in G.U. 24 settembre 2021) ha suddiviso le risorse in: 

- 400 milioni di euro per “progetti in essere”; 

- 800 milioni di euro per la realizzazione di “nuovi progetti”, da individuare nell’ambito della 

medesima area tematica della riduzione del rischio di alluvione e del rischio idrogeologico, 

con l’obiettivo del ripristino delle condizioni iniziali (nelle aree colpite) e di garantire la 

resilienza dei territori alla calamità naturali, avendo riferimento alle tipologie previste dalle 

lettere d) e e) del comma 2 dell’art. 25 del D. Lgs. N. 1/2018, limitatamente ad interventi di 

natura pubblica; 

CONSIDERATO che con note prot. n. DIP/48239 e n. DIP/5100, rispettivamente del 9 e 25 

novembre 2021 il Dipartimento della Protezione Civile ha comunicato la ripartizione delle risorse in 

ambito regionale e la sequenza temporale delle azioni funzionali al raggiungimento degli indicatori, 

in particolare della milestone assegnata, che prevede la pubblicazione degli atti di approvazione dei 

piani degli interventi entro il 21 dicembre 2021; 

CONSIDERATO che la Regione Lazio con nota prot. 1022341 del 9 dicembre 2021, ha trasmesso 

la propria proposta di piano dei “nuovi progetti” al Dipartimento della Protezione Civile; 

CONSIDERATO che con nota prot. SCD/0054672 del 16/12/2021 il Dipartimento della Protezione 

Civile ha approvato la proposta di piano dei “nuovi progetti” trasmessi dalla Regione Lazio, per un 

importo complessivo di €. 47.550.795,15; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 agosto 2022, recante 

“Assegnazione e modalità di trasferimento alle Regioni e alle Provincie autonome di Trento e 
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Bolzano delle risorse finanziarie della Missione 2, Componente 4, Sub-investimento 2.1.b. del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”; 

VISTO il Decreto n. 2772 del 21/10/2022 del Capo Dipartimento della Protezione Civile con il quale 

è stato approvato l’elenco dei “nuovi progetti” discendenti dal Piano approvato entro il 31 dicembre 

2021, ai sensi del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 agosto 2022, recante 

“Assegnazione e modalità di trasferimento alle Regioni e alle Provincie autonome di Trento e 

Bolzano delle risorse finanziarie della Missione 2, Componente 4, Sub-investimento 2.1.b. del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”; 

VISTO l’elenco dei “nuovi progetti” della Regione Lazio ammessi a finanziamento, riportati 

nell’Allegato 1 al Decreto 2772/2022, che consta di n. 13 interventi per un ammontare complessivo 

di euro 47.550.795,15; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 1064 del 16/11/2022 avente ad oggetto “Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) - Missione 2, Componente 4, Sub-investimento 2.1b "nuovi 

progetti": "Misure per la riduzione del rischio di alluvione e del rischio idrogeologico". Attuazione 

Decreto n. 2772/2022 di approvazione dell'elenco degli interventi della Regione Lazio ammessi a 

finanziamento. Approvazione dello schema di Accordo, ai sensi dell'art. 15 della L. 241/90, tra il 

Dipartimento Nazionale della Protezione Civile e la Regione Lazio. 

RICHIAMATE le Linee Guide dell’ANAC n. 4 del 26 ottobre 2016, come modificate dalla delibera 

n. 636 del 10 luglio 2019, rese ai sensi e per gli effetti dell’art. 36 del d. lgs. n. 50/2016 nonché le 

Linee Guida n. 1 "Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e 

all’ingegneria"; 

CONSIDERATO che nel piano dei “nuovi progetti” della Regione Lazio, è compreso l’intervento 

di seguito riportato: 

Denominazione progetto Comune CUP 

“Amaseno - Lavori di 

sistemazione e completamento 

delle opere idrauliche a 

salvaguardia degli abitati e delle 

infrastrutture, a valle della loc. 

Sonnino Scalo, nei comuni di 

Priverno, Sonnino, Pontinia e 

Terracina (LT)” 

nei comuni di 

Priverno, Sonnino, 

Pontinia e Terracina 

(LT) 

F71J21000040001 

 

TENUTO CONTO che l’intervento sarà eseguito su bene appartenente al demanio pubblico idrico 

e che alla Regione Lazio, competente per territorio, sono stati demandati i compiti di gestione, 

regolamentazione dell’utilizzo, dei controlli e protezione delle acque ai sensi dell'art. 86 del decreto 

legislativo n. 112 del 1998; 

CONSIDERATO che si rende necessario affidare il servizio relativo alla progettazione, 

propedeutico al successivo affidamento ed esecuzione dei lavori; 

VISTE le tabelle dei corrispettivi approvate con il DM 17 giugno 2016, redatte dal RUP ed adottate 

ai sensi dell’art. 24 comma 8 del Codice, per l’importo complessivo a base di gara pari ad € 76.175,40 

oltre IVA ed oneri di legge, di cui: 

- € 16.446,18 per la Progettazione di fattibilità tecnico-economica; 

- € 45.131,38 per la Progettazione definitiva; 
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- € 7.649,39 per il Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione; 

- € 6.948,46 per la Relazione Geologica; 

RITENUTO che in ragione della tipologia del servizio oggetto dell’affidamento non ricorrano le 

condizioni per la revisione dei prezzi, ai sensi dell’art. 29 del Decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, 

convertito nella Legge n. 25 del 28.3.2022, per le spese e gli oneri accessori; 

CONSIDERATO che con Determinazione n. G09784 del 25/07/2022 è stato individuato, ai sensi 

dell’art. 31, comma 1 del D. Lgs. 50/2016, quale RUP l’Arch. Silvia Chiavoni, funzionario in servizio 

presso la Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del 

Suolo, Area Attuazione Progetti PNRR/PNC, per tutte le fasi del servizio in oggetto; 

DATO ATTO che alla data del 02/08/2022 è stato acquisito il CIG (codice identificativo di gara) al 

fine di procedere all’indizione della manifestazione d’interesse per l’affidamento del servizio indicato 

in epigrafe; 

CONSIDERATO che con Determinazione n. G10383 del 03/08/2022 sono stati approvati gli atti di 

gara relativi alla manifestazione di interesse; 

CONSIDERATO che espletato l’esame di tutte le manifestazioni di interesse pervenute, sono 

risultati ammessi alle successive operazioni n. 2 (due) Operatori Economici; 

RAVVISATA la necessità di acquisire un nuovo CIG perché decorso il termine massimo di novanta 

giorni dall’acquisizione ai sensi della Deliberazione A.N.A.C. 11/1/2017 n. 1 al fine della richiesta di 

presentazione delle offerte; 

CONSIDERATO che con determinazione n. G18148 del 19/12/2022: 

1. si è stabilito di procedere all’affidamento diretto del servizio indicato in oggetto, ai sensi 

dell’art. 1, comma 2, lett. a) del Decreto-legge 16 luglio 2020 n. 76, convertito in Legge n. 

120 dell’11/09/2020, come modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge 

n. 108/2021, previa valutazione di tre offerte, per un importo a base di gara di € 76.175,40, 

comprensivo delle spese ed oneri accessori al netto della cassa professionale ed IVA, sul quale 

presentare la migliore offerta, da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo; 

2. sono stati approvati i documenti che formano la proposta di affidamento diretto; 

3. è stato prenotato per l’esecuzione del presente appalto, sul Capitolo del Bilancio Regionale 

l’importo di € 76.175,40 oltre IVA ed oneri di legge per un importo complessivo di € 

96.651,35 nell’esercizio finanziario 2023 sul Cap. U0000E42142 a favore di creditori diversi 

(cod. cred. 3805); 

4. è stato impegnato l’importo di € 30,00 a favore dell’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC 

- cod. cred. 159683) sul cap. T19427 considerato che l’importo del servizio a base d’asta 

rientra nella fascia di importo “Uguale o maggiore a 40.000 e inferiore a 150.000 euro” per i 

quali, ai sensi della deliberazione n. 30 del 21 dicembre 2021 è fissata l’entità della 

contribuzione da corrispondere dai soggetti pubblici e privati a favore della stessa Autorità;  

CONSIDERATO che in data 10/01/2023 e in data 25/01/2023 sono stati esclusi dalle operazioni di 

sorteggio n. 2 (due) operatori, ai sensi di quanto previsto al punto 5 lett. d) dell’Avviso di Indagine 

di mercato e dell’art. 36 del D. lgs. 50/2016, in quanto invitati a presentare offerta per altra procedura 

di gara gestita dalla stessa Stazione Appaltante, Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica 

Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo; 

PRESO ATTO che pertanto per l’affidamento in oggetto non restano manifestazioni d’interesse 

valide; 

CONSIDERATO che si rende necessario effettuare nuovamente la procedura relativa 

all’individuazione degli OE per l’affidamento del servizio di cui in oggetto; 
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VISTO il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (in S.O. n. 24/L alla Gazzetta Ufficiale - Serie generale 

- n. 178 del 16 luglio 2020), coordinato con la legge di conversione 11 settembre 2020, n. 120 (in 

questo stesso S.O.), recante: «Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale.». (GU 

Serie Generale n.228 del 14-09-2020 - Suppl. Ordinario n. 33), come modificato dall'art. 51, comma 

1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021: 

- l’art. 1, comma 1 che prescrive “Al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle 

infrastrutture e dei servizi pubblici, nonché al fine di far fronte alle ricadute economiche negative 

a seguito delle misure di contenimento e dell’emergenza sanitaria globale del COVID-19, in 

deroga agli articoli 36, comma 2, e 157, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 

recante Codice dei contratti pubblici, si applicano le procedure di affidamento di cui ai commi 

2, 3 e 4, [dello stesso articolo] qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio del 

procedimento equivalente sia adottato entro il 31 dicembre 2023. […]” 

- l’art. 1, comma 2, lett. a) che prevede, che […] fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del 

decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento delle attività 

di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa 

l’attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità:  

- affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

139.000 euro; 

 

- l'art. 1, comma 4, del Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76 il quale dispone che per le modalità di 

affidamento di cui al presente articolo la stazione appaltante non richiede le garanzie provvisorie 

di cui all'articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 2016, salvo che, in considerazione della 

tipologia e specificità della singola procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino 

la richiesta, che la stazione appaltante indica nell'avviso di indizione della gara o in altro atto 

equivalente […]; 

- l’art. 8 co.1, lett. b) del medesimo decreto prescrive che “le stazioni appaltanti possono 

prevedere, a pena di esclusione dalla procedura, l’obbligo per l’operatore economico di 

procedere alla visita dei luoghi, ...esclusivamente laddove detto adempimento sia strettamente 

indispensabile in ragione della tipologia, del contenuto o della complessità dell’appalto da 

affidare”; 

VISTO il combinato disposto dei commi 7 e 4 del richiamato art.47 del Decreto-legge n. 77 del 

31.5.2021, convertito in Legge n. 108 del 29.7.2021 e trattandosi di affidamento diretto di modico 

valore; 

RICHIAMATO l’art. 32, comma 2 del D. Lgs. 50/2016 il quale stabilisce che prima dell’avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 

ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto 

e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

VISTI i seguenti documenti, parte integrante del presente atto, che formano la proposta di 

affidamento diretto: 

- Avviso Indagine di Mercato – Allegato 1 

- Schema di Manifestazione di Interesse – Allegato 2 

- Schema di lettera di richiesta offerta – allegato 3; 

- Tabella dichiarazione requisiti professionali – allegato 4; 

- Schema di domanda di partecipazione – allegato 5; 

- Schema di offerta economica – allegato 6; 
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- Capitolato prestazionale – allegato 7; 

- Schema di Contratto – allegato 8; 

 

PRESO ATTO del citato art. 1, comma 2, del Decreto-legge n. 76 del 16/07/2020, convertito in 

Legge n. 120 dell’11/09/2020, come modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge 

n. 108/2021, che prevede l’affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per 

servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di 

importo inferiore a 139.000 euro; 

RAVVISATA la necessità di procedere ad un affidamento diretto del servizio in oggetto, ai sensi 

dell’art. 1, comma 2, del Decreto-Legge n. 76 del 16/07/2020, convertito in Legge n. 120 

dell’11/09/2020, come modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, 

previa individuazione di n. 3 operatori economici qualificati, mediante pubblico sorteggio, a seguito 

di pubblicazione di avviso per manifestazione di interesse sul profilo di committente 

www.regione.lazio.it nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto la sezione “bandi di gara e 

contratti” e sul sito www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità 

Sostenibili; 

RISCONTRATO che la Direzione Lavori Pubblici Stazione Unica Appalti Risorse Idriche e Difesa 

del Suolo ha adottato “idonee misure volte a garantire la massima partecipazione alle procedure di 

affidamento di contratti pubblici, in applicazione del Decreto-legge n. 24 del 24.3.2022, convertito in 

Legge n. 52 del 19.5.2022, “Misure urgenti per il superamento delle misure di contrasto alla 

diffusione dell’epidemia da COVID-19, in conseguenza della cessazione dello stato di emergenza, 

nello specifico: 

- indicendo e gestendo le procedure di gara interamente con modalità telematiche, ossia mediante 

l’utilizzo ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 50/2016 della piattaforma telematica STELLA propria della 

Regione Lazio; 

- svolgendo le sedute pubbliche di gara in modalità telematica, in conformità all’indirizzo più volte 

espresso dalla giurisprudenza amministrativa (vedasi da ultimo Consiglio di Stato Sez. III del 

13/12/2018 n. 7039 e Consiglio di Stato Sez. III del 2016 n. 4990), secondo cui l’uso di una 

Piattaforma informatica per la gestione telematica delle procedure di gara garantisce la tracciabilità 

da parte del sistema elettronico di tutte le fasi della procedura, l’inviolabilità delle buste 

elettroniche contenenti le offerte, l’intangibilità del contenuto delle stesse, l’incorruttibilità di 

ciascun documento presentato, senza alcuna possibilità di alterazione); 

- rinunciando al sopralluogo obbligatorio, così come disciplinato dall’art. 8, comma 1, lett. b) del 

D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito in Legge n. 120 dell’11/09/2020, nei casi in cui lo stesso non 

sia strettamente necessario per la formulazione dell’offerta, stante la descrizione compiuta e 

dettagliata del servizio da eseguirsi prevista nella documentazione tecnica messa a disposizione 

dai concorrenti (documentazione tecnica allegata agli atti di gara, resa disponibile sulla 

piattaforma), senza necessità della visita dei luoghi; 

RILEVATO, altresì, che con specifico riferimento alla procedura in questione sussistono:  

- la non obbligatorietà del sopralluogo in considerazione della tipologia del servizio analiticamente 

previsto e descritto nella documentazione tecnica allegata agli atti di gara, che è tale da consentire 

la corretta formulazione dell’offerta da parte del concorrente; 

- la possibilità di presentare l’offerta attraverso la sottoscrizione digitale degli appositi allegati 

caricati e predisposti sulla piattaforma (nello specifico: schema di domanda di partecipazione e di 

offerta economica, DGUE specializzato); 

- l’uso di una Piattaforma informatica per la gestione telematica delle procedure di gara, che 

garantisce la tracciabilità da parte del sistema elettronico di tutte le fasi della procedura, 

l’inviolabilità delle buste elettroniche contenenti le offerte, l’intangibilità del contenuto delle 

14/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 13 Ordinario            Pag. 470 di 875

http://www.regione.lazio.it/
http://www.serviziocontrattipubblici.it/


   
  

 

 

 
 

stesse, l’incorruttibilità di ciascun documento presentato, senza alcuna possibilità di alterazione 

(indirizzo prevalente della giurisprudenza amministrativa, da ultimo Tar Napoli, sent. n. 957 del 

02.03.2020; Consiglio di Stato, Sez. III, del 13.12.2018 n. 7039; Consiglio di Stato, Sez. V, del 

21.11.2017, n. 5388); 

- la non necessità di far ricorso ad una Commissione giudicatrice e alla conseguente predisposizione, 

da parte dei concorrenti, di specifiche relazione tecniche stante il criterio prescelto che è quello del 

prezzo più basso ai sensi dell’art. 1, comma 3, del Decreto-Legge n. 76 del 16.7.2020, convertito 

in Legge n. 120 dell’11/09/2020; 

RITENUTO, pertanto, consentito procedere all’indizione della presente procedura di affidamento 

stante l’adozione di tutte le rappresentate idonee misure finalizzate comunque a salvaguardare la par 

condicio e la massima partecipazione da parte degli Operatori Economici selezionati; 

RITENUTO, pertanto, opportuno procedere all’avvio di una nuova procedura per l’affidamento 

diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del Decreto-legge 16 luglio 2020 n. 76, convertito in 

Legge n. 120 dell’11/09/2020, come modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge 

n. 108/2021, previa valutazione di tre offerte, del servizio per la redazione del progetto di fattibilità, 

definitivo nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento in 

oggetto, per un importo a base di gara € 76.175,40, comprensivo delle spese ed oneri accessori al 

netto della cassa professionale ed IVA, sul quale presentare la migliore offerta, da aggiudicarsi con 

il criterio del minor prezzo e di approvare gli atti dell’affidamento predisposti dal RUP composti dai 

seguenti allegati: 

- Avviso Indagine di Mercato – Allegato 1 

- Schema di Manifestazione di Interesse – Allegato 2 

- Schema di lettera di richiesta offerta – allegato 3; 

- Tabella dichiarazione requisiti professionali – allegato 4; 

- Schema di domanda di partecipazione – allegato 5; 

- Schema di offerta economica – allegato 6; 

- Capitolato prestazionale – allegato 7; 

- Schema di Contratto – allegato 8; 

 

RITENUTO congruo prevedere un termine per la presentazione delle offerte pari a 7 giorni; 

RITENUTO, altresì necessario, procedere all’affidamento del suddetto servizio mediante il criterio 

del prezzo più basso individuato ai sensi dell’art. 1, comma 3, del Decreto-Legge n. 76 del 

16/07/2020, convertito in Legge n. 120 dell’11/09/2020; 

CONSIDERATI inoltre: 

- l’avvenuta introduzione, a decorrere dal 18 ottobre 2018, dell’obbligo previsto dall’art. 85, comma 

1 del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm., concernente l’elaborazione e la trasmissione nell’ambito delle 

procedure di gara del DGUE esclusivamente in modalità elettronica ed il conseguente obbligo di 

gestione telematica delle procedure di gara; 

RITENUTO pertanto necessario espletare la procedura di affidamento in modalità telematica ai sensi 

dell’art. 58 del D.lgs. 50/2016, mediante l’utilizzo della suddetta piattaforma; 

DATO ATTO che il contratto sarà stipulato mediante scrittura privata; 

DATO ATTO che i fondi necessari all’affidamento di cui sopra sono stati prenotati con 

determinazione n. G18148 del 19/12/2022, come sopra meglio specificato; 
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DETERMINA 

 

per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate:  

1. di procedere ad attivare una nuova procedura per l’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 

2, lett. a) del Decreto-legge 16 luglio 2020 n. 76, convertito in Legge n. 120 dell’11/09/2020, 

come modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, previa 

valutazione di tre offerte, del servizio per la redazione del progetto di fattibilità, definitivo nonché 

del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento “Amaseno - Lavori di 

sistemazione e completamento delle opere idrauliche a salvaguardia degli abitati e delle 

infrastrutture, a valle della loc. Sonnino Scalo, nei comuni di Priverno, Sonnino, Pontinia e 

Terracina (LT)”, per un importo a base di gara di € 76.175,40, comprensivo delle spese ed oneri 

accessori al netto della cassa professionale ed IVA, sul quale presentare la migliore offerta, da 

aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo; 

2. di confermare l’importo del presente affidamento in complessivi € 76.175,40, comprensivo delle 

spese ed oneri accessori al netto della cassa professionale ed IVA per un importo complessivo di 

€ 96.651,35;  

3. di procedere - stante l’attuale indisponibilità sulla piattaforma telematica STELLA di un Albo 

fornitori per i servizi di progettazione - alla pubblicazione di un apposito Avviso per 

manifestazione di interesse sul profilo di committente www.regione.lazio.it nella sezione 

“Amministrazione trasparente” sotto la sezione “bandi di gara e contratti” e sul sito 

www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili; 

4. di espletare la successiva fase di richiesta di offerta (RDO) agli Operatori Economici 

preliminarmente individuati a seguito di manifestazione di interesse e conseguente affidamento 

in modalità telematica ai sensi dell’art. 58 del D.Lgs. 50/2016, mediante l’utilizzo della 

piattaforma STELLA della Regione Lazio; 

5. di stabilire un termine per la presentazione delle offerte pari a 7 giorni; 

6. di approvare i seguenti documenti parte integrante del presente atto, che formano la proposta di 

affidamento diretto: 

- Avviso Indagine di Mercato – Allegato 1 

- Schema di Manifestazione di Interesse – Allegato 2 

- Schema di lettera di richiesta offerta – allegato 3; 

- Tabella dichiarazione requisiti professionali – allegato 4; 

- Schema di domanda di partecipazione – allegato 5; 

- Schema di offerta economica – allegato 6; 

- Capitolato prestazionale – allegato 7; 

- Schema di Contratto – allegato 8; 

 

7. di gestire la fase dell’affidamento mediante scambio di documentazione attraverso la 

piattaforma telematica S.TEL.LA della Regione Lazio; 

8. di dare atto che il contratto sarà stipulato mediante scrittura privata. 

9. Di dare atto che la somma di €  96.651,35 è stata prenotata con determinazione n. G18148 del 

19/12/2022 sul cap. U0000E42142 nell’esercizio finanziario 2023 a favore di creditori diversi 

e che con lo stesso atto è stato assunto l’impegno di spesa di € 30,00 a favore dell’Autorità 

nazionale anticorruzione (ANAC - cod. cred. 159683) sul cap. T19427; 

10. Di procedere con successivo atto all’assunzione di un nuovo impegno di spesa di € 30,00 a 

favore dell’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC - cod. cred. 159683) sul cap. T19427, in 

quanto per la presente procedura si è reso necessario acquisire un nuovo CIG e considerato 

altresì che l’importo del lavoro a base d’asta rientra nella fascia di importo “Uguale o maggiore 
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a 40.000 e inferiore a 150.000 euro” per i quali, ai sensi della deliberazione n. 30 del 21 

dicembre 2021 è fissata l’entità della contribuzione da corrispondere dai soggetti pubblici e 

privati a favore della stessa Autorità; 

 

 

La presente determinazione sarà pubblicata, ai sensi e per gli effetti dell’art. 29, comma 1, D.lgs. n 

50/2016, sul sito della stazione appaltante www.regione.lazio.it. nella sezione “Amministrazione 

Trasparente” sotto l’argomento “Bandi di gara e contratti” e sul sito www.serviziocontrattipubblici.it 

del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili e sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio. 

Avverso il presente atto è ammesso il ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo del Lazio 

(TAR) entro il termine di 30 (giorni) giorni dalla data di pubblicazione. 

 

 

 

             Il Direttore Regionale ad interim 

                                       Ing. Wanda D’Ercole          
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DIREZIONE REGIONALE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL 
SUOLO 

 
 

ALLEGATO 1 
 
 
 
 
AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI DELL’ART. 1, COMMA 2, LETT. A) DEL D. L. N. 76/2020, 
CONVERTITO IN L. N. 120/2020, COME MODIFICATO DALL’ART 51, COMMA 1, LETTERA A), 
SUB. 2.1) DEL DECRETO LEGGE N. 77 DEL 2021, CONVERTITO IN L. N. 108/2021, DEL 
SERVIZIO PER LA REDAZIONE DEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED 
ECONOMICA, DEFINITIVO, NONCHÉ DEL COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE 
DI PROGETTAZIONE DELL’INTERVENTO DENOMINATO “AMASENO - LAVORI DI 
SISTEMAZIONE E COMPLETAMENTO DELLE OPERE IDRAULICHE A SALVAGUARDIA DEGLI 
ABITATI E DELLE INFRASTRUTTURE, A VALLE DELLA LOC. SONNINO SCALO, NEI COMUNI 
DI PRIVERNO, SONNINO, PONTINIA E TERRACINA (LT)". 
 
CUP F71J21000040001 - CIG: 9531988D53 

 
 
 
 
 

AVVISO 
DI INDAGINE DI MERCATO 
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PREMESSO che: 
 

 Su proposta del Dirigente ad interim dell’Area  AREA SUPPORTO ALL'UFFICIO SPECIALE 
RICOSTRUZIONE PER L'ATTUAZIONE DI INTERVENTI FINALIZZATI ALLA MITIGAZIONE DEL 
RISCHIO IDRAULICO E IDROGEOLOGICO DEI COMUNI DEL CRATERE (SISMA 2016), si intende 
procedere all’affidamento del servizio per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica, 
definitivo, nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento denominato 
“Amaseno - Lavori di sistemazione e completamento delle opere idrauliche a salvaguardia degli abitati 
e delle infrastrutture, a valle della loc. Sonnino Scalo, nei comuni di Priverno, Sonnino, Pontinia e 
Terracina (LT)”; 

 Determinazione n. G09784 del 25/07/2022 è stato individuato, ai sensi dell’art. 31, comma 1 del D. 
Lgs. 50/2016, quale RUP l’Arch. Silvia Chiavoni, funzionario in servizio presso la Direzione regionale Lavori 
pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo, Area Attuazione Progetti PNRR/PNC, per 
tutte le fasi del servizio in oggetto; 

 alla data del 02/08/2022 è stato acquisito il CIG (codice identificativo di gara) al fine di procedere 
all’indizione della manifestazione d’interesse per l’affidamento del servizio indicato in epigrafe; 

 con Determinazione n. G10388 del 03/08/2022 sono stati approvati i seguenti atti di gara: 

- Avviso di indagine di mercato;  
- Schema di manifestazione di interesse; 
- Tabella dichiarazione requisiti professionali. 
 

 a seguito della pubblicazione dell’avviso indagine di mercato, risultano pervenute al protocollo 
regionale n. 4 (quattro) manifestazione di interesse; 

 nel giorno 29 del mese di agosto 2022 hanno avuto luogo le previste operazioni di apertura e 
valutazione delle manifestazioni di interesse relative all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. 
a) del D.L. n. 76/2020, convertito in L. n. 120/2020, come modificato dall’art 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) 
del Decreto-legge n. 77 del 2021, convertito in L. n. 108/2021, per l’affidamento del servizio indicato in 
epigrafe, secondo quanto indicato nell’Avviso per manifestazioni di interesse; 

 il RUP ha proceduto alla verifica della completezza delle dichiarazioni rese in ordine al possesso dei 
requisiti indicati di cui al punto 5 dell'Avviso di indagine di mercato al fine di redigere l’elenco degli Operatori 
Economici ammessi; 

 espletato l’esame di tutte le manifestazioni di interesse pervenute, sono risultati ammessi alle 
successive operazioni n. 2 (due) Operatori Economici; 

 è stato necessario acquisire un nuovo CIG perché decorso il termine massimo di novanta giorni 
dall’acquisizione ai sensi della Deliberazione A.N.AC. 11/1/2017 n. 1 al fine della richiesta di presentazione 
delle offerte; 

 alla data del 06/12/2022 è stato acquisito il CIG (codice identificativo di gara) al fine di procedere 
all’indizione della manifestazione d’interesse per l’affidamento del servizio indicato in epigrafe; 

 in data 10/01/2023 e in data 25/01/2023 sono stati esclusi dalle operazioni di sorteggio n. 2 (due) 
operatori, ai sensi di quanto previsto al punto 5 lett. d) dell’Avviso di Indagine di mercato e dell’art. 36 del D. 
lgs. 50/2016, in quanto invitati a presentare offerta per altra procedura di gara gestita dalla stessa Stazione 
Appaltante, Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo; 

 non restano manifestazioni d’interesse valide; 

 si è reso necessario effettuare nuovamente la procedura relativa all’individuazione degli OE per 
l’affidamento del servizio di cui in oggetto; 

 con Determinazione a contrarre n. _______ del _________, questa Amministrazione ha disposto di 
procedere all’affidamento diretto, ai sensi del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, coordinato con la legge di 
conversione 11 settembre 2020, n. 120, come modificato dall’art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge 
n. 108/2021, previa valutazione di n. (3) tre preventivi, dell’incarico per l’affidamento del servizio per la 
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redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica, definitivo nonché del coordinamento della sicurezza 
in fase di progettazione dell’intervento denominato “Amaseno - Lavori di sistemazione e completamento delle 
opere idrauliche a salvaguardia degli abitati e delle infrastrutture, a valle della loc. Sonnino Scalo, nei comuni 
di Priverno, Sonnino, Pontinia e Terracina (LT)”; 

 

CONSIDERATO quanto previsto da:  

 art. 1, comma 2, lett. a) del D. L. 76/2020, convertito in L. n. 120/2020, come modificato dall’art 51, 
comma 1, lettera a), sub. 2.1) del D.L. n. 77 del 2021, come convertito in L. 108/2021, il quale dispone che le 
stazioni appaltanti procedono all’affidamento diretto … per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro. In tali casi la stazione 
appaltante procede all’affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici, fermo 
restando il rispetto dei principi di cui all’articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al Decreto 
Legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

 Linee Guida ANAC n. 4 “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle 
soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori 
economici”, approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n.1097 del 26 ottobre 2016, aggiornate al D.lgs. 
19 aprile 2017, n.56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1° marzo 2018 e pubblicate nella Gazzetta Ufficiale 
- Serie Generale n. 69 del 23 marzo 2018, e aggiornate al D.L. n. 32/2019, convertito con L. 55/2019, con 
delibera del Consiglio n. 636 del 10 luglio 2019. 

 Linee Guida ANAC n. 1 "Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e 
all’ingegneria", approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 973 del 14 settembre 2016, aggiornate al 
D. Lgs. n. 56/2017 con delibera del Consiglio dell’Autorità n. 138 del 21 febbraio 2018, aggiornate con 
delibera del Consiglio dell’Autorità n. 417 del 15 maggio 2019. 

Il presente Avviso di indagine di mercato è finalizzato all’individuazione di n. 3 operatori economici qualificati 
ai quali successivamente sarà richiesta offerta a mezzo della piattaforma telematica STELLA ai fini 
dell’affidamento diretto - ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del D. L. 76/2020, convertito in L. n. 120/2020, 
come modificato dall’art 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) del D.L. n. 77 del 2021, come convertito in L. 
108/2021- del servizio per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica, definitivo, nonché del 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento denominato “Amaseno - Lavori di 
sistemazione e completamento delle opere idrauliche a salvaguardia degli abitati e delle infrastrutture, a valle 
della loc. Sonnino Scalo, nei comuni di Priverno, Sonnino, Pontinia e Terracina (LT)”; 
 

1. STAZIONE APPALTANTE 

Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo – Via Rosa 
Raimondi Garibaldi, 7 – 00145 ROMA - C.F. 80143490581. 

RUP – Arch. Silvia Chiavoni – e-mail: schiavoni@regione.lazio.it   

 
2. OGGETTO ED IMPORTO DELL’AFFIDAMENTO  

L’oggetto del successivo affidamento è il servizio per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed 
economica, definitivo, nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento 
denominato “Amaseno - Lavori di sistemazione e completamento delle opere idrauliche a salvaguardia degli 
abitati e delle infrastrutture, a valle della loc. Sonnino Scalo, nei comuni di Priverno, Sonnino, Pontinia e 
Terracina (LT)”; 

L’importo dei suddetti servizi è pari a € 76.175,40 comprensivo delle spese ed oneri accessori ed al netto degli 
oneri previdenziali e I.V.A., articolati secondo la tabella contenente le prestazioni richieste di seguito riportata. 

Tabella n. 1 – Oggetto dell’appalto 
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L’importo è stato calcolato ai sensi del decreto Ministro della giustizia 17 giugno 2016 “Approvazione delle 
Tabelle dei corrispettivi commisurati a livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi 
dell’art. 24, comma 8 del Codice” (in seguito: D.M. 17.6.2016). come risulta dalla tabella di seguito riportata. 

 
Tabella n. 2 – Categorie, ID e tariffe 
Incarico di progettazione di fattibilità tecnica-economica, definitiva e coordinamento della sicurezza in fase 
di progettazione 

 
 
Le risorse finanziarie graveranno sui fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), nell’ambito 
della Missione 2, componente 4, destina con l’investimento 2.1b – “Misure per la gestione del rischio alluvione 
e per la riduzione del rischio idrogeologico. 
 

3. TERMINI DI ESECUZIONE DELLE PRESTAZIONI 

Le prestazioni oggetto dell’appalto dovranno essere eseguite nel termine complessivo di n. 90 giorni, 
decorrenti dal formale invito a procedere da parte del RUP ed in particolare: 

- consegna della progettazione di fattibilità tecnico-economica entro n. 30 giorni, decorrenti dalla data 
di avvio del servizio da parte del R.U.P.; 
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- consegna della progettazione definitiva, della relazione geologica e del piano di sicurezza entro n. 60 
giorni, decorrenti dalla data di avvio del servizio da parte del R.U.P.; 
 

4. SOGGETTI AMMESSI  

Possono presentare manifestazione di interesse i seguenti soggetti:  
a. liberi professionisti singoli od associati nelle forme riconosciute dal vigente quadro normativo; 
b. società di professionisti; 
c. società di ingegneria; 
d. prestatori di servizi di ingegneria e architettura identificati con i codici CPV 71000000-8; 71330000-0; 

71351910-5 e successivi aggiornamenti - stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla 
legislazione vigente nei rispettivi Paesi; 
e. raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti dai soggetti di cui alle lettere da a) ad h) del 

presente elenco; 
f. consorzi stabili di società di professionisti, di società di ingegneria, anche in forma mista (in seguito 

anche consorzi stabili di società) e i GEIE; 
g. consorzi stabili professionali ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017; 
h. aggregazioni tra gli operatori economici di cui ai punti a), b) c) e d) aderenti al contratto di rete (rete di 

imprese, rete di professionisti o rete mista ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017) ai quali si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 48 in quanto compatibili; 
i. i. altri soggetti abilitati in forza del diritto nazionale a offrire sul mercato servizi di ingegneria e di 

architettura, nel rispetto dei princìpi di non discriminazione e par condicio fra i diversi soggetti abilitati. 
 

È ammessa la partecipazione dei soggetti di cui alla precedente lett. e) anche se non ancora costituiti. Ai 
soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. 

I consorzi stabili di cui alle precedenti lett. f) e g) sono tenuti ad indicare per quali consorziati il consorzio 
concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente procedura. In caso di 
violazione sono esclusi dalla procedura sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto 
si applica l’articolo 353 del Codice penale. 

Le aggregazioni di rete (rete di imprese, rete di professionisti o rete mista) rispettano la disciplina prevista per i 
raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. In particolare: 

I. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 
giuridica (cd. rete - soggetto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, 
l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria. L’organo 
comune potrà indicare anche solo alcuni operatori economici tra i retisti per la partecipazione alla procedura 
ma dovrà obbligatoriamente far parte di questi; 

II. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 
soggettività giuridica (cd. rete-contratto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, 
l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria qualora il 
contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate 
tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche solo alcuni operatori economici tra i 
retisti per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di questi; 

III. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia 
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, ai sensi 
dell’art. 3, comma 4-ter, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione partecipa nella forma del 
raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. determinazione 
ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di 
rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà essere 
commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. determinazione ANAC citata). 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo può essere assunto anche da un consorzio 
stabile ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un consorzio ordinario costituito oppure di 
un’aggregazione di rete. 
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A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività giuridica), 
tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di organo 
comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandataria della sub-
associazione è conferito dagli operatori economici retisti partecipanti alla presente procedura, mediante 
mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di 
partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo con 
continuità aziendale può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo purché non rivesta la qualità 
di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento temporaneo non siano assoggettate ad 
una procedura concorsuale. 

Ai sensi dell’art. 24, comma 7 del Codice, l’aggiudicatario dei servizi di progettazione oggetto del presente 
affidamento, non potrà partecipare agli appalti di lavori pubblici, nonché agli eventuali subappalti o cottimi, 
derivanti dall’attività di progettazione svolta. Ai medesimi appalti, subappalti e cottimi non può partecipare un 
soggetto controllato, controllante o collegato all’aggiudicatario. Le situazioni di controllo e di collegamento si 
determinano con riferimento a quanto previsto dall’art. 2359 del Codice civile. Tali divieti sono estesi ai 
dipendenti dell’affidatario dell’incarico di progettazione, ai suoi collaboratori nello svolgimento dell’incarico 
e ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. Tali 
divieti non si applicano laddove i soggetti ivi indicati dimostrino che l’esperienza acquisita nell’espletamento 
degli incarichi di progettazione non è tale da determinare un vantaggio che possa falsare la concorrenza con 
gli altri operatori. 

Ai sensi e per gli effetti del comma 8 dell’art. 31 del D.Lgs 50/2016 si evidenzia che la redazione della relazione 
geologica non è subappaltabile 
 

5. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

a) Requisiti Generali 
Sono esclusi dalla presente procedura gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui 
all’art. 80 del Codice. 
Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, 
comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165 o per i quali sussistano le e cause di divieto, decadenza o di 
sospensione di cui all’art. 67 del D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159.  
Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di cui al decreto 
del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 21 
novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso, dell’autorizzazione in corso di validità 
rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del 
D.L. 3 maggio 2010, n. 78, conv. in L. 122/2010) oppure della domanda di autorizzazione presentata ai sensi 
dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 2010. 

Ai sensi dell’art. 47 del Decreto Legge n. 77 del 31.5.2021, convertito in Legge n. 108 del 29.7.2021, gli 
Operatori Economici che occupano oltre 50 dipendenti dovranno allegare in sede di successiva eventuale 
offerta, a pena di esclusione, copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale che essi sono tenuti 
a redigere ai sensi dell’art. 46 del Codice delle Pari Opportunità, di cui al D. Lgs. n. 198/2006, con 
attestazione di conformità a quello eventualmente trasmesso alle rappresentazioni sindacali aziendali e alla 
consigliera e al consigliere di parità, ovvero, in caso di inosservanza dei termini previsti dal comma 1 
dell’art.46, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla 
consigliera e al consigliere regionale di parità. 

Costituirà causa di esclusione anche il mancato rispetto, al momento della presentazione dell’istanza, degli 
obblighi in materia di lavoro delle persone con disabilità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68.  

Saranno, inoltre, esclusi gli Operatori Economici che occupano un numero di dipendenti pari o superiore a 
quindici e non superiore a cinquanta, che nei dodici mesi precedenti al termine di presentazione dell’offerta 
hanno omesso di produrre alla stazione appaltante di un precedente contratto d’appalto, finanziato in tutto o in 
parte con i fondi del PNRR o del PNC, la relazione di cui all’art. 47, comma 3, del D.L. n. 77/2021 convertito 
con Legge n. 108/2021.  
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b) Requisiti di idoneità 
 

Requisiti dell’Operatore Economico 
• I requisiti di cui al D.M. 2 dicembre 2016 n. 263 

L’Operatore Economico non stabilito in Italia ma in altro Stato membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 
comma 3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla legislazione nazionale 
di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

• Iscrizione, a pena esclusione, nel Registro delle Imprese (per tutte le tipologie di società e per i 
consorzi) tenuto dalla Camera di Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura per attività coerenti con 
quelle oggetto della presente procedura di affidamento. 
L’Operatore Economico non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 
comma 3 del Codice, presenta registro commerciale corrispondente o dichiarazione giurata o secondo le 
modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 
 

Requisiti del Gruppo di Lavoro 
 
Per il professionista che espleta l’incarico oggetto dell’appalto 

• Iscrizione agli appositi albi professionali previsti per l’esercizio dell’attività oggetto di appalto del 
soggetto personalmente responsabile dell’incarico. 
L’Operatore Economico non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 
comma 3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla legislazione nazionale 
di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 
L’Operatore Economico indica, in domanda di partecipazione, il nominativo, la qualifica professionale e gli 
estremi dell’iscrizione all’Albo del professionista incaricato. 
 
Per il professionista che espleta l’incarico di coordinatore della sicurezza in fase di progettazione  

• I requisiti di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 
 
Per il geologo che redige la relazione geologica  

• Il requisito di iscrizione al relativo albo professionale. 
L’Operatore Economico indica il nominativo e gli estremi dell’iscrizione all’Albo del professionista e ne 
specifica la forma di partecipazione  

c) Requisiti di capacità economico finanziaria 
• Fatturato globale annuo per servizi di ingegneria e di architettura relativo ai migliori tre degli ultimi 

cinque esercizi disponibili antecedenti la data di pubblicazione dell’Avviso per un importo non inferiore a € 
76.175,40 corrispondente 1 volta l’importo dell’affidamento. Tale requisito è richiesto in considerazione 
dell’entità e complessità dell’incarico e della necessità di selezionare un operatore economico affidabile, 
caratterizzato da solidità economica e finanziaria. 

d) Requisiti di capacità tecnica e professionale 
• Servizi di ingegneria e di architettura espletati negli ultimi dieci anni antecedenti la data di 

pubblicazione dell’Avviso e relativi ai lavori della categoria e ID indicate nella successiva tabella per un 
importo globale pari almeno a 1 volta l’importo stimato dei lavori della categoria e ID. Gli importi minimi dei 
lavori, per categoria e ID, sono riportati nella seguente tabella. 
 
 
 
 
 Tabella n. 6 - Categorie, ID e importi minimi dei lavori per l’elenco dei servizi 
 

Categoria e ID delle opere 
Corrispondenza 

L. 143/49 
Valore delle opere 

Importo 
complessivo 

minimo per l’elenco 
dei servizi 
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D.02 - Bonifiche ed irrigazioni a deflusso 
naturale, sistemazione di corsi d’acqua e 

di bacini montani 
Legge 143/49 VII/a € 2.543.100,00 € 2.543.100,00 

 
Per la categoria IDRAULICA D.02, ai fini della qualificazione nell’ambito della stessa categoria, le attività 
svolte per opere analoghe a quelle oggetto dei servizi da affidare sono da ritenersi idonee a comprovare i 
requisiti quando il grado di complessità sia pari o superiore a quello dei servizi da affidare ed abbiano la 
medesima destinazione funzionale (“Opere di bonifica e derivazioni”). Pertanto è possibile presentare 
interesse anche nel caso di lavori riferibili alla categoria D.03 oltre che D.02. 
 

• Presenza delle seguenti figure minime professionali tra i soggetti prestatori di servizio e/o tra i 
componenti del gruppo di lavoro: 

- n. 1 Ingegnere: professionista iscritto nell’apposito albo previsto dai vigenti ordinamenti professionali, 
abilitato ad eseguire i servizi oggetto del presente appalto, responsabile della progettazione;  

- n. 1 Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione. Professionista iscritto nell’apposito albo 
previsto dai vigenti ordinamenti professionali, abilitato ai sensi del D.lgs. 81/2008, con funzioni di 
coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione. Tale figura sopra riportata può coincidere con il 
progettista, ove in possesso della necessaria abilitazione ai sensi dell’art. 98 del D.Lgs. n. 81/2008; 

- n. 1 Geologo professionista iscritto nell’apposito albo previsto dai vigenti ordinamenti professionali; 

     - n. 1 Coordinatore del gruppo di Progettazione ex art. 24 comma 5 del D. Lgs. n. 50/2016. 
 
Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di rete, GEIE 
Gli operatori economici che si presentano in forma associata devono possedere i requisiti di partecipazione nei 
termini di seguito indicati. 
Alle aggregazioni di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i raggruppamenti 
temporanei, in quanto compatibile.  
Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia un consorzio stabile o una sub-
associazione, nelle forme di un raggruppamento costituito oppure di un’aggregazione di rete, i relativi requisiti 
di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti. 
I requisiti del D.M. 263/2016 di cui al punto 5 lett. b) devono essere posseduti da ciascun operatore economico 
associato, in base alla propria tipologia. 
Per i raggruppamenti temporanei, è condizione di partecipazione la presenza, quale progettista, di almeno 
un giovane professionista ai sensi dell’art. 4 del D.M. 263/2016. 
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di commercio industria, 
artigianato e agricoltura di cui al punto 5 lett. b) deve essere posseduto da: 
a. ciascuna delle società raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 
b. ciascuno degli operatori economici aderenti al contratto di rete indicati come esecutori e dalla rete 

medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 
Il requisito di cui al punto 5 lett. b) , relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai professionisti che nel 
gruppo di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 
Il requisito di cui al punto 5 lett. b) relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 è posseduto 
dal professionista che nel gruppo di lavoro è indicato come incaricato della prestazione di coordinamento della 
sicurezza. 
Il requisito di cui al punto 5 lett. b) relativo all’iscrizione all’albo dei geologi è posseduto dal professionista 
che nel gruppo di lavoro è indicato come incaricato della relazione geologica.  
Il requisito relativo al fatturato di cui al punto 5 lett. c) deve essere soddisfatto dal raggruppamento nel 
complesso. 
Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo orizzontale il requisito dei servizi di cui al precedente punto 5 
lett. d) deve essere posseduto, nel complesso dal raggruppamento, sia dalla mandataria, sia dalle mandanti.  
Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale ciascun componente deve possedere il requisito dei 
servizi di cui al precedente punto 5 lett. d) in relazione alle prestazioni che intende eseguire.  
 
Indicazioni per i consorzi stabili 
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I consorzi stabili devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati. 
I requisiti del D.M. 263/2016 di cui al punto 5 lett. b) devono essere posseduti: 

- per i consorzi di società di professionisti e di società di ingegneria, dal consorzio e dalle consorziate, 
secondo quanto indicato all’art. 5 del citato decreto; 

- per i consorzi di professionisti, dai consorziati secondo quanto indicato all’art. 1 del citato decreto. 
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato 
e agricoltura di cui al punto 5 lett. b) deve essere posseduto dal consorzio e dalle società consorziate indicate 
come esecutrici. 
Il requisito di cui al punto 5 lett. b) , relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai professionisti che nel 
gruppo di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 
Il requisito di cui al punto 5 lett. b) relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 è posseduto 
dal professionista che nel gruppo di lavoro è indicato come incaricato della prestazione di coordinamento della 
sicurezza. 
Il requisito di cui al punto 5 lett. b) relativo all’iscrizione all’albo dei geologi è posseduto dal professionista 
che nel gruppo di lavoro è indicato come incaricato della relazione geologica. 
I consorzi di cui all’art. 46, comma 1, lett. f) eseguono le prestazioni o con la propria struttura o tramite i 
consorziati indicati in sede di gara senza che ciò costituisca subappalto, ferma la responsabilità solidale degli 
stessi nei confronti della stazione appaltante. I requisiti di capacità economica e finanziaria/tecnica e 
professionale devono essere posseduti dal consorzio ai sensi ai sensi dell’art. 47 del Codice.  
Ai fini del rispetto del criterio di rotazione degli inviti di cui all’art. 36 del D. Lgs. n. 50/2016 è fatto 
DIVIETO di manifestare l’interesse alla partecipazione alla procedura di cui al presente Avviso agli 
Operatori Economici risultati AGGIUDICATARI o comunque INVITATI ad altra procedura indetta 
dalla Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo, 
Area Supporto All'ufficio Speciale Ricostruzione Per L'attuazione Di Interventi Finalizzati Alla 
Mitigazione Del Rischio Idraulico E Idrogeologico Dei Comuni Del Cratere (Sisma 2016), nel corso degli 
ultimi 12 (dodici) mesi a far data dalla pubblicazione del presenta Avviso avente per oggetto 
l’affidamento di servizi di ingegneria per la medesima categoria d’opera e destinazione funzionale 
(Idraulica - Opere di bonifica e derivazioni D.02 e D.03).  
 

6. AVVALIMENTO 

Non è ammesso il ricorso all’avvalimento trattandosi di procedura di affidamento diretto, ai sensi del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, coordinato con la legge di conversione 11 settembre 2020, n. 120, come modificato 
dall’art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021. 
 

7. SUBAPPALTO 

Non è ammesso il subappalto, fatta eccezione per le attività indicate all’art. 31, comma 8 del Codice. 
Resta, comunque, ferma la responsabilità esclusiva del progettista.  
Il subappalto non è comunque ammesso per la relazione geologica 
 
8. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E TERMINE 

Gli operatori economici interessati a manifestare interesse devono redigere apposita istanza secondo il modello 
predisposto dalla stazione Appaltante ed allegato al presente Avviso rendendo le necessarie dichiarazioni circa 
il possesso dei requisiti richiesti al precedente punto 5. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve essere 
corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in 
lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della 
traduzione. In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti si applica l’art. 
83, comma 9, del Codice. 

La manifestazione di interesse deve essere trasmessa all’indirizzo PEC: 

dir.lavoripubblici@regione.lazio.legalmail.it, pena esclusione, entro e non oltre le ore 23:59:59 del 

__________________. 
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L’istanza di partecipazione e la dichiarazione dei requisiti di capacità tecnica e professionale dovranno 

essere redatte secondo i modelli predisposti dalla stazione appaltante (Allegato “Schema manifestazione 

di interesse” e Allegato 2 - “Tabella dichiarazione requisiti professionali”). 

Il suddetto termine è da intendersi perentorio e farà fede la data e l’orario di arrivo della PEC. 

L’invio della manifestazione è a totale rischio del mittente escludendo pertanto qualsiasi responsabilità a carico 
della Stazione Appaltante, qualora la domanda arrivasse sulla PEC oltre il termine suddetto.  

 

9. RICHIESTA DI CHIARIMENTI 

I soggetti interessati a presentare la manifestazione potranno inviare richiesta di chiarimenti, esclusivamente 
tramite PEC all’indirizzo dir.lavoripubblici@regione.lazio.legalmail.it 

La richiesta di chiarimenti dovrà avvenire entro e non oltre le ore _23.59____ del giorno  ____________ 

La Stazione Appaltante provvederà tramite PEC a fornire risposta ai quesiti almeno due giorni prima del 
termine fissato per l’invio della domanda di partecipazione. 

 

10. SELEZIONE DELLE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE  

L’esame delle manifestazioni di interesse sarà effettuata dal RUP il giorno ___________ alle ore ______ 
presso la sede regionale di Roma via Rosa Raimondi Garibaldi. Il RUP provvederà preliminarmente a 
verificare la tempestività e la completezza delle dichiarazioni rese da ciascun manifestante interesse in ordine 
al possesso dei requisiti di cui ai precedenti punti e nel caso in cui pervenga un numero maggiore di n. 3 (tre) 
manifestazioni di interesse idonee procederà alla selezione dei n. 3 (tre) operatori economici cui richiedere 
successiva offerta mediante pubblico sorteggio espletato con modalità tali da garantire l’anonimato.   

In caso di variazione della data, dell’orario o della sede verrà data comunicazione attraverso PEC a tutti i 
soggetti che hanno presentato manifestazione di interesse.  

L’Amministrazione, si riserva la possibilità di verificare la veridicità dei dati indicati nella candidatura e di 
richiedere in qualsiasi momento i documenti giustificativi. 

Al fine di garantire la massima concorrenza, pur trattandosi di una fase prodromica di indagine di mercato, 
troverà applicazione la procedura del soccorso istruttorio così come contemplata dal comma 9 dell’art. 83 del 
D.Lgs. 50/2016.   

Qualora pervengano un numero di manifestazioni di interesse pari o inferiore a 3 domande di partecipazione, 
per l’evidente interesse pubblico e l’urgenza di procedere con il servizio in esame, la Stazione appaltante 
procederà ad invitare tutti gli operatori economici che abbiano presentato manifestazione di interesse. 

 

11. CRITERIO DI AFFIDAMENTO 

La successiva procedura di affidamento diretto sarà espletata tramite richiesta di offerta (RDO) attraverso la 
piattaforma telematica S.TEL.LA., cui gli Operatori Economici individuati dovranno necessariamente essere 
registrati (link utile: https://stella.regione.lazio.it/Portale/index.php/registrazione), secondo le modalità 
esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma (link utile: 
https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-operativi/manuali-per-le-imprese) . 

 

12. PROCEDURA DI AFFIDAMENTO E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto sarà aggiudicato in base al criterio del minor prezzo con il ribasso rispetto all’importo a base d’asta 
indicato percentualmente, ai sensi del comma 3 dell’art. 1 della Legge n. 120/2020. 

 

13. PUBBLICITA’ 
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Il presente avviso verrà pubblicato sul profilo di committente www.regione.lazio.it nella sezione 
“Amministrazione trasparente” sotto la sezione “bandi di gara e contratti”, sul sito 
www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture  e della Mobilità Sostenibili  

AVVERTENZE 

Si precisa che il presente avviso non costituisce invito a partecipare alla procedura di affidamento ma 
semplicemente a produrre la domanda di partecipazione ad essere invitati all’affidamento. Le domande di 
partecipazione non vincolano in alcun modo l’Amministrazione che si riserva di interrompere in qualsiasi 
momento, per ragioni di sua esclusiva competenza, il procedimento avviato, senza che i soggetti richiedenti 
possano vantare alcuna pretesa. 

Non rappresenta procedura di affidamento concorsuale, pertanto non sono previste graduatorie, attribuzione di 
punteggi e/o classificazioni di merito. La stazione appaltante, inoltre, si riserva di avviare altre procedure e/o 
trattative senza che gli operatori economici possano vantare alcune pretesa. 

 

14. TRATTAMENTO DATI PERSONALI E ACCESSO AGLI ATTI 

I dati personali raccolti dalla Stazione appaltante saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito della presente procedura, nel rispetto del Reg. UE 2016/679 “General Data 
Protection Regulation” e del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. 

Ai sensi dell’art.13 del Regolamento UE 2016/679 (Protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali), si precisa che il trattamento dei dati personali sarà improntato a liceità e 
correttezza nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza; il trattamento dei dati ha la 
finalità di consentire l’accertamento della idoneità dei concorrenti a partecipare alla procedura di affidamento 
di cui trattasi. Il titolare del trattamento è Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse 
Idriche e Difesa del Suolo. 

15. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. n. 50/2016 del Codice è l’Arch. Silvia 
Chiavoni – e-mail: schiavoni@regione.lazio.it. 

 

         
             IL RUP 
   Arch. Silvia Chiavoni 

 
                                                                         Il Direttore Regionale ad interim 

                                                                                                      Ing. Wanda D’Ercole 
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ALLEGATO 2 
 

 

 

SCHEMA DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

 
OGGETTO: Affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a del D.L. 76/2020, come 

modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, del servizio per 

la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica, definitivo, nonché del 

coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento denominato “Amaseno 

- Lavori di sistemazione e completamento delle opere idrauliche a salvaguardia degli abitati e 

delle infrastrutture, a valle della loc. Sonnino Scalo, nei comuni di Priverno, Sonnino, Pontinia 

e Terracina (LT)” 

CUP: F71J21000040001 - CIG: 9531988D53 

 

Il sottoscritto …………………………………………… nato a …………… (…) il …………… 

residente a ……………………………………………………………... (…) in 

via/piazza …………………………………………., n………….. 

 
in nome e per conto di: 

 

Professionista singolo (compilare riquadro A) 

 

Studio Associato (compilare riquadro A per ogni professionista associato) 

Società di professionisti (compilare riquadro B) 

Società di Ingegneria (compilare riquadro B) 

 

Prestatore di servizi di ingegneria e architettura stabilito in altri Stati membri (compilare 

riquadro A o B a seconda della tipologia di soggetto) 
 

Raggruppamento temporaneo costituito o da costituirsi (in caso di raggruppamento di singoli 

professionisti compilare riquadro A per ogni professionista associato, in caso di raggruppamento 

di società di professionisti/ingegneria compilare riquadro B, per ogni società, in caso 

raggruppamento misto, compilare riquadro A+B, per ogni componente) 
 

Consorzio stabile di società di professionisti o di società di ingegneria (compilare riquadro 

B, indicando i dati di ogni consorziato) 
 

    Altro soggetto abilitato in forza del diritto nazionale, ex art. 10, comma 1, della Legge n. 

237/2021 (compilare riquadro A o B) 
 

   GEIE (compilare riquadro B) 
 

   Consorzio Stabile Professionale, ai sensi dell’art. 12 della Legge 81/2017 (compilare     

riquadro B, indicando i dati di ogni consorziato). 
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A - PROFESSIONISTA SINGOLO / PROFESSIONISTA ASSOCIATO / PROFESSIONISTA 

SINGOLO COMPONENTE RAGGRUPPAMENTO 

 

COGNOME 
 

NOME 
 

NATO A  IL  

CODICE FISCALE 
 

PARTITA IVA 
 

RESIDENTE A 
 

VIA/P.ZZ

A 

 
N. 

 

SEDE DELL’ATTIVITA’ 
 

VIA/P.ZZ

A 

 
N. 

 

TELEFONO 
 

CELL. 
   

FAX 
 

E-MAIL 
 

P.E.C. 
 

 
TITOLO DI STUDIO 

 ANNO 

ABILITAZIONE 

 

COLLEGIO/ORDINE 

DI 

 PROVINCIA/REGIONE  

N. ISCRIZIONE 
 ANNO DI ISCRIZIONE  

 
ELENCO SPECIALE 

ART.34 D.L. N. 189/2016 

 DATA DI 

PUBBLICAZIONE IN 
ELENCO 

 

 

B - SOCIETA’ DI PROFESSIONISTI / SOCIETA’ DI INGEGNERIA / SOCIETA’ 

COMPONENTE RAGGRUPPAMENTO / CONSORZIO STABILE 

 

DENOMINAZIONE 
 

 

CODICE FISCALE 
  

PARTITA IVA 
 

SEDE 

DELL’ATTIVITA 

  

VIA/P.ZZA 
  

N. 
 

TELEFONO 
 

CELL. 
   

 

FAX 
  

E-MAIL 
 

P.E.C. 
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LEGALE RAPPRESENTANTE: 

 

COGNOME 
 

NOME 
 

NATO A 
 

IL 
 

CODICE FISCALE 
 

PARTITA IVA 
 

 

RESIDENTE A 
  

VIA/P.ZZA 
  

N. 
 

SEDE DELL’ATTIVITA’ 
 

VIA/P.ZZA 
 

N. 
 

TELEFONO 
 

CELL. 
   

FAX 
 

E-MAIL 
 

P.E.C. 
 

 

TITOLO DI STUDIO 
  

ANNO ABILITAZIONE 
 

COLLEGIO/ORDINE 

DI 

 
PROVINCIA/REGIONE 

 

 

N. ISCRIZIONE 
  

ANNO DI ISCRIZIONE 
 

 
ORGANIGRAMMA dei soggetti impiegati direttamente nelle funzioni tecniche e di controllo qualità 

(indicare soci, amministratori, dipendenti, consulenti su base annua che abbiano fatturato nei 

confronti della società una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo 

risultante dall'ultima dichiarazione IVA) 

 

 
Nome e Cognome 

 
Specifiche competenze e responsabilità 

  

  

  

ELENCO SPECIALE 

ART.34 D.L. N. 189/2016 

 DATA DI 

PUBBLICAZIONE IN 

ELENCO 
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DIRETTORE TECNICO (per società di ingegneria) 

 

COGNOME 
 

NOME 
 

 

NATO A 
  

IL 
 

CODICE FISCALE 
   

TITOLO DI STUDIO 
 

ANNO ABILITAZIONE 
 

COLLEGIO/ORDINE 

DI 

  

PROVINCIA/REGIONE 
 

  ANNO DI ISCRIZIONE  

N. ISCRIZIONE 
   

 
accettando tutte le condizioni previste dall’avviso pubblico in oggetto, 

CHIEDE 

 

di essere invitato a presentare offerta per l’affidamento del servizio per la redazione del progetto di 

fattibilità tecnica ed economica, definitivo, nonché del coordinamento della sicurezza in fase di 

progettazione dell’intervento denominato “Amaseno - Lavori di sistemazione e completamento delle 

opere idrauliche a salvaguardia degli abitati e delle infrastrutture, a valle della loc. Sonnino Scalo, 

nei comuni di Priverno, Sonnino, Pontinia e Terracina (LT)”; 

Avvalendosi del disposto di cui agli articoli artt. 21, 38, 46 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 

consapevole delle sanzioni previste dal Codice penale e dalle leggi speciali in materia per il caso di 

dichiarazione falsa o mendace e l’uso di atto falso, come richiamate dall’art. 76 del citato D.P.R. n. 

445/2000, allo scopo di partecipare all’affidamento in oggetto, 

DICHIARA 

1) di non incorrere in un motivo di esclusione, di cui all’art. 80, comma 1 del d.lgs. n. 50/2016 e 

precisamente di non avere subito alcuna condanna con sentenza definitiva o decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 

dell'articolo 444 del codice di procedura penale per aver commesso i seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine 

di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 

consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del Decreto del Presidente della Repubblica 9 

ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del Decreto del Presidente della Repubblica 

23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in 

quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita 

all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 

322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del Codice penale, nonché all’articolo 

2635 del Codice civile; 

b-bis) false comunicazioni sociali, di cui agli articoli 2621 e 2622 del Codice civile: 
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c) frode, ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 

delle Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale e di 

eversione dell'ordine costituzionale, reati terroristici o reati connessi alle attività 

terroristiche; 

e) delitti, di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del Codice penale, riciclaggio di 

proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del 

Decreto Legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il 

Decreto Legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione; 

2) di non incorrere nei motivi di esclusione, di cui all’art. 80, comma 2 del d.lgs. n. 50/2016 e 

precisamente che non sussistono a proprio carico cause di decadenza, di sospensione o di divieto 

previste dall'articolo 67 del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di tentativo di 

infiltrazione mafiosa, di cui all'articolo 84, comma 4 del medesimo Decreto; 

3) che i soggetti indicati all’articolo 80, comma 3 del d.lgs. n. 50/2016 di cui ai commi 1 e 2 del 

medesimo articolo sono i seguenti (indicare i nominativi, i codici fiscali, le qualifiche, le date di 

nascita e la residenza): 

 
N. Cognome, Nome, luogo e data di nascita Codice Fiscale Qualifica Residenza 

     

     

     

     

     

     

     

4) che con riferimento ai suddetti soggetti, di cui al comma 3 dell’art. 80 non sussistono le cause di 

esclusione, di cui ai commi 1 e 2 del medesimo art. 80; 

5) in relazione ad amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente: 

che non vi sono amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente 

l’indizione della presente procedura; 

che vi sono amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente la 

pubblicazione della presente procedura; in tal caso dichiara quali sono i soggetti cessati dalla 

carica ed indica i loro nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza, le eventuali 

condanne penali comminate per i reati, di cui all’art. 80, comma 1, lett a), b), b-bis), c), d), e), f), 

g) del d.lgs.  n. 50/2016 e la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penale sanzionata 

degli stessi soggetti (qualora il legale rappresentante o il procuratore non intenda dichiarare per 

conto di terzi, dovrà essere presentata separata dichiarazione dai soggetti interessati): 

 

Nominativi, qualifica, luogo 

e data di nascita e residenza 

Eventuali condanne comminate 

comprese le condanne per le quali 

abbia beneficiato della non 

menzione 

Dichiarazione di completa ed 

effettiva dissociazione dalla 

condotta penale sanzionatoria 
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6) di non incorrere in un motivo di esclusione, di cui all’art. 80, comma 4 del d.lgs. n. 50/2016 e 

precisamente che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli 

obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la 

legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti sulla base di quanto dettagliato 

nella norma citata; 

7) 7) di essere a conoscenza che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 80, comma 4, quinto periodo, 

del D. Lgs. n. 50/2016, così come da ultimo modificato dall’art. 10, comma 1, della Legge n. 

238 del 23.12.2021, la Stazione Appaltante può escludere l’Impresa dalla partecipazione alle 

procedure di gara se può adeguatamente dimostrare che la stessa abbia commesso gravi 

violazioni non definitivamente accertate rispetto agli obblighi relativi al pagamento di 

contributi previdenziali o di imposte e tasse. Per gravi violazioni non definitivamente accertate 

in materia contributiva e previdenziale si intendono quelle di cui al quarto periodo del citato 

comma 4 dell’art. 80; per gravi violazioni in materia fiscale si tiene conto di quanto espresso 

dall’art. 3 del Decreto 28 settembre 2022 emanato dal MEF di concerto con il MIMS; 

8) di non incorrere in una delle situazioni costituenti motivo di esclusione, ai sensi dell’art. 80, 

comma 5 del d.lgs. n. 50/2016 e precisamente: 

a) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute 

e sicurezza sul lavoro, nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del d.lgs. n. 

50/2016; 

b) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo 

il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento 

per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110 

del d.lgs. n. 50/2016 e 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267. Dichiara, altresì, di  essere a 

conoscenza del Comunicato del Presidente dell’ANAC del 7 ottobre 2020 con il quale è stato 

chiarito che gli operatori economici in stato di fallimento ed autorizzati all’esercizio 

provvisorio dell’impresa possono proseguire i contratti già stipulati e non anche partecipare 

a nuove procedure di affidamento. Ciò in quanto dal combinato disposto dell’art. 104 del 

Regio Decreto n. 267/1942 (Legge Fallimentare) e dell’art. 110, comma 3, del Codice dei 

Contratti nella versione vigente fino al 31.12.2021 (risultante dalle modifiche introdotte 

dall’art. 2, comma 1, della Legge n. 55 del 14.6.2019 di conversione del c.d. decreto sblocca-

cantieri) emerge, a differenza di quanto stabilito dalla normativa previgente, che l’impresa 

fallita può essere autorizzata alla sola esecuzione dei contratti già stipulati e non anche alla 

partecipazione a nuove procedure di affidamento (Il decreto sblocca-cantieri ha, infatti, 

eliminato la previsione contenuta nell’art. 110, comma 3, lettera a) del Codice dei Contratti 

che consentiva al curatore dell’impresa fallita di «partecipare a procedure di affidamento di 

concessioni e appalti di lavori, forniture e servizi ovvero essere affidatario di subappalto». 

Conseguenza diretta di tali previsioni è che le imprese che si trovino nella condizione 

suindicata potranno e dovranno mantenere l’attestazione di qualificazione ai soli fini della 

prosecuzione dei contratti in corso di svolgimento). Ciò in linea con il principio ormai 

consolidato di necessaria continuità del possesso dei requisiti di partecipazione che richiede 

il possesso di detti requisiti senza soluzione di continuità, dal momento della presentazione 

della domanda di partecipazione, fino all’aggiudicazione e per tutta la fase di esecuzione del 

contratto; 

c) di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua 

integrità o affidabilità; 

d-bis) di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della Stazione 

Appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure di non 

aver fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di 

influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione, ovvero di non aver 

omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 
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d-ter) di non aver dimostrato significative o persistenti carenze nell’esecuzione di un precedente 

contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per 

inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili; 

d-quater) di non aver commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, 

riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato; 

d) che non sussiste una situazione di conflitto di interesse, ai sensi dell'articolo 42, comma 2 

del d.lgs. n. 50/2016 non diversamente risolvibile se non con la non partecipazione alla 

procedura di affidamento; 

e) che non sussiste una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento 

nella preparazione della procedura d'appalto, di cui all'articolo 67 del d.lgs. n. 50/2016 che 

non possa essere risolta con misure meno intrusive dell’esclusione dalla procedura; 

f) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva, di cui all'articolo 9, comma 2, lett. c) 

del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto 

di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi, di cui 

all'articolo 14 del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

g-bis) di non aver presentato nella procedura di affidamento in corso e negli affidamenti di 

subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere; 

g-ter) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per 

aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli 

affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione 

nel casellario informatico; 

g) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per 

aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio 

dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 

h) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria, di cui all'articolo 17 della Legge 19 

marzo 1990, n. 55; 

i) in applicazione delle disposizioni, di cui all’articolo 17 della Legge 12 marzo 1999, n. 68 

recante “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”: 

che l’impresa è esente dall’applicazione delle norme, di cui all’articolo 17 della Legge 

n. 68/1999 avendo alle proprie dipendenze non più di 15 dipendenti; 

che l’impresa, pur avendo un numero di dipendenti compreso tra 16 e 35, non ha 

effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2001; 

che l’impresa è pienamente in regola con gli obblighi di cui alla legge n. 68/1999 

(indicare specificatamente l’ufficio e la provincia ove ha sede l’impresa da cui risulta 

l’ottemperanza alle norme della citata Legge) 

…………………………………………………............ 

l) di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice 

penale aggravati, ai sensi dell'articolo 7 del Decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 12 luglio 1991, n. 203, o, pur essendone stato 

vittima di aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, (salvo i casi previsti dall'articolo 4, 

primo comma, della Legge 24 novembre 1981, n. 689); 

m) di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in  

una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi 

relazione, anche di fatto, che comporti il fatto che le offerte siano imputabili ad un unico 

centro decisionale; 

9) di essere consapevole di dover rendere tutte le informazioni necessarie ai fini del corretto 

svolgimento della procedura di selezione, nell’ambito della quale rilevano, oltre ai casi oggetto 

di obblighi dichiarativi predeterminati dalla legge o dalla normativa di affidamento, quelle 
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evidentemente incidenti sull’integrità ed affidabilità dell’operatore economico (cft. Consiglio di 

Stato, Adunanza Plenaria, 28 agosto 2020, n. 16); 

10) di non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire le informazioni 

richieste per verificare l'assenza di motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione; di 

non avere occultato tali informazioni; 

11) in relazione alle disposizioni contenute nell’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001: 

di non aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici 

che hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i 

quali, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 

di quest’ultime, ai sensi dell’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001 ss.mm.ii; 

di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici che 

hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i quali, 

tuttavia negli ultimi tre anni di servizio, non hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 

conto di quest’ultime, ai sensi dell’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001 ss.mm.ii; 

dichiara di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti 

pubblici, dopo tre anni da quando gli stessi hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica 

Amministrazione e quindi nel rispetto di quanto previsto dall’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 

165/2001 ss.mm.ii; 

12) (in caso di ammissione al concordato preventivo con continuità aziendale): 

di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del 

Regio Decreto 16.03.1942, n. 267, giusto Decreto del Tribunale di __________________ 

(inserire riferimenti autorizzazione n., data, ecc.) e di partecipare alla presente procedura su 

autorizzazione del Giudice Delegato, salvo quanto previsto al comma 6 dell’art. 110 del D. Lgs. 

n. 50/2016; a tal fine allega la documentazione prevista dal comma 4 del citato art. 186-bis. 

Dichiara, altresì, di non partecipare alla procedura di affidamento quale mandataria di un 

raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non 

sono assoggettate ad una procedura concorsuale, ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 del R.D. 16 

marzo 1942, n. 267; 

13) di rientrare fra i soggetti indicati all’art.46 del D.Lgs.n.50/2016 e di essere in possesso dei 

requisiti di cui al Decreto Ministeriale 2 dicembre 2016 n.263 “Regolamento recante definizione 

dei requisiti che devono possedere gli operatori economici per l'affidamento dei servizi di 

architettura e ingegneria e individuazione dei criteri per garantire la presenza di giovani 

professionisti, in forma singola o associata, nei gruppi concorrenti ai bandi relativi a incarichi di 

progettazione, concorsi di progettazione e di idee, ai sensi dell'articolo 24, commi 2 e 5, del 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50”; 

14) (in caso di operatori economici che occupano un numero di dipendenti pari o superiore a 15 e 

non superiore a 50) 

di essere a conoscenza che saranno esclusi gli Operatori Economici che nei dodici mesi 

precedenti al termine di presentazione dell’offerta hanno omesso di produrre alla stazione 

appaltante di un precedente contratto di appalto, finanziato in tutto o in parte con i fondi 

del PNRR o del PNC la relazione di genere sulla situazione del personale maschile e 

femminile di cui all’art. 47 comma 3 del DL 77/2021 convertito in legge n. 108 del 2021 

(dichiarazione da inserire); 

15) (in caso di operatori economici che occupano un numero di dipendenti superiore a 50) 

16) -  di impegnarsi ad allegare, a pena di esclusione, ai sensi dell’art. 47, comma 2, del D.L. n. 
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77/2021, convertito dalla Legge n. 108/2021, in sede di successiva eventuale offerta, copia 

dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale (art. 46 del Codice delle pari opportunità 

di cui al D. Lgs. n. 198/2006), con attestazione della sua conformità a quello trasmesso alle 

rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità;  

17) di essere in regola con gli adempimenti contributivi e previdenziali nei confronti di INARCASSA 

o di altra Cassa di previdenza obbligatoria; 

18) (solo per RTI costituiti o costituendi), che la composizione del raggruppamento temporaneo di 

cui all’art. 48 del D.Lgs.n.50/2016 è la seguente: 

 

 
* riportare i dati di ogni componente nel riquadro A e/o B 
 

 

19) che è in possesso dei requisiti di idoneità professionale di cui al paragrafo 5 lettera b) 

dell’Avviso di manifestazione di interesse; 

20) che è in possesso dei requisiti di capacità economica e finanziaria di cui al paragrafo 5 lettera 

c) dell’Avviso di manifestazione di interesse; 

21) che è in possesso dei requisiti di capacità tecnico-professionale di cui al paragrafo 5 lettera 

d) dell’Avviso di manifestazione di interesse, come risulta dalla “Tabella dichiarazione 

requisiti professionali – Allegato 3” che si allega; 

22) che all’interno del soggetto che partecipa alla procedura di affidamento sono presenti i seguenti 

professionisti, incluso il giovane professionista, che in caso di aggiudicazione, saranno incaricati 

di svolgere le seguenti funzioni: 

RUOLO NOMINATIVO 
ISCRIZIONE 

ALBO/ABILITAZIONE 

Coordinatore del gruppo di 

progettazione ex art. 24 comma 

5 del D.lgs. N. 50/2016 

  

 

Progettista  

  

Coordinatore della Sicurezza in 

fase di progettazione 

  

Geologo   

Nome e Cognome professionista/ Denominazione Società 

* 

 

 

 
capogruppo 

 
mandante 

 
mandante 

 
Giovane professionista 
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23) di non essere risultato AGGIUDICATARIO o comunque INVITATO ad altra procedura indetta 

dalla Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del 

Suolo, area Supporto All'ufficio Speciale Ricostruzione Per L'attuazione Di Interventi Finalizzati 

Alla Mitigazione Del Rischio Idraulico E Idrogeologico Dei Comuni Del Cratere (Sisma 2016) 

nel corso degli ultimi 12 (dodici) mesi a far data dalla pubblicazione del presenta Avviso avente 

per oggetto l’affidamento di servizi di ingegneria per la medesima categoria d’opera e 

destinazione funzionale (Idraulica - Opere di bonifica e derivazioni D.02 e D.03)  

24) di acconsentire al trattamento dei dati personali trasmessi, anche con strumenti informatici, nel 

rispetto della disciplina dettata dal D.lgs. n. 196/2003 ed esclusivamente per le finalità di cui alla 

presente procedura; 

25) accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 

documentazione relativa all’affidamento; 

26) dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla 

stazione appaltante con Deliberazione 21 gennaio 2014, n. 33 e si impegna, in caso di 

aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto 

applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione dell’eventuale affidamento; 

27) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 

giugno 2003, n. 196 e del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, che i dati personali 

raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del presente 

affidamento, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo decreto 

legislativo, nonché del Regolamento (CE). 

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 

28) si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 

2, e 53, comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio 

rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

______  _____ _____________________________________________________________ 

(luogo) (data) (eventuale firma e documento d’identità se non sottoscritta digitalmente) 

 

Allegati: 

 

ALLEGATO 3 – Tabella dichiarazione requisiti professionali 
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ALLEGATO 3 

 
 

 

 

 

 

RICHIESTA DI OFFERTA 
 

 

OGGETTO: Affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a del D.L. 76/2020, come modificato 

dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, del servizio per la redazione del progetto 

di fattibilità tecnica ed economica, definitivo, nonché del coordinamento della sicurezza in fase di 

progettazione dell’intervento denominato: Amaseno - "Lavori di sistemazione e completamento delle opere 

idrauliche a salvaguardia degli abitati e delle infrastrutture, a valle della loc. Sonnino Scalo, nei comuni di 

Priverno, Sonnino, Pontinia e Terracina (LT)". 

CUP: F71J21000040001 - CIG: 9531988D53 

 

 PREMESSO CHE: 

 

✓ Con deliberazione di Giunta Regionale n. 1064 del 16/11/2022 è stato approvato lo schema di accordo, ai 

sensi dell'art. 15 della L. 241/90, tra il Dipartimento Nazionale della Protezione Civile e la Regione Lazio 

avente ad oggetto “Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) - Missione 2, Componente 4, Sub-

investimento 2.1b "nuovi progetti": "Misure per la riduzione del rischio di alluvione e del rischio 

idrogeologico". Attuazione Decreto n. 2772/2022 di approvazione dell'elenco degli interventi della 

Regione Lazio ammessi a finanziamento.  

✓ con Determinazione n. G09784 del 25/07/2022 è stato individuato, ai sensi dell’art. 31, comma 1, del D. 

Lgs. 50/2016, quale RUP l’Arch. Silvia Chiavoni, funzionario in servizio presso la Direzione Regionale 

Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo, Area Attuazione Progetti 

PNRR/PNC, per tutte le fasi del servizio in oggetto; 

✓ con Determinazione a contrarre n. G10383 del 03/08/2022, questa Amministrazione ha disposto di 

procedere all’affidamento diretto, ai sensi del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, coordinato con la legge 

di conversione 11 settembre 2020, n. 120, come modificato dall’art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della 

Legge n. 108/2021, previa valutazione di n. (3) tre preventivi, dell’incarico per l’affidamento del servizio 

per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica, definitivo nonché del coordinamento della 

sicurezza in fase di progettazione dell’intervento denominato Amaseno - "Lavori di sistemazione e 

completamento delle opere idrauliche a salvaguardia degli abitati e delle infrastrutture, a valle della loc. 

Sonnino Scalo, nei comuni di Priverno, Sonnino, Pontinia e Terracina (LT)"; 

 

✓ a seguito della pubblicazione dell’avviso indagine di mercato, risultano pervenute al protocollo regionale 

n. 4 (quattro) manifestazione di interesse; 

 

✓ nel giorno 29 del mese di agosto 2022 hanno avuto luogo le previste operazioni di apertura e valutazione 

delle manifestazioni di interesse relative all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del 

D.L. n. 76/2020, convertito in L. n. 120/2020, come modificato dall’art 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) 

del Decreto-legge n. 77 del 2021, convertito in L. n. 108/2021, per l’affidamento del servizio indicato in 

epigrafe, secondo quanto indicato nell’Avviso per manifestazioni di interesse;  

 

✓ il RUP ha proceduto alla verifica della completezza delle dichiarazioni rese in ordine al possesso dei 

requisiti indicati di cui al punto 5 dell'Avviso di indagine di mercato al fine di redigere l’elenco degli 

Operatori Economici ammessi; 

 

✓ espletato l’esame di tutte le manifestazioni di interesse pervenute, sono risultati ammessi alle successive 

operazioni n. 2 (due) Operatori Economici; 
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✓ è stato necessario acquisire un nuovo CIG perché decorso il termine massimo di novanta giorni 

dall’acquisizione ai sensi della Deliberazione A.N.A.C. 11/1/2017 n. 1 al fine della richiesta di 

presentazione delle offerte; 

✓ alla data del 06/12/2022 è stato acquisito il CIG (codice identificativo di gara) al fine di procedere 

all’indizione della manifestazione d’interesse per l’affidamento del servizio indicato in epigrafe. 

✓ con determinazione n. G18148 del 19/12/2022: 

- si è stabilito di procedere all’affidamento diretto del servizio indicato in oggetto, ai sensi dell’art. 

1, comma 2, lett. a) del Decreto-legge 16 luglio 2020 n. 76, convertito in Legge n. 120 

dell’11/09/2020, come modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 

108/2021, previa valutazione di tre offerte, per un importo a base di gara di € 76.175,40, 

comprensivo delle spese ed oneri accessori al netto della cassa professionale ed IVA, sul quale 

presentare la migliore offerta, da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo; 

- sono stati approvati i documenti che formano la proposta di affidamento diretto; 

- è stato prenotato per l’esecuzione del presente appalto, sul Capitolo del Bilancio Regionale 

l’importo di € 76.175,40 oltre IVA ed oneri di legge per un importo complessivo di € 96.651,35 

nell’esercizio finanziario 2023 sul Cap. U0000E42142 a favore di creditori diversi (cod. cred. 

3805); 

- è stato impegnato l’importo di € 30,00 a favore dell’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC - 

cod. cred. 159683) sul cap. T19427 considerato che l’importo del servizio a base d’asta rientra 

nella fascia di importo “Uguale o maggiore a 40.000 e inferiore a 150.000 euro” per i quali, ai 

sensi della deliberazione n. 30 del 21 dicembre 2021 è fissata l’entità della contribuzione da 

corrispondere dai soggetti pubblici e privati a favore della stessa Autorità;  

 

✓ in data 10/01/2023 e in data 25/01/2023 sono stati esclusi dalle operazioni di sorteggio n. 2 (due) operatori, 

ai sensi di quanto previsto al punto 5 lett. d) dell’Avviso di Indagine di mercato e dell’art. 36 del D. lgs. 

50/2016, in quanto invitati a presentare offerta per altra procedura di gara gestita dalla stessa Stazione 

Appaltante, Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del 

Suolo; 

✓ non restano manifestazioni d’interesse valide; 

✓ si è reso necessario effettuare nuovamente la procedura relativa all’individuazione degli OE per 

l’affidamento del servizio di cui in oggetto; 

✓ l’affidamento avviene altresì nel rispetto degli indirizzi forniti dalle Linee Guida n. 1 “Indirizzi generali 

sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura ed ingegneria” aggiornate con delibera del Consiglio 

dell’Autorità n. 417 del 15 maggio 2019 e dalle Linee Guida n. 4 “Procedure per l’affidamento dei contratti 

pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e 

gestione degli elenchi di operatori economici”. 

✓ con Determinazione a contrarre n. _______ del _________, questa Amministrazione ha disposto di 

procedere all’affidamento diretto, ai sensi del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, coordinato con la legge 

di conversione 11 settembre 2020, n. 120, come modificato dall’art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della 

Legge n. 108/2021, previa valutazione di n. (3) tre preventivi, dell’incarico per l’affidamento del servizio 

per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica, definitivo nonché del coordinamento della 

sicurezza in fase di progettazione dell’intervento denominato “Amaseno - Lavori di sistemazione e 

completamento delle opere idrauliche a salvaguardia degli abitati e delle infrastrutture, a valle della loc. 

Sonnino Scalo, nei comuni di Priverno, Sonnino, Pontinia e Terracina (LT)”; 

 

 

Con la presente si comunica che Codesto Operatore Economico è invitato a presentare l’offerta per l’affidamento 

dei servizi tecnici di architettura e ingegneria, consistenti nella progettazione di fattibilità tecnica ed economica, 

definitivo, nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento denominato 

Amaseno - "Lavori di sistemazione e completamento delle opere idrauliche a salvaguardia degli abitati e delle 

infrastrutture, a valle della loc. Sonnino Scalo, nei comuni di Priverno, Sonnino, Pontinia e Terracina (LT)", per 

un importo complessivo di € 76.175,40 al netto degli oneri di legge ed IVA. 

 

1. STAZIONE APPALTANTE 
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Direzione Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo, Regione Lazio, Via Rosa 

Raimondi Garibaldi, 7 – 00145 ROMA - C.F.80143490581 

 

Comunicazioni tramite piattaforma S.TEL.LA della Regione Lazio. 

Il Responsabile Unico del Procedimento (di seguito anche RUP), ai sensi dell’art. 31 del Codice, è l’Arch. Silvia 

Chiavoni, funzionario in servizio presso la Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse 

Idriche e Difesa del Suolo, Area Attuazione Progetti PNRR/PNC e-mail schiavoni@regione.lazio.it 

Ai sensi dell’art. 58 del D. Lgs. n. 50/2016, la presente procedura è interamente gestita attraverso la piattaforma 

telematica di negoziazione, di cui al paragrafo 2. della presente richiesta di offerta. 

 

2. SISTEMA PER GLI ACQUISTI TELEMATICI (STELLA) 

Per l’espletamento della presente procedura di affidamento, Stazione Appaltante si avvale del Sistema Telematico 

Acquisti Regione Lazio (in seguito: STELLA), accessibile sul sito https://stella.regione.lazio.it/Portale/ 

(denominato in seguito: sito). 

Tramite il sito si accede alla procedura ed alla relativa documentazione. 

Al fine della partecipazione alla presente procedura, è indispensabile: 

▪ un Personal Computer collegato ad internet e dotato di un browser; 

▪ la firma digitale rilasciata da un certificatore accreditato e generata mediante un dispositivo per la creazione 

di una firma sicura, ai sensi di quanto previsto dall’art. 38, comma 2 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 

▪ la registrazione su STELLA con le modalità e in conformità alle indicazioni, di cui al successivo 

paragrafo 2.1. 

Conformemente a quanto previsto dall’art. 52 del Codice, l’offerta per la procedura, i chiarimenti e tutte le 

comunicazioni relative alla procedura devono essere effettuati esclusivamente attraverso STELLA e quindi per 

via telematica, mediante l’invio di documenti elettronici sottoscritti con firma digitale, fatto salvo i casi in cui è 

prevista la facoltà di invio di documenti in formato cartaceo. 

 

2.1 Registrazione dei concorrenti 

Si ribadisce che ai fini della partecipazione alla presente procedura è indispensabile essere registrati su STELLA, 

secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma accessibili dal sito 

http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-per-le-imprese/ (vedasi in particolare “Guida alla 

registrazione e alle funzioni base). 

La registrazione su STELLA deve essere richiesta unicamente dal legale rappresentante e/o procuratore generale 

o speciale e/o dal soggetto dotato dei necessari poteri per richiedere la registrazione e impegnare l’operatore 

economico medesimo. 

L’operatore economico, con la registrazione e, comunque, con la presentazione dell’offerta, dà per valido e 

riconosce, senza contestazione alcuna, quanto posto in essere all’interno di STELLA dall’account riconducibile 

all’operatore economico medesimo; ogni azione inerente l’account all’interno di STELLA si intenderà, pertanto, 

direttamente e incontrovertibilmente imputabile all’operatore economico registrato. 

L’accesso, l’utilizzo di STELLA e la partecipazione alla procedura comportano l’accettazione incondizionata di 

tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nel presente disciplinare, nei relativi allegati e 

le guide presenti sul sito, nonché di quanto portato a conoscenza degli utenti tramite la pubblicazione nel sito o 

le eventuali comunicazioni. 

 

3. DOCUMENTAZIONE, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI. 

 

3.1 Documenti  

 

Documentazione tecnica:  

- Relazione tecnica; 

- Capitolato speciale descrittivo e prestazionale; 
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Documentazione della procedura: 

1) Richiesta di offerta;  

2) Domanda di partecipazione; 

3) Tabella dichiarazione requisiti professionali; 

4) Offerta economica; 

5) DGUE (singola; Mandataria; Consorzio) – (elaborato dalla SA da compilare su STELLA); 

6) DGUE (Mandante; Consorziata) – (elaborato dalla SA da compilare su STELLA); 

7) Schema di contratto – Disciplinare di incarico professionale; 

 

La suddetta documentazione è disponibile sulla piattaforma accessibile dal sito internet 

https://stella.regione.lazio.it/Portale/ nella sezione “Bandi”. 

 

3.2 CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti inviati tramite 

STELLA secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma accessibili dal sito 

http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-per-le-imprese/ 

https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-operativi/manuali-per-le-imprese/   entro il …………. alle 

ore ………………. 

Non verranno evase richieste di chiarimento pervenute in modalità diversa da quella esplicitata. 

Ai sensi dell’art. 74, comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite 

almeno 6 (sei) giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, tramite il sistema 

STELLA e con la pubblicazione in forma anonima all’indirizzo internet 

http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/bandi-e-avvisi-regione-lazio/ nella sezione “Bandi e Avvisi della 

Regione Lazio” dedicata alla presente procedura. 

Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, l’Operatore Economico invitato è tenuto ad indicare, in sede di offerta, 

l’indirizzo PEC da utilizzare ai fini delle comunicazioni, di cui all’art. 76, comma 5 del Codice. Tutte le 

comunicazioni tra Stazione Appaltante e Operatori Economici si intendono validamente ed efficacemente 

effettuate qualora rese mediante STELLA all’indirizzo PEC dell’Operatore Economico indicato in fase di 

registrazione. Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di 

tali forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla Stazione Appaltante; diversamente 

la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

È onere dell’operatore economico provvedere tempestivamente a modificare i recapiti suindicati secondo le 

modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma “Guida alla registrazione e alle funzioni base” 

(per la modifica dei dati sensibili) accessibili dal sito  https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-

operativi/manuali-per-le-imprese/ 

Eventuali problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente 

segnalate alla stazione Appaltante; diversamente, la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o 

mancato recapito delle comunicazioni. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora 

costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario/capofila si intende validamente resa a tutti gli 

operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di consorzi di cui all’art. 46, lett. f) del Codice, la comunicazione recapitata al consorzio si intende 

validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i subappaltatori 

indicati. 
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4. OGGETTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

L’appalto è costituito da un unico lotto stante l’indivisibilità della prestazione oggetto dell’affidamento che risulta 

comunque di importo inferiore alla soglia comunitaria. 

L’importo a base di gara è pari ad € 76.175,40 comprensivo delle spese ed oneri accessori al netto della cassa 

professionale ed IVA. 

Tabella n. 1 – Oggetto dell’appalto 

 

 
 

 

L’importo a base di gara è stato calcolato ai sensi del decreto Ministro della giustizia 17 giugno 2016 

“Approvazione delle Tabelle dei corrispettivi commisurati a livello qualitativo delle prestazioni di progettazione 

adottato ai sensi dell’art. 24, comma 8 del Codice” (in seguito: D.M. 17.6.2016). 

La prestazione principale è quella relativa a IDRAULICA - “D.02 - Bonifiche e irrigazioni a deflusso naturale, 

sistemazione di corsi d'acqua e di bacini montani. 

 

Tabella n. 2 –Categorie, ID e tariffe 

Incarico di progettazione di fattibilità tecnica-economica, definitiva, nonché del coordinamento della 

sicurezza in fase di progettazione 
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Le risorse finanziarie graveranno sui fondi di bilancio regionale (capitolo U0000E42142) a valere sui Fondi 

PNRR. 

 

La corresponsione del compenso avverrà secondo quanto stabilito all’art. 8 dello Schema di contratto e 

precisamente: 

- l’acconto del 30% dell’onorario verrà liquidato entro quindici giorni dall’effettivo inizio della progettazione di 

fattibilità tecnica-economica; 

- un ulteriore acconto 40% del compenso professionale, entro venti giorni dalla consegna del progetto definitivo; 

- il saldo delle competenze residue, pari al 30% del compenso professionale, entro venti giorni dall’approvazione 

del progetto definitivo. 

 

5. DURATA DELL’APPALTO E OPZIONI 

 

5.1 DURATA 

Le prestazioni oggetto dell’appalto dovranno essere eseguite nel termine complessivo di n. 90 giorni, 

decorrenti dal formale invito a procedere da parte del RUP ed in particolare: 

- consegna della progettazione di fattibilità tecnico-economica entro n. 30 giorni, decorrenti dalla data di 

avvio del servizio da parte del R.U.P.; 

- consegna della progettazione definitiva, della relazione geologica e del piano di sicurezza entro n. 60 

giorni, decorrenti dalla data di avvio del servizio da parte del R.U.P.; 

 

 

6. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 

PARTECIPAZIONE 

Sono invitati a presentare offerta n. 3 operatori economici qualificati per l’esecuzione del servizio in questione, 

preliminarmente individuati, nel rispetto del principio di rotazione degli inviti, fra i professionisti qualificati che 

hanno presentato manifestazione di interesse per la partecipazione alla presente procedura ed individuati mediante 

sorteggio effettuato in data ____________ ed in possesso dei requisiti previsti dai successivi articoli. 

Gli operatori economici possono partecipare alla presente procedura in forma singola o associata, secondo le 

disposizioni dell’art. 46 del Codice, purché in possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli. In particolare, 

sono ammessi a partecipare: 
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a. liberi professionisti singoli od associati nelle forme riconosciute dal vigente quadro normativo; 

b. società di professionisti; 

c. società di ingegneria; 

d. prestatori di servizi di ingegneria e architettura identificati con i codici CPV 71000000-8; 71330000-0; 

71351910-5 e successivi aggiornamenti - stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla 

legislazione vigente nei rispettivi Paesi; 

d-bis.  altri soggetti abilitati in forza del diritto nazionale a offrire sul mercato servizi di ingegneria e di 

architettura, nel rispetto dei princìpi di non discriminazione e par condicio fra i diversi soggetti abilitati; 

e. raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti dai soggetti di cui alle lettere da a) ad h) del 

presente elenco; 

f. consorzi stabili di società di professionisti, di società di ingegneria, anche in forma mista (in seguito anche 

consorzi stabili di società) e i GEIE; 

g. consorzi stabili professionali ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017; 

h. aggregazioni tra gli operatori economici di cui ai punti a), b) c) e d) aderenti al contratto di rete (rete di 

imprese, rete di professionisti o rete mista ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017) ai quali si applicano le 

disposizioni di cui all’articolo 48 in quanto compatibili; 

È ammessa la partecipazione dei soggetti di cui alla precedente lett. e) anche se non ancora costituiti. Ai soggetti 

costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. 

I consorzi stabili di cui alle precedenti lett. f) e g) sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati 

il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente procedura. In 

caso di violazione sono esclusi dalla procedura sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale 

divieto si applica l’articolo 353 del Codice penale. 

Nel caso di consorzi stabili, i consorziati designati dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a 

loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per l’esecuzione. Qualora il consorziato designato sia, a sua volta, 

un consorzio stabile, quest’ultimo indicherà il consorziato esecutore. 

Le aggregazioni di rete (rete di imprese, rete di professionisti o rete mista) rispettano la disciplina prevista per i 

raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. In particolare: 

I. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 

giuridica (cd. rete - soggetto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, 

l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria. L’organo 

comune potrà indicare anche solo alcuni operatori economici tra i retisti per la partecipazione alla 

procedura ma dovrà obbligatoriamente far parte di questi; 

II. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 

soggettività giuridica (cd. rete-contratto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 

5, l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora 

il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per 

determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche solo alcuni operatori 

economici tra i retisti per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di questi; 

III. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, ai 

sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione partecipa nella forma del 

raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. 

determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di rete 

come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà essere 

commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. determinazione ANAC citata). 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo può essere assunto anche da un consorzio 

stabile ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazione 

di rete. 
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A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività giuridica), 

tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di organo comune 

privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandataria della sub-associazione 

è conferito dagli operatori economici retisti partecipanti alla procedura, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 

comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo con 

continuità aziendale può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo purché non rivesta la qualità di 

mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento temporaneo non siano assoggettate ad una 

procedura concorsuale. 

Ai sensi dell’art. 24, comma 7 del Codice, l’aggiudicatario dei servizi di progettazione oggetto della presente 

procedura di affidamento, non potrà partecipare agli appalti di lavori pubblici, nonché agli eventuali subappalti 

o cottimi, derivanti dall’attività di progettazione svolta. Ai medesimi appalti, subappalti e cottimi non può 

partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato all’aggiudicatario. Le situazioni di controllo e di 

collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto dall’art. 2359 del Codice civile. Tali divieti sono 

estesi ai dipendenti dell’affidatario dell’incarico di progettazione, ai suoi collaboratori nello svolgimento 

dell’incarico e ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai loro 

dipendenti. Tali divieti non si applicano laddove i soggetti ivi indicati dimostrino che l’esperienza acquisita 

nell’espletamento degli incarichi di progettazione non è tale da determinare un vantaggio che possa falsare la 

concorrenza con gli altri operatori. 

 

7. REQUISITI GENERALI 

Sono esclusi dalla procedura gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 

del Codice. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 

16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165 o per i quali sussistano le e cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui 

all’art. 67 del D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159.  

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di cui al decreto 

del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 21 

novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso, dell’autorizzazione in corso di validità 

rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del D.L. 

3 maggio 2010, n. 78, conv. in L. 122/2010) oppure della domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 

1 comma 3 del DM 14 dicembre 2010. 

Ai sensi dell’art. 47 del Decreto-legge n. 77 del 31.5.2021, convertito in Legge n. 108 del 29.7.2021, gli Operatori 

Economici che occupano oltre 50 dipendenti dovranno allegare in sede di successiva eventuale offerta, a pena di 

esclusione, copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale che essi sono tenuti a redigere ai sensi 

dell’art. 46 del Codice delle Pari Opportunità, di cui al D. Lgs. n. 198/2006, con attestazione di conformità a 

quello eventualmente trasmesso alle rappresentazioni sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere di 

parità, ovvero, in caso di inosservanza dei termini previsti dal comma 1 dell’art.46, con attestazione della sua 

contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di 

parità. 

Costituirà causa di esclusione anche il mancato rispetto, al momento della presentazione dell’istanza, degli 

obblighi in materia di lavoro delle persone con disabilità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68.  

Saranno, inoltre, esclusi gli Operatori Economici che occupano un numero di dipendenti pari o superiore a 

quindici e non superiore a cinquanta, che nei dodici mesi precedenti al termine di presentazione dell’offerta hanno 

omesso di produrre alla stazione appaltante di un precedente contratto d’appalto, finanziato in tutto o in parte con 

i fondi del PNRR o del PNC, la relazione di cui all’art. 47, comma 3, del D.L. n. 77/2021 convertito con Legge 

n. 108/2021.  

Gli operatori economici si impegneranno, in caso di aggiudicazione, a consegnare alla Stazione Appaltante, entro 

6 mesi dalla stipula del Contratto, una relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla Legge n. 

68/1999 e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a proprio carico nel triennio antecedente la data di 

scadenza di presentazione delle offerte, da trasmette entro il medesimo termine anche alle rappresentanze 

sindacali aziendali. 
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Gli operatori economici si impegneranno, in caso di aggiudicazione, a consegnare alla Stazione Appaltante entro 

6 mesi dalla stipula del Contratto una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in 

ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione 

professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell'intervento 

della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione 

effettivamente corrisposta, da trasmettere altresì alle rappresentanze sindacali aziendali, alla consigliera e al 

consigliere regionale di parità. 

Gli operatori economici si impegneranno ad assumere, qualora si procedano a nuove assunzioni nell’arco 

temporale di esecuzione del contratto per attività necessarie, connesse o strumentali allo stesso, una quota pari 

ad almeno il 30 % per l’occupazione giovanile (indipendentemente dal genere di appartenenza) ed una quota pari 

al …………… % di donne, tenendo conto del tasso di occupazione femminile per il settore di riferimento. 

8. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti. I 

documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere trasmessi 

mediante il Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (Fvoe), in conformità alla deliberazione ANAC 

464 del 27 luglio 2022. 

Il FVOE ha sostituito il precedente sistema AVCPASS a far data 25 ottobre 2022 e sarà obbligatorio dall’8 

novembre 2022.  

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione 

richiesta dal presente disciplinare. 

Ai sensi dell’art. 46 comma 2 del Codice le società, per un periodo di cinque anni dalla loro costituzione, 

possono documentare il possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-professionali nei seguenti 

termini: 

- le società di persone o cooperative tramite i requisiti dei soci; 

- le società di capitali tramite i requisiti dei soci, nonché dei direttori tecnici o dei professionisti 

dipendenti a tempo indeterminato. 

8.1. Requisiti di idoneità  

Requisiti dell’Operatore Economico 

a) I requisiti di cui al D.M. 2 dicembre 2016 n. 263 

L’Operatore Economico non stabilito in Italia ma in altro Stato membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 

comma 3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla legislazione 

nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è 

stabilito. 

b) Iscrizione, a pena esclusione, nel registro delle imprese (per tutte le tipologie di società e per i consorzi) 

tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura per attività coerenti con quelle oggetto 

della presente procedura di affidamento. 

L’Operatore Economico non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 

83, comma 3 del Codice, presenta registro commerciale corrispondente o dichiarazione giurata o secondo le 

modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

 

Requisiti del gruppo di lavoro 

Per il professionista che espleta l’incarico oggetto dell’appalto 

c) Iscrizione agli appositi albi professionali previsti per l’esercizio dell’attività oggetto di appalto del 

soggetto personalmente responsabile dell’incarico. 

L’Operatore Economico non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 

83, comma 3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla legislazione 

nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è 

stabilito. 

L’Operatore Economico indica, in domanda di partecipazione, il nominativo, la qualifica professionale e 

gli estremi dell’iscrizione all’Albo del professionista incaricato. 

 

Per il professionista che espleta l’incarico di coordinatore della sicurezza in fase di progettazione  
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d) I requisiti di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008.  

 

L’Operatore Economico indica, nelle dichiarazioni di cui al paragrafo 16.3.1, i dati relativi al possesso, in capo al 

professionista, dei requisiti suddetti.  

Per il geologo che redige la relazione geologica  

e)  Il requisito di iscrizione al relativo albo professionale.  

L’Operatore Economico indica, nelle dichiarazioni di cui al punto 16.3.1 n. 4, il nominativo e gli estremi 

dell’iscrizione all’Albo del professionista e ne specifica la forma di partecipazione tra quelle di seguito indicate:  

- componente di un raggruppamento temporaneo;  

- associato di una associazione tra professionisti;  

- socio/amministratore/direttore tecnico di una società di professionisti o di ingegneria  

- dipendente oppure collaboratore con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base annua, 

oppure consulente, iscritto all’albo professionale e munito di partiva I.V.A., che abbia fatturato nei 

confronti dell’Operatore Economico una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo, 

risultante dall’ultima dichiarazione IVA, nei casi indicati dal d.m. 2 dicembre 2016, n. 263.  

 

Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di pubbliche 

amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi indispensabili per il 

reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

 

8.2. Requisiti di capacità economica e finanziaria 

a)  Fatturato globale medio annuo per servizi di ingegneria e di architettura relativo ai migliori tre degli ultimi 

cinque esercizi disponibili antecedenti la data di pubblicazione dell’Avviso per un importo non inferiore a 

€ 76.175,40 corrispondente a 1 volta l’importo a base di gara. Tale requisito è richiesto in considerazione 

dell’entità e complessità dell’incarico e della necessità di selezionare un operatore economico affidabile, 

caratterizzato da solidità economica e finanziaria. 

La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice, mediante: 

- per le società di capitali mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la presentazione 

delle offerte corredati della nota integrativa; 

- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di persone mediante 

il Modello Unico o la Dichiarazione IVA; 

- per i liberi professionisti o associazione di professionisti mediante il Modello Unico o la Dichiarazione 

IVA; 

 

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per gli operatori economici che abbiano iniziato l’attività 

da meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività. 

Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado di 

presentare le referenze richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante un qualsiasi 

altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante. 

 

 

8.3. Requisiti di capacità tecnica e professionale 

a) un elenco di servizi di ingegneria e di architettura espletati negli ultimi dieci anni antecedenti la data 

di pubblicazione dell’Avviso e relativi ai lavori della categoria e ID indicate nella successiva tabella per un 

importo globale pari almeno a 1 volta l’importo stimato dei lavori della categoria e ID. Gli importi minimi 

dei lavori, per categoria e ID, sono riportati nella seguente tabella. 

 

Tabella n. 6 - Categorie, ID e importi minimi dei lavori per l’elenco dei servizi 

Categoria e ID delle opere 
Corrispondenza 

L. 143/49 
Valore delle opere 

Importo complessivo 

minimo per l’elenco dei 

servizi 
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D.02 - Bonifiche ed irrigazioni a 

deflusso naturale, sistemazione di 

corsi d’acqua e di bacini montani 

Legge 143/49 VII/a € 2.543.100,00 € 2.543.100,00 

 

Per la categoria IDRAULICA D.02, ai fini della qualificazione nell’ambito della stessa categoria, le attività 

svolte per opere analoghe a quelle oggetto dei servizi da affidare sono da ritenersi idonee a comprovare i 

requisiti quando il grado di complessità sia pari o superiore a quello dei servizi da affidare ed abbiano la 

medesima destinazione funzionale (“Opere di bonifica e derivazioni”). Pertanto, è possibile presentare 

offerta anche nel caso di lavori riferibili alla categoria D.03 oltre che D.02.  

La comprova del requisito di capacità tecnica professionale è fornita mediante la presentazione di almeno uno 

dei seguenti documenti per servizio: 

▪ in caso di servizi svolti per committenti pubblici: dichiarazioni dei committenti, provvedimenti 

autorizzativi degli interventi, provvedimenti amministrativi o contrattuali di affidamento del servizio, 

contratti di appalto o concessione, fatture di liquidazione, certificati di collaudo o di regolare 

esecuzione, documentazione contabile dei lavori; 

▪ in caso di servizi svolti per committenti privati: gli atti di cui al precedente punto, ove disponibili, 

certificati di buona e regolare esecuzione rilasciati dai committenti o dichiarati dall’operatore 

economico corredati dalla prova dell’avvenuta esecuzione attraverso gli atti autorizzativi o concessori, 

certificato di collaudo, copia del contratto d’appalto o delle fatture di liquidazione, documentazione 

contabile dei lavori. 

Dalla documentazione prodotta a comprova dei requisiti di capacità tecnica professionale devono comunque 

risultare direttamente o, in assenza, mediante ulteriore dichiarazione in calce da parte del rappresentante del 

committente (se si tratta di lavoro pubblico), ovvero dello stesso tecnico (se si tratta di lavoro privato): 

− la descrizione del servizio (livello della progettazione, direzione dei lavori, coordinamento della 

sicurezza, ecc.), così come definito all’articolo 23 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

− il periodo temporale di svolgimento del servizio (inizio e ultimazione); 

− gli importi dei lavori e la relativa suddivisione nelle categorie di opere di cui al DM 2016; 

− precisazione che lo stesso è stato regolarmente eseguito. 

− eventuali co-esecutori 

− % di esecuzione riferibile all’Operatore Economico 

− per i concorrenti che partecipano in forma di raggruppamento temporaneo, l’indicazione del 

componente del raggruppamento che ha svolto il servizio 

Nel caso di impossibilità oggettiva ad ottenere i predetti certificati o attestazioni, l’Operatore Economico può 

presentare altra documentazione dalla quale siano desumibili i predetti dati e idonea a comprovare l’avvenuto 

svolgimento del servizio 

Per ciascun servizio sarà consentita la presentazione di massimo n. 3 documenti tra quelli sopra elencati. 

La stazione appaltante si riserva, avuto riguardo alle vigenti disposizioni in materia di semplificazione, di 

chiedere in qualsiasi momento gli originali dei documenti prodotti in copia conforme all’originale o eventuale 

documentazione comunque ritenuta utile, direttamente all’operatore economico interessato, il quale dovrà 

presentarla a pena di esclusione, entro il termine di dieci giorni dalla richiesta. 

È altresì in facoltà della stazione appaltante chiedere chiarimenti in ordine alla documentazione 

tempestivamente presentata, da produrre entro un termine perentorio, non superiore a cinque giorni. 

Nel caso in cui i chiarimenti non vengano presentati entro il termine assegnato o qualora la documentazione 

prodotta non sia in grado di chiarire quanto richiesto, l’Operatore Economico sarà escluso dalla procedura di 

affidamento. 

 

In sede di procedura l’Operatore Economico dovrà limitarsi a dichiarare i servizi svolti, tramite la 

compilazione dell’Allegato 2 - Tabella dichiarazione requisiti professionali. 

 

b) Presenza delle seguenti figure minime professionali tra i soggetti prestatori di servizio e/o tra i 

componenti del gruppo di lavoro: 
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- n. 1 Ingegnere: professionista iscritto nell'apposito albo previsto dai vigenti ordinamenti 

professionali, abilitato ad eseguire i servizi oggetto del presente appalto, responsabile della 

progettazione; 

- n. 1 Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione. Professionista iscritto nell'apposito albo 

previsto dai vigenti ordinamenti professionali, abilitato ai sensi del D.lgs. 81/2008, con funzioni 

di coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione. Tale figura sopra riportata può coincidere 

con il progettista, ove in possesso della necessaria abilitazione ai sensi dell’art. 98 del D.Lgs. n. 

81/2008; 

- n. 1 Geologo professionista iscritto nell'apposito albo previsto dai vigenti ordinamenti 

professionali; 

- Coordinatore del gruppo di Progettazione ex art. 24 comma 5 del D. Lgs. n. 50/2016". 

Ai sensi dell’art. 24 del D.lgs. 50/2016, indipendentemente dalla natura giuridica dell’Affidatario, la 

progettazione dovrà essere espletata da professionisti iscritti in appositi albi, previsti dai vigenti Ordinamenti 

Professionali, personalmente responsabili e nominativamente indicati in sede di presentazione dell’offerta, con 

la specificazione delle rispettive qualificazioni professionali ed estremi di iscrizione al relativo Ordine 

professionale. 

È ammessa la partecipazione anche di altri professionisti tecnici, purché in aggiunta alle professionalità minime 

inderogabili di cui sopra, fermi restando i limiti alle singole competenze professionali. 

La comprova del requisito 8.3 è fornita mediante compilazione dell’Allegato 2 - “Tabella dei requisiti 

professionali” e la presentazione dei c.v. dei professionisti indicati, nonché l’effettuazione d’ufficio di eventuali 

controlli, anche tramite consultazione on line degli albi professionali. 

La Stazione appaltante effettuerà d’ufficio i controlli del caso, tramite consultazione, anche on line, degli albi 

professionali. 

La Stazione appaltante si riserva altresì la facoltà di richiedere ulteriore documentazione a comprova qualora 

quella precedentemente descritta non risulti sufficiente per la verifica del requisito in questione. 

 

8.4. Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di rete, GEIE 

Gli operatori economici che si presentano in forma associata devono possedere i requisiti di partecipazione nei 

termini di seguito indicati. 

Alle aggregazioni di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i raggruppamenti 

temporanei, in quanto compatibile.  

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia un consorzio stabile o una sub-

associazione, nelle forme di un raggruppamento costituito oppure di un’aggregazione di rete, i relativi requisiti 

di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti. 

I requisiti del D.M. 263/2016 di cui al punto 8.1 lett. a) devono essere posseduti da ciascun operatore economico 

associato, in base alla propria tipologia. 

Per i raggruppamenti temporanei, è condizione di partecipazione la presenza, quale progettista, di almeno un 

giovane professionista ai sensi dell’art. 4 del d.m. 263/2016. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di commercio industria, 

artigianato e agricoltura di cui al punto 8.1 lett. b) deve essere posseduto da: 

a. ciascuna delle società raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

b. ciascuno degli operatori economici aderenti al contratto di rete indicati come esecutori e dalla rete 

medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

Il requisito di cui al punto 8.1 lett. c), relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai professionisti che nel gruppo 

di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 

Il requisito di cui al punto 8.1 lett. d) relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 è posseduto dal 

professionista che nel gruppo di lavoro è indicato come incaricato della prestazione di coordinamento della 

sicurezza. 
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Il requisito di cui al punto 8.1 lett. e) relativo all’iscrizione all’albo dei geologi è posseduto dal professionista che 

nel gruppo di lavoro è indicato come incaricato come incaricati della relazione geologica. 

Il requisito relativo al fatturato di cui al punto 8.2 lett. a) deve essere soddisfatto dal raggruppamento nel 

complesso.  

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo orizzontale il requisito dell’elenco dei servizi di cui al precedente 

punto 8.3 lett. a) deve essere posseduto, nel complesso dal raggruppamento, sia dalla mandataria, sia dalle 

mandanti. 

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale ciascun componente deve possedere il requisito dell’elenco 

dei servizi di cui al precedente punto 8.3 lett. a) in relazione alle prestazioni che intende eseguire. 

 

8.5   Indicazioni per i consorzi stabili 

I consorzi stabili devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati. 

I requisiti del D.M. 263/2016 di cui al punto 8.1 lett. a) devono essere posseduti: 

- per i consorzi di società di professionisti e di società di ingegneria, dal consorzio e dalle consorziate, secondo 

quanto indicato all’art. 5 del citato decreto; 

- per i consorzi di professionisti, dai consorziati secondo quanto indicato all’art. 1 del citato decreto. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 

agricoltura di cui al punto 8.1 lett. b) deve essere posseduto dal consorzio e dalle società consorziate indicate come 

esecutrici. 

Il requisito di cui al punto 8.1 lett. c), relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai professionisti che nel gruppo 

di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 

Il requisito di cui al punto 8.1 lett. d) relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 è posseduto dal 

professionista che nel gruppo di lavoro è indicato come incaricato della prestazione di coordinamento della 

sicurezza. 

Il requisito di cui al punto 8.1 lett. e) relativo all’iscrizione all’albo dei geologi è posseduto dal professionista che 

nel gruppo di lavoro è indicato come incaricato come incaricati della relazione geologica. 

I consorzi di cui all’art. 46, comma 1, lett. f) eseguono le prestazioni o con la propria struttura o tramite i 

consorziati indicati in sede di gara senza che ciò costituisca subappalto, ferma la responsabilità solidale degli 

stessi nei confronti della stazione appaltante. I requisiti di capacità economica e finanziaria/tecnica e 

professionale devono essere posseduti dal consorzio ai sensi ai sensi dell’art. 47 del Codice. 

 

9. AVVALIMENTO 

Non è ammesso il ricorso all’avvalimento trattandosi di procedura di affidamento diretto, ai sensi del decreto-

legge 16 luglio 2020, n. 76, coordinato con la legge di conversione 11 settembre 2020, n. 120, come 

modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021. 

 

10. SUBAPPALTO 

Non è ammesso il subappalto, fatta eccezione per le attività indicate all’art. 31, comma 8 del Codice. Resta, 

comunque, ferma la responsabilità esclusiva del progettista. 

Il subappalto non è ammesso per la redazione della relazione geologica.   

 

11. SOPRALLUOGO 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 8, comma 1, lett. b) del D.L. n. 76 del 16.7.2020, convertito in Legge n. 120 

dell’11.9.2020, ai fini della presentazione dell’offerta non è previsto alcun sopralluogo obbligatorio, considerato 

che la documentazione tecnica relativa all’affidamento dell’incarico e messa a disposizione sulla apposita 

piattaforma telematica STELLA è tale da consentire la corretta formulazione dell’offerta. 

 

12. GARANZIA PROVVISORIA 
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Non è prevista nessuna garanzia provvisoria ai sensi dell’art. 93, co. 10 del D.Lgs. 50/2016 e in conformità al punto 

4 (cauzione provvisoria e coperture assicurative) della Delibera ANAC n. 973 del 14 settembre 2016 “Linee Guida 

n. 1 recanti “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria”.  

Per la stipula del contratto di appalto, l’Affidatario sarà tenuto a produrre: 

a) garanzia definitiva di cui all’art. 103 del D.Lgs. 50/2016, rilasciata dai soggetti e con le modalità di cui al 

citato articolo, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale o a maggiore importo calcolato secondo 

l’articolo citato. La suddetta garanzia avrà validità fino alla data di emissione del certificato di regolare 

esecuzione/collaudo del servizio  

b) polizza di responsabilità civile professionale, emessa da primaria compagnia assicurativa autorizzata 

all’esercizio del ramo responsabilità civile generale nel territorio dell’Unione Europea, per i rischi derivanti 

dallo svolgimento delle attività di competenza con un massimale pari a euro 500.000,00.  

In caso di raggruppamento, ogni singolo membro del raggruppamento potrà avvalersi della propria polizza 

professionale purché il massimale di ciascuna polizza non sia inferiore a quello richiesto. 

La garanzia deve essere firmata digitalmente dal fideiussore e deve essere allegata il documento attestante i poteri 

di firma del soggetto garante. 

Si precisa che la garanzia richiesta dove essere conforme agli schemi tipo contenuti nel D.M. 31/2018 

pubblicato sulla G.U.R.I. n. 83 del 10 aprile 2018. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui all’art. 93, 

comma 7 del Codice. 

 

13. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC. 

Per il presente affidamento, stante l’importo inferiore ad € 150.000,00, gli Operatori Economici sono esentati dal 

pagamento del contributo in favore dell’ANAC, ai sensi dell’art. 2, comma 1 della Delibera ANAC n. 830 del 21 

dicembre 2021 

 

14. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI 

DI GARA 

La presentazione dell’offerta (documentazione amministrativa e offerta economica) deve essere effettuata su 

STELLA secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma, accessibili dal sito 

http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-per-le-imprese/ 

Si raccomanda di seguire pedissequamente la procedura guidata riportata nelle guide, eseguendo le operazioni 

richieste nella sequenza riportata nelle stesse. 

L’offerta deve essere collocata su STELLA entro e non oltre il termine perentorio delle ore …………. del 

giorno …………….. 

È ammessa offerta successiva, purché entro il termine di scadenza, a sostituzione della precedente. Prima della 

scadenza del termine perentorio per la presentazione delle offerte, dell’Operatore Economico può sottoporre 

una nuova offerta che all’atto dell’invio invaliderà quella precedentemente inviata. A tal proposito si precisa 

che qualora, alla scadenza del termine di presentazione delle offerte, risultino presenti su STELLA più offerte 

dello stesso Operatore Economico, salvo diversa indicazione dell’Operatore stesso, verrà ritenuta valida 

l’offerta collocata temporalmente come ultima. Ad avvenuta scadenza del sopradetto termine, non sarà possibile 

inserire alcuna offerta, anche se sostitutiva a quella precedente. 

Non sono ammesse offerte incomplete o condizionate. Saranno escluse altresì tutte le offerte redatte o inviate 

in modo difforme da quello prescritto nella presente Richiesta di Offerta. 

Non sono accettate offerte alternative. 

Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione alla presente procedura di affidamento, anche nel caso in cui non 

si dovesse procedere all’aggiudicazione. 

La presentazione dell’offerta mediante STELLA è a  totale ed esclusivo rischio dell’Operatore Economico, il 

quale si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta medesima, dovuta, a mero 

titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, a difficoltà di 
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connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti o a qualsiasi altro motivo, restando esclusa qualsivoglia 

responsabilità della Stazione Appaltante ove per ritardo o disguidi o motivi tecnici o di altra natura, l’offerta 

non pervenga entro il previsto termine perentorio. 

Trattandosi di procedura gestita su piattaforma telematica, si raccomanda di avviare e concludere per 

tempo la fase di collocazione dell’offerta su STELLA e di non procedere alla collocazione nell’ultimo 

giorno e/o nelle ultime ore utili. 

In ogni caso l’Operatore Economico esonera la Stazione Appaltante da qualsiasi responsabilità per 

malfunzionamenti di ogni natura, mancato funzionamento o interruzioni di funzionamento di STELLA. La 

Stazione Appaltante si riserva comunque di adottare i provvedimenti che riterrà necessari nel caso di 

malfunzionamento di STELLA. 

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive 

si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, ivi compreso il 

DGUE, la domanda di partecipazione e l’offerta economica devono essere sottoscritte digitalmente dal 

rappresentante legale dell’Operatore Economico o da un procuratore. 

Il DGUE e la dichiarazione circa il possesso dei requisiti professionali devono essere redatte sugli appositi 

modelli predisposti dalla Stazione Appaltante e messi a disposizione nella sezione dedicata alla presente 

procedura su STELLA. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve essere 

corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua 

italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio dell’Operatore Economico assicurare la fedeltà 

della traduzione. In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti 

nella busta A, si applica l’art. 83, comma 9 del Codice. 

Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari, ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del Codice. 

L’offerta vincolerà l’Operatore Economico, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla 

scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta. Nel caso in cui alla data di scadenza della validità 

delle offerte le operazioni di affidamento siano ancora in corso, la Stazione Appaltante potrà richiedere agli 

offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà 

indicata. Il mancato riscontro alla richiesta della Stazione Appaltante sarà considerato come rinuncia 

dell’Operatore Economico alla partecipazione alla procedura. 

 

15. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e ogni 

altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica, 

possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice. 

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla cui 

dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva correzione o 

integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a 

dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. 

Nello specifico valgono le seguenti regole: 

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 

istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di affidamento; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di 

partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, ivi 

compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta, ovvero di condizioni di partecipazione alla 

procedura (es. mandato collettivo speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi 

rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, 

anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in fase 
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esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice) sono 

sanabili. 

- sono sanabili l’omessa dichiarazione sull’aver assolto agli obblighi di cui alla Legge n. 68/1999 e, per i 

concorrenti che occupano oltre cinquanta dipendenti, l’omessa presentazione di copia dell’ultimo 

rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile, redatto ai sensi dell’art. 46 del 

D. Lgs. n. 198/2006 “Codice delle Pari Opportunità”, e la trasmissione dello stesso alle rappresentanze 

sindacali e ai consiglieri regionali di parità, purché redatto e trasmesso in data anteriore al termine per 

la presentazione delle offerte; 

- non è sanabile mediante soccorso istruttorio l’omessa dichiarazione sull’obbligo di assicurare, in caso di 

aggiudicazione del contratto, l’assunzione di una quota di occupazione giovanile e femminile di cui al 

punto 7 della presente Richiesta di Offerta. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna all’Operatore Economico un congruo termine - non 

superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il 

contenuto e i soggetti che le devono rendere. 

Ove l’Operatore Economico produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 

stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena di 

esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione l’Operatore Economico dalla 

procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante invitare, se 

necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni 

presentati. 

 

16. CONTENUTO DELLA BUSTA A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La busta A contiene la domanda di partecipazione e le dichiarazioni integrative, il DGUE nonché la 

documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme di partecipazione. 

Tale documentazione dovrà essere inserita su STELLA secondo le modalità indicate nelle guide per l’utilizzo 

della piattaforma reperibili al seguente indirizzo: 

 http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-per-le-imprese/ 

 

16.1 Domanda di partecipazione 

La domanda di partecipazione è redatta, secondo il modello di cui all’Allegato 3 – Domanda di partecipazione 

(disponibile su STELLA) e contiene tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni. 

L’Operatore Economico indica la forma singola o associata con la quale partecipa alla presente procedura 

(professionista singolo, associazione professionale, società, raggruppamento temporaneo, consorzio stabile, 

aggregazione di rete, GEIE). 

In caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, aggregazione di rete, GEIE, 

l’Operatore Economico fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascun 

operatore economico (mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio stabile, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla presente procedura; 

diversamente si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 

La domanda di partecipazione è sottoscritta digitalmente e presentata: 

- nel caso di professionista singolo, dal professionista; 

- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri; 

- nel caso di società o consorzi stabili, dal legale rappresentante. 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituito, dal legale rappresentante della 

mandataria/capofila. 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, dal legale 
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rappresentante di ciascuno dei soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

- nel caso di aggregazioni di rete si fa riferimento alla disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei, 

in quanto compatibile. In particolare: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica (cd. 

rete - soggetto), dal legale rappresentante dell’organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 

(cd. rete - contratto), dal legale rappresentante dell’organo comune nonché dal legale rappresentante di 

ciascuno degli operatori economici dell’aggregazione di rete; 

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se è sprovvista di organo 

comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste 

di mandataria, dal legale rappresentante dell’operatore economico retista che riveste la qualifica di 

mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, dal legale 

rappresentante di ciascuno degli operatori economici dell’aggregazione di rete. 

L’Operatore Economico allega su STELLA: 

a) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore, non necessaria nel caso in cui il 

dichiarante firmi digitalmente la documentazione; 

b) qualora le dichiarazioni e/o attestazioni e/o l’offerta economica siano sottoscritte da un procuratore 

(generale o speciale), copia conforme all’originale della procura oppure del verbale di conferimento che 

attesti i poteri del sottoscrittore e gli estremi dell’atto notarile; oppure, nel solo caso in cui dalla visura 

camerale dell’Operatore Economico risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con 

la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri 

rappresentativi risultanti dalla visura ovvero copia della visura camerale. 

16.2  Documento di gara unico europeo 

L’Operatore Economico compila il DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture e 

Trasporti del 18 luglio 2016 o successive modifiche, utilizzando il modello presente su STELLA secondo quanto 

di seguito indicato. 

Il DGUE presente su STELLA, una volta compilato, dovrà essere scaricato, firmato digitalmente e allegato 

all’interno della busta “Documentazione amministrativa”. 

Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente 

aggiudicatore (PRECOMPILATA) 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico 

L’Operatore Economico rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D 

L’Operatore Economico, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che 

intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto. 

 Fino all’aggiornamento del DGUE al decreto correttivo di cui al D.lgs. 19 aprile 2017 n. 56, ciascun soggetto 

che compila il DGUE dovrà rendere le dichiarazioni integrative di cui al paragrafo 16.3.1.della  Richiesta di 

Offerta” in ordine al possesso dei requisiti di cui all’art. 80, comma 1 lett. b-bis) e comma 5 lett. c), c-bis), c-ter), 

c-quater), f-bis) e f-ter) del Codice – cfr. punto  16.3.1 del presente documento. Tali dichiarazioni integrative 

sono state inserite nel modello di domanda di partecipazione predisposto dalla Stazione appaltante. 

Parte III – Motivi di esclusione 

L’Operatore Economico rende tutte le dichiarazioni delle Sezioni A – B – C - D. Si ricorda che, fino 

all’aggiornamento del DGUE al Decreto correttivo, di cui al D.lgs. 19 aprile 2017, n. 56, ciascun soggetto che 

compila il DGUE allega una dichiarazione integrativa in ordine al possesso dei requisiti, di cui all’art. 80, comma 

5, lett. c, c-bis e c-ter f-bis) e f-ter) del Codice peraltro già richiamate nel modello di domanda predisposto dalla 

SA. 

Parte IV – Criteri di selezione 

L’Operatore Economico dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando 

direttamente la sezione «•» ovvero compilando quanto segue: 
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a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui alla 

presente Richiesta di Offerta; 

b) la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-finanziaria di cui 

alla presente Richiesta di Offerta; 

c) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e tecnica di cui 

alla Richiesta di Offerta; 

 

Parte VI – Dichiarazioni finali 

L’Operatore Economico rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

 

Il DGUE è sottoscritto, mediante firma digitale dai seguenti soggetti: 

- nel caso di professionista singolo, dal professionista; 

- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri; 

- nel caso di società o consorzi, dal legale rappresentante. 

Il DGUE è presentato, oltre che dall’Operatore Economico singolo, da ciascuno dei seguenti soggetti 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da ciascuno degli operatori economici che 

partecipano alla procedura in forma congiunta; 

- nel caso di aggregazione di rete, dall’organo comune, ove presente e da tutti retisti partecipanti; 

- nel caso di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre; 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 1, 2 e 

5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che hanno operato 

presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di pubblicazione del 

bando di gara. 

 

16.3 Dichiarazioni integrative e documentazione a corredo 

16.3.1 Dichiarazioni integrative 

Ciascun Operatore Economico rende le seguenti dichiarazioni (inserite nel modello di domanda di partecipazione 

predisposto dalla SA), anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, con le quali: 

1. dichiara i seguenti dati: 

Per i professionisti singoli 

a. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza); 

Per i professionisti associati 

b. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di tutti i 

professionisti associati; 

c. requisiti (estremi di iscrizione ai relativi albi professionali) di cui all’art. 1 del d.m. 263/2016 con 

riferimento a tutti i professionisti associati; 

Per le società di professionisti 

d. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di tutti i 

soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice oppure la banca dati ufficiale o il pubblico registro 

da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione 

dell’offerta; 

e. estremi di iscrizione ai relativi albi professionali dei soci; 

f. organigramma aggiornato di cui all’art. 2 del d.m. 263/2016; 

In alternativa alle dichiarazioni di cui alle lett. e) e f), l’Operatore Economico dichiara che i medesimi dati 

aggiornati sono riscontrabili sul casellario delle società di ingegneria e professionali dell’ANAC. 

 

Per le società di ingegneria 
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g. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di tutti i 

soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice oppure la banca dati ufficiale o il pubblico 

registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di 

presentazione dell’offerta; 

h. estremi dei requisiti (titolo di studio, data di abilitazione e n. iscrizione all’albo professionale) del 

direttore tecnico di cui all’art. 3 del d.m. 263/2016; 

i. organigramma aggiornato di cui all’art. 3 del d.m. 263/2016. 

In alternativa alle dichiarazioni di cui alle lett. h) e i), l’Operatore Economico dichiara che i medesimi 

dati aggiornati sono riscontrabili sul casellario delle società di ingegneria e professionali dell’ANAC. 

Per i consorzi stabili 

j. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di tutti i 

soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice oppure la banca dati ufficiale o il pubblico registro 

da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione 

dell’offerta; 

2. fino all’aggiornamento del DGUE al Decreto correttivo, di cui al D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 ed alle 

modifiche apportate dalla L. n. 55/2019 di conversione del D.L. n. 32/2019, dichiara di non incorrere nelle 

cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 1, lett.b-bis), e comma 5, lett. C), c-bis), c-ter), c-quater), f-

bis), e f-ter), del Codice e di essere in possesso di tutti i requisiti richiesti, generali e speciali; 

3. dichiara di non incorrere nei motivi di esclusione di cui all’art. 80, comma 2, del D. Lgs. n. 50/2016 e 

precisamente che non sussistono a proprio carico cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste 

dall’art. 67 del D. Lgs. n. 159 del 6.9.2011, o di tentativo di infiltrazione mafiosa, di cui all’art. 84, comma 

4 del medesimo Decreto; 

4. dichiara, con riferimento ai soggetti, di cui al comma 3 dell’art. 80, l’insussistenza delle cause di esclusione 

di cui ai commi 1 e 2 del medesimo art. 80; 

5. dichiara di non incorrere in un motivo di esclusione, di cui all’art. 80, comma 4 del d.lgs. n. 50/2016 e 

precisamente che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 

relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o 

quella dello Stato in cui sono stabiliti sulla base di quanto dettagliato nella norma citata; 

6. dichiara di essere a conoscenza che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 80, comma 4, quinto periodo, del 

D. Lgs. n. 50/2016, così come da ultimo modificato dall’art. 10, comma 1, della Legge n. 238 del 

23.12.2021, la Stazione Appaltante può escludere l’Impresa dalla partecipazione alla presente procedura se 

può adeguatamente dimostrare che la stessa abbia commesso gravi violazioni non definitivamente accertate 

rispetto agli obblighi relativi al pagamento di contributi previdenziali o di imposte e tasse. Per gravi 

violazioni non definitivamente accertate in materia contributiva e previdenziale s'intendono quelle di cui al 

quarto periodo del citato comma 4 dell’art. 80, per gravi violazioni in materia fiscale si tiene conto di quanto 

espresso dall’art. 3 del Decreto 28 settembre 2022 emanato dal MEF di concerto con il MIMS; 

7. dichiara di non incorrere in una delle situazioni costituenti motivo di esclusione, ai sensi dell’art. 80, comma 

5 del d.lgs. n. 50/2016; 

8. dichiara di essere consapevole di dover rendere tutte le informazioni necessarie ai fini del corretto 

svolgimento della procedura di selezione, nell’ambito della quale rilevano, oltre ai casi oggetto di obblighi 

dichiarativi predeterminati dalla legge o dalla normativa di gara, quelle evidentemente incidenti 

sull’integrità ed affidabilità dell’operatore economico (cft. Consiglio di Stato, Adunanza Plenaria, 28 agosto 

2020, n. 16); 

9. rende le dichiarazioni in relazione alle disposizioni contenute nell’art. 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 

165/2001; 

10. dichiara di essere consapevole di dover rendere tutte le informazioni necessarie ai fini del corretto 

svolgimento della procedura di selezione, nell’ambito della quale rilevano, oltre ai casi oggetto di obblighi 

dichiarativi predeterminati dalla legge o dalla normativa di gara, quelle evidentemente incidenti 

sull’integrità ed affidabilità dell’operatore economico (cft. Consiglio di Stato, Adunanza Plenaria, 28 agosto 

2020, n. 16); 
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11. dichiara di non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire le informazioni richieste 

per verificare l'assenza di motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione e di non avere occultato 

tali informazioni 

12. dichiara di rientrare fra i soggetti indicati all’art. 46 del D.Lgs. n.50/2016  e di essere in possesso dei requisiti 

di cui al Decreto Ministeriale 2 dicembre 2016 n. 263 “Regolamento recante definizione dei requisiti che 

devono possedere gli operatori economici per l'affidamento dei servizi di architettura e ingegneria e 

individuazione dei criteri per garantire la presenza di giovani professionisti, in forma singola o associata, 

nei gruppi concorrenti ai bandi relativi a incarichi di progettazione, concorsi di progettazione e di idee, ai 

sensi dell'articolo 24, commi 2 e 5, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

13. dichiara di essere in regola con gli adempimenti contributivi e previdenziali nei confronti di INARCASSA 

o di altra Cassa di previdenza obbligatoria; 

14. dichiara, con riferimento ai professionisti che espletano l’incarico oggetto dell’appalto, i seguenti dati: nome, 

cognome, data di nascita, codice fiscale, iscrizione al relativo albo professionale, 

15. dichiara, con riferimento all’incarico di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione i seguenti dati: 

nome, cognome, data di nascita, codice fiscale, abilitazione ai sensi dell’art. 98 del d. lgs. 81/2008; 

16. dichiara, con riferimento al professionista incaricato della redazione della relazione geologica: nome, 

cognome, data di nascita, codice fiscale, dati relativi ai requisiti abilitativi richiesti, forma di partecipazione; 

17. dichiara che l’Operatore Economico è in possesso dei requisiti di capacità economica e finanziaria di cui al 

paragrafo 8.2 lett. a) della Richiesta di Offerta; 

18. che l’Operatore Economico è in possesso dei requisiti di capacità tecnico-professionale di cui al paragrafo 

8.3 lett. a) della Richiesta di Offerta, come risultante dalla Tabella dichiarazione requisiti professionali”; 

19. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e tenuto 

conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia, di 

assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono 

essere svolti i servizi; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere 

influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione della propria offerta; 

20. dichiara e attesta il numero di dipendenti impiegati alla data di presentazione della presente domanda di 

partecipazione; 

21. dichiara di assumersi l’obbligo, qualora si procedano a nuove assunzioni nell’arco temporale di esecuzione 

del contratto, di assicurare all’occupazione giovanile una quota pari al ___% e a quella femminile una quota 

pari al ___% delle assunzioni necessarie per l’esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad 

esso connesse o strumentali; 

(per gli operatori con numero di dipendenti pari o superiori a 15) 

22. dichiara di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a consegnare alla Stazione Appaltante, entro 6 mesi dalla 

stipula del Contratto, una relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla Legge n. 12 marzo 

1999, n. 68, e una relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle 

eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a loro carico nel triennio antecedente la data di scadenza di 

presentazione delle offerte. La relazione di cui al presente punto è trasmessa alle rappresentanze sindacali 

aziendali. 

(per gli operatori con numero di dipendenti pari o superiori a 15 e non superiore a 50) 

23. dichiara di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a consegnare alla Stazione Appaltante entro 6 mesi dalla 

stipula del Contratto una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna 

delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione professionale, 

dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa 

integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione 

effettivamente corrisposta. La relazione è tramessa alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera 

e al consigliere regionale di parità; 
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24. dichiara di non essere incorso nell’interdizione automatica per inadempimento dell’obbligo di consegnare 

alla stazione appaltante, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, la relazione di genere di cui 

all’articolo 47, comma 3, del Decreto Legge n. 77/2021 convertito con Legge n. 108/2021 di un precedente 

contratto d’appalto finanziato in tutto o in parte con i fondi del PNRR o del PNC; 

25. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione di 

affidamento; 

26. dichiara di aver preso conoscenza della situazione dei luoghi, nonché di tutte le circostanze generali e delle 

condizioni particolari che possono influire sulla determinazione del prezzo; 

27. dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla stazione 

appaltante con Deliberazione 21 gennaio 2014, n. 33 e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare 

e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la 

risoluzione dell’affidamento; 

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 

28.   si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, 

comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio rappresentante 

fiscale, nelle forme di legge; 

29. indica i seguenti dati: domicilio fiscale; codice fiscale, partita IVA; indica l’indirizzo PEC oppure, solo 

in caso di concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica ai fini delle 

comunicazioni di cui all’art. 76 del Codice; 

30. autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la Stazione Appaltante 

a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara 

oppure 

non autorizza, qualora un partecipante alla presente procedura di affidamento eserciti la facoltà di “accesso 

agli atti”, la Stazione Appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la 

partecipazione alla procedura, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà 

essere adeguatamente motivata e comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett.A), del Codice; 

31. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, 

n. 196 e del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, che i dati personali raccolti saranno trattati, 

anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente procedura, nonché 

dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo decreto legislativo, nonché del Regolamento 

(CE). 

Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 186 

bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 

32.  indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, i seguenti estremi 

del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle 

gare rilasciati dal Tribunale competente nonché dichiara di non partecipare alla presente procedura quale 

mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al 

raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 

del R.D. 16 marzo 1942, n. 267. 

Per gli operatori economici in stato di fallimento ed autorizzati all’esercizio provvisorio dell’impresa, 

si richiama il Comunicato del Presidente dell’ANAC del 7 ottobre 2020, con il quale è stato chiarito che 

le imprese fallite autorizzate all'esercizio provvisorio dell'impresa possono proseguire i contratti già 

stipulati e non anche partecipare a nuove procedure di affidamento. Dal combinato disposto dell’art. 

104 del Regio Decreto n. 267/1942 (legge fallimentare) e dell’art. 110, comma 3, del codice dei contratti 

pubblici, nella versione vigente fino al 31/12/2021 (risultante dalle modifiche introdotte dall'articolo 2, 

comma 1, della legge n. 55 del 2019 c.d. decreto sblocca-cantieri), emerge che, a differenza di quanto 

stabilito dalla normativa previgente, l’impresa fallita può essere autorizzata alla sola esecuzione dei contratti 

già stipulati e non anche alla partecipazione a nuove procedure di affidamento. Il decreto sblocca-cantieri 

ha infatti eliminato la previsione contenuta nell’articolo 110, comma 3, lettera a) del codice dei contratti 

pubblici che consentiva al curatore dell’impresa fallita di «partecipare a procedure di affidamento di 

concessioni e appalti di lavori, forniture e servizi ovvero essere affidatario di subappalto». Conseguenza 
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diretta di tali previsioni è che le imprese che si trovino nella condizione suindicata potranno e dovranno 

mantenere l’attestazione di qualificazione ai soli fini della prosecuzione dei contratti in corso di svolgimento. 

Ciò in linea con il principio ormai consolidato di necessaria continuità del possesso dei requisiti di 

partecipazione che richiede il possesso di detti requisiti senza soluzione di continuità dal momento della 

presentazione della domanda di partecipazione all’aggiudicazione e per tutta la fase di esecuzione. 

Le dichiarazioni integrative sono sottoscritte digitalmente: 

- nel caso di professionista singolo, dal professionista; 

- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri; 

- nel caso di società o consorzi, dal legale rappresentante. 

Le dichiarazioni integrative sono presentate, oltre che dall’Operatore Economico singolo, dai seguenti 

soggetti nei termini indicati: 

− nel caso di raggruppamenti temporanei/consorzi ordinari da costituire, da tutti gli operatori 

economici raggruppandi o consorziandi; 

− nel caso di raggruppamenti temporanei/consorzi ordinari costituiti/consorzi stabili: 

▪ dalla mandataria/capofila/consorzio stabile; 

▪ da ciascuna delle mandanti/consorziate esecutrici, con riferimento a: 

- integrazioni al DGUE; 

- elenco soggetti di cui all’art. 80, comma 3, e idoneità professionale in relazione alla 

propria ragione sociale; 

- Codice di comportamento (DGR Regione Lazio 21 gennaio 2014, n. 33 – BURL 30 

gennaio 2014 n. 9);  

- Operatori non residenti; 

- Privacy; 

- (Se pertinente) concordato preventivo.  

La rete si conforma alla disciplina dei raggruppamenti temporanei. 

Le dichiarazioni integrative sono, inoltre, presentate da ciascun subappaltatore con riferimento a: 

- integrazioni al DGUE; 

- elenco dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3. 

Le dichiarazioni potranno essere rese o sotto forma di allegati alla domanda di partecipazione ovvero quali 

sezioni interne alla domanda medesima debitamente compilate e sottoscritte dagli operatori dichiaranti nonché 

dal sottoscrittore della domanda di partecipazione. 

16.3.2 Documentazione a corredo 

L’Operatore Economico oltre al DGUE e all’Allegato 3 – Domanda di partecipazione allega su STELLA la 

seguente documentazione: 

• Allegato 2 – “Tabella Requisiti Professionali”; 

• copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore, non necessaria nel caso in cui il dichiarante 

firmi digitalmente la documentazione; 

• (in caso di sottoscrizione del procuratore) copia conforme all’originale della procura oppure nel solo caso 

in cui dalla visura camerale dell’Operatore Economico risulti l’indicazione espressa dei poteri 

rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la 

sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura”. 

• PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett. b) della delibera ANAC n. 464 del 27 luglio 2022 relativo 

all’Operatore Economico; 

Nel caso di studi associati 

• statuto dell’associazione professionale e, ove non indicato il rappresentante, l’atto di nomina di quest’ultimo 

con i relativi poteri. 
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Trattandosi di procedura di gara riguardante investimenti pubblici finanziati con le risorse del Piano Nazionale 

di Ripresa e Resilienza (PNRR), gli Operatori Economici con numero di dipendenti superiori a 50 dovranno 

allegare la seguente ulteriore documentazione: 

• copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale, redatto dagli operatori economici che occupano 

oltre cinquanta dipendenti, ai sensi dell'art. 46, comma 2, del Codice delle pari opportunità di cui al D. Lgs. 

n. 198/2006, con attestazione della sua conformità a quello eventualmente già trasmesso alle rappresentanze 

sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di parità, ovvero, in caso d’inosservanza dei termini previsti 

dall’art. 46, comma 1, del Codice delle pari opportunità di cui al D. Lgs. n. 198/2006, con attestazione della 

sua contestuale trasmissione. 

 

16.3.3.  Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte secondo le modalità di cui al punto 16.1. 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata. 

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio, ovvero la percentuale 

in caso di servizi indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati; 

- dichiarazione dei seguenti dati: nome, cognome, codice fiscale, estremi dei requisiti (titolo di studio, data 

di abilitazione e n. iscrizione all’albo professionale), posizione nel raggruppamento del giovane 

professionista di cui all’art. 4 del d.m. 263/2016. 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del soggetto designato 

quale capofila. 

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio ovvero la percentuale 

in caso di servizio indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati. 

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

- dichiarazione attestante: 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice conferendo 

mandato collettivo speciale con rappresentanza al componente qualificato come mandatario che 

stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del D.lgs. 50/2016, le parti del servizio 

che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati; 

d. (solo per i raggruppamenti temporanei) nome, cognome, codice fiscale, estremi dei requisiti (titolo di 

studio, data di abilitazione e n. iscrizione all’albo professionale) del giovane professionista di cui 

all’art. 4, comma 1, del d.m. 263/2016 e relativa posizione, ai sensi del comma 2.  

Per le aggregazioni di rete 

I. rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica (cd. rete 

- soggetto): 

- copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con 

indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

- dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali 

operatori economici la rete concorre; 

- dichiarazione che indichi le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizi indivisibili, che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati. 
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II. rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività giuridica (cd. 

rete-contratto): 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per 

atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, recante il mandato collettivo 

irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria; qualora il contratto di rete sia stato redatto 

con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato nel contratto 

di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della 

scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

- dichiarazione che indichi le parti del servizio ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibili, che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati. 

III. rete dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sprovvista di organo 

comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione (in tali casi partecipa nelle 

forme del raggruppamento costituito o costituendo): 

a) in caso di raggruppamento temporaneo costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per 

atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 

del d.lgs. 82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 

mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio, 

ovvero della percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli 

operatori economici aggregati; 

b) in caso di raggruppamento temporaneo costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto 

per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 

25 del d.lgs. 82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun Operatore Economico aderente al 

contratto di rete, attestanti: 

- a quale Operatore Economico, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

- l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

raggruppamenti temporanei; 

- le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno 

eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Nei casi di cui ai punti a) e b), qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata 

ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura 

privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005. 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con scrittura 

privata. 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo potranno essere rese o sotto forma di allegati alla domanda di 

partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima. 

 

17. CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA ECONOMICA 

La busta “B – Offerta economica” contiene, a pena di esclusione, l’offerta economica; tale offerta è formulata 

su STELLA secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma STELLA. 

La dichiarazione d’offerta economica deve essere resa utilizzando preferibilmente l’apposito Allegato 4 - “Offerta 

economica” che, una volta scaricato e debitamente compilato e firmato digitalmente dall’Operatore Economico, 

deve essere inserito a sistema nell’apposito campo predisposto su STELLA. 

La dichiarazione d’offerta contiene i seguenti elementi: 

▪ ribasso percentuale su corrispettivo posto a base di gara al netto di oneri previdenziali e assistenziali 

ed IVA.  

Verranno prese in considerazione fino a n. 2 cifre decimali. Per gli importi che superano il numero di decimali 

stabilito, verranno presi in considerazione solo il numero dei decimali autorizzati, con troncamento dei decimali 

in eccesso. 
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L’offerta economica è sottoscritta digitalmente con le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda di 

partecipazione. 

In caso di discordanza tra il ribasso indicato in cifre e quello indicato in lettere prevarrà l’importo indicato in lettere. 

In caso di discordanza tra l’importo riportato sul modello Allegato 4 - “Offerta economica” e quello generato 

dalla piattaforma prevarrà l’importo indicato in lettere nel modello Allegato 4. 

Sono inammissibili le offerte economiche plurime o che superino l’importo a base d’asta. 

Non sono ammesse offerte economiche parziali o sottoposte a condizione e non verranno valutate prestazioni 

diverse e/o ulteriori rispetto a quelle previste nei documenti di gara. 

 

18. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio del minor prezzo con il ribasso rispetto all’importo a base d’asta indicato 

percentualmente, ai sensi del comma 3 dell’art. 1 della L. n. 120/2020. 

 

  

19. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI PER L’AFFIDAMENTO 

 

19.1 Apertura busta “A – documentazione amministrativa” 

La prima seduta pubblica telematica avrà luogo il giorno …………………….. alle ore ……………………. Tale 

seduta, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella data e negli orari che 

saranno comunicati sulla piattaforma, nella sezione dedicata alla presente procedura. Parimenti le successive 

sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti mediante STELLA. 

Il RUP procederà nella prima seduta pubblica a verificare la ricezione delle offerte collocate su STELLA. 

Successivamente il RUP procederà a: 

a) sbloccare la documentazione amministrativa allegata in fase di sottomissione dell’offerta; 

b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nella presente richiesta 

di offerta; 

c) attivare la procedura di soccorso istruttorio ove necessario; 

d) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la Stazione Appaltante si riserva di chiedere 

all’offerente, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o 

parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura. 

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo FVOE, reso 

disponibile dall’ANAC, con le modalità, di cui alla Delibera n. 464 del 27 luglio 2022. 

19.2 Apertura della busta “B - Offerta economica” 

Terminate le operazioni di verifica della documentazione amministrativa, il RUP procederà, nel corso della prima 

seduta, qualora ne ricorrano i presupposti, all’apertura delle buste “B – Offerta economica”, presentata 

dall’Operatore Economico dando lettura del ribasso percentuale offerto e del corrispondente importo complessivo 

risultante. 

 

20. OFFERTE ANORMALMENTE BASSE 

Non trova applicazione nel presente affidamento la previsione del comma 3.bis dell’art. 97 del Codice; tuttavia, 

nel caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP valuta la congruità, 

serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaia anormalmente bassa. 

 

21. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

All’esito delle operazioni di cui sopra, il RUP formulerà la proposta di aggiudicazione, in favore dell’Operatore 
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Economico invitato che avrà presentato la migliore offerta. 

Qualora l’offerta non risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto dell’affidamento, la stazione appaltante 

si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del Codice. 

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante procede a richiedere, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, 

all’Operatore Economico cui ha deciso di affidare i servizi in oggetto, i documenti di cui all’art. 86, ai fini della 

prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad eccezione, con riferimento ai subappaltatori, del 

comma 4) e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. L’acquisizione dei suddetti 

documenti avverrà attraverso l’utilizzo del FVOE. 

La stazione appaltante, previa verifica della proposta di aggiudicazione, ai sensi degli artt. 32, comma 5 e 33, 

comma 1 del Codice, affida i servizi in oggetto. 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’articolo 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica 

del possesso dei requisiti prescritti. 

Ai sensi dell’art. 32, comma 10 lett. b) del Codice, non trova applicazione il termine dilatorio di cui al comma 9 

del medesimo articolo.  

Ai sensi dell’articolo 32, comma 14, del Codice dei contratti pubblici, la stipula del contratto avverrà mediante 

corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta 

elettronica certificata 

All’atto della stipulazione, mediante formale lettera di accettazione dell’incarico, la Stazione Appaltante richiederà 

all’aggiudicatario, la prestazione di una garanzia definitiva, ai sensi dell’art.103, comma 1 del Codice. 

L’affidatario dovrà, altresì, essere in possesso di una polizza assicurativa per la responsabilità civile 

professionale per la copertura degli eventuali danni causati all’Amministrazione Regionale nel corso 

dell’espletamento del servizio, il cui massimale sia pari ad almeno 500.000,00 euro. 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari, di cui alla L. 13 

agosto 2010, n. 136. 

 

22. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Roma rimanendo espressamente esclusa la 

compromissione in arbitri. 

 

23. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679, noto come GDPR (General Data Protection Regulation) relativo alla 

“protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali” e del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 

196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, i dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti 

informatici, esclusivamente nell’ambito della della presente procedura di affidamento. Per la presentazione 

dell’offerta, nonché per la stipula del contratto con l’aggiudicatario, è richiesto ai concorrenti di fornire dati e 

informazioni, anche sotto forma documentale, che rientrano nell’ambito di applicazione dei menzionati atti 

normativi. Ai sensi e per gli effetti della suddetta normativa, all’Amministrazione compete l’obbligo di fornire 

alcune informazioni riguardanti il loro utilizzo. 

23.1. Finalità del trattamento 

 

In relazione alle finalità del trattamento dei dati forniti si precisa che: 

• i dati inseriti nella “domanda di partecipazione”, nelle “dichiarazioni integrative”, nel “DGUE” vengono 

acquisiti ai fini della partecipazione (in particolare ai fini dell’effettuazione della verifica dell’assenza dei motivi 

di esclusione, del possesso dei criteri di selezione allegati all’offerta nonché dell’aggiudicazione e, comunque, in 

ottemperanza alle disposizioni normative vigenti); 

• i dati da fornire da parte dell’Operatore Economico aggiudicatario vengono acquisiti, oltre che ai fini di 

cui sopra, anche ai fini della stipula e dell’esecuzione del contratto, compresi gli adempimenti contabili e il 

pagamento del corrispettivo contrattuale; 

• il trattamento è necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il Titolare del trattamento. 

 

23.2 - Modalità del trattamento dei dati 
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Il trattamento dei dati verrà effettuato dal personale dell’Amministrazione aggiudicatrice e da eventuali altri 

addetti, preventivamente individuati, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza e potrà essere effettuato 

mediante strumenti informatici e telematici idonei a memorizzarli, gestirli e trasmetterli. Tali dati potranno essere 

anche abbinati a quelli di altri soggetti in base a criteri qualitativi, quantitativi e temporali di volta in volta 

individuati. 

23.3 - Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati 

I dati potranno essere comunicati a: 

• soggetti anche esterni all'Amministrazione aggiudicatrice, i cui nominativi sono a disposizione degli 

interessati, facenti parte di Commissioni di valutazione e/o di verifica o collaudo che verranno di volta in volta 

costituite; 

• soggetti anche esterni all'Amministrazione aggiudicatrice, i cui nominativi sono a disposizione degli 

interessati, incaricati dalla stessa per lo svolgimento di attività di supporto al RUP; 

• altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti dal D. Lgs. n. 

50/2016, dalla Legge n. 241/1990 e s.m.i. e dalla L.R. n. 40/2009; 

• a soggetti, enti o autorità a cui la comunicazione si obbligatoria in forza di disposizioni di legge o di ordini 

delle autorità; 

• ad amministratori di sistema; 

• per esercitare i diritti del Titolare, ad esempio il diritto di difesa in giudizio. 

23.4 - Diritti del dell’Operatore Economico interessato 

Relativamente ai suddetti dati, all’Operatore Economico, in qualità di interessato, vengono riconosciuti i diritti di 

cui agli artt. 15-22 del Regolamento. 

La presentazione dell’offerta e la sottoscrizione del contratto da parte dell’Operatore Economico attesta l’avvenuta 

presa visione delle modalità relative al trattamento dei dati personali, indicate nell’informativa, ai sensi dell’art. 13 

del Regolamento. 

23.5 - Titolare, responsabili e incaricati del trattamento dei dati 

Titolare del trattamento dei dati: Regione Lazio. 

Responsabile interno del trattamento dei dati: Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, 

Risorse Idriche E Difesa Del Suolo. 

Responsabile esterno del trattamento dei dati: Gestore della piattaforma telematica di e-procurement denominata 

“STELLA Sistema degli Acquisti Telematici della Regione Lazio”. 

Incaricati del trattamento dei dati: i dipendenti del Gestore del Sistema e dell’Amministrazione assegnati alle 

strutture interessate dal presente appalto. 

23.6 - Periodo di conservazione dei dati 

Il periodo di conservazione dei dati è di 10 anni dal termine della procedura di affidamento. 

23.7 - Natura del conferimento 

Il conferimento dei dati ha natura facoltativa, tuttavia, il rifiuto di fornire i dati richiesti dall'Amministrazione 

aggiudicatrice determina l’impossibilità per l’Operatore Economico di partecipare alla procedura di affidamento. 

Mediante la presentazione dell’offerta l’interessato manifesta il proprio consenso al trattamento dei dati personali, 

anche di categorie personali, di cui all’art. 9 del Reg. 679/2016. 

23.8 - Dati sensibili e giudiziari 

Di norma i dati forniti dagli Operatori Economici non rientrano nelle “categorie particolari di dati personali”, di 

cui all’art. 9 Regolamento UE (vedi art. 22, comma 2 del D. Lgs. 10.8/2018, n. 101). 

I “dati personali relativi a condanne penali e reati”, di cui all’art. 10 del Regolamento UE (vedi art.22, comma 2 

del D. Lgs. 10.8.2018, n. 101) sono trattati esclusivamente per valutare il possesso dei requisiti e delle qualità 

previsti dalla vigente normativa applicabile. 

Con la sottoscrizione e l’invio della domanda di partecipazione e della propria offerta, l’Operatore Economico 

acconsente espressamente al trattamento dei dati giudiziari necessari per la partecipazione al presente 

procedimento. 
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Il Responsabile Unico del Procedimento 

  Arch. Silvia Chiavoni 
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ALLEGATO 5 

N.B.: Lo schema di domanda di partecipazione deve essere formulata in un unico modello, compilata 

con i dati della mandataria e delle mandanti (e del giovane professionista nei casi previsti), firmata 

digitalmente da tutti i partecipanti con le modalità indicate nella Richiesta di Offerta. 

 

 

SCHEMA DI DOMANDA DI 

PARTECIPAZIONE 
 

OGGETTO: Affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a del D.L. 76/2020, come 

modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, del servizio per la 

redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica, definitivo, nonché del coordinamento della 

sicurezza in fase di progettazione dell’intervento denominato “Amaseno - Lavori di sistemazione e 

completamento delle opere idrauliche a salvaguardia degli abitati e delle infrastrutture, a valle della loc. 

Sonnino Scalo, nei comuni di Priverno, Sonnino, Pontinia e Terracina (LT)”. 

CUP: F71J21000040001- CIG: 9531988D53 

 

 

Il sottoscritto …………………………………………… nato a …………… (…) il……………… 

Residente a ……………………………………………………. (…) in

 via/piazza 

…………………………………………., n………….. 

 

in nome e per conto di: 

 

Professionista singolo (compilare riquadro A) 

 

Studio Associato (compilare riquadro A per ogni professionista 

associato) Società di professionisti (compilare riquadro B) 

Società di Ingegneria (compilare riquadro B) 

 

Prestatore di servizi di ingegneria e architettura stabilito in altri Stati membri (compilare riquadro A    

o B a seconda della tipologia di soggetto) 

 

Raggruppamento temporaneo costituito o da costituirsi (in caso di raggruppamento di singoli 

professionisti compilare riquadro A per ogni professionista associato, in caso di raggruppamento di 

società di professionisti/ingegneria compilare riquadro B, per ogni società, in caso raggruppamento misto, 

compilare riquadro A+B, per ogni componente) 

 

Consorzio stabile di società di professionisti o di società di ingegneria (compilare riquadro B, 

indicando i dati di ogni consorziato) 

 

Altro soggetto abilitato in forza del diritto nazionale, ex art. 10, comma 1, della Legge n. 237/2021 

(compilare riquadro A o B) 

 

GEIE (compilare riquadro B) 

 

Consorzio Stabile Professionale, ai sensi dell’art. 12 della Legge 81/2017 (compilare riquadro B, 

indicando i dati di ogni consorziato). 
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A - PROFESSIONISTA SINGOLO/PROFESSIONISTA ASSOCIATO/PROFESSIONISTA SINGOLO 

COMPONENTE RAGGRUPPAMENTO 

 

COGNOME 
 

NOME 
 

NATO A  IL  

CODICE FISCALE 
 

PARTITA IVA 
 

RESIDENTE A 
 

VIA/P.ZZA 
 

N. 
 

SEDE DELL’ATTIVITA’ 
 

VIA/P.ZZA 
 

N. 
 

TELEFONO 
 

CELL. 
   

FAX 
 

E-MAIL 
 

P.E.C. 
 

 

TITOLO DI STUDIO 

 ANNO 

ABILITAZION E 

 

COLLEGIO/ORDINE 

DI 

 PROVINCIA/R EGIONE  

N. ISCRIZIONE 
 ANNO DI ISCRIZIONE  

 

ELENCO SPECIALE 

ART.34 D.L. N. 189/2016 

 DATA DI PUBBLICAZI 

ONE IN 
ELENCO 

 

 

B – SOCIETA’ DI PROFESSIONISTI/SOCIETA’ DI INGEGNERIA/SOCIETA’ COMPONENTE 

RAGGRUPPAMENTO/CONSORZIO STABILE 

 

DENOMINAZIONE 
 

 

CODICE FISCALE 

  

PARTITA IVA 

 

SEDE 

DELL’ATTIVITA

’ 

  

VIA/P.ZZA 

  

N. 

 

TELEFONO 
 

CELL. 
   

 

FAX 

  

E-MAIL 

 

P.E.C. 
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ELENCO SPECIALE 

ART.34 D.L. N. 189/2016 

 DATA DI 

PUBBLICAZIONE IN 

ELENCO 

 

 

LEGALE RAPPRESENTANTE: 

 

COGNOME 
 

NOME 
 

NATO A 
 

IL 
 

CODICE FISCALE 
 

PARTITA IVA 
 

 

RESIDENTE A 

  

VIA/P.ZZA 

  

N. 

 

SEDE DELL’ATTIVITA’ 
 

VIA/P.ZZA 
 

N. 
 

TELEFONO 
 

CELL. 
   

FAX 
 

E-MAIL 
 

P.E.C. 
 

 

TITOLO DI STUDIO 

  

ANNO ABILITAZIONE 

 

COLLEGIO/ORDINE 

DI 

 
PROVINCIA/REGIONE 

 

 

N. ISCRIZIONE 

  

ANNO DI ISCRIZIONE 

 

 

ORGANIGRAMMA dei soggetti impiegati direttamente nelle funzioni tecniche e di controllo qualità (indicare 

soci, amministratori, dipendenti, consulenti su base annua che abbiano fatturato nei confronti della società una 

quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo risultante dall'ultima dichiarazione IVA) 

 

 

Nome e Cognome 

 

Specifiche competenze e responsabilità 
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DIRETTORE TECNICO (per società di ingegneria) 

 

COGNOME 
 

NOME 
 

 

NATO A 

  

IL 

 

CODICE FISCALE 
   

TITOLO DI STUDIO 
 

ANNO ABILITAZIONE 
 

COLLEGIO/ORDINE 

DI 

  

PROVINCIA/REGIONE 

 

  ANNO DI ISCRIZIONE  

N. ISCRIZIONE 
   

 

accettando tutte le condizioni previste dall’avviso pubblico in oggetto, 

CHIEDE 

di partecipare alla procedura per l’affidamento del servizio per la redazione del progetto di fattibilità tecnica-

economica, definitivo nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento 

denominato “Amaseno - Lavori di sistemazione e completamento delle opere idrauliche a salvaguardia degli 

abitati e delle infrastrutture, a valle della loc. Sonnino Scalo, nei comuni di Priverno, Sonnino, Pontinia e 

Terracina (LT)”. 

Avvalendosi del disposto di cui agli articoli artt. 21, 38, 46 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole 

delle sanzioni previste dal Codice penale e dalle leggi speciali in materia per il caso di dichiarazione falsa o 

mendace e l’uso di atto falso, come richiamate dall’art. 76 del citato D.P.R. n. 445/2000, allo scopo di partecipare 

alla procedura di affidamento in oggetto, 

DICHIARA 

1) di non incorrere in un motivo di esclusione, di cui all’art. 80, comma 1 del d.lgs. n. 50/2016 e precisamente 

di non avere subito alcuna condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di 

procedura penale per aver commesso i seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 

avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare 

l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, 

previsti dall'articolo 74 del Decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 

dall’articolo 291-quater del Decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e 

dall'articolo 260 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla 

partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 

2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 

322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del Codice penale, nonché all’articolo 2635 del codice 

civile; 

b-bis) false comunicazioni sociali, di cui agli articoli 2621 e 2622 del Codice civile; 

14/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 13 Ordinario            Pag. 527 di 875



c) frode, ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale e di eversione 

dell'ordine costituzionale, reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti, di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del Codice penale, riciclaggio di proventi di 

attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del Decreto Legislativo 

22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il Decreto 

Legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione; 

2) di non incorrere nei motivi di esclusione, di cui all’art. 80, comma 2 del d.lgs. n. 50/2016 e precisamente 

che non sussistono a proprio carico cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 

del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di tentativo di infiltrazione mafiosa, di cui all'articolo 84, 

comma 4 del medesimo Decreto; 

3) che i soggetti indicati all’articolo 80, comma 3 del d.lgs. n. 50/2016 nei cui confronti può operare 

l’esclusione di cui ai commi 1 e 2 del medesimo articolo sono i seguenti (indicare i nominativi, i codici 

fiscali, le qualifiche, le date di nascita e la residenza): 

 
N Cognome, Nome, luogo e data di 

nascita 
Codice Fiscale Qualifica Residenza 

     

     

     

     

     

     

     

4) che con riferimento ai suddetti soggetti, di cui al comma 3 dell’art. 80 non sussistono le cause di esclusione, 

di cui ai commi 1 e 2 del medesimo art. 80; 

5) che in relazione ad amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente: 

non vi sono amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente l’indizione della 

presente procedura; 

vi sono amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente la pubblicazione 

della presente procedura; in tal caso dichiara quali sono i soggetti cessati dalla carica ed indica i loro 

nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza, le eventuali condanne penali comminate per i reati, 

di cui all’art. 80, comma 1, lett a), b), b-bis), c), d), e), f), g) del d.lgs.  n. 50/2016 e la completa ed effettiva 

dissociazione dalla condotta penale sanzionata degli stessi soggetti (qualora il legale rappresentante o il 

procuratore non intenda dichiarare per conto di terzi, dovrà essere presentata separata dichiarazione dai 

soggetti interessati): 

 

Nominativi, qualifica, luogo e 

data di nascita e residenza 

Eventuali condanne comminate 

comprese le condanne per le quali 

abbia beneficiato della non 

menzione 

Dichiarazione di completa ed 

effettiva dissociazione dalla 

condotta penale sanzionatoria 
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6) di non incorrere in un motivo di esclusione, di cui all’art. 80, comma 4 del d.lgs. n. 50/2016 e 

precisamente che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 

relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione 

italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti sulla base di quanto dettagliato nella norma citata; 

7) di essere a conoscenza che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 80, comma 4, quinto periodo, del D. 

Lgs. n. 50/2016, così come da ultimo modificato dall’art. 10, comma 1, della Legge n. 238 del 

23.12.2021, la Stazione Appaltante può escludere l’Impresa dalla partecipazione alla procedura di 

affidamento se può adeguatamente dimostrare che la stessa abbia commesso gravi violazioni non 

definitivamente accertate rispetto agli obblighi relativi al pagamento di contributi previdenziali o di 

imposte e tasse. Per gravi violazioni non definitivamente accertate in materia contributiva e 

previdenziale si intendono quelle di cui al quarto periodo del citato comma 4 dell’art. 80; per gravi 

violazioni in materia fiscale si tiene conto di quanto espresso dall’art. 3 del Decreto 28 settembre 

2022 emanato dal MEF di concerto con il MIMS;  

8) di non incorrere in una delle situazioni costituenti motivo di esclusione, ai sensi dell’art. 80, comma 

5 del d.lgs. n. 50/2016 e precisamente: 

a) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute 

e sicurezza sul lavoro, nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del d.lgs. n. 

50/2016; 

b) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo 

il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento 

per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110 

del d.lgs. n. 50/2016 e 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267; 

Per gli operatori economici in stato di fallimento ed autorizzati all’esercizio provvisorio 

dell’impresa, si richiama il Comunicato del Presidente dell’ANAC del 7 ottobre 2020, 

con il quale è stato chiarito che le imprese fallite autorizzate all'esercizio provvisorio 

dell'impresa possono proseguire i contratti già stipulati e non anche partecipare a nuove 

procedure di affidamento. Dal combinato disposto dell’art.104 del Regio Decreto n. 

267/1942 (legge fallimentare) e dell’art. 110, comma 3, del codice dei contratti pubblici, nella 

versione vigente fino al 31/12/2021 (risultante dalle modifiche introdotte dall'articolo 2, 

comma 1, della legge n. 55 del 2019 c.d. decreto sblocca-cantieri), emerge che, a differenza 

di quanto stabilito dalla normativa previgente, l’impresa fallita può essere autorizzata alla 

sola esecuzione dei contratti già stipulati e non anche alla partecipazione a nuove procedure 

di affidamento. Il decreto sblocca-cantieri ha infatti eliminato la previsione contenuta 

nell’articolo 110, comma 3, lettera a) del codice dei contratti pubblici che consentiva al 

curatore dell’impresa fallita di «partecipare a procedure di affidamento di concessioni e 

appalti di lavori, forniture e servizi ovvero essere affidatario di subappalto». Conseguenza 

diretta di tali previsioni è che le imprese che si trovino nella condizione suindicata potranno 

e dovranno mantenere l’attestazione di qualificazione ai soli fini della prosecuzione dei 

contratti in corso di svolgimento. Ciò in linea con il principio ormai consolidato di necessaria 

continuità del possesso dei requisiti di partecipazione che richiede il possesso di detti requisiti 

senza soluzione di continuità dal momento della presentazione della domanda di 

partecipazione all’aggiudicazione e per tutta la fase di esecuzione; 

c) di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua 

integrità o affidabilità; 

c-bis) di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della Stazione 

Appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure di non aver 

fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le 

decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione, ovvero di non aver omesso le 

informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 

c-ter) di non aver dimostrato significative o persistenti carenze nell’esecuzione di un precedente 

contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento 

ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili; 

c-quater) di non aver commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, 

riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato; 
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d) che non sussiste una situazione di conflitto di interesse, ai sensi dell'articolo 42, comma 2 del 

d.lgs. n. 50/2016 non diversamente risolvibile se non con la non partecipazione alla procedura 

di affidamento; 

e) che non sussiste una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento 

nella preparazione della procedura d'appalto, di cui all'articolo 67 del d.lgs. n. 50/2016 che 

non possa essere risolta con misure meno intrusive dell’esclusione dalla procedura; 

f) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva, di cui all'articolo 9, comma 2, lett. c) 

del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di 

contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi, di cui 

all'articolo 14 del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

f-bis) di non aver presentato nella procedura di affidamento in corso e negli affidamenti di subappalti 

documentazione o dichiarazioni non veritiere; 

f-ter) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli 

affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel 

casellario informatico; 

g) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 

qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 

h) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria, di cui all'articolo 17 della Legge 19 

marzo 1990, n. 55; 

i) in applicazione delle disposizioni, di cui all’articolo 17 della Legge 12 marzo 1999, n. 68 

recante “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”: 

che l’impresa è esente dall’applicazione delle norme, di cui all’articolo 17 della Legge n. 

68/1999 avendo alle proprie dipendenze non più di 15 dipendenti; 

che l’impresa, pur avendo un numero di dipendenti compreso tra 16 e 35, non ha effettuato 

nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2001; 

che l’impresa è pienamente in regola con gli obblighi di cui alla legge n. 68/1999 (indicare 

specificatamente l’ufficio e la provincia ove ha sede l’impresa da cui risulta l’ottemperanza 

alle norme della citata Legge): ____________________________________ 

l) di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del Codice penale 

aggravati ai sensi dell’art. 416-bis-1 del Codice penale, o, pur essendone stato vittima di aver 

denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, (salvo i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, 

della Legge 24 novembre 1981, n. 689); 

m) di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in 

una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi 

relazione, anche di fatto, che comporti il fatto che le offerte siano imputabili ad un unico 

centro decisionale; 

9) di essere consapevole di dover rendere tutte le informazioni necessarie ai fini del corretto svolgimento 

della procedura di selezione, nell’ambito della quale rilevano, oltre ai casi oggetto di obblighi 

dichiarativi predeterminati dalla legge o dalla normativa di gara, quelle evidentemente incidenti 

sull’integrità ed affidabilità dell’operatore economico (cft. Consiglio di Stato, Adunanza Plenaria, 28 

agosto 2020, n. 16); 

10) di non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire le informazioni richieste per 

verificare l’assenza di motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione e di non avere occultato 

tali informazioni; 

11) in relazione alle disposizioni contenute nell’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001: 

di non aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici che 

hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i quali, negli 

ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di quest’ultime, ai 

sensi dell’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001 ss.mm.ii; 

di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici che hanno 
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cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i quali, tuttavia 

negli ultimi tre anni di servizio, non hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di 

quest’ultime, ai sensi dell’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001 ss.mm.ii; 

dichiara di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici, 

dopo tre anni da quando gli stessi hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione 

e quindi nel rispetto di quanto previsto dall’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001 ss.mm.ii; 

12) (in caso di ammissione al concordato preventivo con continuità aziendale): 

di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del Regio 

Decreto 16.03.1942, n. 267, giusto Decreto del Tribunale di __________________ (inserire 

riferimenti autorizzazione n., data, ecc.) e di partecipare alla presente procedura su autorizzazione del 

Giudice Delegato _______________, salvo quanto previsto al comma 6 dell’art. 110 del D. Lgs. n. 

50/2016; a tal fine allega la documentazione prevista dal comma 4 del citato art. 186-bis. 

Dichiara, altresì, di non partecipare alla presente procedura quale mandataria di un raggruppamento 

temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad 

una procedura concorsuale, ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267; 

13) di rientrare fra i soggetti indicati all’art.46 del D.Lgs.n.50/2016 e di essere in possesso dei requisiti 

di cui al Decreto Ministeriale 2 dicembre 2016 n.263 “Regolamento recante definizione dei requisiti 

che devono possedere gli operatori economici per l'affidamento dei servizi di architettura e 

ingegneria e individuazione dei criteri per garantire la presenza di giovani professionisti, in forma 

singola o associata, nei gruppi concorrenti ai bandi relativi a incarichi di progettazione, concorsi di 

progettazione e di idee, ai sensi dell'articolo 24, commi 2 e 5, del decreto legislativo 18 aprile 2016, 

n.50”; 

14) che alla data di presentazione della presente domanda di partecipazione il numero di dipendenti 

impiegati è pari a ________; 

15) di impegnarsi ad assumere, qualora si procedano a nuove assunzioni nell’arco temporale di 

esecuzione del contratto per attività necessarie, connesse o strumentali allo stesso, una quota pari ad 

almeno il 30 % per l’occupazione giovanile (indipendentemente dal genere di appartenenza) ed una 

quota pari al …………….. % di donne, tenendo conto del tasso di occupazione femminile per il 

settore di riferimento; 

16) (in caso di operatori economici che occupano un numero di dipendenti pari o superiore a 15) 

- di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a consegnare alla Stazione Appaltante, entro 6 mesi dalla 

stipula del Contratto, una relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla Legge n. 68/1999 

e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a proprio carico nel triennio antecedente la data di 

scadenza di presentazione delle offerte, da trasmette entro il medesimo termine anche alle 

rappresentanze sindacali aziendali; 

17) (in caso di operatori economici che occupano un numero di dipendenti pari o superiore a 15 e non 

superiore a 50) 

- di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a consegnare alla Stazione Appaltante entro 6 mesi dalla 

stipula del Contratto una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in 

ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione 

professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, 

dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e 

pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta, da trasmettere altresì alle rappresentanze 

sindacali aziendali, alla consigliera e al consigliere regionale di parità; 

- di non essere incorso nell’interdizione automatica per inadempimento dell’obbligo di consegnare alla 

stazione appaltante, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, la relazione di genere di cui 

all’articolo 47, comma 3, del Decreto Legge n. 77/2021 convertito con Legge n. 108/2021 di un 
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precedente contratto d’appalto finanziato in tutto o in parte con i fondi del PNRR o del PNC; 

18) (in caso di operatori economici che occupano un numero di dipendenti superiore a 50) 

- ai sensi dell’art. 47, comma 2, del D.L. n. 77/2021, convertito dalla Legge n. 108/2021, allega, a pena 

di esclusione, copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale (art. 46 del Codice delle pari 

opportunità di cui al D. Lgs. n. 198/2006), con attestazione della sua conformità a quello trasmesso alle 

rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità; 

19) di essere in regola con gli adempimenti contributivi e previdenziali nei confronti di INARCASSA o 

di altra Cassa di previdenza obbligatoria; 

20) (solo per RTI costituiti o costituendi), che la composizione del raggruppamento temporaneo di cui 

all’art. 48 del D.Lgs.n.50/2016 è la seguente: 

 
 

capogruppo 

 
mandante 

 
mandante 

 
Giovane professionista 

* riportare i dati di ogni componente nel riquadro A e/o B 

 

21) di non essere risultato AGGIUDICATARIO o comunque INVITATO ad altra procedura indetta dalla 

Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo area 

Supporto All'ufficio Speciale Ricostruzione Per L'attuazione Di Interventi Finalizzati Alla 

Mitigazione Del Rischio Idraulico E Idrogeologico Dei Comuni Del Cratere (Sisma 2016) nel corso 

degli ultimi 12 (dodici) mesi a far data dalla pubblicazione del presenta Avviso avente per oggetto 

l’affidamento di servizi di ingegneria per la medesima categoria d’opera e destinazione funzionale 

(Idraulica - Opere di bonifica e derivazioni D.02 e D.03); 

22) che l’Operatore Economico è in possesso dei requisiti di capacità economica e finanziaria di cui al 

paragrafo 8.2 a) della Richiesta di Offerta; 

23) che l’Operatore Economico è in possesso dei requisiti di capacità tecnico-professionale di cui al 

paragrafo 8.3 a) della Richiesta di Offerta, come risulta dalla Tabella dichiarazione requisiti 

professionali” che si allega; 

24) che all’interno del soggetto che partecipa alla presente procedura di affidamento sono presenti i 

seguenti professionisti, incluso il giovane professionista, che in caso di aggiudicazione, saranno 

incaricati di svolgere le seguenti funzioni: 

 

RUOLO NOMINATIVO 
ISCRIZIONE 

ALBO/ABILITAZIONE 

Coordinatore del gruppo di 

progettazione ex art. 24 comma 

5 del D.lgs. N. 50/2016 

  

 

Progettista 

  

 
Nome e Cognome professionista/ Denominazione Società 
* 
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Coordinatore della Sicurezza in fase 

di progettazione 

  

Geologo   

 

25) di acconsentire al trattamento dei dati personali trasmessi, anche con strumenti informatici, nel 

rispetto della disciplina dettata dal D.lgs. n. 196/2003 ed esclusivamente per le finalità di cui al 

presente affidamento; 

26) dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e 

tenuto conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia, di 
assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove 
devono essere svolti i servizi; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono 
avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione della propria 
offerta; 

27) accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 

documentazione per l’affidamento; 

28) dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla stazione 

appaltante con Deliberazione 21 gennaio 2014, n. 33 e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad 

osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto 

codice, pena la risoluzione dell’affidamento; 

29) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 

2003, n. 196 e del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, che i dati personali raccolti 

saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del presente 

affidamento, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo decreto legislativo, 

nonché del Regolamento (CE). 

 

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 

30) si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 

53, comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio 

rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

 

Allegati: 

 

ALLEGATO 2 – Tabella dichiarazione requisiti professionali 

 

(luogo) (data) (eventuale firma e documento d’identità se non sottoscritta digitalmente) 
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ALLEGATO 6 

N.B.: L’offerta, pena esclusione, deve essere firmata digitalmente da tutti i partecipanti con le modalità indicate 

nella lettera di invito. 

 

 

 

 

 

 

OFFERTA ECONOMICA 

 

OGGETTO: Affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a del D.L. 76/2020, come modificato 

dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, del servizio per la redazione del progetto 

di fattibilità tecnica ed economica, definitivo, nonché del coordinamento della sicurezza in fase di 

progettazione dell’intervento denominato “Amaseno - Lavori di sistemazione e completamento delle opere 

idrauliche a salvaguardia degli abitati e delle infrastrutture, a valle della loc. Sonnino Scalo, nei comuni di 

Priverno, Sonnino, Pontinia e Terracina (LT)”. 

CUP: F71J21000040001- CIG: 9531988D53 

 

 

 

 

 

Il sottoscritto …………………………………………… nato a …………… (…) il……………… 

Residente a ……………………………………………………. (…) in via/piazza 

……………………………………, n………….. 

 

in nome e per conto di: 

 

 

 

 

Professionista singolo 

Studio Associato Società 

di professionisti Società 

di Ingegneria 

Prestatore di servizi di ingegneria ed architettura stabilito in altri Stati membri 

 

Raggruppamento temporaneo costituito o da costituirsi 

 

Consorzio stabile di società di professionisti o di società di ingegneria 

 

Altro soggetto abilitato in forza del diritto nazionale, ex art. 10, comma 1, della Legge n. 237/2021  

 

GEIE  

 

Consorzio Stabile Professionale, ai sensi dell’art. 12 della Legge 81/2017  
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Con riferimento all’incarico proposto per la progettazione dell’intervento in oggetto, sotto la propria 

responsabilità 

OFFRE IL MASSIMO 

 

 

Ribasso unico espresso in percentuale sul 
corrispettivo soggetto a ribasso 

(CIFRE )% 

Ribasso unico espresso in percentuale sul 
corrispettivo soggetto a ribasso 

(in LETTERE) 

  

 

Il sottoscritto dichiara all’uopo: 

a. che la presente offerta è irrevocabile ed impegnativa sino al 180° giorno successivo al termine ultimo 

per la presentazione della stessa; 

b. che la presente offerta non vincolerà in alcun modo la Stazione Appaltante e/o il Committente; 

c. di aver preso visione ed incondizionata accettazione delle clausole e condizioni riportate nella 

documentazione di gara inerente l’incarico e, comunque, di aver preso cognizione di tutte le circostanze 

generali e speciali che possono interessare l’esecuzione di tutte le prestazioni oggetto dell’incarico di 

seguito riportate e di averne tenuto conto nella determinazione del prezzo offerto: 

▪ progetto di fattibilità tecnica-economica; 

▪ progetto definitivo compreso la redazione della relazione geologica; 

▪ attività di coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione; 

d. di impegnarsi ad eseguire le prestazioni oggetto dell’appalto nel termine complessivo di n. 90 giorni, 

decorrenti dal formale invito a procedere da parte del RUP ed in particolare: 

▪ consegna della progettazione di fattibilità tecnica-economica entro n. 30 giorni, decorrenti dalla data 

di avvio del servizio da parte del R.U.P.; 

▪ consegna della progettazione definitiva, della relazione geologica e del piano di sicurezza entro n. 

60 giorni, decorrenti dalla data di avvio del servizio da parte del R.U.P.; 

e. di ritenere congruo il corrispettivo posto a base di gara per l’esecuzione della prestazione professionale 

sopra richiamata; 

f. che, in particolare, nei corrispettivi risultanti dall’applicazione nella percentuale di ribasso applicata 

sono, altresì, compresi ogni onere, spesa e remunerazione per ogni adempimento contrattuale, esclusa 

l'IVA e oneri di legge; 

g. di non eccepire, durante l’esecuzione del contratto, la mancata conoscenza di condizioni o la 

sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, salvo che tali elementi si configurino come 

cause di forza maggiore contemplate dal Codice civile e non escluse da altre norme di legge e/o dalla 

documentazione di gara; 

h. di impegnarsi, in caso di conferimento dell’incarico, a mantenere bloccata la presente offerta, per tutta 

la durata contrattuale; 

i. di rispettare gli obblighi previsti dall’art.3 della Legge n.136/2010 in materia di tracciabilità dei flussi 

finanziari; 

j. che l’offerta si intende resa quale ribasso unico espresso in percentuale da applicarsi sull’importo posto 

a base di gara, dopo aver preso piena conoscenza di tutti gli atti tecnici ed amministrativi e di tutte le 

condizioni contrattuali, per l’aggiudicazione dell’appalto a suo favore ed intendendo compreso e 

compensato nel prezzo offerto ogni altro onere previsto nella documentazione tecnica posta a base di 
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gara; 

k. che i corrispettivi risultanti dall’applicazione della percentuale di ribasso applicata sono 

omnicomprensivi di quanto previsto nella documentazione di gara e sono remunerativi; 

l. che, in particolare, nei corrispettivi risultanti dall’applicazione della percentuale di ribasso applicata 

sono, altresì, compresi ogni onere, spesa e remunerazione per ogni adempimento contrattuale, esclusa 

l’Iva a carico della Stazione Appaltante. 

 

 

 

 

 

Luogo e data   Firma    
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1 
 

ALLEGATO 7 
 

 

 

 

 

“Amaseno - Lavori di sistemazione e completamento delle opere idrauliche a salvaguardia degli abitati e 

delle infrastrutture, a valle della loc. Sonnino Scalo, nei comuni di Priverno, Sonnino, Pontinia e 

Terracina (LT)” 

 

 

CAPITOLATO SPECIALE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE 

Art. 23, comma 15 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

 

 

Affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a del D.L. 76/2020, come modificato dall'art. 51, 

comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, del servizio per la redazione del progetto di fattibilità 

tecnica ed economica, definitivo, nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione 

dell’intervento denominato ““Amaseno - Lavori di sistemazione e completamento delle opere idrauliche a 

salvaguardia degli abitati e delle infrastrutture, a valle della loc. Sonnino Scalo, nei comuni di Priverno, 

Sonnino, Pontinia e Terracina (LT)”. 

CUP: F71J21000040001- CIG: 9531988D53 
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Art. 1 CONDIZIONI GENERALI E DEFINIZIONI 

1.1 Il presente Capitolato d’oneri stabilisce norme, prescrizioni ed oneri generali, nonché le clausole 

particolari dirette a regolare il rapporto gestionale e contrattuale tra l’Amministrazione e il soggetto 

esecutore, in relazione alle caratteristiche del servizio richiesto. 

1.2 Ai fini del presente capitolato d’oneri, del disciplinare di gara e del relativo bando si intende per: 

• Codice: il Decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 “Codice dei contratti pubblici” 

• Correttivo: Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 “Disposizioni integrative e correttive al decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50” 

• Regolamento: il D.P.R. n. 207/2010 e successive modifiche ed integrazioni per le sole parti rimaste in 

vigore in via transitoria ai sensi degli articoli 216 e 217 del Codice. 

• Decreto 7 marzo 2018, n. 49 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti recante: 

«Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e 

del direttore dell'esecuzione» 

• Stazione Appaltante: Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appaltante, Risorse Idriche e 

Difesa Del Suolo 

• Capitolato: il presente Capitolato d’Oneri 

• RUP: Responsabile Unico del Procedimento 

• Progetto di fattibilità tecnica ed economica: progetto di fattibilità tecnica ed economica di cui all’art. 

23 comma 3 e 6 del Codice 

• Progetto definitivo: progetto definitivo di cui all’art. 23 comma 3 e 7 del Codice 

• Progetto esecutivo: Progetto esecutivo di cui all’art. 23 comma 3 e 8 del Codice 

• Aggiudicatario: Operatore economico esterno all’Amministrazione risultato aggiudicatario della 

procedura di gara. 

 

Art. 2 OGGETTO DELL’APPALTO E IMPORTO DELL’APPALTO 

2.1 Oggetto del presente Appalto è l’affidamento del servizio per la redazione del progetto di fattibilità tecnica 

ed economica e definitivo nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione 

dell’intervento “Amaseno - Lavori di sistemazione e completamento delle opere idrauliche a salvaguardia 

degli abitati e delle infrastrutture, a valle della loc. Sonnino Scalo, nei comuni di Priverno, Sonnino, 

Pontinia e Terracina (LT)”. 

2.2 I servizi richiesti formano oggetto di un unico incarico ed escludono l’ammissibilità di offerte parziali. 

2.3 L’incarico professionale in argomento comprende anche la predisposizione delle pratiche e lo svolgimento 
delle attività tecnico-amministrative relative all’acquisizione di pareri/autorizzazioni/nulla osta/etc. 
connesse alle attività di cui all’art. 2.1 

2.4 L’importo del servizio a base di gara è stato determinato utilizzando le tariffe professionali ai sensi del 
D.M. 17/06/2016, come da tabelle allegate. Ai sensi e per gli effetti dell'art. 26, comma 3 bis del D.Lgs. 
81/2008 così come novellato dal D.Lgs. 106/2009, si attesta che i costi di sicurezza per l'eliminazione dei 
rischi da interferenza del presente appalto sono pari a 0 (zero) euro, trattandosi di affidamento di servizi 
di natura intellettuale. 

2.5 Il progettista dovrà fornire tutta la documentazione necessaria, firmata dallo stesso ed eventualmente 

controfirmata da soggetti competenti per materia, in numero adeguato di copie cartacee ivi compresa quella 

per l'Amministrazione Appaltante oltre che su supporto informatico. 

2.6 Le prestazioni oggetto di incarico dovranno essere svolte secondo le indicazioni minime contenute nel 

presente Capitolato e le disposizioni di cui all’art 23 del Codice. 

 

 

 

    Art. 3 MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DEI SERVIZI 

3.1 Le singole fasi di progettazione dovranno essere svolte secondo un percorso integrato e condiviso con la 

Stazione Appaltante, per il tramite del Responsabile del Procedimento e rivolto agli Enti preposti al 
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rilascio dei pareri/autorizzazioni/nulla osta/etc. cui l’intervento è soggetto. Tale percorso integrato seguirà 

le singole fasi di progettazione nel loro svolgimento, dall’avvio fino alla fase autorizzativa/conclusiva e 

riguarderà la valutazione e l’approfondimento di tutti gli aspetti di interesse dei soggetti sopra indicati, 

senza che ciò comporti oneri aggiuntivi per la Stazione Appaltante rispetto all’importo di aggiudicazione 

anche a seguito di richieste di partecipazione a incontri aggiuntivi presso la sede della Stazione Appaltante 

o l’ufficio del RUP o degli Enti sopra indicati o di approfondimenti, modifiche, integrazioni delle scelte 

progettuali e, conseguentemente, degli elaborati prodotti. 

3.2 I contenuti del progetto, in ciascuna fase, dovranno essere conformi alle indicazioni contenute nel presente 

Capitolato, nella documentazione di gara, e in generale, nelle istruzioni operative che la Stazione 

Appaltante formalizzerà all’affidatario prima dell’avvio della progettazione o in corso di svolgimento 

della stessa. 

3.3 L’avvio delle singole fasi di incarico dovrà essere espressamente commissionato dalla Stazione 

Appaltante; pertanto, nessun compenso verrà riconosciuto per attività svolte dall’affidatario di propria 

iniziativa senza la preventiva richiesta della Stazione Appaltante 

3.4 I servizi oggetto di affidamento dovranno essere svolti presso la sede dell’aggiudicatario e dovranno 

prevedere altresì tutti i sopralluoghi, gli incontri e gli approfondimenti necessari presso la sede di 

esecuzione delle opere e presso gli uffici della Stazione Appaltante; 

3.5 Nello svolgimento delle attività da progettare particolare cura ed attenzione dovrà essere posta nei confronti 

di tutte le attività circostanti e delle possibili interferenze con le stesse, dell’osservanza degli aspetti 

inerenti la salvaguardia della salute, della sicurezza e dell’igiene, dei lavoratori (con particolare riferimento 

all’art. 26 del D. Lgs. 81/08 e s.m.i.). 

3.6 La progettazione, nell’ottica di realizzare un intervento di qualità e tecnicamente valido, nel rispetto del 

miglior rapporto fra i benefici e i costi globali di costruzione, manutenzione e gestione, deve essere rivolta 

a principi di sostenibilità ambientale. 

Il progetto dovrà quindi prevedere la minimizzazione dell’impegno di risorse materiali non rinnovabili e 

il massimo riutilizzo delle risorse naturali e dei materiali riciclati garantendo, contestualmente: 

 La massima manutenibilità 

 compatibilità tecnica ed ambientale dei materiali 

 agevole controllabilità delle prestazioni dell’intervento nel tempo 

3.7 Per lo svolgimento delle attività oggetto dell’affidamento, l’appaltatore metterà a disposizione le figure 

minime per il Gruppo di Progettazione in coerenza con quanto indicato nella richiesta di offerta. 

3.8 L’Aggiudicatario può avvalersi di propri collaboratori; in ogni caso, l’attività dei suddetti collaboratori 

avviene sotto la stretta e personale responsabilità dell’Aggiudicatario, e costui ne risponde sotto ogni 

profilo e senza alcuna riserva. 

Resta inteso che l’utilizzo e la collaborazione di eventuale personale di assistenza per tutte le operazioni 
oggetto dell’incarico di cui al presente Capitolato, saranno regolate mediante intese dirette ed esclusive tra 
l’Aggiudicatario e gli interessati, le cui competenze saranno a totale carico e spese del medesimo. 

3.9 Il RUP può, in ogni momento, chiedere all’Aggiudicatario, l’allontanamento immediato o la sostituzione 

immediata dei predetti collaboratori, senza obbligo di motivazione. Il compenso economico degli 

eventuali collaboratori rimane ad esclusivo carico dell’Aggiudicatario. 

 

Art. 4 CARATTERISTICHE DEGLI ELABORATI DI PROGETTO 

 

4.1 I parametri e le tipologie degli elaborati progettuali dovranno rispettare le norme fissate dal D. Lgs. 

50/2016 e s.m.i. e dai provvedimenti attuativi correlati, dal Regolamento per la parte ancora vigente. 

4.2 Tutti i file, sia quelli riguardanti le relazioni, sia le tavole progettuali e quant’altro componga il progetto, 

dovranno essere consegnate: 

a) in forma cartacea (almeno n. 3 copie) oltre a quelle che si renderanno necessarie per l’acquisizione 
di autorizzazioni, pareri o nulla osta. 

b) su supporto magnetico - ottico: 

▪ nei formati modificabili compatibili con i software in uso degli uffici della stazione 

appaltante ed in formato di stampa pdf o eventualmente condivisi in modalità remota 

tramite un sistema tipo “cloud” o strumenti equivalenti. 
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▪ una copia elettronica firmata digitalmente 

4.3 Tutti gli elaborati progettuali dovranno essere firmati dai professionisti personalmente responsabili e 

nominativamente indicati in sede di offerta. 

 

Art. 5 CLASSI E CATEGORIE DELL’INTERVENTO 

5.1 L’appalto è costituito da un unico lotto funzionale e prestazionale stante l’indivisibilità della prestazione 

oggetto dell’affidamento. 

5.2 Gli importi complessivi, compresi gli oneri per la sicurezza, le classi e categorie di opere relative ai lavori 

oggetto del servizio di progettazione da affidare con la presente procedura, sono stati individuati, ai sensi 

dell’art. 24 comma 8 del Codice dei Contratti Pubblici, in base alle previsioni del 

D.M. 17 giugno 2016 e risultano essere i seguenti: 

 

 

Categoria Id 

Oper

e 

Grado di 

Complessità 

Identificazione delle Opere Corrispondenz

a L. 143/49 

 

Importo 

 

IDRAULICA  

 

 

D.0

2 

 

0.45 

Bonifiche ed irrigazioni a 

deflusso naturale, sistemazione 

di corsi d'acqua e di bacini 

montani. 

 

VII/a 

 

€ 76.175,40 

 
Art. 6 CONTENUTI E MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE PRESTAZIONI INERENTI LA 

PROGETTAZIONE DI FATTIBILITA’ TECNICA-ECONOMICA E DEFINITIVA  

6.1. L’incarico oggetto di affidamento prevede la redazione del Progetto di fattibilità tecnica ed economica, e 

dovrà essere realizzato come previsto dall’art. 23, comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e dagli artt. da 

17 a 23 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i. (fino a quando vigenti) o dalle indicazioni che saranno contenute nel 

Decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti emanato ai sensi dell’art. 23, comma 3 del D. Lgs. 

n. 50/2016 e s.m.i. sui contenuti dei livelli di progettazione. 

6.2. L’incarico oggetto di affidamento prevede la redazione del Progetto Definitivo, e dovrà essere realizzato 

come previsto dall’art. 23, comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e dagli artt. da 24 a 32 del D.P.R. 

207/2010 e s.m.i. (fino a quando vigenti) o dalle indicazioni che saranno contenute nel Decreto del 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti emanato ai sensi dell’art. 23, comma 3 del D. Lgs. n. 50/2016 

e s.m.i. sui contenuti dei livelli di progettazione. 

6.3. Il Progetto Definitivo dovrà contenere tutti gli elementi necessari all’ottenimento degli eventuali pareri 

previsti dalle normative e da porre alla base della successiva Progettazione Esecutiva. Dovrà contenere gli 

elaborati grafici e descrittivi e i calcoli a un livello di definizione tale che nella successiva progettazione 

esecutiva non si abbiano significative differenze tecniche. 

6.4. Il Progetto Definitivo dovrà tenere conto della entità della spesa complessiva prevista dalla Stazione 

Appaltante per i lavori come risultante dalla documentazione tecnica allegata agli atti. 

6.5. Le prestazioni relative alla Progettazione Definitiva comprese nel presente incarico, secondo la 

classificazione di cui al DM 17 giugno 2016, sono riportate nel paragrafo del presente capitolato titolato 

“Determinazione dei corrispettivi DM 17/06/2016”. 

6.6. Fermo restando quanto riportato nel D.P.R. 207/2010 e s.m.i. in merito al contenuto degli elaborati che 

compongono il progetto definitivo e alle indicazioni fornite al punto 2.3 del presente Capitolato, per 

ulteriori specifiche si rimanda al paragrafo dedicato al calcolo dei corrispettivi sopra menzionato. 

6.7. L’affidatario si impegna a recepire nel Progetto Definitivo, apportandovi le necessarie modifiche od 

integrazioni, tutte le eventuali prescrizioni che fossero imposte dagli Enti interessati nel processo di 

approvazione e di rilascio di pareri o autorizzazioni. 

6.8. Il quadro di incidenza della manodopera, ad esempio, è il documento sintetico che indica, con riferimento 

allo specifico contratto, il costo del lavoro e definisce l’incidenza percentuale della quantità di manodopera 

per le diverse categorie di cui si compone l’opera o il lavoro. Gli elaborati saranno redatti in modo tale da 

consentire all'esecutore una sicura interpretazione ed esecuzione dei lavori in ogni loro elemento. 

6.9. L’incarico oggetto di affidamento prevede la redazione del piano di sicurezza e di coordinamento redatto 

secondo le disposizioni del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81. 

6.10. La prestazione relativa alla redazione del piano di sicurezza e di coordinamento compresa nel presente 
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incarico, secondo la classificazione di cui al DM 17 giugno 2016, è riportata nel paragrafo dedicato 

“Determinazione dei corrispettivi DM 17/06/2016” 

6.11. L’incarico oggetto di affidamento prevede la redazione della relazione geologica (art. 26 del D.P.R. 

207/2010) 

6.12. La prestazione relativa alla redazione della relazione geologica compresa nel presente incarico, secondo 

la classificazione di cui al DM 17 giugno 2016, è riportata nel paragrafo dedicato “Determinazione dei 

corrispettivi DM 17/06/2016” 

6.13. Resta a cura del progettista incaricato la definizione del piano delle indagini, comprensivo dei relativi 

costi, propedeutico alla redazione della progettazione degli interventi. 

 
Art. 7 VERIFICA DELLA S.A. SULLO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ, 

CONTROLLO E RENDICONTAZIONE NELLE FASI PROGETTUALI 

7.1. La Stazione Appaltante ha facoltà di esercitare, sia direttamente sia mediante soggetti terzi dalla 
medesima incaricata, ogni più ampia attività di verifica e controllo sull’operato dell’Affidatario e/o di 
tutti i soggetti deputati all’espletamento delle prestazioni oggetto del contratto, senza che in conseguenza 
di tale circostanza l’Affidatario possa avanzare pretese di sorta, a qualunque titolo, nei confronti della 
Stazione appaltante. 

7.2. L’esito favorevole delle verifiche e/o dei controlli eventualmente effettuati dalla Stazione Appaltante non 

esonera né limita in ogni caso l’Affidatario dai propri obblighi e dalle proprie responsabilità; pertanto, 

anche successivamente all’effettuazione delle verifiche stesse, qualora venga accertata   la non 

conformità alle prescrizioni contrattuali dell’attività esercitata dall’Affidatario, il medesimo dovrà in 

ogni caso provvedere a sua cura e spese al tempestivo adempimento di tutto quanto eventualmente 

richiesto dalla Stazione appaltante o, comunque, occorrente al fine di ricondurre l’attività alle suddette 

prescrizioni contrattuali. 

7.3. È facoltà della Stazione appaltante accertare in ogni tempo, ed in relazione alla natura dell’attività svolta, 
l’idoneità professionale dei professionisti incaricati e di assumere, in caso di inidoneità, tutti i 
conseguenti provvedimenti. 

7.4. A tal fine, l’Aggiudicatario sarà tenuto a consentire l’effettuazione di verifiche ed ispezioni da parte della 

Stazione Appaltante e a fornire alla medesima tutta la documentazione e le informazioni eventualmente 

richieste ed occorrenti ai fini della valutazione dell’idoneità di tali soggetti all’espletamento delle attività 

ai medesimi attribuite, nel rispetto delle vigenti norme in materia    di controllo dell’attività lavorativa 

nonché di tutela e trattamento dei dati personali. 

7.5. L’eventuale svolgimento delle prestazioni oggetto del contratto da parte di soggetti non idonei costituirà 
grave inadempimento contrattuale dell’Affidatario. Per tale evenienza, resta in ogni caso ferma la facoltà 
della Stazione appaltante di procedere alla risoluzione del Contratto. 

7.6. In nessun caso, se non previa espressa autorizzazione della Stazione appaltante, l’Affidatario ha facoltà 
di modificare la composizione del gruppo di progettazione indicato in sede di offerta. In caso di modifiche 
non autorizzate dalla Stazione Appaltante, alla stessa è riconosciuta la facoltà di risolvere il Contratto 

7.7. La Stazione Appaltante ha facoltà di chiedere in qualsiasi momento per giustificati motivi, ricondotti e/o 

riconducibili alla rilevata inidoneità professionale del personale incaricato dell’espletamento delle 

prestazioni oggetto del Contratto, la sostituzione dello stesso, senza che in conseguenza di tale 

circostanza l’Affidatario possa avanzare pretese di sorta, a qualunque titolo, nei confronti della Stazione 

appaltante medesima. 

7.8. La mancata sostituzione del personale nel termine eventualmente indicato dalla Stazione Appaltante, così 

come l’inosservanza da parte dell’Affidatario anche di uno solo degli obblighi previsti dal presente 

articolo, costituisce grave inadempimento contrattuale. 

7.9. Resta in ogni caso ferma ed impregiudicata l’integrale responsabilità dell’Affidatario nei confronti della 

Stazione appaltante per il perfetto e puntuale adempimento delle prestazioni oggetto del Contratto. 

7.10. La Stazione appaltante, anche durante lo sviluppo del progetto, avrà facoltà di richiedere 

l’approfondimento di taluni aspetti tematici, nonché la strutturazione di determinate porzioni del 

progetto in modo differente da quello proposto dal Professionista, dovendo, in tal caso, quest’ultimo 

uniformarsi alle disposizioni impartitegli senza sollevare eccezione alcuna. 

7.11. La Stazione Appaltante si riserva di effettuare tramite il Responsabile del procedimento o altra figura 
delegata dalla Stazione Appaltante, verifiche circa l’effettivo stato di avanzamento della progettazione, 
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mediante convocazione di incontri, richiesta di relazione per iscritto, sopralluoghi o con altre forme 
ritenute idonee, di prendere visione degli elaborati sino a quel momento prodotti, che dovranno essere 
tempestivamente consegnati in bozza, senza che l’appaltatore né il progettista possano opporre rifiuto e 
eccezioni di sorta. 

7.12. Il Professionista si impegna, su richiesta del Responsabile del Procedimento o altra figura delegata dalla 

Stazione Appaltante, a partecipare ad incontri di verifica, presentazioni, riunioni, senza che ne derivino 

ulteriori oneri per l’Amministrazione. 

7.13. Tutta la documentazione prodotta dovrà essere emessa in una o più emissioni successive, sulla base delle 
quali la Stazione appaltante si riserverà di richiedere integrazioni e/o modifiche agli elaborati prodotti; 
successivamente dovrà essere rilasciata una emissione finale, previo nulla osta della Stazione appaltante, 

salvo modifiche successive resesi necessarie in fase di approvazione. 

7.14. Le emissioni di cui al punto precedente dovranno essere trasmesse su supporto informatico (in versione 

editabile e stampabile) e in formato cartaceo in numero di 2 (due) copie, oltre alle copie che si renderanno 

necessarie per l’acquisizione di autorizzazioni, pareri o nulla osta. 

7.15. Nello svolgimento delle attività progettuali il Coordinatore del Gruppo dovrà coordinarsi 

costantemente con la Stazione Appaltante, riferendo periodicamente (almeno settimanalmente, anche 

per iscritto se richiesto) sull’andamento delle attività, allo scopo di consentire una valutazione 

congiunta delle indicazioni progettuali nel loro divenire e poter concordare congiuntamente decisioni 

sui singoli problemi che venissero a maturare nel corso dello svolgimento del presente incarico 

7.16. Lo stato di avanzamento della progettazione a tutti i livelli verrà esaminato con una frequenza stabilita 

dal RUP o da altra figura delegata dalla stazione appaltante, mediante riunioni congiunte, da tenersi presso 

la sede dell’Amministrazione, appositamente convocate dal RUP o da altra figura delegata dalla stazione 

appaltante tenendo conto del sistema di interfaccia disciplinato nel presente Capitolato. La 

partecipazione a tali riunioni non solleva in alcun modo l’Aggiudicatario dalle integrazioni e revisioni 

derivanti dalla verifica della progettazione. 

7.17. Eventuali comunicazioni con carattere d’urgenza, dovranno essere tempestivamente trasmesse alle figure 

di riferimento indicate dalla Stazione Appaltante. 

7.18. Dovrà essere indicato e comunicato, a cura del Progettista, il nominativo di un referente tecnico univoco 
(con l’indicazione di un recapito telefonico ed un indirizzo PEC sempre raggiungibili), che, qualora 

richiesto e ritenuto necessario, ad insindacabile giudizio della stazione appaltante: 

7.18.1. fornisca l’adeguato supporto in merito a tutti gli aspetti connessi alla progettazione ed    al 

Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, sia tramite comunicazioni telefoniche, che 

tramite comunicazioni per via telematica (posta elettronica, pec); 

7.18.2. si rechi presso la sede della stazione Appaltante, entro e non oltre 1 giorno dalla richiesta di 

incontro, per poter fornire le indicazioni, informazioni e supporto necessari, anche con la consegna 

di elaborati grafici e/o documentali richiesti. 

7.19. Le attività oggetto di incarico dovranno essere debitamente documentate e relazionate al RUP. Nello 

specifico, il Coordinatore del gruppo di progettazione effettuerà rendicontazioni periodiche al R.U.P. 

e/o ad altra figura delegata dalla stazione appaltante dell’attività svolta ed in corso con messa a 

disposizione della reportistica in forma digitale 

Art. 8 APPROVAZIONE DELLE FASI PROGETTUALI 

8.1. L’avvenuta approvazione di ciascun progetto sarà comunicata in forma scritta al Professionista da parte 

del Responsabile del procedimento. È esclusa ogni forma di approvazione tacita o implicita. 

L’approvazione non comporta accettazione e non esime il Professionista dai propri obblighi e dalle 

proprie responsabilità. 

8.2. L’Appaltatore sarà tenuto a modificare e/o integrare gli elaborati prodotti sulla base delle richieste 
avanzate dalla Stazione Appaltante, con particolare riferimento al recepimento di tutte le prescrizioni 
emanate da enti, autorità di controllo e soggetti coinvolti, a vario titolo, nell’approvazione e nella 
realizzazione dell’intervento in oggetto: resta inteso che tali approvazioni, rappresentano le condizioni 
necessarie alla successiva approvazione da parte della Stazione appaltante. 

In conseguenza di ciò l’approvazione dei progetti da parte di enti o soggetti terzi non implica in alcun modo 

la tacita approvazione degli stessi progetti da parte della Stazione appaltante 
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Art. 9 ATTIVITÀ DI VERIFICA DELLA PROGETTAZIONE 

9.1. La documentazione progettuale verrà sottoposta all’attività di verifica ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs. 

n. 50/2016 e s.m.i. Restano a carico dell’Aggiudicatario, senza nessun onere per l’amministrazione, tutte 

le modifiche che si renderanno necessarie per la conclusione positiva di tale verifica. 

9.2. Al fine di accertare l'unità progettuale, i soggetti di cui al comma 6, prima dell'approvazione e in 
contraddittorio con il progettista, verificano la conformità del progetto definitivo al progetto di 
fattibilità tecnica-economica. Al contraddittorio partecipa anche il progettista autore del progetto posto 
a base della gara, che si esprime in ordine a tale conformità. 

9.3. Le attività di verifica avranno luogo prima dell’inizio delle procedure di affidamento ai sensi dell’art. 26 

comma 6 del Codice, in contraddittorio con il progettista e saranno finalizzate all’accertamento: 

9.3.1. della completezza della progettazione; 

9.3.2. della coerenza e completezza del quadro economico in tutti i suoi aspetti; 

9.3.3. dell’appaltabilità della soluzione progettuale prescelta; 

9.3.4. dei presupposti per la durabilità dell'opera nel tempo; 

9.3.5. della minimizzazione dei rischi di introduzione di varianti e di contenzioso; 

9.3.6. della possibilità di ultimazione dell’opera entro i termini previsti; 

9.3.7. della sicurezza delle maestranze e degli utilizzatori; 

9.3.8. dell'adeguatezza dei prezzi unitari utilizzati; 

9.3.9. della manutenibilità delle opere, ove richiesta 

 

Ai fini dell’unità progettuale e della piena integrazione e funzionalità della progettazione la verifica si incentrerà in 

particolare alla rispondenza tra la progettazione delle opere previste e la fruibilità delle aree limitrofe e del corso 

d’acqua oggetto del presente intervento. 

 

 Art. 10 TERMINI PER L’ESPLETAMENTO DELL’INCARICO 

10.1. L’inizio delle attività di Progettazione decorrerà dalla data di consegna dei servizi stessi e 

termineranno con l’approvazione dei due livelli di progettazione, da effettuarsi da parte della Stazione 

Appaltante nel termine di 90 (novanta) giorni dall’avvio del servizio da parte del RUP, fatti salvi i tempi 

per l’acquisizione di eventuali pareri, secondo le seguenti indicazioni: 

• consegna della progettazione di fattibilità tecnica-economica entro n. 30 giorni, decorrenti dalla 

data di avvio del servizio da parte del R.U.P.; 

• consegna della progettazione definitiva, della relazione geologica e del piano di sicurezza entro 

n. 60 giorni, decorrenti dalla data di avvio del servizio da parte del R.U.P.; 

 

10.2. In ciascuna delle fasi di progettazione (fattibilità tecnica-economica, definitiva) previste nel 
presente incarico, dovrà essere redatto e consegnato, alla Stazione Appaltante, il relativo progetto, 
completo in tutti i suoi elaborati, entro il tempo massimo dei giorni naturali e consecutivi decorrenti 
dalla data di consegna di servizio da parte del RUP. 

10.3. Per le fasi di progettazione fattibilità tecnica-economica e definitiva sono compresi nella 

tempistica sopra indicata anche i tempi necessari alla predisposizione di tutta la documentazione 

occorrente per le richieste di ottenimento pareri, visti ed autorizzazioni da parte degli enti preposti. 

Restano esclusi dalla tempistica su indicata esclusi, invece, il processo approvativo ed i tempi occorrenti 

per l’adeguamento del progetto alle prescrizioni, osservazioni, ecc., formulate dagli enti preposti nel 

corso del processo approvativo e di rilascio di pareri e nulla osta. 

10.4. L’inizio di ogni fase di progettazione è subordinato al rilascio di tutti i pareri positivi, dei nulla 
osta, delle autorizzazioni e degli altri assensi necessari, da parte degli enti preposti, nonché alla verifica 

e alla validazione del livello di progettazione inferiore (per la progettazione definitiva). 

 

Art. 11 COMPENSO PROFESSIONALE 

11.1. Il prezzo posto a base di gara per le attività oggetto del presente capitolato prestazionale, 

ribassato della percentuale di sconto offerto dall’aggiudicatario, costituirà il corrispettivo spettante per i 

servizi di architettura e ingegneria per la redazione della progettazione di fattibilità tecnica-economica 

e definitiva dei lavori in oggetto. 
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11.2. Il prezzo di aggiudicazione si intende al netto di oneri assistenziali, previdenziali ed IVA. 

11.3. Saranno a carico dell’Aggiudicatario tutti gli oneri strumentali ed organizzativi necessari per 

l’espletamento delle prestazioni connesse all’incarico, ivi comprese le polizze assicurative per le 

responsabilità derivanti dalle attività da svolgere. 

11.4. Poiché è espressamente stabilito nella documentazione di gara che, con la sola presentazione 

dell’offerta, l’Appaltatore riconosce che l’importo contrattuale dell’appalto, come risultante dal ribasso 

offerto in sede di gara, è fisso, invariabile, remunerativo e commisurato all’oggetto dell’appalto, egli 

non potrà richiedere, per nessuna ragione, la revisione di tale importo, né la corresponsione di indennizzi 

o risarcimenti. 

 

Art. 12 MODALITÀ DI PAGAMENTO 

Il compenso da corrispondere risulta così suddiviso, in funzione della percentuale raggiunta delle prestazioni: 

 
Progettazione di fattibilità tecnica-economica, definitiva e attività connesse 

Corrispettivi Fase raggiunta della progettazione % Parcella 

Anticipazione Entro quindici giorni dall’effettivo inizio della 
progettazione di fattibilità tecnica-economica * 

30% 

Acconto Entro venti giorni dalla consegna del progetto 

definitivo 

40% 

Saldo Entro venti giorni dall’approvazione del progetto 

definitivo 

30% 

* Ai sensi dell’art. 35 comma 8 del Dlgs 50/2016 l'erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione 

di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all’anticipazione maggiorato del tasso di interesse 

legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della 

prestazione. 

Pertanto, si specifica che contestualmente alla richiesta di anticipazione del 30% (calcolato sull’importo del 

contratto) dovrà essere trasmessa la relativa polizza fideiussoria secondo le specifiche di cui sopra. 

 

Art. 13 VARIANTI IN CORSO D’OPERA (da eliminare) 

13.1. Qualora si ravvisi la necessità di introdurre varianti o integrazioni al progetto originario per cause 

addebitabili ad errori o omissioni del progetto esecutivo, nessun compenso è dovuto al Progettista, 

qualora incaricato della redazione della relativa perizia, restando salve le derivanti responsabilità. 

13.2. All’Affidatario, non spetta altresì alcun compenso, rimborso, indennità o altro, per varianti, 

modifiche, adeguamenti o aggiunte che siano richieste in conseguenza di difetti, errori od omissioni in 
sede di progettazione ovvero a carenza di coordinamento tra i diversi soggetti responsabili degli atti 
progettuali e del piano di sicurezza. 

 

Art. 14 RESPONSABILITÀ DELL’AGGIUDICATARIO 

14.1. L’Aggiudicatario risponderà personalmente nei confronti dell’Amministrazione per ogni 
contestazione dovesse essere da questa formulata, in relazione alla corretta esecuzione del presente 
Capitolato, all’adeguatezza degli elaborati predisposti in base alle richieste della Stazione Appaltante, ai 
termini di consegna degli stessi e ad ogni altra contestazione formulata, in relazione agli specifici 
obblighi assunti dalle parti con la sottoscrizione del contratto. 

14.2. L’Aggiudicatario è altresì responsabile dei danni arrecati alla Amministrazione, ai suoi dipendenti 
e a terzi per fatto doloso o colposo del suo personale, dei suoi collaboratori e dei suoi ausiliari in genere 
e di chiunque debba rispondere dell’esecuzione dell’incarico. 

14.3. L’Aggiudicatario è tenuto ad eseguire gli incarichi secondo i migliori criteri per la tutela e il 
conseguimento del pubblico interesse, nel rispetto delle indicazioni fornite dal RUP o da altra figura 
delegata dalla stazione appaltante. 

Art. 15 IMPEGNI DELLA STAZIONE APPALTANTE 
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15.1. La Stazione appaltante si impegna a trasmettere al soggetto incaricato, all’atto della consegna 

del Servizio, tutto quanto in suo possesso ai fini del corretto svolgimento dell’incarico. 

15.2. Qualsiasi eventuale carenza e/o incongruenza nella documentazione non darà in ogni caso diritto 

all’Aggiudicatario a compensi aggiuntivi, indennizzi, rimborsi di spese, slittamenti dei tempi 

contrattuali, ivi inclusi quelli per iscrizione delle riserve. 

 

 

Art. 16 SUBAPPALTO 

16.1. Non è ammesso il ricorso al subappalto fatta eccezione per le attività indicate all’art. 31, comma 
8 del Codice (misurazioni e picchettazioni, predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, 
nonché per la sola redazione grafica degli elaborati progettuali) 

16.2. È fatto assoluto divieto al Progettista di cedere, a qualsiasi titolo, il contratto a pena di nullità. 

16.3. Il subappalto non è ammesso per la redazione della relazione geologica 

 

Art. 17 PROPRIETÀ DEL PROGETTO 

17.1. I diritti di proprietà e/o di utilizzazione e sfruttamento economico del progetto rimarranno di 
titolarità esclusiva della stazione Appaltante che potrà, quindi, disporne, senza alcuna restrizione, la 
pubblicazione, la diffusione, l’utilizzo, la vendita, la duplicazione e la cessione anche parziale. 

17.2. La Stazione appaltante potrà liberamente disporre degli elaborati di progetto anche modificandoli 
e/o facendoli eseguire a altro operatore economico, senza che il professionista aggiudicatario possa 
sollevare obiezioni, eccezioni o rivendicazioni di sorta. 

Art. 18 OBBLIGO DI RISERVATEZZA E TUTELA DEI DATI 

18.1. Tutta la documentazione relativa o connessa a ciascun Progetto e tutte le informazioni inerenti, 
sono da considerarsi strettamente riservate e l’Aggiudicatario, incaricato della progettazione, non potrà 
darne comunicazione a terzi, per nessuna ragione, senza l’autorizzazione della Stazione appaltante o 
farne alcun uso proprio, a esclusione di quanto relativo all’esecuzione delle attività previste dal contratto, 
né in fase di contratto, né successivamente alla conclusione delle obbligazioni contrattuali. 

18.2. L’Aggiudicatario è tenuto ad adottare tutti i provvedimenti per garantire che tale riservatezza sia 
rispettata da tutti i propri responsabili, preposti, dipendenti, collaboratori e consulenti di qualsiasi tipo. 

Art. 19 GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE 

19.1. La Stazione appaltante richiederà al progettista affidatario del presente incarico, la prestazione di 
una garanzia definitiva ai sensi dell’art. 103 comma 1 del Codice; sarà altresì richiesta al professionista 
una copertura assicurativa per la responsabilità civile professionale, per i rischi derivanti dallo 
svolgimento delle attività di competenza. 

19.2. Tale polizza di responsabilità civile professionale del progettista esterno deve coprire i rischi 
derivanti anche da errori o omissioni nella redazione del progetto di fattibilità tecnica-economica e 
definitivo che abbiano determinato a carico della Stazione Appaltante nuove spese di progettazione e/o 

maggiori costi. 

19.3. Si intende per maggior costo la differenza fra i costi e gli oneri che la stazione appaltante deve 
sopportare per l'esecuzione dell'intervento a causa dell'errore o omissione progettuale ed i costi e gli 
oneri che essi avrebbe dovuto affrontare per l'esecuzione di un progetto esente da errori ed omissioni. 

Art. 20 PENALI 

20.1. In tutti i casi di ritardato adempimento da parte del Progettista degli obblighi di cui agli articoli 
del presente Capitolato, e comunque ogni qualvolta nelle disposizioni di servizio impartite dal RUP 
indicanti tempi e modi per l’espletamento di una prestazione, si evidenzino ritardi non imputabili alla 
Stazione appaltante, la stessa potrà applicare per ogni giorno naturale di ritardo una penale giornaliera 
in misura pari all’1‰ (uno per mille) del corrispettivo per la singola parte oggetto di ritardo, fino ad un 
massimo del 10% (dieci per cento) del corrispettivo professionale previsto per la medesima parte. 

20.2. Le penali verranno applicate mediante corrispondenti detrazioni dall’importo dovuto 

all’Affidatario, da operarsi sul pagamento immediatamente successivo al momento in cui si è verificato 

il ritardo e, in caso di incapienza, sui pagamenti successivi. La Stazione appaltante avrà in ogni caso la 
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facoltà di detrarre gli importi dovuti a titolo di penale da qualsivoglia eventuale pagamento dovuto 

all’Affidatario, nonché, a suo esclusivo giudizio, di decidere di rivalersi sulle cauzioni e garanzie dal 

medesimo prestate fino alla concorrenza della somma dovuta e con conseguente obbligo immediato 

dell’Affidatario di provvedere alla reintegrazione delle garanzie e cauzioni medesime. È fatto salvo il 

maggior danno. 

20.3. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali 

danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 

Art. 21 CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 

21.1. Il contratto può essere risolto di diritto, per inadempimento, ai sensi dell’art. 1456 del Codice 

Civile, con semplice pronuncia di risoluzione, nel caso di mancato rispetto dei termini derivanti dalla 

normativa vigente. 

21.2. La risoluzione contrattuale avrà decorrenza dalla comunicazione della determinazione di 

pronuncia della risoluzione stessa. In tale ipotesi, la Stazione Appaltante si intenderà libera da ogni 

impegno verso la controparte inadempiente, senza che questa possa pretendere compensi ed indennità di 

sorta con l’esclusione di quelli relativi alle prestazioni già assolte al momento della risoluzione del 

contratto che siano state approvate o comunque fatte salve dal committente medesimo; resta 

impregiudicato il diritto al risarcimento di eventuali ulteriori danni patiti dalla Stazione appaltante in 

conseguenza dell’inadempimento. 

21.3. Costituiscono ipotesi di risoluzione ex art. 1456 del Codice Civile, salvo i maggiori danni e 

previa compensazione con eventuali crediti da parte dell’Affidatario, le ipotesi di seguito elencate: 

21.3.1. raggiungimento, accertato dal Responsabile Unico del Procedimento, del 10% previsto per       

l’applicazione delle penali sul valore del contratto; 

21.3.2. intervenuta mancanza, nei confronti dell’Affidatario, durante la vigenza del contratto, delle 

condizioni richieste nell’articolo 80 del Codice, o qualora si dimostri che in fase di gara siano state 

rese false dichiarazioni da parte dello stesso; 

21.3.3. cessione, da parte dell’Affidatario, del contratto, senza la preventiva autorizzazione 

dell’Amministrazione (al di fuori dei casi di cui all’art. 106, comma 1, lett. d) del D. Lgs. n. 50/2016 

e s.m.i.); 

21.3.4. manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei servizi; 

21.3.5. inadempienza accertata, da parte dell’Affidatario, alle norme di legge sulla tracciabilità dei 

 flussi finanziari, ai sensi dell’art. 3, comma 9-bis, della Legge n. 136/2010 e s.m.i.; 

21.3.6. inadempienza accertata, da parte dell’Affidatario, alle norme di legge sulla prevenzione degli 

infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale nell’esecuzione delle 

attività previste dal contratto; 

21.3.7. mancato rispetto dei termini e delle condizioni economiche nel contratto che hanno determinate 

l’aggiudicazione dell’Appalto; 

21.3.8. quando l’Affidatario si rendesse colpevole di grave errore professionale o quando interrompesse 

l’esecuzione del contratto, anche se in presenza di contestazioni; 

21.3.9. quando l’Affidatario modificasse la composizione del gruppo di Progettazione indicato in offerta, 

salvo nei casi dovuti ad impedimenti non riconducibili a colpa dell’Affidatario stesso o da questi 

non prevedibili; 

21.3.10. quando l’Affidatario non sostituisse i componenti del gruppo di Progettazione qualora 

ciò sia richiesto dalla Stazione appaltante; 

21.3.11. quando l’Affidatario accumulasse un ritardo globale superiore a 30 giorni 

nell’espletamento di uno dei servizi; 

21.3.12. quando l’Affidatario che avesse sospeso o rallentato unilateralmente l’esecuzione delle 

attività, non riprendesse le medesime entro i termini intimati dalla Stazione appaltante; 

21.3.13. quando l’Affidatario perdesse uno qualsiasi dei requisiti di professionalità e di moralità; 

21.3.14. quando vi siano gravi e/o ripetute violazioni contrattuali; 

21.3.15. in tutti gli altri casi nei quali sia stata prevista la clausola risolutiva espressa nel contratto; 

21.3.16. in tutti gli altri casi espressamente previsti nel testo del presente Capitolato prestazionale, anche 

se non richiamati nel presente articolo. 
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21.4. L’Amministrazione, ai sensi dell’art. 108, comma 2 lett. b) D.lgs.  50/2016 e s.m.i., ha l’obbligo   

di risolvere il contratto per intervenuto provvedimento definitivo, nei confronti dell’Aggiudicatario, che 

dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle 

relative misure di prevenzione, ovvero intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati 

di cui all'articolo 80 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

21.5. La risoluzione del contratto d’appalto, nei casi succitati, sarà comunicata all’Affidatario a mezzo PEC ed 

avrà effetto, senza obbligo preventivo di diffida da parte dell’Amministrazione, a far data dal 

ricevimento della stessa 

21.6. Eventuali inadempienze non esplicitamente indicate fra quelle in elenco, ma tali da compromettere il 

rispetto dei contenuti del contratto o ritenute rilevanti per la specificità dell’appalto, saranno contestate 

all’Aggiudicatario dal RUP con comunicazione scritta, inoltrata a mezzo PEC. 

21.7. Nella contestazione è prefissato un termine congruo entro il quale l’Affidatario deve sanare 
l’inadempienza o presentare le proprie osservazioni giustificative. 

21.8. Decorso il suddetto termine senza che l’inadempimento sia sanato, o qualora l’Amministrazione non 

ritenga accettabili le eventuali giustificazioni addotte, si procede alla risoluzione del contratto, fermo 

restando l’eventuale pagamento delle penali. 

21.9. In caso di risoluzione del contratto, l’Amministrazione si riserva la facoltà di interpellare 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla 
relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto alle medesime condizioni economiche già 

proposte dall’Affidatario, ai sensi dell’articolo 110 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

21.10. Contestualmente alla risoluzione del contratto d’appalto l’Amministrazione procederà ad 
incamerare la cauzione definitiva posta a garanzia dell’appalto, per l’intero importo residuo al momento 
della risoluzione, salvo ed impregiudicato il diritto ad agire per il risarcimento dei maggiori danni subiti. 

21.11. Nei casi di risoluzione del contratto, come pure in caso di fallimento dell’Affidatario, i rapporti 

economici con questo o con il curatore sono definiti secondo la normativa vigente e ponendo     a carico 

dell’Affidatario inadempiente gli eventuali maggiori oneri e/o danni derivanti. 

21.12. Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente articolo, si applica l’art. 108 del D.Lgs. 

n. 50/2016 e s.m.i. 

Art. 22 RECESSO 

22.1. L’Amministrazione, fermo restando quanto previsto dall’articolo 92, comma 4, del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, avrà facoltà di dichiarare esaurito l’incarico e di recedere dal 
rapporto instauratosi con l’Affidatario, senza possibilità di opposizione o reclamo da parte di 
quest’ultimo. 

22.2. L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da una formale comunicazione all'Affidatario, a 
mezzo PEC, con un preavviso non inferiore a venti giorni. 

22.3. All’Affidatario dovrà essere corrisposto quanto previsto ai sensi dell’art. 109 del D. Lgs. n. 

50/2016 e s.m.i. 

22.4. Il versamento delle spese e del compenso professionale così calcolato dovrà essere eseguito entro 
e non oltre 30 (trenta) giorni dal ricevimento della relativa nota proforma cui seguirà regolare fattura al 
momento del ricevimento del versamento 

Art. 23 RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 

23.1. Eventuali controversie che dovessero insorgere tra l’Affidatario e la Stazione Appaltante in 
relazione all’interpretazione o all’esecuzione del contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo 
richiamati, che non siano definibili in via amministrativa, saranno deferite alla competenza dell’Autorità 
Giudiziaria Ordinaria. 

23.2. Il Foro competente è fin d’ora indicato in quello di Roma. È, altresì, esclusa la competenza 

arbitrale, ai sensi dell’art. 3, comma 19, della legge 24/12/2007, n. 244. 

 

 

Art. 24 TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 
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24.1. L’Affidatario è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della Legge n. 136/2010 

al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’appalto. 

24.2. L’Affidatario e gli eventuali sub-affidatari e/o subcontraenti interessati ai servizi oggetto del 

presente incarico devono utilizzare un conto corrente bancario o postale, acceso presso banche   o presso 

la Società Poste Italiane Spa, dedicato, anche non in via esclusiva, alla ricezione dei pagamenti 

dell’appalto in oggetto. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento oggetto del presente incarico 

devono essere registrati sul conto corrente dedicato e devono essere effettuati esclusivamente tramite lo 

strumento del bonifico bancario o postale, salvo le deroghe di cui al comma 3 dell’art. 3 della Legge n. 

136/2010. 

24.3. L’Affidatario è tenuto a comunicare all’Amministrazione gli estremi identificativi del conto 
corrente dedicato entro 7 giorni dalla sua accensione, pena la risoluzione del contratto. Entro lo stesso 
termine devono essere comunicate le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di 
esso. 

24.4. Tale comunicazione dovrà riportare tutti gli elementi utili all’effettuazione del movimento 

finanziario quali in particolare: 

24.4.1. i riferimenti specifici dell’Affidatario (ragione sociale completa, sede legale, codice 

fiscale/Partita IVA); 

24.4.2. tutti i dati relativi al conto corrente con riferimento particolare al codice IBAN e ai dati di 

possibile riscontro (indicazione della banca con precisazione della filiale/agenzia, codici ABI e CAB, 

codice CIN); 

24.4.3. i riferimenti specifici dei soggetti (persone fisiche) che per l’Affidatario saranno delegati ad 
operare sul conto corrente dedicato. 

24.5. Qualora il conto corrente dedicato sia già attivo la comunicazione di cui sopra deve precisare tale 
circostanza al fine di non incorrere nelle sanzioni previste per la tardiva comunicazione. Tutti i documenti 
fiscali emessi per l’ottenimento dei pagamenti devono riportare gli estremi del conto corrente dedicato. 

24.6. Il codice unico di progetto (CUP) ed il codice identificativo gare (CIG) devono essere inseriti 

obbligatoriamente nella fattura elettronica PA. 

 

Art. 25 SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE E TASSE 

25.1. Tutte le spese, imposte e tasse, inerenti e conseguenti la prestazione del Servizio di cui al presente 
Capitolato, con la sola esclusione dell’I.V.A. e dei contributi previdenziali ed assistenziali per la parte a 

carico della Stazione appaltante, sono e saranno ad esclusivo carico dell’Affidatario; tra queste vi sono: 

25.1.1. le spese contrattuali; 

25.1.2. le spese di bollo occorrenti alla gestione del contratto dall’avvio dell’esecuzione del servizio al 

collaudo delle opere; 

25.1.3. le spese relative alla pubblicità della gara. 

25.2. Per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali, determinanti aggiornamenti o conguagli delle 

somme per spese contrattuali, imposte e tasse, le maggiori somme sono comunque a carico 

dell’Affidatario. S’intendono, altresì, a carico dell’Affidatario le spese per tutti i materiali ed ogni altro 

onere necessari per l’ottimale espletamento delle prestazioni contenute nel presente atto, finalizzati 

all’espletamento della presente prestazione. 

 

 

ART. 26 DETERMINAZIONE DEI CORRISPETTIVI DM 17/06/2016 

Di seguito vengono riportate le Fasi prestazionali previste per ogni diversa Categoria d’Opera con la distinta 

analitica delle singole prestazioni e con i relativi Parametri <<Q>> di incidenza, desunti dalla tavola Z-2 

allegata al Decreto ministeriale 17 giugno 2016 recante Approvazione delle tabelle dei corrispettivi 

commisurati al livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell'art. 24, comma 8, del 

decreto legislativo n. 50 del 2016. 

L’importo a base di gara, afferente all’affidamento della progettazione di fattibilità tecnico economica, e 

definitiva compresa relazione geologica e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione è pari ad € 

76.175,40 al netto di oneri previdenziali e assistenziali e IVA come di seguito suddiviso: 
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Si riporta nel dettaglio il calcolo del corrispettivo posto a base di gara relativamente all’Incarico di Progettazione 

di fattibilità tecnica-economica, definitiva e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione. 
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.......................C.F./P.IVA ………..,  …………… legalmente rappresentata 

da……………………. 

PREMESSO CHE 

- con Determinazione a contrarre n. …….. del ……………..: 

• si è proceduto ad attivare, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a del 

D.L. 76/2020, una procedura diretta con le modalità previste dall'ar-

ticolo 97, commi 2, 2-bis e 2-ter, del citato codice di cui al decreto 

legislativo n. 50 del 2016 per un importo a base d’asta di € 

76.175,40 oltre IVA ed oneri di legge afferenti alle prestazioni di cui 

al presente contratto; 

• sono stati approvati gli atti per la presentazione della migliore offerta 

ed in particolare:  

Avviso Indagine di Mercato – Allegato 1; Schema di Manifesta-

zione di Interesse – Allegato 2; Schema di lettera di richiesta of-

ferta – allegato 3; Tabella dichiarazione requisiti professionali – 

allegato 4; Schema di domanda di partecipazione – allegato 5; 

Schema di offerta economica – allegato 6; Capitolato prestazio-

nale – allegato 7; Schema di Contratto – allegato 8; 

- per l’espletamento della procedura di gara, è stata utilizzata la piatta-

forma digitale S.TEL.LA della Regione Lazio; 

- a seguito dell’espletamento della procedura è risultato aggiudicatario 

dell’appalto ………………………, che ha offerto un ribasso economico 

del ……% corrispondente all’importo contrattuale di € 

……………………=, IVA ed oneri di legge esclusi; 

- con Determinazione del Direzione Lavori Pubblici, Stazione Unica Ap-

palti, Risorse Idriche e Difesa Del Suolo n. ………. del ……………… 

sono stati approvati: 

• i verbali di gara afferenti alle sedute pubbliche del………; 
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• la proposta di aggiudicazione relativa alla procedura in oggetto, a fa-

vore del costituendo ………………. con sede legale in …………, 

Via ………, C.F. e P.I. ……………; 

- si sono concluse con esito positivo le verifiche circa il possesso dei re-

quisiti di ordine generale, di idoneità professionale, di capacità economi-

ca e finanziaria e di capacità tecnica e professionale come da dichiarazio-

ne del RUP prot. n. ……… del ………………; 

tutto ciò premesso le parti, come sopra rappresentate,  

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

Art. 1 OGGETTO DELL'INCARICO 

Il Committente conferisce all'Affidatario, che accetta, l’incarico relativo alle 

seguenti prestazioni professionali e/o servizi: 

Redazione del Progetto di Fattibilità, e dovrà essere realizzato come previsto 

dall’art. 23, comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e dagli artt. da 17 a 23 

del D.P.R. 207/2010 e s.m.i. (fino a quando vigenti) o dalle indicazioni che 

saranno contenute nel Decreto del Ministro delle infrastrutture e dei traspor-

ti emanato ai sensi dell’art. 23, comma 3 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. sui 

contenuti dei livelli di progettazione. 

Redazione del Progetto Definitivo, e dovrà essere realizzato come previsto 

dall’art. 23, comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e dagli artt. da 24 a 32 

del D.P.R. 207/2010 e s.m.i. (fino a quando vigenti) o dalle indicazioni che 

saranno contenute nel Decreto del Ministro delle infrastrutture e dei traspor-

ti emanato ai sensi dell’art. 23, comma 3 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. sui 

contenuti dei livelli di progettazione. 

Redazione del piano di sicurezza e di coordinamento, secondo la classifica-
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zione di cui al DM 17 giugno 2016 e secondo le disposizioni del D.Lgs. 9 

aprile 2008, n. 81. 

Redazione della relazione geologica, secondo la classificazione di cui al DM 

17 giugno 2016. 

Il tutto in accordo alle condizioni e agli impegni assunti dall’incaricato in 

risposta alla Procedura con offerta assunta al Registro di Sistema della piat-

taforma STELLA n. ………. del ……………, le cui proposte presentate co-

stituiscono parte integrante degli obblighi contrattuali del professionista in-

caricato. 

Il dettaglio delle prestazioni (riferite alla Tav. Z-2 del DM 17/06/2016) è ri-

portato all’interno del Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale che ne 

costituisce parte integrante. 

Per il fatto di accettare il servizio sopra descritto l’affidatario dichiara e ri-

conosce pienamente: 

a) di impegnarsi, al momento dell’affidamento dell’incarico, a non in-

trattenere rapporti di natura professionale e commerciale con i sog-

getti coinvolti nella progettazione oggetto della verifica per i tre anni 

successivi decorrenti dalla conclusione dell’incarico; 

b) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e le di-

sposizioni contenute nel presente schema di Contratto e nella lettera 

di invito. 

L’affidatario non potrà eccepire, durante l’esecuzione del servizio, la manca-

ta conoscenza di condizioni o la sopravvenienza di elementi non valutati o 

non considerati in precedenza. 

Art. 2 MODALITA' DI DETERMINAZIONE DEI CORRISPETTIVI 
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Si stabilisce e si concorda tra le parti che, ai sensi dell'art. 24 comma 8 del 

Codice i corrispettivi (compensi e spese ed oneri accessori) per le prestazio-

ni e/o i servizi di cui al presente contratto, posti a base d’asta, sono stati de-

terminati in base al DM 17/06/2016 come riportato nell'allegato Capitolato 

Speciale Descrittivo e Prestazionale e riepilogato nel seguente quadro sinot-

tico. 

Descrizione delle prestazioni: 

 

 

Importo totale a base di gara € 76.175,40 

I corrispettivi per le prestazioni di cui sopra sono ridotti del …. % sulla base 

dell'offerta presentata dall’Affidatario in data ……. ed ammontano com-

plessivamente a € ……  (euro …/…) al netto dei contributi previdenziali ed 

IVA ed al lordo della eventuale ritenuta d'acconto, salvo variazione dell'im-

porto delle opere con il conseguente aggiornamento dei corrispettivi calcola-

ti nell’allegato Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale. 

Art. 3 EVENTUALI PRESTAZIONI IN AUMENTO O IN DIMINU-

ZIONE NEL PERIODO DI EFFICACIA DEL CONTRATTO E DE-

TERMINAZIONE DEI CORRISPETTIVI. 
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Le eventuali prestazioni e/o servizi in variante, sono ammesse ai sensi 

dell'art. 106 comma 1 lettere b) e c) e comma 7 del Codice. 

I corrispettivi saranno determinati ai sensi dell'art. 2 del presente contratto, 

nel rispetto di quanto previsto dal DM 17/06/2016, e ridotti nella misura pari 

al ribasso contrattuale, ivi indicato. 

Nei casi previsti dal presente articolo devono essere aggiornati i termini di 

esecuzione dell'incarico previsti dal successivo art. 6. 

Art. 4. ONERI A CARICO DELL'AFFIDATARIO  

Ai sensi dell'art. 24 comma 4 del Codice, alla firma del presente contratto 

l’Affidatario produce, a pena di decadenza dall’incarico, copia della propria 

polizza di responsabilità civile professionale: 

- Polizza di responsabilità civile professionale n. …… rilasciata da 

…………in data …………. e rinnovata fino al ………. con massimale di 

euro 500.000 A garanzia delle obbligazioni assunte con il presente con-

tratto o, comunque, previste nei documenti da questo richiamati, l'appal-

tatore ha provveduto a costituire, ai sensi dell'art. 103, la cauzione defini-

tiva con la modalità della fideiussione bancaria/assicurativa rilasciata da-

gli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'art. 106, D.lgs. 1 set-

tembre 1993, n. 38, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di 

rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di 

una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'art. 161, D.lgs. 24 

febbraio 1998, n. 58, rilasciata da ……….. Agenzia n. ………. di 

………. in data ……………… per un importo di € ……………. pari al 

……% dell’importo contrattuale. 

L’Affidatario è tenuto ad eseguire l'incarico conferito con diligenza profes-
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sionale ai sensi dell'art. 1176 c.c. e secondo i migliori criteri per la tutela e il 

conseguimento del pubblico interesse, nel rispetto delle indicazioni fornite 

dal RUP, con l'obbligo specifico di non interferire con il normale funziona-

mento degli uffici e di non aggravare gli adempimenti e le procedure che 

competono a questi ultimi, rimanendo egli organicamente esterno e indipen-

dente dagli uffici e dagli organi del Committente. 

È altresì tenuto ad eseguire l'incarico conferito nel rispetto delle disposizioni 

di cui al Capitolato prestazionale. 

Sono a carico dell’Affidatario gli oneri ed il tempo impiegato per 

l’esecuzione del servizio in oggetto secondo le disposizioni, le modalità e i 

termini di cui al Capitolato prestazionale.  

Art. 5. TERMINE ESECUZIONE INCARICO, SOSPENSIONI E 

PROROGHE 

Il tempo massimo a disposizione per l’esecuzione del servizio in oggetto è 

definito complessivamente in 90 (novanta) giorni naturali e consecutivi de-

correnti dal formale invito a procedere da parte del RUP ed in particolare: 

• consegna della progettazione di fattibilità tecnica-economica entro n. 

30 giorni, decorrenti dalla data di avvio del servizio da parte del 

R.U.P.; 

• consegna della progettazione definitiva, della relazione geologica e 

del piano di sicurezza entro n. 60 giorni, decorrenti dalla data di av-

vio del servizio da parte del R.U.P.; 

È facoltà del professionista incaricato, ai sensi dell'art. 107 del Codice chie-

dere sospensioni della prestazione qualora circostanze particolari impedi-

scano la regolare esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto; in tal 
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caso il Committente dispone la sospensione della prestazione compilando 

apposito verbale sottoscritto dall'affidatario. Al cessare delle ragioni che 

hanno imposto la sospensione è redatto analogo verbale di ripresa che dovrà 

riportare il nuovo termine di esecuzione del contratto. In relazione a partico-

lari difficoltà o ritardi che dovessero emergere durante lo svolgimento 

dell'incarico, il Committente ha facoltà di concedere motivate proroghe, al 

fine di garantire la qualità e il buon esito dell'incarico stesso; 

Art. 6. PENALI 

Qualora l’Affidatario non rispetti termini stabiliti con le modalità di cui 

all'art. 5, il RUP ne darà formale avviso con nota scritta. 

Entro 20 gg. dal suddetto avviso l’Affidatario potrà presentare nota giustifi-

cativa e/o motivazione del ritardo. 

Il RUP, qualora ritenga insufficienti le motivazioni presentate, nega la pro-

roga dei termini contrattuali ed applica la penale di cui al comma successi-

vo. 

In caso di espletamento delle prestazioni oltre i termini stabiliti, maggiorati 

delle eventuali proroghe concesse, per cause imputabili all’Affidatario, verrà 

applicata una penale giornaliera in misura pari all’1‰ (uno per mille) del 

corrispettivo per la singola parte oggetto di ritardo fino ad un massimo del 

10% (dieci per cento) del corrispettivo professionale previsto per la mede-

sima parte. 

Art. 7. SUBAPPALTO 

Non è ammesso il ricorso al subappalto fatta eccezione per le attività indica-

te all’art. 31, comma 8 del Codice degli appalti. 

Art. 8. MODALITÀ DI PAGAMENTO 
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Il compenso da corrispondere risulta suddiviso in acconti come riportato 

all’art. 12 del Capitolato speciale descrittivo prestazionale e precisamente: 

- l’acconto del 30% dell’onorario verrà liquidato entro quindici giorni 

dall’effettivo inizio della progettazione di fattibilità tecnica-economica; 

- un ulteriore acconto 40% del compenso professionale, entro venti giorni 

dalla consegna del progetto definitivo; 

- il saldo delle competenze residue, pari al 30% del compenso 

professionale, entro venti giorni dall’approvazione del progetto definitivo. 

Ai fini della fatturazione elettronica, il Codice Univoco Ufficio IPA è il se-

guente: ____________ 

Art. 9. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E RECESSO UNILATE-

RALE DEL COMMITTENTE 

Il contratto può essere risolto di diritto, per inadempimento, ai sensi dell’art. 

1456 del Codice civile, con semplice pronuncia di risoluzione, nel caso di 

mancato rispetto dei termini derivanti dalla normativa vigente; si rimanda 

all’uopo il Capitolato prestazionale. 

In caso di risoluzione del contratto, l’Amministrazione si riserva la facoltà 

di interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'origina-

ria procedura di affidamento, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 

stipulare un nuovo contratto alle medesime condizioni economiche già pro-

poste dall’Affidatario, ai sensi dell’articolo 110 del D.lgs. n. 50/2016 e 

s.m.i. 

Contestualmente alla risoluzione del contratto d’appalto l’Amministrazione 

procederà ad incamerare la cauzione definitiva posta a garanzia dell’appalto, 

per l’intero importo residuo al momento della risoluzione, salvo ed impre-
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giudicato il diritto ad agire per il risarcimento dei maggiori danni subiti. 

Nei casi di risoluzione del contratto, come pure in caso di fallimento 

dell’Affidatario, i rapporti economici con questo o con il curatore sono defi-

niti secondo la normativa vigente e ponendo a carico dell’Affidatario ina-

dempiente gli eventuali maggiori oneri e/o danni derivanti.  

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente articolo, si applica 

l’art. 108 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Il Committente, ai sensi dell’art. 109 del Codice, può unilateralmente rece-

dere dal contratto versando all'Affidatario il corrispettivo per le attività svol-

te quantificate forfettariamente in proporzione al tempo contrattuale trascor-

so fino alla data di comunicazione del recesso ed in relazione alla specifica 

fase di appartenenza delle prestazioni eseguite sino a detta data, oltre al de-

cimo dell'importo del servizio non eseguito. Il decimo dell'importo del ser-

vizio non eseguito è calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro quinti 

del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta e l'ammontare 

netto del servizio eseguito. 

Ai sensi degli artt. 108 e 109 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm., il recesso e la ri-

soluzione di cui ai commi precedenti avviene con formale comunicazione 

scritta indicante la motivazione, con almeno venti giorni di preavviso; per 

ogni altra circostanza trovano applicazione le norme del Codice civile in 

materia di recesso e risoluzione dei contratti. 

Art. 10. OBBLIGHI TRACCIABILITÀ 

A fronte dell’esecuzione delle attività oggetto dell’appalto le fatture saranno 

emesse da: 

- da………………. in qualità di ………………; 
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Il contraente assume l’obbligo di adempiere a tutti gli oneri di tracciabilità 

dei flussi finanziari espressamente indicati nella L. 136/2010. A tal fine, per 

le movimentazioni finanziarie attinenti al presente contratto per le fatture 

emesse da: 

- ……… sarà utilizzato, il seguente conto corrente aperto presso la Banca 

…………. Agenzia ……, intestato a …… identificato con codice IBAN: 

…………………………  

Le persone delegate ad operare sul conto corrente sono: 

• il sig. ………. nato a ………. il …… residente in …, 

Via……………C. F: ………………………. 

• ……………………… 

-Il Committente verifica in occasione di ogni pagamento all'Affidatario e 

con interventi di controllo ulteriori l'assolvimento, da parte dello stesso, de-

gli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

Qualora l'Affidatario non assolva agli obblighi previsti dall'art. 3 della legge 

n. 136/2010 per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all'appalto, il pre-

sente contratto si risolve di diritto ai sensi del comma 8 del medesimo art. 3 

della medesima legge 

Art. 11. CESSIONE DEL CONTRATTO 

È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è 

nullo di diritto. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato di-

sposto dell’art. 106, comma 13, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e della 

Legge 21 febbraio 1991, n. 52, ed alle condizioni di cui al presente articolo. 

Ai fini dell’opponibilità alle Stazioni Appaltanti, le cessioni di crediti devo-

no essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e 
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devono essere notificate alle amministrazioni debitrici. Fatto salvo il rispetto 

degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di crediti da corrispettivo di appal-

to, sono efficaci e opponibili alle Stazioni Appaltanti che sono amministra-

zioni pubbliche qualora queste non le rifiutino con comunicazione da notifi-

carsi al cedente e al cessionario entro 45 (quarantacinque) giorni dalla noti-

fica della cessione. Le cessioni di crediti possono essere effettuate esclusi-

vamente a soggetti finanziari disciplinati dalle Leggi in materia bancaria e 

creditizia, il cui oggetto sociale preveda l’esercizio dell’attività di acquisto 

di crediti di impresa. 

Le amministrazioni pubbliche, nel contratto stipulato o in atto separato con-

testuale, possono preventivamente accettare la cessione da parte 

dell’esecutore di tutti o di parte dei crediti che devono venire a maturazione. 

La Stazione Appaltante, tuttavia, si riserva la più ampia facoltà di accettare 

o non accettare tale tipologia di cessione a favore dell’esecutore, senza ob-

bligo di motivazione. In ogni caso la Stazione Appaltante può opporre al 

cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto 

d’appalto, con questo stipulato. 

ART. 12. TRATTAMENTO DEI DATI  

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679, noto come GDPR (General Data 

Protection Regulation) relativo alla protezione delle persone fisiche con ri-

guardo al trattamento e alla libera circolazione dei dati personali, la Stazione 

Appaltante dichiara che i dati dell’Impresa saranno inseriti ed elaborati nelle 

proprie banche dati, al fine di gestire i reciproci rapporti contrattuali, com-

prese le istanze ai fini antimafia e la liquidazione effettuata da parte della 

Direzione Lavori pubblici, Stazione unica appalti, risorse idriche e difesa 
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del suolo delle eventuali fatture presso gli istituti bancari segnalati 

dall’Impresa stessa. L’Impresa ha il diritto di conservazione, cancellazione, 

rettifica, aggiornamento, integrazione ed opposizione al trattamento dei dati 

stessi, secondo quanto previsto dal GDPR 2016/679. Resta espressamente 

inteso che l’Impresa, con la sottoscrizione del presente atto, dichiara di aver 

preso visione di quanto sopra esposto. 

Titolare delle banche dati di rilievo, ai fini del presente atto, è la Regione 

Lazio e Responsabile del Trattamento è 

______________________________ (D.P.R.L. T00109 del 13 maggio 

2016) per i lavori di cui fondo per la progettazione di opere pubbliche e de-

gli interventi da finanziare per le annualità 2022-2024.  

 

Art. 13. PROPRIETÀ DEGLI ELABORATI 

I diritti di proprietà e/o di utilizzazione e sfruttamento economico del pro-

getto rimarranno di titolarità esclusiva della stazione Appaltante che potrà, 

quindi, disporne, senza alcuna restrizione, la pubblicazione, la diffusione, 

l’utilizzo, la vendita, la duplicazione e la cessione anche parziale. 

La Stazione appaltante potrà liberamente disporre degli elaborati di progetto 

anche modificandoli e/o facendoli eseguire a altro operatore economico, 

senza che il professionista aggiudicatario possa sollevare obiezioni, ecce-

zioni o rivendicazioni di sorta. 

Art. 14. CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 

Il contratto può essere risolto di diritto, per inadempimento, ai sensi dell’art. 

1456 del Codice civile, con semplice pronuncia di risoluzione, nel caso di 

mancato rispetto dei termini derivanti dalla normativa vigente. 
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La risoluzione contrattuale avrà decorrenza dalla comunicazione della de-

terminazione di pronuncia della risoluzione stessa. In tale ipotesi, la Stazio-

ne Appaltante si intenderà libera da ogni impegno verso la controparte ina-

dempiente, senza che questa possa pretendere compensi ed indennità di sor-

ta con l’esclusione di quelli relativi alle prestazioni già assolte al momento 

della risoluzione del contratto che siano state approvate o comunque fatte 

salve dal committente medesimo; resta impregiudicato il diritto al risarci-

mento di eventuali ulteriori danni patiti dalla Stazione appaltante in conse-

guenza dell’inadempimento. 

Costituiscono ipotesi di risoluzione ex art. 1456 del Codice civile, salvo i 

maggiori danni e previa compensazione con eventuali crediti da parte 

dell’Affidatario, le ipotesi di seguito elencate: 

• raggiungimento, accertato dal Responsabile Unico del Procedimento, 

del 10% previsto per l’applicazione delle penali sul valore del con-

tratto; 

• intervenuta mancanza, nei confronti dell’Affidatario, durante la vi-

genza del contratto, delle condizioni richieste nell’articolo 80 del 

Codice, o qualora si dimostri che in fase di gara siano state rese false 

dichiarazioni da parte dello stesso; 

• cessione, da parte dell’Affidatario, del contratto, senza la preventiva 

autorizzazione dell’Amministrazione (al di fuori dei casi di cui 

all’art. 106, comma 1, lett. d) del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.); 

• manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione 

dei servizi; 

• inadempienza accertata, da parte dell’Affidatario, alle norme di legge 
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sulla tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi dell’art. 3, comma 9-bis,  

della Legge n. 136/2010 e s.m.i.; 

• inadempienza accertata, da parte dell’Affidatario, alle norme di legge 

sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicu-

razioni obbligatorie del personale nell’esecuzione delle attività pre-

viste dal contratto; 

• mancato rispetto dei termini e delle condizioni economiche nel con-

tratto che hanno determinato l’aggiudicazione dell’Appalto; 

• quando l’Affidatario si rendesse colpevole di grave errore professio-

nale o quando interrompesse l’esecuzione del contratto, anche se in 

presenza di contestazioni; 

• quando l’Affidatario modificasse la composizione del gruppo di Pro-

gettazione indicato in offerta, salvo nei casi dovuti ad impedimenti 

non riconducibili a colpa dell’Affidatario stesso o da questi non pre-

vedibili; 

• quando l’Affidatario non sostituisse i componenti del gruppo di Pro-

gettazione qualora ciò sia richiesto dalla Stazione appaltante; 

• quando l’Affidatario accumulasse un ritardo globale superiore a 30 

giorni nell’espletamento di ciascuna delle due prestazioni; 

• quando l’Affidatario che avesse sospeso o rallentato unilateralmente 

l’esecuzione delle attività, non riprendesse le medesime entro i ter-

mini intimati dalla Stazione appaltante; 

• quando l’Affidatario perdesse uno qualsiasi dei requisiti di profes-

sionalità e di moralità; 

• quando vi siano gravi e/o ripetute violazioni contrattuali; 
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• in tutti gli altri casi nei quali sia stata prevista la clausola risolutiva 

espressa nel contratto; 

in tutti gli altri casi espressamente previsti nel Capitolato prestazionale, an-

che se non richiamati nel presente articolo. 

L’Amministrazione, ai sensi dell’art. 108, comma 2 lett. b) D.lgs.  50/2016 e 

s.m.i., risolverà il contratto per intervenuto provvedimento definitivo, nei 

confronti dell’Aggiudicatario, che dispone l'applicazione di una o più misu-

re di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misu-

re di prevenzione, ovvero intervenuta sentenza di condanna passata in giudi-

cato per i reati di cui all'articolo 80 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

La risoluzione del contratto d’appalto, nei casi succitati, sarà comunicata 

all’Affidatario a mezzo PEC ed avrà effetto, senza obbligo preventivo di dif-

fida da parte dell’Amministrazione, a far data dal ricevimento della stessa 

Eventuali inadempienze non esplicitamente indicate fra quelle in elenco, ma 

tali da compromettere il rispetto dei contenuti del contratto o ritenute rile-

vanti per la specificità dell’appalto, saranno contestate all’Aggiudicatario 

dal RUP con comunicazione scritta, inoltrata a mezzo PEC. 

Nella contestazione è prefissato un termine congruo entro il quale 

l’Affidatario deve sanare l’inadempienza o presentare le proprie osservazio-

ni giustificative. 

Decorso il suddetto termine senza che l’inadempimento sia sanato, o qualora 

l’Amministrazione non ritenga accettabili le eventuali giustificazioni addot-

te, si procede alla risoluzione del contratto, fermo restando l’eventuale pa-

gamento delle penali. 

In caso di risoluzione del contratto, l’Amministrazione si riserva la facoltà 
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di interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'origina-

rio affidamento, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un 

nuovo contratto alle medesime condizioni economiche già proposte 

dall’Affidatario, ai sensi dell’articolo 110 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Contestualmente alla risoluzione del contratto d’appalto l’Amministrazione 

procederà ad incamerare la cauzione definitiva posta a garanzia dell’appalto, 

per l’intero importo residuo al momento della risoluzione, salvo ed impre-

giudicato il diritto ad agire per il risarcimento dei maggiori danni subiti. 

Nei casi di risoluzione del contratto, come pure in caso di fallimento 

dell’Affidatario, i rapporti economici con questo o con il curatore sono defi-

niti secondo la normativa vigente e ponendo a carico dell’Affidatario ina-

dempiente gli eventuali maggiori oneri e/o danni derivanti. 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente articolo, si applica 

l’art. 108 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Art. 15. RECESSO 

L’Amministrazione si riserva, altresì, ai sensi dell’art. 109 del D. Lgs. n. 

50/2016 la facoltà di recedere, in qualunque tempo, unilateralmente dal 

Contratto, previo pagamento delle prestazioni eseguite. . 

L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da una formale comunicazione 

all'Affidatario, a mezzo PEC, con un preavviso non inferiore a venti giorni. 

All’Affidatario dovrà essere corrisposto quanto previsto ai sensi dell’art. 

109 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Art. 16.  CLAUSOLA ANTI PANTOUFLAGE 

In relazione alle previsioni di cui all’art. 1, comma 9, lett. e), della Legge n. 

190 del 6.11.2012, e dell’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. n. 165 del 
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30.3.2001, l’Operato Economico incaricato dichiara: 

a) che non sussistono relazioni di parentela, affinità, o situazioni di convi-

venza o frequentazione abituale tra i titolari, gli amministratori, i soci e i di-

pendenti dell’Appaltatore e gli amministratori, i dirigenti e i dipendenti della 

Stazione Appaltante; 

b) di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo con ex 

dipendenti della Stazione Appaltante, che hanno esercitato poteri autorizza-

tivi o negoziali per conto della medesima, per il triennio successivo alla ces-

sazione del loro rapporto di lavoro, né di avergli attribuito incarichi a qual-

siasi titolo. 

I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di tale clausola so-

no nulli e comportano il divieto, all’Appaltatore che li ha conclusi o conferi-

ti, di contrattare con la Stazione Appaltante per i successivi tre anni, con 

l’obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad 

essi riferiti, fatta salva, in ogni caso, la facoltà della Stazione Appaltante di 

richiedere, ai sensi di legge, il risarcimento di ogni eventuale danno subito. 

 

Art. 17. CLAUSOLE FINALI 

Il presente contratto produce effetti rispettivamente: per l'Affidatario dalla 

data della sua sottoscrizione; per il Committente dopo che sia intervenuta 

l'esecutività dell'atto formale di approvazione ai sensi delle norme vigenti. 

Per quanto non espressamente indicato nel presente contratto si fa riferimen-

to alle norme vigenti in materia. 

Qualora nell'ambito dell'attività disciplinata dal presente incarico si presenti 

la necessità di trasmissione di dati e/o elaborati in formato digitale (file), la 
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parte trasmittente non si assume alcuna responsabilità nei confronti di un'e-

ventuale trasmissione di virus informatici, la cui individuazione e neutraliz-

zazione è completamente a cura della parte ricevente. 

ART. 18. SPESE DI CONTRATTO, DI BOLLO, DI REGISTRO ED 

ACCESSORI 

Tutte le spese, imposte e tasse, inerenti e conseguenti la prestazione del Ser-

vizio di cui al presente Capitolato, con la sola esclusione dell’I.V.A. e dei 

contributi previdenziali ed assistenziali per la parte a carico della Stazione 

appaltante, sono e saranno ad esclusivo carico dell’Affidatario; tra queste vi 

sono: 

• le spese contrattuali; 

• le spese di bollo occorrenti alla gestione del contratto dall’avvio 

dell’esecuzione del servizio al collaudo delle opere; 

• le spese relative alla pubblicità della gara. 

Per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali, determinanti aggiornamenti o 

conguagli delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse, le maggiori 

somme sono comunque a carico dell’Affidatario. S’intendono, altresì, a ca-

rico dell’Affidatario le spese per tutti i materiali ed ogni altro onere necessa-

ri per l’ottimale espletamento delle prestazioni contenute nel presente atto, 

finalizzati all’espletamento della presente prestazione. 

Art. 19. RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Eventuali controversie che dovessero insorgere tra l’Affidatario e la Stazio-

ne Appaltante in relazione all’interpretazione o all’esecuzione del contratto 

o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, che non siano definibi-

li in via amministrativa, saranno deferite alla competenza dell’Autorità Giu-

14/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 13 Ordinario            Pag. 568 di 875



 

 

 – 20–  

diziaria Ordinaria. 

Il Foro competente è fin d’ora indicato in quello di Roma. È, altresì, esclusa 

la competenza arbitrale, ai sensi dell’art. 3, comma 19, della legge 

24/12/2007, n. 244. 

Art. 20. DISPOSIZIONI DI RINVIO 

Per quanto non espressamente previsto nei documenti sopra indicati, le parti 

fanno riferimento alle disposizioni del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, del 

D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 per la parte ancora in vigore ai sensi dell'art. 

216 del D.lgs. n. 50/2016, al D.lgs. 81/2008 al disciplinare di gara e Capito-

lato Speciale Descrittivo e Prestazionale.  

Il presente atto viene regolarizzato, ai fini dell’Imposta di bollo, attraverso 

l’apposizione di contrassegni telematici per l’importo dovuto per legge, che 

vengono apposti sulla copia analogica del presente atto e conservata agli atti 

della Struttura “Direzione regionale Lavori pubblici, stazione unica appalti, 

risorse idriche e difesa del suolo”. 

Il presente Contratto, composto di n. _____ pagine numerate, unitamente 

agli atti richiamati, seppur non materialmente allegati, è confermato e sotto-

scritto per accettazione dalle Parti con firma digitale. 

 

 

 

 

 

Il Professionista                                           Il Direttore Regionale ad interim 

………………….                                                 Ing. Wanda d’Ercole 

14/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 13 Ordinario            Pag. 569 di 875



Regione Lazio
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI,

RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 30 gennaio 2023, n. G01093

POR FESR Lazio 2014-2020 Call for proposal "Energia sostenibile 2.0" Asse Prioritario 4 Azione 4.1.1 _
8^Aggiornamento elenco operatori economici abilitati a svolgere il servizio di certificazione della prestazione
energetica degli edifici, di importo inferiore a 5.000,00 euro, mediante affidamento diretto ai sensi dell'art. 1,
comma 2, lett. a del D.L. 76/2020, come modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n.
108/2021.
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OGGETTO: POR FESR Lazio 2014-2020 Call for proposal "Energia sostenibile 2.0" Asse Prioritario 

4 Azione 4.1.1 _ 8^Aggiornamento elenco operatori economici abilitati a svolgere il servizio di 

certificazione della prestazione energetica degli edifici, di importo inferiore a 5.000,00 euro, mediante 

affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a del D.L. 76/2020, come modificato dall'art. 51, 

comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021.  

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE LAVORI PUBBLICI, 

STAZIONEUNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n.6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche 

ed integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il D.lgs. 18 aprile 2016, n.50 e smi, recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e 

sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 

servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture”; 

VISTA la Legge 11 settembre 2020 n. 120, di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 

2010, n. 76, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 16 marzo 2021, n. 138, con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale “Lavori pubblici, Stazione unica appalti, 

Risorse idriche e Difesa del suolo all’Ing. Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione Generale; 

VISTO il regolamento regionale n. 4 del 14 febbraio 2017 recante: Modifiche del regolamento regionale 

6 settembre 2002, n. 1 concernente “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale” e successive modificazioni; 

VISTA la nota prot. 94506 del 22 febbraio 2017 recante: Direttiva del Segretario generale –

Organizzazione delle strutture organizzative di base di talune Direzioni regionali, in attuazione della 

deliberazione di Giunta regionale del 7 febbraio 2017, n. 43 e della deliberazione di Giunta regionale del 

9 febbraio 2017, n. 48, recanti: Modifiche del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente 

“Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”; 

VISTA la D.G.R. 14 ottobre 2014 n. 660 con cui la Giunta Regionale ha designato l’Autorità di Audit, 

l’Autorità di Certificazione, l’Autorità di Gestione del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e 

l’Autorità di Gestione del Fondo Sociale Europeo (FSE) per il ciclo di programmazione 2014-2020; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo 

"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 

Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014, che integra il 

Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
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VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 22 del 05/02/2018 “Regolamento recante i criteri 

sull’ammissibiltà delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei 

(SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020” che sostituisce il precedente Decreto del Presidente 

della Repubblica n. 196 del 03/10/2008 e ss.mm.ii; 

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale 10 aprile 2014, n. 2 recante “Linee di indirizzo per un 

uso efficiente delle risorse finanziarie destinate allo sviluppo 2014-2020”, che costituiscono il quadro di 

sintesi del processo di pianificazione e programmazione per lo sviluppo intelligente, sostenibile e inclusivo 

per il medio-lungo periodo; 

VISTA la D.G.R. 17 luglio 2014 n. 479 inerente la “Adozione unitaria delle proposte di Programmi 

Operativi Regionali: POR FESR, 2014-2020”; 

VISTO l’Accordo di Partenariato con l’Italia per il periodo 2014-2020, approvato con decisione della 

Commissione europea C (2014) 8021 del 29 ottobre 2014; 

VISTO il Programma Operativo POR Lazio FESR 2014-2020, approvato con decisione della 

Commissione europea C (2015) 924 del 12 febbraio 2015; 

VISTA la D.G.R. 6 maggio 2015, n. 205 avente ad oggetto “Adozione del Programma Operativo POR 

LAZIO FESR 2014-2020 nell’ambito dell’Obiettivo Investimenti a favore della crescita e 

dell’occupazione”, che prevede nell’Asse prioritario 4 - Sostenibilità energetica e mobilità - Azione 4.1.1 

“Promozione dell’eco-efficienza e riduzione di consumi di energia primaria negli edifici e strutture 

pubbliche: interventi di ristrutturazione di singoli edifici o complessi di edifici, installazione di sistemi 

intelligenti di telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio e ottimizzazione dei consumi energetici 

(smart buildings) e delle emissioni inquinanti anche attraverso l’utilizzo di mix tecnologici”, sub-azione 

“Incentivi per la riqualificazione energetica edilizia, la riconversione e rigenerazione energetica”, quale 

Azione da sostenere nell'ambito della priorità d'investimento: c) sostenere l'efficienza energetica, la 

gestione intelligente dell'energia e l'uso dell'energia rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche, compresi 

gli edifici pubblici, e nel settore dell'edilizia abitativa;  

VISTA la D.G.R. 28 luglio 2015 n. 398 avente ad oggetto “POR FESR Lazio 2014-2020. Approvazione 

della Scheda Modalità Attuative (MAPO) relativa all’Azione 4.1.1 “Promozione dell’eco-efficienza e 

riduzione di consumi di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche: interventi di ristrutturazione 

di singoli edifici o complessi di edifici, installazione di sistemi intelligenti di telecontrollo, regolazione, 

gestione, monitoraggio e ottimizzazione dei consumi energetici (smart buildings) e delle emissioni 

inquinanti anche attraverso l’utilizzo di mix tecnologici, sub-azione: Incentivi per la riqualificazione 

energetica edilizia, la riconversione e rigenerazione energetica”. 

VISTA la D.G.R. 20 ottobre 2015, n. 558 di rettifica della D.G.R. n. 398 del 28 luglio 2015, con la quale 

si indicano esattamente la missione e programma dei relativi capitoli in cui sono stanziati i fondi e si 

ripartiscono le risorse di € 38.649.540,00 per le annualità 2018-2019-2020 nelle quote FESR, Stato e 

Regione destinate all’azione; 

VISTA la determinazione n. G12962 del 28 ottobre 2015 del Direttore della Direzione Regionale 

Infrastrutture, Ambiente e Politiche Abitative, di concerto con l’Autorità di Gestione del POR FESR Lazio 

2014-2020, che ha approvato la Call for proposal “Energia sostenibile 2.0”, relativa al “POR FESR Lazio 

2014-2020 Asse prioritario 4, Azione 4.1.1 “Promozione dell’eco-efficienza e riduzione di consumi di 

energia primaria negli edifici e strutture pubbliche: interventi di ristrutturazione di singoli edifici o 

complessi di edifici, installazione di sistemi intelligenti di telecontrollo, regolazione, gestione, 

monitoraggio e ottimizzazione dei consumi energetici (smart buildings) e delle emissioni inquinanti anche 

attraverso l’utilizzo di mix tecnologici, sub-azione: Incentivi per la riqualificazione energetica edilizia, la 

riconversione e rigenerazione energetica”; 

VISTE le D.G.R. n. 191 del 19 aprile 2016, n. 332 del 16 giugno 2016 e n.513 del 4 agosto 2016 che 

hanno modificato e sostituito l’Allegato alla D.G.R. n.398 del 28/07/2015 relativo alla Scheda Modalità 
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Attuative (MAPO) relativa all’Azione 4.1.1; 

PRESO ATTO che la citata D.G.R. n. 513 del 4 agosto 2016 destina alla procedura della Call for proposal 

“Energia Sostenibile 2.0”, per le Pubbliche Amministrazioni regionali, risorse finanziarie pari a 34 milioni 

di euro complessivi; 

VISTO il decreto dell’Autorità di Gestione del POR FESR Lazio 2014-2020 n. G03612 del 12 aprile 2016 

relativa all’istituzione della Commissione Tecnica di Valutazione dell'Azione 4.1.1; 

VISTO il decreto dell’Autorità di Gestione del POR FESR Lazio 2014-2020 n. G02554 del 3 marzo 2017 

che ha modificato la composizione della Commissione Tecnica di Valutazione dell'Azione 4.1.1 istituita 

con decreto dirigenziale n. G03612 del 12 aprile 2016; 

VISTA la determinazione n. G13778 del 21 novembre 2016 del Direttore della Direzione Regionale 

Risorse Idriche e Difesa del Suolo, di concerto con l’Autorità di Gestione del POR FESR Lazio 2014-

2020, che ha approvato gli elenchi degli immobili ammessi alla fase di Diagnosi energetica, degli immobili 

ammissibili non sottoposti alla Diagnosi energetica, e degli immobili non ammissibili”; 

VISTA la determinazione n. G07657 del 30 maggio 2017 del Direttore della Direzione Regionale Risorse 

Idriche, Difesa del Suolo e Rifiuti, di concerto con l’Autorità di Gestione del POR FESR Lazio 2014-

2020, che ha approvato l’Elenco degli interventi ammessi al finanziamento già sottoposti alla Diagnosi 

Energetica, di cui alla determinazione n. G13778 del 21 novembre 2016; 

VISTE le determinazioni del Direttore della Direzione Regionale Risorse Idriche, Difesa del Suolo e 

Rifiuti, di concerto con l’Autorità di Gestione del POR FESR Lazio 2014, n. G07839 del 5 giugno 2017 

e n. G08435 del 15 giugno 2017 che hanno parzialmente modificato rispettivamente le determinazioni nn. 

G07657/2017 e G13778/2016; 

CONSIDERATO che dei n. 92 interventi ammessi a finanziamento e sottoposti a Diagnosi Energetica, n. 

39 interventi, per esplicita richiesta dei soggetti beneficiari, sono attuati direttamente dalla Regione Lazio; 

VISTA la D.G.R. n. 673 del 24 ottobre 2017 recante “Modifica e sostituzione dell’Allegato alla D.G.R. n. 

513 del 4 agosto 2016 avente ad oggetto il POR FESR Lazio 2014-2020 - Approvazione della Scheda 

Modalità Attuative (MAPO) relativa all’Azione 4.1.1 Promozione dell’eco-efficienza e riduzione di 

consumi di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche: interventi di ristrutturazione di singoli 

edifici o complessi di edifici, installazione di sistemi intelligenti di telecontrollo, regolazione, gestione, 

monitoraggio e ottimizzazione dei consumi energetici (smart buildings) e delle emissioni inquinanti anche 

attraverso l’utilizzo di mix tecnologici, sub-azione: Incentivi per la riqualificazione energetica edilizia, la 

riconversione e rigenerazione energetica”; 

CONSIDERATO che la D.G.R. n. 332 del 6 giugno 2016 ha stabilito che, “alla luce di quanto previsto 

dagli artt. 37 e 38 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e con l’obiettivo di accelerare la spesa dei fondi allocati 

nei capitoli del POR FESR Lazio 2014-2020 e rendere omogenee le procedure di intervento sul territorio 

regionale, le attività di progettazione e di affidamento dei lavori, nonché le attività di gestione tecnica, 

economica e finanziaria degli interventi finanziati sarà assicurata integralmente dalla Direzione Regionale 

Infrastrutture e Politiche Abitative”; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G12463 del 05/10/2018 di “Modifica della Struttura organizzativa 

responsabile dell'attuazione Asse prioritario 4 - Azioni 4.1.1,4.6.1,4.6.2 e 4.6.3 del POR FESR Lazio 

2014-2020 e modifica della composizione dell'organico dedicato alla gestione e al controllo” con il quale 

si individua nel Direttore regionale ing. Wanda D’Ercole, il Responsabile di Gestione dell’Azione (RGA); 

VISTA la D.G.R. n. 392 del 18/06/2019 recante “Modifica e sostituzione dell'allegato alla D.G.R. 

n.673/2017 avente ad oggetto Modifica e sostituzione dell'Allegato alla D.G.R. n.513 del 4 agosto 2016 

avente ad oggetto il POR FESR Lazio 2014-2020 - Approvazione della Scheda Modalità Attuative 

(MAPO) relativa all'Azione 4.1.1 Promozione dell'eco-efficienza e riduzione di consumi di energia 

primaria negli edifici e strutture pubbliche: interventi di ristrutturazione di singoli edifici o complessi di 
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edifici, installazione di sistemi intelligenti di telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio e 

ottimizzazione dei consumi energetici (smart buildings) e delle emissioni inquinanti anche attraverso 

l'utilizzo di mix tecnologici, sub-azione: Incentivi per la riqualificazione energetica edilizia, la 

riconversione e rigenerazione energetica”; 

VISTA la D.G.R. n. 134 del 31/03/2020 recante “Approvazione della nuova Scheda Modalità Attuative 

del Programma Operativo (M.A.P.O.) Azione 4.1.1 "Promozione dell'eco-efficienza e riduzione di 

consumi di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche: interventi di ristrutturazione di singoli 

edifici o complessi di edifici, installazione di sistemi intelligenti di telecontrollo, regolazione, gestione, 

monitoraggio e ottimizzazione dei consumi energetici (smart buildings) e delle emissioni inquinanti anche 

attraverso l'utilizzo di mix tecnologici", sub-azione: "Incentivi per la riqualificazione energetica edilizia, 

la riconversione e rigenerazione energetica", in sostituzione della Scheda approvata con D.G.R. 28 luglio 

2015; 

CONSIDERATO che la Regione Lazio, a seguito della regolare esecuzione delle lavorazioni di n. 39 

interventi di cui risulta essere soggetto attuatore, è tenuta all’acquisizione delle certificazioni energetiche 

nel rispetto della normativa vigente; 

VISTO il Decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 e ss.mm.ii di Attuazione della direttiva  (UE) 2018/844, 

che modifica la direttiva 2010/31/UE sulla prestazione energetica nell'edilizia e la direttiva 2012/27/UE 

sull'efficienza  energetica, della direttiva 2010/31/UE, sulla prestazione energetica nell'edilizia, e della 

direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell'edilizia, stabilito attraverso l’Attestato di 

Prestazione Energetica (A.P.E.) che individua in valore assoluto, il livello di consumo dell'immobile 

inserendolo in un'apposita classe di appartenenza; 

RICHIAMATO il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 

libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei 

dati); 

VISTA la determinazione a contrarre n. G13426 del 12/11/2020 con la quale è stata avviata la procedura 

per l’istituzione di un elenco di professionisti abilitati a svolgere le attività di attestazione della prestazione 

energetica degli edifici, di importo inferiore a € 5.000,00, rientranti tra gli interventi ammessi e finanziati, 

sottoposti alla Diagnosi energetica, con Determinazione n. G07657/2017 nell’ambito del POR FESR Lazio 

2014-2020, Call for proposal "Energia sostenibile 2.0" - Azione 4.1. che in numero di 39 sono attuati 

direttamente dalla Regione Lazio; 

CONSIDERATO che con la suddetta determinazione n. G13426/2020 è stato, inoltre, stabilito che:  

- l’elenco sarà valido dalla data di pubblicazione dello stesso e fino alla certificazione della totalità dei 

39 interventi e sarà aggiornato con cadenza trimestrale;  

- l’Elenco sarà formato, in prima istanza, iscrivendo tutti i soggetti che abbiano presentato regolare 

domanda entro la data fissata nell’Avviso e sarà successivamente integrato ed aggiornato, con scadenza 

trimestrale, nel corso dell’intero intervallo temporale (dalla data di pubblicazione dello stesso e fino 

alla certificazione della totalità dei 39 interventi); 

- i suddetti affidamenti avverranno mediante affidamento diretto, nel rispetto dei principi di non 

discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza e rotazione degli inviti, ai sensi 

dell’art. 1, comma 2, lett. a del D.L. 76/2020, come modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 

2.1) della Legge n. 108/2021; 

- possono manifestare la volontà di iscrizione al suddetto elenco esclusivamente i professionisti già 

iscritti nell’Elenco Certificatori presente sul sito ENEA – SISTEMA INFORMATIVO – APE LAZIO 
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- è stata individuata quale Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art. 5 della L. 241/90 per 

l’istituzione e la corretta tenuta dell’Elenco la dott.ssa Graziella Mancini, funzionario in servizio presso 

l’Area Coordinamento e Supporto Tecnico-Amministrativo alle Attività' della Direzione; 

VISTA la Determinazione n. G01128 del 08/02/2021, parzialmente rettificata con la determinazione n. 

G01735 del 19/02/2021, di approvazione dell’Elenco degli Operatori Economici da utilizzare nella 

selezione di professionisti da invitare alle procedure per l’affidamento del servizio di attestazione della 

prestazione energetica di importo inferiore a 5.000 Euro, relativamente ai n. 39 interventi attuati 

direttamente dalla Regione Lazio, rientranti tra gli interventi ammessi e finanziati, nell’ambito del POR 

FESR Lazio 2014-2020, Call for proposal "Energia sostenibile 2.0" - Azione 4.1.1, composto da n. 39 

Operatori Economici, alla luce delle regolari istanze pervenute entro le ore 24:00 del 22/12/2020; 

CONSIDERATO che: 

- l’avviso per l’istituzione dell’elenco di operatori economici abilitati a svolgere le attività di attestazione 

della prestazione energetica degli edifici di importo inferiore a € 5.000,00 è stato pubblicato in data 

03/12/2020 sul sito web della stazione appaltante www.regione.lazio.it nella sezione 

“Amministrazione Trasparente” e nella sezione “Avvisi” e sul sito del Ministero delle Infrastrutture e 

dei Trasporti; 

- entro il termine per la presentazione delle domande, fissato entro le ore 24:00 del 22 dicembre 2020, 

sono regolarmente pervenute n. 39 candidature; 

- a far data dal 23 dicembre 2020 e fino al 31 marzo 2021 sono regolarmente pervenute ulteriori n. 5 

istanze di operatori economici, valutate positivamente dal Responsabile del Procedimento; 

VISTA la Determinazione n. G04066 del 14/04/2021 relativa al 1^ aggiornamento dell’Elenco di Operatori 

Economici, composto da n. 45 Operatori Economici, alla luce delle regolari istanze pervenute dal 23 

dicembre 2020 e fino al 31 marzo 2021; 

VISTA la Determinazione n. G10234 del 28/07/2021 relativa al 2^ aggiornamento dell’Elenco di Operatori 

Economici, composto da n. 45 Operatori Economici, alla luce delle istanze regolarmente pervenute a far 

data dal 23 dicembre 2020 e fino al 30 giugno 2021; 

VISTA la Determinazione n. G14056 del 17/11/2021 relativa al 3^ aggiornamento dell’Elenco di Operatori 

Economici, composto da n. 45 Operatori Economici, alla luce delle istanze regolarmente pervenute a far 

data dal 23 dicembre 2020 e fino al 30 settembre 2021; 

VISTA la Determinazione n. G00179 del 04/05/2022 relativa al 4^ aggiornamento dell’Elenco di Operatori 

Economici, composto da n. 45 Operatori Economici, alla luce delle istanze regolarmente pervenute a far 

data dal 23 dicembre 2020 e fino al 31 dicembre 2021; 

VISTA la Determinazione n. G05350 del 13/01/2022 relativa al 5^ aggiornamento dell’Elenco di Operatori 

Economici, composto da n. 45 Operatori Economici, alla luce delle istanze regolarmente pervenute a far 

data dal 23 dicembre 2020 e fino al 31 marzo 2022; 

VISTA la Determinazione n. G12452 del 20/09/2022 relativa al 6^ aggiornamento dell’Elenco di Operatori 

Economici, composto da n. 45 Operatori Economici, alla luce delle istanze regolarmente pervenute a far 

data dal 23 dicembre 2020 e fino al 30 giugno 2022; 

VISTA la Determinazione n. G14201 18/10/2022 relativa al 7^ aggiornamento dell’Elenco di Operatori 

Economici, composto da n. 45 Operatori Economici, alla luce delle istanze regolarmente pervenute a far 

data dal 23 dicembre 2020 e fino al 30 settembre 2022; 

DATO ATTO che a far data dal 30 settembre 2022 e fino al 30 dicembre 2022 non è pervenuta alcuna 

istanza di iscrizione; 

RITENUTO, pertanto, di dover procedere all’ 8^ aggiornamento dell’Elenco degli operatori economici cui 

affidare il servizio della redazione dell’attestato di prestazione energetica A.P.E. relativamente ai n. 39 
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interventi attuati direttamente dalla Regione Lazio, rientranti tra gli interventi ammessi e finanziati 

nell’ambito del POR FESR Lazio 2014-2020, Call for proposal "Energia sostenibile 2.0" - Azione 4.1.1 , 

tenendo conto delle istanze regolarmente pervenute a far data dal 23 dicembre 2020 e fino al 31 dicembre 

2022, composto da n. 45 operatori economici, di cui all’allegato A), che costituisce parte integrante e 

sostanziale della presente determinazione; 

AI SENSI delle vigenti leggi; 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate: 

1. di approvare l’8^ aggiornamento dell’Elenco degli Operatori economici da utilizzare per l’affidamento 

del servizio di attestazione della prestazione energetica di importo inferiore a 5.000 euro, mediante 

affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a del D.L. 76/2020, come modificato dall'art. 51, 

comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, in cui sono state inserite le regolari istanze 

pervenute entro il 31 dicembre 2022, composto da n. 45 operatori economici, di cui all’allegato A), che 

costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

2. di stabilire che si procederà, ai sensi dell’art. 80 del d.lgs. n. 50/2016 e ss.mm. e sulla base delle 

precisazioni indicate nelle Linee Guida n. 4 di attuazione del d.lgs. n. 50/2016 - prima della stipula del 

contratto da effettuarsi nelle forme di cui all’articolo 32, comma 14, del Codice dei contratti pubblici - 

alla verifica circa il possesso dei requisiti generali e speciali in capo agli operatori economici richiesti 

dall’art.1 dell’Avviso; 

3. di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa; 

La presente determinazione sarà pubblicata ai sensi e per gli effetti dell’art. 29, comma 1, D.lgs. n. 50/2016 

e ss.mm., sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul sito della Stazione appaltante 

www.regione.lazio.it nella sezione “Amministrazione Trasparente” sotto l’argomento “Bandi di gara e 

contratti” e sul sito www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.  

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR LAZIO entro i termini di 

legge. 

 

Il Direttore ad Interim 

 Ing. Wanda D’Ercole 
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             Allegato A) 

Oggetto: Piano di Sviluppo e Coesione - PSC Lazio. Intervento cofinanziato con risorse FSC, di cui 
alla delibera CIPESS n. 29/2021 - Sezione speciale 2 ex POR FESR Lazio 014-2020 “Promozione 
dell'eco-efficienza e riduzione di consumi di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche: 
interventi di ristrutturazione di singoli edifici o complessi di edifici, installazione di sistemi 
intelligenti di telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio e ottimizzazione dei consumi 
energetici (smart buildings) e delle emissioni inquinanti anche attraverso l'utilizzo di mix 
tecnologici”. 8^Aggiornamento al 31 dicembre 2022 dell’elenco operatori economici abilitati a 
svolgere il servizio di certificazione della prestazione energetica degli edifici, di importo 
inferiore a 5.000,00 euro, mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a del 
D.L. 76/2020, come modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 
108/2021. 

N. 
D’ORDINE 

N.  
PROTOCOLLO DATA OPERATORE ECONOMICO 

1 1055554  03/12/2020 Giacomo PETRI 

2 1055617 03/12/2020 Lorenzo SPERA 

3 1061121 06/12/2020 Stefano TABACCO 

4 1061154 06/12/2020 Claudio SANTI 

5 1066559 09/12/2020 Andrea BALIVA 

6 1081110 12/12/2020 Francesco DIPALO 

7 1082226 12/12/2020 Giuseppe TRIDENTI 

8 1089665 14/12/2020 Filippo BENFAREMO 

9 1095480 16/12/2020 Filippo TULIMIERI 

10 1095838 16/12/2020 Lanfranco ZONETTI 

11 1098300 16/12/2020 Giulia CORRIERE 

12 1100430 17/12/2020 Matteo ANDERLINI 

13 1101420 17/12/2020 Massimo ROMANI 
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14 1108373 18/12/2020 Gianguido SALETNICH 

15 1108468 18/12/2020 Cristina IMPERIALI 

16 1108569 18/12/2020 Flavio DE VITO 

17 1109337 18/12/2020 Massimo PESCOSOLIDO 

18 1109344 18/12/2020 Stefano REA 

19 1109360 18/12/2020 Massimo PATRIZI 

20 1110450 19/12/2020 Gaetano MOTTA 

21 1111215 20/12/2020 Antonio MELE 

22 1111216 20/12/2020 Nicola GRANIGLIA 

23 1114241 21/12/2020 Andrea MAGARIO 

24 1115117 21/12/2020 Lorenzo DI GIUSEPPE 

25 1115355 21/12/2020 Matteo SPADONI 

26 1115542 21/12/2020 Bruno Enrico MANCINI 

27 1115830 21/12/2020 Eleonora PETRUCCI 

28 1115867 21/12/2020 Piergiuseppe CAIAZZO 

29 1115943 21/12/2020 Fabio SANTAMARIA ANDREONE 

30 117952 21/12/2020 Stefano FERRARESE 

31 1119934 22/12/2020 Grillini EMILIANO 

32 1120276 22/12/2020 Marino Vito BRUNO 
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33 1120468 22/12/2020 Agostino CASTAGNOZZI 
CENGINEERING SRL 

34 1122478 22/12/2020 Claudio CIUCCIARELLI GALILEO 
ENGINEERING S.R.L. 

35 1122647 22/12/2020 RESTART ENGINEERING SRL 

36 1131345 23/12/2020 Riccardo MICCIONI 

37 1131395 23/12/2020 CIRELLA ENGINEERING S.R.L.S. DI 
CIRELLA MAURIZIO 

38 1131430 23/12/2020 Francesco PAPALIA 

39 1131705 23/12/2020 Antonietta LONGO 

40 193504  
 

01/03/2021  
 

Antonio CIOLFI  
 

41 198594  
 

03/03/2021  
 

SINPRO SRL  
 

42 198600  
 

04/03/2021  
 

Gerardo GETULI  
 

43 210339  
 

08/03/2021  
 

Marco CARLETTI  
 

44 211485  
 

09/03/2021  
 

INNOVATECH LAB Società 
Cooperativa  

 

45 272416  
 

29/03/2021  
 

Alessio LIJOI  
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 8 febbraio 2023, n. G01601

"Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del litorale laziale" art.41 della L.R. n.26 del
28/12/2007 - D.G.R. n.1015 del 27.12.19 - Avviso Pubblico anno 2019.  Comune di Minturno (LT).
Intervento denominato: "Intervento di restyling del Parco Josemaria Escrivá, località Recillo" - Codice
regionale n. 1015.19-21.41.03, CUP: 59J21016490006 - Provvedimento di ammissione a contributo.
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Oggetto: “Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del litorale laziale” art.41 
della L.R. n.26 del 28/12/2007 - D.G.R. n.1015 del 27.12.19 - Avviso Pubblico anno 2019.  Comune di 
Minturno (LT). Intervento denominato: “Intervento di restyling del Parco Josemaria Escrivá, località 
Recillo” - Codice regionale n. 1015.19-21.41.03, CUP: 59J21016490006 – Provvedimento di 
ammissione a contributo. 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 
PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E LA RICERCA 

 
Su proposta del Dirigente dell’Area Misure per lo sviluppo economico del territorio, del litorale e 
delle Aree Urbane   

VISTI:  

– lo Statuto della Regione Lazio; 
– la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 
– il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante: “Regolamento di Organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e s.m.i.; 
– il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 

e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i; 

– la legge regionale 12 agosto 2020, n.11 “Legge di contabilità regionale”; 
– il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, 
continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 
11/2020; 

– l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 
predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa; 

– la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20 “Legge di stabilità regionale 2022”; 
– la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21 “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2022-2024”; 
– la D.G.R. del 30 dicembre 2021, n. 992, concernente “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 'Documento tecnico di accompagnamento', ripartito 
in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per 
le spese”; 

– la D.G.R. 30 dicembre 2021, n. 993, concernente “Bilancio di previsione finanziario della Regione 
Lazio 2022-2024. Approvazione del 'Bilancio finanziario gestionale', ripartito in capitoli di 
entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa”; 

– la deliberazione di Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per la 
gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 
articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

– la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario 
gestionale in relazione all'assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi dell'articolo 13, comma 5, 
della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

– la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario 
gestionale in relazione all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
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responsabilità amministrativa, di cui alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 437/2022, ai sensi 
dell’articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

– la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di bilancio 
2022-2024. Disposizioni varie”; 

– l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria; 

– il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato 
n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e gestione 
provvisoria; 

– l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed alla 
gestione provvisoria; 

– la D.G.R. 22 novembre 2022, n. 1067 recante “Bilancio di previsione finanziario della Regione 
Lazio 2022-2024 - Variazione di bilancio in attuazione della legge regionale 27 ottobre 2022, n. 
18 (Piano straordinario di interventi settoriali e intersettoriali per lo sviluppo economico e la 
valorizzazione territoriale dell'Etruria meridionale)”; 

– la D.G.R. 30 novembre 2022, n. 1102, recante “Bilancio di previsione finanziario della Regione 
Lazio 2022-2024 - Variazioni di bilancio in attuazione della legge regionale 23 novembre 2022, 
n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022 e modificazioni di leggi 
regionali. Disposizioni varie)”; 

– la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 2022, n. 19 
(Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. Disposizioni varie)”; 

– la nota del Direttore Generale prot. 29162 del 11/01/2023, con la quale sono fornite le 
indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 2023; 

– la D.G.R del 22 gennaio 2019, n. 20 con cui è stato conferito l’incarico di Direttore della 
Direzione regionale per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive e Lazio Creativo” (ora 
Direzione per “Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca” giusta DGR 16 marzo 
2021, n.139) alla Dr.ssa Tiziana Petucci, ai sensi del combinato disposto di cui all’art.162 e 
all’Allegato “H” del Regolamento di Organizzazione 6/9/2002, n.1; 

VISTI 
 la legge regionale 26 giugno 1980, n. 88, recante: “Norme in materia di opere e lavori pubblici” 

e ss.mm.ii.; 
 il Regolamento Regionale 22 aprile 2020, n. 11 "Disciplina delle modalità di rendicontazione 

della spesa, delle procedure di istruttoria della documentazione tecnico-amministrativa e 
contabile, dei termini e delle modalità per l'invio della documentazione nonché dei criteri di 
conservazione della stessa ai sensi del comma 1.2 dell'articolo 6 della legge regionale 26 giugno 
1980, n. 88 e s.m.i.", pubblicato il 23/04/2020 sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, n. 51, 
modificato con il Regolamento Regionale 29 gennaio 2021, n.2, pubblicato sul BUR Lazio 2 
febbraio 2021, n.10; 

 D.Lgs n. 50/2016, recante: “Attuazione delle Direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché 
per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture” e ss.mm.ii.; 

CONSIDERATO che nella declaratoria delle competenze di cui alla sopracitata Determinazione 
dirigenziale n. G06667/2021 sono incardinate in capo all’Area “Misure per lo sviluppo economico del 
territorio, del litorale e delle Aree Urbane” della Direzione regionale per lo Sviluppo Economico e le 
Attività Produttive e la Ricerca, le “attività relative all’attuazione dei programmi annuali e pluriennali 
degli interventi per lo sviluppo e la valorizzazione del litorale laziale con la riqualificazione dei 
contesti urbani e dei centri storici prospicienti la costa laziale” (art.41 della L.R.n.26/2007);  
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VISTO l’Atto di Organizzazione n. G06667 del 03/06/2021 recante “Riorganizzazione delle strutture 
organizzative di base della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la 
Ricerca” con cui, in particolare, è stata modificata la denominazione dell’Area “Politiche di sviluppo 
economico del territorio e delle Aree Urbane e del Cratere Sismico” assumendo la nuova 
denominazione “Misure per lo sviluppo economico del territorio, del litorale e delle Aree Urbane” 
nonché modificata la declaratoria analitica delle competenze dell’Area medesima; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G00845 del 28/01/2022, di conferimento dell’incarico di 
Dirigente dell’Area “Misure per lo sviluppo economico del territorio, del litorale e delle Aree Urbane” 
della Direzione regionale per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca”, al dott. 
Paolo Alfarone; 

VISTA la Determinazione dirigenziale G16036 del 10/12/2018 (pubblicata sul B.U.R.L. n.104 del 
27/12/2018) con la quale sono state approvate le "Linee Guida 2018” relative alle procedure per il 
trattamento dei progetti e modello organizzativo, ivi comprese le attività di assistenza di Lazio 
Innova S.p.A. (già Sviluppo Lazio S.p.A.); 

VISTA la Legge Regionale 28 dicembre 2007, n. 26 concernente “Bilancio di previsione della 
Regione Lazio per l'esercizio finanziario 2008” ed in particolare l’articolo 41:  
• comma 1) che prevede che la Giunta regionale promuove la realizzazione di interventi nei 
Comuni del litorale laziale finalizzati alla riqualificazione dei lungomare ed alla riqualificazione dei 
contesti urbani, al fine di assicurare le migliori condizioni di vivibilità, accessibilità e fruibilità, 
promuovendo un modello di benessere del territorio costiero laziale; 
• comma 2) che istituisce il “Fondo straordinario per lo sviluppo economico del litorale laziale” con 
apposito capitolo di bilancio B44516 (oggi B44520 - ARMO - FONDO STRAORDINARIO PER LO 
SVILUPPO ECONOMICO DEL LITORALE LAZIALE (ART. 41, COMMA 4, L.R. N. 26 DEL 29/12/2007 - 
RIPOSIZIONAMENTO COMPETITIVO e CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE CONTROLLATE);  
• comma 3) che stabilisce che per la gestione del Fondo straordinario la Regione si avvale della 
società regionale per lo sviluppo economico del litorale laziale – Litorale S.p.A., (oggi Lazio Innova 
S.p.A.) sulla base di una apposita convenzione;  

VISTA la Convenzione stipulata tra la Regione Lazio e l’allora Litorale S.p.A. (già Sviluppo Lazio 
S.p.A. e oggi Lazio Innova S.p.A.), in data 03/12/2008 (Registro Cronologico n. 10341 del 
22/12/2008) con scadenza alla data del 31/12/2011 i cui termini risultano prorogati: 
• con atto aggiuntivo Reg.Cron.n.15328 del 18/06/2012 fino alla data del 31/12/2014; 
• con nota prot. 691179 del 12/12/2014 fino alla data del 31/12/2017; 
• con nota prot. 635966 del 14/12/2017 fino alla data del 31/12/2020; 
• con nota prot. 1154020 del 30/12/2020 fino alla data del 31/12/2023; 

CONSIDERATO, pertanto, che a seguito della riorganizzazione societaria, le attività relative alla 
gestione del "Fondo Straordinario per lo sviluppo economico del litorale laziale" di cui alla L.R. n. 
26/2007 art. 41, regolate dalla citata Convenzione Registro Cronologico n. 10341/2008, sono 
trasferite alla Società Lazio Innova S.p.A.; 

RICHIAMATE:  
 la D.G.R. 31 ottobre 2008, n.799 avente ad oggetto “articolo 41 della L.R. 26 del 28 dicembre 

2007 – Approvazione dello schema dell’Avviso Pubblico per la presentazione delle manifestazioni di 
interesse, ai fini dell’individuazione degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del litorale 
laziale;   
 la D.G.R. 2 ottobre 2009, n.758 avente ad oggetto: “Articolo 41 della L.R. 26 del 28 dicembre 2007 

Approvazione del “Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo del litorale laziale”;  
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 la D.G.R. 29 aprile 2014, n.227 avente ad oggetto: “Art.41 della Legge Regionale 28 dicembre 
2007, n.26, presa d'atto della rimodulazione degli interventi ricompresi nel "Piano degli interventi 
straordinari per lo sviluppo economico del litorale laziale" approvato con la D.G.R. n. 758 del 2 
ottobre 2009. Individuazione dei criteri e delle modalità operative per l'utilizzo delle risorse 
finanziarie non utilizzate e delle economie di spesa”;  
 la D.G.R. 10 maggio 2016, n.234 avente ad oggetto: “Criteri e direttive per il completamento del 

"Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del litorale laziale", di cui alla D.G.R. 
227/2014, per il triennio 2016/2018 (articolo 41 della L.R. 26 del 28 dicembre 2007) (Avviso 
approvato con Determinazione G06025 del 26/05/2016)”;  
 la D.G.R. 13 giugno 2017, n. 315 avente ad oggetto: “Fondo Straordinario per l'attuazione del 

"Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo del litorale laziale", Articolo 41 della L.R. n. 26 del 
28 dicembre 2007. Modifica della D.G.R. n. 234 del 10 maggio 2016. Proroga termini per l'attivazione 
degli interventi ammessi al contributo”; 

VISTA la D.G.R. 27 dicembre 2019, n.1015 avente ad oggetto: “Criteri e direttive per la 
presentazione di manifestazioni di interesse da parte dei 21 comuni del litorale, del X Municipio di 
Roma Capitale - Ostia e dei due comuni isolani, per il completamento del “Piano degli interventi 
straordinari per lo sviluppo economico del litorale laziale”. Articolo 41, della L.R. n.26 del 28 
dicembre 2007: “Fondo straordinario per lo sviluppo economico del litorale laziale” - Triennio 
2019/2021; 

VISTA la determinazione 30 dicembre 2019, n. G18751 avente ad oggetto: Articolo 41 della L.R. 26 
del 28 dicembre 2007 – Approvazione dell’Avviso Pubblico per la presentazione di manifestazioni di 
interesse destinate al completamento del “Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo 
economico del litorale laziale”, in attuazione dei criteri e direttive di cui alla D.G.R. n.1015 del 
27/12/2019, per il triennio 20192021; 

VISTA la determinazione 16 giugno 2021, n. G07412 con cui si è preso atto dell’elenco relativo alle 
n. 21 proposte di manifestazione di interesse proposte dai Comuni del litorale Laziale (All. A), 
pervenute agli atti della struttura compente della Direzione Regionale Sviluppo Economico e le 
Attività Produttive, ai sensi dell’Avviso pubblico approvato con Determinazione 30 dicembre 2019, 
n. G18751; 

CONSIDERATO che, con la suddetta determinazione dirigenziale n. G07412/2021 (pubblicata BURL 
n. 61 del 22.06.2021), sono state approvate, in particolare, le graduatorie delle n. 17 manifestazioni 
di interesse ritenute ammissibili (All. B), in ordine di graduatoria, di cui: 
- n. 7 manifestazioni di interesse sono state ritenute ammissibili e finanziabili (All. C) le quali 
determinano una spesa complessiva pari a € 12.376.628,44 di cui il contributo regionale 
complessivo richiesto ammonta a € 9.763.299,36 e la compartecipazione comunale ammonta a € 
2.613.329,08; 
- n. 10 sono state ritenute “ammissibili ma progressivamente finanziabili” (All. D) solo a seguito di 
accertamento delle economie di spesa e/o a seguito di un eventuale, ulteriore, stanziamento di 
risorse finanziarie nel bilancio regionale, le quali determinano una spesa complessiva pari a € 
20.151.776,56 di cui il contributo regionale complessivo richiesto ammonta a € 16.415.868,14 e la 
compartecipazione comunale ammonta a € 3.735.908,42; 

CONSIDERATO che, nell’Allegato “C” alla suddetta Determinazione Dirigenziale n. G07412/2021, è 
risultata utilmente collocata la manifestazione di interesse proposta dal Comune di Minturno 
concernente: 
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Intervento 

codice regionale 
n. 

Ente 
proponente 

Titolo  della 
manifestazione 

di interesse 

Totale 
investimento 

% 
Regione Lazio 

% 
Comune 

1015.19-21.41.03 Comune di 
Minturno 

“Intervento di restyling 
del Parco Josemaria 

Escrivá, località Recillo” 
€ 930.000,00 € 502.200,00 € 427.800,00 

DATO ATTO che, con nota protocollo n. 636219 del 22.07.2021, è stata trasmessa al Comune di 
Minturno la determinazione dirigenziale n. G07412/2021 e comunicata la positiva valutazione della 
manifestazione di interesse denominata “Intervento di restyling del Parco Josemaria Escrivá, località 
Recillo” invitando contestualmente il medesimo Comune a trasmettere, entro il termine di 120 
giorni, la progettazione “esecutiva” dei lavori proposti, completa dei previsti pareri, nulla-osta e 
autorizzazioni ai fini della formale ammissione a contributo regionale (art. 6 dall’Avviso pubblico); 

CONSIDERATO che il Comune di Minturno, con nota acquista con nota n. 948733 del 18/11/2021, 
ha presentato istanza di proroga di 120 giorni, rispetto al termine stabilito del 22/11/2021, per la 
trasmissione della progettazione “esecutiva” completa dei previsti pareri, autorizzazioni e nulla-
osta;  

VISTA la determinazione n. G14446 del 24/11/2021, con la quale è stata approvato il differimento 
del termine per la presentazione della progettazione esecutiva dell’intervento in oggetto fino al 
21/03/2022; 

PRESO ATTO che il Comune di Minturno ha trasmesso, con la nota n. 8968 del 21/03/2022 (prot. 
reg. n. 280645 del 21/03/2022), il progetto esecutivo approvato ai fini tecnici con D.G.C. n. 48 del 
21/03/2022 e contestualmente ha richiesto ulteriore istanza di proroga di due mesi rispetto al 
termine stabilito del 21/03/2022 a causa delle difficoltà incontrate nel dover ricalibrare il progetto 
approvato alla nuova tariffa dei prezzi, edizione 2022, per le opere pubbliche edili ed impiantistiche 
del Lazio approvata con Deliberazione 13 gennaio 2022, n. 3 pubblicata sul BURL n. 7 del 
18.01.2022; 
 
CONSIDERATO che, con nota n. 313626 del 30/03/2022, è stato rilevato un errato importo 
complessivo delle somme a disposizione riportato nel nuovo QTE, nonché è stata riscontrata la 
necessità di acquisire, ai fini della cantierabilità dell’intervento in oggetto, i seguenti pareri: 

• l’autorizzazione paesaggistica (ex art. 146 Dlgs. 42/2004 smi); 
• l’autorizzazione sismica (ai sensi del D.P.R. n.  380 del 6 giugno 2001); 
• il parere tecnico-amministrativo ai sensi della L.R. n.5/2002. 

DATO ATTO che: 
 con nota n. 493012 del 19/05/2022 è stato sollecitato l’invio della documentazione richiesta 

con la suddetta nota prot. n. 313626/2022; 
 con nota prot. n. 907609 del 21/09/2022 è stata inviata la comunicazione ai sensi dell’art. 10 

bis della legge 241/1990, in quanto il Comune non ha dato riscontro a quanto richiesto con le 
precedenti note n. 313626/2022 e n. 493012/2022, disattendendo in maniera consistente i 
termini stabiliti dall’art.6 dell’Avviso Pubblico approvato con Determinazione 30 dicembre 
2019, n. G18751; 

 
CONSIDERATO che con nota n. 29388 del 30/09/2022 (prot. reg. n. 950892 del 01/10/2022), il 
Comune di Minturno, in risposta alla suddetta nota 907609/2022, ha trasmesso il progetto 
esecutivo corredato dei pareri- nulla osta – autorizzazioni; 
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CONSIDERATA l’istruttoria tecnico-amministrativa svolta dalla competente struttura dell’Area 
“Misure per lo sviluppo economico del territorio, del litorale e delle Aree Urbane”; 
 
DATO ATTO, altresì, che il Comune di Minturno ha trasmesso, in particolare, i seguenti atti: 

- le determinazioni del Responsabile del Servizio n. 607 del 27/12/2021 con cui è stato 
formalizzato l’incarico professionale per la redazione della progettazione esecutiva e 
coordinamento della sicurezza in progettazione (CIG ZAB34976E0); 

- la deliberazione di Giunta comunale n. 48 del 21/03/2022, con la quale è stato nominato 
RUP dell’intervento, l’Arch. Cristina Altieri, Responsabile del Servizio 6 del Comune di 
Minturno, nonché è stato approvato il progetto “esecutivo” dei lavori per un importo 
complessivo di € 930.000,00 

- la successiva deliberazione di Giunta comunale n. 203 del 08.08.2022 ad oggetto “Avviso 
Pubblico per la presentazione di manifestazioni di interesse destinate al completamento del 
Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del litorale laziale in attuazione 
alle direttive di cui alla D.G.R. 1015 Del 27.12.2019. Intervento di Restyling del Parco 
Josemaria Escrivá in località Recillo. Integrazione elaborati ed errata corrige QTE Progetto 
Esecutivo Approvato con D.G.C. n. 48/2022”; 

- il Verbale di verifica e validazione del progetto esecutivo ai fini tecnici, sottoscritto in data 
05/08/2022, dal Responsabile del Procedimento e dal progettista incaricato (ai sensi 
dell’art.26 del D.Lgs. n.50/2016); 

- la deliberazione di Giunta comunale n. 48 del 21/03/2022 di approvazione del progetto 
esecutivo dei lavori per un importo complessivo di € 930.000,00 e successiva deliberazione 
di Giunta comunale n. 203 del 08.08.2022 ad oggetto “Avviso pubblico per la presentazione 
di manifestazioni di interesse destinate al completamento del piano degli interventi 
straordinari per lo sviluppo economico del litorale laziale in attuazione alle direttive di cui alla 
D.G.R. n. 1015 del 27.12.2019. Intervento di restyling del parco Josemaria Escrivá in località 
Recillo. Integrazione elaborati ed errata corrige QTE progetto esecutivo approvato con D.G.C. 
n. 48/2022”; 

- Autorizzazione Sismica per l’inizio dei lavori ex DPR 380/2001 artt. 93-94-94 bis POS. 
n.130680 del 03.08.2022; 

- Parere favorevole rilasciato ai sensi dell’art. 4 della L.R. 5/2022 assunto in atti con prot. Com. 
n.5559 del 30.08.2022; 

- Autorizzazione Paesaggistica ai sensi della LR 8/12 ex art 146 co 5 del Dlgs 42/2004 n.75 del 
21.09.2022; 

CONSIDERATO che il progetto del Comune di Minturno, come si evince dagli elaborati progettuali 
trasmessi con le citate note prot. n. 8968/2022 e n. 29388/2022, riguarda in sintesi: 

 la riqualificazione di un’area prospiciente la costa in località Recillo nella frazione di Marina di 
Minturno; 

 nello specifico, il progetto contempla l’esecuzione delle seguenti tipologie di opere:  
Obiettivo I)  

  recupero delle aree prospicienti la costa mediante la valorizzazione 
artistico/storica/architettonica/archeologica dei luoghi simbolo del litorale laziale; 

 opere integrate finalizzate alla realizzazione di un sistema di pedonalizzazione dei 
lungomari con l’intento di favorire la passeggiata e la sosta di cittadini, anche mediante 
l’incremento di spazi verdi pubblici in modo da recuperare, potenziare e qualificare 
un’urbanizzazione inclusiva e sostenibile; 

   Impianti di videosorveglianza del percorso ciclopedonale in collegamento con una 
centrale di controllo; installazione di colonnine di ricarica per auto e bici elettriche; aree 
wi-fi di libero accesso; 
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  Realizzazione  e  riqualificazione  dell’arredo  urbano  del  lungomare  mediante  
l’utilizzo  di  materiale ecocompatibile  ovvero  proveniente  da  sistemi  di  riciclo  di  
materiali,  nel  principio  del  perseguimento di  un’economia  circolare,  installazione  di  
arredi  ed  attrezzature  volte  alla  diminuzione  dell’uso  della plastica; realizzazione  di  
un  sistema  integrato  di segnaletica  turistica  per  la  fruibilità  dei  lungomare; 
strumenti  di  comunicazione  visiva  che  promuovano,  anche  in  forma  interattiva,  
una  campagna  di sensibilizzazione sui temi della sostenibilità;   

  Innovazione tecnologica mediante l’introduzione di sistemi volti al risparmio energetico 
ovvero misure finalizzate alla riduzione dell’inquinamento luminoso   mediante l’utilizzo 
di sistemi di illuminotecnica mirata all'efficienza energetica (c.d. “pali intelligenti”);     

 
CONSIDERATO che, a seguito di istruttoria formale della documentazione allegata al progetto 
esecutivo, trasmesso dal Comune di Minturno, con nota protocollo n. 25608 del 10/01/2023 sono 
state richieste le seguenti integrazioni:  

a. dichiarazione del progettista attestante la conformità delle opere, dei materiali e la messa in 
opera degli stessi, alla vigente normativa in materia di abbattimento delle barriere 
architettoniche (L. 13/1989, DPR 323/1989, DPR 503/1996 e ss.mm.ii.);  

b. dichiarazione del RUP con la quale si attesta, ai sensi degli artt. 75 e 76 del DPR n. 445/2000: 
i.  che il progetto risponde alle finalità del finanziamento previsto della Regione Lazio;  
ii.  che per la stessa iniziativa non sono stati richiesti, né ottenuti contributi o agevolazioni a 

nessun titolo da parte della RL, dello Stato e dall'Unione Europea; 
iii.  che le aree interessate dall'intervento sono di proprietà comunale e ricadono al Foglio .......... 

Particella ................. (per la parte di proprietà del demanio statale allegare nulla osta 
all'intervento);  

iv.  che l'opera è inserita nel programma triennale delle Opere Pubbliche come disposto 
dall'art. 21 del D.lgs 50/2016 delibera di G.C. n. 82 del 20/05/2021; V. che l'intervento 
risulta conforme al P.R.G. ed al P.T.P.R. 

PRESO ATTO che, il Comune di Minturno con nota n. 2329 del 20/01/2023, acquisita al protocollo 
regionale con il n. 79688 del 24/01/2023, ha trasmesso quanto sopra richiesto e, in particolare, la 
dichiarazione del RUP con la quale attesta che: 

a. il progetto risponde alle finalità del finanziamento previsto dalla Regione Lazio;  
b. per la stessa iniziativa non sono stati richiesti né ottenuti contributi o agevolazioni a nessun 

titolo da parte della Regione Lazio, dello Stato o dell’Unione Europea;  
c. le aree interessate sono di proprietà comunale e ricadono al Fg. 39 Particelle 181-182-193-

218-218-220-221-222-223-2256-225-228229-230-231-232-233-234-235-236-237-238-240-
241-242-243-261, come da atto Rep. 1561 del 03.02.2016 di trasferimento a titolo gratuito 
dall’Agenzia del Demanio – Direzione Regionale Lazio al Comune di Minturno;  

d. che l’opera è inserita nel programma triennale delle Opere Pubbliche 2021-2023 approvato 
con DCC 79 del 30.12.2020 ss.mm., nel programma 2022-2024 approvato con DCC 73 del 
30.12.2021 ss.mm. e nel programma 2023-2025 adottato con DGC n. 305 del 05.12.2022 e 
DUP 2023-2025 – sezione operativa di cui alla DGC 309 del 05.12.2022;  

e. che l’intervento è conforme alle previsioni del vigente PRG e del P.T.P.R.  
Con la medesima nota n. 2329/2023 è stata trasmessa la dichiarazione del progettista con la quale 
attesa la conformità delle opere, dei materiali e la messa in opera degli stessi, alla vigente 
normativa in materia di abbattimento delle barriere architettoniche (Legge n. 13/1989, DPR n. 
323/1989, DPR n. 503/1996 e ss.mm.ii.); 

VISTO il verbale di verifica e validazione del progetto esecutivo ai fini tecnici sottoscritto in data 
05/08/2022 dal RUP congiuntamente al progettista e coordinatore della sicurezza, con il quale si 
attesta: 

- il controllo della completezza e della qualità della documentazione;  
- la conformità del progetto alla normativa vigente ed in particolare al:  
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• D. lgs. 18 aprile 2016 n. 50 s.m.i. (Codice dei Contratti pubblici);  
• D.P.R. 207/2010, nelle parti non abrogate;  
• D.lgs. 81/2008 s. m. i.;  

- la corrispondenza del nominativo del progettista a quello titolare dell'affidamento e 
sottoscrizione dei documenti progettuali per l'assunzione delle responsabilità;  

- la completezza della documentazione relativa agli intervenuti accertamenti di fattibilità 
tecnica, amministrativa ed economica dell'intervento;  

- la completezza, adeguatezza e chiarezza degli elaborati progettali, descrittivi e tecnico 
economici, previsti dal Regolamento;  

- l’esistenza del computo metrico - estimativo e verifica della corrispondenza agli elaborati 
grafici descrittivi ed alle prescrizioni capitolari;  

- la rispondenza delle scelte progettuali alle esigenze di manutenzione e gestione;  
- la verifica di esclusione dalle procedure di valutazione di impatto ambientale, ove prescritte; 
- l’esistenza delle dichiarazioni in merito al rispetto delle prescrizioni normative, tecniche e 

legislative comunque applicabili al progetto;  
- il coordinamento tra le prescrizioni del progetto e le clausole dello schema di contratto e 

del capitolato speciale d'appalto, nonché verifica della rispondenza di queste ai canoni della 
legalità;  

- la verifica della conformità del quadro economico a quanto previsto dall’articolo 16 del DPR 
207/2010; 

 
VISTO il parere favorevole (prot. n. 599851 del 17/06/2022) rilasciato, ai sensi della L.R. del 
31.01.2002 n. 5 art. 4, dalla Direzione Regionale Lavori Pubblici, stazione unica appalti, risorse 
idriche e difesa del suolo - Area Genio Civile Lazio Sud, dal quale si evince che prezzi applicati, sono 
stati desunti del Tariffario dei Prezzi 2022 della Regione Lazio pubblicato sul B.U.R.L. del 
18/01/2022 e per i prezzi non presenti nel tariffario regionale sono stati previsti nuovi prezzi sulla 
base di apposite analisi prezzi; 
 
CONSIDERATO che: 

- il progetto esecutivo, così come approvato dal Comune di Minturno con D.G.C. n. 48/2022 
come modificata con successiva D.G.C. n. 203 del 08/08/2022,  prevede una spesa 
complessiva di € 930.000,00, alla quale si farà fronte per € 502.200,00 (54%) con le risorse 
della Regione Lazio e per € 427.800 (46%) con risorse a carico del Comune proponente;  

- il Q.T.E. del progetto esecutivo, approvato con la già menzionata determinazione comunale, 
risulta così ripartito: 

A. SOMME RELATIVE ALLE LAVORAZIONI 
A1 Importo lavori a base d’asta 651.599,50 
A2 Importo per l’attuazione dei piani di sicurezza 16.535,65 

 Totale Lavorazioni 668.135,15 
B. SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE 
B1 Forniture (IVA compresa) 99.000,00 
B2 Imprevisti e lavori in economia (IVA compresa) 18.827,30 

 Spese tecniche  
B3 Accantonamento ex art. 133 D.Lgs 5/2016 (2% di A3) 13.360,00 
B4 Indagini preliminari 3.000,00 
B5 Progettazione definitiva 20.020,00 
B6 Progettazione esecutiva 9.980,00 
B7 Direzione Lavori 8.000,00 
B8 Coordinamento sicurezza 3.592,45 
B9 Collaudo 2.000,00 

B10 Spese di pubblicità 3.000,00 
B11 Spese di gara (ANAC) 507.55 
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 Totale spese tecniche (max 10% di A3) 63.700,00 
B12 Open Genio 1.000,00 
B13 CNPAIA 4% di (B4+…B9) 1.863,70 
B14 IVA su spese tecniche 22% di (B4+….B9+B13) 10.660,35 
B15 IVA sui lavori (10% di A3) 66.813,50 
 Totale somme a disposizione 261.864,85 

COSTO TOTALE INTERVENTO  € 930.000,00 
 
RITENUTO opportuno, per tutto quanto sopra considerato, ammettere a finanziamento il progetto 
presentato dal Comune di Minturno, denominato: “Intervento di restyling del Parco Josemaria 
Escrivá, località Recillo” – individuato dal Codice regionale n. 1015.19-21.41.03, CUP: 
59J21016490006 per un investimento previsto di € 930.000,00, come risulta dal Q.T.E. approvato 
con D.G.C. n. 48/2022 come modificata con successiva D.G.C. n. 203 del 08/08/2022, 
corrispondente ad un contributo regionale pari ad € 502.200,00 (54% della spesa prevista) e di 
stabilire una quota a carico del Comune di Minturno pari ad € 427.800,00 (46% della spesa 
prevista), come di seguito riportato: 
Intervento 

codice regionale 
n. 

Ente 
proponente 

Titolo  della 
manifestazione di 

interesse 

Totale 
investimento 

% 
Regione Lazio 

% 
Comune 

1015.19-21.41.03 Comune di 
Minturno 

“Intervento di restyling 
del Parco Josemaria 

Escrivá, località Recillo” 
€ 930.000,00 € 502.200,00 € 427.800,00 

RITENUTO, inoltre, di approvare lo Schema di Atto di Impegno nei confronti della Regione Lazio, 
di cui all'Allegato "A" alla presente determinazione, che il Comune di Minturno dovrà approvare 
formalmente con atto di Giunta e, successivamente, far sottoscrivere dal Legale Rappresentante 
pro-tepore e dal R.U.P. comunale; 

CONSIDERATO che l’erogazione del contributo all’Ente attuatore avverrà, secondo quanto previsto 
dalla L.R. 26 giugno 1980, n. 88, art. 6, comma 1, così come modificata dalla L.R. 10 agosto 2016, n. 
12, art.35 comma 1), lettera b) e in ultimo dalla L.R. 22/10/2018, n.7, art.60, con le modalità di 
seguito riportate: 
1. il 20%, da utilizzare per le spese di progettazione e di espletamento delle procedure di gara, 

successivamente alla data del protocollo di ricezione in Regione Lazio - Area “Misure per lo 
sviluppo economico del territorio, del litorale e delle Aree Urbane” della seguente 
documentazione:  
a) Atto di Impegno nei confronti della Regione Lazio, formalmente approvato con atto della 

Giunta comunale e sottoscritto dal legale rappresentante pro-tempore dell'Ente beneficiario 
e dal R.U.P. comunale; 

b) copia dell'Atto comunale di assunzione dell'impegno contabile di spesa, riferito alla quota 
di spettanza per € 427.800,00 (46%), sul competente capitolo del bilancio comunale, con 
indicazione del CUP del progetto; 

c) copia di specifica fideiussione stipulata dal Beneficiario nella misura del 30% del contributo 
complessivo concesso, così come stabilito al comma 2 lett. e) art.5 del Regolamento 
Regionale n. 11/2020;   

2. il 30% (al netto del ribasso d’asta) alla presentazione degli atti di gara d’appalto, del verbale di 
consegna dei lavori e del contratto d’appalto dei lavori, debitamente registrato, della 
dichiarazione del R.U.P. di effettivo inizio dei lavori, dell’atto comunale di approvazione del 
Q.T.E. post-gara e della dichiarazione del Sindaco, di cui all’Allegato “C” delle “Linee Guida 
2018” approvate con determinazione n. G16036 del 10/12/2018; 
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3. il 30% (al netto del ribasso d’asta) alla presentazione della dichiarazione del R.U.P. e del 
direttore dei lavori attestante il raggiungimento del 50% dello stato di avanzamento dei lavori, 
rispetto a quelli previsti nel computo metrico estimativo di progetto esecutivo, approvato con 
Delibere di Giunta Comunale n. 48 del 21/03/2022 e n. 203 del 08/08/2022;  

4. il 20%, o per il minore importo necessario, a seguito dell’inoltro dell’Atto di definizione ed 
approvazione della spesa complessiva effettivamente occorsa per la realizzazione dell’opera e 
della documentazione amministrativa e contabile riferita allo stato finale dei lavori (D.Lgs. n. 
50/2016 e L.R.n.88/80); 

RITENUTO, altresì, di demandare la liquidazione dell’importo di € 100.440,00, quale primo 
acconto pari al 20% del contributo concesso, previa acquisizione di quanto elencato al punto 1, del 
precedente “CONSIDERATO” e di autorizzarne il pagamento, per il tramite della Società Lazio 
Innova S.p.A., in qualità di soggetto gestore del “Fondo Straordinario per lo sviluppo economico del 
litorale laziale” in regime di convenzione (Convenzione Reg. Cron. n. 26651/2022);  

DATO ATTO che, con provvedimento n.L23972 del 09.12.2021, sono stati liquidati a Lazio innova 
S.p.A. € 9.272.806,23 in attuazione della DGR n.1015/2019; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, concernente: “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”; 

VISTO l’art.52 bis, comma 2, della L.R. n.8/2015; 

VISTA la L.R. n.16/1996 ed in particolare, l’art. 20 il quale prevede che: 
1) “Tutti i soggetti beneficiari di contributi finanziari da parte della Regione Lazio, ivi compresi quelli 
di provenienza statale e comunitaria, sono obbligati negli atti di informazione, compresi manifesti e 
cartellonistica, a citare espressamente le fonti finanziarie dalle quali derivano i contributi medesimi. 
Per i progetti eseguiti con cofinanziamento comunitario è obbligatoria l'esposizione del logo 
appositamente fornito dalla Regione Lazio; 
2) L'omissione di tali indicazioni comporta l'applicazione di sanzioni, fino alla revoca dei contributi 
finanziari”; 

VISTA la L.R. n.88/1980 e la L.R. n.4 del 28/04/2006 e ss.mm.ii., l’articolo 35, comma 1, lettera B) 
della L.R.n.12/2016 e, in ultimo dalla L.R. 22/10/2018, n.7, articolo 60; 

tutto quanto sopra visto e considerato   
 

DETERMINA 
 

Le premesse fanno parte integrante della presente Determinazione; 

 di ammettere a finanziamento il progetto presentato dal Comune di Minturno denominato: 
“Intervento di restyling del Parco Josemaria Escrivá, località Recillo” – individuato dal codice 
regionale n. 1015.19-21.41.03, CUP: 59J21016490006 per un investimento di € 930.000,00, 
come risulta dal Q.T.E. approvato con D.G.C. n. 246/2022, corrispondente ad un contributo 
regionale pari a € 502.200,00 (54% della spesa prevista) e di stabilire una quota a carico del 
Comune di Minturno pari al € 427.800,00 (46% della spesa prevista), come di seguito riportato: 

Intervento 
codice regionale 

n. 

Ente 
proponente 

Titolo  della 
manifestazione 

di interesse 

Totale 
investimento 

% 
Regione Lazio 

% 
Comune 
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1015.19-21.41.03 Comune di 
Minturno 

“Intervento di restyling 
del Parco Josemaria 

Escrivá, località Recillo” 
€ 930.000,00 € 502.200,00 € 427.800,00 

Il suddetto progetto è ricompreso nell’ambito del “Piano degli interventi straordinari per lo 
sviluppo economico del litorale laziale” artico 41, della L.R. n. 26 del 28/12/2007 per il triennio 
2019-2021 di cui alla D.G.R. n. 1015 del 27/12/2019 – Avviso Pubblico approvato con la 
determinazione dirigenziale n. G18751 del 30/12/2019; 

 di approvare lo schema di Atto di Impegno, di cui all'Allegato "A" alla presente determinazione, 
che il Comune di Minturno dovrà approvare formalmente con atto di Giunta e, successivamente, 
trasmettere alla Regione sottoscritto dal Legale Rappresentante pro-tempore e dal R.U.P. 
comunale; 

 di stabilire che l’erogazione del finanziamento all’Ente attuatore avverrà, ai sensi della L.R. 26 
giugno 1980, n. 88, art. 6, comma 1, come modificata dalla L.R. 10 agosto 2016, n. 12, art.35, 
comma 1, lettera b) e, in ultimo dalla L.R. 22/10/2018, n.7, art.60, secondo le modalità di seguito 
riportate:  
1. il 20 %, da utilizzare per le spese di progettazione e di espletamento delle procedure di gara, 

successivamente alla data del protocollo di ricezione in Regione Lazio - Area “Misure per lo 
sviluppo economico del territorio, del litorale e delle Aree Urbane” - della seguente 
documentazione:  

a) Atto di Impegno nei confronti della Regione Lazio formalmente approvato con atto della 
Giunta comunale e sottoscritto dal legale rappresentante pro-tempore dell'Ente 
beneficiario e dal R.U.P. comunale; 

b) copia dell'Atto comunale di assunzione dell'impegno contabile di spesa, riferito alla 
quota di spettanza per € 427.800,00 (46%), sul competente capitolo del bilancio 
comunale, con indicazione del CUP del progetto; 

c) copia di specifica fideiussione stipulata dal Beneficiario nella misura del 30% del 
contributo complessivo concesso, così come stabilito al comma 2 lett. e) art.5 del 
Regolamento Regionale n.11/2020;   

2. il 30% (al netto del ribasso d’asta) alla presentazione degli atti di gara d’appalto, del verbale 
di consegna dei lavori e del contratto d’appalto dei lavori, debitamente registrato, della 
dichiarazione del R.U.P. di effettivo inizio dei lavori, dell’atto comunale di approvazione del 
Q.T.E. post-gara e della dichiarazione del Sindaco, di cui all’Allegato “C” delle “Linee Guida 
2018” approvate con determinazione n. G16036 del 10/12/2018; 

3. il 30% (al netto del ribasso d’asta) alla presentazione della dichiarazione del R.U.P. e del 
direttore dei lavori attestante il raggiungimento del 50% dello stato di avanzamento dei 
lavori, rispetto a quelli previsti nel computo metrico estimativo di progetto “esecutivo”, 
approvato con Delibere di Giunta Comunale n. 48 del 21/03/2022 e n. 203 del 08/08/2022;  

4. il 20%, o per il minore importo necessario, a seguito dell’inoltro dell’Atto di definizione ed 
approvazione della spesa complessiva effettivamente occorsa per la realizzazione dell’opera 
e della documentazione amministrativa e contabile riferita allo stato finale dei lavori (D.Lgs. 
n. 50/2016 e L.R.n.88/80); 

 di demandare la liquidazione dell’importo di € 100.440,00, quale primo acconto pari al 20% del 
contributo concesso, previa acquisizione di quanto elencato al punto 1, del precedente 
“CONSIDERATO” e di autorizzarne il pagamento, per il tramite della Società Lazio Innova S.p.A., 
in qualità di soggetto gestore del “Fondo Straordinario per lo sviluppo economico del litorale 
laziale” in regime di convenzione (Convenzione Reg. Cron. n. 10341/2008 e succ.); 

Inoltre, al soggetto beneficiario è fatto obbligo del puntuale rispetto delle seguenti disposizioni: 
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I. rispettare quanto stabilito nell’art. 20, punto 1 della Legge Regionale 20 maggio 1996, n. 16: 
“Tutti i soggetti beneficiari di contributi finanziari da parte della Regione Lazio, ivi compresi quelli 
di provenienza statale e comunitaria, sono obbligati negli atti di informazione, compresi manifesti 
e cartellonistica, a citare espressamente le fonti finanziarie dalle quali derivano i contributi 
medesimi. Per progetti eseguiti con contributo cofinanziato è obbligatoria l’esposizione del Logo 
appositamente fornito dalla Regione Lazio”. 

 L’omissione di tali indicazioni comporta l’applicazione di sanzioni, fino alla revoca dei contributi 
finanziari; 

II. conformemente a quanto previsto al precedente punto I. la ditta aggiudicatrice dell’appalto, a 
propria cura e spese, dovrà apporre, nei punti di accesso al cantiere, un tabellone indicatore dei 
lavori in argomento, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia.  Lo stesso cartello dovrà 
rimanere esposto sino al momento dell'installazione della targa definitiva riportante la fonte del 
finanziamento (con il Logo della REGIONE LAZIO Direzione Regionale per lo “Sviluppo 
Economico e le Attività Produttive” -Area “Misure per lo sviluppo economico del territorio, del 
litorale e delle Aree Urbane” e del Comune); 

III. eventuali perizie di varianti in corso d'opera, saranno ammesse esclusivamente qualora ricorrano 
i motivi di cui al Decreto Legislativo n. 50/2016 e n. 56/2017 di correzione e secondo le 
procedure previste dalle “Linee Guida 2018” approvate con la Determinazione n.G16036 del 
10/12/2018. Non sono considerate varianti gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori per 
risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% per i 
lavori di recupero, ristrutturazioni, manutenzione e restauro, ed al 5% per tutti gli altri lavori 
delle categorie di lavoro dell’appalto e non comportino un aumento dell’importo del contratto 
stipulato per la realizzazione dell’opera;  

IV. tutte le variazioni e addizioni al progetto approvato dalla Stazione appaltante ed ammesso al 
contributo, ricomprese nelle previsioni di cui al D. Lgs. n.50/2016 e 56/2017 di correzione, 
dovranno essere preventivamente comunicate e trasmesse all’Area regionale “Misure per lo 
sviluppo economico del territorio, del litorale e delle Aree Urbane” presso la Direzione Regionale 
per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca”, per l’opportuna valutazione ed 
eventuale presa d'atto. 
Le varianti saranno ammesse, in aumento o in diminuzione, sempreché non comportino 
modifiche sostanziali e siano motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze 
sopravvenute ed imprevedibili al momento della stipula del contratto. Le stesse non dovranno 
prevedere l’utilizzo delle economie derivanti dal ribasso d’asta eventualmente offerto in sede di 
gara, relativamente alla quota spettante alla Regione Lazio.  
Ogni eventuale, maggiore onere derivante dalle suddette variazioni al progetto sarà a totale 
carico del Beneficiario;  

V. ai sensi dell’art.8 dell’Avviso pubblico approvato con Determinazione 30 dicembre 2019, n. 
G18751, “i lavori e le forniture per la realizzazione del progetto ammesso al beneficio del 
contributo dovranno risultare attivati entro il termine di 6 (sei) mesi decorrenti dalla data di 
ricevimento della comunicazione del presente atto di concessione, e le relative opere dovranno 
risultare completate, rese fruibili da parte dell’utenza pubblica e pienamente funzionali entro i 
termini previsti nel cronoprogramma del progetto “esecutivo” approvato con la determinazione 
dirigenziale n. ……….. del ……..……. e comunque entro non oltre 3 (tre) anni dalla data di 
comunicazione dell’avvenuta concessione del contributo;  

VI. entro 2 (due) mesi dalla data del verbale di fine lavori, il soggetto beneficiario dovrà presentare 
la domanda di saldo finale, corredata della documentazione tecnica, amministrativa, e contabile 
relativa allo Stato Finale e della rendicontazione della spesa sostenuta per la realizzazione dei 
lavori espressamente prevista dalla vigente normativa in materia di OO.PP., nonché dalle “Linee 
Guida 2018”, approvate con la Determinazione Dirigenziale n. G16036 del 10/12/2018; 

VII. entro 60 (sessanta giorni) giorni dal ricevimento del saldo del contributo, la stazione appaltante 
dovrà provvedere a trasmettere alla competente Area regionale “Misure per lo sviluppo 
economico del territorio, del litorale e delle Aree Urbane”, la documentazione contabile di spesa, 
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debitamente quietanzata, a dimostrazione dell’intero ammontare della spesa sostenuta per la 
realizzazione dell’iniziativa in argomento. 

   Per l'accertamento definitivo della spesa occorsa per la realizzazione del progetto si applicano le 
norme di cui all’art. 12 della L.R. n. 88/80 e successive modifiche ed integrazioni, nonché le 
disposizioni contenute nelle “Linee Guida 2018”; 

VIII. semestralmente, il soggetto beneficiario comunica alla struttura regionale della Direzione 
Regionale per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca” - Area “Misure per lo 
sviluppo economico del territorio, del litorale e delle Aree Urbane”: 
- i dati relativi all'avanzamento finanziario (somme impegnate sul bilancio dell'Ente, gli estremi 

degli atti di impegno contabile, le somme pagate e gli estremi degli atti di liquidazione e di 
pagamento con gli elementi identificativi delle relative fatture fiscali); 

-     i dati relativi agli indicatori fisici di avanzamento dei lavori in fase di cantiere;    
-     i dati occupazionali di cantiere: 

 numero degli occupati in fase di cantiere (distinti in uomini e donne); 
 numero delle giornate lavorative. 

 Le rilevazioni semestrali dei suddetti dati sono riferite al 30 giugno e al 31 dicembre di ogni 
anno (fino al termine delle operazioni). 

  I dati suindicati dovranno essere trasmessi alla Regione Lazio entro il 15 gennaio e il 15 luglio di 
ogni anno (fino al termine delle operazioni). 

IX. il Comune di Minturno, in qualità di Ente esecutore dell’intervento finanziato con risorse di cui 
all’art. 41 L.R. n. 26/2007, concernente l’istituzione del “Fondo Straordinario” per l’attuazione del 
“Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del litorale laziale”, di cui alla D.G.R. 
n. 1015 del 27/12/2019, dovrà conservare gli atti amministrativi, la documentazione contabile e i 
documenti di spesa, tenendoli a disposizione per ogni controllo da parte della Regione, per un 
periodo di almeno tre anni a decorrere dal 31 dicembre successivo al completamento 
dell'operazione, salvo diverse disposizioni derivanti da regolamenti specifici, conservati sotto 
forma di originali o di copie autenticate, o su supporti per i dati comunemente accettati, 
comprese le versioni elettroniche di documenti originali o i documenti esistenti esclusivamente 
in versione elettronica; 

X. le opere realizzate dovranno essere mantenute e rese funzionali a cura e spese del Comune di 
Minturno, in qualità di Ente attuatore e saranno vincolate alla specifica destinazione per le quali 
si è beneficiato del contributo; 

XI. al Soggetto beneficiario è fatto obbligo del puntuale rispetto delle disposizioni contenute: 
 nel presente atto di concessione;  
 nell’Avviso Pubblico, approvato con determinazione 30 dicembre 2019, n. G18751 

concernente le modalità di attuazione del “Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo 
economico del litorale laziale”, di cui alla D.G.R. n. 1015 del 27/12/2019;  

 nelle “Linee Guida 2018” approvate con la determinazione 10 dicembre 2018, n. G16036; 
 nell'Atto di Impegno sottoscritto dal Legale rappresentante dell'Ente beneficiario e dal R.U.P 

comunale; 
XII. nel caso di inadempienze, per responsabilità diretta, rispetto agli impegni assunti ed alle 

prescrizioni sancite ai precedenti punti I, II, IV, V, VII, VIII e IX della presente determinazione, si 
procederà alla revoca del contributo concesso ed al recupero delle anticipazioni erogate, 
maggiorate degli interessi legali e quant'altro previsto per legge.  

 Il Soggetto beneficiario, responsabile dell'esecuzione del progetto, deve tenere sollevata ed 
indenne l'Amministrazione regionale da qualsiasi vertenza per fatto di terzi in dipendenza 
dell'esecuzione dei lavori e delle forniture riferite al progetto medesimo; 

 Per tutto quanto non previsto nel presente atto di concessione, faranno testo le disposizioni 
contenute nelle “Linee Guida 2018”, approvate con la Determinazione dirigenziale n. G16036 del 
10/12/2018, nonché le disposizioni comunitarie, nazionali e regionali emanate per l'applicazione, 
affidamento e la realizzazione dei LL.PP; 
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XIII. di richiamare le disposizioni di cui all’art.53 bis (trasparenza delle concessioni) della L.R. 
n.13/2007 (come modificata dall’art.5 della L.R.n.8/2015), ovvero che: “i comuni sono tenuti a 
pubblicare, sui propri siti istituzionali, le informazioni identificative relative alle concessioni 
demaniali marittime per finalità turistiche e ricreative di propria competenza nonché i canoni 
concessori e l’imposta regionale dovuta. In particolare, sono pubblicati i dati relativi alla località, al 
titolare della concessione, alla tipologia concessoria e la relativa planimetria, compresi i dati 
oggetto di pubblicazione nell’albo regionale di cui all’articolo 75, comma 1, lettera m), della l.r. 
14/1999 e successive modifiche, istituito con deliberazione della Giunta regionale 23 aprile 2014, 
n. 205”. 
La mancata pubblicazione, da parte del Comune, dei suddetti dati preclude l’accesso alle 
agevolazioni finanziarie regionali, destinate ai comuni del litorale laziale. 

 di dare atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini dell’amministrazione trasparente, di 
cui al D.Lgs.n.33/2013; 

 di dare mandato al responsabile del procedimento di provvedere alla pubblicazione dei dati 
previsti dal Decreto Legislativo n. 33/2013 nella sezione relativa alla trasparenza del sito internet 
regionale (www.regione.lazio.it). 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. telematico della Regione Lazio. Dell’avvenuta 
pubblicazione ne sarà data comunicazione al Comune di Pomezia e alla Società Lazio Innova S.p.A., 
per gli atti conseguenti di competenza. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni (sessanta) dalla pubblicazione, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato, entro il termine di giorni 120 (centoventi).  
 
 
                                                                                                                                     Il Direttore  
                                                                                            Tiziana Petucci  
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Fac-simile dell’Atto di Impegno (da redigere su carta intestata dell’Ente) 

 

ATTO DI IMPEGNO  

(Allegato “A”) 

Premesso che 

• l’Avviso pubblico, approvato con determinazione 30 dicembre 2019, n. G18751 (pubblicato 

sul BURL n. 3 supplemento n. 1 del 09/01/2020), definisce le condizioni per il sostegno delle 

operazioni nell’ambito del “Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del 

litorale laziale”, in attuazione dei criteri e direttive di cui alla D.G.R. n.1015 del 27/12/2019, 

per il triennio 2019-2021; 

• con determinazione del Direttore Regionale per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive 

e Lazio Creativo” n. G07412 del 16/06/2021 è stata ammessa a contributo la manifestazione 

di interesse proposta dal Comune di Minturno (LT) “Intervento di restyling del Parco Josemaria 

Escrivá, località Recillo”, in attuazione del “Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo 

economico del litorale laziale”, di cui all’ art. 41) L.R. n. 26/2007 dell’importo complessivo pari           a 

€ 930.000,00, di cui quota a carico della Regione Lazio € 502.200,00 (54,00%); 

• lo schema del presente atto di impegno è stato approvato con la deliberazione della Giunta 

comunale n. ..... del .../.../...... , in conformità allo schema adottato dalla Regione Lazio, di cui 

alla Determinazione Dirigenziale n. G ......... del ... /.../20... 

• con deliberazione …………………………….. il Comune di Minturno (ente beneficiario) ha approvato 

lo schema di atto di impegno e ha autorizzato il rappresentante legale, nella persona del 

Sindaco ………………………………………………………….. , alla sottoscrizione del presente atto di 

impegno, per la realizzazione dell’intervento denominato "Intervento di restyling del Parco 

Josemaria Escrivá, località Recillo” (codice C.U.P. n. 59J21016490006 e Codice regionale di 

progetto n. 1015.19-21.41.03);  

• il Responsabile Unico di Progetto (R.U.P.) del Comune di Minturno ha verificato la 

completezza della documentazione tecnica ed amministrativa ed ha validato la progettazione 

“esecutiva”, approvata con Deliberazione di Giunta comunale n.  48 del 21/03/2022 In 

particolare, sono stati acquisiti, da parte del RUP comunale, che se ne assume la piena 

responsabilità della verifica e completezza, tutti i pareri, nulla-osta e autorizzazioni necessarie 

per la realizzazione dell’opera in argomento, così come previsto dalla vigente normativa in 

materia di OO.PP.; 

• il bene su cui si andranno a realizzare i lavori oggetto del contributo è di proprietà del 

Comune di Minturno e l’area destinata all’intervento è immediatamente e pienamente 

disponibile (in caso di mancata proprietà, specificare il titolo di possesso); 

tutto quanto premesso 

Il sottoscritto …………………………..…………………………….., in qualità di Sindaco/Legale rappresentante del 

Comune di Minturno (LT), proponente il progetto denominato: “"Intervento di restyling del Parco 

Josemaria Escrivá, località Recillo” (codice C.U.P. n. 59J21016490006 e Codice regionale di progetto 

n. 1015.19-21.41.03)  
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e il sottoscritto………………………………………..………….. , in qualità di Responsabile Unico del Progetto 

(R.U.P.) in servizio presso il Comune di Minturno, 

• consapevoli delle condizioni che regolano la concessione del contributo e degli obblighi di 

corretta utilizzazione dei contributi ottenuti e dei casi di restituzione degli stessi, di cui ai 

successivi punti 21, 22 e 23, nonché delle responsabilità civili e penali derivanti da dichiarazioni 

mendaci, da inadempienze o irregolarità e dalla violazione delle condizioni previste dall’Avviso 

Pubblico (Determinazione dirigenziale n. G18751/2019), dal “Piano degli interventi 

straordinari”– D.G.R. nn.758/2009, 227/2014 e 234/2016, dalle “Linee Guida” approvate con 

determinazione n. G16036 del 10/12/2018 e dal Regolamento Regionale 22 aprile 2020, n. 11 

recante "Disciplina delle modalità di rendicontazione della spesa, delle procedure di istruttoria 

della documentazione tecnico-amministrativa e contabile, dei termini e delle modalità per 

l'invio della documentazione nonché dei criteri di conservazione della stessa ai sensi del comma 

1.2 dell'articolo 6 della legge regionale 26 giugno 1980, n. 88 e s.m.i."; 

• consapevoli delle disposizioni contenute nell’art. 2 (commi da 10 a 18) della L.R.n.17/2014 e 

nell’art.30 della L.R. n.9 del 17/02/2005 e della L.R. n.8/2015 “disposizioni relative all’utilizzo 

del demanio marittimo per finalità turistiche e ricreative”; 

• consapevoli delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, 

richiamate                               dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000; 

si impegnano 

  

1. ad accettare le modalità di erogazione del contributo indicate dall’Avviso Pubblico - annualità 

2019-2021 di cui alla Determinazione dirigenziale n. G18751/2019, in conformità a quanto 

stabilito dall’art. 6 della L.R. n. 88/80 e ss.mm.ii.; 

2. a realizzare l’investimento secondo quanto previsto nel progetto "esecutivo", così come 

approvato con Delibere di Giunta Comunale n. 48 del 21/03/2022 e n. 203 del 08/08/2022 

con le modalità indicate nel relativo quadro tecnico economico (Q.T.E.) e nel rispetto dei 

tempi previsti per ciascuna fase indicati nel cronoprogramma nonché della data per la 

conclusione dell’investimento; 

3. a realizzare l’investimento nel totale rispetto delle norme comunitarie, nazionali e regionali 

applicabili, anche non espressamente richiamate nel presente atto di impegno, nonché delle 

disposizioni dettate e del Regolamento regionale n. 11/2020;  

4. a rispettare la normativa sugli appalti pubblici, a definire i propri bandi di gara sulla base di 

modelli (bandi-tipo) resi disponibili, sul proprio sito web, dall’ANAC (Autorità Nazionale 

Anticorruzione) alla data di esperimento delle procedure di appalto e a garantire il ricorso al 

GPP (Green Public Procurement) in coerenza con quanto previsto dal “Piano d’Azione per la 

sostenibilità dei consumi nel settore della Pubblica Amministrazione - PAN GPP”, attraverso 

l’inserimento nei documenti di gara delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali 

contenute nei decreti ministeriali sui CAM (Criteri Minimi Ambientali), adottati in attuazione 

del Piano;   

5. a garantire l’applicazione della legislazione vigente in materia di sicurezza e salute dei 

lavoratori nonché rispettare le norme in materia di contrasto al lavoro non regolare;  

6. ad impiegare in via esclusiva il contributo pari ad € 502.200,00 per la realizzazione 

dell’intervento ammesso a finanziamento;  
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7. a farsi carico del costo dell’intervento nella misura eccedente il contributo richiesto, per un 

importo pari a € 427.800,00 e comunque in misura non inferiore al 46,00% dell’investimento 

proposto; 

8. a sottoscrivere apposita fideiussione nella misura minima del 30% del contributo complessivo 

concesso (così come stabilito al comma 2 lett. e) art.5 del Regolamento Regionale n.11/2020), 

che sarà svincolata a seguito dell’erogazione del saldo finale del contributo concesso, 

rideterminato a seguito del ribasso d’asta, previa trasmissione di tutta la documentazione 

relativa all’intervento; 

9. ad assumere a carico del Comune ogni eventuale maggiore onere imprevisto o imprevedibile, 

anche se derivante da ritardo nell’accredito da parte della Regione Lazio delle quote di 

anticipo del contributo, senza procedere ad alcuna riduzione quali-quantitativa 

dell’intervento (oppure a comunicare tempestivamente la volontà dell’amministrazione di 

utilizzare eventuali risorse aggiuntive per lavorazioni non ricomprese nel QE a base di gara. 

Tali risorse restano a completo carico della Amministrazione, che ne dovrà garantire la 

copertura in bilancio, e dovranno essere opportunamente evidenziate nella documentazione 

tecnica del progetto esecutivo, nel QE a base di gara evidenziando altresì la quota parte dei 

costi della sicurezza e degli altri costi accessori ad esse afferenti) e nel rispetto del crono-

programma di realizzazione dei lavori; 

10. a rinunciare ad ogni altro finanziamento pubblico proveniente da normative regionali, statali 

e comunitarie relativo al contributo oggetto del presente atto di impegno, salvo nei casi dove 

sia espressamente prevista la possibilità di cumulo;  

11. a comunicare tempestivamente eventuali varianti, realizzazioni parziali o rinunce ovvero ogni 

altro fatto possa pregiudicare la gestione o il buon esito dell’intervento, al fine di permettere 

alle strutture regionali competenti di individuare eventuali azioni correttive, la valutazione e 

l’approvazione di eventuali variazioni, la rideterminazione e/o la revoca del contributo;  

12. a comunicare tempestivamente eventuali impedimenti, specie per cause di forza maggiore, 

che richiedano la sospensione dei lavori nonché la ripresa degli stessi se anticipata rispetto il 

termine stabilito;  

13. a comunicare alla Regione Lazio l’avvenuta aggiudicazione della gara per l’individuazione del 

soggetto/i che realizzerà/anno le attività previste con l’esposizione dell’importo aggiudicato, 

entro 10 giorni dalla formalizzazione della stessa;  

14. a farsi carico della regolare tenuta della contabilità dei lavori, dei libretti delle misure e della 

rendicontazione dell’intervento e fornire la documentazione tecnica-amministrativa e 

contabile prevista per ciascuno stato di avanzamento (SAL) in conformità alle prescrizioni del 

Regolamento regionale n.11/2020, secondo le modalità e i termini previsti dall’Avviso e alle 

“Linee Guida” approvate con la DD n. G16036/2018;  

15. a fornire ulteriore documentazione relativa al progetto eventualmente richiesta dalla Regione 

e/o da altri soggetti autorizzati dalla stessa;   

16. a curare la conservazione del fascicolo di progetto per un periodo di 5 (cinque anni) a 

decorrere dal 31 dicembre successivo alla presentazione della documentazione relativa alla 

chiusura dell'intervento, sotto forma di originali o di copie autenticate, o su supporti per i dati 

comunemente accettati, comprese le versioni elettroniche di documenti originali o i 

documenti esistenti esclusivamente in versione elettronica; 

17. ad assicurare un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata, per 

tutte le transazioni relative all'intervento e ad adempiere a tutti gli oneri di tracciabilità dei 

flussi finanziari espressamente indicati nella legge 13 agosto 2010, n.136 e s.m.i nella gestione 

delle somme trasferite dalla Regione a titolo di sostegno a valere sulle risorse del Programma; 
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18. a fornire nella fase di rendicontazione finale, e relativa richiesta del saldo, i dati e le 

informazioni relativi alla realizzazione effettiva dei risultati attraverso il completo 

raggiungimento degli obiettivi stimati;  

19. a consentire e ad agevolare tutti i controlli e le verifiche da parte delle strutture regionali 

competenti (prima, durante e dopo la realizzazione dell’intervento in argomento), rendendo 

disponibili/accessibili i luoghi, la documentazione e il proprio personale tecnico-

amministrativo per eventuali verifiche e controlli che gli organi preposti decidessero di 

effettuare, finalizzate alla valutazione della regolare e corretta conduzione e gestione 

dell’intervento e del contributo concesso;  

20. a trasmettere tempestivamente, in maniera formale, tutta la documentazione richiesta dalla 

Regione Lazio;  

21. a far restituire dal Comune eventuali economie di contributo regionale non utilizzate e/o non 

spettanti, oltre a risarcire ogni eventuale danno che dovesse prodursi alla Regione Lazio, a 

causa     della mancata o incompleta realizzazione dell’intervento; 

22. a far restituire dal Comune i contributi erogati dalla Regione Lazio nei seguenti casi: 

• qualora l’erogazione delle somme sia stata determinata sulla base di dichiarazioni 

mendaci o basate su false attestazioni anche documentali, come tali accertate 

giudizialmente; 

• qualora le somme erogate non siano state oggetto di rendicontazione nei termini stabiliti 

nell’atto regionale di concessione del beneficio; 

• qualora i soggetti beneficiari utilizzino, anche parzialmente, i contributi assegnati per 

finanziare interventi diversi da quelli puntualmente individuati in sede di predisposizione 

dell’istanza;  

23. a far restituire entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione da parte 

dell’Amministrazione regionale le somme eventualmente ricevute, maggiorate dagli interessi 

legali e degli eventuali interessi di mora, in caso di revoca del contributo concesso ovvero in 

caso di recupero da parte della Regione Lazio delle somme già versate per il saldo finale, 

secondo quanto previsto nel Regolamento regionale n.11/2020; 

24. a mantenere il vincolo di destinazione d'uso delle aree, degli immobili e dei luoghi per i quali 

è stato concesso il contributo regionale, per un periodo non inferiore a dieci anni; 

25. a vigilare su quanto verrà realizzato e curare la manutenzione delle opere realizzate, anche in 

fase di costruzione, assicurando anche la guardiania, anche ai fini della funzionalità e fruizione 

del bene; 

26. ad ottemperare puntualmente alle prescrizioni impartite dagli organi competenti in 

occasione del rilascio dei previsti pareri, nulla osta/autorizzazioni e alle indicazioni impartite 

e i suggerimenti dati dal “Tavolo Tecnico” in sede di valutazione della proposta progettuale; 

27. la scelta dei materiali e la loro posa in opera sarà conforme alle previsioni di cui alla vigente 

normativa in materia di superamento delle barriere architettoniche; 

28. a presentare rendiconti semestrali (monitoraggio) sull’andamento fisico e finanziario 

dell’iniziativa, secondo le scadenze e i modelli prestabiliti dalla Regione Lazio; le suddette 

relazioni dovranno pervenire alla Direzione Regionale per lo “Sviluppo Economico, le Attività 

Produttive e la Ricerca” - Area “Misure per lo sviluppo economico del territorio, del litorale e 

delle Aree Urbane” entro il giorno 15 dei mesi di gennaio e di giugno di ogni anno; 

29. a sollevare l’Amministrazione regionale da qualsiasi vertenza, richiesta risarcitoria e/o da 

eventuali danni per conto terzi o da parte del beneficiario finale; 

30. a rispettare le disposizioni contenute nell’art. 20 della L.R. 20 maggio 1996, n.16, in merito 

agli atti di informazione, compresi manifesti e cartellonistica, citando espressamente le fonti 
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finanziarie (regionali e/o statali) dalle quali derivano i contributi medesimi, nonché a collocare 

(in punti da concordare), ad ultimazione dei lavori e in sostituzione della prevista 

cartellonistica di cantiere, una apposita targa/ghe riproducente/i il logo della Regione Lazio 

e del Comune, con l’indicazione della fonte del finanziamento, secondo le informazioni che 

verranno comunicate dalla struttura regionale competente;  

31. a rispettare, in particolare, i seguenti termini e condizioni: 

a. l’intervento oggetto del contributo regionale, a valere sul “Fondo Straordinario” dovrà, a 

pena di decadenza dal beneficio, risultare formalmente attivato (consegna dei lavori) 

entro 6 mesi (sei) decorrenti dalla data di ricevimento della comunicazione del 

provvedimento regionale di ammissione al contributo; 

b. le opere e le attrezzature dovranno risultare, a pena di decadenza dal beneficio, fruibili e 

funzionali/operativi entro il termine previsto dal crono-programma di progetto 

__________________ (indicare il giorno, mese e anno previsto per la conclusione delle 

attività) e comunque non oltre i 3 (tre) anni successivi alla data di comunicazione 

dell’avvenuta concessione del contributo; 

c. entro 2 (due) mesi decorrenti dalla data del verbale di fine lavori, il Comune dovrà 

presentare, a pena di revoca del contributo, la domanda di saldo finale, corredata con la 

documentazione tecnica, amministrativa e contabile (Stato finale, rendicontazione della 

spesa sostenuta e relativi atti formali di approvazione) espressamente prevista dalla 

vigente normativa in materia di OO.PP., nonché dalle “Linee Guida”, approvate con la 

determinazione regionale n. G16036 del 10/12/2018, nonché dall’atto regionale di 

concessione formale del contributo a valere sul “Fondo Straordinario”. 

 

Si attesta, altresì, che il Comune di Minturno attualmente non si trova in stato di dichiarato dissesto 

finanziario. 

 

Luogo e data ………………………….. 

 

 

 Firma del R.U.P. del Comune 

……….………..…………….……………. 

          Firma del Sindaco del Comune 

         ……………………………………………. 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 10 febbraio 2023, n. G01693

Avviso pubblico "NEL LAZIO CON AMORE" approvato con Determinazione 15 febbraio 2022, n. G01522 e
ss.mm.ii. in attuazione della D.G.R. n. 925/2021, come modificata dalla D.G.R. n. 14/2022. Concessione
contributi. Diciottesimo elenco.
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OGGETTO: Avviso pubblico "NEL LAZIO CON AMORE" approvato con Determinazione 15 febbraio 2022, n. 
G01522 e ss.mm.ii. in attuazione della D.G.R. n. 925/2021, come modificata dalla D.G.R. n. 14/2022. 
Concessione contributi. Diciottesimo elenco.  
 
 

IL DIRETTORE REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, 
LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E LA RICERCA 

 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Misure per l’innovazione e la competitività delle imprese, 
 
posta del Dirigente dell’Area “Misure per l’Innovazione e la Competitività delle Imprese”   
   
VISTI:   
  

 lo Statuto della Regione Lazio;    
 la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e ss.mm.ii., concernente “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale”;    

 il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e ss.mm.ii., recante “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale”;    

 la deliberazione della Giunta regionale 22 gennaio 2019, n. 20 che conferisce alla Dr.ssa Tiziana 
Petucci l’incarico di Direttore della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività 
Produttive e Lazio Creativo, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 162 e all'allegato "H" del 
Regolamento di organizzazione 06/09/2002 n. 1;    

 l’Atto di Organizzazione n. G08709 del 30 giugno 2021 di conferimento di incarico di dirigente 
dell’Area “Misure per l’innovazione e la competitività delle imprese” al dott. Guido Vasciminno, 
con decorrenza 28 giugno 2021 e per la durata di tre anni; 

 
VISTI, inoltre: 
 

 il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche;  

 la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”;  
 il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata 
in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua 
ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020;  

 la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”;  
 la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”;  
 la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 
programmi, titoli e macroaggregati per le spese;  

 la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 
gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”;  

 la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario 
gestionale in relazione all'assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
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responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi dell'articolo 13, comma 5, 
della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”;  

 la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario 
gestionale in relazione all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa, di cui alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 437/2022, ai sensi 
dell’articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”;  

 la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di bilancio 2022-
2024. Disposizioni varie”;  

 l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio 
ed alla gestione provvisoria;  

 il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato 
n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e gestione 
provvisoria;  

 l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed alla 
gestione provvisoria;  

 la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 2022, n. 19 
(Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. Disposizioni varie)”;  

 la nota del Direttore generale prot. n. 29162 dell’11/01/2023 e le altre eventuali e successive 

integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione in esercizio 

provvisorio del bilancio regionale, anno 2023; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 dicembre 2021, n. 925 “D.L. 41/2021 – art. 26 e D.L. 
73/2021 - art. 8, comma 2.  Destinazione parziale delle risorse assegnate con D.P.C.M. 30 giugno 2021. 
Approvazione degli indirizzi per l’attuazione dell’intervento “SOSTEGNO LAZIO WEDDING””, come 
modificata dalla deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 14; 
 

VISTA la Determinazione 15 febbraio 2022, n. G01522 con la quale è stato approvato l'Avviso Pubblico 
"NEL LAZIO CON AMORE"; 
 
VISTA la Determinazione 22 febbraio 2022, n. G01883 concernente “Parziale rettifica determinazione 
dirigenziale n.  G01522/2022 di approvazione dell'Avviso Pubblico "NEL LAZIO CON AMORE"”; 
 
VISTA la Determinazione 20 marzo 2022 n. G03243 concernente “Parziale rettifica determinazione 
dirigenziale n. G01522/2022, come modificata dalla determinazione dirigenziale n. G01883/2022, di 
approvazione dell'Avviso Pubblico "NEL LAZIO CON AMORE".”  
 
VISTO, in particolare, l’art. 5, comma 7 del predetto avviso che prevede che una volta completati i 
controlli, LAZIOcrea trasmette gli elenchi delle domande ammissibili ed inammissibili alla Direzione 
regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca per l’adozione della 
determinazione direttoriale volta alla concessione dei contributi stessi o alla dichiarazione di 
inammissibilità; 
 
CONSIDERATO che  LAZIOcrea spa con la nota  n. 2823 del 07/02/23  (Prot.Reg. n.146056 del 08/ 02/23)) 
ha trasmesso, tra l’altro,  l’ elenco delle domande ammissibili a contributo; 
 
 
RITENUTO opportuno approvare: 

-  l’Allegato 1 – Avviso NEL LAZIO CON AMORE – 18° Elenco domande ammesse a contributo; 

-  l’Allegato 1bis – Avviso NEL LAZIO CON AMORE – 18° Elenco domande ammesse a contributo 
con omissione dei dati sensibili, che sarà pubblicato; 
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DETERMINA 
 

in conformità con le premesse, che si intendono qui integralmente richiamate: 
 

 -   di approvare l’Allegato 1 – Avviso NEL LAZIO CON AMORE – 18° Elenco domande ammesse a 
contributo; 

- di approvare l’Allegato 1bis – Avviso NEL LAZIO CON AMORE – 18° Elenco domande ammesse a 
contributo con omissione dei dati sensibili, che sarà pubblicato; 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro sessanta 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla suddetta data. 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

      Il Direttore Regionale 
                                     Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 10 febbraio 2023, n. G01694

Avviso pubblico "NEL LAZIO CON AMORE" approvato con Determinazione 15 febbraio 2022, n. G01522 e
ss.mm.ii. in attuazione della D.G.R. n. 925/2021, come modificata dalla D.G.R. n. 14/2022. Approvazione
elenco delle domande non ammissibili a contributo. Sedicesimo elenco.
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OOGGETTO: Avviso pubblico "NEL LAZIO CON AMORE" approvato con Determinazione 15 febbraio 2022, n. 
G01522 e ss.mm.ii. in attuazione della D.G.R. n. 925/2021, come modificata dalla D.G.R. n. 14/2022. 
Approvazione elenco delle domande non ammissibili a contributo. Sedicesimo elenco. 
 
 

IL DIRETTORE REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, 
LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E LA RICERCA 

 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Misure per l’innovazione e la competitività delle imprese, 
 
VISTI: 

lo Statuto della Regione Lazio; 
la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e ss.mm.ii., concernente “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale”; 
il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e ss.mm.ii., recante “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 
la deliberazione della Giunta regionale n. 660 del 14 ottobre 2014, con la quale è stata designata, 
tra l’altro, la Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive quale 
Autorità di Gestione del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) per il ciclo di 
programmazione 2014-2020; 
la deliberazione della Giunta regionale n. 845 del 30 dicembre 2016, con la quale, a seguito del 
perfezionamento dell’iter di designazione dell’Autorità di Gestione e dell’Autorità di 
Certificazione per il POR FESR 2014-2020, è stata, tra l’altro, designato, quale Autorità di 
Gestione del POR FESR 2014-2020, il Direttore pro-tempore della Direzione regionale per lo 
Sviluppo Economico e le Attività Produttive, affidando allo stesso le funzioni definite all’art. 125 
del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
la deliberazione della Giunta regionale 22 gennaio 2019, n. 20, che - ai sensi del regolamento di 
organizzazione 6 settembre 2002, n. 1 - conferisce alla Dr.ssa Tiziana Petucci l’incarico di 
Direttore della Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e Lazio 
Creativo, oggi denominata Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive 
e la Ricerca; 
l’Atto di Organizzazione n. G08709 del 30 giugno 2021 di conferimento di incarico di dirigente 
dell’Area “Misure per l’Innovazione e la Competitività delle imprese” al dott. Guido Vasciminno, 
con decorrenza 28 giugno 2021 e per la durata di tre anni; 

 
VISTI, inoltre: 
 

il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche;  
la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”;  
il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 
contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata 
in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua 
ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020;  
la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”;  
la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2022-2024”;  
la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 
programmi, titoli e macroaggregati per le spese;  
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la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 
gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”;  
la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario 
gestionale in relazione all'assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi dell'articolo 13, comma 5, 
della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”;  
la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario 
gestionale in relazione all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa, di cui alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 437/2022, ai sensi 
dell’articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”;  
la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di bilancio 2022-
2024. Disposizioni varie”;  
l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio 
ed alla gestione provvisoria;  
il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato 
n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e gestione 
provvisoria;  
l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed alla 
gestione provvisoria;  
la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 2022, n. 19 
(Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. Disposizioni varie)”;  
la nota del Direttore generale prot. n. 29162 dell’11/01/2023 e le altre eventuali e successive 
integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione in esercizio 
provvisorio del bilancio regionale, anno 2023; 

 
 
VVISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 dicembre 2021, n. 925 “D.L. 41/2021 – art. 26 e D.L. 
73/2021 - art. 8, comma 2.  Destinazione parziale delle risorse assegnate con D.P.C.M. 30 giugno 2021. 
Approvazione degli indirizzi per l’attuazione dell’intervento “SOSTEGNO LAZIO WEDDING””, come 
modificata dalla deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 14; 
 
VISTA la Determinazione 15 febbraio 2022, n. G01522 con la quale è stato approvato l'Avviso Pubblico 
"NEL LAZIO CON AMORE"; 
 
VISTA la Determinazione 22 febbraio 2022, n. G01883 concernente “Parziale rettifica determinazione 
dirigenziale n.  G01522/2022 di approvazione dell'Avviso Pubblico "NEL LAZIO CON AMORE"”; 
 
VISTA la Determinazione 20 marzo 2022 n. G03243 concernente “Parziale rettifica determinazione 
dirigenziale n. G01522/2022, come modificata dalla determinazione dirigenziale n. G01883/2022, di 
approvazione dell'Avviso Pubblico "NEL LAZIO CON AMORE".”  
 
VISTO, in particolare, l’art. 5, comma 7 del predetto avviso che prevede che una volta completati i 
controlli, LAZIOcrea trasmette gli elenchi delle domande ammissibili ed inammissibili alla Direzione 
regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca per l’adozione della 
determinazione direttoriale volta alla concessione dei contributi stessi o alla dichiarazione di 
inammissibilità; 
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CCONSIDERATO che LAZIOcrea spa con la nota n. 2823 del 07/02/23  (Prot.Reg. n.146056 del 08/02/23) ha 
trasmesso, tra l’altro, l’elenco delle domande non ammissibili a contributo; 
 
RITENUTO opportuno approvare: 

- l’Allegato 1 – Avviso NEL LAZIO CON AMORE –  16° Elenco domande non ammissibili a contributo; 
- l’Allegato 1 bis – Avviso NEL LAZIO CON AMORE –  16° Elenco domande non ammissibili a 

contributo con omissione dei dati personali, che sarà pubblicato; 
  

DETERMINA 
 

in conformità con le premesse, che si intendono qui integralmente richiamate: 
 

- di approvare l’Allegato 1 – Avviso NEL LAZIO CON AMORE – 16° Elenco domande non ammissibili 
a contributo;  

- di approvare l’Allegato 1bis – Avviso NEL LAZIO CON AMORE – 16° Elenco domande non 
ammissibili a contributo con omissione dei dati personali, che sarà pubblicato; 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro sessanta 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla suddetta data. 
 
La pubblicazione della presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio vale come 
notifica agli interessati. 

Il Direttore 
 Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 10 febbraio 2023, n. G01704

PR FESR 2021/2027. Progetto T0008B0002 - A0492 - Avviso pubblico "Sostegno agli investimenti di Teatri,
Cinema e Librerie" di cui alla determinazione G02864/2022, modificato con determinazione G03268/2022.
Presa d'atto ed approvazione esiti di cui all'Art. 6 paragrafo "Istruttoria, valutazione e concessione del
contributo": domande ammissibili e rettifica contributo progetto A0492-2022-075157.
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OGGETTO: PR FESR 2021/2027. Progetto T0008B0002 - A0492 – Avviso pubblico "Sostegno 
agli investimenti di Teatri, Cinema e Librerie" di cui alla determinazione G02864/2022, 
modificato con determinazione G03268/2022. Presa d’atto ed approvazione esiti di cui all’Art. 
6 paragrafo "Istruttoria, valutazione e concessione del contributo": domande ammissibili e 
rettifica contributo progetto A0492-2022-075157. 

  

IL DIRETTORE REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, 

 LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E LA RICERCA 

Autorità di GESTIONE del POR FESR Lazio 2021-2027 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Misure per l’innovazione e la competitività delle 
imprese 

 

VISTI: 

lo Statuto della Regione Lazio; 

la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i., “Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale”; 

il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale” 6 e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il 
quadro finanziario pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24/06/2021 
recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 
sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 
europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a 
tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo 
Strumento di sostegno finanzia-rio per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24.06.2021 
che stabilisce le regole applicabili al FESR; 

VISTA la proposta di Accordo di Partenariato relativo alla programmazione della politica di 
coesione 2021–2027 e relativi allegati, approvata dal Comitato Interministeriale per la 
Programmazione Economica e lo Sviluppo Sostenibile (CIPESS) nella seduta del 22 dicembre 
2021 a seguito dell’Intesa espressa nella Conferenza Unificata del 16 dicembre 2021, 
trasmessa alla Commissione Europea in data 17 gennaio 2022;  

VISTO l’Accordo di Partenariato con la Repubblica italiana relativo al ciclo di programmazione 
2021-2027, approvato con la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022) 
4787 final del 15 luglio 2022, che prevede una dotazione finanziaria complessiva del PR Lazio 
FESR 2021-2027 FESR pari ad € 1.817.286.580,00 (€ 726.914.632,00 contributo UE, € 
1.090.371.948,00 contributo nazionale); 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 996 del 30 dicembre 2021, con la quale è stata 
approvata la Proposta di Programma FESR Lazio 2021-2027, che individua gli Obiettivi di 
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Policy e le linee di azione che l’Amministrazione intende perseguire nel prossimo ciclo di 
programmazione 2021-2027; 

DATO ATTO che la proposta di PR FESR Lazio 2021-2027 è stata trasmessa formalmente alla 
CE in data 11/04/2022; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 3 novembre 2022, n. 950, con la quale si è preso 
atto della Decisione C (2022) 7883 del 26 ottobre 2022 della Commissione Europea che 
approva il Programma “PR Lazio FESR 2021-2027” contrassegnato con il CCI 
2021IT16RFPR008”; 

PREMESSO CHE: 

con Deliberazione della Giunta regionale 8 marzo 2022, n. 108, avente ad oggetto: PR 
FESR Lazio 2021-2027 – Obiettivo strategico 1 "Un'Europa più competitiva e 
intelligente”, Obiettivo specifico 1.III “Rafforzare la crescita e la competitività delle PMI” 
– Contributi a fondo perduto per lo sviluppo e l’innovazione di Teatri, Sale 
cinematografiche e Librerie. Prenotazione di impegno per l’importo complessivo di € 
3.000.000,00 a favore di Lazio Innova S.p.A., sono state adottate le linee di indirizzo 
inerenti ai requisiti, criteri e modalità di concessione dei contributi regionali a favore 
di teatri, sale cinematografiche e librerie;   

con la suddetta DGR n. 108/2022 è stato, tra l’altro, disposto di affidare a Lazio Innova 
S.p.A., in qualità di Organismo Intermedio, la gestione dell’avviso pubblico; 

con Determinazione dirigenziale n. G02864 dell’11/03/2022, parzialmente rettificata 
con Determinazione n. G03268 del 21/03/2022, è stato approvato l’Avviso Pubblico 
"Sostegno agli investimenti di Teatri, Cinema e Librerie";  

con il Decreto dirigenziale n. G07718 del 14/06/2022, successivamente integrato con 
Decreto dirigenziale n. G00407 del 17/01/2023, è stata costituita la Commissione 
tecnica di valutazione delle domande presentate nell’ambito dell’avviso pubblico, di 
cui alla determinazione n. G02864 dell’11/03/2022; 

con Determinazione dirigenziale n. G12831 del 26/09/2022 è stata resa pubblica la   
ricognizione delle domande presentate e lo stato di avanzamento delle procedure di 
valutazione nell’ambito dell’Avviso pubblico "Sostegno agli investimenti di Teatri, 
Cinema e Librerie" di cui alla determinazione G02864/2022; 

con Determinazione dirigenziale n. G16239 del 23/11/2022 sono stati approvati gli 
elenchi delle domande ammesse a contributo e delle domande inammissibili; 

CONSIDERATA l’attività di istruttoria formale, in capo a Lazio Innova S.p.A., in qualità di 
Organismo Intermedio, ai sensi dell’art. 5 della Convenzione Reg. Cron. n. 19513 del 13/10/2016 
e secondo quanto disposto dall’art. 9 dell’Avviso Pubblico e delle “Procedure in essere presso 
l’AdG e l’AdC” (Versione 06), approvato con Determinazione n. G01197 del 08/02/2021, come 
modificata dalla Determinazione n. G09807 del 20/07/2021;  

TENUTO CONTO degli adempimenti previsti dal Ministero per lo Sviluppo Economico con il 
Decreto 31/05/2017, n. 115, per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato e di 
quanto disposto dalla Legge 234/2012 e ss.mm. e ii.; 

PRESO ATTO della nota prot. n. 0003307 del 02/02/2023 con la quale Lazio Innova S.p.A., in 
qualità di Organismo Intermedio, in ottemperanza a quanto previsto dall’art.6 dell’Avviso 
Pubblico in oggetto, trasmette l’elenco delle Domande ammissibili (Allegato 1) e la rettifica di 
contributo del progetto A0492-2022-075157 "NUOVO TEATRO PARIOLI” ammesso con 
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determinazione dirigenziale n. G16239 del 23/11/2022 e rivalutata dalla Commissione di 
Valutazione del 26/01/2023 (Allegato 2); 

RITENUTO, per i motivi sopra illustrati, di dover:  

prendere atto delle risultanze, a valere sull’Avviso Pubblico sopracitato e dei lavori 
della Commissione di Valutazione di cui alla predetta nota di Lazio Innova S.p.A. prot. 
n. 0003307 del 02/02/2023, nonché dei relativi allegati;  
approvare gli elenchi delle “Domande ammissibili” (Allegato 1) e della “Rettifica del 
contributo” (Allegato 2), che formano parte integrante e sostanziale del presente atto; 
rilevare che, con le approvazioni degli esiti di cui sopra, l’assorbimento delle risorse 
stanziate è pari ad euro 2.357.126,14, a valere sulle risorse del PR FESR Lazio 2021-
2027; 
demandare a Lazio Innova S.p.A., quale Organismo Intermedio: 

a. i controlli, prima della sottoscrizione degli Atti di Impegno, sull’assenza di condanne e 
secondo quanto previsto dalla normativa vigente e dal documento “Descrizione delle 
funzioni e delle procedure in essere presso l’AdG e l’AdC”; 

b. la comunicazione delle sopradette risultanze agli interessati, nei termini di cui 
all’Articolo 10 dell’Avviso Pubblico; 

c. gli adempimenti di cui all’Articolo 10 del citato Avviso Pubblico; 
d. l’adempimento degli obblighi previsti dal Decreto del MISE 31/05/2017, n. 115 e dalla 

Legge 234/2012 e ss.mm. e ii.; 
 

DETERMINA 

in conformità con le premesse, che qui si intendono integralmente richiamate: 

di prendere atto delle risultanze, a valere sull’Avviso Pubblico sopracitato e dei lavori 
della Commissione di Valutazione di cui alla predetta nota di Lazio Innova S.p.A. prot. 
n. 0003307 del 02/02/2023, nonché dei relativi allegati;  
di approvare gli elenchi delle “Domande ammissibili” (Allegato 1) e della “Rettifica del 
contributo” (Allegato 2), che formano parte integrante e sostanziale del presente atto; 
di rilevare che, con le approvazioni degli esiti di cui sopra, l’assorbimento delle risorse 
stanziate è pari ad euro 2.357.126,14, a valere sulle risorse del PR FESR Lazio 2021-
2027; 
di demandare a Lazio Innova S.p.A., quale Organismo Intermedio: 

a. i controlli, prima della sottoscrizione degli Atti di Impegno, sull’assenza di condanne e 
secondo quanto previsto dalla normativa vigente e dal documento “Descrizione delle 
funzioni e delle procedure in essere presso l’AdG e l’AdC”; 

b. la comunicazione delle sopradette risultanze agli interessati, nei termini di cui 
all’Articolo 10 dell’Avviso Pubblico; 

c. gli adempimenti di cui all’Articolo 10 del citato Avviso Pubblico; 
d. l’adempimento degli obblighi previsti dal Decreto del MISE 31/05/2017, n. 115 e dalla 

Legge 234/2012 e ss.mm. e ii.; 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul 
sito istituzionale dell’Amministrazione e nella sezione Amministrazione Trasparente. 
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro 
sessanta giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al capo dello Stato entro centoventi giorni dalla suddetta data, o ricorso al 
Giudice Ordinario nei termini prescritti dalla legge. 
 

           Il Direttore 

         Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE POLITICHE GIOVANILI SERVIZIO CIVILE E SPORT

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 30 gennaio 2023, n. G01063

L.R. n. 15/02 "Testo unico in materia di sport". Rettifica Determinazione dirigenziale n. G18609 del
24/12/2022 per correzione errore materiale. Impegno dell'importo di euro 945,91 a favore del Liceo
Scientifico Statale "Isacco Newton" (codice creditore 111516) sul capitolo U0000G31908. Esercizio
finanziario 2023.
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OGGETTO: L.R. n. 15/02 “Testo unico in materia di sport”. Rettifica Determinazione dirigenziale n. 

G18609 del 24/12/2022 per correzione errore materiale. Impegno dell’importo di euro 

945,91 a favore del Liceo Scientifico Statale “Isacco Newton” (codice creditore 111516) 

sul capitolo U0000G31908. Esercizio  finanziario 2023. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

 POLITICHE GIOVANILI, SERVIZIO CIVILE E SPORT 

 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Servizi per lo Sport e le Politiche Giovanili; 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1: “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modificazioni;  

VISTO il Regolamento Regionale del 6 settembre 2002 n. 1 "Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale" e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione del 31 marzo 2021 n. G03489 con cui è stata istituita la nuova 

Direzione Politiche Giovanili e Sport, alla quale sono state trasferite le competenze in materia di 

Sport; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale del 21 maggio 2021 n. 274, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Politiche Giovanili e Sport al dott. Alberto Sasso 

D’Elia con decorrenza 25 maggio 2021, data di sottoscrizione del contratto;  

VISTO   il Regolamento 10 agosto 2021 n.15 concernente “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n.1 “(Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale) e successive modifiche. Modifiche all’articolo 12 del regolamento regionale 23 luglio 

2021, n.14. Disposizioni transitorie”; 

VISTO l’Atto di Organizzazione del 4 ottobre 2021 n. G11974 con il quale è stato conferito l’incarico di 

dirigente dell’Area “Servizi per lo Sport e le Politiche Giovanili” della Direzione regionale 

Politiche giovanili, Servizio civile e Sport alla dott.ssa Emanuela Martini; 

VISTI: 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche; 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità”, 

che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per 
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quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

-  l’articolo 30, comma 2, del Regolamento Regionale di Contabilità, laddove “nel rispetto delle 

disposizioni di cui all’art. 56, comma 6, del D. Lgs. n. 118/2011 e del principio contabile applicato 

concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del citato decreto legislativo, per 

ogni provvedimento che comporta l’assunzione di un impegno di spesa, a valere sul bilancio 

annuale e pluriennale, deve essere predisposto il piano finanziario di attuazione nel quale è 

indicato, dettagliatamente, il cronoprogramma degli impegni e dei pagamenti, nonché le sue 

relative rimodulazioni”; 

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario 

gestionale in relazione all'assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi dell'articolo 13, comma 5, 

della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in 

relazione all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 

amministrativa, di cui alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 437/2022, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, 

della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di bilancio 2022- 

2024. Disposizioni varie”; 

- l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio 

ed alla gestione provvisoria; 

- il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato n. 

4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e gestione 

provvisoria; 

- l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed alla 

gestione provvisoria; 

- la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 

bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 2022, n. 19 

(Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. Disposizioni varie)”; 

- la nota del Direttore generale prot. n.29162 del 11/01/2023 e le altre eventuali e successive 
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integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione in esercizio 

provvisorio del bilancio regionale, anno 2023; 

 

VISTA la Legge Regionale 20 giugno 2002, n. 15 recante “Testo unico in materia di sport”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale del 12 luglio 2022 n. 537 avente ad oggetto “ Legge 

Regionale 20 giugno 2002, n. 15 e ss.mm.ii.  Piano annuale per la partecipazione della Regione 

Lazio alle manifestazioni sportive di particolare rilievo nazionale ed internazionale.  

Individuazione delle iniziative di promozione sportiva per l’anno 2022 e finalizzazione risorse 

esercizio finanziario 2022 nonché rifinalizzazione delle economie nella disponibilità di LazioCrea 

S.p.A.”; 

 

VISTA la Determinazione dirigenziale del 5 ottobre 2022 n. G13387 avente ad oggetto: L.R.n 15/02 

“Testo unico in materia di sport”. Approvazione dell’Avviso pubblico “Scuola di squadra 2022” di 

cui all’allegato A. Perfezionamento della prenotazione n. 2036/2022 per l’importo di euro 

500.000,00 a favore di Creditori diversi, sul capitolo U0000G31908 Esercizio finanziario 2022. 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G18609 del 24/12/2022 con la quale sono stati attribuiti i 

contributi agli Istituti Secondari di secondo grado che hanno presentato istanza per il progetto 

“Scuola di Squadra 2022” e sono stati assunti i relativi impegni di spesa; 

PRESO ATTO che nella Determinazione n. G18609/2022 per mero errore materiale: 

-   è stato attribuito all’istituto di secondo grado Liceo Scientifico Statale “Isacco Newton” 

(codice creditore 111516) un contributo per l’acquisto di attrezzature sportive  pari a 1.103,09 euro 

a fronte dell’importo corretto del contributo di  2.049,00 euro; 

- nell’elenco delle domande non ammesse di cui all’Allegato C della Det. G18609/2022 non 

risulta inserita la domanda dell’Istituto Omnicomprensivo F.lli Agosti, acquisita al protocollo 

regionale con n. 1138115/2022 ed esclusa in quanto “l’Istituto non rientra tra i beneficiari di cui 

all’articolo 2 dell’Avviso pubblico”; 

 

RITENUTO pertanto necessario rettificare la determinazione dirigenziale Det. G18609/2022 per 

correzione dell’errore materiale: 

-  attribuendo all’istituto di secondo grado Liceo Scientifico Statale “Isacco Newton” (codice 

creditore 111516)  il contributo di euro 2.049,00 per l’acquisto di attrezzature sportive di cui 

all’Avviso pubblico emanato con Determinazione dirigenziale del 5 ottobre 2022 n. G13387; 

- inserendo la domanda dell’Istituto Omnicomprensivo F.lli Agosti, acquisita al protocollo 

regionale con n. 1138115/2022, nell’elenco delle domane non ammesse riportato nell’allegato C 

della Det. G18609/2022, esclusa in quanto “l’Istituto non rientra tra i beneficiari di cui all’articolo 2 

dell’Avviso pubblico”; 

 

RITENUTO altresì di  impegnare a favore del Liceo Scientifico Statale “Isacco Newton” (codice 

creditore 111516) l’importo di euro 945,91 sul capitolo U0000G31908, Piano dei conti 1.04.01.01, 

Missione 06 programma 01, esercizio finanziario 2023, ad integrazione del contributo riconosciuto 

e già parzialmente erogato; 

 

DATO ATTO che, ai sensi di quanto previsto al punto 6 paragrafo 8 del principio contabile applicato 

concernente alla contabilità finanziaria, allegato n. 4/2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 

e successive modifiche, la spesa in rilievo non è soggetta al limite dei dodicesimi, in quanto trattasi 
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di spesa già autorizzata nell'esercizio finanziario pregresso tramite prenotazione di cui alla DE 

G13387/2022; 

 

CONSIDERATO che l’obbligazione di cui al presente atto giungerà a scadenza entro il 31 dicembre 

2023; 

 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

Determinazione 

- di rettificare la Determinazione dirigenziale n. G18609/2022 per correzione dell’errore materiale: 

 

•  attribuendo all’Istituto di Secondo grado Liceo Scientifico Statale “Isacco Newton” (codice 

creditore 111516)  il contributo di euro 2.049,00 per l’acquisto di attrezzature sportive di cui 

all’Avviso pubblico emanato con Determinazione dirigenziale del 5 ottobre 2022 n. G13387; 

 

• inserendo la domanda dell’Istituto Omnicomprensivo F.lli Agosti, acquisita al protocollo 

regionale con n. 1138115/2022, nell’elenco delle domande Non Ammesse riportato nell’allegato 

C della Det. G18609/2022, esclusa in quanto “l’Istituto non rientra tra i beneficiari di cui 

all’articolo 2 dell’Avviso pubblico”; 

 

- di impegnare a favore del Liceo Scientifico Statale “Isacco Newton” (codice creditore 111516) 

l’importo di euro 945,91 sul capitolo U0000G31908, Piano dei conti 1.04.01.01, Missione 06 

programma 01, esercizio finanziario 2023, ad integrazione del contributo riconosciuto e già 

parzialmente erogato; 

 

- di dare atto che l’obbligazione di cui al presente atto giungerà a scadenza  entro il 31 dicembre 

2023. 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale delle Regione Lazio. 

            

 

 

 

 

             Il Direttore 

                                                                                                                           Alberto Sasso D’Elia 
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Regione Lazio
DIREZIONE POLITICHE GIOVANILI SERVIZIO CIVILE E SPORT

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 30 gennaio 2023, n. G01107

"Bando delle Idee - Vitamina G2" - rettifica per mero errore materiale della DE G18168 del 19/12/2022
"Bando delle Idee - Vitamina G2". Approvazione delle graduatorie delle domande di partecipazione
ammissibili a contributo e non ammissibili, a seguito della valutazione tecnica relative a: area di intervento A
- area di intervento B - area di intervento C - area di intervento D - area di intervento E - presentate da
Associazioni Giovanili risultate vincitrici, e non rinunciatarie, dell'Avviso BANDO DELLE IDEE
VITAMINA G, ai sensi dell'Avviso pubblico approvato con determinazione n. G06342 del 20 maggio 2022
modificato con  determinazione G07721 14 giugno 2022.
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Oggetto: “Bando delle Idee - Vitamina G2” - rettifica per mero errore materiale della DE G18168 

del 19/12/2022 "Bando delle Idee - Vitamina G2". Approvazione delle graduatorie delle 

domande di partecipazione ammissibili a contributo e non ammissibili, a seguito della 

valutazione tecnica relative a: area di intervento A - area di intervento B - area di 

intervento C - area di intervento D - area di intervento E - presentate da Associazioni 

Giovanili risultate vincitrici, e non rinunciatarie, dell'Avviso BANDO DELLE IDEE 

VITAMINA G, ai sensi dell'Avviso pubblico approvato con determinazione n. G06342 

del 20 maggio 2022 modificato con  determinazione G07721 14 giugno 2022.  

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE POLITICHE GIOVANILI SERVIZIO                

CIVILE E SPORT 
 

Su proposta del dirigente dell’Area Servizi per lo Sport e le Politiche Giovanili 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n° 6 recante: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale” e ss.mm.ii.;  

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n.1 

del 6 settembre 2002 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., che detta, tra l’altro, norme in materia di 

procedimento amministrativo; 

VISTA la Legge 4 agosto 2006, n. 248, quale conversione e modificazione del decreto-legge 

4 luglio 2006, n. 223, recante, tra l’altro, disposizioni urgenti per il rilancio 

economico e sociale e l’istituzione del “Fondo per le politiche giovanili”; 

VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni” e s.m.i.; 

VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 

enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11 concernente “Legge di contabilità 

regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale 

di contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della L.r. n. 11/2020 e fino 

alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della 

citata L.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le 

disposizioni di cui alla medesima L.r. n. 11/2020; 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 

2022”; 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione 

del 'Documento tecnico di accompagnamento', ripartito in titoli, tipologie e categorie 

per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese.”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione 

del 'Bilancio finanziario gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed 

assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 

amministrativa”, come modificata dalla deliberazione di giunta regionale del 14 

giugno 2022, n. 437 e dalla deliberazione di giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi 

per la gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio 

reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 

11”; 

VISTA la circolare del Direttore Generale prot. n. 0262402 del 16 febbraio 2022 con cui sono 

fornite indicazioni in riferimento alla gestione del bilancio regionale 2022-2024; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 274 del 21 maggio 2021, con cui è stato 

conferito l'incarico di Direttore della Direzione regionale “Politiche Giovanili e 

Sport” al dott. Alberto Sasso D’Elia; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n.G11974 del 04/10/2021 di Conferimento incarico di 

dirigente dell'Area "Servizi per lo Sport e le Politiche Giovanili" della Direzione 

regionale Politiche giovanili, Servizio civile e Sport" a Emanuela Martini; 

VISTA la Legge regionale del Lazio 29 novembre 2001, n. 29 recante “Promozione e 

coordinamento delle politiche in favore dei giovani” e ss. mm. e ii; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 128 del 22 marzo 2022 avente ad oggetto: 

Deliberazione di Giunta Regionale 18 gennaio 2022, n. 12. Attuazione dell’articolo 

4 comma 1 del Protocollo di intesa tra il Ministro per le politiche giovanili e il 

Presidente della Regione Lazio per la promozione di iniziative di empowerment 

giovanile da realizzare nel territorio regionale; 

VISTA la Determinazione n. G06342 del 20/05/2022 “Legge regionale del Lazio 29 

novembre 2001, n. 29. Deliberazione di Giunta Regionale 128 del 22 marzo 2022. 

Bando delle Idee – Vitamina G2 – Approvazione Avviso pubblico, modelli: A- 

Domanda, B – Progetto, C – Dichiarazione Soggetti Sostenitori e Allegato 1 Schema 

Atto d’impegno”; 

CONSIDERATO che alla scadenza dei termini previsti dall’Avviso pubblico Bando delle Idee – 

Vitamina G2” di cui alla determinazione n G06342 del 20/05/2022 sono pervenute 

651 istanze, presentate attraverso la piattaforma informatica realizzata da LAZIOcrea 

SPA; 

PRESO ATTO del disposto di cui all’art. 8, del sopra menzionato Avviso Pubblico in cui è 

espressamente previsto che “Il procedimento per la concessione dei contributi si 

articola attraverso le fasi di Istruttoria formale e di Valutazione tecnica;  
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RILEVATO che ai sensi dell’articolo 8, lettera A dell’Avviso “Bando delle idee – Vitamina G2” 

la verifica formale è stata effettuata da LAZIOcrea S.p.A., società in-house della 

Regione Lazio, secondo le modalità stabilite in particolare dall’art. 8 comma A del 

sopra citato Avviso pubblico oltre che dalla legge 241/90,0 consentendo il soccorso 

istruttorio; 

VISTA la DE G18168 del 19/12/2022 "Bando delle Idee - Vitamina G2". Approvazione delle 

graduatorie delle domande di partecipazione ammissibili a contributo e non 

ammissibili, a seguito della valutazione tecnica relative a: area di intervento A - area 

di intervento B - area di intervento C - area di intervento D - area di intervento E - 

presentate da Associazioni Giovanili risultate vincitrici, e non rinunciatarie, 

dell'Avviso BANDO DELLE IDEE VITAMINA G, ai sensi dell'Avviso pubblico 

approvato con determinazione n. G06342 del 20 maggio 2022 modificato con  

determinazione G07721 14 giugno 2022; 

CONSIDERATO che la domanda n.751771 del 29/07/2022 – codice WWPMYJ2A6CM5GS – lotto 

D – progetto ArmonArt – a seguito della valutazione tecnica risulta ammissibili non 

finanziabile con punteggio 68 ma per mero errore materiale non risulta inserita nella 

graduatoria delle domande ammissibili – allegato 10 della DE G18168 del 

19/12/2022; 

RITENUTO    necessario correggere l’errore materiale ed inserire nell’elenco delle domande 

ammissibili del citato Allegato n. 10 della DE G18168 del 19/12/2022, la domanda 

n.751771 del 29/07/2022 – codice WWPMYJ2A6CM5GS – lotto D – progetto 

ArmonArt – con punteggio 68. 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento, 

- di correggere l’errore materiale ed inserire nell’elenco delle domande ammissibili del citato 

Allegato n. 10 della DE G18168 del 19/12/2022, la domanda n.751771 del 29/07/2022 – 

codice WWPMYJ2A6CM5GS – lotto D – progetto ArmonArt – con punteggio 68; 

 

- di notificare la presente determinazione all’interessato. 

Avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione, ovvero, 

ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni dalla data di pubblicazione. 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, nonché sul 

sito istituzionale https://www.regione.lazio.it/cittadini/politiche-giovanili 

 

Il Direttore  

Dott. Alberto Sasso D’Elia 
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Regione Lazio
DIREZIONE PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 30 gennaio 2023, n. G01073

Piano Sviluppo e Coesione della Regione Lazio, di cui alla delibera CIPESS n.29/2021, intervento codice
SIGEM GIP A0495P0001, Gara comunitaria a procedura aperta di cui alla determinazione G10107 del
29/07/2022 finalizzata all'acquisizione del "Servizio di assistenza tecnica per la gestione ed attuazione del
Piano Sviluppo e Coesione del la  Regione Lazio".  Perfezionamento del le  prenotazioni
n.n.1828/2023,1045/2024,781/2025 sul cap. U0000C11133. annualità 2023-2025. Impegno di euro
195.649,18 e.f. 2025. Aggiudicazione definitiva efficace per l'importo complessivo di € 2.829.180,00 (IVA
compresa) a favore di RTI Deloitte Consulting S.r.l. - Deloitte & Touche S.p.A. CIG 9281807571 - CUP
F81C21000000001
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Oggetto: Piano Sviluppo e Coesione della Regione Lazio, di cui alla delibera CIPESS n.29/2021, 
intervento codice SIGEM GIP A0495P0001, Gara comunitaria a procedura aperta di cui alla 
determinazione G10107 del 29/07/2022 finalizzata all'acquisizione del “Servizio di assistenza 
tecnica per la gestione ed attuazione del Piano Sviluppo e Coesione della Regione Lazio”. 
Perfezionamento delle prenotazioni n.n.1828/2023,1045/2024,781/2025 sul cap. U0000C11133. 
annualità 2023-2025. Impegno di euro 195.649,18 e.f. 2025. Aggiudicazione definitiva efficace 
per l’importo complessivo di € 2.829.180,00 (IVA compresa) a favore di RTI Deloitte Consulting 
S.r.l. - Deloitte & Touche S.p.A. CIG 9281807571 – CUP F81C21000000001 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Programmazione delle politiche per lo sviluppo e la coesione 
territoriale 

VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n.1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio” e successive 
modificazioni; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n.6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 
del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 
modificazioni; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 
e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed integrazioni”; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n.241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo” e successive 
modificazioni, che stabilisce come “l’attività amministrativa persegue i fini determinati dalla legge 
ed è retta da criteri di economicità, di efficacia, di pubblicità e di trasparenza”; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n.50, “Codice dei contratti pubblici” e s.m.i.;  

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e 
successive modificazioni; 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n.190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblicazione amministrazione” e successive modificazioni; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 273 del 5 giugno 2018 con la quale è stato conferito 

al dott. Paolo Iannini l'incarico di Direttore della Direzione regionale Programmazione Economica; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G16008 del 20 dicembre 2021 “Riorganizzazione delle strutture 

organizzative della Direzione regionale "Programmazione economica". Attuazione direttiva del 

Direttore generale del 7 dicembre 2021, prot. 1014688”; 

 

VISTO l’atto di organizzazione n. G13227 del 29 ottobre 2021 con il quale è stato conferito l’incarico 

di dirigente dell’Area Programmazione delle politiche per lo sviluppo e la coesione territoriale della 

Direzione regionale Programmazione Economica alla dott.ssa Valeria Raffaele; 

 
VISTI per quanto riguarda le norme in materia di contabilità e di bilancio: 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n.11 “Legge di contabilità regionale”; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n.26 “Regolamento regionale di contabilità” che, ai 
sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 
regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per 
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quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

- l’articolo 30, comma 2, del Regolamento Regionale di Contabilità n.26 del 2017, laddove “nel 
rispetto delle disposizioni di cui all’art. 56, comma 6, del D. Lgs. n. 118/2011 e del principio 
contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del citato 
decreto legislativo, per ogni provvedimento che comporta l’assunzione di un impegno di spesa, 
a valere sul bilancio annuale e pluriennale, deve essere predisposto il piano finanziario di 
attuazione nel quale è indicato, dettagliatamente, il cronoprogramma degli impegni e dei 
pagamenti, nonché le sue relative rimodulazioni); 

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n.20 “Legge di stabilità regionale 2022”; 

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n.21 “Bilancio di previsione finanziario della Regione 
Lazio 2022-2024; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n.992 “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 
programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993 “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 
gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata dalle 
deliberazioni di giunta nn. 437 del 14 giugno 2022 e 627 del 26 luglio 2022; 

- la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di bilancio 
2022- 2024. Disposizioni varie”;  

- l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  

- il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato 
n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e gestione 
provvisoria;  

- l’art.10, comma 3 lettera a) del d.lgs n. 118/2011 che autorizza l’assunzione di impegni 
pluriennali “sugli esercizi successivi a quello in corso considerati nel bilancio di previsione, a 
meno che non siano connesse a contratti o convenzioni pluriennali o siano necessarie per 
garantire la continuità dei servizi connessi con le funzioni fondamentali, fatta salva la costante 
verifica del mantenimento degli equilibri di bilancio”; 

- l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed 
alla gestione provvisoria; 

- la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio provvisorio 
del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 2022, 
n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. Disposizioni varie)”; 

- la nota del Direttore generale prot. n.29162 dell’11 gennaio 2023 e le altre eventuali e 
successive integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione in 
esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 2023; 

VISTO l’Atto di organizzazione del Direttore generale n.G14510 del 24 ottobre 2022, recante “Piano 

Sviluppo e Coesione della Regione Lazio, di cui alla Delibera CIPESS n.29 del 29 aprile 2021 e Aree 

Interne del Lazio (Valle di Comino, Monti Reatini, Monti Simbruini, Alta Tuscia e Antica Città di 

Castro). Approvazione del quadro di governance”, con il quale, per il progetto A0495 “Assistenza 

Tecnica del Piano di Sviluppo e Coesione”, sono stati confermati i ruoli di Responsabile di Linea di 

intervento (RLI) al direttore della Direzione regionale Programmazione economica, Paolo Iannini, e 

di Responsabile di Progetto (RPG) alla dirigente dell’Area Programmazione delle politiche per lo 

sviluppo e la coesione territoriale, Valeria Raffaele; 

VISTA la delibera CIPESS 29 aprile 2021, n.2, pubblicata nella G.U. n. 142 del 16 giugno 2021, 

recante “Disposizioni quadro per il Piano Sviluppo e Coesione” e, in particolare, il punto 3 delle 
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“Disposizioni generali” di cui alla lett. A., il quale prevede che, per ciascun Piano, a seguito della 

prima approvazione, l’Amministrazione titolare identifichi una “Autorità responsabile del PSC” e 

che, in ragione della dimensione e articolazione del Piano, possa identificare anche un organismo di 

certificazione, quale autorità abilitata a richiedere trasferimenti di risorse del FSC per anticipazioni e 

pagamenti ai beneficiari; 

VISTA la delibera CIPESS 29 aprile 2021, n.29, pubblicata nella G.U. n. 198 del 19 agosto 2021, 

recante “Fondo sviluppo e coesione - Approvazione del piano sviluppo e coesione della Regione 

Lazio”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.603 del 28/9/2021 recante “Attuazione deliberazioni 

CIPESS n.2 del 29 aprile 2021 ‘Fondo sviluppo e coesione. Disposizioni quadro per il piano sviluppo 

e coesione” e n.29 del 29 aprile 2021 ‘Fondo sviluppo e coesione - Approvazione del piano sviluppo 

e coesione della Regione Lazio’ - Nomina dell’Autorità Responsabile e dell’Autorità di 

Certificazione del Piano Sviluppo e Coesione della Regione Lazio, e dell’art. 2, punto 2.2, della 

Delibera CIPESS n.29/2021, l’istituzione del Comitato di Sorveglianza”; 

CONSIDERATO che con la suddetta deliberazione si è provveduto, ai sensi dell’art.3 della Delibera 

CIPESS n.2/2021, alla nomina delle seguenti figure: 

 Autorità Responsabile del PSC (AR), nella persona del dirigente pro-tempore dell’Area 

Monitoraggio dell’attuazione della programmazione regionale unitaria, arch. Luca Colosimo; 

 

 Autorità di Certificazione del PSC (AC), nella persona del direttore pro-tempore della Direzione 

regionale Programmazione Economica, Dr. Paolo Iannini; 

VISTO l’atto di organizzazione di governance n. G14510 del 24/10/2022, che nomina la dott.ssa 

Valeria Raffaele RPG dell’Assistenza Tecnica del Piano Sviluppo e Coesione della Regione Lazio 

(PSC Lazio); 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.198 del 21 aprile 2022 avente ad oggetto “Piano 

Sviluppo e Coesione della Regione Lazio (Delibera CIPESS n.29 del 29 aprile 2021 recante “Fondo 

sviluppo e coesione - approvazione del piano sviluppo e coesione della Regione Lazio”) - Modifica 

della DGR n.799/2021 - Approvazione della nuova proposta di riprogrammazione delle linee di 

attività della sezione ordinaria e delle sezioni speciali 1 e 2 da sottoporre al Comitato di Sorveglianza 

e all’approvazione della Cabina di Regia, ai sensi della Delibera CIPESS n.2/2021”; 

VISTO il verbale della seduta del Comitato di Sorveglianza del 9 maggio 2022, con il quale è stata 

approvata la proposta di rimodulazione degli interventi del PSC di cui alla DGR n.198/2022; 

PRESO ATTO dell’approvazione della riprogrammazione dei contenuti della Sezione ordinaria del 

PSC della Regione Lazio da parte della Cabina di regia per la definizione delle modalità di utilizzo 

del Fondo di Sviluppo e Coesione, come risultante dalla Sintesi dei lavori della riunione del 26 luglio 

2022; 

CONSIDERATO che la proposta di riprogrammazione approvata definitivamente dalla Cabina di 

regia comprende anche il finanziamento del Servizio di Assistenza Tecnica per il PSC Lazio; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 luglio 2022, n. 501 recante “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024 – Variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, 

per l’anno 2022 e, in termini di competenza, per gli anni 2023 e 2024, a integrazione del capitolo di 

entrata E0000222109 e del capitolo di spesa U0000C11133”; 

VISTO il decreto dirigenziale n. G07796 del 15/06/2022 avente ad oggetto “Procedura aperta, ai sensi 

dell'art. 60, del d.lgs. n. 50/2016, finalizzata all'acquisizione, a mezzo di Accordo-Quadro ex art. 54, 

co. 3, di un servizio di assistenza tecnica per la gestione e attuazione del Piano Sviluppo e Coesione 
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della Regione Lazio. Nomina del Responsabile Unico del Procedimento (RUP)” nella persona della 

dott.ssa Annalisa Quaglia; 

VISTA la determinazione n. G08847 del 07/07/2022 recante “Delibera CIPESS n.29 del 29 aprile 

2021 recante "Fondo sviluppo e coesione - Approvazione del piano sviluppo e coesione della Regione 

Lazio" - Assistenza Tecnica al Piano Sviluppo e Coesione della Regione Lazio" – Accertamento n. 

544/2022 somme in Entrata di €.2.856.291,02 sul capitolo di bilancio dell'Entrata E0000222109 

denominato "Entrate derivanti dal Piano FSC Lazio - Delibera CIPESS n. 29/2021 (Risorse FSC Ex 

Patto Lazio 2014-2020)", Titolo 2- Tipologia 101 del titolo 2 "Entrate di parte corrente", piano dei 

conti finanziario fino al V livello 2.01.01.01.001, in competenza 2022 e sulla pluriennalità 2023-

2025. CUP F81C21000000001”; 

VISTA la Determinazione a contrarre n. G10107 del 29/07/2022 con cui la Direzione regionale 

Programmazione Economica ha determinato di procedere all’espletamento della “Procedura aperta 

svolta attraverso piattaforme telematiche di negoziazione ai sensi degli artt. 58 e 60 del D.lgs.  

50/2016, finalizzata all’acquisizione, a mezzo di accordo-quadro ex art. 54 comma 3 D.lgs. n. 

50/2016, del servizio di assistenza tecnica per la gestione ed attuazione del Piano Sviluppo e Coesione 

della Regione Lazio”, procedura articolata in un lotto unico del valore a base d’asta pari ad € 

2.319.000,00 esclusa IVA per la durata di 36 mesi, oltre eventuale proroga tecnica di ulteriori 6 mesi, 

ai sensi dell’art. 106 del D.lgs. 50/2016, pari ad € 386.500,00 per un totale di € 2.705.500,00 esclusa 

IVA;  

TENUTO CONTO che la ripartizione non è continuativa e che trattandosi di accordo quadro gli 

importi sono stabiliti in base alle attività che si presumono svolgere nel corso delle pluriennalità; 

 

TENUTO CONTO che nella richiamata determinazione n. G10107 del 29/07/2022 è stato stabilito di 

adottare quale criterio di aggiudicazione quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 

dell’art. 95, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo 

in conformità alle prescrizioni di cui all’art. 95 co. 10-bis) del D.Lgs. 50/2016, delegando la Direzione 

regionale Centrale Acquisti per l’espletamento della fase di affidamento della procedura di gara;  

VISTA la Determinazione G10179 del 01/08/2022 della Direzione regionale Centrale Acquisti con 

la quale è stato affidato l’incarico di RUP all’ing. Fulvio Mete, dirigente dell’Area Pianificazione 

Gare per le Strutture Regionali ed Enti Locali, sono stati approvati gli ulteriori atti di gara e si è 

autorizzata l’indizione della procedura in oggetto; 

PRESO ATTO che sono pervenute alla Direzione regionale Centrale Acquisti n.7 offerte tecniche 

come successivamente riportato; 

VISTA la determinazione n. G13566 del 10/10/2022 di nomina della Commissione giudicatrice della 

Procedura aperta svolta attraverso piattaforme telematiche di negoziazione ai sensi degli artt. 58 e 60 

del d.lgs. 50/2016, finalizzata all'acquisizione, a mezzo di accordo-quadro ex art. 54 comma 3 D. Lgs 

n. 50/2016, del servizio di assistenza tecnica per la gestione ed attuazione del Piano Sviluppo e 

Coesione della Regione Lazio; 

VISTA la Determinazione n. G16512 del 28/11/2022 della Direzione regionale Centrale Acquisti che 

approva l’operato della Commissione giudicatrice relativamente alla fase di valutazione dell’offerta 

tecnica, e il relativo verbale delle sedute riservate, custodito in atti presso la struttura proponente;  

approva i verbali delle sedute pubbliche virtuali di gara del 19/10/2022 e del 23/11/2022 custoditi 

presso la struttura proponente;  approva la graduatoria proposta dalla Commissione giudicatrice; 

approva l’operato del RUP in merito alla valutazione di congruità dell’offerta del RTI Deloitte 

Consulting S.r.l. - Deloitte & Touche S.p.A., risultata anormalmente bassa, come da verbale del 

23/11/2022 con cui si è dato atto della congruità e sostenibilità della stessa; aggiudica, nelle more 

dell’espletamento delle verifiche sul possesso dei requisiti generali e speciali dichiarati in sede di 

gara, al RTI Deloitte Consulting S.r.l. - Deloitte & Touche S.p.A. il “Servizio di assistenza tecnica 
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per la gestione ed attuazione del Piano Sviluppo e Coesione della Regione Lazio” (CIG: 

9281807571); 

PRESO ATTO, come da determinazione della Direzione regionale Centrale Acquisti sopracitata, 

della graduatoria di seguito riportata, contenente l’elenco dei partecipanti, i punteggi ottenuti nonchè 

l’importo offerto in sede di gara: 

Fornitore Rank PTot. PT PE Valore 

Offerta 

Ribasso 

% 

RTI Deloitte Consulting S.r.l. - 

Deloitte & Touche S.p.A. 

 1  93,04 64,91 28,13 1.436.610,00 38,05045 

RTI PTSCLAS S.p.A. - 
KPMG 

Advisory S.p.A. 

 2  89,50 60,25 29,25 1.275.450,00 45,00 

Intellera Consulting S.r.l. 3 85,21 55,83 29,38 1.311.450,00 43,44761 

RTI EY ADVISORY S.P.A. - 
EY 

SPA - Studio Legale Tributario 

4 78,74 54,56 24,18 1.377.719,40 40,58994 

RTI Consedin S.p.A. - Società 

Benefit - Meridiana Italia S.r.l. - 

Poliedra Progetti Integrati SpA 

5 77,24 48,65 28,59 1.375.500,00 40,68564 

RTI I.S.R.I. – Istituto di Studi 

sulle Relazioni Industriali Soc. 

Coop. a 

r.l. - ECOTER S.r.l. Istituto di 

ricerca e progettazione 

economica e territoriale 

6 77,01 49,71 27,30 1.526.010,00 34,19534 

RTI IZI SPA - CLES S.r.l. 7 75,79 47,44 28,35 1.395.600,00 39,81889 

 

VISTA la Determinazione n.G18510 del 23/12/2022 della Direzione regionale Centrale Acquisti 

quale presa d’atto a seguito della verifica dei requisiti dell’aggiudicatario “Gara comunitaria a 

procedura aperta svolta attraverso piattaforme telematiche di negoziazione ai sensi degli artt. 58 e 60 

del d.lgs. 50/2016, finalizzata all'acquisizione, a mezzo di accordo-quadro ex art. 54 comma 3 d lgs 

n. 50/2016, del "Servizio di assistenza tecnica per la gestione ed attuazione del Piano Sviluppo e 

Coesione della Regione Lazio", procedura articolata in un lotto unico. Presa d'atto sull'esito dei 

controlli per la verifica dei requisiti generali e speciali in capo al RTI Deloitte Consulting S.r.l. - 

Deloitte & Touche S.p.A.”; 

VISTA la nota della Direzione regionale Centrale Acquisti prot.n.37443 del 12/01/2023 con la quale 

vengono trasferiti tutti i documenti a conclusione della procedura della gara ed in particolare l’atto di 

costituzione del Raggruppamento temporaneo di impresa; 

CONSIDERATO che l’articolo 9 “Importo del servizio di assistenza tecnica a base di gara e modalità 

di pagamento” del Disciplinare di gara recita “si precisa che l’importo complessivo a base d’asta è da 

intendersi come importo massimo spendibile nella durata di validità dell’Accordo applicando i canoni 

ribassati offerti dai Fornitori Aggiudicatari in sede di gara”; 

CONSIDERATO che la procedura di gara sopracitata è stata finalizzata alla scelta di un contraente 

per la sottoscrizione di un Accordo Quadro, il cui schema è già stato approvato con Determinazione 

n. G10107 del 29/07/2022, per un complessivo massimale non superabile di euro 2.829.180,00 (Iva 

inclusa) nell’arco di vigenza contrattuale;  
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VISTO art. 56 c.4 del d.lgs 118/2011, in base al quale le prenotazioni non perfezionate al termine 

dell’esercizio finanziario decadono ex lege e pertanto l’importo di euro 195.649,18 prenotato nel 

2022 è decaduto; 

ATTESA la durata di 36 mesi del contratto e pertanto la sua conclusione al 31/12/2025, invece di 

quanto presuntivamente previsto dalla determinazione n. G10107 del 29/07/2022, per cui è necessario 

integrare l’ulteriore importo per il 2025; 

RITENUTO pertanto di approvare il seguente quadro economico pluriennale rimodulato in base alle 

motivazioni su esposte per la somma di euro 2.319.000,00 (iva esclusa) per un totale di euro 

2.829.180,00 (IVA compresa) come di seguito riportato: 

 

TOTALE 2023 2024 2025 

2.829.180,00 897.551,14 897.551,14 1.034.077,72 

 

RITENUTO per dare copertura al quadro economico sopraesposto di provvedere alle seguenti 

operazioni contabili:  

 Perfezionamento delle prenotazioni contabili sulle annualità 2023-2025, sul capitolo 

U0000C11133, corrispondente alla missione 01, programma 03, piano dei conti di IV livello 

1.03.02.11, come di seguito riportato: 

 n. 1828/2023 per €. 897.551,14, 

 n. 1045/2024 per €. 897.551,14,  

 n.   781/2025 per €   838 428,54;  

 Impegno dell’importo pari a euro 195.649,18 per il 2025 sul capitolo U0000C11133, 

corrispondente alla missione 01, programma 03, piano dei conti di IV livello 1.03.02.11 a favore 

di Deloitte Consulting S.r.l. mandataria del RTI (codice creditore 163670) del RTI Deloitte 

Consulting S.r.l. - Deloitte & Touche S.p.A.; 

DATO ATTO che gli impegni in oggetto non sono soggetti al limite dei dodicesimi, ai sensi di quanto 

previsto al paragrafo 8.6 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 

allegato n. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., e che è consentito procedere per l’intero importo stanziato 

sui corrispondenti capitoli in quanto trattasi di risorse finanziarie con vincolo di destinazione derivanti 

da assegnazioni dello Stato, come approvate dal Comitato di Sorveglianza e dalla Cabina di regia 

FSC; 

ATTESO che l’obbligazione riferita ai suddetti impegni giungerà a scadenza come espresso nel piano 

di attuazione finanziario redatto ai sensi dell’art. 30 comma 2, del Regolamento Regionale di 

Contabilità n.26 del 2017; 

DETERMINA  

Per le motivazioni in premessa che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto: 

1. di aggiudicare in via definitiva efficace al RTI Deloitte Consulting S.r.l. - Deloitte & Touche 

S.p.A. il “Servizio di assistenza tecnica per la gestione ed attuazione del Piano Sviluppo e 

Coesione della Regione Lazio”, per l’importo complessivo di euro 2.829.180,00 (IVA 

compresa); 

2. di perfezionare le prenotazioni di impegno prese con determinazione n. G10107 del 

29/07/2022 sulle annualità 2023-2025, a favore di Deloitte Consulting S.r.l. mandataria del 

RTI (codice creditore 163670) del RTI Deloitte Consulting S.r.l. - Deloitte & Touche S.p.A 
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sul capitolo U0000C11133, corrispondente alla missione 01, programma 03, piano dei conti 

di IV livello 1.03.02.11, come di seguito riportato: 

 n.1828/2023 per € 897.551,14 

 n.1045/2024 per € 897.551,14  

 n.  781/2025 per € 838 428,54  

3. di impegnare l’importo pari a euro 195.649,18 per il 2025 sul capitolo U0000C11133, 

corrispondente alla missione 01, programma 03, piano dei conti di IV livello 1.03.02.11 a 

favore di Deloitte Consulting S.r.l. mandataria del RTI (codice creditore 163670) del RTI 

Deloitte Consulting S.r.l. - Deloitte & Touche S.p.A; 

4. di stabilire che l’obbligazione riferita ai suddetti impegni giungerà a scadenza come espresso 

nel piano di attuazione finanziario redatto ai sensi dell’art. 30 comma 2, del Regolamento 

Regionale di Contabilità n.26 del 2017; 

La presente determinazione sarà pubblicata nella sezione “Amministrazione Trasparente” e sul 

BUR della Regione Lazio. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 

Lazio da presentarsi entro 30 giorni dalla pubblicazione. 

 

Il Direttore  

                                                                                                 Paolo Iannini 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 8 febbraio 2023, n. G01540

Convenzione stipulata tra la Regione Lazio, l'AO San Camillo Forlanini e la Casa di Cura Città di Roma per la
"Collaborazione per l'impiego temporaneo di personale della dirigenza e del comparto proveniente dalla Casa
di Cura Città di Roma". Presa d'atto della volontà di proroga fino al 28 febbraio 2023
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OGGETTO: Convenzione stipulata tra la Regione Lazio, l’AO San Camillo Forlanini e la Casa di Cura 
Città di Roma per la “Collaborazione per l’impiego temporaneo di personale della dirigenza e del comparto proveniente 
dalla Casa di Cura Città di Roma”. Presa d’atto della volontà di proroga fino al 28 febbraio 2023. 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Risorse Umane; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
VISTA la D.G.R. n. 1044 del 30 dicembre 2020, con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore della 
Direzione Regionale “Salute e Integrazione Sociosanitaria” al dott. Massimo Annicchiarico; 
 
VISTA la determinazione della Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria n. G07633 del 13 giugno 
2018 di istituzione delle strutture organizzative di base denominate Aree e Uffici della suddetta Direzione; 
 
VISTA la Determinazione G00243 del 18 gennaio 2021, con cui è stata nominata dirigente dell’Area 
Risorse Umane la Dr.ssa Eleonora Alimenti; 
 
VISTO il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 
 
VISTO il DCA n. U00338 del 26 luglio 2013 con cui la CdC Città di Roma è stata accreditata ai sensi 
dell’art. 8 quarter, D. Lgs. 502/92 e s.m.i.; 
 
VISTA la nota prot. n. 1031728/2021 con cui si è disposto che le attività relative al Percorso Nascita, a 
seguito dell’individuazione della struttura come COVID dedicata, sarebbero state trasferite presso il 
punto nascita di II livello dell’AO San Camillo Forlanini; 
 
VISTA la Determinazione n. G14662 del 3 dicembre 2020 con cui è stato approvato lo schema di 
protocollo d’intesa “Collaborazione per l’impiego temporaneo di personale della dirigenza e del comparto proveniente 
dalla Caa di Cura Città di Roma”; 
 
TENUTO CONTO che il punto 8 del sopra citato protocollo prevede che lo stesso “è valido fino al 
termine dello stato di emergenza sanitaria, eventualmente prorogato, o a quello diversamente valutato 
dall’amministrazione; 
 
VISTO l’art. 23 bis del D. Lgs. 165/2001 che consente la dislocazione temporanea di personale, sulla 
base di appositi protocolli di intesa tra le parti; 
 
PRESO ATTO che con nota prot. 3045 del 26 gennaio 2023 l’AO San Camillo Forlanini ha chiesto la 
proroga del Protocollo d’intesa “Collaborazione per l’impiego temporaneo di personale della dirigenza e del comparto 
proveniente dalla Casa di Cura Città di Roma” nelle more del completamento dell’iter procedurale relativo 
all’avviso pubblico a tempo determinato per CPS Ostetrica/o (BURL 77/2022); 
 
CONSIDERATA la necessità di continuare a garantire i servizi e l’assistenza in questa fase di transizione 
verso la razionalizzazione delle attività all’interno della rete regionale; 
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PRESO ATTO che in data 31 gennaio 2023 è stata firmata, dalle parti interessate, la proroga del 
Protocollo d’intesa, approvato con determinazione G14662 del 3 dicembre 2020, fino al 28 febbraio 
2023, nelle more del completamento dell’iter procedurale relativo all’avviso pubblico a tempo 
determinato per CPS Ostetrica/o; 

Per tutto quanto sopra esposto e per le motivazioni di cui in premessa 

 

DETERMINA 

- Di prendere atto che la Regione Lazio, l’AO San Camillo Forlanini e la CdC Città di Roma hanno 

sottoscritto, in data 31 gennaio 2023, un protocollo d’intesa finalizzato alla proroga, fino al 28 

febbraio 2023, del Protocollo approvato con determinazione G14662 del 3 dicembre 2020, nelle 

more del completamento dell’iter procedurale relativo all’avviso pubblico a tempo determinato 

per CPS Ostetrica/o. 

 

La presente Determinazione è notificata alle parti interessate ed è disposta la pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lazio 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione ovvero 

ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi).  

 

IL DIRETTORE  
      Massimo Annicchiarico 
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Casa di Cura Città di Roma S.p.a. utile a supportare il punto nascita dell’Azienda Ospedaliera San Camillo 
Forlanini nell’erogazione dei servizi di assistenza; 

- il punto 8 del citato Protocollo d’Intesa prevede che lo stesso “è valido fino al termine dello stato di 
emergenza sanitaria, eventualmente prorogato, o a quello diversamente valutato dall’amministrazione”; 

- la riprogrammazione della Rete Punti Nascita che dovrà prevedere il potenziamento del Punto Nascita 
dell’AO San Camillo Forlanini; 

- la necessità di continuare a garantire i servizi e l’assistenza durante questa fase di razionalizzazione delle 
attività all’interno della rete regionale; 

- la procedura per acquisire a tempo determinato personale CPS ostetriche bandito dall’AO San Camillo 
Forlanini, pubblicato sul BURL n. 77 del 15 settembre 2022;   

- con nota prot. 3045 del 26 gennaio 2023 l’AO San Camillo Forlanini ha richiesto la proroga del 
protocollo d’intesa, nelle more del completamento dell’iter procedurale relativo all’avviso pubblico a 
tempo determinato per CPS Ostetrica/o; 

- l’intenzione dei soggetti sottoscrittori del Protocollo d’Intesa citato di prorogare la durata fino al 28 
febbraio 2023 della conclusione delle procedure a tempo determinato per ostetrica/o; 

 

VISTO 

- l’art. 23 bis, comma 7, del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. che prevede che “sulla base di appositi protocolli di 
intesa tra le parti, le amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2 possono disporre, per singoli progetti di 
interesse specifico dell’Amministrazione e con il consenso dell’interessato, l’assegnazione temporanea di 
personale presso altre pubbliche amministrazioni o imprese private. I protocolli disciplinano le funzioni, 
le modalità di inserimento, l’onere per la corresponsione del trattamento economico da porre a carico 
delle imprese destinatarie “omissis…”; 

Tanto premesso e considerato si stipula quanto segue: 

Art. 1 

- Le premesse fanno parte integrante e sostanziale e si devono intendere come integralmente riportate 
così come tutti gli articoli del richiamato Protocollo d’Intesa; 

- Il protocollo d’intesa approvato con Determinazione G14662 del 3 dicembre 2020 si intende prorogato 
fino al 28 febbraio 2023 nelle more del completamento dell’iter procedurale relativo all’avviso pubblico 
a tempo determinato per CPS Ostetrica/o; 

- L’elenco del personale temporaneamente dislocato presso il Punto nascita dell’Azienda Ospedaliera San 
Camillo Forlanini è aggiornato al 1 gennaio 2023.  

Roma, 

Regione Lazio 

(Massimo Annicchiarico) 

Casa di Cura Città di Roma 

(Mariano Garofalo) 

AO San Camillo Forlanini 

(Narciso Mostarda) 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 10 febbraio 2023, n. G01705

Approvazione del documento "Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale (PDTA) per le persone con
Demenza della Regione Lazio."
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OGGETTO: Approvazione del documento “Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale (PDTA) 

per le persone con Demenza della Regione Lazio.” 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE 

SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIO SANITARIA 

 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Rete Integrata del Territorio; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge 27 dicembre 1978, n. 833 recante “Istituzione del Servizio Sanitario Nazionale” e  

successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 recante “Riordino della disciplina in materia  

sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421” e successive modifiche ed 

integrazioni; 

 

VISTA la Legge regionale 16 giugno 1994, n. 18 recante “Disposizioni per il riordino del Servizio 

Sanitario Regionale ai sensi del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive 

modificazioni e integrazioni. Istituzione delle aziende unità sanitarie locali e delle aziende 

ospedaliere” e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

 

VISTO il DCA del 30 dicembre 2015, n. U00606, recante “Attuazione dei programmi operativi 2013- 

2015 approvati con il DCA n. U00247/14, come successivamente modificati ed integrati, tra l’altro, 

dal DCA n. U00373/15. Istituzione delle AA.SS.LL. “Roma 1” e “Roma 2”. Soppressione delle 

AA.SS.LL. “Roma A”, “Roma B”, “Roma C”, “Roma E”. Ridenominazione delle AA.SS.LL. “Roma 

D” come “Roma 3”, “Roma F” come “Roma 4”, “Roma G” come “Roma 5” e “Roma H” come 

“Roma 6””; 

 

VISTO l’Accordo, ai sensi dell’articolo 4, comma 1 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 

tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano sul documento “Piano 

Nazionale della Cronicità” di cui all’articolo 5, comma 21 dell’Intesa n. 62/CSR del 10 luglio 2014 

concernente il nuovo Patto per la Salute per gli anni 2014-2016. Rep. Atti n. 160/CSR del 15 

settembre 2016; 

 

VISTO il DCA del 20 gennaio 2020 n. U00018, avente ad oggetto “Adozione in via definitiva del  

piano di rientro “Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario 

Regionale 2019-2021” ai sensi e per gli effetti dell’art. 2, comma 88 della L, 191/2009, secondo 
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periodo. Modifiche ed integrazioni al DCA U00469 del 14 novembre 2019 in esito al verbale del 

Tavolo di verifica del 27 novembre 2019””; 

 

VISTO il DCA del 25 giugno 2020 n. U00081 che ha adottato il Piano di rientro denominato “Piano 

di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 2019-2021” in 

recepimento delle modifiche richieste dai Ministeri vigilanti con il citato parere del 28 gennaio 2020 

e definito il percorso volto a condurre la Regione verso la gestione ordinaria della sanità, previa 

individuazione degli indirizzi di sviluppo e qualificazione da perseguire;  

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 406 del 26 giugno 2020 recante “Presa d’atto e 

recepimento del Piano di Rientro denominato “Piano di riorganizzazione e sviluppo del Servizio 

Sanitario Regionale 2019-2021” adottato con il Decreto del Commissario ad acta n. 81 del 25 giugno 

2020 ai fini dell’uscita dal Commissariamento” ed, in particolare, gli indirizzi volti a promuovere la 

presa in carico globale della persona attraverso la transizione dal modello di attesa a quello proattivo, 

l’integrazione tra i diversi setting di cura ed i professionisti, nonché il potenziamento delle strutture 

territoriali, da realizzare anche attraverso investimenti nell’innovazione tecnologica e nella 

telemedicina; 

 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 “Un nuovo orizzonte di 

progresso socioeconomico ‒ Linee di indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle 

diseguaglianze. Politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 30 dicembre 2020, n. 1044 con la quale è stato 

conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale Salute e integrazione sociosanitaria al dott. 

Massimo Annicchiarico; 

 

CONSIDERATO che con Determinazione n. G07512 del 18 giugno 2021 è stato adottato il 

Documento Tecnico denominato: “Programmazione della rete ospedaliera 2021-2023 in conformità 

agli standard previsti nel DM 70/2015”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 21 dicembre 2021 n. 970, avente ad oggetto 

“Approvazione del Piano Regionale della Prevenzione (PRP) 2021-2025”; 

 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante “Legge di stabilità regionale 2022”; 

 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 

 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), trasmesso dal Governo Italiano alla 

Commissione Europea il 30 aprile 2021 ai sensi degli articoli 18 e seguenti del regolamento (UE) 

2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, che definisce un quadro di 

investimenti e riforme a livello nazionale, con corrispondenti obiettivi e traguardi cadenzati 

temporalmente, al cui conseguimento si lega l’assegnazione di risorse finanziarie messe a 

disposizione dall’Unione Europea; 

 

VISTO il Decreto Legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 1 luglio 

2021, n. 101, recante: “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”, che approva il Piano Nazionale per gli 

investimenti complementari finalizzato ad integrare con risorse nazionali gli interventi del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza; 
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VISTO il Decreto Legge n. 77 del 31 maggio 2021, convertito con modificazioni dalla legge n. 108 

del 29 luglio 2021, recante “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure 

di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, nel 

quale, in ordine all'organizzazione della gestione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, 

vengono definiti i ruoli ricoperti dalle diverse amministrazioni coinvolte nonché le modalità di 

monitoraggio del Piano e del dialogo con le autorità europee e si prevedono misure di semplificazione 

che incidono in alcuni dei settori oggetto del PNRR, al fine di favorirne la completa realizzazione; 

 

VISTO il Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 

2021, n. 113, recante “Misure urgenti per il rafforzamento delle capacità amministrativa delle 

pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e per l’efficienza della giustizia”; 

 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretario generale del Consiglio con nota 

LT161/21 del 14 luglio 2021; 

 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021 relativo 

all’assegnazione delle risorse finanziarie in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli 

interventi PNRR e corrispondenti Milestone e Target previsti per l'attuazione degli interventi del 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze 

semestrali di rendicontazione; 

 

CONSIDERATO che il PNRR, nell’ambito della missione 6 Salute, con la componente M6C1 “Reti 

di prossimità, strutture e telemedicina per l'assistenza sanitaria territoriale” sostiene gli investimenti 

volti a rafforzare la capacità di erogazione di servizi e prestazioni sul territorio, destinati in modo 

particolare alla popolazione con cronicità, grazie al potenziamento e alla realizzazione di strutture 

territoriali, l’estensione dell'assistenza domiciliare, il coordinamento tra setting di cura, al fine di 

garantire la continuità dell’assistenza, lo sviluppo della telemedicina ed una più efficace integrazione 

con i servizi socio-sanitari; 

 

VISTA la Determinazione regionale GR3900-000013 del 6 settembre 2021 e s.mm.ii., avente ad 

oggetto “Pianificazione di interventi regionali in attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza – Missione Salute. Istituzione del Gruppo di lavoro regionale e di Gruppi di lavoro 

tematici”; 

  

TENUTO CONTO che, con la suindicata Determinazione regionale GR3900-000013/2021, si 

stabilisce altresì che il Gruppo di lavoro garantisca che la pianificazione degli interventi e dei connessi 

investimenti, in attuazione del PNRR, si sviluppi secondo un quadro organico, integrato e sistemico 

di interventi, curando in particolare: 

 la coerenza delle attività di programmazione con le indicazioni del livello nazionale ed il 

raccordo con lo stesso, nonché con le altre Direzioni regionali interessate; 

 la ricognizione di pratiche, esperienze, progetti e sperimentazioni a livello locale, nella cornice 

dei principi ispiratori e degli indirizzi declinati nella Missione 6; 

 l’identificazione della scalabilità degli interventi, la loro replicabilità a livello locale e la 

possibilità di sinergie; 

 la promozione di iniziative volte a favorire lo sviluppo di modelli innovativi; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 9 novembre 2021, n. 755, recante “Governance 

operativa regionale per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e del Piano 

Nazionale Complementare al PNRR (PNC)”; 
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CONSIDERATO che il piano di programmazione regionale intende proseguire, implementare e 

completare la strategia e le azioni necessarie per il raggiungimento di obiettivi specifici che 

concorrono alla programmazione degli investimenti nella Sanità del Lazio per l’integrazione 

Ospedale - Territorio anche attraverso l’utilizzo dei fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR); 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 1005 del 30 dicembre 2021 recante “Piano Nazionale 

Ripresa e Resilienza (PNRR) – Missione 6-Salute componente M6C1 - Reti di prossimità, strutture e 

telemedicina per l’assistenza sanitaria territoriale. Investimenti 1.1, 1.2 e 1.3 – Definizione del Piano 

– Identificazione delle Strutture del PNRR e del piano regionale integrato”; 

 

VISTA la Determinazione regionale n. G16850 del 31 dicembre 2021 “Approvazione del documento 

"Documento di Programmazione ad interim degli interventi di riordino territoriale per 

l'implementazione del community care model: Principi, modelli e strumenti per favorire l'innovazione 

organizzativa nell'assistenza territoriale, in linea con le indicazioni del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza"”, con cui si è provveduto a dare l’avvio alla programmazione degli interventi di riordino 

territoriale; 

 

VISTO il Decreto del Ministero della Salute 23 maggio 2022, n. 77 “Regolamento recante la 

definizione di modelli e standard per lo sviluppo dell’assistenza territoriale nel Servizio sanitario 

nazionale”, ed in particolare l’art. 1, comma 2, che prevede che le regioni e province autonome 

provvedano ad adottare il provvedimento generale di programmazione dell’Assistenza territoriale 

entro 6 mesi dalla data di entrata in vigore del Regolamento; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 332 del 24 maggio 2022 recante “Piano Nazionale 

Ripresa e Resilienza (PNRR) – Missione 6: Salute – Componente M6C1 e M6C2– Approvazione 

Piano Operativo Regionale e Schema di Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS)”; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 643 “Approvazione del documento 

"Linee Guida generali di programmazione degli interventi di riordino territoriale della Regione Lazio 

in applicazione delle attività previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e dal Decreto 

ministeriale 23 maggio 2022, n.77"”, che aggiornando il contenuto del Piano di cui alla 

determinazione n. G16850/2021 rappresenta un primo atto di recepimento del DM 77/2022 ai sensi 

dell’art 1 comma 2 del citato provvedimento; 

 

CONSIDERATO che il documento approvato con la sopracitata deliberazione analizza gli strumenti 

programmatici, i modelli organizzativi, le strutture, le funzioni e le figure professionali coinvolte nel 

percorso di riqualificazione della assistenza territoriale, con riferimento alle Case della Comunità ed 

agli Ospedali della Comunità, alla figura dell’Infermiere di Comunità, alle Unità di Continuità 

Assistenziali, al NEA 116117, alle Centrali Operative Territoriali, alla Transizione digitale e alla 

Presa in Carico attraverso il sistema integrato di offerta; 

 

VISTA la Determinazione regionale G16240 del 24 novembre 2022 “Piano Nazionale Ripresa e 

Resilienza (PNRR) - Missione 6: Salute - Componente 1 - Investimento 1.2: Casa come primo luogo 

di cura e telemedicina - Sub investimento 1.2.2 - Implementazione Centrali Operative Territoriali 

(COT) - 1.2.2.3 COT Device. Approvazione linee guida regionali per l'acquisto dei Device – COT”, 

che individua i requisiti tecnici minimi di interoperabilità tra i device e le piattaforme digitali di 

telemedicina nazionali e regionali, da utilizzare in fase di approvvigionamento dei device per le COT 

da parte delle Aziende destinatarie del finanziamento di cui alla DGR 332/2022; 
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VISTA la Determinazione n. G18206 del 20/12/2022 “Approvazione dei documenti integrativi alla 

deliberazione di Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 643 "Approvazione del documento "Linee Guida 

generali di programmazione degli interventi di riordino territoriale della Regione Lazio in 

applicazione delle attività previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e dal Decreto 

ministeriale 23 maggio 2022, n.77" quale recepimento del DM 77/2022 ai sensi dell'Art.1 comma 2 

del citato provvedimento.” 

 

VISTA e richiamata la normativa in materia di Demenza e Malattia di Alzheimer: 

 

VISTA la legge regionale 12 giugno 2012, n. 6. “Piano regionale in favore di soggetti affetti da 

malattia di Alzheimer-Perusini ed altre forme di demenza” che istituisce la Rete dei servizi dedicati  

e la relativa articolazione; 

 

VISTO l’Accordo, ai sensi dell’art. 9 comma 2, lettera c) del decreto legislativo 28 agosto 1997 n. 

281, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, le Province, i Comuni  

e le Comunità montane sul documento recante “Piano nazionale demenze – Strategie per la 

promozione ed il miglioramento della qualità e dell’appropriatezza degli interventi assistenziali nel 

settore delle demenze”. Rep. Atti n. 135 del 30 ottobre 2014;  

 

VISTO il decreto del Commissario ad acta del 22 dicembre 2014, n. U00448 “Recepimento 

dell'Accordo sancito dalla Conferenza Unificata Stato Regioni - Rep. Atti n. 135/CU del 30 ottobre 

2014 "Piano Nazionale Demenze - strategie per la promozione ed il miglioramento della qualità e 

dell'appropriatezza degli interventi assistenziali nel settore delle demenze. Riorganizzazione delle 

Unità Valutative Alzheimer (U.V.A.) regionali in Centri per Disturbi Cognitivi e Demenze (CDCD)- 

Centri diagnostico specialistici e Centri per Disturbi Cognitivi e Demenze (CDCD)-Centri territoriali  

esperti”; 

 

VISTO l’Accordo, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 28 agosto 1997,  

n. 281, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano e gli Enti locali sui 

documenti “Linee di indirizzo nazionali sui Percorsi Diagnostico Terapeutici Assistenziali (PDTA) 

per le demenze” e “Linee di indirizzo nazionali sull’uso dei Sistemi informativi per caratterizzare il 

fenomeno delle demenze”;  

 

VISTO il decreto del Commissario ad acta del 8 febbraio 2018 n. U00046 “Piano Nazionale della 

Cronicità" di cui all'articolo 5, comma 21 dell'Intesa n. 62/CSR del 10 luglio 2014 concernente il 

nuovo Patto per la Salute per gli anni 2014 - 2016. Recepimento ed istituzione del Gruppo di lavoro 

regionale di coordinamento e monitoraggio.”; 

 

VISTO l’Accordo, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 28 agosto 1997,  

n. 281, tra il Governo, le Regioni e le Autonome locali, sul documento recante “Linee di indirizzo 

nazionali per la costruzione di Comunità amiche delle persone con demenza.” Rep. Atti n. 17/CU del  

20 febbraio 2020; 

 

VISTO il Documento della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome prot. 

20/153/CR9b/C7 del 6 agosto 2020 “Raccomandazioni per la governance e la clinica nel settore delle  

demenze”; 

 

VISTA la Determinazione 18 dicembre 2020, n. G15691 “Linee di indirizzo per la stesura dei Percorsi  

Diagnostico Terapeutico Assistenziali - PDTA nella cronicita'.”; 

 

14/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 13 Ordinario            Pag. 688 di 875



VISTA la Determinazione 4 febbraio 2022, n. G01097 “Percorso Diagnostico Terapeutico 

Assistenziale - PDTA Demenze. Istituzione del Gruppo di lavoro regionale.” 

 

VISTO il Decreto del Ministero della Salute - Direzione Generale Prevenzione Sanitaria, del 11 

febbraio 2021 (Ministero della Salute DGPRE-0009309-A-10/03/2021) che istituisce il Tavolo per il  

monitoraggio e l’implementazione del Piano Nazionale Demenze (di seguito nominato «Tavolo  

permanente sulle demenze»), con il coordinamento del Ministero della Salute ed in collaborazione  

con l’Istituto Superiore di Sanità, con il compito di: “monitorare il recepimento e l’implementazione  

del Piano nazionale demenze, a tal fine individuando specifici indicatori di misurazione per ciascuno  

degli obiettivi previsti dal Piano….definire indicatori e criteri di qualità per i servizi inclusi nella rete 

della gestione integrata;…promuovere linee di indirizzo a supporto degli operatori coinvolti 

nell’assistenza e nella tutela delle persone con demenza;…redigere documenti di approfondimento 

del Piano nazionale demenze, per la promozione della qualità e dell’appropriatezza degli interventi 

integrati nel settore delle demenze”;  

 

TENUTO CONTO che il sopra citato Tavolo permanente sulle demenze vede la partecipazione dei 

referenti regionali e di tutti i soggetti istituzionali e associativi direttamente coinvolti nella definizione  

degli interventi di protezione sociale, diagnosi e presa in carico delle persone affette da demenze e 

Alzheimer; 

 

VISTA la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante: “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno  

finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”, ove si prevede all’art. 1, comma 

330 che «Al fine di migliorare la protezione sociale delle persone affette da demenza e di garantire la 

diagnosi precoce e la presa in carico tempestiva delle persone affette da malattia di Alzheimer, è 

istituito, nello stato di previsione del Ministero della salute, un fondo denominato «Fondo per 

l’Alzheimer e le demenze», con una dotazione di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022  

e 2023»;  

 

VISTO il successivo comma 331 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, art. 1, ove si dispone che “Il  

Fondo di cui al comma 330 è destinato al finanziamento delle linee di azione previste dalle Regioni 

e dalle province autonome di Trento e di Bolzano in applicazione del Piano nazionale demenze,  

nonché al finanziamento di investimenti effettuati dalle Regioni e dalle province autonome di Trento  

e di Bolzano, anche mediante l’acquisto di apparecchiature sanitarie, volti al potenziamento della 

diagnosi precoce, del trattamento e del monitoraggio dei pazienti con malattia di Alzheimer, al fine 

di migliorare il processo di presa in carico dei pazienti stessi”;  

 

VISTO il successivo comma 332 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, art. 1, che dispone che “Con  

decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare 

entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 

Bolzano, sono individuati i criteri e le modalita' di riparto del Fondo di cui al comma 330, nonche' il 

sistema di monitoraggio dell'impiego delle somme.”; 

 

VISTA l’Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 332, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sullo 

schema di decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,  

concernente il riparto dei fondi per l’Alzheimer e le demenze. Repertorio atti n. 251/CSR del 2 

dicembre 2021; 

 

VISTO il Decreto del Ministero della Salute 23 dicembre 2021 “Individuazione dei criteri e delle 

modalità di riparto del Fondo per l’Alzheimer e le demenze.” che stabilisce i criteri e le modalità di 
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riparto del Fondo per l’Alzheimer e le demenze istituito ai sensi dell’art. 1, comma 330, della legge 

30 dicembre 2020, n. 178; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 26 luglio 2022, n. 630 “Fondo per l'Alzheimer e le 

Demenze. Approvazione del Piano di attività della Regione Lazio relativo al Fondo per l'Alzheimer 

e le Demenze 2021-2023, istituito ai sensi dell'art. 1, comma 330 della legge 30 dicembre 2020, n. 

178, per la realizzazione del progetto afferente alla linea di attività "La diagnosi tempestiva del 

Disturbo Neurocognitivo DNC Maggiore"; 

 

CONSIDERATO che il Gruppo di lavoro regionale istituito con Determinazione 4 febbraio 2022, n. 

G01097, ha elaborato il documento tecnico di indirizzo “Il Percorso Diagnostico Terapeutico 

Assistenziale per le persone con demenza della Regione Lazio”, allegato n. 1, parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento; 

 

CONSIDERATO che il sopracitato documento, contenente le linee di indirizzo regionali, dovrà 

essere declinato dalle singole Aziende Sanitarie Locali (ASL) entro sei mesi dall’emanazione della 

presente determinazione, attraverso l’implementazione di specifici PDTA aziendali, che prevedano 

la messa in rete dei Servizi delle Cure Primarie, dei Servizi ospedalieri e territoriali, al fine di garantire 

la continuità assistenziale alle persone con demenza in tutte le fasi di malattia; 

DISPOSTO che con successivo atto della Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria verrà 

effettuato l’aggiornamento del Catalogo Unico Regionale delle prestazioni (C.U.R.) con 

l’inserimento dei codici previsti nell’allegato PDTA per le persone con demenza. 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono integralmente richiamate: 

 

- di approvare il documento “Il Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale per le persone con 

demenza della Regione Lazio”, allegato n. 1, parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento; 

 

- di stabilire che il sopracitato documento, contenente le linee di indirizzo regionali, dovrà essere 

declinato dalle singole Aziende Sanitarie Locali (ASL) entro sei mesi dall’emanazione della presente 

determinazione, attraverso l’implementazione di specifici PDTA aziendali, che prevedano la messa 

in rete dei Servizi delle Cure Primarie, dei Servizi ospedalieri e territoriali, al fine di garantire la 

continuità assistenziale alle persone con demenza in tutte le fasi di malattia; 

 

- di disporre che con successivo atto della Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria verrà 

effettuato l’aggiornamento del Catalogo Unico Regionale delle prestazioni (C.U.R.) con 

l’inserimento dei codici previsti nell’allegato PDTA per le persone con demenza. 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo 

Regionale da presentarsi entro 60 (sessanta) giorni dalla notifica, ovvero, in via alternativa, al 

Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni. 

 

 

IL DIRETTORE 

Massimo Annicchiarico 
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COSMIC 
Collaboration
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General Practitioner assessment of Cognition

case finding
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Clinical 
Dementia Rating Scale
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Clinical Dementia Rating 
Scale
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Clinical Dementia Rating 
Scale
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Clinical 
Dementia Rating Scale

14/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 13 Ordinario            Pag. 711 di 875



14/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 13 Ordinario            Pag. 712 di 875



setting

Lancet Commission on Dementia Prevention, Intervention and Care

Patient Health Questionnaire
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Behavioral and Psychological 
Symptoms in Dementia
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donepezil rivastigmina galantamina memantina

donepezil
rivastigmina galantamina

donepezil rivastigmina galantamina memantina
memantina

o

o

o
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diagnosi di 
sindrome 
demenziale.

case-finding
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case-finding

case-finding
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buone pratiche
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Linee di indirizzo Nazionali sui PDTA per le demenze Linee di 
indirizzo sull’uso dei Sistemi Informativi per caratterizzare il fenomeno delle demenze

Linee di indirizzo Nazionali sui PDTA per le demenze Linee di indirizzo sull’uso 
dei Sistemi Informativi per caratterizzare il fenomeno delle demenze

Malattia di Alzheimer e altre forme di demenza
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Fonte: Rilevazione Regione Lazio, settembre 2019 (autodichiarazioni delle DDGG aziendali) 
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(fonte: Monitoraggio dell’Istituto Superiore di Sanità, in collaborazione con 
la Direzione Salute e Integrazione Socio sanitaria, Regione Lazio, 2022) 
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articolazioni organizzative territoriali del CDCD di riferimento. 

(fonte: Direzione regionale Politiche per l’Inclusione).
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fonte: Direzione regionale Politiche per l’Inclusione
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Fonte: Area Autorizzazione, Accreditamento e Controlli della Direzione regionale Salute e Integrazione 
Sociosanitaria, Regione Lazio. 
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Regione Lazio
DIREZIONE TURISMO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 31 gennaio 2023, n. G01154

ROSSI MARCELLI Marina - Iscrizione nell'elenco delle Guide Turistiche Nazionali della Regione Lazio -
Rinnovo - L.R. Lazio n. 50/85 e ss.mm.ii..
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ROSSI MARCELLI Marina - Iscrizione nell’elenco delle Guide Turistiche Nazionali della Regione 
Lazio - Rinnovo - L.R. Lazio n. 50/85 e ss.mm.ii.. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE TURISMO 

 
Su proposta del Dirigente dell’Area formazione, professioni turistiche e tutela del turista, 
 
VISTA la Legge Statutaria della Regione Lazio dell’11 novembre 2004, n. 1;  
 
VISTA la legge regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della giunta e del 
consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 
 
VISTO il Regolamento Regionale del 6 settembre 2002 n. 1 e s.m.i, avente ad oggetto: “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 208 del 7/5/2018, relativa al conferimento dell’incarico del 
Direttore dell’ex Agenzia regionale del Turismo, ora Direzione regionale Turismo al Dott. Roberto 
Ottaviani; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G14692 del 26 ottobre 2022 del Direttore della Direzione regionale 
Turismo, concernente: “Organizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale Turismo”;   

VISTA la Legge del 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso di documenti amministrativi”; 
 
VISTA la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni”; 
 
VISTA la Legge Regionale del 19 aprile 1985 n.50 e ss.mm.ii; 
 
VISTA la Legge della Regione 31 dicembre 2015 n. 17 “Legge di stabilità regionale 2016” ed in particolare 
l’art. 7, comma 2, il quale stabilisce che le funzioni non fondamentali in materia di turismo già esercitate 
dalla Città metropolitana di Roma Capitale e dalle ex Provincie del Lazio sono esercitate dalla Regione; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 23 febbraio 2016, n. 56 concernente “Legge Regionale 
31 dicembre 2015, n. 17 “legge di stabilità regionale 2016” – attuazione disposizioni di cui all’art. 7, comma 
8”, con la quale si individua nell’Agenzia Regionale del Turismo la struttura regionale di primo livello 
competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di turismo previste dall’art. 7 della predetta 
Legge Regionale n. 17/2015; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 21 marzo 2017, n.124 concernente “Legge Regionale 31 
dicembre 2015, n. 17 concernente: "Legge di stabilità regionale 2016" - attuazione disposizioni di cui           
all'art. 7, comma 8. – Disposizioni in materia di guida turistica – estensione titolo abilitativo su tutto il 
territorio nazionale”; 
 
VISTO l’art.3, comma 1, della Legge del 4 settembre 2013, n.97 con il quale si dispone che l’abilitazione 
alla professione di guida turistica è valida su tutto il territorio nazionale; 
 
VISTA l’istanza acquisita al prot. n. 90818 del 26/01/2023 della Regione Lazio, corredata della 
documentazione prevista dalla L.R. Lazio n. 50/85, con la quale la Sig.ra Rossi Marcelli Marina, nata a 
OMISSIS il OMISSIS, codice fiscale OMISSIS, chiede la ristampa del tesserino di riconoscimento personale 
a seguito di rinnovo dell’iscrizione nell’elenco delle Guide turistiche Nazionali della Regione Lazio; 
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ESAMINATA la documentazione presentata dall’ interessata e verificata la conformità della certificazione 
prodotta con quanto previsto dalla sopra citata normativa; 
 
RITENUTO, infine, di procedere all’aggiornamento dei relativi elenchi ufficiali delle Guide Turistiche 
Nazionali della Regione Lazio; 

DETERMINA 

 

per i motivi esposti in premessa: 

 di procedere al rinnovo dell’iscrizione nell’elenco delle Guide turistiche Nazionali della Regione 
Lazio della Sig.ra Rossi Marcelli Marina, nata a OMISSIS il OMISSIS, codice fiscale OMISSIS; 

 
 di rilasciare alla medesima, la tessera di riconoscimento che autorizza il regolare svolgimento della 

professione di Guida Turistica Nazionale nelle lingue straniere INGLESE e FRANCESE per un 
periodo di 10 (dieci) anni dalla data di emissione; 

 
 di procedere all’aggiornamento del relativo elenco ufficiale delle Guide turistiche pubblicato sul sito 

internet della Regione Lazio. 
 

 

 

                                                              Il Direttore 

                                                              Dott. Roberto Ottaviani 
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Enti Locali
Comuni

Comune di Fiano Romano

Avviso

Avviso di avvenuta approvazione del Piano Urbanistico attuativo per il completamento del Polo Didattico
Sportivo in Località Belvedere in variante al PRG ai sensi dell'art. 4 della L.R. 36/1987 adottato con Del. C.C.
7 del 17/02/2022
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COMUNE DI FIANO ROMANO 

 

CITTA’ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE 

 

SETTORE II – TECNICO 

 

 

Avviso di avvenuta approvazione  del Piano Urbanistico attuativo per il completamento del Polo Didattico 

Sportivo in Località Belvedere in variante al PRG ai sensi dell’art. 4 della L.R. 36/1987 adottato con Del. 

C.C. 7 del 17/02/2022 

 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE II 

 

Visti gli artt. 7, 8, 9 e 10 della L. 1150/1942 e ss.mm.ii; 

 

Vista la Legge Regionale 36/1987 con particolare riguardo all’art. 4 della stessa;  

 

Vista la Del. C.C. n. 7 del 17/02/2022 di nuova adozione, in variante al PRG, ai sensi dell’art. 4 della L.R. 

36/1987, del Piano Urbanistico Attuativo per il completamento del polo didattico sportivo in località 

Belvedere 

 

Vista la Del. C.C. n. 45 del 19/07/2022 di presa d’atto dell’assenza di osservazioni; 

 

Vista la nota prot. n. 32320 del 14/10/2022 con la quale è stata inoltrata, agli uffici competenti della Regione 

Lazio, la Domanda di approvazione della suddetta variante, acquisita al protocollo regionale in data 

14/010/2022 con prot. n. 1007409; 

 

Vista la nota trasmessa dalla Regione Lazio prot. regionale n. 1086259 del 02/11/2022 di richiesta di 

integrazione acquisita agli atti del comune con prot. 34414 del 03/11/2022; 

 

Viste le note integrative prot. n. 35024  e prot. 35027 del 08/11/2022, acquisite al protocollo regionale in 

data 09/11/2022 con prot. nn. 1114401 e 1114431, con le quali è stata completata la trasmissione della 

documentazione relativa alla variante, agli uffici competenti della Regione Lazio; 

 

Vista la Determinazione Dirigenziale PEG 9 n. 32 del 06/02/2023, pubblicata all’Albo Pretorio, attraverso la 

quale si è preso atto che il Piano Urbanistico attuativo per il completamento del Polo Didattico Sportivo in 

Località Belvedere in variante al PRG ai sensi dell’art. 4 della L.R. 36/1987 deve intendersi approvato, 

essendo decorso ampiamente il termine di 90 giorni dall’invio della variante in Regione, previsto dall’art. 4 

della L.R. 36/1987, entro il quale eventuali determinazioni della stessa Regione Lazio avrebbero dovuto 

essere assunte; 

RENDE NOTO: 

 

che è stata approvato il piano attuativo in variante al PRG, adottato ai sensi dell’art. 4 della L.R. 36/1987 con 

la Del. C.C. 7/2022, finalizzata al il completamento del Polo Didattico Sportivo in Località Belvedere. 

 

 

F.to IL DIRIGENTE DEL SETTORE II 

Ing. Giancarlo Curcio 
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Enti Locali
Comuni

Comune di San Felice Circeo

Determinazione Dirigenziale 18 gennaio 2023, n. 7

APPROVAZIONE BANDO PUBBLICO E MODELLO DI DOMANDA PER   L'ASSEGNAZIONE DI N. 1
AUTORIZZAZIONE/CONCESSIONE POSTEGGIO   FUORI MERCATO/ISOLATO UBICATO IN
PROSSIMITÀ DEL CIMITERO DI   BORGO MONTENERO DI MQ 15,00 DELLA DURATA
DECENNALE DA   DESTINARE ALLA VENDITA AL DETTAGLIO DI "FIORI E PIANTE."
INDIVIDUAZIONE E APPROVAZIONE DEI CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLA   CONCESSIONE
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DETERMINAZIONE SPORTELLO UNICO ATTIVITA' PRODUTTIVE   
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DDEETTEERRMMIINNAAZZIIOONNEE  
SPORTELLO UNICO ATTIVITA' PRODUTTIVE 

 
 

REGISTRO GENERALE N. 7 
DEL 18-01-2023 

CIG:  
 

 

OGGETTO:   APPROVAZIONE BANDO PUBBLICO E MODELLO DI DOMANDA PER 
L'ASSEGNAZIONE DI N. 1 AUTORIZZAZIONE/CONCESSIONE POSTEGGIO 
FUORI MERCATO/ISOLATO UBICATO IN PROSSIMITÀ DEL CIMITERO DI 
BORGO MONTENERO DI MQ 15,00 DELLA DURATA DECENNALE DA 
DESTINARE ALLA VENDITA AL DETTAGLIO DI "FIORI E PIANTE." 
INDIVIDUAZIONE E APPROVAZIONE DEI  CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLA 
CONCESSIONE. 

 
IL RESPONSABILE 

SPORTELLO UNICO ATTIVITA' PRODUTTIVE 
 

Visto il Decreto Sindacale n. 29 del 02/08/2022 di nomina del Responsabile del Settore Tecnico 

Contabile – Dr. Nicola Ceccato ed il successivo decreto sindacale n. 31 del 10/08/2022 avente ad 

oggetto: “DECRETO DI NOMINA DELLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE CON DECORREZA 

DAL 10/08/2022”; 

 

Ritenuta la propria competenza ex art. 107, commi 2 e 3, del T.U.E.L. approvato con d.lgs. 

267/2000;  

 

Vista la deliberazione del C.C. n. 13 del 27/04/2022, ad oggetto "DOCUMENTO UNICO DI 

PROMMAZIONE (DUP) - PERIODO 2022/2024 DISCUSSIONE E CONSEGUENTE 

DELIBERAZIONE (Art. 170, comma 1, del D.lgs. N. 267/2000)"; 

 

Vista la deliberazione del C.C. n. 12 del 27/04/2022 avente ad oggetto “Approvazione del bilancio 

di previsione finanziario 2022/2024 (art. 151 del d.lgs. 267/2000 ed art. 10 del d.lgs. n. 118/2011)"; 

 

Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 89 del 10/05/2022 avente ad oggetto “Approvazione 

piano esecutivo di gestione 2022/2024 – Piano delle Performance (Art. 169 del D.Lgs 267/2000)”; 

 

Visti: 

• la legge 7 agosto 1990, n. 241; 

• Il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

• il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 

• lo Statuto Comunale; 

• il Regolamento Comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 

 

PROVINCIA DI LATINA 

 

COMUNE DI 
 SAN FELICE CIRCEO 
 

COMUNE DI 
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Dato atto dell’insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale, da parte del 

Responsabile del Servizio S.U.A.P.  ai sensi dell’art. 6 bis della l. 241/1990; 

 

Visto il vigente Regolamento per la disciplina del commercio su aree pubbliche approvato con 

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 42 del 28.09.2001; 

 

Vista la Deliberazione di indirizzo della Giunta Comunale n. 218 del 28.10.2022, con la quale si da 

incarico al Responsabile del Servizio S.U.A.P. ad attivare le procedure relative alla gara per 

l’assegnazione del posteggio fuori mercato/isolato ubicato in prossimità del Cimitero di Borgo 

Montenero delle dimensioni di Mq. 15,00 per la vendita di fiori e piante resosi disponibili; 

 

Richiamato l’art. 45, comma 4 del T.U.C. L.R. 22/2019 che dispone che i comuni, provvedono 

all’assegnazione delle concessioni dei posteggi di durata decennale, e al contestuale rilascio delle 

autorizzazioni per l’esercizio del commercio su aree pubbliche, previa indizione di apposite 

procedure di selezione; 

 

Ritenuto pertanto necessario approvare il bando per l’assegnazione del predetto posteggio, dando 

atto che trattasi di postazione resosi libero per cessazione definitiva del titolare e non direttamente 

utilizzato a decorrere dal 30/04/2014 da nessun altro operatore di commercio su aree pubbliche; 

 

Ritenuto opportuno, in assenza di precise disposizioni statali e regionali, individuare indirizzi di 

assegnazione in coerenza con gli indirizzi espressi nel Testo Unico del Commercio L.r. 22/2019 e 

con i principi di derivazione comunitaria, nonché sulla premialità dell’esperienza professionale; 

 

Visto il D.lgs. 31 marzo 198, n. 114 e ss. mm. e ii; 

 

Vista la Direttiva 2006/123/CE — Direttiva sui servizi; 

 

Visto il Decreto Legislativo 26 marzo 2010, n. 59 - Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa 

ai servizi nel mercato interno;  

 

Vista la L.R. 22/2019 T.U.C.; 

  

Visto il T.U.L.P.S. approvato con R.D. 773/1931 e il relativo regolamento di esecuzione approvato 

con R.D. 635/1940; 

 

Ritenuto, altresì, che l’istruttoria preordinata all’emanazione del presente atto consente di attestare 

la regolarità e la correttezza di quest’ultimo, ai sensi e per effetto di quanto disposto dall’art. 147 bis 

del D. Lgs. n. 267/2000;  

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa: 

 

1. Di approvare il Bando Pubblico (Allegato A) che allegato al presente atto ne costituisce 

parte integrante e sostanziale, e di procedere alla sua pubblicazione sull’Albo Pretorio online 

e sul sito istituzionale del Comune nella sezione Amministrazione Trasparente - Bandi di 

Concorso e di trasmetterlo alla Regione ai fini della pubblicazione sul B.U.R.L.; 

 

2. Di approvare altresì il modello di domanda (Allegato B e relativo Allegato B1) di 

partecipazione al bando pubblico; 
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3. Di individuare e approvare i seguenti criteri, indicati nel bando pubblico approvato con la 

presente determinazione e riportato in allegato quale parte integrante e sostanziale. 

In caso di pluralità di domande concorrenti per l’assegnazione del posteggio di cui al bando, 

la redazione della graduatoria sarà effettuata esclusivamente sulla scorta dei seguenti criteri 

di priorità: 

a) anzianità dell'esercizio dell'impresa, comprovata dalla durata dell'iscrizione nelregistro 

delle imprese quale impresa attiva per il commercio su aree pubbliche. 

Punteggi: 

- anzianità di iscrizione fino a 5 anni = punti 40 

- anzianità di iscrizione maggiore di 5 anni e fino a 10 anni = punti 50 

- anzianità di iscrizione oltre 10 anni = punti 60 

b) saranno attribuiti 3 punti all'impresa che produrrà la documentazione attestante la propria 

regolarità ai fini previdenziali, contributivi e fiscali. 

c) non essere titolare di altre concessioni di posteggio sul territorio comunale = punti 5 
d) a parità di punteggio totale la domanda sarà valutata in base all'ordine cronologico di 

presentazione della stessa; 

 

4. Di dare atto che il Responsabile del Procedimento è il Responsabile del Servizio Suap Dott. 

Nicola Ceccato; 

5. Dato atto dell’insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale, da parte del 

Responsabile del Servizio S.U.A.P.  ai sensi dell’art. 6 bis della l. 241/1990; 

 

6. Di attestare la regolarità del presente atto ai sensi e per effetto di quanto disposto dall’art. 

147 bis del d.lgs. 267/2000. 

 

 

 
IL RESPONSABILE 

SPORTELLO UNICO ATTIVITA' PRODUTTIVE 
DOTT. NICOLA CECCATO 

 

 
Documento amministrativo informatico, sottoscritto con firma digitale, ai sensi degli art. 20, 23-ter e 24 del D. Lgs. 
7/3/2005, n. 82 e s.m.i. in conformità alle regole tecniche di cui all’art. 71 del CAD e conservato negli archivi informatici  
del comune di San Felice Circeo (LT) ai sensi dell’art. 22 del medesimo Codice della Amministrazione Digitale. 
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Allegato A 

 

BANDO PUBBLICO PER L'ASSEGNAZIONE DI N. 1 AUTORIZZAZIONE/CONCESSIONE 

POSTEGGIO FUORI MERCATO/ISOLATO UBICATO IN PROSSIMITÀ DEL CIMITERO DI 

BORGO MONTENERO DI MQ 15,00 DELLA DURATADECENNALE DA DESTINARE ALLA 

VENDITA AL DETTAGLIO DI “FIORI E PIANTE”. 

 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO S.U.A.P. 

 

 

Premesso che si è reso libero n. 1 posteggio fuori mercato/isolato di Mq. 15,00 in località cimitero in 

Borgo Montenero per la vendita di fiori e piante, a seguito della cessazione attività del precedente 

assegnatario; 

 

Vista la Deliberazione di indirizzo della Giunta Comunale n. 218 del 28.10.2022, con la quale si dà 

incarico al Responsabile del Servizio S.U.A.P. ad attivare le procedure relative alla gara per 

l’assegnazione del posteggio fuori mercato/isolato ubicato in prossimità del Cimitero di Borgo 

Montenero delle dimensioni di Mq. 15,00 per la vendita di fiori e piante resosi disponibili; 

 

Visto il vigente Regolamento per la disciplina del commercio su aree pubbliche approvato con 

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 42 del 28.09.2001; 

 

Visto il D.lgs. 31 marzo 198, n. 114 e ss. mm. e ii; 

 

Vista la Direttiva 2006/123/CE — Direttiva sui servizi; 

 

Visto il Decreto Legislativo 26 marzo 2010, n. 59 - Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai 

servizi nel mercato interno;  

 

Vista la LR 22/2019 TUC e s.m. e. i.; 

 

Vista La Legge 241/1990; 

 

Visto il T.U.E.L. D.lgs. n. 267/2000; 

 

RENDE NOTO 

 

E' indetta una procedura di selezione pubblica per l'assegnazione di n. 1 autorizzazione/concessione 

posteggio fuori mercato/isolato ubicato in prossimità del Cimitero di Borgo Montenero di mq 15,00 da 

destinare alla vendita al dettaglio di “fiori e piante”; 

 

In riferimento al presente avviso si specifica quanto segue: 

1. DURATA DELLA CONCESSIONE DELL' AREA PUBBLICA 

14/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 13 Ordinario            Pag. 776 di 875



La concessione avrà durata di anni 10 (dieci) così come disposto dall'art. 45 n. 4 della Legge Regionale 

n. 22 del 06 novembre 2019 “Testo Unico del Commercio” ed è assoggettata agli oneri previsti dalla 

normativa vigente e dai regolamenti comunali vigenti. 

2. ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI DI AREE PUBBLICHE 

L’autorizzazione sarà assegnata, sulla base della graduatoria redatta secondo i criteri di cui al successivo 

punto 3. 

3. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLA CONCESSIONE 

La redazione della graduatoria sarà effettuata esclusivamente sulla scorta dei seguenti criteri di priorità: 

a) anzianità dell'esercizio dell'impresa, comprovata dalla durata dell'iscrizione nel registro delle imprese 

quale impresa attiva per il commercio su aree pubbliche. 

Punteggi: 

 anzianità di iscrizione fino a 5 anni = punti 40 

 anzianità di iscrizione maggiore di 5 anni e fino a 10 anni = punti 50 

 anzianità di iscrizione oltre 10 anni = punti 60 

b) saranno attribuiti 3 punti all'impresa che produrrà la documentazione attestante la propria regolarità ai 

fini previdenziali, contributivi e fiscali. 

c) non essere titolare di altre concessioni di posteggio sul territorio comunale = punti 5  

d) a parità di punteggio totale la domanda sarà valutata in base all'ordine cronologico di presentazione 

della stessa. 

4. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA DI SELEZIONE 

Possono partecipare alla selezione le ditte individuali, le società di persone, le società di capitale o 

cooperative regolarmente costituite secondo le norme vigenti, purchè in possesso dei requisiti per 

l'esercizio dell'attività commerciale previsti dall'art. 71 del D.Lgs. 59/2010 e successive modifiche ed 

integrazioni. 

In caso di società i requisiti morali devono essere posseduti dal legale rappresentante, da altra persona 

preposta all’attività commerciale e da tutti i soggetti individuati dall’art. 2, comma 3, del D.P.R. n. 

252/1998. 

I requisiti devono essere posseduti alla data di presentazione della domanda. 

Nel caso di richiedente proveniente da uno Stato appartenente all’Unione Europea, il possesso dei 

requisiti e dei titoli è comprovato mediante la documentazione acquisita in base alla disciplina vigente 

nello Stato membro e avente la medesima finalità. 

5. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE 

L'istanza, assoggettata all'imposta di bollo di € 16,00 e redatta utilizzando esclusivamente lo schema 

allegato, dovrà essere debitamente sottoscritta ed inoltrata dal 01/03/2023 al 30/03/2023. Le domande 

inviate prima del 01/03/2023 o dopo il 30/03/2023 non produrranno alcun effetto e saranno considerate 

irricevibili. 

La domanda potrà essere inoltrata esclusivamente in modalità telematica tramite posta elettronica 

certificata (PEC) del richiedente, sottoscritta digitalmente dall’interessato al seguente indirizzo 

(suap@pec.comune.sanfelicecirceo.lt.it). Non sono consentite forme alternative di presentazione delle 

istanze pena l'esclusione delle stesse. 

Non potrà essere utilizzata la pec di persone diverse dal soggetto che presenta la domanda di selezione. 

L'oggetto della pec dovrà contenere la seguente dicitura“Domanda di partecipazione al bando per 

l'assegnazione di n. 1 autorizzazione/concessione posteggio fuori mercato/isolato ubicato in prossimità 

del Cimitero di Borgo Montenero di mq 15,00 della durata decennale da destinare alla vendita al 

dettaglio di fiori e piante”. 

La mancanza di tale dicitura sarà causa di esclusione dal concorso. 

L'Amministrazione comunale non si assume alcuna responsabilità in caso di mancato invio e/o mancata 

ricezione della domanda imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza maggiore. 
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6. CONTENUTO DELLA DOMANDA 

1. La domanda per partecipare all'assegnazione del posteggio, di cui al presente bando, deve contenere a 

pena d'inammissibilità: 

- generalità complete e il codice fiscale del richiedente in caso di società deve contenere la 

ragione/denominazione sociale ed indirizzo/sede legale, numero di Codice Fiscale/P. Iva, codice fiscale 

e le generalità complete del legale rappresentante; 

- autocertificazione del possesso dei requisiti morali di cui all'art. 71 del D.lgs. 59/2010 e ss.mm.ii del 

titolare, ovvero del legale rappresentante e dei soci. 

 

2. Alla domanda devono essere allegati, a pena di inammissibilità, i seguenti documenti: 

- fotocopia del documento di identità di tutti i dichiaranti; 

- fotocopia del permesso di soggiorno in corso di validità, per i cittadini extracomunitari (e copia della 

ricevuta della richiesta di rinnovo, se il permesso scade entro 30 giorni dalla presentazione della 

domanda); 

- per le società, dichiarazioni di possesso dei requisiti morali e antimafia dei soci e/o altri amministratori 

(Allegato B1). 

3. Ai fini delle priorità per l’assegnazione del posteggio, la domanda dovrà inoltre contenere: 

- numero e data di iscrizione nel Registro delle imprese commercio su aree pubbliche del soggetto 

richiedente; 

- numero e data di iscrizione nel Registro delle imprese commercio su aree pubbliche dell’eventuale 

dante causa; 

- accettazione di tutte le condizioni indicate nel presente avviso pubblico; 

- dichiarazione di impegno al rispetto delle vigenti disposizioni igienico sanitarie; 

- consenso al trattamento dei dati personali; 

- dati relativi al possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva; 

- dichiarazione di essere o meno già  titolare di altre concessioni di posteggio sul territorio comunale; 

- ogni altro elemento indicato nel modello di domanda ritenuto idoneo a conseguire le priorità di legge. 

4. Nel caso in cui la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni previste dal 

vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 

7. CAUSE DI ESCLUSIONE 

Non è sanabile e comporta l'esclusione dalla presente procedura di selezione: 

- inoltro delle domande oltre il termine e/o con modalità diverse da quelle previste dal presente bando; 

- l'omissione della firma; 

- la mancanza della copia del documento di riconoscimento allegata; 

- l'omissione ovvero l'illeggibilità dei dati del richiedente; 

- la presentazione della domanda su modello diverso da quello allegato al bando; 

- l'invio della domanda con pec intestata a terzi. 

8. GRADUATORIA 

La graduatoria di cui alla presente selezione sarà pubblicata sull'Albo Pretorio online del Comune. 

Avverso la graduatoria è ammessa istanza di revisione debitamente motivata da presentarsi entro 15 

giorni dalla pubblicazione. Sull'istanza l'Ente si pronuncia entro i successivi 15 giorni. 

9. INFORMATIVA AI SENSI DELL'ARTICOLO 13 DEL GDPR 2016/679. 

I dati personali raccolti saranno trattati e diffusi anche con strumenti informatici; 

a) nell'ambito del procedimento per i quali gli stessi sono raccolti; 

b) in applicazione della disposizione sulla pubblicazione degli atti, ai sensi della legge 241/90; 

I dati potranno essere inoltre comunicati, su richiesta, nell'ambito del diritto di informazione e accesso 

agli atti e nel rispetto delle disposizioni di legge ad esso inerenti. 
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10. DISPOSIZIONI FINALI 

1. Per tutto quanto non previsto dal presente bando si rinvia alla normativa statale e regionale vigente.  

2. L’Amministrazione si riserva la facoltà insindacabile di prorogare, sospendere o annullare il presente 

bando per ragioni di pubblico interesse. 

3. Il presente bando e la relativa modulistica sono disponibili e scaricabili sul sito istituzionale del 

Comune di San Felice Circeo. 

4. Si informa che il Responsabile del procedimento è il Responsabile dello Sportello Unico Attività 

Produttive del Comune di San Felice Circeo. 

5. Il presente bando è pubblicato all’Albo Pretorio online del Comune, sul sito internet del Comune e sul 

B.U.R.L.  

 

 

                                                                 Il Responsabile del Servizio S.U.A.P. 

                                                                            Dott. Nicola Ceccato 
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Mod. Dom.(Allegato B) 

Al Comune di San Felice Circeo 

Servizio S.U.A.P. 

Piazza L. Lanzuisi n. 1 

Pec: suap@pec.comune.sanfelicecirceo.lt.it 

 

Marca da bollo € 16,00 

 

Domanda di partecipazione al bando per l'assegnazione di n. 1 autorizzazione/concessione posteggio 

fuori mercato/isolato ubicato in prossimità del cimitero di Borgo Montenero di mq 15,00 della durata 

decennale da destinare alla vendita al dettaglio di “Fiori e Piante”. 

 

Cognome____________________________________Nome______________________________  

Nato/a___________________(Prov….…)/Nazione……………...….il___________Cittadinanza__________

Residenza:Comune_________________________________________Prov.________ 

Via__________________________________ n.______Cap_________Codice Fiscale __________________ 

Partita Iva _________________telefono ________________cell. ___________________ 

Casella PEC___________________ 

 

nella sua qualità di:  

titolare dell’omonima impresa individuale iscritta nel Registro Imprese presso la C.C.I.A.A. 

di__________________ REA N.________________ 

 legale rappresentante della società : _____________________________________ con sede nel Comune 

di____________________________________Prov._________Via__________________________n.______

Codice fiscale_________________________ P. I.V.A (se diversa da C.F.) ____________________ Iscritta 

nel Registro Imprese presso la C.C.I.A.A. di _____________________ REA N.__________  

 

CHIEDE 

 

di essere ammesso a partecipare alla selezione pubblica, indetto da codesto Comune e pubblicato sul sito 

comunale per l'assegnazione in concessione di un posteggio fuori mercato/isolato ubicato in prossimità del 

cimitero di Borgo Montenero di mq 15,00 da destinare alla vendita al dettaglio di “fiori e piante”. 

 

a tal fine e sotto la propria responsabilità: 

 

DICHIARA, a pena di inammissibilità della domanda: 

 

di essere in possesso dei requisiti morali prescritti dalla vigente legislazione statale e regionale e che nei 

propri confronti non sussistono cause di decadenza o sospensione previste dal d. lgs. 159/2011, art. 67 

(antimafia);  

 solo in caso di società: che le persone sotto elencate sono in possesso dei requisiti morali prescritti dalla 

vigente normativa statale e regionale e che nei loro confronti non sussistono cause di decadenza o sospensione 

previste dal d.lgs. 159/2011, articolo 67(antimafia): 

legale rappresentante: ______________________________________________  

socio: ___________________________________________________________:  

altro:____________________________________________________________ 

 

AI FINI DELLE PRIORITA’ DI LEGGE DICHIARA 

 

-di essere iscritto al Registro delle imprese e di avere acquisito professionalità nell’esercizio del commercio 

sulle aree pubbliche, anche in modo discontinuo, secondo le modalità seguenti:  

-impresa richiedente, data di inizio attività di esercizio del commercio sulle aree pubbliche quale impresa 

attiva, dal _____________, con iscrizione Registro delle imprese Rea n._______ della CCIAA di 

________________________________ eventuali periodi di sospensione attività: 

dal________________ al ________________ con il n._______________________,  
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dal________________ al ________________ con il n._______________________,  

o dante causa (precedente titolare) denominazione_________________________C.F. ________________ 

P. Iva________________, data di inizio attività di esercizio del commercio sulle aree pubbliche quale impresa 

attiva, dal______________, con iscrizione Registro delle Imprese Rea n. ______________della CCIAA di 

________________eventuali periodi di sospensione attività, dal _____________al____________  

con il n. _________________, dal ______________al_______________con il n._______________; 

di avere preso visione del bando pubblico e di accettarlo in ogni sua parte;  

di impegnarsi a rispettare le vigenti disposizioni igienico-sanitarie, in caso di assegnazione della concessione 

e della relativa autorizzazione; 

 di autorizzare il trattamento dei dati forniti nella presente domanda di partecipazione al concorso, per lo 

svolgimento delle funzioni istituzionali da parte del Comune di San Felice Circeo, attraverso le modalità e le 

procedure strettamente necessarie per le operazioni ed i servizi connessi con i procedimenti ed i provvedimenti 

che saranno, rispettivamente, svolti ed adottati ai fini dell'espletamento della presente procedura concorsuale, 

ai sensi dell'art. 23 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n° 196 - art. 13 del GDPR 2016/679. (in materia di 

privacy). 

di essere in possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva (CRC); 

dichiara di non essere titolare di altre concessioni di posteggio sul territoriocomunale 

oppure 

di essere titolare delle seguenti concessioni di posteggio: 

 n._____________del______________rilasciata dal Comune di San Felice Circeo per il posteggio ubicato in 

Via/Piazza/Altro_________________________________________; 

 

Ulteriori dichiarazioni per punteggi aggiuntivi se previsti dal bando: 

- ________________________ 

- ________________________ 

- ________________________ 

 

DICHIARA INFINE 

 

•di essere a conoscenza che i mq del posteggio si riferiscono a quelli di cui alla autorizzazione messa a bando.   

•di essere consapevole, ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, che nel caso in cui la domanda 

contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni previste dal vigente Codice Penale, essa verrà 

annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti disposizioni di legge;  

•di impegnarsi a comunicare tempestivamente, tramite pec, al Comune di San Felice Circeo Servizio S.U.A.P., 

ogni eventuale variazione della residenza, del domicilio o della sede legale; 

•di allegare alla presente copia della documentazione richiesta dal bando 

 

Data __________________                                                   firma del titolare o legale rappresentante 

 

 

ALLEGA, a pena di inammissibilità della domanda:  

- fotocopia del documento di identità di tutti i dichiaranti; 

- fotocopia del permesso di soggiorno in corso di validità, per i cittadini extracomunitari (e se il permesso di 

soggiorno scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di rinnovo) 

- per le società, dichiarazioni di possesso dei requisiti morali e antimafia dei soci e/o altri amministratori 

(Allegato B1). 
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Allegato B1 

 

Dichiarazione di altre persone (amministratori, soci..) indicate all’art. 85 D.Lgs. 159/2011 (solo per le 

società, associazioni ed organismi collettivi) 

 

Il/Lasottoscritto/a 

cognome______________________nome_____________________________________________________ 

luogo di nascita ___________________ provincia _______________________ o stato estero di nascita 

___________ data di nascita __________________codice fiscale ______________________ cittadinanza 

________ sesso ________ comune di residenza _______________________ provincia _____________ o 

stato estero di residenza ___________ C.A.P. _______________ via, viale, piazza, ecc. 

__________________________________ numero civico ___________ telefono 

_________________________________ (per il cittadino non comunitario) il/la sottoscritto/a dichiara 

cittadinanza ___________permesso di soggiorno / carta di soggiorno n° ______________ data di rilascio 

___________ rilasciato da _______________ motivo del soggiorno __________________________valido 

fino al________________ rinnovato il (o estremi raccomandata) 

_________________________________________  

DICHIARA 

1. di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall'art. 71 del D. Lgs. 59/2010 . 

2. che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all'art. 67 del 

D.Lgs. 06/09/2011, n. 159 (antimafia); 

3. Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi 

comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dal capo VI del D.P.R. n.445/2000.  

 

Data…………………….                Firma della persona in possesso dei requisiti (amministratore o socio) 

                                                          _______________________________________________________ 

 

____________________________________________________________________________________ 

Il/La sottoscritto/a 

cognome______________________________nome_____________________________________________ 

luogo di nascita ___________ provincia _______________________ o stato estero di nascita ___________ 

data di nascita ___________________________codice fiscale ______________cittadinanza ________ sesso 

comune di residenza ____________provincia ______ o stato estero di residenza _C.A.P._______________ 

via, viale, piazza, ecc. __________________________________ numero civico ___________ telefono 

_________________________________  

(per il cittadino non comunitario) 

il/la sottoscritto/a  

dichiara 

cittadinanza____________________permesso di soggiorno / carta di soggiorno 

n°____________________data di rilascio _________ rilasciato da ___________________________ motivo 

dl soggiorno ___________________________ valido fino al ________________ rinnovato il (o estremi 

raccomandata) _________________________________________  

 

DICHIARA 

1.di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall'art. 71 del D. Lgs. 59/2010. 
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2. che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all'art. 67 del 

D.Lgs. 06/09/2011, n. 159 (antimafia) 

Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi 

comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dal capo VI del D.P.R. n.445/2000.  

 

Data…………………….                    Firma della persona in possesso dei requisiti (amministratore o socio) 

 

                                                             ________________________________________________________ 

 

 

 

 

Qualora lo spazio non risulti sufficiente per tutte le persone tenute ad autocertificare il possesso dei requisiti, 

possono essere utilizzate copie dell’allegato  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
“1” Il dichiarante sprovvisto di firma digitale sottoscrive con firma autografa, accompagnata da copiafotostatica del proprio documento 

di riconoscimento e da Procura Speciale e il procuratore firma digitalmente la domanda e gli allegati 

“2” Il dichiarante sprovvisto di firma digitale sottoscrive con firma autografa, accompagnata da copiafotostatica del proprio documento 
di riconoscimento e da Procura Speciale e il procuratore firma digitalmente la domanda e gli allegati  
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ARES 118

Concorso

CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER L'ASSUNZIONE A TEMPO INDETERMINATO
DI N. 50 COLLABORATORI PROFESSIONALI SANITARI - INFERMIERI - CATEGORIA D - PRESSO
L'AZIENDA REGIONALE DI EMERGENZA SANITARIA - ARES 118.
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CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER L’ASSUNZIONE A TEMPO INDETERMINATO DI 
N. 50 COLLABORATORI PROFESSIONALI SANITARI - INFERMIERI - CATEGORIA D - PRESSO 
L’AZIENDA REGIONALE DI EMERGENZA SANITARIA – ARES 118.   

In esecuzione del provvedimento del 29 luglio 2022, n. 759, e successiva modificazione di cui alla delibera 

del 14 ottobre 2022, n. 936, è indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione a tempo 

indeterminato di n. 50 posti di Collaboratore Professionale Sanitario Infermiere categoria D, autorizzato 

dalla Regione Lazio con nota prot. 1051298/2021, per le esigenze dell’ARES 118.   

FUNZIONI PREVISTE  

Il personale sarà impiegato quale Collaboratore Professionale Sanitario Infermiere dell’ARES 118 nell’ambito 

delle seguenti attività correlate all’attività di soccorso:  

 

ATTIVITÀ 
Sui mezzi di soccorso: 
• Presta attività in emergenza-urgenza applicando le procedure e i protocolli aziendali 
 ASI (Ambulanza di Soccorso Infermieristica): Team Leader 
 ASM (Ambulanza di Soccorso Medicalizzata): collabora con il medico nelle attività di 

emergenza\urgenza 
• Come team leader dell’equipaggio di soccorso coordina il soccorso sanitario: 
 Conosce le regole operative/comportamentali impartite dall’ARES 118 e controlla affinché tali norme 

vengano rispettate dagli altri Operatori coinvolti nel servizio 
 Governa le comunicazioni radio e\o telefoniche con la centrale operativa 
 Valuta lo scenario con particolare attenzione alla sicurezza ed alla necessità di supporto di mezzi 

avanzati o di altri enti di soccorso 
 Si rapporta con i responsabili degli altri enti di soccorso e con le forze dell’ordine presenti 
 Effettua il triage, valuta e tratta i pazienti applicando le procedure e i protocolli aziendali 
 Garantisce un corretto trasporto presso la struttura ospedaliera più adeguata rapportandosi con la 

Centrale Operativa e rispettando i percorsi clinico-assistenziali in emergenza-urgenza in vigore presso 
l’ARES118 

• Garantisce l’efficienza e l’operatività del mezzo di soccorso: 
 Assicura e supervisiona la corretta presa in carico del mezzo da parte del team al momento del 

cambio turno 
 Verifica farmaci, presidi ed attrezzature elettromedicali secondo la check list in uso 
 Verifica e garantisce le corrette condizioni igienico-sanitarie della cellula sanitaria del mezzo 

• Si fa garante della diligente compilazione della scheda di soccorso rispettando i requisiti di: rintracciabilità, 
chiarezza, accuratezza, veridicità, pertinenza, completezza, riservatezza 

• Compila e custodisce tutta la documentazione inerente: schede di soccorso e allegati (vedi scheda 
ICTUS, scheda registro ACC, ecc.), consegne, check list 

• Governa le comunicazioni relative alle segnalazioni, per eventuali disservizi e guasti, al Coordinatore e/o 
ai servizi di competenza  

• Garantisce, per sé e per l’equipaggio, il corretto uso dei DPI (divisa, scarpe, guanti, mascherina, ecc.) 
• Partecipa ai corsi previsti nel Piano Formativo Aziendale e svolge attività d’istruzione e didattica in favore 

dei colleghi e degli altri componenti dell’equipaggio 
• Gestisce il corretto smaltimento dei rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo secondo procedura 
• Nelle maxiemergenze interviene secondo la normativa nazionale e i protocolli aziendali, assumendo ruoli 

di coordinamento all’interno della catena dei soccorsi, come Direttore del Triage e Direttore del Trasporto. 
Ricopre diversi ruoli all’interno delle squadre di soccorso, all’interno del PMA, a bordo dei mezzi, sanitari e 
non, deputati all’evacuazione delle vittime. Garantisce le comunicazioni con la Centrale Operativa e i 
rapporti con i coordinatori e gli operatori degli altri enti. Si mette a disposizione del proprio coordinatore o 
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Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le modalità di espletamento del medesimo sono quelle di cui 

al regolamento recante la disciplina concorsuale per il personale non dirigenziale del SSN, emanato con 

DPR 27.03.2001, n. 220.      

Il presente concorso pubblico è, altresì, disciplinato dalle disposizioni di cui: al D.Lgs. n. 165 del 2001 e s.m.i. 

agli artt. 678 e 1014 del D.lgs. n. 66 del 15.03.2010, dal DPR n. 487/94, dalla Direttiva n. 3 del 24 aprile 2018 

del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione recante “Linee guida sulle procedure 

concorsuali”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 134 del 12 giugno 2018, dal DCA n. U378 del 12/09/2019, 

dal Decreto Legge 30.04.2022 n. 36, convertito con modificazioni dalla Legge 29.06.2022, n. 79.   

Per quanto non previsto dal presente bando si fa riferimento alle disposizioni di legge vigenti.  

A norma del D.Lgs. 11.04.2006, n. 198, è garantita pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al 

lavoro, come anche previsto dall’art. 57 del D.Lgs. n. 165 del 30.03.2001. 

del SITA per offrire la propria disponibilità in caso di catastrofe. 
Nelle Centrali Operative: 
 Riceve le chiamate d’emergenza su linea 118/NUE: 

• somministra l’intervista telefonica, secondo i protocolli in uso e le indicazioni NSIS, propedeutica 
al triage telefonico e all’assegnazione di un codice di priorità; 

• registra le informazioni acquisite sull’apposita scheda di soccorso; 
• fornisce supporto telefonico all’utente attraverso la somministrazione di indicazioni pre-arrivo 

mezzo di soccorso e manovre salvavita; 
• gestisce una comunicazione efficace con l’utente in modo che questi gli si affidi, fornisca le 

informazioni utili all’attivazione dei soccorsi e segua le istruzioni impartite (compliance). 
 Invia il mezzo di soccorso: 

• valuta il mezzo di soccorso più appropriato (per tipologia e rapidità), verifica la congruità del dato 
relativo alle distanze chilometriche rispetto al mezzo più vicino disponibile che il sistema 
informatico fornisce, attraverso la conoscenza del territorio di riferimento e della dislocazione dei 
mezzi; 

• trasmette i dati del soccorso alla postazione e/o al mezzo di soccorso individuati come più 
appropriati attraverso il sistema telefonico e/o radio; 

• gestisce una comunicazione efficace con i colleghi del territorio al fine di prevenire i conflitti che 
si generano in fase di assegnazione del soccorso e, quindi, al fine di ridurre i tempi di 
trasmissione dei dati, creando un clima costruttivo e collaborativo. 

 Monitora i mezzi in soccorso in ascolto radio o su schermo (cambi di stato) nelle fasi di: arrivo sul posto, 
carico paziente, arrivo in ospedale, libero/blocco mezzo. 

 Chiude e archivia il soccorso: 
• Inserisce le informazioni inerenti l’esito dell’intervento; 
• Archivia la scheda informatizzata.   

 Riceve le chiamate che pervengono sulle varie linee telefoniche secondo l’ordine di priorità protocollato 
(Supporto Mezzi di Soccorso – VVUU – Forze dell’Ordine – VVF).  

 Attiva gli altri enti necessari a garantire la sicurezza della scena per i mezzi di soccorso e per gli astanti, 
o comunque da coinvolgere per competenza (VVUU, Forze dell'Ordine, VVF, ecc.) 

 Riceve e gestisce le chiamate di sollecito / duplicato / annullamento degli interventi già attivati 
 Riceve le chiamate dai mezzi di soccorso per fornire indicazioni su:  

• ospedale di destinazione   
• blocco barella (o di altri presidi) nei pronto soccorsi 
• competenze psichiatriche 
• congestione dei PS e relative problematiche.  

 Riceve chiamate dai mezzi di soccorso per attivare: 
• enti necessari a garantire la sicurezza della scena per l’équipe e per gli astanti, o comunque da 

coinvolgere per competenza (VVUU, Forze dell'Ordine, VVF, ecc.); 
• sala rossa/rianimatore presso l’ospedale di destinazione. 

 Gestisce e coordina la fase iniziale di pre-allarme ed allarme in caso di evento maggiore e/o maxi-
emergenza, come da procedura aziendale. 
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ART. 1 – RISERVE DI POSTI 
 

Nell’ambito dei posti messi a concorso, il 50% è destinato alle seguenti riserve:  

a) In applicazione dell’art. 18, comma 2, della Legge 12.03.1999, n. 68, n. 5 posti sono riservati ai 

soggetti appartenenti alle categorie protette di cui all’art. 18, comma 2, della Legge 12.03.1999, n. 68 

o alle categorie a esse equiparate per legge: orfani e coniugi superstiti di coloro che siano deceduti 

per causa di lavoro, di guerra e di servizio, ovvero in conseguenza dell’aggravarsi dell’invalidità 

riportata per tali cause, nonché coniugi e figli di soggetti riconosciuti grandi invalidi per causa di 

guerra, di servizio e di lavoro e dei profughi italiani rimpatriati, il cui status è riconosciuto ai sensi della 

legge 26/12/1981 n. 763, nonché della categorie previste dalla legge 407/98, vittime del terrorismo e 

della criminalità organizzata e loro congiunti, integrata da quanto previsto dalla legge 244/2007, orfani 

o coniugi che sono morti per fatto di lavoro. Non rientrano nella fattispecie coloro che sono iscritti per 

altri motivi negli elenchi del collocamento, capo I della L. 68/99 - diritto al lavoro dei disabili. Si 
precisa che prima della stipulazione del contratto di lavoro individuale i concorrenti utilmente 
collocati in graduatoria dovranno presentare: il certificato di iscrizione all’elenco delle 
“categorie protette di cui all’art. 18, comma 2, della Legge 12.03.1999, n. 68 o alle categorie ad 
esse equiparate per legge” del collocamento mirato della Provincia di Roma. 

b) In applicazione dell’art. 1014, commi 3 e 4 e dell’art. 678, comma 9, del D.Lgs. 66 del 15/3/2010, 

opera la riserva a favore dei militari di truppa delle Forze armate congedati senza demerito dalle 

ferme contratte anche al termine o durante le rafferme e che, in base all'articolo 678, comma 9, dello 

stesso d.lgs. 66/2010, è estesa agli ufficiali di complemento in ferma biennale e agli ufficiali in ferma 

prefissata che hanno completato senza demerito la ferma contratta. 

L’accesso ai posti riservati, secondo le previsioni di cui ai richiamati artt. 1014 e 678 del d. lgs. n. 66/2010 

(Codice Ordinamento Militare - COM) prevedono che la riserva dei posti si applichi a tutti i bandi di concorso 

e provvedimenti che prevedono assunzioni di personale non dirigente. La norma individua, quali beneficiari 

della riserva in questione, tutti i volontari in ferma prefissata che hanno completato senza demerito la ferma 

contratta, e cioè: 

a) VFP1 volontari in ferma prefissata di 1 anno; 

b) VFP4 volontari in ferma prefissata di 4 anni; 

c) VFB volontari in ferma breve triennale; 

d) Ufficiali di complemento in ferma biennale o in ferma prefissata (art. 678, comma 9) 

 
La riserva agli Ufficiali si applica a coloro che hanno prestato servizio senza demerito nelle FF.AA. 

(esclusivamente quindi: Esercito, Marina Militare Aeronautica Militare, Arma dei Carabinieri e Guardia di 

Finanza). 

Inoltre, la riserva opera in favore dei militari di truppa delle Forze Armate, tali essendo considerati i militari 

dell’Esercito, della Marina Militare e dell’aeronautica Militare e non i militari di truppa dell’Arma dei Carabinieri 

o di altri corpi civili dello Stato, pertanto il servizio prestato in qualità di ausiliario nell’Arma dei Carabinieri o il 

servizio prestato in Polizia non è valido ai fini dell’applicazione dell’istituto della riserva dei posti ai sensi del 

D.lgs 66/2010. 
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c) In applicazione dell’art. 1 comma 268 lett. c) della Legge n. 234/2021, opera la riserva a favore del 

personale infermieristico impiegato nelle attività dei servizi esternalizzati dall’Ares 118 che abbia garantito 

assistenza ai pazienti in tutto il periodo compreso tra il 31 gennaio 2020 ed il 31 dicembre 2021 e con 

almeno tre anni di servizio, comprensivi del periodo suddetto, nella qualifica di infermiere impiegati 

nell’attività dei servizi esternalizzati dall’Ares 118. 

Nel caso in cui non vi siano candidati idonei appartenenti alle riserve previste per norma ai punti a) e 
b), i posti non coperti saranno assegnati alla riserva di cui al punto c).  

 
ART. 2 – REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE  
 
2.1 REQUISITI GENERALI  
 
Per essere ammessi al concorso i candidati devono essere in possesso alla data di scadenza del termine per 

la presentazione delle domande dei seguenti requisiti: 

a) avere un’età non superiore al limite ordinamentale di 65 anni; 

b) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi 

dell’Unione europea. Ai sensi della L. 97/2013 sono ammessi a partecipare anche “i familiari di cittadini 

degli Stati membri dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari 

del diritto di soggiorno e del diritto di soggiorno permanente” nonché “ i cittadini di Paesi Terzi che siano 

titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo e che siano titolari dello status di 

rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria” (in tal caso dichiarare il possesso dei requisiti di 

regolarità per il soggiorno in Italia). I cittadini di uno Stato straniero devono avere adeguata conoscenza 

della lingua italiana; 

c) aver assolto agli obblighi di leva (per i soli candidati di sesso maschile nati prima del 31.12.1985) 

d) idoneità psicofisica all’impiego; tale idoneità deve essere piena e incondizionata alle mansioni proprie del 

profilo contrattuale oggetto del presente bando. L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego sarà 

effettuato, prima dell’immissione in servizio, dal Medico competente dell’ARES 118;  

e)  non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali in corso; 

f) non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per persistente 

insufficiente rendimento ovvero non essere stati dichiarati decaduti da impiego pubblico per aver 

conseguito l’impiego mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile ovvero 

di non essere stati interdetti dai pubblici uffici in base a sentenza passata in giudicato ovvero licenziati 

per motivi disciplinari da Pubbliche Amministrazioni ovvero di essere stati licenziati con provvedimento 

disciplinare indicandone i motivi; 

g) godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza;  

h) possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti i requisiti previsti per i cittadini 

della Repubblica;  

i) adeguata conoscenza della lingua italiana 

 
2.2 REQUISITI SPECIFICI 
 
a) Laurea in infermieristica, appartenente alla classe delle lauree nelle professioni sanitarie infermieristiche 

SNT/1; 
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ovvero 

diploma universitario di infermiere, conseguito ai sensi del D.M. n. 739/1994; 

ovvero 

titoli equipollenti così come individuati dal D.M. 27/07/2000 e s.m.i.. 

I candidati che hanno conseguito titoli di studio all’estero dovranno allegare, a pena di esclusione, 
(nella procedura on line), idonea documentazione attestante il riconoscimento di tali titoli richiesti ai 
fini dell’ammissione, in conformità della vigente normativa nazionale e comunitaria.  
b) Iscrizione al relativo Albo Professionale. L’iscrizione al corrispondente Albo Professionale di uno dei Paesi 

dell’Unione Europea consente la partecipazione al concorso pubblico, fermo restando l’obbligo di iscrizione 

all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.  

 

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel bando di 

concorso per la presentazione delle domande di ammissione.   
 
Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione al concorso. 
 
ART. 3 – ESCLUSIONE 
Non possono accedere alla presente procedura: 

- coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo politico nonché coloro che siano stati destituiti o dispensati 

dall’impiego presso una pubblica amministrazione; 

- coloro che sono stati licenziati per giusta causa o giustificato motivo presso una Pubblica Amministrazione 

ovvero per procedimento disciplinare;  

- coloro che siano stati interdetti dai pubblici uffici con sentenza passata in giudicato; 

- coloro che sono stati dichiarati decaduti da un impiego pubblico per il fatto che l’impiego sia stato 

conseguito mediante la produzione di documenti falsi o non validi; 

- coloro che hanno subito condanne penali relative a reati contro la Pubblica Amministrazione.  

Inoltre l’ARES 118 procederà alla valutazione delle altre condanne penali al fine di accertare, secondo un 

consolidato indirizzo giurisprudenziale (C.d.S., IV, 20 gennaio 2006, n. 130; C.d.S., VI, 17 ottobre 1997, n. 

1487; T.A.R. Lazio III, 2 aprile 1996, n. 721), la gravità dei fatti penalmente rilevanti, dai quali può desumere 

l’eventuale inesistenza dei requisiti di idoneità morale ed attitudine ad espletare attività presso una Pubblica 

Amministrazione; l’Ares 118 si riserva di valutare se le sentenze penali riportate, la sottoposizione a misure 

di sicurezza, ovvero i procedimenti penali in corso risultino ostativi all’ammissione 

 
ART. 4 - DOMANDA DI AMMISSIONE 
La domanda di ammissione al concorso dovrà essere ESCLUSIVAMENTE PRODOTTA TRAMITE 
PROCEDURA TELEMATICA, entro le ore 23:59 del trentesimo giorno, successivo a quello di pubblicazione 

del presente bando, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Qualora detto giorno sia 

festivo il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. Dopo tale termine non sarà più possibile 

effettuare la compilazione della stessa. 

Il termine di cui sopra è perentorio; saranno esclusi dal concorso i concorrenti le cui domande non siano 

state inviate entro tale termine e secondo la modalità di seguito indicata. 

La procedura informatica per la presentazione delle domande sarà attiva a partire dal giorno di pubblicazione 
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nella Gazzetta Ufficiale dalle ore 20:00. 

 

La domanda di ammissione al concorso potrà essere inviata esclusivamente in via telematica collegandosi 

al portale https://ares118.concorsismart.it/ con le modalità previste, fra cui si evidenzia: 

 

Per la compilazione della domanda di partecipazione on-line, il candidato deve leggere attentamente e 

seguire le indicazioni contenute nel “MANUALE D’USO” per gli utenti, scaricabile dalla Piattaforma e seguire 

le indicazioni sotto riportate:  

- Il candidato dovrà cliccare sul link sopra indicato e accedere alla piattaforma Concorsi Smart tramite il 

Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID); 

- Dopo aver completato la procedura di autenticazione e aver acconsentito al trattamento dei dati 

personali, sarà possibile accedere alla sezione “Concorsi” e presentare domanda per la procedura di 

interesse. 

 

Dopo aver letto la guida alla compilazione della domanda (Manuale d’uso) pubblicata nella piattaforma, 

compilare la domanda on-line seguendo tutti i campi obbligatori. Le dichiarazioni, sia autocompilate tramite 

SPID, sia inserite manualmente dal candidato, costituiscono autocertificazione sotto la propria responsabilità, 

tenuto conto delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 445/2000 per l’ipotesi di falsità in atti e di 

dichiarazioni mendaci, e riguardano più precisamente: 

 

- Cognome e nome; 

- data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza e domicilio, indirizzo mail e recapito telefonico; 

- l’indirizzo PEC al quale ad ogni effetto dovrà essere inviata all’interessato ogni dovuta comunicazione 

inerente la presente procedura; 

- adeguata conoscenza della lingua italiana;   

- Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle 

liste medesime; 

- non aver ricevuto sentenze di condanna, decreto penale di condanna, sentenza di applicazione della 

pena ex artt. 444 ss. C.p.p. (c.d. patteggiamento), anche nei casi in cui sia stata concessa la 

sospensione condizionale della pena, il beneficio della non menzione, amnistia, indulto, perdono 

giudiziario ed ogni altro beneficio di legge, nonché nei casi di intervenuta estinzione dei reati, e di non 

essere destinatario di provvedimenti di applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di 

provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 

- non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali in corso; 

- non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per persistente 

insufficiente rendimento ovvero non essere stati dichiarati decaduti da impiego pubblico per aver 

conseguito l’impiego mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile ovvero 

di non essere stati interdetti dai pubblici uffici in base a sentenza passata in giudicato ovvero licenziati 

per motivi disciplinari da Pubbliche Amministrazioni ovvero di essere stati licenziati con provvedimento 

disciplinare indicandone i motivi; 

- posizione nei riguardi degli obblighi militari, per i candidati di sesso maschile nati fino al 1985;  

- avere un’età inferiore al limite ordinamentale di 65 anni per il collocamento a riposo d’ufficio; 
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- idoneità fisica all’impiego; 

- i titoli di studio posseduti (con indicazione della data, della sede e denominazione dell’Istituto presso il 

quale gli stessi sono stati conseguiti); 

- iscrizione al relativo Albo Professionale; 

- eventuali servizi prestati in relazione agli anni di lavoro svolto, con forme riconducibili a processi di 

esternalizzazione con rapporti in convezione e/o contrattualizzati con l’ARES 118 Lazio; 

- l’eventuale riserva dei posti prevista dal presente bando (ai sensi dell’art. 1014, commi 3 e 4 e dell’art. 

678, comma 9, del D.Lgs. 66 del 15/3/2010). Tale titolo dovrà essere posseduto e documentato; 

- l’eventuale riserva dei posti prevista dal presente bando (ai sensi dell’art. 18, comma 2, della Legge 

12.03.1999, n. 68). Tale titolo dovrà essere posseduto e documentato; 

- l’eventuale riserva per il personale infermieristico impiegato nelle attività dei servizi esternalizzati 

dall’Ares 118 che abbia garantito assistenza ai pazienti in tutto il periodo compreso tra il 31 gennaio 2020 

ed il 31 dicembre 2021 e con almeno tre anni di servizio, compresivi del periodo suddetto, nella qualifica 

di infermiere impiegati nell’attività dei servizi esternalizzati dall’Ares 118, in applicazione dell’art. 1 

comma 268 lett. c) della Legge n. 234/2021. 

- il possesso dei titoli di preferenza previsti dall’art. 5 del DPR n. 487/94; 

- il consenso affinché i dati personali forniti possano essere trattati nel rispetto del GDPR 2016/679 per gli 

adempimenti connessi alla procedura concorsuale. 

 

La domanda sarà considerata presentata nel momento in cui il candidato concluderà correttamente la 

procedura on-line di iscrizione al concorso e riceverà dal sistema il messaggio di avvenuto inoltro della 

domanda. Il candidato riceverà una mail di conferma dell’avvenuta iscrizione, contenente il file riepilogativo 

della domanda, completa di numero identificativo, data e ora di invio.  

 

È esclusa ogni altra forma di presentazione e trasmissione della domanda. Pertanto, eventuali domande 

pervenute con altre modalità, non verranno prese in considerazione. L'Amministrazione si riserva la facoltà di 

verificare la veridicità delle dichiarazioni prodotte. 

 

ART. 6 – MODALITA’ DI RILASCIO DI DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE 
 

Il candidato, nella presentazione della domanda telematica, dovrà attenersi alle indicazioni sotto riportate.  

 

Ai sensi dell’art. 15 della Legge n. 183/2011, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica Amministrazione in 

ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei rapporti tra privati. Nei rapporti invece 

con la P.A. i certificati sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni sostitutive di certificazione o dall’atto di 

notorietà, pertanto, nessuna certificazione rilasciata dalla P.A. dovrà essere trasmessa da parte del 

candidato.  

 

La corretta e completa compilazione della domanda tramite la procedura telematica consente 

all’Amministrazione ed alla Commissione Esaminatrice di disporre di tutte le informazioni utili rispettivamente 

per la verifica del possesso dei requisiti di partecipazione e per la valutazione dei titoli.  
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Il candidato è tenuto a specificare con esattezza tutti gli elementi e i dati necessari per una corretta 

valutazione. Non saranno prese in considerazione dichiarazioni generiche o incomplete.  

 

L'Amministrazione si riserva la facoltà di verificare la veridicità delle dichiarazioni prodotte nonché di 

richiedere la documentazione relativa prima di emettere il provvedimento finale.  

 

Viene sottolineato che, ferme restando le sanzioni penali previste, ai sensi e per gli effetti degli artt. 48 e 76, 

del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, qualora dal controllo 

effettuato dalla Amministrazione emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante 

decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione 

non veritiera. 

 

Nello specifico, nella compilazione della domanda telematica: 

 

- la dichiarazione relativa ai titoli di studio necessari per l’ammissione deve essere resa nella sezione 

“Titoli di studio e abilitazioni professionali” ed il candidato dovrà indicare la struttura presso la quale il 

titolo è stato conseguito e la data del conseguimento. Il titolo di studio conseguito all’estero deve avere 

ottenuto, entro la data di scadenza del termine utile per la presentazione della domanda, il 

riconoscimento al titolo italiano rilasciato dalle competenti autorità, che dovrà essere allegato alla 

domanda; 

- le dichiarazioni relative agli ulteriori titoli di studio, di cui il candidato è in possesso, possono essere rese 

nella stessa sezione “Titoli di studio e abilitazioni professionali”; 
- le dichiarazioni inerenti i servizi prestati con rapporto di dipendenza presso Aziende ed Enti del SSN, 

Istituti di Ricovero e Cura a carattere scientifico (IRCCS) pubblici e Case di Cura 

convenzionate/accreditate o servizi equiparati, nel profilo professionale a concorso o in qualifiche 

corrispondenti o nel corrispondente profilo a concorso della categoria inferiore o in qualifiche 

corrispondenti o in mansioni assimilabili al profilo richiesto, devono essere rese nella sezione 

“Esperienze lavorative presso PA come dipendente”. Le dichiarazioni devono contenere l’esatta 

denominazione dell’Ente presso il quale il servizio è prestato, il profilo professionale, la categoria di 

inquadramento ed il periodo di servizio effettuato (giorno, mese e anno di inizio e di termine), se a tempo 

pieno o part-time (in questo caso specificare la percentuale). Deve essere indicato il regime di 

accreditamento della Casa di Cura con il SSN al fine della valutazione tra i titoli di carriera. Il candidato 

dovrà decurtare gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni con interruzione del servizio; 

- le dichiarazioni inerenti i servizi prestati in regime di libera professione o di collaborazione coordinata e 

continuativa o a progetto, tramite Agenzie Interinali, Cooperative o Aziende private, ovvero presso 

Aziende ed Enti del SSN, Istituti di Ricovero e Cura a carattere scientifico (IRCCS) pubblici e Case di 

Cura convenzionate/accreditate, nel profilo professionale a concorso o in qualifiche corrispondenti o nel 

corrispondente profilo a concorso della categoria inferiore o in qualifiche corrispondenti o in mansioni 

assimilabili al profilo richiesto, devono essere rese nella sezione “Altre esperienze lavorative presso 
PA”. Le dichiarazioni devono contenere l’esatta denominazione dell’Ente presso il quale il servizio è 

prestato, il profilo professionale, la categoria di inquadramento ed il periodo di servizio effettuato (giorno, 

mese e anno di inizio e di termine), se a tempo pieno o part-time (in questo caso specificare la 
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percentuale). Deve essere indicato il regime di accreditamento della Casa di Cura con il SSN al fine della 

valutazione tra i titoli di carriera. Il candidato dovrà decurtare gli eventuali periodi di aspettativa senza 

assegni con interruzione del servizio; 

- le dichiarazioni relative ai servizi prestati presso gli Istituti di Ricovero e Cura a carattere scientifico 

(IRCCS) di diritto privato con rapporto di dipendenza o in regime di libera professione o di collaborazione 

coordinata e continuativa o a progetto, tramite Agenzie Interinali, Cooperative o Aziende private devono 

essere rese nella sezione “Esperienze lavorative presso privati” con l’indicazione dell’esatta 

denominazione dell’Istituto, la sede, il profilo professionale, la data di inizio e termine, se trattasi di 

servizio a tempo pieno o part-time; 

- le dichiarazioni relative ai periodi di servizio prestati all’estero o presso organismi internazionali, valutabili 

nei titoli di carriera ai sensi dell’art. 22 del D.P.R. n. 220/2001, se hanno ottenuto il riconoscimento dalle 

autorità competenti entro la data di scadenza del termine utile per la presentazione della domanda, 

devono essere rese nelle sezioni dedicate, di cui sopra; il candidato dovrà specificare l’esatta 

denominazione dell’Ente presso il quale il servizio è prestato, il profilo professionale, la categoria di 

inquadramento ed il periodo di servizio svolto (giorno, mese e anno di inizio e di termine), se a tempo 

pieno o part-time (in questo caso specificare la percentuale), eventuali interruzioni del rapporto di 

impiego, i motivi della cessazione nonché gli estremi del provvedimento di riconoscimento. Il candidato, 

qualora non abbia ottenuto il decreto di riconoscimento del servizio prestato, potrà inserire la sua 

esperienza lavorativa nella sezione “Esperienze lavorative presso privati”; 
- le dichiarazioni relative ai periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma 

volontaria e di rafferma, se svolti con mansioni riconducibili al profilo oggetto del concorso o se svolti in 

profilo o mansioni diverse da quelle a concorso, sono dichiarabili, ai sensi dell’art. 20 comma 2 del 

D.P.R. n. 220/2001, nella sezione “Esperienze lavorative presso PA come dipendente”, in cui deve 

essere specificato se il servizio stesso sia stato svolto o meno con la stessa mansione / qualifica messa 

a concorso. Lo stesso vale per il servizio civile; 

- le dichiarazioni relative ai servizi prestati presso Case di cura con rapporto di dipendenza o libera 

professione o altra tipologia, se la struttura non è accreditata/convenzionata con il SSN dovranno essere 

inserite nella sezione “Esperienze lavorative presso privati”; 
- le dichiarazioni relative alle pubblicazioni e ai titoli scientifici dovranno essere inserite nella sezione 

“Articoli e pubblicazioni”. Eventuali pubblicazioni, edite a stampa, dovranno essere allegate nella 

sezione “Allegati”. Le pubblicazioni devono essere complete, non saranno oggetto di valutazione le 

pubblicazioni soltanto dichiarate, autocertificate o soltanto elencate nella domanda di partecipazione on-

line ma NON allegate; 

Saranno oggetto di valutazione un numero massimo di 10 pubblicazioni edite a stampa (ritenute 
dal candidato maggiormente rilevanti in relazione all’attinenza delle stesse all’Area Critica ed 
all’Emergenza Territoriale) relative agli ultimi cinque anni e attinenti al profilo a selezione; non 
sarà pertanto necessario inserire in piattaforma più di dieci pubblicazioni. 

- le dichiarazioni relative alla frequenza di corsi di aggiornamento, convegni e congressi dovranno essere 

inserite nella sezione “Corsi convegni congressi” indicandola denominazione dell’Ente organizzatore, 

la sede, la data di svolgimento, il numero di ore formative effettuate e se trattasi di eventi con verifica 

finale o con assegnazione di eventuali ECM;  
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- e dichiarazioni relative ad incarichi di docenza conferiti da Enti Pubblici/Università dovranno essere rese 

nella sezione “Attività di docenza presso PA” e dovranno contenere: denominazione dell’Ente che ha 

conferito l’incarico, oggetto/materia di docenza e ore effettive di lezione svolte; 

- gli eventuali servizi prestati con la qualifica di Infermiere, in relazione agli anni di lavoro svolto, con forme 

riconducibili a processi di esternalizzazione con rapporti in convezione e/o contrattualizzati con l’ARES 

118 Lazio dovranno essere indicati nella sezione “Informazioni aggiuntive” ed inseriti in “Altre esperienze 

lavorative presso PA” come di seguito indicato: 

• nel campo “Tipo di Ente” inserire Ares 118; 

•  nel campo “Descrizione attività” indicare l’azienda privata presso cui si presta servizio; 

• nel campo “Tipo contratto” selezionare dal menù a tendina la tipologia contrattuale posseduta. 

Successivamente sarà necessario allegare la documentazione relativa al rapporto di lavoro con l’azienda 

privata nella sezione “Allegati” (ad esempio: contratto individuale, certificato pubblico per l’impiego, 

estratto conto previdenziale, dichiarazione del rappresentante legale dell’azienda privata, ecc…) 

Le esperienze riconducibili a processi di esternalizzazione presso Ares 118, inserite in maniera 
difforme da quanto sopra indicato, non potranno essere oggetto di valutazione da parte della 
Commissione esaminatrice relativamente al punteggio di 1,2 per anno, da assegnare ai sensi di 
quanto previsto dal terzo comma dell’art. 11 del presente bando. 
 

Il candidato portatore di handicap potrà specificare nella domanda telematica, ai sensi di quanto previsto 

dall’art. 20 della L. 104/92, nella sezione di riferimento, l’ausilio necessario in relazione al proprio handicap, 

nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento della prova prevista, specificando altresì, 

ai sensi dell’art. 25 comma 9 del D.L. 90/2014, la percentuale di invalidità (allegare relativa documentazione). 

 

Il  candidato, in caso di possesso di disturbo specifico dell'apprendimento (DSA), opportunamente 

documentato ed  esplicitato  con apposita dichiarazione resa dalla commissione medico-legale  dell'ASL di  

riferimento  o   da   equivalente   struttura   pubblica, che dovrà esplicitare le  limitazioni che il proprio stato  

determina  in  funzione  della  procedura selettiva, potrà specificare nella domanda telematica, nella sezione 

di riferimento, l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento della prova prevista. La 

concessione e l’assegnazione di   ausili, misure dispensative, sostitutive, strumenti   compensativi   e/o   

tempi aggiuntivi è determinata a insindacabile giudizio della commissione esaminatrice, sulla scorta della 

documentazione esibita. e dell’esame obiettivo di ogni specifico caso. In ogni caso, i tempi aggiuntivi non 

eccederanno il 50% del tempo assegnato per la prova.  Tutta la documentazione di supporto alla 

dichiarazione resa sul proprio handicap o DSA dovrà essere allegata alla domanda di partecipazione. Il 

mancato caricamento di tale documentazione non consente di fornire adeguatamente l'assistenza richiesta.  

Si precisa inoltre che i dati attinenti ai titoli hanno natura facoltativa e l’eventuale omissione dei medesimi 

sarà causa di mancata valutazione degli stessi. 

 

Per supporto ed assistenza relativi alla presente procedura, i candidati possono contattare il Team di 

Assistenza Concorsi Smart attraverso la chat presente in piattaforma, cliccando sul tasto “Contattaci” in 

basso a destra della pagina. La chat automatica, con operatore virtuale, è attiva 24 ore su 24, 7 giorni su 7 e 

fornisce risposte preimpostate alle domande più frequenti. Sarà possibile interrogare il sistema per ottenere 

indirizzi di posta elettronica specifici a cui rivolgersi. Per informazioni non reperibili autonomamente o tramite 
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Chatbot, è possibile parlare direttamente con gli operatori digitando la parola “Operatore”. Gli addetti 

all’assistenza sono disponibili dal lunedì al venerdì, dalle ore 9:00 alle 13:00 e dalle ore 14:00 alle 18:00 
(esclusi i festivi). 
Per la modifica e variazione di eventuali informazioni erroneamente inserite o mancanti, il candidato può 

effettuare richiesta di riapertura della domanda contattando l’assistenza attraverso la chat dedicata sulla 

Piattaforma. La riapertura è possibile entro le ore 17:00 del giorno di scadenza del presente Avviso. Una 

volta effettuate le modifiche, il candidato dovrà inviare nuovamente la domanda di partecipazione, cliccando 

il tasto Invia domanda, presente nella Sezione “Conferma e Invio”. 

 

Si consiglia di non inoltrare la domanda in prossimità delle ultime ore dell’ultimo giorno utile per la 
presentazione, per evitare sovraccarichi del sistema, dei quali Ares 118 non assume responsabilità 
alcuna; con la precisazione che l’assistenza tecnica fornita dagli operatori sarà garantita fino alle ore 
18.00 del giorno di chiusura della presentazione della domanda. 
 

La domanda sarà considerata presentata nel momento in cui il candidato concluderà correttamente la 
procedura on-line di iscrizione al concorso e riceverà dal sistema il messaggio di avvenuto inoltro della 
domanda. 
 
È esclusa ogni altra forma di presentazione e trasmissione. Pertanto, eventuali domande pervenute 
con altre modalità non verranno prese in considerazione. 
 
Non saranno prese in considerazione le domande che, per qualsiasi causa, non esclusa la forza maggiore o 
il fatto di terzi, non siano pervenute all’Ente secondo le modalità e nel termine sopraindicati. 

La corretta e completa compilazione della domanda tramite la procedura telematica consente 
all’Amministrazione ed alla Commissione Esaminatrice di disporre di tutte le informazioni utili rispettivamente 
per la verifica del possesso dei requisiti di partecipazione e per la successiva valutazione dei titoli. 

L’Amministrazione informa i candidati che non saranno prese in considerazione dichiarazioni generiche o 
incomplete. 

Il candidato è tenuto a specificare con esattezza tutti gli elementi e i dati necessari per una corretta 
valutazione. 

L’Amministrazione si riserva, ai sensi dell’art. 71 del DPR n. 445/2000, la facoltà di procedere ad idonei 

controlli sulla veridicità di tutte le dichiarazioni sostitutive rese dal candidato; qualora in esito a detti controlli 

venga accertata la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il dichiarante decade dagli eventuali 

benefici conseguenti ai provvedimenti adottati sulla base delle dichiarazioni non veritiere, ferme restando le 

sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 445/2000 s.m.i. 

Le comunicazioni di eventuali cambiamenti del recapito indicato nella domanda, verificatasi dopo la 

scadenza dei termini per l’iscrizione alla procedura concorsuale, dovranno pervenire, tramite posta 

certificata, all’indirizzo concorsi.selezioni@pec.ares118.it con il seguente oggetto: “concorso collaboratori 

professionali sanitari infermieri - variazione recapito indicato nella domanda”.  

L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da 

inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva comunicazione del 

cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali interruzioni di collegamento non imputabili 

all’Amministrazione stessa.  
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ART. 6 – CONTRIBUTO PARTECIPAZIONE AL CONCORSO 
Per la partecipazione al concorso è previsto il pagamento del contributo di partecipazione di € 10,00 per le 

spese della procedura tramite bonifico bancario su conto corrente bancario n. IBAN 

IT17L0100503219000000218000 intestato ad ARES 118 con causale: “Concorso pubblico, per titoli ed 

esami, per l’assunzione a tempo indeterminato di n. 50 posti di Collaboratore Professionale Sanitario 

Infermiere - categoria D”. 

 La ricevuta del pagamento dovrà essere allegata alla domanda di partecipazione. 

 

ART. 7 – DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA   
 
Il candidato dovrà allegare alla domanda quanto di seguito elencato:  

  

1. ricevuta del versamento della somma di euro 10,00, a titolo di tassa di concorso; 

2. documenti comprovanti i requisiti generali di cui al paragrafo “Requisiti Generali e Specifici per 

l’ammissione” che consentono ai cittadini non italiani e non comunitari di partecipare al presente 

concorso;  

3. la certificazione medica attestante lo stato di disabilità/ DSA comprovante la necessità di ausili e/o 

tempi aggiuntivi, ai sensi dell’art. 20 della Legge 05.02.1992, n. 104;  
4. il decreto ministeriale di riconoscimento dei titoli di studio conseguiti all’estero richiesti nella sezione 

“Requisiti specifici”; 
5. il decreto ministeriale di equiparazione dei titoli di servizio svolti all’estero;  

6. un numero massimo di 10 pubblicazioni edite a stampa negli ultimi cinque anni attinenti al profilo a 

selezione e ritenute dal candidato maggiormente rilevanti in relazione all’attinenza delle stesse 

all’Area Critica ed all’Emergenza Territoriale (ulteriori pubblicazioni inserite non saranno valutate); 

7. eventuale documentazione attestante il possesso dei requisiti prescritti per la riserva dei posti di cui 

dell’art. 1014, commi 3 e 4 e dell’art. 678, comma 9, del D.Lgs. 66 del 15/3/2010;  

8. eventuale documentazione attestante il possesso dei requisiti prescritti per la riserva dei posti di cui 

all’art. 18, comma 2, della Legge 12.03.1999, n. 68 o alle categorie a esse equiparate per legge, 

fermo restando che prima della stipulazione del contratto di lavoro individuale i concorrenti utilmente 

collocati in graduatoria dovranno presentare il certificato di iscrizione all’elenco delle “categorie 

protette di cui all’art. 18, comma 2, della Legge 12.03.1999, n. 68 o alle categorie ad esse equiparate 

per legge” del collocamento mirato della Provincia di Roma; 

9. l’eventuale documentazione attestante l’appartenenza alla riserva per il personale infermieristico 

impiegato nelle attività dei servizi esternalizzati dall’Ares 118 che abbia garantito assistenza ai 

pazienti in tutto il periodo compreso tra il 31 gennaio 2020 ed il 31 dicembre 2021 e con almeno tre 

anni di servizio, compresivi del periodo suddetto, nella qualifica di infermiere impiegati nell’attività dei 

servizi esternalizzati dall’Ares 118, in applicazione dell’art. 1 comma 268 lett. c) della Legge n. 

234/2021 (tale documentazione dovrà essere riunita in un unico file); 

10. l’eventuale documentazione relativa al riconoscimento dei servizi prestati con la qualifica di 

Infermiere, in relazione agli anni di lavoro svolto, con forme riconducibili a processi di 

esternalizzazione con rapporti in convenzione e/o contrattualizzati con l’ARES 118 Lazio (tale 

documentazione dovrà essere riunita in un unico file). 
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11. eventuale documentazione che attesti le attività svolte presso studi professionali privati, società o 

istituti di ricerca, che deve essere riunita in un unico file PDF; 

Ciascun documento allegato dovrà essere costituito da un unico file in formato jpg o pdf e non 
superare i 20 MB. 

Si precisa che, per espressa disposizione normativa, i certificati medici e sanitari non possono essere 
sostituiti da autocertificazione.  

Si precisa, inoltre, che le esperienze professionali e di studio del candidato vengono desunte 
esclusivamente da quanto dichiarato dallo stesso nelle apposite voci della domanda telematica; 
pertanto, il candidato NON dovrà allegare il proprio curriculum vitae. Non saranno valutati curricula 
predisposti con altre modalità e forme, ovvero allegati alla domanda. 

 

ART. 8 - AMMISSIONE E/O ESCLUSIONE DEI CANDIDATI 
L’ammissione e la mancata ammissione saranno disposte con provvedimento motivato dal Direttore 

Generale dell’ARES 118.  

La mancata ammissione sarà notificata agli interessati entro trenta giorni dalla sua esecutività a mezzo PEC.  

L’elenco degli ammessi a sostenere le prove del concorso sarà comunicato esclusivamente mediante 

pubblicazione nel sito web di ARES 118 nella sezione Concorsi. Tale convocazione ha valore di notifica a 

tutti gli effetti, non saranno quindi effettuate convocazioni individuali. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere ad idonei controlli sulla veridicità e l’autenticità 
delle dichiarazioni. Qualora dal controllo emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, si 
determinerà l’esclusione dalla procedura e la decadenza dai benefici conseguiti nonché la 
trasmissione degli atti alle competenti Autorità Giudiziarie ed alle Amministrazioni di appartenenza, 
fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. n.445/00. 
Si precisa, altresì, che l’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro è subordinata comunque al 
positivo accertamento del possesso dei requisiti di ammissione previsti nel bando oltre che 
all’acquisizione della idoneità psicofisica all’impiego. Tale idoneità deve essere piena e 
incondizionata alle mansioni proprie del profilo contrattuale oggetto del presente bando. 
L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego sarà effettuato, prima dell’immissione in servizio, dal 
Medico competente dell’ARES 118.   
 
ART. 9 - COMMISSIONE DI ESAME 
La Commissione Esaminatrice del presente concorso sarà costituita in conformità al DPR n. 220/2001 e 

dall’art. 3 della Legge n. 56/2019.  

La commissione esaminatrice, nominata con provvedimento del Direttore Generale, è composta dal 

presidente, da due operatori appartenenti alla categoria "D" dello stesso profilo di quello messo a concorso e 

dal segretario.  

La presidenza è affidata a personale in servizio presso l'azienda che bandisce il concorso con qualifica di 

dirigente sanitario. Le funzioni di segretario sono svolte da un dipendente amministrativo dell’Azienda di 

categoria non inferiore alla C. 

Ai sensi dell’art. 35 quater comma 3 del D.Lgs. 165/2001, la Commissione Esaminatrice può essere 

suddivisa in sottocommissioni, con l’integrazione di un numero di componenti pari a quello della  

commissione  originaria  e  di  un segretario aggiunto. Per ciascuna sottocommissione e' nominato un 

presidente.  La Commissione definisce in una seduta plenaria preparatoria procedure e criteri di valutazione 
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omogenei e vincolanti per tutte le sottocommissioni. Tali procedure   e   criteri   di valutazione sono pubblicati 

nel sito internet dell'amministrazione contestualmente alla graduatoria finale.  

 

ART. 10 – PROVE D’ESAME 
Il calendario del concorso sarà notificato agli interessati esclusivamente mediante pubblicazione sul sito 

istituzionale www.ares118.it al link Bandi e Concorsi, sottovoce Concorsi in Corso, e tramite avviso 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - IV Serie Speciale — "Concorsi ed Esami" 

(pubblicata ogni martedì e venerdì e consultabile al sito www.gazzettaufficiale.it ) non meno di 15 giorni 

prima dello svolgimento della prova scritta e non meno di 20 giorni prima dello svolgimento della eventuale 

prova orale. 

Eventuali comunicazioni della Commissione sui contenuti della prova scritta saranno pubblicate, non meno di 

30 giorni prima dello svolgimento della prova scritta, dalla stessa al link www.ares118.it al link Bandi e 

Concorsi, sottovoce Concorsi in Corso.   

L'esito della prova scritta e l'eventuale ammissione alla successiva prova orale saranno notificati 

esclusivamente ai candidati interessati, mediante pubblicazione di Avviso sul sito internet di ARES 118 — 

link Bandi e Concorsi, sottovoce Concorsi in Corso. 

I candidati non risultati esclusi dal concorso saranno quindi tenuti a presentarsi secondo quanto indicato nel 

predetto avviso. Tale comunicazione avrà valore di notifica a tutti gli effetti di legge. 

 

I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove di esame nel giorno, nell'ora e nella sede stabiliti 

saranno dichiarati decaduti dal concorso, qualunque sia la causa dell'assenza anche se non dipendente 

dalla loro volontà. 

Le prove del concorso non possono avere luogo nei giorni festivi, né nei giorni di festività religiose ebraiche o 

valdesi. 

 

Ai sensi del Decreto-Legge n. 36 del 30.04.2022, convertito dalla L.29 giugno 2022, n. 79 e s.m.i.:  

 

PROVA SCRITTA – PUNTI 40 

PROVA ORALE – PUNTI 30  

 

Prova scritta: risoluzione di quesiti a risposta multipla ovvero a risposta sintetica aventi ad oggetto le 

materie inerenti al profilo messo a concorso, con particolare riferimento all’emergenza territoriale e 
all’area critica, tramite l'utilizzo di strumenti informatici e digitali. 

La prova scritta verrà valutata quaranta punti e il superamento della stessa sarà subordinato al 

raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa in termini numerici di almeno 28/40. 

 

Prova orale: colloquio nelle materie della prova scritta, con particolare riferimento all’emergenza 
territoriale e all’area critica, comprendente anche l’accertamento della conoscenza di una delle seguenti 

lingue tra inglese, francese e spagnolo e della conoscenza dell'uso delle apparecchiature e delle applicazioni 

informatiche più diffuse. Del giudizio conclusivo di tale verifica si tiene conto ai fini della determinazione del 

voto relativo alla prova orale.   

La Commissione potrà essere integrata da membri aggiunti per l’accertamento della conoscenza dell’uso 
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delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse e della lingua straniera. 

L’ammissione alle prove è subordinata al riconoscimento dei candidati da parte della Commissione 

Esaminatrice mediante esibizione di valido documento di identità personale.  

La prova orale verrà valutata trenta punti e il superamento della stessa sarà subordinato al raggiungimento di 

una valutazione di sufficienza, espressa in termini numerici di almeno 21/30. 

 

L'espletamento della procedura concorsuale verrà dato in gestione a società esterna specializzata. 

 

Gli esiti delle prove saranno pubblicati sul sito internet www.ares118.it Amministrazione Trasparente – Bandi 

e Concorsi – Concorsi in Corso, nella sezione riservata al presente concorso. 

Tale pubblicazione assolve ad ogni onere di comunicazione agli interessati. L’Amministrazione pertanto non 

è tenuta a procedere a notifiche individuali ai partecipanti. 

 

La procedura di concorso si svolge secondo le modalità stabilite dalle disposizioni in materia di prevenzione 

della diffusione del contagio da SARS-CoV-2 vigenti all’epoca di effettuazione delle prove. 

 
ART. 11 - VALUTAZIONE DEI TITOLI  
 
Ai sensi dell’art. 3 comma 2 del Decreto-Legge n. 36/2022 come convertito dalla L. 29 giugno 2022, n. 79, e 

quindi dell’art. 8 del DPR 220/2001 attualmente vigente la commissione dispone di 30 punti per i titoli così 

ripartiti: 

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 

1) titoli di carriera punti 10 

2) titoli accademici e di studio punti 5 

3) pubblicazioni e titoli scientifici punti 3 

4) curriculum formativo e professionale punti 12 

 

Le categorie dei titoli valutabili ed i punteggi attribuibili sono quelli di cui al D.P.R. n. 220/2001. La 

determinazione dei criteri per la valutazione dei titoli è effettuata prima dell'espletamento della prova scritta e, 

ai fini della valutazione dei titoli, ad eccezione di quelli richiesti quale requisito d'ammissione al concorso, che 

non sono oggetto di valutazione, la commissione deve attenersi ai principi indicati nell'art. 11 del D.P.R. 

27/03/2001, n. 220, nonché a quanto disposto dall'art. 1 comma b) della Legge Regionale n. 4 del 

02/05/2017. 

 

Inoltre, ai sensi dell’art. 1 comma 1 lettera b) della legge della Regione Lazio del 2 maggio 2017 n. 4, 

nell’ambito del Curriculum formativo e professionale verrà riconosciuta una valorizzazione di punteggio di 1,2 

per anno in relazione agli anni di lavoro svolto con Enti convenzionati e/o contrattualizzati con l’ARES 118 

Lazio.  

 
La valutazione dei titoli precede la correzione degli elaborati relativi alla prova scritta, limitatamente ai soli 

candidati presenti alla prova stessa. Ai sensi della legge n. 56/2019 è facoltà della Commissione 

esaminatrice procedere alla valutazione dei titoli solo dopo lo svolgimento delle prove orali. 
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ART. 12- GRADUATORIA  
 

Al termine delle prove la Commissione procederà alla formulazione della graduatoria generale di merito 

secondo l’ordine decrescente della somma dei punteggi ottenuti nella valutazione dei titoli e delle prove di 

concorso da ciascun candidato, tenendo conto delle preferenze previste dall’art. 5 del DPR n. 487/94 e 

s.m.i.. Tutte le condizioni stabilite dalle vigenti disposizioni di legge che danno diritto alla precedenza e/o 

preferenza in caso di parità di punteggio saranno osservate purché indicate nella domanda di partecipazione 

al concorso. 

A parità di titoli di precedenza la preferenza sarà accordata al candidato con minore età, secondo quanto 

stabilito dalle vigenti disposizioni di legge. 

Inoltre, la Commissione procederà, altresì, alla formulazione delle graduatorie parziali relative alle riserve 

previste dal presente concorso.  

Le graduatorie suddette sono approvata con Deliberazione del Direttore Generale.  

La graduatoria finale di merito, a valenza regionale, rimane efficace per anni due a decorrere dalla data di 

pubblicazione del provvedimento di approvazione della stessa. Sono fatte salve le disposizioni di legge 

vigenti in ordine ai termini di validità delle graduatorie.   

La graduatoria è immediatamente efficace e sarà pubblicata sul BUR della Regione Lazio e sul sito 

istituzionale dell’ARES 118 nella sezione Bandi e Concorsi – Concorsi in Corso. 

La graduatoria finale può essere utilizzata da altre Aziende del SSR ed essere oggetto di scorrimento in 

presenza di espressa autorizzazione della struttura regionale, sempre nel rispetto delle disposizioni 

commissariali e regionali in materia, nonché della normativa vigente. 

Si precisa che: 1) il soggetto vincitore che non accetta o che non si presenta alla convocazione da parte di 

ARES 118 è considerato rinunciatario ed è cancellato dalla suddetta graduatoria; 2) il soggetto idoneo 

eventualmente individuato per l’assunzione con contratto a tempo indeterminato che non accetta o che non 

si presenta alla convocazione di ARES 118 è considerato rinunciatario ed è cancellato dalla suddetta 

graduatoria; 3) il soggetto eventualmente chiamato per l’assunzione a tempo indeterminato da una Azienda 

diversa dall’ARES 118  che non accetta o che non si presenta alla convocazione è considerato rinunciatario 

ed è cancellato dalla suddetta graduatoria.     

 

ART. 13 - ASSUNZIONE DEI VINCITORI 
 
L’Amministrazione, prima di procedere all’assunzione a tempo indeterminato, accerterà l’idoneità 
fisica alla mansione specifica di assistenza sui mezzi di soccorso. Saranno considerati rinunciatari a 
tutti gli effetti i Candidati che non si presenteranno o rifiuteranno di sottoporsi all’accertamento di 
idoneità.  
Si ribadisce, altresì, che l’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro è subordinata al positivo 
accertamento del possesso dei requisiti di ammissione previsti nel bando.  
I vincitori saranno assunti in prova, previa stipula del contratto individuale di lavoro, per una durata di sei 

mesi; superato il predetto periodo positivamente i dipendenti si intenderanno confermati in servizio. Ai 

vincitori assunti in prova è attribuito il trattamento economico previsto dal vigente contratto collettivo di 

lavoro. 

I vincitori, all’atto della sottoscrizione del contratto individuale di lavoro, si impegnano a rimanere in 

14/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 13 Ordinario            Pag. 800 di 875



 17 

servizio presso l’Azienda di destinazione per almeno cinque (5) anni, ai sensi dell’art. 35 comma 5 bis 
del D.Lgs. 165/2001.  
Si precisa che l’assunzione, successivamente all’approvazione della graduatoria finale di merito, è 
sempre subordinata alla verifica da parte dell’ARES 118 della compatibilità economico – finanziaria.  
 
 
ART. 14 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
L'Azienda Regionale Emergenza Sanitaria 118, ARES 118, con sede in Roma, Via Portuense 240, in qualità 

di Titolare del trattamento, informa che tutti i dati personali dei candidati saranno trattati in osservanza del 

Regolamento UE 2016/679, recante disposizioni a tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al 

trattamento dei dati personali. 

II conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 

l'esclusione dalla selezione. 

Il trattamento dei dati avverrà anche con l'utilizzo di strumenti elettronici e potrebbero essere trasmessi ad 

altri soggetti pubblici o privati. 

Gli interessati potranno esercitare i diritti previsti dal Regolamento UE 2016/679. 

 

ART. 15 RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  
Ai sensi della Legge 241/90, è individuato quale Responsabile del presente procedimento il Direttore della 

UOC Governo Risorse Umane dell’ARES 118;  

 
ART.16 - NORME FINALI 
L’ARES 118 si riserva piena facoltà di prorogare o riaprire i termini per la presentazione delle domande 

revocare, sospendere o modificare il presente bando, ove ricorrano motivi di pubblico interesse, escludendo 

per i candidati qualsiasi pretesa o diritto. 

L’Azienda si riserva la facoltà di aumentare i posti a concorso qualora sia possibile nel rispetto degli atti di 

programmazione e pianificazione regionali, commissariali e aziendali nonché dei vincoli economico finanziari 

e a seguito di apposito atto di assenso regionale.  

Per quanto non previsto dal presente bando si fa riferimento alle vigenti disposizioni di legge. 

 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

dr.ssa Maria Paola Corradi 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL ROMA 5

Concorso

CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, IN FORMA AGGREGATA ED IN QUALITÀ DI
AZIENDA CAPOFILA, PER LA COPERTURA DI N. 60 POSTI A TEMPO PIENO E INDETERMINATO
DI DIRIGENTE MEDICO - DISCIPLINA NEUROPSICHIATRIA INFANTILE.
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AZIENDA SANITARIA LOCALE ROMA 5  

VIA ACQUAREGNA N. 1/15 – 00019 TIVOLI (RM) 

 

CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, IN FORMA AGGREGATA ED IN QUALITÀ DI AZIENDA 

CAPOFILA, PER LA COPERTURA DI N. 60 POSTI A TEMPO PIENO E INDETERMINATO DI DIRIGENTE 

MEDICO - DISCIPLINA NEUROPSICHIATRIA INFANTILE. 

 
In esecuzione della Deliberazione del Direttore Generale n. 2214 del 27.12.2022 modificata con 
delibera n. 55 del 16.01.2023, a seguito dell’approvazione del Piano delle aggregazioni da parte della 
Regione Lazio, si indice Concorso pubblico, per titoli ed esami, in forma aggregata ed in qualità di 
Azienda capofila, per la copertura di n. 60 posti a tempo pieno e indeterminato di Dirigente Medico - 
disciplina Neuropsichiatria infantile. 
 
La procedura selettiva pubblica di cui al presente bando si intende autorizzata nel rispetto della 
vigente normativa nazionale e regionale in materia di accesso al pubblico impiego, tra cui il DPR n. 
487/1994, il DPR n. 483/1997 e ss.mm.ii, il DPR n. 445/2000 e ss.mm.ii, il D. Lgs. n. 165/2001 e 
ss.mm.ii, il D. Lgs. n. 75/2017 e ss.mm.ii, la Direttiva n. 3/2018 del Ministero per la Semplificazione e 
la Pubblica Amministrazione, il DCA n. U00405 del 31/10/2018, integrato e modificato con DCA n. 
U00378 del 12/09/2019, la DGR n. G14180 dell’8/11/2018, come modificata con DGR n. U0015011 
del 22/11/2018 e DGR n. G13558 del 10/10/2019, avente ad oggetto Indizione di procedure 
concorsuali in attuazione del Decreto del Commissario ad acta n. U00405/2018”, le LL.RR. n. 5/2018 
e n. 1/2020 nonché in ottemperanza alle indicazioni di cui al DL n. 44/2021 ed alla Legge n. 56/2019 
“Interventi per la concretezza delle azioni delle pubbliche amministrazioni e la prevenzione 
dell’assenteismo”. 
Lo stato giuridico ed economico inerente al predetto profilo professionale è regolato e stabilito dalle 
norme legislative vigenti e contrattuali di cui al CCNL Area della Sanità S.S.N. 2016-2018. La presente 
procedura concorsuale è indetta, nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di accesso al 
pubblico impiego e in attuazione dell’art. 97 della Costituzione, quale atto concorsuale di livello 
regionale anche in relazione alla nuova struttura della rete dell’assistenza, all’organizzazione per reti 
tempo dipendenti, all’organizzazione per intensità di cura nonché all’attenzione del SSR alla continua 
formazione e all’aggiornamento tecnico-professionale del personale sanitario ivi operante. 
L’assunzione dei vincitori è subordinata all’esito negativo della procedura di cui all’art. 34 bis del D. 
Lgs. n. 165/01 e smi, svolte parallelamente alle procedure concorsuali. La copertura dei posti, totale 
o parziale, in esito a detta procedura assume carattere prioritario; in tale ipotesi i relativi posti a 
concorso saranno revocati e i candidati non potranno vantare alcun diritto nei confronti della ASL 
ROMA 5. A norma dell’art. 7, c. 1 del D. Lgs. n. 165/01 e s.m.i. è garantita pari opportunità tra uomini 
e donne nell’accesso al lavoro e nel relativo trattamento sul lavoro. Ai sensi dell’art. 3, c. 6 della L. n. 
127/97 la partecipazione non è soggetta a limiti d’età, salvo quelli previsti dalle norme vigenti per il 
collocamento a riposo obbligatorio. Non possono partecipare al concorso di cui al presente bando i 
soggetti esclusi dall’elettorato attivo e/o sottoposti a misure di prevenzione e sicurezza, ai quali sia 
stata inflitta l’interdizione perpetua o temporanea (per il tempo della stessa) dai pubblici uffici, 
ovvero destituiti o dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione. 
 
Non possono partecipare al concorso di cui al presente bando: 
- i soggetti già lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza; 
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- gli esclusi dall’elettorato attivo e/o sottoposti a misure di prevenzione e sicurezza, ai quali sia stata 
inflitta l’interdizione perpetua o temporanea (per il tempo della stessa) dai pubblici uffici;  
- i destituiti o dispensati dall’impiego presso una P.A., ovvero licenziati per aver conseguito l’impiego 
stesso mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;  
- i soggetti che abbiano subito condanne penali relative a reati contro la Pubblica Amministrazione.  
 
L’Azienda si riserva di valutare, a suo insindacabile giudizio, se le sentenze penali riportate, la 
sottoposizione a misure di sicurezza, ovvero i procedimenti penali in corso risultino ostativi 
all’ammissione. L’Azienda, con provvedimento motivato, dispone in ogni momento l’esclusione degli 
istanti privi dei requisiti di partecipazione previsti dal presente bando. 
 

POSTI A CONCORSO – PIANO DELLE AGGREGAZIONI ALLA PROCEDURA CONCORSUALE 
 

I posti a concorso sono n. 60, attribuiti alle Aziende aggregate secondo quanto di seguito specificato: 

 AZIENDA SSR NUMERO POSTI  

Asl Roma 1 7 
Asl Roma 2  4 
Asl Roma 3 12 
Asl Roma 4 10 
Asl Roma 5 9 
Asl Roma 6  4  
Asl Latina  7 
Asl Frosinone 6 
AOU Policlinico Umberto I 1 

Totale posti 60 
 
Ai candidati aventi titolo verrà chiesto di indicare la preferenza tra le aziende aggregate in fase di 
individuazione per l’assunzione. Detta indicazione avrà valore meramente indicativo e non 
vincolante. L’azienda capofila nella fase di assegnazione procederà tenendo conto dell’ordine di 
graduatoria e del numero di posti disponibili tra le aziende aggregate, rispettando ove possibile la 
preferenza di destinazione espressa dai candidati. Il soggetto, vincitore o idoneo, che rifiuti la 
proposta di assunzione pervenuta dall’Azienda del S.S.R. individuata o che non risponda nei termini 
previsti alla richiesta di assunzione, sarà definitivamente espunto dalla graduatoria. 
 
I soggetti aventi titolo saranno assunti presso le Aziende aggregate secondo le modalità riportate nel 
presente bando, nel rispetto degli equilibri economico-finanziari del S.S.R., con attribuzione del 
trattamento economico e giuridico previsto dai C.C.N.L. di riferimento e dalla normativa vigente al 
momento dell’assunzione.  
 
Il numero dei posti autorizzati per l’assunzione potrà essere eventualmente elevato a seguito di 
apposito atto regionale di autorizzazione, previa valutazione da parte delle competenti strutture 
regionali, tenuto conto degli equilibri economico-finanziari e degli obblighi di finanza pubblica 
vigenti. Tale previsione non costituisce in nessun caso obbligo, vincolo o altra tipologia di atto 
obbligatorio a carico della Regione o delle Aziende ed Enti del S.S.R.  
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La graduatoria ha valenza regionale. Successivamente all’utilizzo della stessa da parte delle Aziende 
aggregate al concorso, sarà rimessa alla Direzione regionale competente e potrà essere utilizzata 
dalle altre aziende del S.S.R., anche non aggregate, previa autorizzazione regionale.  
 

 
REQUISITI DI AMMISSIONE AL CONCORSO 

 
REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE:  
- Cittadinanza italiana o di uno dei Paesi dell’Unione Europea. Ai sensi dell’art. 7 L.n. 97/13, int. 

dell’art 38 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i., possono, altresì, partecipare: 1) i cittadini degli Stati membri 
dell'Unione Europea e i loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano 
titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente (per la definizione di familiare, 
si rinvia all'art. 2 della direttiva comunitaria n. 2004/38/CE); 2) i cittadini di Paesi terzi che siano 
titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari dello 
status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria; 3) i cittadini degli stati membri 
dell’Unione Europea devono essere in possesso dei diritti civili e politici anche negli stati di 
appartenenza o di provenienza. Ai cittadini stranieri è richiesta una adeguata conoscenza della 
lingua italiana (DPCM 7/2/1994, n. 174);  

- Idoneità fisica all’impiego. L’accertamento è effettuato dall’Azienda prima dell’immissione in 
servizio;  

- Godimento dei diritti civili e politici. Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati 
esclusi dall’elettorato attivo;  

- Non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni. Non possono 
accedere agli impieghi coloro che sono stati destituiti dall’impiego per averlo conseguito mediante 
la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.  

 
REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE:  
- Laurea in medicina e chirurgia;  
- Specializzazione in Neuropsichiatria Infantile ovvero in disciplina equipollente o affine secondo le 

tabelle dei decreti ministeriali 30/1/1998 e 31/1/1998 e successive modificazioni ed integrazioni. Ai 
sensi del 2° comma dell’art. 56 del D.P.R. n. 483/1997, il personale del ruolo sanitario in servizio di 
ruolo alla data del 1/2/1998, è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa 
al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai concorsi presso le Aziende 
UU.SS.LL. e le Aziende Ospedaliere diverse da quelle di appartenenza. Ai sensi dell’art. 1, commi 
547 e 548, della Legge 30/12/2018, n. 145 come modificato dalla L. 28/02/2020, n. 8, di 
conversione del D.L. 30/12/2019, n. 162, a partire dal terzo anno del corso di formazione 
specialistica i medici regolarmente iscritti sono ammessi alle procedure concorsuali per l'accesso 
alla dirigenza del ruolo sanitario nella specifica disciplina bandita e collocati, all'esito positivo delle 
medesime procedure, in graduatoria separata. L'eventuale assunzione a tempo indeterminato dei 
medici di cui al comma 547, risultati idonei e utilmente collocati nella relativa graduatoria, è 
subordinata al conseguimento del titolo di specializzazione e all'esaurimento della graduatoria dei 
medici già specialisti alla data di scadenza del bando. 

Ai sensi della L. n. 145/18, art. 1, c. 548-bis (come modificato con L. n. 8/20), le Aziende e gli Enti del 
S.S.N., nei limiti delle proprie disponibilità di bilancio e di spesa per il personale previsti dalla 
disciplina vigente, possono procedere all'assunzione con contratto di lavoro subordinato a tempo 
determinato, con orario a tempo parziale in ragione delle esigenze formative, i soggetti utilmente 
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collocati nella graduatoria di cui al comma 547. Il contratto non può avere durata superiore alla 
durata residua del corso di formazione specialistica e può essere prorogato una sola volta fino al 
conseguimento del titolo di formazione specialistica e comunque per un periodo non superiore a 
dodici mesi. L'interruzione definitiva del percorso di formazione specialistica comporta la 
risoluzione automatica del contratto di lavoro. Gli specializzandi assunti ai sensi del presente 
comma sono inquadrati con qualifica dirigenziale; al trattamento economico, proporzionato alla 
prestazione lavorativa resa e commisurato alle attività assistenziali svolte, si applicano le 
disposizioni di cui al C.C.N.L. dell’Area della Sanità del S.S.N. Gli specializzandi, per la durata del 
rapporto di lavoro a tempo determinato, restano iscritti alla scuola di specializzazione universitaria. 
La formazione teorica compete alle università. La formazione pratica è svolta presso l'ente 
d'inquadramento, secondo le modalità di svolgimento della formazione specialistica e delle attività 
formative teoriche e pratiche previste dagli ordinamenti e regolamenti didattici della Scuola di 
specializzazione universitaria. A decorrere dalla data del conseguimento del relativo titolo di 
formazione specialistica, i soggetti assunti a tempo determinato ai sensi del presente comma 
possono essere inquadrati a tempo indeterminato nell'ambito dei ruoli della dirigenza del S.S.N. ai 
sensi del comma 548. Ai sensi della L. n. 145/18, art. 1 l'eventuale assunzione di cui al comma 548-
bis è subordinata al previo accertamento delle condizioni di cui al comma 548-ter.  

- Iscrizione all'albo dell’ordine dei medici chirurghi di una delle Province Italiane. L’iscrizione al 
corrispondente albo professionale di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione 
al concorso, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in 
servizio. I requisiti specifici conseguiti all’estero, sono considerati validi se riconosciuti equivalenti o 
equipollenti ai sensi della vigente normativa in materia; a tal fine nella domanda di partecipazione 
devono essere indicati, a pena di esclusione, gli estremi del provvedimento di riconoscimento 
dell'equipollenza al corrispondente titolo di studio italiano. I requisiti prescritti dovranno essere 
posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando. La carenza ovvero 
l’omessa dichiarazione dei requisiti generali e specifici richiesti dal presente bando determina 
l’esclusione.  

 
I candidati che hanno conseguito titoli di studio all’estero, dovranno allegare, a pena di esclusione, 
nella procedura online, idonea documentazione attestante il riconoscimento di tali titoli richiesti ai 
fini dell’ammissione, in conformità della vigente normativa nazionale e comunitaria.  
 
Tutti i suddetti requisiti di ammissione devono essere, a pena di esclusione, tassativamente dichiarati 
nella domanda di partecipazione e posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la 
presentazione delle domande di ammissione. La carenza ovvero l’omessa dichiarazione dei requisiti 
generali e specifici richiesti dal presente bando determina l’esclusione.  
 
Non possono accedere all'impiego coloro che siano esclusi dall'elettorato attivo o che siano stati 
destituiti o dispensati dall'impiego presso Pubbliche Amministrazioni ovvero licenziati a decorrere 
dalla data di entrata in vigore del primo contratto collettivo (dal 2.9.1995).  
 
Ai sensi del D. Lgs. n. 81/2008, l’idoneità specifica alla mansione viene accertata, al momento 
dell’eventuale assunzione, a cura del Medico competente dell’Azienda/Ente.  
 
Non possono accedere all’impiego coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro 
che siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.  
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A norma degli artt. 7, comma 1 e 57, comma 1 del D. Lgs. 165/2001 e ss.mm.ii., è garantita parità e 
pari opportunità tra uomini e donne e l'assenza di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, 
relativa al genere, all'età, all'orientamento sessuale, alla razza, all'origine etnica, alla disabilità, alla 
religione od alla lingua, nell'accesso al lavoro. 
 
Il candidato che intenda partecipare alla presente procedura concorsuale deve essere in possesso di 
propria casella di posta elettronica certificata (PEC), intestata unicamente a sé stesso e non a soggetti 
terzi, alla quale ricevere eventuali comunicazioni di interesse relative al concorso.  
 
L’Amministrazione può stabilire in qualsiasi momento, anche nel corso dell’espletamento della 
selezione, l’esclusione dei candidati per i quali venga accertata la carenza dei requisiti di ammissione 
ovvero la mancata osservanza delle disposizioni di cui al presente bando.  
 

MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
La domanda di partecipazione al concorso, da presentare entro 30 giorni dal giorno successivo alla 
pubblicazione, per estratto, dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, dovrà essere 
inoltrata esclusivamente in via telematica, a pena di esclusione, accedendo alla piattaforma 
https://aslroma5.concorsismart.it/ attraverso il Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID), tramite 
l’home page del sito aziendale (http://www.aslroma5.it) sezione Amministrazione trasparente - 
“Bandi di Concorso” - sottosezione “Concorsi e selezioni”, cliccando sull'icona appositamente 
dedicata denominata "CONCORSI ASL ROMA 5".  
 
Il termine fissato per la presentazione della domanda è perentorio e pertanto non è ammessa la 
presentazione di documenti oltre la scadenza del termine utile per l’invio delle domande e con 
modalità diverse da quella sopra specificata e deve avvenire entro e non oltre il 30° (trentesimo) 
giorno decorrente dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell’estratto del presente bando 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Qualora detto giorno sia festivo, il termine si 
intende prorogato al primo giorno successivo non festivo.  
 
Il candidato dovrà prioritariamente accedere alla piattaforma tramite SPID e compilare lo specifico 
modulo online seguendo le istruzioni per la compilazione sotto riportate:  
- il candidato dovrà cliccare sul link sopra indicato per accedere alla piattaforma Concorsi Smart 

tramite il Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID);  
- dopo aver completato la procedura di autenticazione e aver acconsentito al trattamento dei dati 

personali, sarà possibile accedere alle Sezione “Concorsi” e selezionare la procedura di interesse.  
 
Per la compilazione della domanda di partecipazione on-line, il candidato dovrà seguire le indicazioni 
presenti nel bando in oggetto e quelle contenute nel “MANUALE D’USO” per gli utenti, scaricabile 
dalla Piattaforma.  
 
Al termine della compilazione di tutte le Sezioni, si potrà procedere all’invio della DOMANDA DI 
PARTECIPAZIONE. La domanda potrà essere trasmessa solo dopo aver completato tutte le sezioni e 
confermato l'invio. In caso contrario il sistema genererà automaticamente un messaggio di richiesta 
di compilazione dei campi mancanti e di errore.  
 
Nella Sezione “Conferma e Invio” saranno visualizzati i seguenti campi:  
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- Annulla domanda: permette di eliminare tutte le Sezioni della domanda compilata;  
- Anteprima domanda: permette di visualizzare l’anteprima della domanda compilata e scaricarla;  
- Invia domanda: consente di inviare definitivamente la propria candidatura.  
 
Il sistema informatico inoltrerà al candidato una mail di conferma dell’avvenuto invio della domanda. 
Qualora non si ricevesse la mail, è possibile scaricare e stampare il riepilogo della domanda nella 
Sezione “Riepilogo Candidatura”.  
 
Per la modifica e variazione di eventuali informazioni erroneamente inserite o mancanti, il candidato 
può effettuare la riapertura della domanda dalla sezione “Riepilogo Domanda” selezionando il tasto 
“Annulla invio domanda”. Una volta effettuate le modifiche, il candidato dovrà inviare nuovamente 
la domanda di partecipazione, cliccando il tasto Invia domanda, presente nella Sezione “Conferma e 
Invio”.  
 
Si consiglia di non inoltrare la domanda in prossimità delle ultime ore dell’ultimo giorno utile per la 
presentazione, per evitare sovraccarichi del sistema, dei quali ASL Roma 5 non si assume 
responsabilità alcuna, con la precisazione che l’assistenza tecnica fornita dagli operatori sarà 
garantita fino alle ore 18.00 del giorno di chiusura della presentazione della domanda (escluso 
festivi). 
 
La domanda sarà considerata presentata nel momento in cui il candidato concluderà correttamente 
la procedura on-line di iscrizione al concorso e riceverà dal sistema il messaggio di avvenuto inoltro 
della domanda. 
 
La data di presentazione della domanda di partecipazione al concorso è certificata dal sistema 
informatico che, allo scadere del termine utile per la presentazione, non consente più l'accesso e 
l'invio della domanda. 
Il sistema informatico rilascia la ricevuta di avvenuta iscrizione al concorso che il candidato dovrà 
accertarsi di ricevere e conservare in caso di necessità. 
 
L’eventuale presentazione di domanda con modalità diverse da quelle sopra indicate è priva di 
effetto così come l’eventuale presentazione di ulteriore documentazione successivamente alla 
scadenza dei termini. 
 
Non saranno prese in considerazione le domande che, per qualsiasi causa, non esclusa la forza 
maggiore o il fatto di terzi, non siano pervenute all’Ente secondo le modalità e nel termine 
sopraindicati. 
 
Per supporto ed assistenza relativi alla presente procedura, i candidati possono contattare il Team di 
Assistenza Concorsi Smart attraverso la chat presente in piattaforma, cliccando sul tasto “Contattaci” 
in basso a destra della pagina. La chat automatica, con operatore virtuale, è attiva 24 ore su 24, 7 
giorni su 7 e fornisce risposte preimpostate alle domande più frequenti. Sarà possibile interrogare il 
sistema per ottenere indirizzi di posta elettronica specifici a cui rivolgersi. Per informazioni non 
reperibili autonomamente o tramite Chatbot, è possibile parlare direttamente con gli operatori 
digitando la parola “Operatore”. Gli addetti all’assistenza sono disponibili dal lunedì al venerdì, dalle 
ore 9:00 alle 13:00 e dalle ore 14:00 alle 18:00 (esclusi i festivi). 
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Nella domanda gli interessati dovranno espressamente dichiarare, a pena di esclusione dalla 
procedura in questione, il proprio impegno, qualora vengano assunti attraverso il presente bando di 
Concorso pubblico, a non chiedere il trasferimento ad altra Azienda per un periodo di cinque anni a 
decorrere dalla data di effettiva immissione in servizio presso l’Azienda di destinazione, ai sensi 
dell’art. 35, comma 5 bis, del D. Lgs. 165/2001. 
 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
I candidati, attraverso la procedura online, dovranno allegare alla domanda, tramite file in formato 
pdf, ESCLUSIVAMENTE la copia: 
a) dell’eventuale documentazione comprovante i requisiti generali che consentono ai cittadini non 

italiani e non comunitari di partecipare al presente concorso; 
b) delle pubblicazioni edite a stampa, da allegare in copia autenticata o in copia dichiarata conforme 

all’originale sotto forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, resa ai sensi degli artt. 19, 
19 bis e 47 del D.P.R. 445/2000. Non si darà luogo ad alcuna valutazione per le pubblicazioni non 
prodotte, ovvero autocertificate nelle forme di legge, ma soltanto indicate o elencate nell’elenco 
dei documenti da allegare; 

c) di eventuale documentazione sanitaria comprovante lo stato di invalidità o e sua percentuale ed 
eventuale necessità di ausili e/o tempi aggiuntivi per lo svolgimento delle prove d’esame in 
relazione al proprio handicap ai sensi dell’art. 20 della legge 05/02/1992, n. 104; 

d) del provvedimento di equipollenza/equiparazione del titolo di studio richiesto per l’ammissione, 
se si è dichiarato nella Sezione “Titoli di studio e abilitazioni professionali”;  

e) provvedimento di equiparazione dei servizi prestati all’estero, riconosciuti equiparati al servizio 
prestato in Italia (è necessario compilare la sezione “Esperienze lavorative presso PA come 
dipendente” con i dati del “provvedimento”); 

f) della ricevuta di avvenuto versamento di € 10,00 (dieci euro) quale contributo di partecipazione al 
presente concorso, non rimborsabili, da effettuarsi esclusivamente mediante bonifico bancario sul 
conto IT13K0200839452000006570071 intestato alla ASL Roma 5 Tivoli, indicando nella causale: 
nome e cognome candidato – contributo Concorso Neuropsichiatria Infantile. 

 
Ciascun documento allegato dovrà essere costituito da un unico file in formato jpg o pdf e non 
superare i 20 MB. 
 
Si specifica che le esperienze professionali e di studio oggetto del curriculum del candidato vengono 
desunte da quanto dichiarato dallo stesso nelle apposite voci della domanda online. Pertanto, il 
candidato non deve allegare il curriculum vitae alla domanda. 
 

MODALITÀ DI RILASCIO DELLE DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE 
Il candidato, nella presentazione della domanda online, dovrà attenersi alle indicazioni sotto 
riportate. 
 
Ai sensi della normativa vigente, con riferimento in particolare alle modifiche apportate con legge n. 
183/11 al D.P.R. n. 445/2000 (in relazione agli artt. 40, 41, 43, 72 e 74 comma c-bis nonché 
all’introduzione dell’art. 44 bis): 
- le certificazioni rilasciate da pubblica amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti, 

sono valide ed utilizzabili solo nei rapporti tra privati; 

14/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 13 Ordinario            Pag. 809 di 875



 

8 
 

- nei rapporti con gli organi della pubblica amministrazione e i gestori di pubblici servizi i certificati e 
gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 
445/2000 (dichiarazioni sostitutive di certificazione e dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà). 

 
Nel rispetto di quanto sopra precisato nessuna certificazione rilasciata da P.A. deve essere trasmessa 
da parte dei candidati. 
 
La corretta e completa compilazione della domanda tramite la procedura online consente 
all’Amministrazione e alla commissione esaminatrice di disporre di tutte le informazioni utili 
rispettivamente per la verifica del possesso dei requisiti di partecipazione e per la successiva 
valutazione dei titoli. 
 
L’Amministrazione informa i candidati che non saranno prese in considerazione dichiarazioni 
generiche e incomplete. L’interessato è tenuto a specificare con esattezza tutti gli elementi e i dati 
necessari per una corretta valutazione. 
 
L’Amministrazione è tenuta ad effettuare gli idonei controlli previsti dall’art. 71 D.P.R. n. 445/2000 e 
s.m.i., anche a campione, e, in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive, a trasmetterne le risultanze all’autorità competente. 
 
Fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. circa le sanzioni penali 
previste per le dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, 
il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base 
delle dichiarazioni non veritiere. 
 
Nello specifico, nella compilazione della domanda telematica nella parte sinistra della schermata 
apparirà il menu di tutte le Sezioni che dovranno essere compilate: 
- la dichiarazione relativa ai titoli di studio necessari per l’ammissione deve essere resa nella sezione 

“Titoli di studio e abilitazioni professionali” ed il candidato dovrà indicare la struttura presso la 
quale il titolo è stato conseguito e la data del conseguimento. I candidati che hanno conseguito 
titoli di studio all’estero dovranno allegare nella domanda il provvedimento di 
equipollenza/equiparazione dei titoli di studio conseguiti all’estero; 

- le dichiarazioni relative agli ulteriori titoli di studio, di cui il candidato è in possesso, possono essere 
rese nella stessa sezione “Titoli di studio e abilitazioni professionali”; 

- le dichiarazioni inerenti i servizi prestati con rapporto di dipendenza presso Aziende ed Enti del SSN, 
Istituti di Ricovero e Cura a carattere scientifico (IRCCS) pubblici e Case di Cura 
convenzionate/accreditate o servizi equiparati nel profilo professionale a concorso o in qualifiche 
corrispondenti o nel corrispondente profilo a concorso della categoria inferiore o in qualifiche 
corrispondenti o in mansioni assimilabili al profilo richiesto, devono essere rese nella sezione 
“Esperienze lavorative presso PA come dipendente”. Le dichiarazioni devono contenere l’esatta 
denominazione dell’Ente presso il quale il servizio è prestato, il profilo professionale, la categoria di 
inquadramento ed il periodo di servizio effettuato (giorno, mese e anno di inizio e di termine), se a 
tempo pieno o part-time (in questo caso specificare la percentuale). Il candidato dovrà decurtare gli 
eventuali periodi di aspettativa senza assegni con interruzione del servizio; 

- le dichiarazioni inerenti i servizi prestati in regime di libera professione o di collaborazione 
coordinata e continuativa o a progetto, tramite Agenzie Interinali, Cooperative o Aziende private, 
presso Aziende ed Enti del SSN, Istituti di Ricovero e Cura a carattere scientifico (IRCCS) pubblici e 
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Case di Cura convenzionate/accreditate, nel profilo professionale a concorso o in qualifiche 
corrispondenti o nel corrispondente profilo a concorso della categoria inferiore o in mansioni 
assimilabili al profilo richiesto, devono essere rese nella sezione “Altre esperienze lavorative presso 
PA”; le dichiarazioni devono contenere l’esatta denominazione dell’Ente presso il quale il servizio è 
prestato, il profilo professionale, la categoria di inquadramento ed il periodo di servizio effettuato 
(giorno, mese e anno di inizio e di termine), se a tempo pieno o part-time (in questo caso 
specificare la percentuale). Il candidato dovrà decurtare gli eventuali periodi di aspettativa senza 
assegni con interruzione del servizio; 

- le dichiarazioni relative ai servizi prestati presso le Istituti di Ricovero e Cura a carattere scientifico 
(IRCCS) di diritto privato devono essere rese nella sezione “Esperienze lavorative presso privati” con 
l’indicazione dell’esatta denominazione dell’Istituto, la sede, il profilo professionale, la data di inizio 
e termine, se trattasi di servizio a tempo pieno o part-time; 

- le dichiarazioni relative ai periodi di servizio prestati all’estero o presso organismi internazionali, se 
hanno ottenuto il riconoscimento dalle autorità competenti entro la data di scadenza del termine 
utile per la presentazione della domanda, devono essere rese nelle sezioni dedicate, di cui sopra; il 
candidato dovrà specificare l’esatta denominazione dell’Ente presso il quale il servizio è prestato, il 
profilo professionale, la categoria di inquadramento ed il periodo di servizio svolto (giorno, mese e 
anno di inizio e di termine), se a tempo pieno o part-time (in questo caso specificare la 
percentuale), eventuali interruzioni del rapporto di impiego, i motivi della cessazione nonché gli 
estremi del provvedimento di riconoscimento. Il candidato, qualora non abbia ottenuto il decreto di 
riconoscimento del servizio prestato, potrà inserire la sua esperienza lavorativa nella sezione 
“Esperienze lavorative presso privati”; 

- le dichiarazioni relative ai periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma 
volontaria e di rafferma, se svolti con mansioni riconducibili al profilo oggetto del concorso o se 
svolti in profilo o mansioni diverse da quelle a concorso, sono dichiarabili, ai sensi dell’art. 20 
comma 2 del D.P.R. n. 220/2001, nella sezione “Esperienze lavorative presso PA come dipendente”, 
in cui deve essere specificato se il servizio stesso sia stato svolto o meno con la stessa mansione / 
qualifica messa a concorso. Lo stesso vale per il servizio civile; 

- le dichiarazioni relative ai servizi prestati presso Case di cura con rapporto di dipendenza o libera 
professione o altra tipologia, se la struttura non è accreditata/convenzionata con il SSN dovranno 
essere inserite nella sezione “Esperienze lavorative presso privati”; 

- le dichiarazioni relative alle pubblicazioni e ai titoli scientifici dovranno essere inserite nella sezione 
“Articoli e pubblicazioni”. Eventuali pubblicazioni, edite a stampa, dovranno essere allegate nella 
sezione “Allegati”. Le pubblicazioni devono essere complete, non saranno oggetto di valutazione le 
pubblicazioni soltanto dichiarate, autocertificate o soltanto elencate nella domanda di 
partecipazione on-line ma NON allegate; 

- le dichiarazioni relative alla frequenza di corsi di aggiornamento, convegni e congressi dovranno 
essere inserite nella sezione “Corsi convegni congressi” indicando la denominazione dell’Ente 
organizzatore, la sede, la data di svolgimento, il numero di ore formative effettuate e se trattasi di 
eventi con verifica finale o con assegnazione di eventuali ECM; 

- le dichiarazioni relative ad incarichi di docenza conferiti da Enti Pubblici dovranno essere rese nella 
sezione “Attività di docenza presso PA” e dovranno contenere: denominazione dell’Ente che ha 
conferito l’incarico, oggetto/materia di docenza e ore effettive di lezione svolte. 

- le dichiarazioni relative ai periodi di formazione specialistica ai sensi del D. Lgs. 257/91 (prima 
dell’anno accademico 2006/2007) devono essere rese nella domanda online nella sezione “Titoli 
accademici e di Studio” indicando la denominazione della specializzazione, l’Università di 
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conseguimento e la durata del corso di studio e verrà valutata con punti 0,50 per anno, nel limite 
massimo della durata del corso di studi; 

- le dichiarazioni relative ai periodi di formazione specialistica ai sensi del D. Lgs. 368/99 (a partire 
dall’anno accademico 2006/2007) devono essere rese nella domanda online nella sezione “Servizi 
presso ASL/P.A. COME DIPENDENTE” e verrà valutata come servizio prestato nel livello iniziale del 
profilo stesso (1 punto per anno), nel limite massimo della durata del corso di studi, dovendo 
indicare anche la denominazione della specializzazione, l’Università di conseguimento, la durata del 
corso di studio e l’anno di immatricolazione. 

 
Si precisa inoltre che i dati attinenti ai titoli hanno natura facoltativa e l’eventuale omissione dei 
medesimi sarà causa di mancata valutazione degli stessi. 
 
Il candidato portatore di handicap può specificare nella domanda di partecipazione, ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 20 della legge 5.02.1992 n. 104, l'ausilio necessario in relazione al proprio 
handicap, nonché l'eventuale necessità di tempi aggiuntivi, per l'espletamento di ciascuna delle 
prove previste. 
 

AMMISSIONE ED ESCLUSIONE DEI CANDIDATI 
L’ammissione e l’esclusione dei candidati dal concorso di cui trattasi è disposta con provvedimento 
del Direttore Generale della ASL ROMA 5. 
 
L’elenco degli ammessi e degli esclusi sarà pubblicato sul portale aziendale http://www.aslroma5.it, 
nell’area Amministrazione trasparente - “Bandi di Concorso” - sottosezione “concorsi e selezioni”, 
sezione dedicata. 
Tale pubblicazione avrà valore di notifica ad ogni effetto di legge. 
 
L’eventuale ammissione con riserva dei candidati che, in base alle dichiarazioni contenute nella 
domanda online ed alla documentazione a questa allegata, non risultino in possesso dei requisiti 
prescritti nonché di quei candidati le cui domande risultino irregolari, è disposta sempre con 
provvedimento del Direttore Generale della ASL ROMA 5. 
 
Ai soli candidati non ammessi o ammessi con riserva verrà data comunicazione con indicazione della 
motivazione di esclusione e/o della riserva, mediante posta elettronica certificata – PEC. 
 
L’Azienda si riserva la possibilità di prevedere, per ragioni di economicità e di speditezza, che 
l’ammissione alla procedura avvenga con riserva di verifica del possesso dei requisiti di ammissione 
successivamente all’espletamento delle prove scritta e pratica: in tal caso la convocazione alle prove 
d’esame non costituisce ammissione e il successivo eventuale riscontro del mancato possesso dei 
requisiti di ammissione comporta sempre e in ogni caso l’esclusione dal concorso, 
indipendentemente dall’esito delle prove. In tutti i casi allo scioglimento della riserva l’Azienda 
procederà prima dell’espletamento della prova orale. 
 

COMMISSIONE ESAMINATRICE 
La Commissione esaminatrice sarà nominata secondo le modalità previste dagli artt. 5 e 6 del D.P.R. 
n.483/97 e sarà composta in conformità a quanto previsto dall’art. 25 del D.P.R. n. 483/97: 
- Presidente: il dirigente del secondo livello dirigenziale nel profilo professionale della disciplina 

oggetto del concorso, preposto alla struttura. In caso di pluralità di strutture o in caso di carenza di 
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titolare l'individuazione è operata dal direttore generale, o per delega dal direttore sanitario 
nell'ambito dell'area alla quale appartiene la struttura il cui posto si intende ricoprire; 

- Componenti: due dirigenti del secondo livello dirigenziale appartenenti al profilo ed alla disciplina 
oggetto del concorso, di cui uno sorteggiato tra il personale indicato nell'articolo 6, comma 2, ed 
uno designato dalla Regione Lazio, fra il personale di cui sopra. 

Le funzioni di segretario sono affidate ad un funzionario amministrativo dell’Azienda appartenente 
ad un livello non inferiore al settimo. 
 
La Commissione di sorteggio ex art. 6 del D.P.R. n. 483/97, nominata dal Direttore Generale e 
composta da n. 3 dipendenti dell’azienda, di cui uno con funzioni di presidente e uno anche con 
funzioni di segretario appartenente a un livello non inferiore al settimo, procederà a sorteggiare il 
componente della Commissione esaminatrice incluso tra gli iscritti nei ruoli nominativi regionali, ove 
esistenti, ovvero fra i direttori di UOC in servizio presso le strutture sanitarie ubicate nel territorio 
della regione. Ove il numero dei dirigenti sia inferiore a 10, il sorteggio avrà luogo utilizzando anche i 
nominativi del personale in servizio presso le strutture ubicate nelle regioni limitrofe. Le operazioni di 
sorteggio sono pubbliche.  
 
Ai sensi del comma 3 dell’art. 6 del D.P.R. n. 483/97 il sorteggio di uno dei componenti della 
Commissione esaminatrice avverrà presso la sede della ASL ROMA 5 – Via Acquaregna n. 1/15 – Tivoli 
(Rm), alle ore 12.00 del primo mercoledì successivo alla data di scadenza del presente bando. 
Nel corso della medesima seduta verranno estratti un numero sufficiente di ulteriori possibili 
componenti che verranno interpellati, in ordine di estrazione, nel caso di comprovata incompatibilità 
o mancata accettazione per garantire la completa formazione della commissione. Solo nel caso tale 
estrazione non dovesse consentire la idonea composizione della commissione si procederà ogni 
mercoledì successivo all’estrazione di ulteriori membri. 
 

VALUTAZIONE DEI TITOLI E PROVE D’ESAME 
La Commissione esaminatrice dispone complessivamente di 100 punti, dei quali 20 riservati ai titoli 
ed 80 alle prove d’esame. I criteri di valutazione dei titoli e delle prove d’esame, per quanto non 
previsto dal D.P.R. n. 483/97 e s.m.i., sono stabiliti dalla Commissione esaminatrice in sede di prima 
riunione, che avverrà prima dell’espletamento della prima prova concorsuale. 
 
Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri previsti dal D.P.R. 483/1997, artt. 11, 20, 21, 22, 23 e 
in particolare dall’art. 24 all’art. 31.  
 
Il risultato della valutazione titoli è reso noto ai candidati prima dell’effettuazione della prova orale. 
 
La Commissione dispone, complessivamente, di 100 punti cosi ripartiti: 
a. 20 punti per i titoli; 
b. 80 punti per le prove d’esame. 
 
I punti per le prove d’esame sono così suddivisi: 
a) 30 punti per la prova scritta; 
b) 30 punti per la prova pratica; 
c) 20 punti per la prova orale. 
 
I punti per la valutazione dei titoli sono così suddivisi: 
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a) titoli di carriera: 10 punti; 
b) titoli accademici e di studio: 3 punti; 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3 punti; 
d) curriculum formativo e professionale: 4 punti. 
 
Le prove di esame sono le seguenti e verteranno sugli argomenti ivi riportati: 
a) prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a 

concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa; 
b) prova pratica: tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso; la prova pratica 

deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto; 
c) prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla 

funzione da conferire. 
 
Ai sensi dell’art. 37 del D. Lgs. n. 165/01 e s.m.i. si effettua, nell’ambito della prova orale, 
l’accertamento della conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più 
diffuse e della conoscenza della lingua inglese. Del giudizio conclusivo di tale verifica si tiene conto ai 
fini della determinazione del voto relativo alla prova orale. 
 
Il superamento della prova scritta e della prova pratica è subordinato al raggiungimento di una 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30 per ciascuna. 
 
Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 14/20. In caso di mancato raggiungimento della predetta 
valutazione di sufficienza in ciascuna prova il candidato non è ammesso a sostenere le prove 
successive. La prova orale si svolgerà in un’aula aperta al pubblico. 
 
La durata delle singole prove e le modalità di svolgimento delle stesse sono stabilite dalla 
Commissione con l’osservanza delle norme e secondo le modalità di cui al D.P.R. n. 483/97 e s.m.i. 
nonché delle previsioni normative di cui alla Legge n. 56/2019. 
 
Per quanto non previsto dal presente bando si rimanda al D.P.R. n. 483/97 e s.m.i. 
 
L’Azienda può avvalersi di società esterne per il trattamento transitorio automatizzato dei dati 
finalizzato all’espletamento del concorso. L’esito delle prove è pubblicato sul sito internet aziendale 
www.aslroma5.it - Amministrazione trasparente - “Bandi di Concorso” - sottosezione “concorsi e 
selezioni” - sezione dedicata, avente valore di notifica ad ogni effetto di legge. 
 
Come già sopra segnalato, le esperienze professionali e di studio oggetto del curriculum del 
candidato vengono desunte da quanto dichiarato dallo stesso nelle apposite voci della domanda 
online. Pertanto il candidato non deve allegare il curriculum vitae alla domanda. 
 
Ai sensi dell’art. 3, comma 6 della L. n. 56/2019 e s.m.i, l’Azienda si riserva la possibilità di procedere 
alla valutazione dei titoli successivamente allo svolgimento delle prove, per i soli candidati che 
abbiano superato tutte le prove concorsuali. 
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DIARIO DELLE PROVE D’ESAME 
L’elenco dei candidati ammessi/esclusi a sostenere le prove del concorso sarà pubblicato sul sito 
istituzionale della ASL ROMA 5 nell’area Amministrazione trasparente - “Bandi di Concorso” - 
sottosezione “concorsi e selezioni”. Tale pubblicazione avrà valore di notifica ad ogni effetto di legge. 
La convocazione alle prove scritte avverrà tramite pubblicazione del diario delle prove sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana – 4^ Serie Speciale – Concorsi ed esami - Sezione Diari (la Gazzetta 
Ufficiale - 4a Serie Speciale - Concorsi ed Esami viene pubblicata ogni martedì e venerdì ed è 
consultabile anche all’indirizzo www.gazzettaufficiale.it), almeno 15 giorni prima della data prevista 
per lo svolgimento della prova scritta. La convocazione alle successive prove pratica ed orale, avverrà 
almeno 20 giorni prima della data prevista per lo svolgimento delle stesse sul sito istituzionale della 
ASL ROMA 5 nell’area Amministrazione trasparente - “Bandi di Concorso” - sottosezione “concorsi e 
selezioni”, nella pagina relativa al concorso in argomento. Tale pubblicazione avrà valore di notifica 
ad ogni effetto di legge. 
 
In ogni caso, gli avvisi di convocazione a tutte le prove concorsuali saranno tempestivamente 
pubblicati anche sul sito internet della ASL ROMA 5 nella sezione Concorsi e Selezioni, nella pagina 
relativa al concorso in argomento ed avranno valore di notifica ad ogni effetto di legge. 
 
Gli aspiranti dovranno presentarsi per sostenere le prove d’esame secondo quanto ivi indicato, 
muniti di copia di documento d’identità personale valido a norma di legge. I candidati assenti 
saranno considerati rinunciatari, qualsiasi sia la causa dell’assenza, anche indipendente dalla loro 
volontà. 
 
Tali procedure vengono considerate quale notifica a tutti gli effetti di legge ed i candidati che non si 
presenteranno a sostenere la prova nel giorno e sede prestabiliti saranno considerati rinunciatari al 
Concorso quali che siano le cause dell’assenza, anche indipendenti dalla loro volontà. 
 
I candidati che non supereranno la prova scritta verranno esclusi dalla presente procedura 
concorsuale. 
 
La Commissione si riserva la facoltà di effettuare la prova scritta e la prova pratica nella stessa 
giornata. 
 
In caso di numero esiguo di candidati, a discrezione della Commissione, la convocazione a ciascuna 
prova concorsuale o a più prove contestuali potrà avvenire tramite invio di comunicazione 
all’indirizzo PEC obbligatoriamente indicato nella domanda di partecipazione alla procedura 
concorsuale. Le prove scritta e pratica potranno svolgersi nella medesima sessione d’esame; in tal 
caso, i candidati saranno ammessi con riserva a sostenere la prova pratica nell’impossibilità, da parte 
della Commissione, di valutare la prova scritta nell’immediato. 
 
La durata delle singole prove e le modalità di espletamento delle stesse sono stabilite dalla 
Commissione, secondo le modalità indicate nel DPR 483/97, e comunicate ai candidati prima 
dell’inizio delle prove stesse. La valutazione degli elaborati relativi alla prova pratica è subordinata 
all’avvenuto superamento della prova scritta, pertanto, i candidati che non supereranno la prova 
scritta verranno esclusi dalla partecipazione al concorso e l’aver effettuato ambedue le prove non 
costituirà per loro diritto ad essere ammessi alla prova orale. L’ammissione alla prova orale e la 
valutazione dei titoli sono subordinate al superamento della prova scritta e pratica. La prova scritta e 
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pratica potranno essere effettuate anche con l’utilizzo di strumenti informatizzati, secondo le 
modalità che saranno specificate nel diario di convocazione alle stesse. Per ragioni organizzative, 
ciascuna prova di concorso (scritta, pratica ed orale) potrà essere svolta suddividendo i partecipanti 
in più turni, anche in giorni diversi. 
 
Gli esiti delle prove saranno pubblicati sul sito internet della ASL ROMA 5, nella pagina dedicata al 
concorso. Tale pubblicazione assolve ad ogni onere di comunicazione agli interessati. 
Per ragioni di economicità e celerità di espletamento delle procedure concorsuali, fatte salve le 
indicazioni di opportunità vigenti, è facoltà dell’Amministrazione effettuare una prova di 
preselezione della quale sarà data notizia sul sito www.aslroma5.it - Amministrazione trasparente - 
“Bandi di Concorso” - sottosezione “concorsi e selezioni” sezione dedicata al concorso in parola, non 
meno di 15 giorni prima dello svolgimento, con indicazione delle relative modalità di esecuzione. Il 
punteggio ottenuto nella eventuale prova preselettiva non concorre alla formazione del voto finale di 
merito.  
 
Ai sensi dell’art. 25, comma 9 del D. Lgs. n. 90/14, convertito in Legge n. 114/14, i candidati con 
invalidità uguale o superiore all’80% sono esentati dalla partecipazione alla preselezione e 
direttamente ammessi alla prova scritta. I soggetti interessati dall’esenzione dovranno dichiarare in 
sede di compilazione della domanda telematica la condizione di invalidità, allegando la 
documentazione richiesta. L’esito della eventuale prova di preselezione, con contestuale 
convocazione alla prova scritta, è pubblicato sul sito internet aziendale www.aslroma5.it - 
Amministrazione trasparente - “Bandi di Concorso” - sottosezione “concorsi e selezioni” - sezione 
dedicata, con valore di notifica ad ogni effetto di legge. 
 
A tutte le prove d’esame i concorrenti dovranno presentarsi muniti di valido documento di identità 
personale. 
 
La convocazione alle prove d’esame non costituisce ammissione e il mancato possesso dei requisiti di 
ammissione, verificato dopo l’espletamento delle prove, comporta sempre e in ogni caso 
l’esclusione. 
 

GRADUATORIA DI MERITO 
Al termine delle prove la Commissione procede alla formulazione della/e graduatoria/e di merito 
secondo l’ordine dei punti attribuiti a ciascun candidato nella valutazione dei titoli e nelle prove di 
esame, con l’osservanza, a parità di merito, della precedenza prevista ex art. 5 del D.P.R. n. 487/94 e 
s.m.i.  
 
Non è inserito in graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove di esame 
la prevista valutazione di sufficienza.  
 
A parità di titoli di precedenza la preferenza è accordata al candidato con minore età, a norma di 
legge. In applicazione della legge n. 145/2018, art. 1, commi 547 e 548, come modificata ed integrata 
con legge n. 60 del 25/06/2019, commi 548-bis e 548-ter, i candidati in formazione specialistica sono 
collocati in apposita graduatoria separata.  
 
La/le graduatoria/e finale/i è/sono rimessa/e al Direttore Generale della ASL ROMA 5 per la 
necessaria approvazione. La/le graduatoria/e approvata/e è/sono trasmessa/e alla Regione Lazio per 
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la prescritta pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e altresì pubblicata/e sul sito 
aziendale www.aslroma5.it - Amministrazione trasparente - “Bandi di Concorso” - sottosezione 
“concorsi e selezioni” - sezione dedicata.  
 
La/le graduatoria/e ha/hanno valenza regionale e resta/restano in vigore per 2 anni dal giorno 
successivo alla data di approvazione delle stesse.  
Successivamente all’acquisizione dei vincitori da parte delle aziende aggregate al concorso, la/le 
graduatoria/e è/sono rimessa/e alla Direzione regionale competente per l’utilizzo da parte delle altre 
aziende del S.S.R., anche non aggregate, nei limiti della vigenza biennale della graduatoria e previa 
autorizzazione della Direzione regionale medesima. In tale ipotesi, i soggetti, vincitori o idonei, che 
rifiutino o non rispondano nei termini previsti alla richiesta di assunzione a tempo indeterminato 
pervenuta da qualsiasi delle Aziende/Enti del S.S.R. saranno definitivamente espunti dalla 
graduatoria, in ossequio alle disposizioni di cui all’art. 1, comma 2- ter della Legge Regione Lazio n. 5 
dell’11/07/2018, come integrata con L. n. 1 del 27/02/2020.  
 
La graduatoria potrà essere altresì utilizzata per il reclutamento di personale a tempo determinato, 
nei limiti della vigenza biennale delle graduatorie medesime. 
 

VALIDITA’ ED UTILIZZO DELLE GRADUATORIE  
MODALITA’ ASSUNZIONALI 

La validità della/delle graduatoria/e decorre dal giorno successivo alla data di approvazione. 
L’azienda capofila e l’azienda aggregata, titolari dei posti da ricoprire, procedono al reclutamento in 
via prioritaria. La procedura di assunzione avviene secondo l’ordine finale riportato nella graduatoria, 
rispettando, per quanto possibile, la preferenza di destinazione espressa dai candidati in fase di 
individuazione per l’assunzione. Detta indicazione assume valore meramente indicativo e non 
vincolante.  
 
I candidati utilmente classificati e chiamati a ricoprire il posto di lavoro riceveranno apposita 
comunicazione attraverso Posta Elettronica Certificata al recapito indicato nella domanda di 
ammissione, eletto a domicilio informatico. Ai fini del computo del termine si considera la data di 
consegna della proposta alla PEC. Il mancato riscontro nei termini indicati sarà considerato rinuncia 
all’assunzione e comporterà la decadenza dalla relativa graduatoria del soggetto vincitore o idoneo.  
 
L’irreperibilità del candidato sarà considerata altresì rinuncia all’assunzione: l’Amministrazione 
declina ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatta 
indicazione/variazione del recapito PEC. Il candidato, vincitore o idoneo, che rifiuti la proposta di 
assunzione pervenuta dall’Azienda del S.S.R. di destinazione sarà definitivamente espunto dalla 
graduatoria.  
 
L'eventuale assunzione a tempo indeterminato dei soggetti in formazione specialistica di cui al 
comma 547, risultati idonei e utilmente collocati nella relativa graduatoria, è subordinata al 
conseguimento del titolo di specializzazione e all'esaurimento della graduatoria dei candidati già 
specialisti alla data di scadenza del bando. 
 
Le due graduatorie concorsuali separate avranno una validità di non oltre due anni a decorrere dalla 
data di esecutività del provvedimento di approvazione delle graduatorie stesse o dei successivi 
provvedimenti di rettifica. Si precisa al riguardo che sarà utilizzata prioritariamente la graduatoria 
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formulata con gli idonei già in possesso del titolo di specializzazione alla data di scadenza del bando. 
Una volta esaurita questa prima graduatoria si potrà procedere con lo scorrimento della graduatoria 
degli specializzandi. 
 
L’eventuale assunzione a tempo indeterminato degli idonei utilmente collocati nella graduatoria 
degli specializzandi è comunque subordinata al conseguimento del titolo di specializzazione che 
l’interessato dovrà produrre alla data dell’eventuale assunzione in servizio. 
 
È escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito, in ciascuna delle prove d’esame, la 
prevista valutazione di sufficienza. 
Il Direttore Generale di questa ASL ROMA 5, riconosciuta la regolarità del procedimento, procederà 
ad approvare la graduatoria finale di merito. 
 
La graduatoria finale di merito verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale Regione Lazio (BURL) nonché 
sul sito internet aziendale nella sezione relativa al concorso in oggetto. 
 
La graduatoria di merito potrà essere utilizzata anche da altre Aziende, ai sensi dell’art. 9 della legge 
n. 3/2003, previo accordo con le Amministrazioni interessate, successivamente alle assunzioni 
effettuate necessarie alla ASL ROMA 5. 
 
La validità della graduatoria decorre dal giorno successivo della data di approvazione della stessa; la 
graduatoria del concorso ha sempre valenza regionale. La graduatoria finale può essere utilizzata da 
altre Aziende o Enti del SSR o essere oggetto di scorrimento in presenza di espressa autorizzazione 
della struttura regionale, sempre nel rispetto delle disposizioni commissariali e regionali in materia. 
 

COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 
Il rapporto di lavoro si costituirà ai sensi del C.C.N.L. Area della Sanità del S.S.N. vigente, mediante 
stipula di contratto individuale di lavoro nel termine di 30 giorni dalla richiesta dell’Azienda, pena la 
mancata stipula del contratto medesimo. La stipula del contratto individuale di lavoro, da parte del 
candidato individuato per l’assunzione, implica l’accettazione senza riserve di tutte le disposizioni 
che disciplinano e disciplineranno lo stato giuridico ed il trattamento economico dei dipendenti delle 
aziende sanitarie. Il soggetto individuato dovrà dichiarare di non trovarsi in alcuna delle situazioni di 
incompatibilità richiamate dall’art. 53 del D. Lgs. n. 165/01 e s.m.i. a partire dall’inizio del rapporto di 
lavoro, che dovrà intervenire nei tempi concordati con l’amministrazione, pena la decadenza dal 
diritto all’assunzione. Il contratto individuale di lavoro si risolverà di diritto qualora il candidato non 
assuma servizio alla data stabilita ovvero in carenza di requisiti generali o specifici richiesti accertata 
in sede di controllo delle dichiarazioni rese. 
 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi della normativa vigente di cui al Regolamento Europeo in materia di privacy n. 679/2016, del 
D. Lgs. n. 196/2003 e dal D. Lgs. 10 agosto 2018, n. 101, i dati personali forniti nelle domande di 
partecipazione al Concorso pubblico di cui al presente bando sono raccolti presso la ASL ROMA 5 – 
UOC Gestione del personale - Ufficio Reclutamento e stato giuridico. L’Azienda si impegna a 
rispettare il carattere riservato delle informazioni e a trattare tutti i dati solo per le finalità connesse 
e strumentali alla procedura selettiva e all’eventuale stipula e gestione del contratto di lavoro. 
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Il titolare del trattamento è il Direttore Generale che potrà avvalersi di terzi. Il responsabile del 
trattamento è il Direttore della suddetta UOC in qualità di Responsabile delle procedure selettive di 
reclutamento del personale. 
 
L’Azienda può avvalersi anche di società esterne per il trattamento transitorio automatizzato dei dati 
personali finalizzato all’espletamento delle prove selettive e fino al completamento delle stesse. Le 
medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle amministrazioni pubbliche 
direttamente interessate alla posizione giuridica del candidato nel rispetto di norme di legge e/o 
regolamento. 
 
L'interessato gode del diritto di accesso ai dati che lo riguardano nonché alcuni diritti complementari, 
tra cui il diritto di far rettificare, aggiornare, completare o cancellare i dati erronei, incompleti o 
raccolti in termini non conformi alla legge nonché il diritto di opporsi al trattamento per motivi 
legittimi. Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti della ASL ROMA 5 – UOC Gestione del 
Personale - Ufficio Reclutamento e stato giuridico, Via Acquaregna n. 1/15 – Tivoli (Rm). 
 

NORME FINALI 
La partecipazione al Concorso presuppone la integrale conoscenza ed accettazione da parte dei 
concorrenti delle norme e delle disposizioni di legge inerenti le selezioni pubbliche di personale, delle 
forme e prescrizioni relative ai documenti ed atti da presentare e comporta, implicitamente, la piena 
accettazione di tutte le condizioni previste dal bando, delle disposizioni di legge regolamentari e 
contrattuali relative alle assunzioni presso le aziende del S.S.N. e di quelle relative allo stato giuridico 
ed al trattamento economico del personale, alle quali la nomina deve intendersi soggetta, delle 
norme di legge vigenti in materia, delle norme regolamentari della ASL ROMA 5 e delle loro future 
eventuali modificazioni. 
 
Il trattamento economico è quello previsto dal vigente C.C.N.L. Area della Sanità del S.S.N.   
 
Avverso il presente bando può essere proposto ricorso entro 60 giorni ed entro 120 giorni 
rispettivamente al Giudice Amministrativo ed al Presidente della Repubblica. 
 
La ASL ROMA 5 si riserva la facoltà di prorogare o sospendere o annullare il presente bando in 
relazione all’esistenza di ragioni di pubblico interesse concreto ed attuale, tenuto conto delle 
disposizioni regionali e nazionali vigenti nel tempo, ovvero, qualora a suo insindacabile giudizio ne 
rilevasse la necessità od opportunità, per ragioni di pubblico interesse, escludendo per i candidati 
qualsiasi pretesa o diritto. 
 
L’assunzione in servizio dei vincitori, successivamente all’approvazione della graduatoria finale di 
merito, è sempre subordinata alla verifica da parte dell’Azienda della compatibilità economico – 
finanziaria e potrebbe essere temporaneamente sospesa o ritardata in relazione ad eventuali norme 
che stabilissero il blocco delle assunzioni. 
 
Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione sia venuta in possesso in occasione dell’espletamento 
del presente Concorso verranno trattati nel rispetto del D. Lgs. n. 196/2003 e s.m.i. . 
La presentazione della domanda da parte del candidato implica il consenso al trattamento dei propri 
dati personali, compresi i dati sensibili, a cura del personale assegnato all’ufficio preposto alla 
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conservazione delle domande ed all’utilizzo delle stesse per lo svolgimento delle procedure 
concorsuali. 
 
Ultimata la procedura, i candidati, trascorsi novanta giorni dalla data di esecutività del 
provvedimento di approvazione della graduatoria, potranno ritirare la documentazione prodotta. 
Trascorsi ulteriori sei mesi, salvo eventuale contenzioso in atto, l’Azienda disporrà del materiale 
secondo le proprie necessità senza alcuna responsabilità. 
 
Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, si fa riferimento alle norme di cui alla 
Legge 241/1990 e s.m.i., al D. Lgs. 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle pari opportunità tra uomo e 
donna, a norma dell'articolo 6 della Legge 28 Novembre 2005, n. 246), al D.P.R. n. 483 del 
10/12/1997 e s.m.i., al D.P.R. 487/1994 e s.m.i., al D. Lgs. 165/2001 e al D.P.R. 445/2000, oltre ad 
ogni altra disposizione di legge applicabile in materia. 
Il presente bando sarà pubblicato: 
- Integralmente sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio; 
- Per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – 4^ Serie Speciale - Concorsi ed Esami; 
- Integralmente sul Portale Aziendale della ASL ROMA 5 http://www.aslroma5.it, nell’area 

Amministrazione trasparente - “Bandi di Concorso” - sottosezione “concorsi e selezioni”. 
 
Per eventuali, ulteriori chiarimenti, gli aspiranti potranno rivolgersi all’Ufficio Reclutamento 
all’indirizzo di posta elettronica gestionedelpersonale@aslroma5.it 

 
 
 

                    IL DIRETTORE GENERALE 
Dott. Giorgio Giulio Santonocito 
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Enti Pubblici
ASP (Azienda di servizi alla Persona)

ASP ASILO SAVOIA

Avviso

AVVISO DI ISTRUTTORIA PUBBLICA FINALIZZATA ALL'ACQUISIZIONE DI MANIFESTAZIONI
DI INTERESSE DA PARTE DI ORGANISMI DEL TERZO SETTORE DISPONIBILI ALLA CO-
PROGETTAZIONE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO DI CONVIVENZA PROTETTA PER
GENITORI CON FIGLI DENOMINATO "CASA DI LEDA"
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L’ASP “ASILO SAVOIA” AZIENDA PUBBLICA DI SERVIZI ALLA PERSONA, COMUNICA 
LA PUBBLICAZIONE AVVISO DI ISTRUTTORIA PUBBLICA FINALIZZATA 
ALL’ACQUISIZIONE DI MANIFESTAZIONI DI INTERESSE DA PARTE DI ORGANISMI DEL 
TERZO SETTORE DISPONIBILI ALLA CO-PROGETTAZIONE PER LA REALIZZAZIONE 
DEL PROGETTO DI CONVIVENZA PROTETTA PER GENITORI CON FIGLI DENOMINATO 
“CASA DI LEDA”. L’AVVISO SARA’ CONSULTABILE E SCARICABILE SUL SITO 
WWW.ASILOSAVOIA.IT NELLA SEZIONE “AVVISI E GARE”. 

 

         IL PRESIDENTE  
              F.TO: MASSIMILIANO MONNANNI 
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Enti Pubblici
ASP (Azienda di servizi alla Persona)

ISMA ISTITUTI DI S. MARIA IN AQUIRO

Avviso 13 febbraio 2023, n. 1

BANDO PUBBLICO PER L'ASSEGNAZIONE IN LOCAZIONE DI UNA   UNITA' IMMOBILIARE NON
DI PREGIO DI PROPRIETA' DEGLI ISMA SITA IN ROMA VIA VITTORIO FIORINI N. 13 INT. 8
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Enti Pubblici
ASP (Azienda di servizi alla Persona)

ISMA ISTITUTI DI S. MARIA IN AQUIRO

Avviso 13 febbraio 2023, n. 2

BANDO PUBBLICO PER L'ASSEGNAZIONE IN LOCAZIONE DI UNA   UNITA' IMMOBILIARE NON
DI PREGIO DI PROPRIETA' DEGLI ISMA SITA IN ROMA VIA VITTORIO FIORINI N. 13 INT. 29
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Enti Pubblici
ASP (Azienda di servizi alla Persona)

Istituti Riuniti di Assistenza Sociale Roma Capitale

Avviso 27 gennaio 2023

AVVISO DI SELEZIONE PUBBLICA, MEDIANTE VALUTAZIONE DEI CURRICULA FORMATIVI E
PROFESSIONALI E COLLOQUIO, PER L' AFFIDAMENTO DELL'INCARICO DI DIRETTORE DEGLI
ISTITUTI RIUNITI AZIENDA DI SERVIZI ALLA PERSONA
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I.R.ASP 
ISTITUTI RIUNITI AZIENDA DI SERVIZI ALLA PERSONA 

 
                     

Allegato “A” alla Deliberazione 27 gennaio 2023, n. 4 

 
AVVISO DI SELEZIONE PUBBLICA, MEDIANTE VALUTAZIONE DEI CURRICULA 

FORMATIVI E PROFESSIONALI E COLLOQUIO, PER L’AFFIDAMENTO 

DELL’INCARICO DI DIRETTORE DEGLI ISTITUTI RIUNITI AZIENDA DI SERVIZI 

ALLA PERSONA 

 

L’I.R.ASP – Istituti Riuniti Azienda di Servizi alla Persona (ASP) della Regione Lazio e da questa 

vigilata, in esecuzione della Deliberazione del C.d.A. n. 27 gennaio 2023, n. 4.  

 

PREMESSO 

che in data 22 dicembre 2022 la dott.ssa Roberta Gaeta, Direttore dell’I.R.ASP a far data dal 23 

febbraio 2021, è stata proclamata eletta Consigliere regionale della Regione Campania, collocandosi 

automaticamente in aspettativa ai sensi del D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 Art. 68; 

che il Consiglio di Amministrazione, con Deliberazione 29 novembre 2022, n. 22, ha approvato il 

Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi, stabilendo, all’art. 11 comma 1, le modalità 

di conferimento incarico di Direttore, attraverso l’espletamento di una procedura di evidenza 

pubblica; 

che lo Statuto dell’Azienda, approvato con Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio dell’11 

febbraio 2020, n. 38 e s.m.i., all’articolo 15 delinea le modalità di nomina, le attribuzioni e il 

trattamento economico del Direttore dell’I.R.ASP; 

RENDE NOTO CHE 

 
È indetta una selezione pubblica, mediante valutazione dei curricula formativi e professionali e 

colloquio, ai fini della copertura, a norma della L. R. 2/2019 e del r. r. 17/2019, della posizione 
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dirigenziale di Direttore dell’I.R.ASP con contratto a tempo determinato. 

Il Direttore selezionato dovrà seguire ed eseguire tutte le attività al medesimo attribuite dallo Statuto, 

dalle direttive del Consiglio di Amministrazione nonché dalle normative in materia vigenti e garantire 

il regolare funzionamento dell’ASP. L’incarico di cui sopra avrà la durata del periodo di aspettativa 

del Direttore uscente, ai sensi del D.lgs. 165/2001, art. 68.  

 

REQUISITI PER L’AMMISSIONE 

 
I candidati devono essere in possesso dei seguenti requisiti alla data di scadenza del presente Avviso: 

1) Cittadinanza italiana o cittadinanza di altro stato membro dell’Unione Europea; 

2) Godimento dei diritti civili e politici; 

3) Iscrizione nelle liste elettorali; 

4) Idoneità fisica all’impiego; 

5) Posizione regolare rispetto agli obblighi di leva (solo per i cittadini italiani di sesso maschile 

nati entro il 31.12.1985), anche rispetto agli ordinamenti del Paese di appartenenza o provenienza 

(solo per i cittadini non italiani); 

6) Non aver riportato condanne penali e non essere stati interdetti o sottoposti a misure che 

escludono, secondo le leggi vigenti, l’accesso all’impiego presso la Pubblica Amministrazione; 

7) Non essere in alcuna delle condizioni previste dalle leggi vigenti come cause ostative per la 

costituzione del rapporto di lavoro; 

8) Non essere stati licenziati, destituiti, dispensati o dichiarati decaduti da precedenti rapporti di 

lavoro presso Pubbliche Amministrazioni per giusta causa, ovvero per altre cause previste da norme 

di Legge o di Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro; 

9) Non avere carichi penali pendenti; 

10) Non aver riportato condanne penali per reati che, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, 

impediscano la costituzione del rapporto di impiego con la Pubblica Amministrazione o comportino 

il licenziamento; 

11) Non essere stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti e 

puniti dal Libro secondo, Titolo secondo, Capo I, del Codice Penale; 

12) Non essere indagati per i reati previsti dagli articoli 314 primo comma (peculato), 316 
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(peculato mediante profitto dell’errore altrui), 316-bis (malversazione a danno dello Stato), 317 

(concussione), 318 (corruzione per l'esercizio della funzione), 319 (corruzione per un atto contrarioai 

doveri d'ufficio), 319-ter (corruzione in atti giudiziari), 319-quater, primo comma (induzione indebita a dare o 

promettere utilità), 320 (corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio) del codice penale; 

13) Non essere stati condannati, anche con sentenza non definitiva da parte della Corte dei 

Conti, al risarcimento del danno erariale per condotte dolose; 

14) Non essere stati destinatari di provvedimenti disciplinari nel biennio precedente alla data di 

scadenza dell’Avviso, né avere procedimenti disciplinari in corso; 

15) Non essere stati valutati negativamente a seguito di verifica dei risultati delle attività di 

Dirigente da parte dei preposti Organismi di Valutazione; 

16) Non trovarsi in alcuna condizione di incompatibilità e di inconferibilità previste dal D.lgs. n. 

39/2013 e ss.mm.ii.; 

17) Non avere contenziosi legali in essere di alcun tipo con gli Istituti Riuniti Azienda di Servizi 

alla Persona; 

18) Non essere in quiescenza da Amministrazioni pubbliche o private; 

19) Diploma di Laurea (DL), conseguito secondo l’ordinamento didattico previgente al 

Regolamento di cui al Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica 

3 novembre 1999, n. 509, in Giurisprudenza, Scienze Politiche, Economia, Architettura, Ingegneria, 

o diplomi di laurea equipollenti per legge, o corrispondenti Lauree Specialistiche (LS) di cui 

all’ordinamento previsto dal DM 509/1999 o corrispondenti Lauree Magistrali (LM) di cui 

all’ordinamento previsto dal DM n. 270/2004, conseguiti presso un’Università o altro Istituto 

universitario statale o legalmente riconosciuto. La dichiarazione del possesso di un Diploma di Laurea 

equipollente a uno di quelli sopra elencati deve riportare anche gli estremi della norma che stabilisce 

l’equipollenza. I candidati che hanno conseguito il titolo di studio all’estero dovranno comprovare 

l’equipollenza del proprio titolo di studio con uno tra quelli italiani richiesti per l’ammissione alla 

presente procedura, citando nella domanda di partecipazione il proprio titolo di studio e gli estremi 

del provvedimento di riconoscimento dell’equipollenza da parte dell’Autorità competente a una delle 

Lauree sopra indicate, ai fini della partecipazione ai pubblici concorsi secondo la vigente normativa; 

20) Comprovata esperienza professionale e funzionale, non inferiore a 5 anni, adeguata allo 

svolgimento dello specifico incarico, maturata nei ruoli dirigenziali presso enti pubblici e privati, in 
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materia di gestione di servizi e strutture socio-assistenziali e sociosanitarie, ovvero aver ricoperto 

incarichi dirigenziali presso una o più IPAB per almeno tre anni; 

21) Conoscenza di almeno una lingua straniera e possesso di adeguate competenze informatiche. 

 
 

TRATTAMENTO GIURIDICO ED ECONOMICO 

 

Al Direttore sarà corrisposta una retribuzione conforme a quanto disposto dalla legge regionale n. 2 

del 22 febbraio 2019 e dal Regolamento regionale attuativo n. 17 del 9 agosto 2019, che prevedono 

che il compenso del Direttore non possa comunque superare quello dei dirigenti non generali delle 

strutture amministrative della Giunta regionale. 

 

MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

 
La domanda di ammissione alla procedura di selezione redatta in carta semplice esclusivamente 

secondo l’allegato schema e corredata da fotocopia di un documento valido di identità, dovrà essere 

sottoscritta in forma leggibile e debitamente datata. La stessa dovrà essere indirizzata all’I.R.ASP - 

Istituti Riuniti Azienda di Servizi alla Persona - e pervenire unitamente al curriculum formativo e 

professionale, pena esclusione dalla valutazione, entro e non oltre il termine perentorio del 28 febbraio 

2023, con le seguenti modalità: 

- Invio tramite Posta Elettronica Certificata (PEC) all’indirizzo irasp@pec.it con oggetto: “ISTANZA 

RELATIVA ALLA SELEZIONE PER IL CONFERIMENTO DI INCARICO A TEMPO 

DETERMINATO DI DIRETTORE DELL’I.R.ASP” (farà fede la data e l’ora della notifica 

dell’avvenuta consegna del messaggio). Il candidato dovrà utilizzare esclusivamente il proprio indirizzo PEC 

e non quello di altri soggetti. 

Le domande saranno ritenute valide se presentate con una delle seguenti modalità (art. 65 D.lgs. 82/2005 e art. 

38 DPR 445/2000): 

 se la domanda e il curriculum formativo e professionale sono sottoscritti mediante firma 

digitale; 

 se la domanda e il curriculum formativo e professionale sono sottoscritti con firma autografa 

e trasmessi in formato digitale non modificabile. In tal caso dovrà essere allegata copia di un valido 

documento di identità debitamente datata e sottoscritta. 
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Domanda, curriculum e copia del documento di identità, come richiesti nel presente Avviso, dovranno 

essere trasmessi con un unico invio. 

Non sarà presa in esame la domanda pervenuta oltre il termine sopra indicato; le domande pervenute 

oltre i termini suddetti saranno pertanto escluse dalla procedura di selezione. Non sarà presa in 

considerazione, altresì, la domanda che non sia firmata in calce dal candidato o mancante di fotocopia 

di un proprio documento di identità in corso di validità debitamente datata e firmata in forma 

leggibile. 

La domanda di ammissione deve contenere l’esatta indicazione della presente selezione e le seguenti 

dichiarazioni rese dal candidato, ai sensi degli artt. 46 e 47 del Testo Unico in materia di 

documentazione amministrativa, D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, sotto la propria diretta 

responsabilità, consapevole delle conseguenze previste, per le ipotesi di dichiarazioni non veritiere, 

dall’art. 75 e dall’art. 76 del medesimo Testo Unico: 

 Generalità: cognome, nome, luogo e data di nascita, codice fiscale, attuale Comune di 

residenza e indirizzo al quale l’Amministrazione potrà far pervenire le eventuali comunicazioni 

relative alla selezione, con l’indicazione di numero telefonico fisso e/o numero di cellulare, indirizzi 

e-mail e di Posta Elettronica Certificata. L’Amministrazione non assume responsabilità per la 

dispersione di comunicazioni determinate da inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato 

oppure per la mancata e tardiva comunicazione del cambiamento dei recapiti indicati nella 

domanda, né per eventuali disguidi postali e/o telematici comunque imputabili a terzi, a caso 

fortuito o forza maggiore; 

 Possesso della cittadinanza italiana o di altro Stato membro dell’Unione Europea; 

 Godimento dei diritti civili e politici; 

 Comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi della non iscrizione o della 

cancellazione dalle stesse liste; 

 Possesso dell’idoneità fisica all’impiego; 

 Posizione regolare rispetto agli obblighi di leva (solo per i cittadini italiani di sesso maschile 

nati entro il 31.12.1985), anche rispetto agli ordinamenti del Paese di appartenenza o provenienza 

(solo per i cittadini non italiani); 

 Possesso dei requisiti di cui ai punti 19) e 20) dei “REQUISITI PER L’AMMISSIONE” 

ovvero Laurea ed esperienza di servizio; 
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 Non aver riportato condanne penali e non essere stati interdetti o sottoposti a misure che 

escludono, secondo le leggi vigenti, l’accesso all’impiego presso la Pubblica Amministrazione; 

 Non essere in alcuna delle condizioni previste dalle leggi vigenti come cause ostative per la 

costituzione del rapporto di lavoro; 

 Non essere stati licenziati, destituiti, dispensati o dichiarati decaduti da precedenti rapporti di 

lavoro presso Pubbliche Amministrazioni per giusta causa, ovvero per altre cause previste da norme 

di Legge o di Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro; 

 Non aver riportato condanne penali per reati che, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, 

impediscano la costituzione del rapporto di impiego con la Pubblica Amministrazione o comportino 

il licenziamento; 

 Non essere stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti e 

puniti dal Libro secondo, Titolo secondo, Capo I, del Codice Penale; 

 Non essere indagati per i reati previsti dagli articoli 314 primo comma (peculato), 316 

(peculato mediante profitto dell'errore altrui), 316-bis (malversazione a danno dello Stato), 317 

(concussione), 318 (corruzione per l’esercizio della funzione), 319 (corruzione per un atto contrario 

ai doveri d'ufficio), 319-ter (corruzione in atti giudiziari), 319-quater, primo comma (induzione 

indebita a dare o promettere utilità), 320 (corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio) 

del codice penale; 

 Non essere stati condannati, anche con sentenza non definitiva da parte della Corte dei 

Conti, al risarcimento del danno erariale per condotte dolose; 

 Non essere stato destinatario di provvedimenti disciplinari nel biennio precedente alla data 

di scadenza dell’avviso, né avere procedimenti disciplinari in corso; 

 Non essere stati valutati negativamente a seguito di verifica dei risultati delle attività di 

dirigente da parte dei preposti Organismi di Valutazione; 

 Non trovarsi in alcuna condizione di incompatibilità e di inconferibilità previste dal D.lgs. n. 

39/2013 e ss.mm.ii. al momento dell’assunzione in servizio; 

 Non avere contenziosi legali in essere di qualsivoglia natura con gli Istituti Riuniti Azienda 

di Servizi alla Persona; 

 Non essere in quiescenza da Amministrazioni pubbliche o private; 

 Conoscere almeno una lingua straniera e possedere adeguate competenze informatiche; 
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 Accettazione incondizionata di tutte le norme, delle modalità di partecipazione e 

comunicazione contenute nel presente avviso. 

 

L’esito della procedura in argomento verrà reso noto tramite avviso sul sito web dell’I.R.ASP, 

www.irasp.it. 

Alla domanda dovranno essere allegati, pena l’esclusione: 

a) Copia fotostatica di un valido documento d’identità del candidato, debitamente datata e 

sottoscritta; 

b) Curriculum formativo e professionale, debitamente datato e sottoscritto, contenente ogni 

indicazione idonea a valutare tutte le attività attinenti all’incarico oggetto dell’Avviso, con l’esatta 

indicazione dei periodi (giorno, mese e anno di effettivo inizio e giorno, mese e anno di effettivo 

termine) ai quali le stesse si riferiscono, la loro natura e ogni altro riferimento che il candidato ritenga 

utile rappresentare per la propria valutazione, specificando altresì la lingua straniera conosciuta e le 

competenze informatiche possedute.  

Le dichiarazioni rese e sottoscritte nella domanda di partecipazione alla procedura e nell’allegato 

curriculum formativo e professionale, hanno valore di “dichiarazioni sostitutive di certificazioni” ai 

sensi degli artt. 43 e 46 del D.P.R. 445/2000 e di “dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà” ai 

sensi degli artt. 38 e 47 del citato D.P.R. Si ricorda che, ferme restando le conseguenze penali previste 

dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 per le dichiarazioni mendaci, la falsità in atti e l’uso di atti falsi, 

qualora emerga da successivi controlli la non veridicità del contenuto delle autocertificazioni rese dal 

candidato, il medesimo decade dalla partecipazione alla procedura e dall’eventuale assunzione (art. 

75 del citato D.P.R.). 

Qualora le dichiarazioni contenute nella domanda risultino non veritiere, non ne sarà consentita la 

rettifica e il dichiarante decadrà dalla nomina e dai benefici eventualmente conseguiti sulla base del 

provvedimento emanato. Si procederà, inoltre, a denunciare penalmente il dichiarante, ai sensi degli 

artt. 496 e 640 del Codice Penale e dell’articolo 76 del D.P.R. 445/2000 in materia di documentazione 

amministrativa. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di revocare la procedura per ragioni di pubblico interesse o 

a seguito di sopravvenuti vincoli legislativi e/o finanziari o a seguito della variazione delle esigenze 

organizzative dell’ASP. L’Amministrazione si riserva comunque anche l’insindacabile facoltà di non 
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individuare alcun soggetto partecipante alla procedura selettiva per il conferimento dell’incarico di 

Direttore. 

 

AMMISSIONE ED ESCLUSIONE DEI CANDIDATI ALLA SELEZIONE 

 
Tutte le domande giunte nei termini previsti saranno preliminarmente esaminate, ai fini della verifica 

della corrispondenza delle dichiarazioni rese dal candidato ai requisiti di partecipazione contenuti nel 

presente Avviso, dal Responsabile Unico del Procedimento individuato nella persona dell’Istruttore 

Direttivo Francesca Pitucco - numero di telefono 06/6785883 - 06/44234230; e-mail: info@irasp.it. 

Successivamente, il Consiglio di Amministrazione dell’I.R.ASP procederà ad effettuare dapprima la 

valutazione dei curricula, successivamente un colloquio conoscitivo individuando al termine delle 

operazioni e a proprio insindacabile giudizio il soggetto cui conferire l’incarico a tempo determinato 

di Direttore dell’I.R.ASP.  

Si informa che, oltre al mancato possesso dei requisiti previsti per l’accesso alla presente selezione, 

sono considerate non sanabili, comportando conseguentemente l’esclusione dalla stessa, quelle di 

seguito indicate: 

a) mancata indicazione nella domanda di partecipazione del cognome e nome, della data e luogo 

di nascita, della residenza o recapito del candidato; 

b) mancata sottoscrizione della domanda (autografa o digitale); 

 

c) mancata allegazione di copia fotostatica di un valido documento di identità, debitamente 

sottoscritta e datata  

 

d) mancata allegazione del curriculum formativo e professionale firmato e datato; 

e) presentazione della domanda oltre il termine indicato. 

 

 
PROCEDURA DI VALUTAZIONE 

 
L’individuazione del Direttore cui conferire l’incarico a tempo determinato sarà effettuata, a norma 

dell’art. 12 dello Statuto, dal Consiglio di Amministrazione degli Istituti Riuniti Azienda di Servizi 

alla Persona in maniera discrezionale, tenendo conto dell’esperienza e della professionalità dei 

candidati. A tal fine il Consiglio di Amministrazione, successivamente alla valutazione dei curricula, 

effettuerà con i candidati prescelti un preventivo colloquio. 
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Ai fini di una completa valutazione nel curriculum formativo e professionale il candidato deve 

indicare, in modo esplicito e articolato, le competenze professionali e culturali possedute, la 

formazione universitaria e post universitaria, le eventuali pubblicazioni e le esperienze lavorative 

acquisite con l’esatta precisazione (giorno, mese e anno di inizio e di conclusione) dei relativi periodi. 

L’esito della selezione verrà pubblicato sul sito istituzionale dell’I.R.ASP. 

Il Consiglio di Amministrazione, previa verifica dell’effettivo possesso dei requisiti operata dal RUP, 

con propria Deliberazione, conferirà l’incarico al candidato prescelto, cui seguirà la sottoscrizione 

del contratto individuale di lavoro a tempo determinato, previa acquisizione di eventuale 

autorizzazione in relazione allo status di dipendente già posseduto dal medesimo. 

La procedura selettiva, non concorsuale, di cui al presente Avviso non è caratterizzata da valutazione 

comparativa dei candidati finalizzata all’attribuzione di un punteggio e alla formazione di una 

graduatoria di merito, bensì solo al riscontro di competenze ed esperienze dei candidati stessi, allo 

scopo di “…fornire all’amministrazione, cui compete la scelta del soggetto al quale conferire 

l’incarico dirigenziale, una rosa di candidati qualificati in possesso di caratteristiche professionali 

corrispondenti ai criteri predeterminati ex lege ed idonei a ricoprire tale incarico e rispetto ai quali 

la P.A. è chiamata ad effettuare una scelta comunque discrezionale…” (cfr., ex multis: Cass. 14 aprile 

2008, n. 9818, in ARAN Newsletter, n. 2/2008, p. 46). Il presente procedimento è finalizzato unicamente 

all’individuazione del soggetto cui eventualmente conferire l’incarico a tempo determinato di Direttore e alla 

conseguente sottoscrizione del contratto individuale di lavoro subordinato a tempo determinato e non dà 

pertanto luogo alla formazione di alcuna graduatoria di merito. 

È facoltà dell’Amministrazione, nei limiti temporali di durata del predetto incarico, stipulare un 

nuovo contratto con altro candidato partecipante alla selezione in oggetto, in caso di risoluzione 

dell’originario negozio intervenuta per qualsiasi causa. 

L’incarico di Direttore verrà formalizzato con specifica Deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione, a cui seguirà la stipula di apposito contratto individuale di lavoro da sottoscriversi 

con il Presidente dell’I.R.ASP, che avrà la durata del periodo di aspettativa del Direttore uscente, ai 

sensi del D.lgs. 165/2001, art. 68, decorrente dalla data di effettiva presa di servizio. In nessun caso 

il rapporto di lavoro a tempo determinato instaurato con l’I.R.ASP può trasformarsi in rapporto di 

lavoro a tempo indeterminato. 
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INFORMATIVA 

 
I dati personali forniti dai candidati sono raccolti presso l’ASP, ai soli fini della gestione della 

procedura in oggetto; gli stessi possono essere comunicati a soggetti terzi che forniscono specifici 

servizi elaborativi strumentali allo svolgimento della procedura, nominati responsabili del 

trattamento ai sensi dell’art. 28 del Regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 27 aprile 2016 (GDPR).  

Il titolare del trattamento dati è l’amministrazione destinataria del presente avviso, nella persona del 

Responsabile amministrativo. Il responsabile del trattamento è l’I.R.ASP, Istituti Riuniti Azienda di 

Servizi alla Persona, con sede legale e amministrativa in via Giuseppe Antonio Guattani 17 – Roma 

– 00161 e, per esso, il Funzionario dell’Ufficio Socio Educativo Assistenziale. Incaricati del 

trattamento sono le persone preposte alla procedura in argomento.  

I dati forniti dai candidati sono trattati esclusivamente per le finalità di gestione della procedura di 

selezione, con l’utilizzo di procedure informatizzate, nei modi e nei limiti, anche temporali, necessari 

per perseguire le predette finalità. 

Ai sensi del predetto Regolamento Europeo 679/2016 i candidati hanno diritto di accedere ai dati che 

li riguardano e di richiederne, nel rispetto delle disposizioni e dei termini inerenti alla procedura, 

l’aggiornamento, la rettifica, l’integrazione, oltre che di chiedere la cancellazione o il blocco di 

eventuali dati non pertinenti o raccolti in modo non conforme alle norme. L’interessato può altresì 

opporsi al trattamento per motivi legittimi. 

 

Il presente Avviso viene pubblicato sulla home page del sito istituzionale dell’ASP www.irasp.it 

e, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (BUR). 

La presentazione della domanda di partecipazione implica l’accettazione incondizionata delle norme 

e disposizioni sopra richiamate e di tutte le altre applicabili alla procedura selettiva in oggetto. 

Il presente Avviso costituisce a ogni effetto comunicazione di avvio del procedimento, ai sensi 

dell’articolo 7 della Legge n. 241/90, una volta che sia intervenuto l’atto di adesione allo stesso da 

parte del candidato attraverso la presentazione della domanda di ammissione. 
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Enti Pubblici
Consorzio

CONSORZIO DI BONIFICA LAZIO SUD OVEST

Decreto 10 febbraio 2023, n. 1709

Lavori di pubblica utilità: "Recupero dell'efficienza del distretto irriguo Sisto Linea - impianti irrigui collettivi
1^/2^/3^ Bacino, nei Comuni di Latina e Pontinia - Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014/2020 - Piano
operativo Agricoltura, Sottopiano 2 - Interventi nel campo delle infrastrutture irrigue, bonifica idraulica,
difesa delle esondazioni, bacini di accumulo e programmi collegati di assistenza tecnica e consulenza - Lotto
664". DECRETO  DI  OCCUPAZIONE TEMPORANEA
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AUTORITÀ ESPROPRIANTE:  CONSORZIO DI BONIFICA LAZIO SUD 
(Ente utilizzatore/gestore – Persona giuridica OVEST Codice Fiscale 91168270592 
pubblica art 59 R.D. 215/1933 )         
 
BENEFICIARIO DELL’OCCUPAZIONE   
TEMPORANEA:      CONSORZIO DI BONIFICA LAZIO SUD 
 OVEST per conto Demanio Pubblico dello Stato 

Ramo Bonifica C.F. 97905240582 
 

Lavori di pubblica utilità: “Recupero dell’efficienza del distretto irriguo Sisto Linea – impianti 
irrigui collettivi 1^/2^/3^ Bacino, nei Comuni di Latina e Pontinia – Fondo Sviluppo e Coesione 
(FSC) 2014/2020 – Piano operativo Agricoltura, Sottopiano 2 – Interventi nel campo delle 
infrastrutture irrigue, bonifica idraulica, difesa delle esondazioni, bacini di accumulo e programmi 
collegati di assistenza tecnica e consulenza – Lotto 664”. 

DECRETO  DI  OCCUPAZIONE TEMPORANEA  
(non preordinata all’esproprio) 

ex art. 49 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 

di espropriazione per la pubblica utilità approvato con D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i. 

 
Occupazione temporanea, delle aree non soggette a procedimento espropriativo, ubicate nel 
Comune di Pontinia  occorrenti per la corretta esecuzione dei lavori in epigrafe, 

PREMESSO CHE: 

− Con deliberazione consortile n. 1026 del 17/09/2020, è stato approvato il progetto esecutivo 
per i lavori di “Recupero dell’efficienza del distretto irriguo Sisto Linea – impianti irrigui collettivi 
1^/2^/3^ Bacino, nei Comuni di Latina e Pontinia” per il Bando di selezione degli “Interventi nel 
campo delle infrastrutture irrigue, bonifica idraulica, difesa delle esondazioni, bacini di accumulo e 
programmi collegati di assistenza tecnica e consulenza” del POA 2014-2020; 

− Con deliberazione consortile n. 15/CE del 19/05/2022, è stato: 

� approvato il nuovo quadro economico, rideterminato tenendo conto delle indicazioni del 
MIPAAF comunicate con nota prot. 0215512 del 12/05/2022; 

� nominato Responsabile del Procedimento per le fasi di affidamento ed esecuzione l’ing. 
Luca Gabriele Direttore dell’Area Tecnica; 

− Con Decreto di concessione prot. n. 0275107 del 17/06/2022 il Ministero delle Politiche 
Agricole Alimentari e Forestali – Dipartimento delle Politiche Europee ed Internazionali e dello 
Sviluppo Rurale - Direzione Generale dello Sviluppo Rurale - Autorità di Gestione del sotto piano 
operativo 2 POA 2014-2020 - Interventi nel campo delle infrastrutture irrigue - ha concesso il 
contributo, per la realizzazione dell’intervento, al Consorzio di Bonifica Lazio Sud Ovest (ex 
Consorzio di Bonifica Agro Pontino);  

VISTO: 

− l’art. 1 del Decreto di concessione del contributo pubblico di finanziamento prot. n. 0275107 
del 17/06/2022, con cui è stato approvato il progetto e concesso il finanziamento per la 
realizzazione dell’intervento al Consorzio di Bonifica dell’Agro Pontino, ora Consorzio di Bonifica 
Lazio Sud Ovest, che in qualità di amministrazione aggiudicatrice, ai sensi degli articoli 92 e 93 del 
R.D. 215/1933 ed in attuazione dell’art. 6 del D.P.R. n. 327/2001 provvede all’espletamento delle 
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procedure di espropriazione nonché alle occupazioni temporanee occorrenti alla realizzazione di 
nuove opere; 

VISTA: 

− la deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 689 del 26/10/2021 avente ad oggetto: 
Art. 11, comma 11, della Legge Regionale 10 agosto 2016, n. 12 - Approvazione del Progetto di 
Fusione dei Consorzi di bonifica “Agro Pontino” e “Sud Pontino” nel Consorzio di bonifica “Lazio 
Sud Ovest” pubblicata sul BURL il 16.11.2021 al n. 106;  

− la deliberazione del Consorzio di Bonifica Lazio Sud Ovest, per brevità di seguito 
Consorzio, n.1 del 27/04/2022 che ha proclamato il sig. Pasquale Conti Presidente; 

CONSIDERATO CHE: 

− trattasi di manutenzione straordinaria dell’impianto irriguo realizzato con i “Lavori di 
costruzione dell’impianto semifisso d’irrigazione a pioggia nel comprensorio Sisto Linea – Progetto 
n. 23/606”, approvati dalla Cassa per le Opere Straordinarie di Pubblico Interesse nell’Italia 
Meridionale con deliberazione n. 4250/PP del 10/11/1977; 

− i lavori saranno realizzati su terreni già asserviti e/o espropriati dal Consorzio e intestati al 
Demanio Pubblico dello Stato C.F. 80193210582 (servitù esistente di metri cinque (5) – dal centro 
della condotta 2,5 m. in Dx e 2,5 m. in Sx); 

− è stata prevista, l’ulteriore occupazione temporanea di metri cinque (5), con relativa 
indennità, e precisamente 2,5 m. in Dx e 2,5 m. in Sx a partire dalla fascia di terreno già asservita, 
dei terreni privati, attraversati dalla condotta, terreni strumentali e necessari alla realizzazione dei 
lavori, che non subiranno una diminuzione di valore e saranno restituiti al proprietario una volta 
esaurita la loro funzione; 

− complessivamente la fascia occupata è pertanto, di dieci (10) metri e qualora si rendesse 
necessario occupare temporaneamente una fascia maggiore di quella prevista, il Consorzio 
provvederà a rimborsare gli ulteriori danni dovuti per l’occupazione temporanea; 

− durante l’esecuzione dei lavori saranno accertate le proprietà interessate dai lavori e nulla 
sarà dovuto, a titolo di indennità, alle ditte catastali che non ne saranno interessate anche se indicate 
nel piano particellare allegato che ne costituisce parte integrante;   

PRESO ATTO: 

− del piano particellare delle occupazioni temporanee, grafico e descrittivo con accluso elenco 
delle ditte catastali proprietarie e calcolo dell’indennità provvisoria di occupazione, secondo i criteri 
dettati dall’art. 50, comma 1, del DPR 327/2001, approvato unitamente al progetto dell’opera 
pubblica, piano particellare allegato che costituisce parte integrante del presente decreto di 
occupazione temporanea;  

− che l’art. 50 comma 1, del DPR 327/2001 prevede “Nel caso di occupazione di un’area, è 

dovuta al proprietario una indennità per ogni anno pari a un dodicesimo di quanto sarebbe dovuto 

nel caso di esproprio dell’area e, per ogni mese o frazione di mese, una indennità pari a un 

dodicesimo di quella annua”. Pertanto: 

� Valore di mercato terreno agricolo   € 35.000/Ha  

� Indennità di occupazione annua 1/12  € 2.916,66/Ha (pari a 0,29166667/mq) 

� Indennità di occup. mensile (o fazione di mese)   €  243,05/Ha (pari a ,02430556/mq) 
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− che il periodo di occupazione per i lavori di cui trattasi, considerato per il calcolo delle 
indennità di occupazione temporanea non preordinata all’esproprio è di tre (3) mesi per i lavori di 
scavo, posa della nuova condotta e rinterro; 

− che qualora si rendesse necessario prolungare l’occupazione temporanea, il Consorzio 
riconoscerà l’ulteriore indennità di occupazione temporanea;  

− che l’avviso di avvio del procedimento per l’occupazione temporanea non preordinata 
all’esproprio, è stato pubblicato, sul sito internet del Consorzio dal 25.01.2023 e all’albo Pretorio 
del Comune di Pontinia; 

RICONOSCIUTA la regolarità degli atti innanzi indicati, in ottemperanza del Testo Unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per la pubblica utilità approvato 
con D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i. e con particolare riferimento al Titolo II – Capo XI del 
citato testo unico; 

 

D E C R E T A 
 

Art. 1 – Occupazione temporanea 

È pronunciata a favore del Consorzio di Bonifica Lazio Sud Ovest – Autorità Espropriante, per 
conto del  Demanio Pubblico dello Stato Ramo Bonifica, – per la causale di cui in narrativa,   
l’occupazione temporanea degli immobili, siti nel Comune di Pontinia, di seguito descritti 
nell’allegato Piano Particellare, che costituisce parte integrante del presente “Decreto di 
occupazione temporanea” e pertanto, ne autorizza la presa di possesso provvisoria per tutto il tempo 
occorrente per la corretta esecuzione dei lavori in titolo.  

L’indennità di occupazione è determinata per ogni mese in €/mq 0,02430556.  

L’occupazione temporanea durerà per il periodo necessario all’esecuzione dei lavori e non potrà 
protrarsi oltre il termine di vigenza della dichiarazione di pubblica utilità; 

Art. 2 – Indennità di occupazione temporanea 

L’indennità di occupazione temporanea, descritta nell’allegato Piano Particellare, da 
corrispondere agli aventi diritto per l’occupazione temporanea dei beni immobili di loro proprietà 
necessari alla corretta esecuzione dei lavori è determinata ai sensi dell’art. 50, comma 1, del D.P.R. 
327/2001 e s.m.i. L’indennità è esposta convenzionalmente nella misura mensile, con la 
specificazione che l’indennità complessiva sarà commisurata all’effettiva durata dell’occupazione 
temporanea. L’indennità calcolata per il soprassuolo sarà erogata solo se al momento dei lavori il 
terreno è effettivamente coltivato e sulla base della coltura effettivamente in produzione al 
momento dei lavori. Nulla sarà dovuto a titolo di indennità per soprassuolo, se al momento dei 
lavori il terreno è a riposo e con i lavori di cui trattasi non si preclude/ritarda la coltivazione 
successiva. Nulla sarà dovuto se la ditta catastale/proprietà anche se indicata nel piano particellare 
non è stata interessata dai lavori; 

Art. 3 – Comunicazione del decreto 

Il Consorzio di Bonifica Lazio Sud Ovest, al fine di ridurre i tempi, provvederà, ad inviare con 
raccomandata con ricevuta di ritorno, il decreto di occupazione temporanea alle ditte proprietarie 
interessate, come desumibili dai registri catastali, unitamente all’avviso contenente l’indicazione del 
luogo, del giorno e dell’ora in cui è stabilita l’esecuzione del decreto medesimo. Nel rispetto della 
normativa vigente sulla privacy a ciascuna ditta catastale sarà inviato l’estratto del piano particellare 
nella parte in cui lo interessa. 
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Art. 4 – Esecuzione del decreto e immissione in possesso 

Il Consorzio darà atto dell’esecuzione del presente decreto con apposito verbale di occupazione 
temporanea descrittivo dello stato di consistenza dei luoghi, da redigere secondo le modalità di cui 
all’art. 49 del DPR 327/2001 e s.m.i. La mancata esecuzione del decreto di occupazione comporterà 
la sospensione degli effetti prodotti dal decreto medesimo. 

Sono incaricati dell’esecuzione di questo decreto, in conformità a quanto previsto dalle 
disposizioni di legge in materia, con mandato di introdursi nelle proprietà specificate nel Piano 
Particellare, allo scopo di prendere formale possesso, in favore del Consorzio di Bonifica Lazio Sud 
Ovest per conto del Demanio Pubblico dello Stato Ramo Bonifica, delle aree soggette a 
occupazione temporanea, redigendone lo stato di consistenza, i seguenti dipendenti del Consorzio di 
Bonifica Lazio Sud Ovest, muniti di valido documento di riconoscimento: 

− Brida Mara nata a omissis; 
− Ciotti Lorenzo nato a omissis; 
− Giordani Michele nato a omissis; 
− Sette Daniele nato a omissis; 
− Zappone Rosario nato a omissis; 

i quali sono autorizzati ad agire nelle operazioni di esecuzione congiuntamente o disgiuntamente, 
coadiuvati dal necessario personale ausiliario. Chiunque si opponesse alle operazioni, o interferisse 
con le stesse ostacolando gli incaricati all’esecuzione, incorrerà nelle sanzioni di legge e sarà 
passibile di richiesta risarcitoria per il ritardo arrecato alla realizzazione dell’opera pubblica. 
L’immissione in possesso e lo stato di consistenza saranno formalizzati con appositi verbali redatti 
in contraddittorio con la ditta proprietaria o nel caso, di assenza o rifiuto, con la presenza di almeno 
due testimoni che non siano dipendenti del soggetto espropriante; ai sensi dell’art. 49, commi 3 e 4 
del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i. potranno partecipare alle operazioni i titolari di diritti personali o 
reali sugli immobili. 

Art. 5 – Aventi diritto sull’indennità di occupazione temporanea 

L’indennità di occupazione temporanea, ai sensi dell’art 50, comma 1, del D.P.R. n. 327/2001 e 
s.m.i. è dovuta alla ditta proprietaria degli immobili. 

Art. 6 – Accettazione e pagamento dell’indennità di occupazione temporanea 

Qualora la ditta proprietaria intenda accettare l’indennità di occupazione temporanea mensile 
offerta, dovrà comunicarlo per iscritto al Consorzio entro 30 giorni successivi alla data 
d’immissione in possesso degli immobili. Allo scopo la ditta proprietaria dovrà inoltrare al 
Consorzio, nel predetto termine, una dichiarazione di accettazione resa in forma di dichiarazione 
sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n.445/2000, su modello trasmesso 
unitamente al presente decreto. All’accettazione dovrà essere allegata la documentazione attestante 
la piena e libera proprietà degli immobili occupati. L’indennità complessiva spettante alla ditta 
proprietaria sarà determinata al termine dell’occupazione, dopo la riconsegna delle aree occupate. In 
quella sede saranno determinate anche le eventuali ulteriori indennità dovute all’avente titolo in 
conseguenza dell’occupazione. Il pagamento sarà materialmente effettuato, decorsi trenta giorni 
dalla pubblicazione, in assenza di opposizioni di eventuali terzi aventi diritto sulle indennità. 

Art. 7 – Non accettazione dell’indennità di occupazione temporanea 

In assenza di accordo sull’indennità di occupazione la ditta proprietaria, o chiunque ne abbia 
interesse, potrà proporre istanza di rideterminazione dell’indennità alla Commissione Provinciale 
Espropri ex art. 41 DPR 327/2001, ai sensi dell’art. 50, comma 2, del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. 
Nelle more procedurali, l’indennità complessiva di occupazione temporanea sarà determinata, al 
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termine dell’occupazione, sulla base dell’indennità mensile non condivisa e sarà depositata, presso 
il ministero dell’Economia e delle Finanze – Ragioneria Generale dello Stato – Roma, con 
ordinanza da pubblicare per estratto sul bollettino ufficiale regionale. Il deposito sarà costituito 
decorsi trenta giorni dalla pubblicazione, in assenza di opposizioni di eventuali terzi aventi diritto 
all’indennità. 

Art. 8 – Pubblicazione del decreto 

Il presente decreto e l’allegato Piano Particellare con indicato l’elenco delle ditte proprietarie con 
gli immobili soggetti a occupazione temporanea e relativa indennità prevista, dovrà essere 
pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul sito internet del Consorzio di Bonifica 
Lazio Sud Ovest e all’Albo Pretorio del Comune di Pontinia. A tal fine, nel rispetto della normativa 
vigente sulla privacy, i dati sensibili saranno esclusi dalla pubblicazione. Il terzo interessato dal 
“Decreto di occupazione temporanea” potrà proporre opposizione entro i trenta giorni successivi 
alla pubblicazione. 

Art. 9 – Autotutela 

Contro il presente decreto è prevista la tutela giurisdizionale davanti al giudice amministrativo 
che è disciplinata dal codice del processo amministrativo. Se non condivide la determinazione della 
misura della indennità di occupazione, il proprietario può chiedere, ai sensi dell’art. 50 del D.P.R. n. 
327/2001 e s.m.i., che la medesima sia stabilita dalla Commissione Provinciale  e se non condivide 
la determinazione della Commissione, può proporre l’opposizione alla stima. 
 

PER IL CONSORZIO DI BONIFICA LAZIO SUD OVEST 
IL PRESIDENTE  

Pasquale Conti 
 
 
 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ESPROPRI 
Ing. Luca Gabriele 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
Allegato: Piano particellare delle occupazioni temporanee D.P.R. 327/2001  
 
 
 
 
 
 
 

14/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 13 Ordinario            Pag. 867 di 875



6 
 

superfic
ie  mq

ml mq mq € € € € €

MARASCA IT ALO Proprietà per 1/2 

PAGLIAROLI 
GIUSEPPINA 

Proprietà per 1/2 

2
MANFRINI LAURO 
VALENTINO 

PONTINIA 148 96 10 15
Proprietà per 1/1 in 
regime di separazione 
dei beni

11 28 28 2,04 28,00 28,00 58,04

3
MANFRINI LAURO 
VALENTINO 

PONTINIA 148 95 00 45
Proprietà per 1/1 in 
regime di separazione 
dei beni

2 5 5 0,36 5,00 5,00 10,36

4
MANFRINI LAURO 
VALENTINO

PONTINIA 148 82 19 15
Proprietà per 1/1 in 
regime di separazione 
dei beni

60 150 150 10,94 150,00 150,00 310,94

5
MANFRINI LAURO 
VALENTINO 

PONTINIA 148 83 35 40
Proprietà per 1/1 in 
regime di separazione 
dei beni

100 250 250 18,23 250,00 250,00 518,23

6 MARASCA IT ALO PONTINIA 148 44 2 13 60
Proprietà per 
1000/100

195 487,5 487,5 35,55 487,50 487,50 1.010,55

TECCHIAT O DANILO 
Nuda proprietà per 2/6 
bene personale

TECCHIAT O DANILO 
Proprietà per 4/6 bene 
personale

TUCCIARELLI MARIA Usufrutto per 2/6

8 MARASCA MICHELA PONTINIA 148 107 1 77 03
Proprietà per 1/1 in 
regime di separazione 
dei beni

130 325 325 23,70 325,00 325,00 673,70

9 ISOLANI ROSANNA PONTINIA 148 122 2 29 40 Proprietà per 1/1  140 350 350 25,52 350,00 350,00 725,52

8 26 50 

3 89 76

11
IACOBELLI 
DOMENICO

PONTINIA 148 101 8 09 93
Proprietà per 
1000/1000

332 830 830 60,52 830,00 830,00 1.720,52

12 MARASCA MARISA PONTINIA 147 101 71 77
Proprietà per 1/1 bene 
personale

78 195 195 14,22 195,00 195,00 404,22

81 86 347,5

16 10 0

14 RAFFAELLO RENZA PONTINIA 151 157 2 17 65
Proprietà per 1/1 bene 
personale

203 507,5 507,5 37,01 507,50 507,50 1.052,01

15 MARASCA MARISA PONTINIA 147 100 28 23 
Proprietà per 1/1 bene 
personale

32 80 80 5,83 80,00 80,00 165,83

16 RESTANT E ANGELO PONTINIA 147 105 1 51 00
Proprietà per 
1000/1000

38 95 95 6,93 95,00 95,00 196,93

17 RESTANT E SERGIO PONTINIA 147 62 1 50 90 Proprietà per 1/1 37 92,5 92,5 6,74 92,50 92,50 191,74

Progetto: Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014/2020 – Piano Operativo Agricoltura, sottopiano 2 “Interventi nel campo delle infrastrutture irrigue, 
bonifica idraulica, difesa dalle esondazioni, bacini di accumulo e programmi collegati di assistenza tecnica e consulenza” Fase: “Recupero dell’efficienza 

del distretto irriguo “Sisto Linea” – impianti irrigui collettivi 1^/2^/3^ Bacino, nei Comuni di Latina e Pontinia - Lotto 664”
PROGETTO ESECUTIVO                                                                                                                                                                                                                                              

PIANO PARTICELLARE DELLE OCCUPAZIONI TEMPORANEE DI AREE NON SOGGETTE AD ESPROPRIO - SOPRASSUOLO - DANNI - 
SOPRASSUOLO SU SERVITU' ESISTENTE - D.P.R. 327/2001 e s.m.i.                                                                       

Ditta 
n.

DITTE   
PRO PRIETARIE 
cognome, nome, 

luogo di nasci ta, data 
di  nascita, proprietà 

CO MUNE 
in cui è  
sito i l 

terreno 

DATI   CATASTALI Area da assoggettare INDENNITA'   

fog. p.lla

soprassuolo 
su terreno 
occupato

soprass
uolo su 
terreno 

già 
asservit

o
Titolo proprietà

Condotta 
metri 

lineari

Area da occupare 
temporaneamente  

pari  a metri l ineari  
condotta x 5 metri 
di larghezza (5 ml 

ripartiti  al 50% 
sulle  partice lle  in 

Dx e in Sx della 
condotta) 

danni  
permanen

tie /o 
temporane

i

Totale

ha are  
ca

Area già asservita 
pari a 5 metri 

l ineari  di larghezza 
(5 ml ripartiti al 

50% sul le  particel le  
in Dx e  in Sx della 

condotta)  x la 
lunghezza della 

della condotta 

occupazio
ne 

temporan
ea per 3 
mesi - 

Valore  di 
mercato 

considerat
o € 3,5 a 

mq

1 PONTINIA 148 42 3 70 20 171 428 428

7 PONTINIA 148 50 1 67 45 195

10 ROSSI LINO PONTINIA 147 53
Proprietà per 
1000/1000

331

13 MARASCA MARISA PONTINIA 151 156
Proprietà per 1/1 bene 
personale

139

487,5 487,5 35,55 487,50 1.010,55

31,21 428,00 428,00 887,21

25,34 347,50

487,50

347,50

827,50 827,50

720,34347,5

1.715,34827,5 827,5 60,34
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11 83 192,5

1 27 07 0

19 LAURETTI GIUSEPPE PONTINIA 147 231 1 38 89
Proprietà per 1/1 in 
regime di separazione 
dei beni

115 287,5 287,5 20,96 287,50 287,50 595,96

ZOMPARELLI 
BIAGINA 

PONTINIA Proprietà per 2/4

ZOMPARELLI 
FABRIZIO

PONTINIA Proprietà per 1/4

ZOMPARELLI NADIA PONTINIA Proprietà per 1/4

ANGELLOTTI 
MATTIA 

PONTINIA Proprietà per 1/6

ANGELLOTTI SOFIA PONTINIA Proprietà per 1/6

MACCHIUSI MONICA PONTINIA Proprietà per 4/6

COPAT LIDIA 1 03 69 Proprietà per 2/4

SCARDELLATO 
DAVIDE 

Proprietà per 1/4

SCARDELLATO 
SILVIA 

Proprietà per 1/4

COPAT LIDIA Proprietà per 2/4

SCARDELLATO 
DAVIDE 

Proprietà per 1/4

SCARDELLATO 
SILVIA 

Proprietà per 1/4

3.000,00 16.844,54

3.250 8.126 8.126 592,54 8.126,00 8.126,00 3.000,00 19.844,54

ANNOTAZIONI:

3 20 20

18
LAURETTI 
GIANLUCA 

PONTINIA 147 232
Proprietà per 1/1 in 
regime di separazione 
dei beni

77

20 147 60 234

21 151 5 297

22 PONTINIA 151 17 169

3 17 20

23 PONTINIA 151 13 53 40

01 61

164

Valore Agricolo di Mercato st imato è pari a:  € 35.000,00 ad ettaro che corrisponde a € 3,5 al mq. Pertanto l'occupazione per ogni metro quadrato sarà pari a: € 0,29166667/anno e € 0,02430556/mese o frazione di 
mese e € 0,14583333/6 mesi

In fase di previsione i terreni sono stat i considerat i tutt i colt ivat i a orto irriguo in a campo aperto con un ricavo st imato di € 10.000 ad ettaro pari a € 1 a mq.

EVENTUALI DANNI ARRECATI ALLE PROPRIETA' 
PRIVATE DURANTE LE LAVORAZIONI

TOTALE 

410 410

192,5 14,04 192,50 192,50 399,04

585,00 585,00 42,66 585,00 585,00 1.212,66

742,5 742,5 54,14 742,50 742,50 1.539,14

422,5 422,5 30,81 422,50 422,50 875,81

29,90 410,00 410,00 849,90
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Privati
E-DISTRIBUZIONE S.P.A.

Avviso

Realizzazione di nuove linee MT 20KV INTERRATE  DA C.P. "S. LUCIA DI MENTANA"  DL40-57693
"FASOLINO" A CABINA DL40-2-300462 "MELACINI P."  DL40-55821 "FLAVIA" A CABINA DL40-2-
194686 "PIETRARA M." lavoro di E-distribuzione S.p.A. ricadente nel territorio dei Comuni di COMUNE
DI GUIDONIA M." S. ANGELO ROMANO "FONTE NUOVA (RM)" riferimento pratica e-distribuzione:
Ardesia Iter n. 2439024
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E-distribuzione S.p.A. Infrastrutture e Reti Italia, Area Regionale Lazio, Autorizzazioni e Patrimonio Industriale sede 
Roma. 
Oggetto: Legge Regionale 42 del 1990 e successive modificazioni ed integrazioni. 
Realizzazione di nuove linee MT 20KV INTERRATE 
DA C.P. “S. LUCIA DI MENTANA”: 
- DL40-57693 “FASOLINO” A CABINA DL40-2-300462 “MELACINI P.” 
- DL40-55821 “FLAVIA” A CABINA DL40-2-194686 “PIETRARA M.” 
– lavoro di E-distribuzione S.p.A. ricadente nel territorio dei Comuni di COMUNE DI GUIDONIA M. – S. ANGELO 
ROMANO – FONTE NUOVA (RM) – riferimento pratica e-distribuzione: Ardesia Iter n. 2439024 
E-distribuzione S.p.A. - Infrastrutture e Reti Italia, Area Regionale Lazio, Autorizzazioni e Patrimonio Industriale,  con 
sede in Roma, Via della Bufalotta n. 255, cap. 00139, Registro Imprese di Roma e CF. 05779711000 – Società 
partecipante al Gruppo IVA Enel con P.I. 15844561009, ai sensi  dell’art. 111 del Testo Unico N. 1775 del 11.12.33 
sulle acque ed impianti elettrici, dell’art.3 della L.R. 10.05.1990  N. 42 e successive modificazioni ed integrazioni, e 
della Delibera della Giunta R. L. n. 4312 del 4.08.98 punto 2, mediante la quale sono state trasferite alle Province le 
competenze al rilascio delle autorizzazioni alla costruzione ed all’esercizio di nuovi elettrodotti fino a 150 KV, rende 
noto che, con domanda inoltrata in data 02.01.2023 tramite PEC prot. E-DIS-02/01/2023-0000231 e  E-DIS-
02/01/2023-0000230  alla Città Metropolitana di Roma Capitale Servizio Aria e Energia, Dipartimento 4 – Servizio 3 - 
Via G. Ribotta n. 41/43, cap. 00144 Roma, ha chiesto l’Autorizzazione Unica per la costruzione e l’esercizio 
dell’elettrodotto MT 20KV in oggetto. 
A norma dell’art. 9 del Decreto del Presidente della Repubblica 18 marzo 1965 n. 342 e dell’art. 8 della Legge Regione 
Lazio 10 maggio 1990 n. 1990 n. 42 come modificato dal D.P.R. 327 del 2001, l’impianto sarà dichiarato di pubblica 
utilità ed i lavori urgenti ed indifferibili.  
Copia della domanda e dei documenti ad essa allegati sono depositati presso la Città  
Metropolitana di Roma Capitale Servizio Aria e Energia, Dipartimento 4 – Servizio 3 - Via G. Ribotta n. 41/43, cap. 
00144 Roma e a decorrere dalla data di pubblicazione del presente avviso, presso gli Uffici del Comune interessato per 
quindici giorni consecutivi e sono a disposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio. Ai sensi 
dell’art. 112 del Testo Unico succitato e dell’art. 4 della Legge della Regione Lazio 10 maggio 1990 n. 42 le 
opposizioni, le osservazioni e comunque le condizioni a cui dovranno essere eventualmente vincolate le autorizzazioni a 
costruire ed esercire la detta linea dovranno essere presentate, dagli aventi interesse, alla predetta Città  
Metropolitana di Roma Capitale Servizio Aria e Energia, Dipartimento 4 – Servizio 3 - Via G. Ribotta, 41/43, cap. 
00144 Roma, entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Lazio. 
Capo Unità Stefano Buongiorno    
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Privati
E-DISTRIBUZIONE S.P.A.

Avviso

Realizzazione di una nuova linea MT 20KV INTERRATA   "FEEDER C.S. PONTE SANTA LUCIA"
COMUNE DI: GUIDONIA MONTECELIO E FONTE NUOVA (RM)¿ lavoro di E-distribuzione S.p.A.
ricadente nel territorio dei comuni di GUIDONIA MONTECELIO E FONTE NUOVA (RM) riferimento
pratica e-distribuzione: Ardesia Iter n. 2073924.
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E-distribuzione S.p.A. Infrastrutture e Reti Italia, Area Regionale Lazio, Autorizzazioni e Patrimonio Industriale sede 
Roma. 
Oggetto: Legge Regionale 42 del 1990 e successive modificazioni ed integrazioni. 
Realizzazione di una nuova linea MT 20KV INTERRATA 
 “FEEDER C.S. PONTE SANTA LUCIA” 
COMUNE DI: GUIDONIA MONTECELIO E FONTE NUOVA (RM)– lavoro di E-distribuzione S.p.A. ricadente nel 
territorio dei comuni di GUIDONIA MONTECELIO E FONTE NUOVA (RM) – riferimento pratica e-distribuzione: 
Ardesia Iter n. 2073924. 
E-distribuzione S.p.A. - Infrastrutture e Reti Italia, Area Regionale Lazio, Autorizzazioni e Patrimonio Industriale, con 
sede in Roma, Via della Bufalotta n. 255, cap. 00139, Registro Imprese di Roma e CF. 05779711000 – Società 
partecipante al Gruppo IVA Enel con P.I. 15844561009, ai sensi  dell’art. 111 del Testo Unico N. 1775 del 11.12.33 
sulle acque ed impianti elettrici, dell’art.3 della L.R. 10.05.1990  N. 42 e successive modificazioni ed integrazioni, e 
della Delibera della Giunta R. L. n. 4312 del 4.08.98 punto 2, mediante la quale sono state trasferite alle Province le 
competenze al rilascio delle autorizzazioni alla costruzione ed all’esercizio di nuovi elettrodotti fino a 150 KV, rende 
noto che, con domanda inoltrata in data 02.01.2023 tramite PEC prot. E-DIS-02/01/2023-0000229  alla Città 
Metropolitana di Roma Capitale Servizio Aria e Energia, Dipartimento 4 – Servizio 3 - Via G. Ribotta n. 41/43, cap. 
00144 Roma, ha chiesto l’Autorizzazione Unica per la costruzione e l’esercizio dell’elettrodotto MT 20KV in oggetto. 
A norma dell’art. 9 del Decreto del Presidente della Repubblica 18 marzo 1965 n. 342 e dell’art. 8 della Legge Regione 
Lazio 10 maggio 1990 n. 1990 n. 42 come modificato dal D.P.R. 327 del 2001, l’impianto sarà dichiarato di pubblica 
utilità ed i lavori urgenti ed indifferibili.  
Copia della domanda e dei documenti ad essa allegati sono depositati presso la Città  
Metropolitana di Roma Capitale Servizio Aria e Energia, Dipartimento 4 – Servizio 3 - Via G. Ribotta n. 41/43, cap. 
00144 Roma e a decorrere dalla data di pubblicazione del presente avviso, presso gli Uffici del Comune interessato per 
quindici giorni consecutivi e sono a disposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio. Ai sensi 
dell’art. 112 del Testo Unico succitato e dell’art. 4 della Legge della Regione Lazio 10 maggio 1990 n. 42 le 
opposizioni, le osservazioni e comunque le condizioni a cui dovranno essere eventualmente vincolate le autorizzazioni a 
costruire ed esercire la detta linea dovranno essere presentate, dagli aventi interesse, alla predetta Città  
Metropolitana di Roma Capitale Servizio Aria e Energia, Dipartimento 4 – Servizio 3 - Via G. Ribotta, 41/43, cap. 
00144 Roma, entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Lazio. 
Capo Unità Stefano Buongiorno    
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Privati
E-DISTRIBUZIONE S.P.A.

Avviso

Realizzazione LINEA MT 20kV INTERRATA NUOVA USCENTE DL40-58528 "RICCIONI" - TRATTO
DA   CABINA DL40-2-344651 "GIORGIO" A CABINA PRIMARIA DL40-1-382750 "SORATTE" E N 4
CABINE DI   TRASFORMAZIONE DL40-2-738997 "N.CALABRESI" - DL40-2-738998 "N.
CENTOCELLE" DL40-2-739786   "SCORSINO" - DL40-2-738999 "N.RICIONI" ricadente nel territorio dei
COMUNI DI CIVITA CASTELLANA (VT) - PONZANO ROMANO (RM) - SANT'ORESTE (RM)-
riferimento pratica Iter n. 2519272
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